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L’Italia non può tacere 
sulla bomba N 




La decisione del presiden¬ 
te Carter di dare il via alla 
costruzione di vettori capaci 
di essere rapidamente adat¬ 
tabili all’impiego di bombe 
al neutrone costituisce un 
fatto molto serio, di cui la 
opinione pubblica deve es¬ 
sere resa pienamente con¬ 
sapevole. E’ vero che il mi¬ 
nistro della Difesa italiano, 
Ruffini, ha delicatamente 
definito il gesto di Carter 
« un impercettibile passo * 
sulla via della produzione 
della bomba N, alla quale 
Tamministrazione america¬ 
na non ha mai rinunciato. 
Ma impercettibile davvero 
non dev’essere, a giudicare 
sia dalle notizie secondo cui, 
una volta iniziata la fabbri¬ 
cazione di parti essenziali, 
il passaggio alla bomba N 
vera o propria potrebbe av¬ 
venire in tempi brevissimi; 
sia dalle reazioni suscitate 
anche in governi e parla¬ 
menti europei pur alleati di 
Washington. 

La bomba N o neutronica 
viene presentata dagli aman¬ 
ti deH’eufemismo e dall’uf¬ 
ficio stampa del Pentagono 
come un’arma * pulita »: es¬ 
sa ha, infatti, l’incommen¬ 
surabile pregio di far fuo¬ 
ri in massa gli esseri uma¬ 
ni lasciando indenni gli edi¬ 
fici. E’ silenziosa, efficien¬ 
te, priva di sgradevoli e 
ingombranti effetti distrut¬ 
tivi. Potrebbe, è stato fatto 
questo esempio, liquidare la 
popolazione di Pisa lascian¬ 
do però in piedi la Torre 
pendente. Peccato che non 
ci sarebbe più nessuno in¬ 
torno ad ammirarla. 

Inoltre, la bomba N è 
« tattica », non « strategi¬ 
ca »: ossia potrebbe essere 
comodamente usata in Eu¬ 
ropa, sui campi di battaglia 
e città circonvicine, nello 
sfortunato caso di un nuovo 
conflitto, senza costringere 
le grandi potenze a tirar¬ 
si reciprocamente addosso 
bombe all’idrogeno con mis¬ 
sili transcontinentali. Il che 
naturalmente è molto sod¬ 
disfacente per l’Europa e 
per gli europei. Il fatto che 
si tratti di un’arma « tatti¬ 
ca », è stato fatto osservare, 
dovrebbe far si che la deci¬ 
sione di Carter non influi¬ 
sca sull’esito dei negoziati 
SALT che si aprono ora a 
Mosca, in quanto tali nego-, 
ziati si riferiscono invece 
agli armamenti strategici. E 
tuttavia quasi unanime è 
stato il giudizio (al quale 
si è attenuto anche il no¬ 
stro disinvolto ministro Ruf¬ 
fini, il quale sa come vanno 
le cose del mondo e non 
se ne scandalizza) secondo 
cui il gesto del governo ame¬ 
ricano, compiuto proprio nel 
momento in cui Cyrus Van- 
ce arriva nell’URSS per 
trattare, rappresenterebbe 
« una pressione » sui sovie¬ 
tici, mirerebbe a ottenere 
un effetto di ammorbidi¬ 
mento per le trattative 
stesse. 

Ora, mettiamo subito le 
cose in chiaro. Noi non ab¬ 
biamo affatto una visione 
unilaterale dei problemi de¬ 
licatissimi c vitali dell’equi- 
librio delle forze e dei pro¬ 
blemi strategici ad esso con¬ 
nessi. Siamo convinti che a 
nessuna delle parti si pos¬ 
sano chiedere atti tali da 
determinare uno squilibrio 
a proprio svantaggio, e sia¬ 
mo altrettanto convinti che 
se si vogliono compiere dei 
passi positivi per diminuire 
il gravame degli armamenti 
e per procedere verso la 
distensione, occorrono ge¬ 
sti concordati e reciproci, 
concreti e di buona volontà, 
da ognuna delle parti. Afa 
per mantenere in equilibrio 
la bilancia, le strade posso¬ 
no essere due: quella del 
disarmo bilanciato ovvero 
quella, catastrofica, della 
continua rincorsa al riarmo 
bilanciato. E occorre vedere 
bene — da parte di tutti — 
la pericolosità di una diplo¬ 
mazia basata su un certo ti¬ 
po di « pressioni », dietro a 
cui è sempre presente il ri¬ 
catto del terrore. 

Non ci vogliamo riferire 
soltanto agli specifici ef¬ 
fetti sterminatori della nuo¬ 
va arma neutronica, e nep¬ 
pure al fatto — giusta¬ 
mente denunciato — che la 
bomba N abbasserebbe pe¬ 
ricolosamente la < soglia nu¬ 
cleare », cioè quella distin¬ 
zione tra conflitti conven¬ 
zionali e conflitti nucleari, 
che finora ha funzionato da 
deterrente. Tutto questo 
esiste, eccome. Ma ponendo 
mano, o cominciando a por¬ 
re mano, alla produzione di 
una nuova arma, terribile 
quanto sofisticata, si dà 
obiettivamente una ulterio¬ 
re, poderosa spinta all’in¬ 
centivazione delle spose per 
armamenti in tutto il mon¬ 


do. E questo non può più 
essere sopportato: bisogna 
riprendere a gridarlo con 
forza, ovunque, unitaria¬ 
mente. 

L'anno scorso la spesa per 
il riarmo, nell’insieme del 
globo, è stata di 360 mi¬ 
liardi di dollari, oltre 300 
mila miliardi di lire. Vo¬ 
gliamo fare il conto di 
quanti milioni di case, di 
ospedali, di scuole avrebbe¬ 
ro potuto essere costruiti 
con questa cifra? Oh, si, 
sappiamo che le cose sono 
piu complesse, e che nella 
« logica » economica anche 
le commesse militari sosten¬ 
gono la congiuntura e l’oc¬ 
cupazione. Ma resta il da¬ 
to drammatico di uno spre¬ 
co incommensurabile di ri¬ 
sorse, nel momento in cui 
immensi sono i bisogni. Re¬ 
sta il fatto che le armi non 
sterminano solo quando so¬ 
no adoperate, quando i can¬ 
noni sparano e i missili tra¬ 
sportano ogive; vi è una di¬ 
struzione permanente e pre¬ 
ventiva, che è data dalla 
paurosa distorsione di spe¬ 
sa dagli impieghi civili a 
quelli bellici. E sarebbe del 
resto grave illusione addor¬ 
mentarsi sull’idea che le 
armi, proprio per il fatto 
d’essere tante e cosi stermi¬ 
natrici, non verranno in de¬ 
finitiva adoperate in con¬ 
flagrazioni universali. Si è 
davvero cosi sicuri? 

Per tutte queste ragioni 
la decisione di Carter de¬ 
sta assai fondati allarmi. 
L’altro ieri, la Camera dei 
deputati olandese ha vota¬ 
to una mozione di deplora¬ 


zione per il gesto della Ca¬ 
sa Bianca e del Pentagono. 
Freddezza e preoccupazione 
vengono espressi nella Ger¬ 
mania di Bonn, paese di 
frontiera. Il governo belga 
ha manifestato la volontà 
di essere interpellato, quan¬ 
do si tratta di faccende ato¬ 
miche. Anche se gli organi 
della Nato si sono limitati 
a * prendere atto » delle 
deliberazioni americane, le 
reazioni nelle capitali atlan¬ 
tiche sono state — a dir 
poco — riservate e critiche. 

L’Italia non può esimersi 
dal prendere una posizione 
che vada nel senso dell’esi¬ 
genza della distensione e 
del disarmo. Il ministro 
Ruffini, salottiero, ha di¬ 
chiarato che — tanto — 
l’Italia non ha alcuna in¬ 
tenzione di diventare una 
potenza atomica; con l’aria 
di dire, non ci riguarda. 
Perfino il Corriere della se¬ 
ra osservava ieri, con giudi¬ 
zio, che non basta non ave¬ 
re bombe A, H o N sul pro¬ 
prio territorio per non essere 
coinvolti. Il nostro paese 
può e deve avere voce in 
capitolo, in sede Nato, nel¬ 
le sedi europee, presso 1 
propri partners. E’ anzi pre¬ 
ciso compito del governo 
pronunciarsi sui recenti, e 
cosi seri, sviluppi interna¬ 
zionali. Del problema della 
bomba N, e dei riflessi nel 
campo del disarmo e della 
distensione, sarà intanto ne¬ 
cessario che ne discuta il 
Parlamento. 

Luca Pavolini 


Mezzogiorno, piano triennale, pubblico impiego 

Il governo allo prova 
degli impegni economici 

Forte sollecitazione comunista per misure urgenti in favore delle situazioni più drammatiche del 
Sud e per un atteggiamento coerente di fronte ai contratti - Martedì il dibattito sul caso Moro 


Polemica aperta 
nella DC sull’emergenza 

Nel convegno della «Base», Galloni parla di 
«vigilanza» e critica Fanfani e Donat Cattin 


Dal nostro inviato 

BELGIRATE — Guardando 
al suo prossimo congresso 
nazionale, la DC sta cercan¬ 
do di fare i conti con la po¬ 
litica di emergenza. In che 
cosa deve consistere? Dove 
deve portare? Che la situa¬ 
zione italiana sia tuttora se¬ 
ria. e che richieda profon¬ 
di cambiamenti, sono in po¬ 
chi a negarlo, anche all’in¬ 
terno della DC. Ma il di¬ 
scorso non è e non può 
essere puramente teorico e 
perciò comporta — secondo 
una logica stringente — una 
serie di conseguenze politi¬ 
che per l’oggi e per il do¬ 
mani, di fronte alle quali si 


accende una più aperta dia¬ 
lettico all’interno del partito. 

Ne è una prova la serie 
fittissima dei convegni delle 
correnti democristiane, che 
restano attive nonostante il 
sensibile mutamento del qua¬ 
dro che esse compongono. E 
anche a Beigirate, dove la 
sinistra di Base fa ora senti¬ 
re la sua voce, schierando 
tutti i suoi uomini di punta, 
da Galloni a De Mita, da Mar- 
coro a Granelli, da Cossiga a 
Rognoni a Misasi, la discus¬ 
sione ha l’effetto di una car¬ 
tina di tornasole, segnalatrice 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima pagina) 


Mentre si accende il dibattito sull'autunno sindacale 

Su contratti, orario e salario 
la CGIL ha fatto le sue scelte 

A colloquio con Gara vini dopo le riunioni con i metalmeccanici e le altre cate¬ 
gorie - Il tempo di lavoro dovrà essere deciso nelle singole realtà aziendali 


ROMA — Sergio Garavini 
ieri a mezzogiorno e mezzo 
aveva appena terminato una 
riunione con tutte le 'catego¬ 
rie interessate ai rinnovi con¬ 
trattuali; la sera prima gli 
era toccato il compito non 
facile di concludere rincon¬ 
tro tra segreteria confedera¬ 
le, esecutivo FIOM, segrete¬ 
rie regionali e delle camere 
del lavoro. Allora, gli chie¬ 
diamo, la CGIL ha « chiama- 


Oggi cerimonia 
d’insediamento 
di Papa Wojtyla 

ROMA — Stamane sul sa¬ 
grato di San Pietro sarà 
celebrata la cerimonia re¬ 
ligiosa di insediamento del 
nuovo Papa Giovanni Pao¬ 
lo II. presenti delegazioni 
ufficiali estere. Ieri matti¬ 
na Papa Wojtyla si è in¬ 
trattenuto per quasi un’ora 
con circa mille giornalisti. 
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to a raccolta » i suoi? 

« Non scherziamo! Il con¬ 
fronto aperto sulle strategie 
contrattuali è estremamente 
serio e impegnato. E noi vo¬ 
gliamo che ovunque si svol¬ 
ga un dibattito franco, uni¬ 
tario e concreto nello stesso 
tempo ». 

Ma di che cosa avete di¬ 
scusso? 

« Abbiamo messo a punto 
le nostre scelte di fondo che 
confermiamo pienamente. I 
contratti si inseriscono nel- 
l’iniziativa complessiva del 
sindacato per l’occupazione, 
il Mezzogiorno, le riforme. 

Non si tratta di spostare 
l’asse del nostro impegno, 
ma, anzi, di andare più avan¬ 
ti. Siamo già in una fase di 
lotta che rende molto stringen¬ 
te il rapporto con il governo, 
mentre con la Confindustria 
intendiamo aprire una verten¬ 
za su punti precisi (mobilità, 
festività soppresse, occupazio¬ 
ne giovanile, lavoro nero). I 
contratti stanno in questo qua¬ 
dro ». 

Come, in concreto, potran¬ 
no sviluppare la linea strate¬ 
gica dell’EUR? 

« Prima di tutto rafforzando 


il potere contrattuale nelle 
imprese, in contrapposizione 
all’offensiva padronale (la 
campagna sulla libertà del¬ 
l'impresa) e alle minacce al¬ 
l’unità dei lavoratori rilan¬ 
ciando posizioni di gruppo, 
il rivendicazionismo selvag¬ 
gio o anche un nuovo pater¬ 
nalismo che si fa strada in 
certe aziende ». 

Potere su che cosa? 

«Sui programmi delle im¬ 
prese. quindi su investimen¬ 
ti e occupazione, sulle assun¬ 
zioni. sulla mobilità, sul mer¬ 
cato del lavoro, in modo da 
unire i lavoratori occupati 
con i precari e i disoccu¬ 
pati ». 

Cosa c’è di tutto questo 
nelle piattaforme? 

« In primo luogo uno sfor¬ 
zo di precisazione, con l’obiet¬ 
tivo di fare del contratto uno 
strumento in mano ai lavo¬ 
ratori per controllare e de¬ 
terminare la loro condizione. 
Passa di qui la tematica sul¬ 
l’organizzazione del lavoro 
sull’ambiente, sulla qualità 
del lavoro e anche sulla sua 
onerosità, il suo peso, spesso 
insopportabile ». 

Ma molti dicono che il pun¬ 


to centrate è la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro... 

« No, la questione dell’ora¬ 
rio si pone per noi in questo 
modo: il tessuto industriale 
è percorso da profonde tra¬ 
sformazioni tecnologiche che 
si vanno estendendo. E’ ipo¬ 
tizzabile, dunque, negli anni 
’80 una riduzione complessi¬ 
va: ma oggi la scelta da fa¬ 
re non è questa. Si tratta, 
piuttosto, di utilizzare la ri¬ 
vendicazione sull’orario, nel¬ 
la concretezza delle situazio¬ 
ni aziendali per aumentare la 
utilizzazione degli impianti, 
per riorganizzare i turni e 
allargare in questo modo la 
occupazione. Ecco la nostra 
linea di fondo. Essa impone 
che. ove si presentino nel 
contratto richieste di riduzio¬ 
ne per aree e settori, esse 
siano strettamente delimi¬ 
tate ». 

Dove è possibile ridurre 
l’orario? 

« Dove sono in corso pro¬ 
cessi di espulsione dei lavo¬ 
ratori dalla produzione, o for- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — L’appuntamento po¬ 
litico di maggior rilievo della 
settimana che sta per aprir¬ 
si è il dibattito parlamentare 
sulla vicenda Moro (da mar¬ 
tedì alla Camera). Da esso il 
paese attende soprattutto due 
cose: la maggiore informa¬ 
zione possibile, da parte del 
governo, sullo stato delle in¬ 
dagini e sui risultati della lot¬ 
ta al terrorismo, e l’esplici¬ 
ta, schietta conferma dcll’in- 
dirizzo politico della maggio¬ 
ranza sul fronte decisivo della 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co. Un tale esito, disinnescan¬ 
do taluni fattori di trnsione 
tra le forze democratiche, con¬ 
sentirebbe tra Taltro di me¬ 
glio concentrare l’allcnzione 
sui traguardi di politica eco¬ 
nomica c sociale per i quali 
si può dire clic si sin giun¬ 
gendo al momento della ve¬ 
rità. 

In realtà si sono accumulali 
negli ultimi tempi segni con¬ 
traddittori sia nell'attività di 
governo che iiclPailegeiamen» 
to di alcune forze della mag¬ 
gioranza. Assumono un evi¬ 
dente significato positivo fat¬ 
ti come la presentazione de] 
disegno di legge sulle pensio¬ 
ni, la presentazione della re¬ 
lazione previsionale e pro¬ 
grammatica per il 1979, l’ap¬ 
provazione della riforma del¬ 
la scuola secondaria superio¬ 
re. Ma, d’altro canto, resta 
tuttora aperto il grosso tema 
del piano triennale la cui 
definizione si scontra — è 
bene ricordarlo — con resi¬ 
stenze e interessi che solo 
una forte volontà politica pnò 
-operare: resta ancora insod¬ 
disfatta la forte sollecitazione 
comunista a prendere e attua¬ 
re decisioni d’immediato in¬ 
tervento sulle situazioni più 
critiche del Mezzogiorno; e 
resta il tema tutto politico di 
un atteggiamento coerente del 
governo e dei singoli mini¬ 
stri nel delicato rapporto tra 
compatibilità economico-finan- 
ziaria e piattaforme rivendica¬ 
tive dei lavoratori interessati 
ai rinnovi contrattuali. Naln- 
ralmente qnpsto chiama spe¬ 
cialmente in causa il compor¬ 
tamento governativo per quan¬ 
to riguarda la situazione del 
pubblico impiego. Una ge¬ 
stione non rigorosa di que¬ 
sto problema non può che 
riverberarsi negativamente «ni 
comportamento delle catego¬ 
rie del ramo privato. 

In proposito, ancora ieri, 
il compagno Napolitano ha 
rinnovato una critica assai 
ferma: • Specie per il pub¬ 
blico impiego — ha detto in 
un’intervista — il governo ha 
la grave responsabilità di non 
aver fissato c seguito in que¬ 
sti mesi una linea di con¬ 
dotta coerente ». Invece di at¬ 
tenersi rigorosamente alla li¬ 
nea del superamento dei par¬ 
ticolarismi, dei privilegi elar¬ 
giti in base a calcoli di conve¬ 
nienza politica e corporativa 
(lineA. del resto, sancita in 
un accordo coi sindacati e che 
ha dato qualche risultato po¬ 
sitivo, come nei casi dei con¬ 


I « comitati » cercano di inasprire ancora la vertenza 

Dopo l'accordo faticosa ripresa aegli ospedali 

Molti sono tornati ieri nei nosocomi - L’intesa prevede l’istituzione di corsi di riqualificazione retri¬ 
buiti con assegni di aggiornamento - Martedì incontro Andreotti-Regioni per la copertura della spesa 


ROMA — Gli effetti dell’ac¬ 
cordo raggiunto la notte 
scorsa fra governo. Regioni e 
sindacati si fanno sentire con 
lentezza nella vita degli o- 
spedalì Investiti dall’ondata 
di protesta del personale non 
medico. Se da un lato si co¬ 
mincia a registrare un allen¬ 
tamento della tensione in 
larghi strati di lavoratori 
coinvolti nella protesta, un 
serio avvio di riflessione, a 
un, sia pur lento, ritorno al 
lavoro dall’altro si assiste ad 
un tentativo di Inasprimento 
della vertenza da parte dei 
vari « coordinamenti politici » 
che, cominciando a mettere 
le carte In tavola, sempre più 
chiaramente evidenziano la 
strumentanti e il carattere 
profondamente corporativo e 
conservatore delle agitazioni 
da loro promosse. L’intesa, 
faticosa, sofferta. Incerta, se 
vogliamo, fino all’ultimo 
momento, è un atto politico 
di notevole portata: fa perno 
sulla professionalità, asso 


portante del nuovo contratto, 
e si muove sulla linea degli 
obiettivi da perseguire con la 
riforma sanitaria. E’ una in¬ 
tesa — affermano le confede¬ 
razioni e 1 sindacati di cate¬ 
gorìa — « positiva e soddisfa¬ 
cente ». Ciò per tre ragioni 
precise: 1) conferma il valore 
del contratto e la sua intan¬ 
gibilità; 2) fissa la rapida or¬ 
ganizzazione di «plani gene¬ 
ralizzati di aggiornamento e 
riqualificazione » (compensati 
con assegni di aggiornamento 
e di studio) che « consente di 
affrontare uno del nodi più 
drammatici delle realtà ospe¬ 
daliere » c allo stesso tempo 
di rispondere « alle aspettati¬ 
ve dei lavoratori nella logica 
della perequazione e della di¬ 
fesa dei bassi redditi »; 3) 
rende omogenei, su tutto il 
territorio nazionale, i tratta¬ 
menti anche in materia di 
formazione professionale 
« annullando cosi differenzia¬ 
zioni e tentativi di rincorsa 
che hanno contribuito a de¬ 


terminare la grave situazione 
di alcuni centri ospedalieri ». 

Sono proprio questi « ten¬ 
tativi di rincorsa », di con¬ 
servazione dell'esistente, di 
perpetuazione di una struttu¬ 
ra ospedaliera inefficiente, 
gerarchica, aperta ai giochi 
clientelali, che i vari «comi¬ 
tati politici », quelli del « no » 
secco agli accordi della notte 
scorsa, vogliono mantenere. 
Al sindacato unitario non si 
perdona di aver sottoscritto 
— questa la posizione del 
«comitato» milanese — un 
accordo che «lega gli aumen¬ 
ti alla professionalità», ad u- 
na esigenza cioè che è dei 
lavoratori, ma anche è so¬ 
prattutto dettata dalla neces¬ 
sità di avere nel servizio o- 
spedaliero e sanitario perso¬ 
nale qualificato e in quantità 
tali da avvicinarci agli stan¬ 
dard medi europei. E su 
questo rifiuto della «profes¬ 
sionalità» si innestano an¬ 
che gli altri «no» (alla mo¬ 
bilità, alla crescita qualitativa 


del personale, ecc.) del cosi¬ 
detti « comitati » che puntano 
a riportare il tutto alle vec¬ 
chie concezioni corporative, a 
una cifra più o meno consi¬ 
stente da mettere in busta 
paga. 

La Fk> ha rivolto un appel¬ 
lo — e si cominciano a re¬ 
gistrare 1 primi risultati — al 
« senso di responsabilità » dei 
suoi organizzati e dei lavora¬ 
tori ospedalieri c perchè si 
ripristinino rapidamente con¬ 
dizioni di agibilità e di fun¬ 
zionamento dei presidi ospe¬ 
dalieri », a condannare e iso¬ 
lare i gruppi «autonomi e 
avventuristi » che cercano di 
portare la categoria su una 
strada senza uscita e di man¬ 
tenere gli ospedali in uno 
stato di perenne inefficienza 
e caos. L'accordo, che 6nl 
piano economico dovrebbe 
portare ad un aumento me¬ 
dio di circa 27 mila lire 
mensili legate però ad un ef¬ 
fettivo processo di riqualifi¬ 
cazione, deva essere ancora 


completato per la voce «co¬ 
pertura della spesa ». E" stato 
io scoglio sul quale ad un 
certo punto ha rischiato di 
infrangersi tutta la trattativa. 
Ora c’è l'impegno del presi¬ 
dente del Consiglio a scio¬ 
gliere il nodo nell’incontro 
con 1 presidenti delle Regioni 
in programma per martedì. 

D governo, che serie re¬ 
sponsabilità ha in tutto l’an¬ 
damento della complessa ver¬ 
tenza contrattuale degli o- 
spedalini, non può tirarsi 
indietro o cercare di scarica¬ 
re sulle Regioni il peso fi¬ 
nanziario dell’accordo. Le 
Regioni — lo hanno detto 
con chiarezza al sottosegreta¬ 
rio Del Rio — questi mezzi 
ncn ce l’hanno. Spetta al go¬ 
verno, quindi, reperire 1 fon¬ 
di, tanto più che quel che ci 
si propone di realizzare ha 
un valore nazionale 

Ilio 


tratti dei ferrovieri e degli 
ospedalieri), si è continuato 
con un atteggiamento dilato¬ 
rio e frammentario che ri¬ 
schia di pregiudicare il nuovo 
indirizzo. E’ il caso di ram¬ 
mentare che il PCI chiede da 
tempo il varo della legge qua¬ 
dro per la contrattazione del 
pubblico impiego c la elabo¬ 
razione di una risposta com¬ 
plessiva alle categorie in agi¬ 
tazione, clic è la condizione 
per evitare una rincorsa tra 
la massa dei pubblici dipen¬ 
denti c alcune categorie (i ma¬ 
gistrali, i dirigenti) a cui si 
è ritenuto di concedere speci¬ 
fiche soddisfazioni. Chiudere 
questo insieme di vertenze ha 
un enorme significato sia 
agli effetti dell’efficienza del* 


la pubblica amministrazione, 
sia come elemento esemplare 
per l’insieme dei lavoratori 
iiiqiegnati nei rinnovi contrat¬ 
tuali. 

Solo in tal modo avrà legit¬ 
timità e efficacia l'invito af¬ 
finché nelle battaglie contrat¬ 
tuali sia tenuta ferma Pòlipo- 
stazione — proclamata alPEur 
dai sindacati — che privilegia 
la lotta per l’occupazione c i 
contenuti meridionalistici. Su 
questi temi — come ha affer¬ 
malo esplicitamente la Dire¬ 
zione del PCI di gìovcdi — 
i comunisti «ono decisi a eser¬ 
citare pressione e vigilanza 
sul governo, e anche una va¬ 
sta iniziativa di massa, spe¬ 
cialmente nel Mezzogiorno, tra 
i disoccupati e i giovani. 


ALTRE NOTIZIE A RAO. t 



Vittime e danni 
nel Sud sconvolto 
dalla pioggia 

Tre morti, paesi allagati, centri isolati, miliardi di 
danni. Un giorno di pioggia ha sconvolto il centro-sud, 
come è ormai terribile consuetudine nel nostro paese. 
L’Abruzzo, la Calabria e la Sicilia sono le zene piu 
colpite. Il carcere di Pescara è stato invaso dall’ac¬ 
qua; drammatica la situazione nel Teramano, dove un 
uomo è stato travolto da una frana e un altro è 
stato ucicso da un’esplosione provocata dal maltempo. 
A Catanzaro-Lido si circola sui gommoni e sulle bar¬ 
che nelle strade trasformate in fiumi. A Catanzaro 
Alta non si contano le case e 1 negozi sgomberati. 
A Palma di Montechiaro, intere scolaresche seno state 
evacuate dai vigili. NELLA FOTO: una frana sulla 
strada dei due mari in Calabria A PAGINA 5 


L’inchiesta tv 
di Comencini 

E’ un 
disastro 
l’amore 
degli 
italiani ? 


ROMA — Parlare d’amore, 
in pubblico e al pubblico, di 
questi tempi più che un atto 
coraggioso appare temerario. 
Eppure Luigi Comencini, 
autore dell’inchiesta televisi¬ 
va * L’amore in Italia » che 
andrà in onda a metà no¬ 
vembre, lancia la sfida. 
Perché? Per far discutere, 
dice il regista, e per rompe¬ 
re il silenzio che si produce 
nelle case mentre la TV vi 
immette una valanga di noti¬ 
zie. Un silenzio che segna la 
fine della dimensione umana 
della notizia, impoverisce i 
rapporti umani e sottrae per¬ 
fino qualcosa all’amore. E’ 
quindi una doppia ambizione 
quella dell’autore: la parola 
agli intervistati, prima; la 
parola agli spettatori, dopo. 
E’ già riuscito nel primo in¬ 
tento. In giro per Torino. 
Palermo, Firenze, nei paesi 
e nelle campagne, ha lancia¬ 
to appena qualche domanda e 
la gente ha raccontato di sé, 
quasi aspettasse un’occasione 
per farlo, dimenticando la pre¬ 
senza dell’interlocutore, l’o¬ 
biettivo, i tecnici, le luci del¬ 
la ribalta e perfino i milioni 
di persone che tra poco sta¬ 
ra mio ad ascoltare. 

Tagliato il superfluo (chi¬ 
lometri di pellicola) sulla mo¬ 
viola scorre in anteprima l’es¬ 
senziale di almeno trenta sto¬ 
rie diversissime tra loro, a- 
more più, amore meno, molto 
dolore, pochi sorrisi. Lasciano 
una traccia i volti e le paro¬ 
le. «Il fascino dell’uomo la¬ 
tino esiste; sarà il dima, il 
calore, il sole, siamo più cal¬ 
di; gli italiani sono sempre 
piaciuti » recita un uomo d’af¬ 
fari (crea magliette con di¬ 
segni che rispecchiano « l’idea 
fissa») sul lungomare di Na¬ 
poli. « Mio marito fuggi con 
la cameriera », si sfoga una 
donna anziana della media 
borghesia, che ancora oggi 
non riesce a spiegarsene la ra¬ 
gione, perché «lo servivo a 
tavola — dice — gli facevo il 
bagno, lo accudivo in tutto 
come una moglie... di ieri ». 
Un altro uomo, a Palermo, 
riassume gli anni di vita per¬ 
duti nella Legione straniera. 
Lo mandano in Vietnam, im¬ 
possibile disertare, «ero un 
giovane che veniva fuori da 
una guerra mondiale e da un 
regime che educava alla guer¬ 
ra ». fa la guerra da merce¬ 
nario. Nell’amore per una ra¬ 
gazza vietnamita si concentra 
quanto gli resta di umano: 
quando lei muore in un bom¬ 
bardamento, egli compie l'ul¬ 
timo tentativo di sfuggire alla 
sua sorte. Si tronca una mano 
con l’accetta, può tornare a 
casa. La moglie Zina lo ha 
sempre aspettato: adesso a- 
scolta anche lei le strazianti 
€ puntale » di quello che sem¬ 
bra un fumetto, e non lo è. 

E i ragazzi e le ragazze 
punk del Valdarno? Occhi bi¬ 
strati, labbra dipinte, giacconi 
di pelle e stivaloni, sollevano 

Luisa Melograni 

(Segue in ultima pagina) 



nel silenzio delle isole elisee 


A PPENA emesso l’ultimo 
“ respiro, Mari e Le¬ 
nin sono stati immediata¬ 
mente accolti in paradiso, 
non essendovi dubbio che 
essi avevano praticato per 
tutta la vita la più alta 
virtù raccomandata da 
Dio amando il prossimo 
loro ancor più che se stes¬ 
si (mentre il galantuomo 
Proudhon è stato inviato 
in purgatorio per insuf¬ 
ficienza di prove). Ora 
Marx e Lenin, assunti, co¬ 
me si dice, nell’alto dei 
cieli, compiono lunghe 
passeggiate per i campi 
fioriti di asfodeli Sullo 
sfondo si scorgono, ombro¬ 
si, gli olivi, i «fratelli oli¬ 
vi — che fan di santità 
pallidi 1 clivi — e sorri¬ 
denti ». I due beati sono 
sempre insieme, al punto 
che non li chiamano 
neanche più Marx e Lenin 
ma Marx-Lenin, col tratti¬ 
no, nella speranza che non 
lo venga a sapere l’on. 
Signorile. Il loro colloquio, 
oggi è sommesso ed amaro. 

Marx — Vladimiro, ti- 
vedo depresso. Che cosa ti 
succede, compagno? 

Lenin — Sono qtù, Car¬ 
lo, sono mólto giu. Mi so¬ 
no giunte stamane notizie 


dal mondo e me ne vedi 
costernato. Riconosco che 
sono stato male abituato 
in tutu gli anni seguiti 
alla mia morte, fatto sta 
che r esaltazione del mio 
nome e l’esecrazione del¬ 
la mia memoria, quella 
venendomi dagli spiriti 
più eletti, dalle anime più 
ispirate, dai cuori più sen¬ 
sibili, questa espressa da 
schiavisti, sfruttatori e 
ladri (coloro che noi due. 
Carlo, chiamavamo in una 
parola: capitalisti), mi 
confortavano, in un certo 
senso, nella stessa misu¬ 
ra, dandomi entrambe il 
senso, nel loro segno op¬ 
posto, di avere lottato 
per la causa giusta, di es¬ 
sermi posto dalla parte 
del diritto e della pace, ai 
quali, possiamo ben dirlo, 
tu e io abbiamo dedicato 
la vita. 

Marx — Certo, compa¬ 
gno. I più grandi tra i vi¬ 
venti: pensatori, storici, 
poeti, statisti, da Lukacs 
a Carr, da Brecht a E- 
luard a Mafakovtk], da 
Sun Yat-sen a Nehru, per 
non parlare, in Italia, di 
Gramsci, Togliatti e Nen- 
ni, hanno detto e scritto 
cose straordinarie sul con¬ 


to tuo. Che ti lamenti, 
dunque, Vladimiro? 

Lenin — Eh, compagno. 
Tutto questo è ben vero, 
e fino a ieri me ne senti¬ 
vo confortato e a momen¬ 
ti addirittura inorgoglito. 
Ma stamane sono venuto 
a sapere che acchitto, il 
socialista on. acchitto, 
non vuole più saperne di 
me. Che cosa può impor¬ 
tarmi di tutti gli altri, fos¬ 
sero ancora mille in più, 
e più ascoltati e venerati, 
se mi manca acchitto? 
Come farò a vivere feli¬ 
ce. sia pur* in paradiso, 
se ho perduto acchitto? 
Anche lui era leninista, 
un tempo, ora acchitto è 
rimasto, ma leninista non 
è più. 

Marx (sottovoce) — Era 
meglio se succedeva U con¬ 
trario. 

I due compagni col trat¬ 
tino proseguono la loro 
passeggiata. Cala silente e 
dolcissima la sera sugli 
asfodeli, sugli olivi, svile 
colline delle isole elisee. Si 
ode soltanto, a tratti, un 
breve singhiozzo. E" Lenin 
che piange l’irreparabile 
perdita di acchitto. 

For taàr ac a lo 
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Reazioni antidemocratiche dei dirigenti dei « comitati » 


... { 

Firenze: crepe nel fronte dei «no 
Al lavoro negli ospedali toscani 


» 


Più infermieri nelle corsie - Vivaci assemblee - Nei centri 
luogo, approvato raccordo - I primi risultati di un franco 


della regione, ad eccezione del capo¬ 
confronto fra i sindacati e i lavoratori 


FIRENZE (S.CJ.) — Oli In¬ 
fermieri sono tornati In cor¬ 
sia: negli ospedali toscani do¬ 
ve è stato sospeso lo sciope¬ 
ro ed è ripreso 11 lavoro, 
molti anche nel punti caldi 
dell’agitazione, come all’ospe¬ 
dale fiorentino di Coreggl. Co¬ 
sa è successo, cosa sta suc¬ 
cedendo, come si muove la 
Toscana? Domande cho final¬ 
mente trovano una risposta, 
il sindacato, con un atto an¬ 
che di coraggio, è sceso pro¬ 
prio tra quel lavoratori più 
critici, ha vissuto giorni 
drammatici, piu volte si é 
sentito parlare di « sconfit¬ 
te »: ma il confronto ha dato 
risultati. 

Il quadro della Toscana 
(cho rimano estremamente 
articolato) parla di nuovo di 
una unità tra 1 lavoratori, 
di un rapporto — anche nuo¬ 
vo, diverso — tra base e 
dirigenti sindacali. Due riu¬ 
nioni Importanti, che si sono 
tenute Ieri a Firenze, lianno 
dato il polso della regione: 
da un lato c’è stato l’Incontro 
del delegati provinciali che 
portavano a livello regionale 
1 risultati delle assemblee nel 
48 ospedali toscani sulla piat¬ 
taforma sindacale regionale. 


Ancora discussioni accese, 
ancora certo risultati contrad¬ 
dittori, ma la maggioranza 
è stata per il « si ». Si alla 
piattaforma regionale, si al¬ 
l’intesa nazionale. E attesa, 
per la trattativa regionale che 
si apre lunedi e per 11 nuovo 
Incontro nazionale di marte¬ 
dì. Dall'altro (nell'Audltorlum 
dell’ospedale ortopedico) c’è 
stata la riunione del « comi¬ 
tato nazionale di lotta », un 
convegno interrogionale di 
chi non vuol recedere dall’a¬ 
gitazione. Quelli del « no » a 
tutti | livelli. « Abbiamo de¬ 
ciso di continuare lo sciopero 
fino a martedì, ma ora dob¬ 
biamo studiare altre forme 
di lotta, perchè a questo pun¬ 
to siamo un po’... e l’infer¬ 
miera del comitato si porta 
una mano al collo: sono con 
l’acqua alla gola. Oggi è il 
ventesimo giorno scalato dal¬ 
le buste paga. Ma non è 
certo solo questa la ragione 
che ha fatto desistere anche 
a Firenze decine di lavora¬ 
tori dalla lotta dura ». li ha 
fatti staccare dal « comita¬ 
to ». 

Schematicamente, l’oriz¬ 
zonte toscano è significativo: 
a livello regionale l lavora¬ 


tori ospedalieri si sono stretti 
.Intorno al sindacato. Hanno 
approvato la sua piattafor¬ 
ma. Nel maggiori ospedali di 
Firenze, invece, ia piattafor¬ 
ma è stata bocciata. Il capo¬ 
luogo, da cui ha preso le 
mosse 11 movimento di pro¬ 
testa, è rimasto la roccafor- 
te di quelli del « no », della 
lotta dura. Eppure per il sin¬ 
dacato a Firenze è stata so¬ 
lo una sconfitta di voti. Per¬ 
chè è in questi giorni che 
il comitato ha mostrato un 
volto ed una fisionomia ben 
precisi che parlano di pre¬ 
varicazione. di principi con¬ 
trari alla democrazia e nel 
momento in cui i lavoratori 
hanno accettato, voluto il con¬ 
fronto col loro sindacato, 
le file del « comitato » si so¬ 
no andate sempre più assot¬ 
tigliando. E questo stesso 
« comitato » hn reagito In ma¬ 
niera violenta. Cosi hanno fat¬ 
to bocciare la piattaforma al* 
l'ftssemblea di Careggl impe¬ 
dendo la discussione, inter¬ 
venendo in mossa anche da 
altri ospedali, svuotando poi 
la sala di discussione subito 
dopo la votazione per conti¬ 
nuare il « giro » (disturbato- 
re) negli ospedali. 


Milano: situazione sempre tesa 
Inchiesta su un bimbo morto 


MILANO — Quasi nulla è 
cambiato — e la cosa non 
sorprende — negli ospedali 
milanesi dopo la notizia dell' 
accordo raggiunto a Roma 
tra governo, regioni e sinda¬ 
cati. Gli « autonomi » e tutti 
coloro che li hanno seguiti in 
questi giorni sulla « linea du¬ 
ra » hanno deciso di prose¬ 
guire l’agitazione. A Nlguar- 
da — come In tutti gli altri 
nosocomi milanesi — cucine 
chiuse c distribuzione tra 1 
degenti di pasti pre-confezlo- 
natl: al San Carlo è stato 
aumentato il contingente di 
bersaglieri-infermieri: man¬ 
cano ovunque 1 ricambi di 
biancheria pulita, ambulatori 
chiusi, quesl Impossibile ot¬ 
tenere radiografie e risposte 
dal « test » inviati nel labo¬ 
ratori. 

Numerosissimi sono 1 ma¬ 
lati che abbandonano le cor¬ 
sie, rinviando a tempi mi¬ 
gliori la loro degenza: solo 
da Ca’ Granda-NIguarda In 
due giorni si sono « autodi¬ 
messi » 250 pazienti. 


Assemblee di reparto al 
Policlinico, al San Carlo e 
negli altri centri hanno a re¬ 
spinto » I risultati della not¬ 
te scorsa ed è stata riconfer¬ 
mata la manifestazione regio¬ 
nale di martedì prossimo. 

Intanto una tragica vi¬ 
cenda si inserisce nel già 
drammatico quadro delle agi¬ 
tazioni ospedaliere: la morte 
di un neonato all'ospedale 
San Carlo. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Al¬ 
fonso Marra ha inviato co¬ 
municazioni giudiziarie per il 
reato di omicidio colposo al 
facente funzione di direttore 
sanitario, prof. Morpurgo. e 
al primario della divisione di 
ostetricia e ginecologia, prof. 
Fuaqulnucci II magistrato sta 
Inoltre Indagando per accer¬ 
tare se la direzione sanitaria 
non abbia predisposto un a- 
deguato servizio di assistenza 
in sala parto, o se l’assisten¬ 
za sla stata insufficiente. Nel 
caso In cui qualcuno abbia 
rifiutato di prestare la pro¬ 
pria opera in seguito allo 


sciopero, sarebbe infatti per¬ 
seguito per 11 reato di omici¬ 
dio coloosn. 

Le decisioni del magistrato 
sono state prese dopo l'au¬ 
topsia sulla salma del neona¬ 
to effettuata Ieri mattina dai 
professori Mangilll e Gorl 1 
quali hanno accertato che 11 
piccino è morto per asfissia. 
Evidentemente 1 due periti 
devono aver fatto conclusioni 
tali da convincere il magi¬ 
strato che la morte del pic¬ 
colo avrebbe potuto essere 
evitata, se cl Tosse stata ade¬ 
guata assistenza. 

In base a quanto si è potu¬ 
to ricostruire questa è la se¬ 
quenza del fatti. Giovedì alle 
ore 13 una giovane gestante 
di 18 anni viene portata in 
sala parto. Le viene praticata 
un'Iniezione di una sostanza 
per stimolare le contrazioni 
dell'utero e facilitare quindi 
il parto. SI procede Inoltre, 
secondo le tecniche più mo¬ 
derne. al monitoraggio, e cioè 
alla riproduzione su un mo¬ 
nitor deH’elettrocardiogram- 


Si apre venerdì la prima conferenza nazionale 

A Bologna da tutto il paese 
4000 amministratori del PCI 


ROMA — i» Unità e parie- 
cip-zinne per un mollo mi¬ 
gliore di povernare Comu¬ 
ni, Province c Repioni »: 
l'appuntamento è a Bologna 
— venerdì prossimo — nella 
vasta platea del palazzo del¬ 
lo sport. Per la prima con¬ 
ferenza nazionale del Par¬ 
tilo dedirata alla vita e ai 
problemi delle autonomie 
forali si riunirono nel ra- 
poluopo emiliano pii am¬ 
ministratori comunisti ili 
tutta Italia. I.i attendono 
tre piornate di impegnativo 
dibattilo rbc saranno con¬ 
cluse — nella mattinata di 
domenica — da un inter¬ 
vento del compagno Enrico 
Berlinpner. 

I.a «cadenza è importante, 
in questo anno riero ili 
craudi e contrastate novità 
proprio sul fronte delle an¬ 
tonimie r dei poteri locali. 
A metZ. del cammino tra 
le elezioni del 15 giugno 
1975 c il prossimo voto am- 
mir i*trativo del 1980. Pini- 
oetno è quello di tracciare 
un bilanrio di attività e di 
porre solide ba«i per nn ri¬ 
lancio complessivo delPini- 
ziativa. 

La parola 
ai protagonisti 

T.a parola pa««a ai prn- 
taponi«li: tnlli i con*ipIieri 
romanisti delle Repioni, 
delle Province e dei Co¬ 
muni capoluozo; i vìndici 
delle prandi città e pii am¬ 
ministratori dei centri pic¬ 
coli e medi; i compagni im¬ 
pegnali nei consigli di quar¬ 
tiere e nelle circoscrizioni. 
K anfora: i dirieenti delle 
nrzantrt azioni di partito, 
dalle sezioni alle Federa¬ 
zioni. ai Comitali regionali. 

E’ dunque un impegno 
di grande rilievo per tutto 
il partito, a cui si giunge 
dopo nn intenso lavoro di 
preparazione che si è svi¬ 
luppato ovnnqne negli ul¬ 
timi mesi. In qne«lo perio¬ 
do il dibattito tra gli am¬ 
ministratori coinuni'ti ha in¬ 


vestito — attraverso inizia¬ 
tive differenziate — tutta 
la composita realtà delle 
autonomie locali nel nosirn 
' Paesi-, I.e assemblee convo- 
, cale nella maggior parte 
delle rt-ciniii. sono - state 
arcoinpapiiale da derine di 
conferenza provinciali c da 
centinaia di incontri citta¬ 
dini. 

Particolare rilevanza han¬ 
no assunto le manifestazioni 
urcaniz/atc nelle grandi cit¬ 
tà. A Torino sono stati al 
centro della riflessione i pro¬ 
blemi drammatici di un 
grande centro industriale, 
stretto dalla crisi e bersa¬ 
gliato dagli .attacchi del ter¬ 
rorismo. A Napoli «i è po¬ 
tuta misurare la gravità del- 
I* emergenza meridionale, 
nella hatlazlia difficile del¬ 
la nuova amministrazione 
democratica contro i giusti 
■li un trentennale abbando¬ 
no. A Roma ei *i è con¬ 
frontali con gli enormi pro¬ 
blemi ili una rapitale, s per- 
chin delle con!radili/inni dcl- 
l’inlero Pae*e. 

Esperienze e realtà as¬ 
sai diverse tra loro *ono «ta¬ 
le al centro delle iniziative 
promosse a livello regiona¬ 
li- Sono «lati esaminati gli 
indirizzi di govrruo nel¬ 
le Regioni tradizionalmente 
amministrate dalle sinistre 
unite; «i è e«pre««o un giu¬ 
dizio sulla situazione — nuo¬ 
va c difficile — nelle Re¬ 
gioni dove dopo il 15 giu¬ 
gno è «tata intrapresa la 
via delle ■ larghe intese ». 
In Calabria. ' in Puglia, in 
Sardegna, nelle Marche, le 
assemblee degli amministra¬ 
tori comunisti hanno offer¬ 
to nn contributo serio per 
superare in aranti uno sta¬ 
lo generalizzalo di crisi po¬ 
lìtica. 

Il nuovo quadro politi™ 
che si è affermato nelle Re¬ 
gioni e in molte grandi cit¬ 
tà. lo sviluppo di an di¬ 
verso rapporto tra i partili 
democratici, ha permrsvo di 
dare stabilità e serietà di 
indirizzo a governi locali 
prima lacerali e paralizza¬ 
ti da crisi ricorrenti. Si è 


imitilo cosi intervenire con¬ 
cretamente — e con apprez¬ 
zabili risultati — sulle con¬ 
dizioni di vita delle sles-e 
popolazioni, in termini di 
«viluppo dei servizi pubbli¬ 
ci e sociali e di lotta contro 
ali effetti pili pravi della 
crisi croiiotuira. 


Nuova 

realtà 


Questa nuova realtà * pc- 
rifrriea » ha enulribuiln non 
poro a spostare in avanti 
— a livello nazionale — il 
diluitilo e gli atti rhe si 
muovono ver*o una riforma 
complessiva del «i-lema del¬ 
le autonomie. Conquiste im¬ 
portanti come la legge 382 
e la sua attuazione, assie¬ 
me ai positivi interventi le¬ 
gislativi nel rampo della fi¬ 
nanza locale, non sarebbe¬ 
ro ‘iati concepibili «rn/a 
il fondamentale contributo 
dei mutali rapporti politici 
e il nuovo clima di colla¬ 
borazione nelle Regioni c 
nei Comuni. 

I.'aerenlo — è que-la la 
indicazione di fondo emer¬ 
sa -fai lungo lavoro prepa¬ 
ratorio della ronfi-renza na¬ 
zionale — «i può ora «po¬ 
star- sugli imperni che de¬ 
vono e«*ere portati a rom¬ 
pimento entro la «cadenza 
delle elezioni del 19R0. Si 
tratta di operare per la in¬ 
tegrale realizzazione dei pro¬ 
grammi. in particolare nel 
«eltore delle opere pubbli¬ 
che. deiredilizia. dei servi¬ 
zi sociali. Si tratta di qua¬ 
lificare ed estendere il pro¬ 
cesso di partecipazione dei 
citladini. attraverso forme 
anche nnnve di correspon- 
«ahilizzazione. strumenti rea¬ 
li di diffusione della demo¬ 
crazia. Una piò approfon¬ 
dita riflessione snllo stato 
complessivo dei rapporti Ira 
i partiti è infine indispen¬ 
sabile. anche alla luce delle 
difficoltà che sono emer«e 
in quc«ta ultima fase. 

Flavio Fusi 


À Napoli gli autonomi 
scioperano a oltranza 


-r- 

NAPOLI - Negli ospedali 
napoletani la tensione non 
è diminuita. Nel gruppo de¬ 
gli « Ospedali Riuniti » la 
percentuale degli scioperanti 
ieri mattina era ancora alta, 
sfiorando il 60 per cento. Al 
Cardarelli. 11 più grande no¬ 
socomio del Mezzogiorno 
(duemila dipendenti e oltre 
tremila post! Ietto) Il 57 per 
cento del lavoratori è rima¬ 
sto a cosa per il quinto gior¬ 
no consecutivo. La cucina ha 
funzionato a stento. Per la 
rimozione dei rifiuti nel viali 
e nei sotterranei è dovuta 
intervenire una squadra di 
netturbini Inviata dal Comu¬ 
ne. 

I malati meno gravi intan¬ 
to già da ieri hanno Inizia¬ 
to a ritornarsene nelle loro 
case. Il sovrintendente ha ri¬ 
badito la possibilità di arri¬ 
vare alla precettazione dei 
dipendenti prima ancora che 


gli ospedali giungano alla 
paralisi totale. Finora però 
il prefetto e iammlnlstrazlo- 
ne del « Riuniti » non han¬ 
no ancora preso .una deci¬ 
sione definitiva. ! sindacati 
autonomi comunque hanno 
annunciato che proseguiran¬ 
no nello sciopero a oltranza 
finché non otterranno un 
aumento di 120 mila lire per 
tutti. 

I sindacati confederai! han¬ 
no invitato gli ospedalieri 
« anche quelli iscritti alla 
FLO. die sono scesi in lotta 
su diverse piattaforme e sot¬ 
to diverse direzioni, a riflet¬ 
tere sull'accordo e a recede¬ 
re da forme di lotta inaccet¬ 
tabili e da obbiettivi insoste 
nibili ». Il quadro a Napoli 
è aggravato dal blocco dei 
ricoveri al 2. Policlinico (2800 
posti ■ letto), causato dalla 
mancata convenzione tra Re¬ 
gione e Università. 


ma per accertare un'eventua¬ 
le sofferenza del feto e inter¬ 
venire quindi tempestivamen¬ 
te (per questo il magistrato 
ha disposto il sequestro, ol¬ 
tre che della cartella clinica, 
anche dei tracciati elettro¬ 
cardiografici). 

Contemporaneamente è In 
atto un altro parto difficile. 
Accade cosi che il medico di 
turno e l'unica ostetrica pre¬ 
sente in quel momento 
(mentre di solito, dice il prof. 
Morpurgo, sono almeno due) 
non possono seguire la prima 
gestante, questa, a quanto è 
stato accertato, verrà assisti¬ 
ta dai medico e dall'ostetrica 
alle 13.55 e cioè quasi un'ora 
dopo il suo ingresso in sala 
parto. Dieci minutt dopo da 
alla luce un bambino morto. 

In quell'ora qualcuno ha 
controllato il monitor? La 
presenza di una sola ostetri¬ 
ca a causa dello sciopero 
consentiva una costante vigi¬ 
lanza sull'apparecchio? Un 
intervento tempestivo avreb¬ 
be potuto evitare il tragico 
epilogo? A queste domande 11 
sostituto Marra ha dato una 
prima risposta con 1 provve¬ 
dimenti presi 

Dal canto suo. 11 prof Mor¬ 
purgo dice che è difficile 


stabilire se esista un rappor¬ 
to causaci fetto fra la ridotta 
assistenza dovuta allo sciope¬ 
ro e la morte del neonato. Il 
consiglio dei delegati del San 
Carlo parla di « strumentaliz¬ 
zazione» delia dolorosa vi¬ 
cenda e dice che In altre oc¬ 
casioni a causa delle carenze 
di organico «la presenza di 
personale nelle corsie era u- 
guale o Inferiore» a quella 
stabilita per lo sciopero. Il 
che contrasta con la dichia¬ 
razione del prof. Morpurgo. 
secondo 11 quale normalmen¬ 
te in sala parto ci sono al¬ 
meno due ostetriche. 

Il tragico episodio, su! qua¬ 
le sarà naturalmente la ma¬ 
gistratura a dire l'ultima pa¬ 
rola. è destinato a suscitare 
altre polemiche sugli scioperi 
negli ospedali. E’ purtroppo 
vero quello che affermano 1 
lavoratori, quando dicono che 
in molti ospedali l'assistenza 
è sempre carente, non solo 
durante gli scioperi. Ma è 
altrettanto vero che proprio 
per evitare non solo le stru¬ 
mentalizzazioni, ma anche 
dubbi terribili come quelli 
che pesano sulla morte del 
piccolo è necessario che le 
Torme dj lotta siano sempre 
responsabili. 


In Italia per il nuovo Papa 

Brzezinski si incontra 
con l # on. Andreotti 


ROMA — Il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti ha 
ricevuto a palazzo Chigi l'as¬ 
sistente del presidente Carter 
per gli affari delia sicurezza 
nazionale, Zblgniew Brzezin- 
sky, rappresentante personale 
del presidente americano alla 
cerimonia di insediamento di 
papa Giovanni Paolo II. che 
era accompagnato dall'amba¬ 
sciatore degli USA In Italia. 
Richard Gardner. Brzezinsky 
ita portato ad Andreotti un 
messaggio di Carter contenen¬ 
te espressioni di apprezzamen¬ 
to per l’azione dell’attuale go¬ 
verno italiano e la conferma 
del sostegno americano al pro¬ 
gramma di rilancio economi¬ 
co. Andreotti ha messo il con¬ 
sigliere di Carter al corrente 
degli sviluppi che si sono avu¬ 
ti nella situazione economica 
italiana ed ha confermato la 
importanza che il governo an¬ 


nette a! piano Pandolfi e l’in¬ 
tenzione di superare le diffi¬ 
coltà esistenti con il consen¬ 
so dei partiti della maggio 
ranza e delle forze sindacali. 
Si è anche fatto il punto sul¬ 
la collaborazione tra 1 due 
paesi dopo i numerosi scam¬ 
bi di visite tra esponenti go¬ 
vernativi. 

Il consigliere di Carter ha 
anche messo al corrente An¬ 
dreotti degli ultimi sviluppi 
dei negoziati di Washington 
tra Israele ed Egitto e dei ne¬ 
goziati USA-URSS per la li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che. Egli si è detto fiducioso 
sia per uno sbocco positivo 
delle trattative israelo-egizia- 
ne. sia sulla possibilità di rag¬ 
giungere un accordo con i so¬ 
vietici entro l'anno sulla ba¬ 
se delle ultime proposte fatte 
dal governo americano con la 
visita di Vance a Mosca. 


Craxi sulla maggioranza 
e l’attività di governo 


ROMA — Bettino Craxi ha 
dedicato il discorso elettora¬ 
le tenuto ieri sera a Bolza¬ 
no. nel Trentino-Alto Adige, 
al problemi e alle prospettive 
della situazione politica. Ha 
esordito dicendosi « preoccu - 
palo » per gli sviluppi di que¬ 
sta fase, « gravata da motivi 
accentuati di incertezza prò 
prio nel momento in cui i 
necessario produrre il massi- 
mo sforzo di concretezza ope¬ 
rativa ». Quindi, il segretario 
del PSI ha fatto seguire una 
succinta ma allarmata de¬ 
scrizione della situazione eco¬ 
nomica. soffermandosi Infi¬ 
ne particolarmente sulla ne¬ 
cessità di inteslficare la con. 
troffenslva dello Stato demo¬ 
cratico contro la mala pianta 
del terrorismo. 


E' per questi motivi che 
Craxi dichiara di ritenere 
■ ormai una necessità una 
maggiore associazione di tut¬ 
te le forze della maggioran¬ 
za alla responsabilità della 
direzione politica ». 

In conclusione, il leader so¬ 
cialista ha svolto alcune os 
sedazioni sul tema delie pe¬ 
ricolose agitazioni registrate 
in alcuni settori sociali: 1 so¬ 
cialisti — ha detto — appog 
geranno ogni rivendicazione 
fondata e giustificata, ma «si 
opporranno a ogni rivendica. 
zione discutibile o mal cal¬ 
colala e a ogni metodo di lot¬ 
ta che varchi i limiti della 
compatibilità sociale e mostri 
di ignorare le regole di mora¬ 
lità » proprie delle lotte del 
lavoro. 


Manifestazioni del partito 


occi 

Rome Chiaramente; Locce: 
R*lchlln ; Fermo: SoronI; Cali»* 
mutila: Antelll; Catania: G. 
(trlliqair; L'AqvllOi Srr44jt- 
x!i Tronto: Libertini! Fabriano 
(Antoni): Mergherl; Sanremo: 
L. Napolitano; Oristano: OI»»i 
Cristiano (Taronto): Fapapio- 


Irò: Arcanti (Ferrar*): Rebbi. 

Tra i lavoratori eU’eetero si 
terranno la tossenti monltosto- 
ttoni: 

■ssilsa: G. Fattila: Amster¬ 
dam: Bstdsn; Umberto: Con¬ 
cia; Colonia; Calaminte!; Ir 
r.go: Facchini; Ginevra: Fot- 
liccio. 


. , -V 

Conferenza stampa senza precedenti in Vatican o 

per quasi un’ora 
in mezzo ai giornalisti 

Un fitto scambio di domande e risposte - « Si sente prigioniero in Vaticano? » gli è stato 
chiesto; ha risposto: «Beh, 4-5 giorni sono passati» - Stamane la cerimonia d'insediamento 



CITTA' DEL VATICANO - 
Giocarmi Paolo il, che sta¬ 
mane sul sagrato di S. Pie¬ 
tro inaugura alla presenza 
anche di delegazioni di Siati 
il suo pontificalo, comincia ad 
essere ricordato, non soltan¬ 
to. come il primo Papa po¬ 
lacco nella storia della Chie¬ 
sa, ma anche per la partico¬ 
lare carica umana che in po¬ 
chi giorni ha saputo dare al 
suo ministero facendo cadere, 
ancora più del suo predeces¬ 
sore. molti schemi protocolla¬ 
ri vecchi di secoli come è av¬ 
venuto ieri durante l'udienza 
a circa mille giornalisti. Non 
si è limitato, infatti, a tenere 
il discorso ufficiale, che ha 
pronunciato in francese e in¬ 
glese (i suoi predecessori ave¬ 
vano sempre usato la lingua 
italiana) sottolineando il gran¬ 
de ruolo che svolge la stampa 
per il mondo e per la Chieda. 
Ha voluto, per quasi cinquan¬ 
ta minuti, avere subito dopo 
un contatto diretto con i gior 
aulisti strinoendu loro la ma¬ 
no e scambiando alfabilmen- 
le con essi brevi e significa¬ 
tive battute. . 

Con questo gesto senza pre¬ 
cedenti. Giovanni Paolo 11 ha 
fatto cadere tanti diaframmi 
particolarmente cari a certi 
settori tradizionalisti della Cu¬ 
ria che hanno sempre prefe¬ 
rito far filtrare le notizie con 
il contagocce riservandole il 
più delle volte ad informato¬ 
ri privilegiati. D'altra parte, 
era possibile ieri mattina co¬ 
gliere nei volti accigliati di 
alcuni curiali che. secondo il 
protocollo, erano incaricati di 
essere al seguito del Papa, ol¬ 
tre alle guardie svizzere con 
le tipiche alabarde, la preoc¬ 
cupazione per un modo total¬ 
mente nuovo per un Pana di 
avere contatti con la starnoa. 

Non è un caso che Papa 
Wojtyla, rispondendo a chi 
gli chiedeva Quando avrebbe 
tenuto la prossima conferen¬ 
za stampa dato che il suo in¬ 
contro di ieri ha in un certo 
senso assunto questa forma, 
abbia cosi risposto: < Quando 
me lo 1 permetteranno ». 1 la. 
comunque, promesso al segre¬ 
tario dell’ Associazione dei 
giornalisti accreditati presso 
la S. Sede di incontrarli « vo¬ 
lentieri » aggiungendo scher¬ 
zosamente: * Vedre.no come 
mi tratterete ». 

Vi i stato un vero incro¬ 
ciarsi di domande e di rispo¬ 
ste tra i giornalisti ed il 
Papa nel corso dell’udienza 
svoltasi in un clima del tutto 
imprevisto. Gli è stato chie 
sto se si recherà il prossimo 
maggio in Polonia e succes¬ 
sivamente in URSS e se an¬ 
drà ancora a sciare come ha 
fatto nel passato e Papa Woj¬ 
tyla, per nulla imbarazzalo 
ma cortese e sorridente ha 
risposto: * Se me lo permette¬ 
ranno ». A chi gli ha doman¬ 
dalo se sarebbe disposto a 
recarsi nel Ubano per la cui 
sorte la S. Sede ha mostralo 
costante interesse e preoccu¬ 
pazione. il Papa ha detto con 
tono serio: c Sarebbe molto 
utile andare, ma ài dovrebbe 
trovare una soluzione ». Co 
sì, rivolgendosi ad un grup 
po di giornalisti spagnoli, do 
po aver detto che Spagna e 
Polonia si somigliano ed aver 
inviato un particolare augu¬ 
rio al e popolo basco ». Gio¬ 
vanni Paolo II ha rivelato che 
sta studiando « la bella lin¬ 
gua spagnola » avendolo pro¬ 
messo ai cardinali di Spagna. 
Papa Wojtyla parìa già l'ita- 
liana («la nostra lingua »). il 
francese, l'inglese, il tedesco, 
il russo oltre il polacco ed 
il latino. Vuole ora imparare 
lo spagnolo per poter parlare 
direttamente con le aree più 
importanti della Chiesa uni 
versale. Bisognerà vedere se 

* glielo permetterà » il gravo¬ 
so ufficio di Papa. Non si i 
scomposto neppure quando, 
con chiara allusione a que¬ 
ste difficoltà obiettive, gli è 
stato chiesto c .se si sente pri¬ 
gioniero del Vaticano ». Sem¬ 
pre sorridente ha risposto ; 

: Beh. intanto quattro cinque 
giorni sono passati ». Quanto 
all'ambiente ha soggiunto: 

* Può passare.. ». 

Un Papa polacco, che ha 
fatto l'operaio, l'attore, che 
ha scritto poesie divenendo 
poi, attraverso la sua vita 
sacerdotale ed impegnati stu¬ 
di teologici. cardinale arcive¬ 
scovo di Cracovia e dal 16 ot¬ 
tobre il 2 64. Pontefice sulla 
cattedra di Pietro. Con que¬ 
sta esperienza e con la sensi¬ 
bilità di chi ha viaggiato mol¬ 
to ed ha conosciuto realtà di¬ 
verse e culture differenti ha 
voluto parlare ieri ai giorna¬ 
listi di parie aree geografiche 
riconoscendo le * difficoltà » 
che si incontrano sia per co¬ 
gliere la verità in generale 
ma anche per conoscere «il 
vero volto della Chiesa > e 
soprattutto « l’essenza > della 
sua missione che * non è d'or¬ 
dine politico, ma spirituale ». 


Ila detto di rendersi conto del 
perché, talvolta, il giornalista 
sia « tentato di cadere nell'a¬ 
neddoto » il quale se « è con¬ 
creto può essere valido ina a 
condizione che sin significa¬ 
tivo ed abbia un rapporto rea¬ 
le con la natura del fatto re¬ 
ligioso ». Così ha detto di com¬ 
prendere la stessa csorpresa» 
per la sua elezione come < im¬ 
prevedibili sono stati i fatti 
die si spilo succeduti ». Ha 
concluso affermando che « la 
Chiesa ascolta In testimonian¬ 
za obiettiva dei giornalisti sul¬ 
le attese e sulle esigenze di 
questo mondo. Ciò. però, non 
vuol dire evidentemente che 
essa modelli il suo messaggio 
sul mondo del nostro tempo: 
è l’Evangelo che deve sempre 
ispirare il suo atteggiamento». 

Cosi anche ai giornalisti, 
come già aveva fatto il gior 
no prima con i diplomatici, 
Giovanni Paolo II ha sottoli¬ 
nealo il carattere «spirituale» 
della Chiesa e la sua missio¬ 
ne s pastorale, religiosa, mo¬ 
rale » nel mondo nel quadro 


di una chiara distinzione ri¬ 
spetto alla sfera politica an¬ 
che se ciò non deve signifi¬ 
care separatezza ma solo 
svolgimento di compiti diversi. 

Congedandosi dai diploma¬ 
tici. Papa Wojtyla aveva e- 
vitato di dare la consueta 
« benedizione » per rispetto 
verso gli Stati che gli amba¬ 
sciatori rappresento nano. Co¬ 
sì non ha dato ai giornalisti 
la « benedizione » al termine 
del suo discorso pronunciato 
dalla cattedra, ma solo al¬ 
lorché ha preso commiato da 
loro al termine di un ineon 
tro che non ha avuto nulla di 
protocollare. 

Tra le tante delegazioni e 
stere è arrivata ieri a Roma 
anche quella polacca guidata 
dal capo della Stato. Henrik 
Jablotiski, che è stata rice¬ 
vuta all'aeroporto dal nunzio 
mons. Poggi oltre che dal ca¬ 
po del cerimoniale diplomati¬ 
co della Repubblica italiana 
che ha portato il saluto del 
presidente Perlfni. Della dele¬ 
gazione polacca fa parie an 


che il ministro per il cullo, 
Knzimierz Kako 1. che ha te¬ 
nuto in serata nell'ambascia 
la polacca una conferenza 
stampa. 

Il ministro per gli affari del 
culto Kogol, rispondendo al¬ 
le domanda del giornalisti, 
ha chiarito prima di tutto che 
il viaggio del Papa in Polo 
aia è legato a tanti fattori ma 
quando avverrà le autorità e 
la popolazione lo accoglieran¬ 
no con vera cordialità. Ha ri 
levato inoltre che. a suo pa 
rere. l'elezione ni Soglio di 
Papa Wojtyla, in quanto figlio 
della Polonia che è uscita fan 

10 provata dall'ultima guerra, 
darà un sicuro impulso allo 
distensione internazionale ed 
alla cooperazione europea. An 
che sul piano interno l’ozio 
ne per la pace dell'attuale Pa 
pa favoriranno lo .sviluppo dei 
già buoni rapporti esistenti c 

11 confronto, la collaborazione 
tra comunisti e cattolici sul 
piano sociale politico a culto 
rote. 

Alceste Santini 


Sembrano evitate lacerazioni insanabili 

Pietro Longo segretario del PSDI 
senza voti contrari in Direzione 

Il neo-eletto rivendica l'autonomia del suo partito nel con¬ 
fronto col PSI che « deve essere esteso a tutta la sinistra » 


ROMA — La crisi al vertice 
del PSDI ieri mattina si è 
chiusa anche formalmente. 
Dopo clic la sera precedente 
il CC aveva ratificato la svol¬ 
ta di gestione, la Direzione 
non ha dovuto, ieri, far altro 
che prendere atto delle di¬ 
missioni di Romita, e proce¬ 
dere all’elezione del nuovo se¬ 
gretario. ovviamente Pietro 
Longo, leader del nuovo schie¬ 
ramento interno. Nessuno del. 
23 membri presenti del màs¬ 
simo organo dei PSDI ha vo¬ 
tato contro la candidatura di 
Longo, li quale ha raccolto 
19 voti a favore e 4 asten¬ 
sioni. Un segno, anche que¬ 
sto. dello sforzo di ricucitura 
messo in opera nelle ultime 
battute de! CC. dopo che le 
posizioni contrapposte aveva¬ 
no sfiorato una radicahzzozlo- 
ne forse insuperabile. E’ que¬ 
sto pencolo che ha probabil¬ 
mente consigliato sia lo schie¬ 
ramento di maggioranza che 
quello ormai minoritario di 
Romita e Preti a una mag¬ 
giore moderazione. 

Coci, non solo il segretario 
è stato eletto senza alcun 
voto contrario, ma io stesso 
Romita ha accettato, nono¬ 
stante il rinnovato scettici¬ 


smo manifestato circa i pos¬ 
sibili risultati della nuova ge¬ 
stione. di entrare a far parte 
dell'ufficio politico rappresen¬ 
tativo di tutte le componenti 
del partito. E Saragat, che 
pure era intervenuto assai 
duramente contro l'operazio¬ 
ne condotta da Longo e NI- 
coiazzi. ha finito col dare. la 
sua « benedizione » al cam¬ 
bio della guardia: ha accet¬ 
tato di presiedere l’ufficio po¬ 
litico. e irl un lungo'colloqùto, 
oltre due ore. avuto ieri mat¬ 
tina dopo la riunione della 
Direzione con il neo eletto 
Longo. gli ha assicurato ap 
poggio e collaborazione. 

Su quali linee si muoverà 
ora, la nuova dirigenza del 
PSDI? Le intenzioni appari¬ 
ranno più esplicite nel pros¬ 
simi appuntamenti, anche di 
carattere organizzativo, che 1 
socialdemocratici si son dati. 
Ma intanto, vi sono da regi¬ 
strare le dichiarazioni, per 
cosi dire programmatiche, 
rese da Longo 

Il neo segretario ha voluto 
anzitutto rassicurare il par¬ 
tito nel complesso sulla sua 
volontà di avviare un lavoro 
collegiale, quindi è venuto di¬ 
rettamente al nodo essenziale 


attorno al quale c divampato 

10 scontro di questi giorni: il 
rapporto de! suo partito con 

11 PSI. rispetto al quale la 
gestione Romita avrebbe mo 
strato — questo il principale 
rimprovero — appiattimento 
e subordinazione. 

Ebbene, con il PSI la nuo¬ 
va segreteria socialdemocra¬ 
tica si dice decisa a ricercare 
« un'Intesa, un accordo, so¬ 
prattutto alla luce del "nuo¬ 
vo corso ” socialista », che 
viene giudicato « interessan¬ 
te » e tale da « collocare il 
partito di Craxi nell'area del¬ 
la socialdemocrazia europea ». 
Tuttavia, anche se — dice 
Longo — c'è una « strategia 
comune da portare avanti ». 
non c'è però « nessuna unifi¬ 
cazione da avviare ». Anzi, il 
mantenimento dell'ftutonomia 
dei due partiti viene dato 
come condizione della ricer¬ 
ca di eventuali «convergen¬ 
ze ». in un confronto che de¬ 
ve comunque « essere esteso 
a tutta la sinistra ». Sul ter¬ 
reno più generale del quadro 
politico. Longo ha conferma 
to l'appoggio al governo An 
dreottt: ma ha aggiunto che 
non avverrà in maniera 
« acritica ». 


Dopo l'approvazione delle norme transitorie 

Come cambierà l’organico 
dei docenti universitari 


ROMA — La situazione nelle 
università va lentamente 
normalizzandosi Le norme 
transitorie varate l'altro ieri 
dal governo dopo un lungo e 
a vo.te dii 1 ictl conlronto fra 
i partiti della maggioranza, e 
con i sindacati hanno senza 
dubbio poste le basi per un 
nnnovamento della vita degli 
atenei Naturalmente, non è 
I che un primo passo, mentre 
I sempre più urgente rimane 11 
j problema dell approvazione 
della riforma. Già da ieri in 
molte università sono riprese 
le attività didattiche e di ri¬ 
cerca e per domani si preve¬ 
de che lutt gli uffici ripren¬ 
deranno a funzionare rego¬ 
larmente. Per giovedì pros¬ 
simo i sindacai- coniederali 
hanno convocato a Roma 
l'attivo nazionale degli uni¬ 
versitari per un attento esa¬ 
me del decrei» legge sia nei 
punti conter» nt le richieste 
delle orgamzzaz.om s.ndacah 
(ruoli zza ziorv- de: precari, 
contratto unico pe» docenti e 
non docenti, aumento dei 
fondi per la ricerca sc entif;- 
ca). sia nelle parti ancora 
controverse (adeguamenti 
degli stipendi, attuazione e 
remunerazione del tempo pie 
no. norme di immissione nei 
diversi ruoli dei docenti In 
fermedi). Da! canto suo, il 
Comitato nazionale universi¬ 
tario ha preso atto positiva¬ 
mente del fatto che «nel prov¬ 
vedimento stane stati rece¬ 
piti diversi punti importanti * 
sullo stato giuridico del per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te. 

Anche per la FGCI il prov¬ 
vedimento per l’università 


L'ANtmMw M (ruppe M 
■•potati cwnanteti t convocata 
par Marta*) 24 OttoOra al ter¬ 
mina Balla aaButa po ma rx iana. 
• • a 

L’Ataamklaa Bai g rappo to¬ 
mo» Irta Bai Sanato è convo¬ 
cala Giova*! 31 Ottokra alla 
oro 9 par Cacarne Balla legge 
Bi riforma eenitarie. 


a contiene aspetti positivi e 
costituisce un nuovo terreno 
di lotta per li movimento 
democratico ». Bisogna però 
mantenere viva la pressione 
e la lotta per evitare soluzio¬ 
ni che prtguidicnino ia ri¬ 
forma. « Nel decreto del go¬ 
verno — sottOiiiica la 
— si accoglie la richiesta di 
aumentare la rappresentanza 
studentesca nei consigli di 
lacoltà con voto deliberativo, 
ma in un quadro contraddit¬ 
torio con la riforma poiché 
si nega la presenza delle al¬ 
tre componenti al.e delibero 
che riguardano gli ordinari e 
gii associati ». 

Ma vediamo nel dettaglio il 
nuovo organico delle umver 
sita dopo l'approvazione del 
decreto legge. 

Professori ordinati: 15.000 
posti di cui 6.296 già occupa 
ti. Disponibilità effettiva 8.704 
pasti di cui: 6 000 per con¬ 
corsi liberi; 2.701 per concor¬ 
si riservati al professori in¬ 
caricati in possesso di alme¬ 
no 8 anni di anzianità di in¬ 
carico anche non continuati¬ 
vo e agli assistenti di ruolo, 
compresi quell. In sopran¬ 
numero, incaricati di inse¬ 
gnamento da almeno 6 anni, 
purché abbiano presentato la 
domanda di inquadramento 
nel ruolo degli associati 

Professori associati: 15.000 
posti, di cui 9.000 destinati 
agli inquadramenti come se¬ 
gue: Ope le gii - A) professori 
incaricati stabilizzati in ser¬ 
vizio nell’anno accademico 
*77-78 (9.108); B) Assistenti di 
ruolo con Incarico di Inse¬ 
gnamento nell'anno accade¬ 
mico 77-78 (3314). Il totale è 
di 12.449: di cui 3.449 saranno 
(Inquadrai. In soprannumero. 
Lista nazionale: A) Professori 
incaricati non stabilizzati non 
assistenti di ruolo e non li¬ 
beri docenti dal momento in 
cui maturano tre anni di In¬ 
carico (2.554); B) Assistenti 
di ruolo non professori Inca¬ 
ricati e non liberi docenti; 
assistenti ordinari con libera 
docenza confermata; Incarica¬ 


ti non stabilizzati con Ubera 
docenza confermata (8.834). 
Quindi, 11.388 docenti po 
tranno estere inquadrati in 
soprannumero Pertanto; 
complessivamente nel ruolo 
degli associati potranno esse¬ 
re inquadrati 23.837 docenti 
Ad essi si aggiungeranno, nel¬ 
l'arco di 6 anni. 1 vincitori 
dei 6000 concorsi liberi da 
bandire. 

Aggiunti universitari: l'or¬ 
ganico sarà comporto da 
2.000 canora' liberi più i 
[ 16.943 attuali precari. Secon 
do lari.coi: 6 del decreto 
legge, in atti, a decorrere del 
1 novembre '78 è istituito il 
ruolo ad esaurimento degli 
aggiunti universitari In cui 
sono inquadrat, a domanda i 
titolari di contratto, ed i te 
cn:ci laureati che abbiano 
svolto almeno un anno di at¬ 
tività didattica e scientifica, 
previo parer» favorevole del¬ 
la facoltà presso cui lavora 
no. I titolari di assegni, I ti 
to!ari di borse conferite per 
l'anno ac( so» nv.co 73-74. at 
tualmente in godimento, gli 
assegnisii incaricati o sup 
p.enti che siano in servizio 
all atto di entrata In vigore 
del presente provvedimento 
da almeno un biennio. 1 bor¬ 
sisti del CNR e di altri enti 
pubblici di ricerca che svol¬ 
gono la loro attività di ricer¬ 
ca presso !e università, 1 per¬ 
fezionandi delia Scuola nor 
male superiore e della Scuoia 
superiore di Studi di Pisa 
compresi ì non titolari di as 
segni di formazione didattica 
e scientifica, f titolari di bor 
se di addestramento scienti 
fico e didattico istituite dai 
consigli di amministrazione 
sui bilanci universitari In go 
dimento da almeno un bien¬ 
nio dall'entrata In vigore del 
provvedimento, sono Inqua¬ 
drati nel ruolo ad esaurimen¬ 
to degli aggiunti universitari 
previo giudizio di idoneità 
espresso dalla facoltà presso 
la quale il personale è in 
servizio. 




è 
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Industria culturale e consumi 


Un’inchiesta sui giovanissimi in Francia 


Quei romanzi 
fatti in serie 

Come la critica affronta le modificazioni 
dell’espressione letteraria e il suo rapporto con il 
pubblico nella società di massa 



Una vecchia illustrazione dei « Romanzi del peccato, della perdizione e del delitto » di Ca- 
rolina Invernizio 


I tedeschi la chiamano 
Trivialliteratur o infralite- 
ratur; i francesi hanno co¬ 
niato i termini p aralittératu- 
re e contrelittérature; in 
italiano si parla di lettera¬ 
tura bassa, popolare, di con¬ 
sumo, di massa. L'abbon¬ 
danza lessicale indica bene 
sia la complessità del feno¬ 
meno sia lo stato ancora 
provvisorio degli studi che 

10 riguardano. Si ti atta in¬ 
fatti di una serie di voca¬ 
boli usati più o meno sino¬ 
nimicamente per designare 
tutte le forme di espressione 
letteraria diffuse tra un 
pubblico non specialistico at¬ 
traverso 1 mezzi industria- 
lizzati di comunicazione cul¬ 
turale. Il regno della quan¬ 
tità, dunque, inteso come se¬ 
parato e divergente rispetta 
a quello della qualità pura, 
della ricerca originale: o al¬ 
meno, di ciò che puro e ori- 
ginale viene giudicato dagli 
appartenenti alle élites della 
cultura superiore. 

Per lungo tempo, la stes¬ 
sa presenza imponente di 
una lettera’ura rivolta alla 
fruizione più larga è stata 
ignorata dagl’ studiosi, ti¬ 
pico esempio di rimozione, 
dovuta alla cattiva coscien¬ 
za di intellettuali d’orien¬ 
tamento non solo tradizio¬ 
nale ma magari anche pro¬ 
gressista, partecipi ancora 
del pregiudizio aristocratici- 
sta secondo cui tutto quanto 
si pone alla portata del 
« volgo » è perciò stesso in¬ 
degno d’attenzione. Non per 
nulla i primi avvìi all’esa¬ 
me analitico di questa real¬ 
tà sono venuti da due cam¬ 
pi disciplinari di formazio¬ 
ne recente, la sociologia e 
la semiologia. Maggior ri¬ 
luttanza l’hanno dimostrata, 
soprattutto in Italia, proprio 
coloro che avrebbero dovu¬ 
to sentirsi più direttamente 
chiamati in causa, cioè sto¬ 
rici e critici lette-ari; ma è 
poi ovvio che appunto qui 
mentalità palcoumanistica e 
eredità estetiche doll’ideali- 
smo conservassero maggior 
peso. 

A fare il punto sulla si¬ 
tuazione attuale e comin¬ 
ciare a mettervi ordine è sta¬ 
to dedicato un interessante 
convegno sulla « Letteratura 
di consumo », svoltosi a Trie¬ 
ste nei giorni 12, 13, 14 scor¬ 
si. per iniziativa dell'Istituto 
di Filologia Moderna del¬ 
l’università triestina e del¬ 
l’Istituto di Romanistica del¬ 
l’università di Klagenfurt, 
diretti rispettivamente da 
Giuseppe Petronio e Ulrich 
Schulz-Buschhaus. 

Due aspetti meritori del¬ 
l’organizzazione dei lavori 
vanno anzitutto sottolineati. 

11 primo è il loro carattere 
internazionale c interdisci¬ 
plinare: al convegno hanno 
partecipato studiosi italiani 
e austriaci c tedeschi, spe¬ 
cialisti di varie letterature 
europee moderne, assieme a 
filologi romanzi, latinisti, 
storici dello spettacolo, so¬ 
ciologi, filosofi del linguag¬ 
gio e dell’arte. Ne sono nati 
un confronto delle idee e 
uno scambio di esperienze 
particolarmente ricchi, an¬ 
che perché (ecco il secondo 
aspetto da sottolineare) il 
testo riassuntivo delle co¬ 
municazioni era stato distri¬ 
buito in precedenza. 

Al centro del dibattito è 
stata la distinzione propo¬ 
sta da Petronio fra lette¬ 
ratura di consumo c di mas¬ 
sa. La prima viene definita 
come una ripresa banaliz¬ 
zata dei modelli suggeriti 
dagli scrittori che inaugura¬ 
no un genere, una tradizio¬ 
ne, una moda. E’ quindi fe¬ 
nomeno che si verifica in 
tutte le epoche e a tutti i 
livelli, si tratti del petrar¬ 
chismo o della poesia arca¬ 
dica o del romanzo storico 
o anche dell’avanguardismo, 
oltre che dei filoni giallo, 
rosa, fantascientifico ecc. La 
seconda invece riguarda spe¬ 
cificamente la modernità e 
denota, senza alcun conno¬ 
tato spregiativo, l’insieme 
delle opere che con diverso 
grado di intensità riflettono 
le esperienze individuali e 
collettive, i comportamenti 
sociali e le strutture psichi¬ 
che dei cittadini della ci¬ 
viltà d, massa. All'interno 
di questa produzione occor¬ 
rerà poi distinguere fra i 
testi che presentano un’indi¬ 
vidualità spiccati, p ir ri¬ 
volgendosi a interlocutori 

S assificati, e quelli che si 
mitano ad adeguarsi alle 
richieste dei largo consumo. 
Va comunque tenuto presen¬ 
te che la letteratura di ran¬ 
go inferiore non è mai un 
fatto soltanto passivo, ma 
può reagire su quella di mi¬ 
glior qualifica. 

Per parte sua, l’austriaco 
Schulz Buschhaus ha ripreso 
ì termini della questione, 
esaminando il rivolgimento 
avvenuto nella concezione 
della letteratura con il pas¬ 
saggio da una società ari¬ 
stocratica preborghese a una 
società dominata dalla bor¬ 
ghesia. Prima della rivolu¬ 
zione borghese l’attività lct- 
teraria è strutturata retori¬ 
camente secondo un criterio 
che riguarda sia lo stile sia 
i contenuti. In alto si col¬ 
locano i testi che rappresen¬ 
tano, con solennità di scrit¬ 
tura, nei generi dell’epica, 
della tragedia, della lirica, 
personaggi e vicende relativi 
alla vita delle classi supe¬ 
riori; in basso le opere che 


con elaborazione formale al¬ 
trettanto accurata, ma su un 
registro discorsivo, espongo¬ 
no casi attinenti la realtà 
quotidiana e anche resisten¬ 
za dei ceti subalterni. Que¬ 
sta bipartizione non implica 
però un atteggiamento dif¬ 
ferenziato nei confronti dei 
destinatari, tale da selezio¬ 
narli classisticamente: il 
pubblico della tragedia clas¬ 
sica è Io stesso della com¬ 
media. 

Con l’avvento della bor¬ 
ghesia la vecchia scala gè- 
rarchica decade; le modeste 
peripezie di un’umanità sen¬ 
za storia assurgono a livel¬ 
lo di dramma, mentre i ri¬ 


tratti dei grandi della terra 
possono esser proiettati in 
luce ni ridicolo. Ai concetti 
di alto e basso subentrano 
quelli di innovazione e imi- 
fazione: le opere in cui 
prevale un’imlolc ripetitiva 
confluiscono nella Trivialli- 
teratur, quelle dotate di 
un carattere di novità, di 
rottura, di creazione per¬ 
sonale costituiscono la let¬ 
teratura d’arte. E’ dal culto 
per l’originalità assoluta che 
discende il disprezzo ■ verso 
ogni esperienza letteraria 
che utilizzi schemi non ine¬ 
diti, in quanto più facilmen¬ 
te assimilabili da un pub¬ 
blico di massa. 


Al convegno triestino la 
discussione si è insomma 
concentrata sugli elementi 
di discontinuità, ma anche 
di continuità rispetto al pas¬ 
sato, che caratterizzano il 
ruolo assunto dalla lettera¬ 
tura nel mondo borghese. 
Su questo orizzonte decisivo, 
forse maggiore spazio avreb¬ 
be tuttavia potuto avere una 
riflessione sull’industria cul¬ 
turale, nel suo doppio ordi¬ 
ne di effetti. Per un lato 
infatti essa non già depri¬ 
me ma galvanizza il dina¬ 
mismo dei processi inven¬ 
tivi, in ossequio all’esigenza 
di offrire prodotti sempre 
diversi a un pubblico in evo¬ 


luzione; contemporaneamen¬ 
te però stimola anche lo 
sfruttamento di moduli ite¬ 
rativi, necessario per la dif¬ 
fusione profonda nel mer¬ 
cato culturale. «. 

Dalla parte degli scrittori, 
ciò significa che il letterato, 
l’artista si configura come 
un produttore di beni quali¬ 
ficati, dotato d'una sua re¬ 
sponsabilità autonoma della 
quale risponde solo ai let¬ 
tori; ma perché il suo sta¬ 
tuto professionale abbia rea¬ 
lizzazione concreta, in ter¬ 
mini di economicità, gli vie¬ 
ne richiesto di uniformare 
il suo lavoro alle attese più 
scontate e prevedibili di un 
pubblico medio, neutralmen¬ 
te indifferenziato. Da questa 
contraddizione deriva la frat- 
tura fra i laboratori artisti¬ 
ci dove hanno luogo le spe- 
rimentazioni ininterrotte 
dell’avanguardia, e le offi¬ 
cine in cui 3i svolge la lavo¬ 
razione in serie dei prodot¬ 
ti di consumo. 

Il rischio dello sperimen¬ 
talismo consiste nell’insegui- 
re una trasgressività inno¬ 
vata fine a se stessa; l’equi¬ 
voco della produzione di 
massa sta nel confondere la 
diffusione dell’oggetto let¬ 
terario con la democratizza¬ 
zione dei suoi caratteri co¬ 
stitutivi. L’impegno di una 
letteratura autenticamente 
democratica non può allora 
non esser volto a superare 
queste false antitesi: quindi 
a reperire gli strumenti for¬ 
mali atti a suscitare in un 
pubblico nuovo o rinnovato 
una consapevolezza adeguata 
dei bisogni e dei valori este¬ 
tici di cui è portatore. 

E ciò suppone che il con¬ 
senso dei lettori non venga 
catturato con imposizioni di 
prestigio autoritarie, da va¬ 
te dei tempi nuovi, né con 
appelli paternalistici al coin¬ 
volgimento emotivo, ma con 
tecniche di linguaggio tali 
da sollecitare un moto di 
riconoscimento criticamente 
partecipativo. Certo, il pro¬ 
blema è di straordinaria am¬ 
piezza, e i discorsi da fare 
ancora lunghi. Si può intan¬ 
to compiacersi dell’occasio¬ 
ne ulteriore per approfon¬ 
dirli costituita dal nuovo 
appuntamento fissato a Trie¬ 
ste, per un convegno dedi¬ 
cato a un altro tema deter¬ 
minante; il rapporto tra 
storia letteraria e forme ar- 
tis* iche * subalterne. 

Vittorio Spinazzola 


Una lettera di Giulio Cerreti e la risposta di Giorgio Amendola 

Il partito non è un 
tribunale ideologico 


Caro Direttore. 

Giorgio Amendola ha da sempre il 
vezzo gioì anile di tirare sassi in pic- 
' dona in nascondendo la mano. Ancora 

una tolta quest'impressione, l'ho rive¬ 
ttila leggendo l'articolo apparso su l'U¬ 
nità del 27 settembre e che ha per 
titolo: IL PCI PARTITO NOÌS-IDEO¬ 
LOGICO. 

Egli confonde di proposito il lutto 
con la parte , il Programma politico 
a lungo termine con l'ideologia che lo 
: ispira necessariamente. Un Programma 

privo di presupposti ideali c culturali, 
quindi non ideologico, a che servireb¬ 
be? Sarebbe utile solo a fare dei giri 
di valzer politici e non a dare un con¬ 
ti compagno Giulio Cerre¬ 
ti ha partecipato al V Con¬ 
grego cd ha approvato l’ar- 
tirolo 2 dello Statuto, con¬ 
servato anche al XIV Con- 
grc5*o, che dice: «t Powmo 
i-erherù al Partito comuni¬ 
sta italiano i cittadini che ab¬ 
biano raggiunto il diciollc-i- 
mo anno d’età e che — in¬ 
dipendentemente dalla razza, 
dalla fede religiosa c dalle 
convinzioni fi!o-*ofiche — ac¬ 
cettino il programma politi¬ 
co del partito e *i ini|>egnino 
ad ojKrare per realizzarlo ». 

Il « Partito nuovo » indi¬ 
cato da Togliatti a Firenze, 
nel di»cor«o pronunciato nel 
•cltemhre «lei ’li nel teatro 
della Pergola. pre\edeva I’ 
ade*ione al partito di tutti 
coloro che ne approvavano 
• il programma politico, qua- 

! li che ne fo-rero le opinioni 
I filosofiche e religione. Sulla 

ba*e di qne*ti criteri il par¬ 
tito nuovo raccolte oltre al 
nucleo di romnni*ti educati 
agli insegnamenti di Marx, 
di Lenin e (dicevamo in 
qnei tempi) di Stalin, an¬ 
che aderenti che >i dichia¬ 
ravano po«ilivi«li, ideali-ti o 
cattolici. Da quel momento 
il partito non ebbe più nna 
sai ideologia ufficiale — in¬ 
tendendo per ideologia un 
pensiero filo«ofico condenta¬ 
to in uno schema fis-o. co¬ 
me era indicato dal IV ra¬ 
pitolo della Storia del PC.US 
di Sialin — e tanto meno 
qnella del « materiali-mo dia¬ 
lettico ». Cato mai la <ua 
era l'ideologia dcH'antifa-ci- 
«mo, secondo l'etprettione di 
Togliatti, cioè un pensiero 
iralitico nato nel cor-o del¬ 
la lotta democratica contro 
il fa«citmo. 

Ciò non significa che nel 
P.C.I. i marxi-ti - leninisti 


tenuto socialista alta lolla che condu¬ 
cono i lavoratori. 

Ci sarebbe da stare allegri se il Par¬ 
tilo r a oltre cinquant'anni dalla sua 
fondazione rinunciasse ad avere come 
bussola il materialismo dialettico. Al¬ 
tro che andare alla ricerca di sfuma¬ 
ture per digerire In dura lezione di 
.l/«r.r e di Lenin. Qui si tratterebbe 
addirittura di rinunciare alla funzione 
di classe che è propria del partito co¬ 
munista ed alla scelta di una via qual¬ 
siasi al socialismo. 

Clic nel nostro partito ci siano dei 
teorizzatori di tanta abiura è fuori dub¬ 
bio. Snmerosi sono oggi gli intellet¬ 
tuali che militano onoratamente nel par¬ 


tilo comunista, ma che hanno una vi¬ 
sione idealista, se non addirittura me¬ 
tafisica c religiosa tlel mondo. Nulla 
di scandaloso in ciò purché i a non¬ 
seguaci n del materialismo dinlellitxi 
non riescano ad imporre le loro aber¬ 
razioni ideologiche a lutto il partilo. 

Giorgio Amendola, per altri versi po¬ 
litico di grande sensibilità, sarebbe be¬ 
ne che, avanti di spulare sentenze che 
possono mandare in sidluchero un La 
Malfa, ma potrebbero provocare lace¬ 
razioni nel tessuto comunista, riflettes¬ 
se due volle prima di farlo; c poi ci 
rinunciasse. 

Giulio Cerreti 


correnti ideali-te o neo-irra¬ 
zionali non prevarranno. Ma 
ciò non avverrà i*cr di-crimi- 
uauti prcrlu-ioiii apriori-ti- 
che. ma per una reale «u- 
pcriorilà culturale delle no¬ 
stre po-izioni e |>er la loro 
corri-pondenza alle nere-'i- 
là reali della lotta ili cla--e 
nel nostro pae-r. 

Cerreti mi «leve «lare allo 
clic sul fronte iileale della 
bitta contro le temlenze non 
-lorici-le io non manco «li 
ballerini, ma trovo legittima 
e fondala la pre-enza «li al¬ 
tri interlocutori rlie *i ri¬ 
chiamano ad altre scuole «li 
pensiero. che re-pinzimi» 
Marx o — piutlo-to — lo 
interpretano in modo «liver* 
-o (e riduttivi») «la quello 
die abbiamo fatto noi. 

Ci sono alcune critiche 
per-onali clic non po-*o ac¬ 
cettare. »enza replicare ad 
un vecchio compagno ed 
amico come Giulio Cerreti. 
Egli non mi può arcn»3re «li 
» voler gettare «a—i in pic¬ 
cionaia na-con«lendo la ma¬ 
no ». Ho «empre cond«»tlo la 
mia battaglia a vi-o a|»er|o. 
a-'itmendomi tutte le respon¬ 
sabilità e«l accettando -em¬ 
pre di-ciplinatamente le de¬ 
risioni del partito. Io non 
pretendo di « «pillare senten¬ 
ze », cerco «li riflettere non 
dne volle, ma «lieci volte pri¬ 
ma di premiere posizione, 
ma non rinuncerò. come vor¬ 
rebbe il compagno Cerreti, 
finché ne avrò la forza, a 
«lare il mio pcr-onale contri¬ 
buto a quella battaglia idea¬ 
le e politica che .-ola può 
dare al partito piena coscien¬ 
za della sua funzione. 

Giorgio Amendola 


avessero |»cr.«n le loro con¬ 
vinzioni e dimenticato gli 
insegnamenti ricevuti. Biso¬ 
gna dire anzi che il «|itadrn 
dirigente, storicamente for¬ 
mato dal P.C.I. nella illega¬ 
lità. era composto «la com¬ 
pagni convinti delia Mi|»crio- 
rità scientifica del marxi-mo 
e «lei leninismo, educati nel¬ 
le scuole internazionali di 
Mosca evi in quelle carcera¬ 
rie, Questo quadro tenne 
fermamente la «Erezione «lei 
partito, a volte in forme 
estremamente rigide eil au¬ 
toritarie, fino alI'VIII Con¬ 
gresso. E «piesto quadro ha 
«apulo as-olvere il «no com¬ 
pito ed ha «>|>erato in mn«!o 
che il programma politico 
«lei partito eorrisponde-se ad 
una linea «li pensiero mar¬ 
xista-leninista. Ma il mar¬ 
xismo-leninismo non era 1’ 
ideologia ufficiale di tutto il 
partito. Cerreti conosce be¬ 
ne quei membri del C.C. che 
non accettavano la filosofia 
«lei « materia!i«mo dialetti¬ 
co ». Bi-ogna dire che in 
quel periodo la circolazione 
«Ielle idee è stata «pe««o o-ta- 
colata dalla pretesa di im¬ 
porre a tutti i comuni-li 
certe posizioni non teorica¬ 
mente giustificate (caso I.y- 
senho). 

Oggi Io svilnppo «lei par¬ 
tito ha permesso l'entrata di 
forze nuove che portano al¬ 
tre esigenze intellettuali e«l 
altri orientamenti c che. le¬ 
gittimamente, non accettano 
preclusioni di-criminalorie. 
Si sono creale così le pre¬ 
messe di una più vivace e«I 
a|»eria lotta colturale e po¬ 
litica nel partito. I,a presen¬ 
za di correnti i«leali che re¬ 
spingono lo storicismo di 
Gram«ci e di Togliatti, ri¬ 
chiede, natnralmente, una 


più ferma difesa «li un pa¬ 
trimonio culturale prczio-o 
|m.t la vita «lei partilo, di cui 
«ento tutto il valore, come 
ho cercalo di dimo-lrare nel¬ 
la mia ■ Storia «lei P.C.I. ». 
Sono convinto «Iella nere— 
-ilà di una lotta coerente 
contro le po-izioni «lei « non 
seguaci » del iiuteriali-uio 
dialettico, ma questa lolla 
«leve -viluppar-i in piena li¬ 
bertà. 

Cerreti non trova « nulla 
«li «camlalo-o » nel fallo che 
militino «onoratamente» nel 
partito comunista « intellet¬ 
tuali clic hanno una vi-ione 
idealistica, -e min addirit¬ 
tura religio-a del mondo ». 
Gli ha-ta che non rie-rano 
ad imjrarre le « loro alter¬ 
nazioni ideologiche nel par¬ 
lilo ». Si creerehlraro. allo¬ 
ra. se vi fos-c que-ta preli¬ 
minare assicurazione, due ca¬ 
tegorie di militanti, i segua¬ 
ci «lei materiali-mo dialetti¬ 
co. chiamati ad a—icurare 1’ 
elaborazione del programma 
politico, e gli altri, che «lel»- 
bono accettare tali elabora¬ 
zioni. 

Sono posizioni, qneste. già 
superate dal VII Congresso. 
<|nando «i riconobbe, in quel 
rinnovamento, che tutti i mi¬ 
litanti «lovevano conoscere e«l 
elaborare la linea politica 
del PCT. Oggi «i tratta di al¬ 
largare questa partecipazione, 
e non «li restringerla, per¬ 
mettendo a tutti, quale che 
<ia la loro posizione filoso¬ 
fica. di recare in piena li¬ 
bertà il loro contributo. Stia 
tranquillo il compagno Cer¬ 
reti. Sono talmente convin¬ 
to della superiorità del pen¬ 
siero marxista e della forza 
degli insegnamenti di Gram¬ 
sci e di Togliatti, da essere 
persuaso che nel partito le 



Gli adolescenti 
che dicono «bof » 

Da sondaggi e interviste resi noti dal « Nouvel Observateur » esce Timmagine 
di una generazione apparentemente libera da tabù e lontana dalla politica: 
ma una attenta lettura dei dati sembra smentire questa interpretazione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — c Bof »: più che 
una esclamazione vera e pro¬ 
pria è un moto delle labbra, 
uno di quei suoni difficilmen¬ 
te traducibili in segni con¬ 
venzionali, cioè in scrittura, 
che la fumettistica america¬ 
na ha reso correnti nel les¬ 
sico giovanile, insieme 
a itarole come « smak * 
per un bacio « crack » per 
qualcosa che .si sfascia. 
« striasti » per un diretto al 
mento. « Bof » è un suono di 
sufficienza che confina col ri¬ 
fiuto. Non è ancora entrato 
nel dizionario sempre aggior¬ 
nato dell’Académie Fran^aise 
ma prima o poi, «i può esser¬ 
ne certi, sarà preso in con¬ 
siderazione dagli « immortali » 
che vi siedono. 

Per ora, intanto, il « Nou- 
vcl Observateur » ne ha fat¬ 
to la bandiera, la parola d'or¬ 
dine di tutta una generazio¬ 
ne. quella che va dai 13 ai 
17 anni, dedicandole una va¬ 
sta inchiesta a base di son¬ 
daggi e di interviste raggrup¬ 
pate appunto sotto il titolo 
generale di « Generazione 
bof »; che vuol dire — ci 
spiega Jean Daniel in uno di 
quei rapidi saggi introduttivi 
dovè la sua capacità di ge¬ 
neralizzare e di tirare conclu¬ 
sioni universali fa sempre mi¬ 
racoli — una generazione « fi¬ 
nalmente liberata da tutti i 
tabù sessuali e razzisti », più 
preoccupata «di libertà che 
di successo, di felicità che di 
gloria, di creazione individua¬ 
le che di sacrificio colletti¬ 
vo », una generazione « senza 
rivolte ma senza illusioni », 
che non ha conosciuto la re¬ 
sistenza, la guerra d’Algeria 
e il maggio 1968. per la quale 
De Gaulle è un mostro del 
quaternario, il papà che rac¬ 
conta per l’ennesima volta co¬ 
me occupò l'Odeon nel famoso 
t maggio di fuoco », un noio¬ 
so ex combattente e che esplo¬ 
de in un « bof » disincantato 
quando le si parla di partiti 
e di politica. 

Ricordiamo, per averla se- 
j guita quasi un ventennio fa 
sulle colonne deli'Express una 
inchiesta condotta da Fran- 
Coise Giroud. poi raccolta in 
un volume diventato celebre 
i col titolo profetico di «La 
nouvelle vague»: con meno 
pretese sociologiche, ma con 
; una grande passione sociale 
j e politica, Frangoise Giroud 
I a reca colto allora, nel ma- 
! tessere di una gioventù trau- 
I matizzata dalla guerra d’Al- 
I ger'ia. appena cosciente del 
grande sconvolgimento politi¬ 
co rappresentato dalla morte 
della Quarta Repubblica e 
dalla nascita della Quinta, che 
si riconosceva sugli schermi 
parigini nei personaggi dei pri¬ 
mi film di Chabrol e di Truf- 
faut e soprattutto, più tardi, 
nella «Chinoise » di Godard, 
i segni premonitori della gran¬ 
de esplosione del maggio 1968. 

11 € traguardo 
radioso » del 2000 

Jean Daniel ha voluto pro¬ 
babilmente ricalcare il mo¬ 
dello di quella eccezionale im¬ 
presa giornalistica per rivela¬ 
re cosa pensano, come vivo¬ 
no, cosa vogliono i giovani che 
saranno uomini e donne, pa¬ 
dri e madri, nell’anno 2000: 
in quel 2000 che è diventato 
un po’ il centro della filoso¬ 
fia giscardiana da quando — 
impotente a risolvere i pro¬ 
blemi degli anni 70 — il pre¬ 
sidente della repubblica fran¬ 
cese invita vecchi e nuor» fi¬ 
losofi, francesi (fogni età e 
(fogni censo a riflettere, a 
meditare, ad accettare qual¬ 
che sacrificio, compresa la 
disoccupazione prolungata, 
per fare del Duemila il tra¬ 
guardo radioso in cui la Fran¬ 
cia. superata la Germania, 
sarà nel « plotone di testa » 


— sono parole sue — delle 
nazioni che decidono le sorti 
del mondo, 

E’ difficile, ci sembra, ve¬ 
dere l’inchiesta del « Nouvel 
Observateur * al di fuori di 
questo « destino nazionale » 
tracciato dal liberal riformi¬ 
smo giscardiano. Anzi, siamo 
spinti a restarvi allorché Jean 
Daniel, nel saggio già citato, 
ci afferma che questa «gene¬ 
razione bof » è in fondo il pro¬ 
dotto « di ima collettività i 
cui idoli sono morti, le cui 
ideologie sono in declino c 
i cui valori stanno andando 
a pezzi »: che è poi e sem¬ 
pre il leit mntiv pseudo cul¬ 
turale di una certa sinistra 
europea, derivazione del bi 
lancio apocalittico dei nuovi 
filosofi, a sua volta preso a 
spiegazione del « bof » li¬ 
ceale. 

E siamo ancora più spinti a 
restarvi quaiulo apprendiamo 
che questi giovani dai 13 ai 
18 anni, questi « sconosciuti 
che vivono in casa nostra » 
sono tranquilli, disprezzano la 
politica perché la considera¬ 
no un inutile fardello retori¬ 
co, pensano al matrimonio e 
alla famiglia, trovano che la 
società d’oggi va benissimo 
cosi com'è e che tutt’al più 
può essere migliorata « con 
qualche ritocco » ma senza 
profondi rivolgimenti, che il 
solo uomo a meritare fiducia 
è Giscard d'Estaing e che la 
sola associazione alla quale 
vorrebbero aderire è una as¬ 
sociazione per la protezione 
della natura. In breve abbia¬ 
mo un ritratto meraviglioso, 
confortante, sciropposo e libe¬ 
ral riformista dell’adolescen¬ 
te tipo. 

Le differenze che distinguo¬ 
no questo adolescente dalla 
generazione precedente, da 
quella dei padri che appar¬ 
tennero alla « Nouvelle va¬ 
gue » sono molle: il padre cre¬ 
deva nella rivoluzione, il fi¬ 
glio no; il padre pensava for¬ 
se all’automobile quando ne 
bruciava qualcuna sul Boule¬ 
vard St. Michel, il figlio cre¬ 
de nella motocicletta di gros¬ 
sa cilindrata come strumento 
di libertà; il padre faceva i 
primi passi verso la libertà 
sessuale (ricordate lo slogan 
del maggio ’68 « Amatevi gli 
uni sugli altri? »), il figlio la 
pratica ogni giorno senza bi¬ 
sogno di slogan pubblicitari; 
il padre pensava che la socie¬ 
tà dovesse essere modificata 
da cima a fondo, il figlio si 
batteva per la felicità collet¬ 
tiva. il figlio crede in quella 
privata e individuale: il pa¬ 
dre infine cantava l’Interna¬ 
zionale e il figlio è « disco ». 
è « rock », è c baba », è 
« punk ». 

Qui, a nostro avviso, toc¬ 
chiamo un aspetto significa¬ 
tivo e interessante dell'inchie¬ 
sta. La musica, un certo tipo 
di musica, è ciò che col 
lettivizza, galvanizza, unisce 
e divide l’universo degli ado¬ 
lescenti, che marca questa ge¬ 
nerazione come il cinema di 
Truffaut o di Godard aveva 
marcato quella precedente. 
Gli idoli, a seconda dei grup¬ 
pi, delle tendenze, se si è 
« rock » o « punk ». « baba » 
o c disco » sono Gene Vincent, 
Bill llalep. Vince Taylor, op 
pure gli Asphalt Jungle, i Sex 
Pistols, i Gazoline, oppure 
Jimy Hendrix, Crosby Stili. 
Nash and Young, oppure an¬ 
cora Travolta, Cerrone, Donna 
Summer, Amanda Lear. L'im¬ 
portante è ballare, vivere in 
un ritmo: la divisione si ope¬ 
ra tra violenza e rifiuto del¬ 
la violenza, tra stordirsi e so¬ 
gnare, tra provocare o in¬ 
cantare. D'un tratto questa 
generazione così omogenea, 
cosi per bene, secondo il son¬ 
daggio preparato dalla SO- 
FRES per Ù «Nouvel Obser¬ 
vateur», ci appare molto più 
ricca e diversificaia 

Purtroppo, proprio qui Fin- 
chiesta si limita a darci dei 


segni di riferimento, dei con¬ 
notati culturali ma non a dir¬ 
ci il perché di questa straor¬ 
dinaria, generale, totale ade¬ 
sione a questo tipo di espres¬ 
sione musicale che è vera¬ 
mente il contrassegno di un’ 
epoca, il suo marchio distin¬ 
tivo. 

Forse la spiegazione à altro¬ 
ve, nascosta nelle pieghe con¬ 
traddittorie dell’inchiesta e 
nelle perentorie affermazioni 
di Jean Daniel. Vediamo un 
po’ da vicino queste cose. Ec¬ 
co dei giovani che vengono 
definiti « sessualmente liberi ». 
Ma che tipo di rapporto ses¬ 
suale può avere avuto un ra¬ 
gazzo di 14 o 15 anni? Non è 
una grossa mistificazione par¬ 
lare «della fine di ogni tabù 
sessuale » soltanto perché 
il 97degli interrogati affer¬ 
ma di aver fatto l’amore al¬ 
meno una volta tra i 13 e i 
17 anni? Il che tra l’altro sem¬ 
bra smentito allorché, sempre 
su cento interrogati, 76 af¬ 
fermano di non aver ancora 
avuto una sola relazione ses¬ 
suale. 

Le ragazze sono 
più pessimiste 

Ma c’è di peggio. Ecco il 55 
per cento degli interrogati 
che si dichiara sicuro che sa¬ 
rà più felice della generazio¬ 
ne che l’ha preceduto. Subi¬ 
to dopo, però, « domina la di¬ 
sperazione »: il 42Vo pensa 
che non avrà un lavoro a stu¬ 
di finiti, percentuale che sa¬ 
le al 45*7 per « figli di ope¬ 
rai e al 5tVe per le ragazze. 
« nettamente più pessimiste 
dei giovani ». Cosa pensa il 
sociologo dì questa contrad¬ 
dizione? Pensa che in questa 


generazione si sta approfon¬ 
dendo una spaccatura « tra la¬ 
voro e resto dell’esistenza », 

■ tra « vita di scuola e vita fuo¬ 
ri della scuola ». 

Qui, se abbiamo capito be¬ 
ne, c’è la chiave per capire 
il problema di questi giovani 
clic non sono affatto prepa¬ 
rati alla vita e alle sue terri¬ 
bili realtà, che proiettano in- 
consciamenie i loro fantasmi 
adolescenti al di là del peri¬ 
metro scolastico come se tut¬ 
to dovesse continuare in un 
rock. E la spaccatura può di¬ 
ventare per essi un abisso. 
« Ci si può aspettare di tut¬ 
to — scrive uno dei commen¬ 
tatori dell’inchiesta uscendo 
dagli schemi prefabbricati c 
dalle manipolazioni generaliz¬ 
zanti di Jean Daniel — per¬ 
fino l'imprevedibile, da una 
gioventù così collettivamente 
individualista ». 

Certo, se si continua a dire 
che il mondo liberato dalla po¬ 
litica è un mondo migliore, 
che gli dei dei padri hanno 
fatto fiasco e che il 2000 ri¬ 
solverà tutti i problemi, cosa 
volete che dicano questi ado¬ 
lescenti se non un «bof»? 

E poi, è vero anche que¬ 
sto? Una settimana fa 10 mila 
liceali, tra i 13 e i 17 anni, 
manifestavano a Parigi contro 
le cattive condizioni di stu¬ 
dio, contro un insegnamento 
balbettante e ipotetico, con¬ 
tro una scuola alienante e di¬ 
staccata dai problemi di ogni 
giorno. Nessuno di loro dice¬ 
va « bof ». Ma forse nessuno 
di loro era stato interrogato 
dal « Nouvel Observateur ». 

Augusto Pancaldi 

Nella foto In alto: Il com¬ 
plesso rock « Les Clash », che 
ha avuto di recente un largo 
successo tra i giovani parigini 


Editori Riuniti 


Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 

Un bilancio storico-critico a cinque anni 
dalia caduta di Allende. 

« Il punto ». pp, 282, L. 3.2C0 


novità 


Ussufl ioelh) 

Dizionario 
francese italiano 
italiano francese 

i nlVn^RTIv M 

in un dbrionario di f rane—el 

137.000 vocaboli, 75.000 trascrizioni fonetiche, 

7.300 nomi di persona luogo popolazione, 900 sigle, 
600 proverbi, 700 fllustrazioni di tecnologia, 
terminologia tecnologiche normalizzate. 

2208 pagfo* L 18.900 

ZANICHELLI 














* / ■M l V4 r«" 


PAG. 4 T ] éèHl e riotlzle 


v 4? 


•* 

. , ' i f fi 

v*> ? r '\ 1 


l’Unità / domenica 22 ottobre 1978 


Aperto a Udine il terzo convegno nazionale del PCI 

Le forze armate, I comunisti e le riforme 

Presenti oltre quattrocento dirigenti del partito e della FGCI - Fra le adesioni quelle di numerose grandi fabbriche - La relazione del compagno 
D'Alessio, il saluto del sindaco de e l'intervento dell'onorevole Vittorelli - Una fase nuova nel processo di rinnovamento delle istituzioni militari 


Dal nostro inviato 

UDINE — Nella vita delle 
forze armate si è aperta li¬ 
na fase nuova. Il processo, 
contrastato e difficile, di rin¬ 
novamento e di riforma del¬ 
le istituzioni militari, ha com¬ 
piuto importanti passi avan¬ 
ti, grazie soprattutto ai mu¬ 
tati rapporti di forze creati 
dal voto del 20 giugno nel 
Parlamento e nel Paese, ed 
alla iniziativa unitaria del 
PCI, che ha contribuito a da¬ 
re consistenza ad una lotta 
da molti ritenuta illusoria se 
non addirittura inutde. Sarei) 
be tuttavia un grave errore 
sottovalutare le difficoltà e 
gli ostacoli che ancora si op¬ 
pongono all’attuazione delle 
riforme varate dal -Parlamen¬ 
to. die richiedono tutto l’ap 
poggio dei comunisti e delie 
altre forze democratiche. 

Questi in sintesi i giudizi 
e le indicazioni di fondo e- 
mersi nella prima giornata 
del convegno nazionale sui 
problemi delle forze armate 
— il terzo dopo quelli del 
1974 e del '75 — promosso 
dalla sezione Problemi dello 
Stato del PCI. che ha inizia¬ 
to ieri mattina i suoi lavori 
qui a Udine, nella sala « Aia¬ 
ce » del Palazzo Comunale. 
Al convegno prendono parte 
oltre quattrocento dirigenti 
regionali e provinciali del 
partito e della FGCI. parla¬ 
mentari comunisti delle due 


commissioni Difesa, nonché 
numerosi esponenti * politici, 
fra cui il presidente della 
Commissione Difesa della Ca¬ 
mera Paolo Vittorelli, mem¬ 
bro della Direzione del PSI, 
il presidente della Giunta del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Antonio Comelli, il se¬ 
natore Nino Pasti, della sini¬ 
stra indipendente, ex sotto¬ 
capo di Stato Maggiore del- 
deU'aeronautica, l’onorevole 
Falco Accame (PSI), ex co¬ 
mandante della Marina, uf¬ 
ficiali. sottufficiali e soldati 
in abiti civili. .. 

Fra le adesioni quelle d<*l 
sindaco d.c. di Gorizia De 
Si mone e di consiglio di fab 
brlca di numerose grandi 
aziende. 

Dopo un breve discorso del 
segretario della federazione 
del PCI di Udine, Bruno Pa¬ 
scolai. il sindaco de An¬ 
gelo Candolini, ha portato al 
convegno il saluto della cit¬ 
tà « dove un cittadino su die 
ti — ha rilevato — porta le 
stellette ». Il compagno Arri 
go Boidrini. medaglia d’oro 
al valor militare della Resi¬ 
stenza. ha aperto i lavori del 
convegno. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno onorevole Aido 
D'Alessio che ha svolto la 
relazione generale sul tema: 
« La legge dei principi e la 
partecipazione del militari al 
processo di riforma democra¬ 
tica delle forze armate e al 


consolidamento dei legami 
con la società civile ». 
li compagno D'Alessio ha e- 
sordito ricordando i profondi 
mutamenti avvenuti nelle 
forze armate dal primo con¬ 
vegno del PCI sulla politica 
militare (1974), quando la 
crisi delle istituzioni militari 
era giunta ad un punto 
preoccupante e grave, con un 
minaccioso tentativo di infil¬ 
trazione di forze reazionarie 
e fasciste nella organizzazio¬ 
ne della Difesa e profondo 
era il dissesto degli ordina¬ 
menti, delle strutture e della 
gestione militare. La scelta 
compiuta al'ora dal PCI fu 
chiara: unire alla denuncia 
uno sforzo di solidarietà ver¬ 
so le forze armate e di rin¬ 
novamento democratico, sol¬ 
lecitando il movimento ope¬ 
raio ad elaborare un pro¬ 


gramma di riforma in un 
campo inesplorato, ed a bat¬ 
tersi per la sua attuazione. 

Quali sono stati i risultati 
di questa linea e delle inizia¬ 
tive che l'hanno accompagna¬ 
ta? Senza cadere nel trionfa¬ 
lismo si può esprimere un 
giudizio nettamente positivo. 
Con l'approvazione della 
« legge dei principi » sulla di- 
scipina militare, i punti pro¬ 
grammatici — enunciati nel 
primo e nel secondo conve¬ 
gno del PCI del '75 — e i 
contenuti degli accordi di go¬ 
verno a cui la DC lia dovuto 
piegarsi dopo il 20 giugno 
hanno ricevuto una sanzione 
legislativa pressoché totale. 
Alcuno leggi già approvate 
(riforma dei servizi di in¬ 
formazione: programmazione 
degli armamenti con le «leggi 
speciali»; inchiesta parlameli 


Messaggio di Pertini al convegno 

UDINE — La Presidenza del convegno del PCI sulle forze 
armate. In corso da ieri a Udine, ha inviato un telegramma 
al Presidente Pertini, « medaglia d’oro della Resistenza, capo 
delle forze armate della Repubblica », al quale rivolge « il più 
deferente saluto riconfermando la ferma volontà di consoli¬ 
dare, nello spirito della Costituzione, l vincoli che legano 11 
popolo ai militari nella difesa dell’indipendenza, della pace e 
degli ordinamenti democratici della patria ». A questo mes¬ 
saggio il Presidente della Repubblica ha cosi risposto: « Al 
delegati raccolti per 11 vostro convegno, giunga 11 mio cordiale 
saluto, insieme n un fervido augurio di buon lavoro. Il rin¬ 
novamento democratico -delle forze armate, nel quadro della 
difesa del sacro suolo della patria come impone il dettato 
costituzionale delle Istituzioni repubblicane, e della pace, co¬ 
stituisce un nobile impegno a cui va tutta la mia solidarietà ». 


tare sulle commesse militari) 
hanno provocato un muta¬ 
mento di qualità e di strut¬ 
tura nella direzione politica 
delle forze annate. Con gli 
altri provvedimenti (riforma 
delle servitù militari, pro¬ 
grammazione degli alloggi e 
degli apprestamenti di servi¬ 
zi) si è aperto un nuovo 
rapporto organico con le as¬ 
semblee elettive regionali e- 
locali, conferendo attribuzioni 
e |>oteri ad organismi parite¬ 
tici di militari e di civili, 
mentre la riorganizzazione 
della leva e soprattutto la 
« legge dei princìpi » — alla 
quale si collega la riforma 
dei codici e dell'ordinamento 
giudiziario militare all’esame 
delle Camere — hanno segna¬ 
to il punto più avanzato nel¬ 
l'opera di rinnovamento delle 
forze armate. In conclusione 
si può affermare — ha detto 
D’Alessio — che in poco più 
di due anni il Parlamento ha 
raccolto ed espresso aspira¬ 
zioni ed esigenze che per de¬ 
cenni erano state eluse e 
respinte. Questi risultati non 
sarebbero stati senza il voto 
del 20 giugno, senza una giu¬ 
sta linea politica ed una dura 
battaglia, nostra e di altre 
forze democratiche. 

Si apre ora una fase nuova 
e non certo facile, dominata 
dal problema dell’attuazione 
delle riforme varate. 

Il confronto è già iniziato. 


Alcuni atti compiuti dalla Di 
fesa come la diffusione del 
«Manuale di disciplina» •— 
con il quale si è tentato di 
ricondurre la «legge dei pi in 
cipi » nello schema del vec¬ 
chio regolamento che rispon¬ 
de a ben altra visione delie 
istituzioni militari — denota¬ 
no che si fatica, in certi am¬ 
bienti militari, a concepire in 
modo nuovo i rapporti all’in¬ 
terno delle forze armate. Da 
qui la necessità di una co¬ 
stante verifica dell’operato 
della Difesa e di un.interven 
to adeguato delle commissio¬ 
ni Darlamentari. 

La fase nuova che si apre 
—• ha affermato D’Alessio 
affrontando i problemi più 
generali della politica milita¬ 
re ed estera — non può esse¬ 
re circoscritta ai soli grandi 
temi della democrazìa nelle 
forze armate. Nè si può pen 
sare che si possano ottenere 
durevoli e sostanziali eam 
biamenti senza sciogliere no¬ 
di politici e complessi, circa 
il ruolo e la funzione dell’Ita¬ 
lia nell’ambito delle alleanze 
militari; la direttiva nella di¬ 
fesa e nella sicurezza e quin¬ 
di il tipo di esercito ohe pen¬ 
siamo di costruire. «Se non 
abbiamo mai accettato la po¬ 
sizione di chi sostiene non 
essere neanche ipotizzabile 
l’evoluzione democratica delle 
forze armate senza la preven¬ 
tiva rottura del quadro a- 
tlantico e dell’uscita dell’Uà 


Praticamente paralizzato il teatro romano 

Si riaffaccia Sceiba 
sulle scene dell’Opera 

Dopo il 15 giugno 75 una nuova gestione: fine delle clientele e spettacoli di alto valore 
Ecco allora il polverone del de Todini appoggiato da Pastorino ~ Dimissioni a catena 


ROMA — Non porta alcuna 
maschera di cuoio sul volto, 
il « fantasma dell'Opera » di 
Roma, edizione '76-78: si li¬ 
mita a portare due baffoni 
spioventi sul labbro e spesse 
lenti nere agli occhi. Proprio 
coma il protagonista del ce¬ 
lebre film muto di tanti anni 
fa. questo « fantasma » è pe¬ 
rò una sciagura per il tea¬ 
tro in cui si aggira e colpi¬ 
sce spieiatamente tutti i suoi 
nemici. 

Il senatore Benedetto Todini 
— ché di lui si tratta —, 
democristiano eletto a Roma, 
non c precisamente quclto che 
si definisce un « melomane », 
cioè un appassionato della ‘ 

, musica operistica: preferisce 
le corse di cavalli, e scom¬ 
metterci è il suo hobby. Fa 
ccmlo fuoco c fiamme, sol¬ 
levando polveroni vergognosi. <.* 
è riuscito a portare l'Opera 
di Roma, che era avviata per f ! 
' la prima volta dopo anni e ^ 
anni — come testimoniavano 
. le critiche più autorevoli di 
ogni parte e l'aumento del 15 
per cento degli abbonamenti 
‘ al Teatro nel PJ78 — sulla via 
di un radicale e rigeneratore 
rinnovamento amministrativo 
e culturale. 

Oggi il teatro è pratica 
mente paralizzalo. Costretto 
a dimettevi il direttore ar¬ 
tistico Gioacchino Lonza To¬ 
rnasi; dimissionari insieme a - 
lui il vicepresidente Roberto 
Morrione c il consigliere 
Chiglia, comunisti; dimisslu , 
narin il sindacalista (SM!) 
BortiAntti e — in una secon¬ 
da fase — il rappresentante 
della CGIL. Bensì, consighe- • 
re ; non più disposto a scoi 
gere la sua funzione (anche 
se la legge gli im;H (lisce di 
dimettersi ufficialmente) il 
presidente, che è il Sindaco dì 
Roma Argan. Siamo alla ri- i 
QiUa della stagione linea, e 
non si sa che cosa pofrà es 
sere del cartellone che era 
stato preparato: io primo luo 
go dell'opera di aieriura — 
«La Carisma* di Mascagni — 
diretta dal maestro Corazze 
ni che fiero m questa situa- *. 
zione non sembra arere alcu¬ 
na intenzione di dirigere. Si 


badi che il maestro Gnvazze 
ni per anni si era rifiutato 
di dirigere a Roma e aveva 
nuovamente accettato solo 
dopo avere visto avviata la 
« fase nuova * voluta da Lati 
za Tornasi. Anche Bassotti ha 
annunciato che non lavorerà 
per questo teatro « di Todini • 
e molti ne seguiranno l'esem¬ 
pio 

Tutta la vicenda ha un sa¬ 
pore di « amarcord ». questa 
volta assai amaro. Pare di 
essere tornati ai tempi oscu¬ 
ri delle persecuzioni scelga¬ 
ne contro gli intelleltuali e 
ci sono personaggi in questo 
gioco che sembrano foto co¬ 
pie della squallida e corrotta 
UC romana degli anni 50. 
Per esempio, questo senato 
re Todini che d'altra parte 
non dovrebbe essere nemme¬ 
no senatore dato che una ve 
rifica di commissione, al Se 
nato, ha appurato che non 
raggiunse II « quorum * il 20 
giugno 76. quando fu eletto. 

Una vera 
persecuzione 

Il suo passato è tale che 
perfino la DC romana, a suo 
tcmjx). lo radiò per « inde 
gmtà » e una commissione 
ministeriale, sempre per ra 
pioni simili, gli inibì di eser¬ 
citare come impresario pri 
i ato. Da quando, dopo il 15 
giugno 75. cambiò la mag 
gwranza al Comune di Ro¬ 
ma e la gestione del Jeatro 
dell'Opera, il senatore Todi 
ni non si è dato pace e — 
con l'appoggio smaccato di 
giornali come « Il Borghe¬ 
se ». « Il Tempo ». « Vila Se 
ra » e di deputati come il 
neo fascista Tedeschi — è 
partito lancia in resta noti 
solo contro U sindaco Argan 
presidente ' del Consiglio di 
amministrazione, contro Lan 
za Tornasi, e contro il ri 
cevresidente Morrione. ma 
anche cqntro il sorrinten 
dente, il democristiano Di 
Schiena 

Una vera e propria perse 
cuzione. Si badi che la nuova 
• maggioranza, nel 75. non 
volle modificare in alcun 





Carlo Pastorino 

modo la corn posizione del 
Consiglio di amministrazio 
ne. proprio per dare prora 
di assenza di qualunque spi¬ 
nto € punitivo ». E così Tn- 
dini , che era stato designato 
in Consiglio dalla Provincia 
di Rome quando questa era 
a maggioranza de, restò in 
carica. Solo nel giugno scor¬ 
so gli fu revocato onesta 
mandato, ma Todini se ne in¬ 
fischia. 

Inizialmente il senatore ac¬ 
cettò di buon grado la gc 
stione Di Schiena Lama, c 
diede parere favorevole cir 
ca i requisiti del direttore 
artistico; ma ben presto cam 
bin idea e cominciò a tuo 
nare contro fxinza Tornasi 
montando una campagna in¬ 
cessante di diffamazione (fu 
querelato da Innza, mi é 
protetto dalla immunità par 
lamentare) e inondando Par 
lamento, giornali, ministeri, 
organi dello Stato, partiti, uf 
fici dplla Magistratura, di r’e 
mince, esposti, interpellan¬ 
ze, lettere, documenti. 

Il tono di questa campagna 
era talmente paranoico che 
in realtà — in una diversa 
situazione — arrebbe dan 
negpiato solo il suo autore, 
isolandolo completamente nel 
ridicolo. Se rosi non è .sialo. 
se a furia di colpire alla eie 
ca molte bordale sono andate 
a segno fino a portare all' 
arresto di Ixmza Tornasi nel 
maggio scorso, poi alle sue 
dimissioni, al passaggio ino- 


Benedetto Todini 

pinato di Di Schiena sul fron¬ 
te «nemico» e in conclusio¬ 
ne alla paralisi del Teatro, 
è perché si sono verificate 
due condizioni diverse e 
concorrenti. 

Intanto la politica che la 
gestione Di Schiena-lzinza (e 
Argan, e Morrione) andava 
conducendo non poteva che 
avete effetti di impopolari¬ 
tà all'interno di quell’inlri- 
cato sottobosco clientelare 
che le gestioni demneristia 
ne precedenti (soprattutto 
quelle Agostini TOafred e Ma 
rio Rebecchini-Jacopo Nupo 
li) avevano fatto prolifera 
re. UOpera è certo, poten¬ 
zialmente. un ghiotto centro 
di clientela eletloratistica e 
in pratica — se ne troi'aro 
no ampie prove che furono 
però ignorale proprio per 
non rinfocolare vecchie po 
lemiche — a Roma si can¬ 
tava molto spesso per soli 
meriti di clientela. 

« Qualità media 
generale » 

Il livello artistico era quel¬ 
lo che poteva essere e i 
protagonisti più seri del 
mondo lirico, rifiutarono or¬ 
mai puntualmente di venire 
a Roma a cantare o a din 
pere La nuora gestione ha 
fallo per la prima rolla con 
corsi pubblici per la orche¬ 
stra. selezioni per il corpo 
di ballo e una serie fatico 
sissima ma altamente produt 


Gioacchino Lanza Tornasi 


tira di audizioni per s elezio 
tiare anche i personaggi mi 
non che compaiono in un' 
opera, il cui migliore livello 
è quello che in realtà ga¬ 
rantisce la importantissima 
« qualità media generale » di 
una rappresentazione. Si e 
cercato di mettere freno a 
sprechi incredibili, a privi 
legi corporativi Ed e mi qin¬ 
sto che si è innestata la ma 
vorrà di Todini che ha potuto 
giovarsi di complicità interne 
tali che perfino le lettere che 
Imiko riceveva finivano in 
copia in mano a Todini. Ma 
non si è trovato mai nulla 
di meno che trasparente nel 
la nuora gestione. Tanto che 
per arrestare Laura e — per 
questa ria. con altri stru¬ 
menti di dubbia legalità — 
provocarne poi le dimissioni. 
si è dovuti ricorrere a quella 
ridicola « retata » di direi 
tori artistici di enti Urici 
i ohda a maggio dal giudice 
Fico e che colpi — guarda 
caso — solo persone vicine 
ai comunisti o non nemiche 
dei comunisti c qualche de 
mocnstiano più * scomodo > 
E’ noto che quegli arresti 
erano dovuti a un arhco’n 
della vecchia legge Corona 
che imponeva il ricorso, per 
t'ingaggio di cantanti e at¬ 
tori. a uffici pubblici ini ece 
che alle agenzie. Ma gli uf¬ 
fici pubblici non no mai 
esistiti, tanto che ora il go 
verno ha presentato un de 
creta che liberalizza (e que¬ 
sta volta peraltro facendo V 


errore opposto, cioè non po¬ 
nendo freni di sorta) le o 
genzie e depenalizza il > ri 
corso a esse. Il decreto non 
si polero varare a maggio 
invece che a ottobre? Quando 
gli ingaggiatori di calciatori 
corsero lo stesso rischio dei 
direttori artistici di enti li 
nei. il sottosegretario Evan 
gelisii riuscì a varare il de 
creili che li salvava in -tS ore 
Ed ecco allora l'altra delle 
condizioni che hanno per 
messo alla azione forsennata 
di un Todini di arer succcs 
so. La manovra non riguarda 
solo Roma E' una manovra 
a ben più vasto roggio (Ve 
nezia, Napoli. Prato sono gli 
altri casi più clamorosi) 
Non per caso Todini ha Irò 
rato la piena copertura de! 
ministro fanfaniano dello 
Spettacolo Pastorino -Si i no 
le impedire che attenga -- 
tn parallelo con l'arrivo alle 
gestioni di personalità nuore, 
culturalmente di spicco, vi 
nne o non nemiche dei co 
munisti — un'opera di rin¬ 
novamento culturale che ha 
troiaio i più ampi consensi 
dei più diversi settori culti i 
rah, anche non sospetti di 
t sinistrismo » e che ha irò 
rato la ria di collegamenti 
reali e crescenti con i set¬ 
tori popolari della sonerà 
abbandonati per trent'ann’ 
al silenzio culturale dalli 
lenifica del regime democri 
stiano. 

Ugo Baduel 


% # 


Sandro Portinai domani a Pescara 
per il congresso dei giornalisti 


ROMA — Il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini. 
presenzierà domani, a Pe- 
, scara, alla cerimonia d’apcr- 
tura del 16. congresso nazlo- 
- naie della Federazione della 
• stampa, il sindacato unitario 
del giornalisti. 

La oerimonia Inaugurale 
del congresso si terrà doma¬ 
ni mattina alle U.1& nel tea¬ 
tro Clrcus. Nel pomeriggio i 
delegati, riuniti !n congres¬ 
so straordinario, si trasferi¬ 


ranno alla sala De Cecco per 
discutere • alcune modifiche 
allo Statuto della FNSI. Se 
necessario 1 lavori prosegui¬ 
ranno con una seduta not¬ 
turna. 

Il congresso ordinario co 
mincerà alle 9 di martedì 
oon l'adempimento degli ob¬ 
blighi statutari e la relazio¬ 
ne dal ' segretario nazionale 
Luciano .Ceschia, sull’attività 
della Giunta esecutiva nel 
blennio 1976’78. Subito dopo 


comincerà il dibattito che 
proseguirà mercoledì. Giove¬ 
dì 1 congressisti si trasferiran¬ 
no a L’Aquila per un conve¬ 
gno su « stampa regionale, 
terza rete tv, emittenti loca¬ 
li al servizio della comunità ». 
Le giornate di venerdì e sa¬ 
bato saranno dedicate alla ri¬ 
presa del dibattito sulla re¬ 
lazione di Ceschia e alla ele¬ 
zione dei nuovi organismi di¬ 
rigenti della FNSI. 


Disordini nel centro di Bologna 
arrestati ventitré « autonomi » 


BOLOGNA — Un centinaio 
di giovani e giovanissimi ade¬ 
renti all'autonomia ha dato 
vita a Bologna ieri pome¬ 
riggio ad una manifestazio¬ 
ne (non autorizzata) di pro¬ 
testa per i verdetti che l’al¬ 
tra settimana avevano con¬ 
dannato a varie pene i re¬ 
sponsabili deU’assalto all’ar- 
merla Grandi che avvenne 
durante 1 fatti del marzo T7. 

Il corteo si è sparpagliato 
poco dopo il suo nascere a 


piazza Verdi nella zona uni¬ 
versitaria. La pohz.a è in¬ 
tervenuta quando i manife¬ 
stanti si seno spostati verso 
il centro storico trasportan¬ 
do in segno di dileggio nei 
confronti della città un auto¬ 
bus di cartone, poi distrut¬ 
to dalle forze dell'ordine. 

La polizia ha lanciato al¬ 
cuni candelotti in Piazza 
Maggiore. Colpi di pistola du¬ 
rame i disordini sono echeg¬ 


giati all'angolo di via Parini 
con via Castiglione 
In serata si è appreso che 
la polizia ha fermato trenta 
giovani, ventitré dei quali so¬ 
no stati arrestati. Le impu¬ 
tazioni vanno dalla resisten¬ 
za e dall'oltraggio al porto e 
detenzione abusivi di arma 
impropria. Net disordini trt 
funzionari sono rimasti con 
tusi. La polizia ha sequestra¬ 
to bottiglie incendiarie, ca 
tene e coltelli. 


)ia dalla NATO — ha precisa- 
to il relatore — altrettanto 
dobbiamo dire per chi conti¬ 
nua a guardare alla realtà 
della divisione del mondo in 
blocchi contrapposti come ad 
un dato irreversibile*. 

Di fronte ai pericoli che 
incombono sulla distensione 
e ad una preoccupante ripre¬ 
sa della disastrosa corsa agli 
armamenti, l’esigenza prima¬ 
ria, che ò comune di un va¬ 
sto schieramento politico, è 
quella di un fermo impegno 
per il disarmo e per la pace 
il cui presupposto è di non 
alterare unilateralmente gli 
equilibri esistenti fra I bloc¬ 
chi e nelle relazioni mondiali. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica militare dell'Italia, non 
si può accettare una pianifi¬ 
cazione degli armamenti, 
tendenzialmente sovradimen¬ 
sionati per eTfetto di leggi 
promozionali, impiegati senza 
un controllo politico; nè è 
possibile subire un sistema 
di decisioni sovranazionali. in 
cui governo e Parlamento 
non siano in grado di far co¬ 
noscere agli alleati le proprie 
valutazioni. 

La democratizzazione delle 
forze armate dunque riguar¬ 
da anche la capacità di in¬ 
trodurre incisive modifica¬ 
zioni come la programma» io 
ne della difesa, per consenti¬ 
re a governo e Parlamento dì 
affermare un coerente indi¬ 
rizzo politico ed un efficace 
controllo del settore militare. 

La questione centrale per 
la riforma della leva di cui il 
Parlamento si sta occupando 
è se e di quale tipo di esor 
cito la coscrizione obbligato¬ 
ria debba essere parte e fun¬ 
zione. L’idea di un esercito 
territoriale a carattere regio 
naie, parallelo a quello ope¬ 
rativo. alimentato dai contin¬ 
genti di leva per una renna 
ridotta (8 6 mesi) può esse¬ 
re un espediente |>er rime¬ 
diare alla scarsa utilizzazione 
dei giovani, ma non corri 
sponde nè alla nozione della 
difesa popolare nè alla appli¬ 
cazione del pretto costitu¬ 
zionale. I.’intefTa/ione dei 
militari di leva, dei volontari 
e dei quadri professionali, 
lo-.tiiuisce a nostro parere — 
ha precisato D’Alessio — il 
piesupposto da cui muovere 
per andare verso l'esercito di 
tipo nuovo, ixmcndo in primo 
piano la formazione profes¬ 
sionale, la conversione civile 
delle specializzazioni emise 
ginte. un diverso impiego o- 
|K*rati\o. la formazione cultu 
rale e s|)ortivj e procedendo 
ad una riorganizzazione 
completa de] servizio. 

Ber i militari di carriera 
D'Alessio Ila sottolineato la 
necessita di una profonda re 
visione dei meccanismi e dei 
criteri di reclutamento, di a 
vanzamento e di valutazione 
del personale, con provvedi 
menti organici. 

D’Alessio lia quindi affron 
tato d tema dei diritti costi¬ 
tuzionali del cittadino soldato. 
La rappresentanza militare — 
lia detto — non è un surro 
gaio del sindacato, ma qual 
cosa di più e di diverso. La 
novità non risiede soltanto 
nel ric<mase : *nento che Pi jn 
tcressi e i diritti dei militari 
|io%snno e debbono essere 
rappresentati non più solo 
nella e dalla gerarchia. ben-d 
dai ((imitati elettivi, ma nella 
individuazione di una funzio 
ne pubblica partecipativa dei 
militari alla vita deil’istitu 
/ione. Grave errore sarebbe 
quello del governo e del 
l'ammiiU'.trazione della difesa 
se, con provvedimenti non 
sufficientemente ponderati, si 
tendesse a svuotare di signi 
fieato e di contenuto, stra¬ 
volgendo la legge, l’orgamz 
/azione della rappresentanza. 

Testi assai deludenti, che ii 
ministro Huffini lia detto es 
sere aia ora in fase di elabo 
razione, sono già conosciuti. 
«Noi comunque — ha detto 
D’Alessio — non intendiamo 
in alcun modo die le norme 
istitutive della rappresentan¬ 
za siano distorte o disattese, 
nè accettiamo che le eom 
missioni parlamentari siano 
e-elusv dall’impegno di farsi 
carico di una applicazione ri 
eorosa e severa della rappre 
«entanza stessa, avendo cura 
di salvaguardare le esigenze 
dell’istituzione». 

Nel dibattito è intervenuto 
Tra gli altri il presidente della 
Commissione difesa delia 
Camera Vittorelli. Rdevato 
che alcuni principi domocra 
lici « sono oggi sanciti in 
una legge della Repubbi’e.-, 
e si impongi’j al rsfx’i'-' 
di tutti ». Vittorelli ha ricor 
dato « quale socialista * che 
la maggiore responsabilità del 
cambiamento « ricade sul PCI 
e sul PSI. dalla cui aziono 
unitaria dipznie principal¬ 
mente, che. in questo come m 
altri campi, la società Italia 
na rimanga quale quella che 
è e che è stata finora, o su 
bisca — ha concluso — quel 
profondo cambiamento che è 
oggi nella volontà della stra¬ 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini ». 

Sergio Pardara 





e come cadere 
dal 3 piano. 

Una buona cintura 
di sicurezza può 
salvare la tua uita. 

Scegli anche tu 
cinture di sicurezza 
automatiche 

sabelt 
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Senza appello 
il caso Alibrandi 


ROMA — Sono passati tre 
giorni dalla sentenza scan¬ 
dalosa che ha dato al fasci¬ 
sta Alessandro Alibrandi li¬ 
cenza di sparare e il pro¬ 
curatore della Repubblica 
non ha sentilo la necessità 
di appellare il verdetto dei 
giudici della settima sezio¬ 
ne del tribunale. Nonostante 
le proteste, le interrogazio¬ 
ni parlamentari, gli inter¬ 
venti di componenti della 
stessa magistratura asso¬ 
ciata che hanno sollecitato 
una inchiesta del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra sulla gestione degli uffi¬ 
ci giudiziari romani. La leg¬ 
ge concede al procuratore 
della Repubblica solo tre 
giorni per depositare l’ap¬ 
pello (e venti giorni per 
motivarlo). Si deve dedur¬ 
re quindi che il procuratore 
capo De Matteo ha ritenu¬ 
to che i cinque mesi « gra¬ 
ziosamente » comminati al 
figlio del suo collega sia¬ 
no assolutamente adeguali 
alla gravità dell'episodio: 
Ijossesso di arma con i nu¬ 
meri di matricola limati, ag¬ 
gressione ad un agente che 
ha tentato di fermarlo du¬ 
rante la fuga, tentativo, ad¬ 
dirittura, di sparargli. 

Anche il PM d'udienza, il 
dottor Cordone, deve esse¬ 
re molto soddisfatto della 
conclusione del processo che 
mostra chiaramente una 
grande comprensione per il 
picchiatore fascista, quella 


comprensione che egli si 
era sbracciato a invocare 
durante la requisitoria. Una 
requisitoria che ai più è 
sembrata una vera e pro¬ 
pria arringa difensiva. Così 
anche il magistrato che a- 
vrebbe dovuto rappresentare 
l'accusa si è guardato bene 
dal prendere qualsiasi ini¬ 
ziativa per sollecitare una 
revisione 

Ora aspettiamo di vedere 
che cosa fa il procuratore 
generale Pietro Pascalino 
che in assenza di una azio¬ 
ne del procuratore capo può 
ancora appellare la decisio¬ 
ne del tribunale. Sarebbe e- 
stremamente grave se il 
il caso dovesse essere chiu¬ 
so così. E non solo per la 
esiguità della condanna. 
Anzi il motivo principale è 
un altro: quella sentenza è 
stato il frutto di un coacer¬ 
vo di responsabilità che ini¬ 
ziano dal procuratore capo, 
passano per il PM d'udien¬ 
za, per il presidente del tri¬ 
bunale e finiscono ai giudi¬ 
ci che hanno emesso la sen¬ 
tenza. Il risultato è che la 
magistratura romana viene 
accomunata in un giudizio 
profomlamente negativo dal¬ 
l'opinione pubblica. 

Deve essere dimostrato 
che ci sono magistrati non 
disposti a fare « favori» a 
colleghi e salvare i loro fi¬ 
gli violenti, che ci sono giu¬ 
dici che non hanno compren¬ 
sione per chi attenta alle 


regole del vivere civile, che 
esigono il rispetto delle 
leggi. 

Già è grave che dopo 
quanto è accaduto il procu¬ 
ratore capo continui a giu¬ 
stificare il suo operato e 
quello degli altri vertici giu¬ 
diziari romani sostenendo 
che tutto è stato fatto « se¬ 
condo le regole ». De Mat¬ 
teo spiega che il magistra¬ 
to di turno alla procura fu 
cambiato perché il giorno 
dopo all'ufficio arrestati 
vi era un altro PM (ma 
non si capisce perché 
doveva passare all'uffi¬ 
cio arrestali questo ca¬ 
so): aggiunge che anche 
il secondo magistrato fu 
cambiato per motivi di op¬ 
portunità (Santoloci era 
troppo amico del padre del- 
Varrestato e per di più sot¬ 
toposto a minacce, e quindi 
non sereno: se Cordone ha 
chiesto nove mesi Santolo¬ 
ci avrebbe chiesto l'assolu¬ 
zione?). Conclude afferman¬ 
do che la sezione è stata 
scelta dal presidente del tri¬ 
bunale e non da lui e che 
la scelta fu fatta per non 
mettere in imbarazzo altri 
colleghi del padre del fasci¬ 
sta. Giustificazioni incredi¬ 
bili ma che diventano elo¬ 
quenti se messe in relazio¬ 
ne con la mancata presen¬ 
tazione dell'apffello contro 
la sentenza. Con questo s’è 
superato ogni limite. 

P- 9* 


Chi è Starle incriminato per partecipazione a banda armata 


Dal Centro al Sud pesanti danni del maltempo 

Tre morti, paesi allagati 
dopo ua giorao di pioggia 

Due delle vittime in Abruzzo - Invaso dall’acqua il carce¬ 
re di Pescara - Grave la situazione a Catanzaro e in Sicilia 


Una nuova catastrofe, pre¬ 
vedibile e prevista, si sta ab¬ 
battendo sul centro sud: il 
maltempo. Poche gocce di 
pioggia, anche questa • volta, 
come accadde alla fine del 
mese scorso, hanno trasfor¬ 
mato intere zone in pantani, 
dove uomini e cose sono in¬ 
trappolali senza scampo. L’A¬ 
bruzzo, la Calabria e la Si- 


De Gennoro 
sostituisce 
il giudice 
assassinato 

ROMA — Il dott. Giuseppe 
De Gennaro è stato nomi¬ 
nato direttore generale degli 
Affari penali, del casellario, 
delle grazie, del ministero di 
Grazia e giustizia. In sostitu¬ 
zione del dott. Girolamo Tar¬ 
taglione. ucciso, com'è noto, 
da un « commando » di bri¬ 
gatisti rossi il 10 ottobre scor¬ 
so mentre rientrava nella sua 
abitazione di viale delle Mi¬ 
lizie. 

Il dott. Giuseppe De Gen¬ 
naro. che ha il grado di con¬ 
sigliere di Cassazione, come 
si ricorderà, fu « vittima » 
anch’egli delle Brigate rosse. 
Sequestralo, il magistrato fu 
rilasciato dopo alcuni giorni, 
dopo essere stato sottoposto 
« « processo ». 


ciba sono in condizioni disa¬ 
strose. Due le vittime in 
Abruzzo, una in Sicilia. Stra¬ 
de impraticabili, disseminate 
da decine di automobili ab¬ 
bandonate dai proprietari pri¬ 
ma che l’acqua le rendesse 
delle bare, rendono faticoso 
persino organizzare i soccor¬ 
si. Ma disegnamo con ordine 
questa triste « mappa » del¬ 
l’emergenza del centro sud. 

L’Abruzzo, e soprattutto la 
zona di Teramo, sono scon¬ 
volti: strade interrotte, pae¬ 
si isolati. Trane. Un mare di 
acqua copre chilometri e chi¬ 
lometri di campagne, in mol¬ 
ti paesi manca la corrente 
elettrica. In vari luoghi sono 
in azione i mezzi anfibi. A 
Giulianovn. un commerciante 
di 55 anni è morto in un’e¬ 
splosione. Si trovava in un 
capannone dove un fusto di 
carburo di calcio, raggiunto 
daU'acqua. si è trasformato 
in acetilene ed è esploso uc¬ 
cidendo l’uomo sul colpo. Cen¬ 
tinaia di persone, colte dal 
panico al momento del boato, 
si sono riversate nelle strade. 

La seconda vittima a Mo- 
seiano. un paese delITntcr- 
no di Teramo. Un uomo di 
55 anni, padre di 8 figli, è 
stato travolto da una frana 
lungo la strada. Il suo cor¬ 
po senza vita è venuto alla 
luce quando la ruspa dei vigi¬ 
li del fuoco era al lavoro 
per liberare la carreggiata 
dai detriti. 

Anche la zona di Pescara 


è flagellata senza interruzio¬ 
ne ; le acque hanno raggiunto 
persino il carcere che è sta¬ 
to allagato. 

Catanzaro, fragile agglome¬ 
rato della speculazione, si è 
sfaldata sotto il temporale. 
Nella zona del lido tutti i tor¬ 
renti sono straripati, trasfor¬ 
mando le strade in corsi d'ac¬ 
qua. Molti automobilisti, in¬ 
trappolati nelle proprie mac¬ 
chine, sono stati salvati dal¬ 
l'intervento dei vigili del fuo¬ 
co. Nel quartiere « Marina¬ 
ro » (ironia della sorte) si cir¬ 
cola a bordo di battelli e 
gommoni. Non migliore la si¬ 
tuazione nella città alta dove 
non c'è scantinalo che si sia 
salvato dall’allagamento. 

Anche la Sicilia c coperta 
da un uniforme tappeto d’ac¬ 
qua: tutte le colture sono 
sommerse nel Messinese e 
nell’Agrigentino, dove c’è an¬ 
che una giovane vittima. Un 
pastore di 18 anni. Luigi Fail- 
la Mulone. raggiunto da un 
fulmine, mentre cercava di 
porsi al riparo con il suo 
gregge. 

A Palma di Montechiaro, 
sempre in provincia di Agri¬ 
gento. intere scolaresche so¬ 
no state salvate dai vigili 
del fuoco. Gli edifici erano 
circondati da quasi un metro 
di acqua. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti si è reca¬ 
ta dal prefetto di Messina, 
per sollecitare una radiogra¬ 
fia della situazione 


Da anni in carcere per droga 
l' amerikano contatta terroristi 

Agente segreto, provocatore o mitomane? - Non ha mai cercato di sfruttare la 
legge per uscire di galera - Nomi falsi e contatti veri con l’ambasciata USA 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Agente segre¬ 
to? Mitomane? Di lui si sono 
dette tutte queste cose ed al¬ 
tre ancora. Parliamo di Ro¬ 
nald Hadley Stark alias TAV. 
Abbott, alias John Dillon. Nei 
suoi confronti, il Sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Bologna ha spiccato ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata. Si parla di col- 
legamenti con le brigate ros¬ 
se. con esponenti delle quali lo 
Stark avrebbe scambi di let¬ 
tere sequestrategli in carcere. 

Già in carcere ad Avezza- 
no per traffico di droga e 
adesso trasferito a quello di 
Bologna, Stark si trova ad 
essere il primo cittadino de¬ 
gli Stati Uniti a venire incri¬ 
minato pc-r aver avuto rap¬ 
porti con gruppi terroristici 
italiani e, sembra, perfino 
stranieri. 

La vicenda nella quale il 
nome di Stark o uno dei suoi 
pseudonimi ricorre più volte 
è oltremodo intricata. Un in¬ 
treccio è dir i>oco: una vera 
e propria spirale di avveni¬ 
menti. fatti più o meno pro¬ 
vati. collegamenti singolari vi¬ 


sta la posizione del personag¬ 
gio. Tra questi ultimi, sor¬ 
prende la cordialità dei rap¬ 
arti che sembra siano inter¬ 
corsi tra Io Stark e il corpo 
diplomatico americano. Su 
carta iHtestata dell’Ambascia¬ 
ta statunitense di Londra una 
lettera a firma di tale Char¬ 
les Adanis. parla di un asse¬ 
gno (evidentemente per lo 
Stark). e fissa due appunta¬ 
menti, l’uno in alternativa al¬ 
l’altro (il secondo a Firen¬ 
ze). L’indirizzo a cui « l’ame- 
rikano » riceve la missiva è il 
« Laboratoire Le Clocheton — 
Bois de Lauzelle — 1.300 Wa- 
vre — Bclgium ». Dove sta 
la singolarità di un simile fat¬ 
to. a cui abbiamo prima ac¬ 
cennato? 

La lettera risale ad un pe¬ 
riodo nel quale Ronald Stark 
era già ricercato negli Stati 
Uniti per associazione a de¬ 
linquere ed evasione fiscale. 
Sta nel fatto che il laborato¬ 
rio in questione verrà poi in¬ 
dicato come centro di fab¬ 
bricazione della droga (LSD). 
« esportata » negli USA. I ri¬ 
cavi. poi. finivano in banche 
svizzere. E’ quel traffico che 
servirà allo Stark per cono¬ 


scere diversi personaggi, per 
tessere i suoi collegamenti e, 
finito in carcere, per entrare 
in contatto con esponenti del 
terrorismo italiano. 

Ma proseguiamo con ordi¬ 
ne. L’ambasciata americana, 
quando lo Stark viene arre¬ 
stato a causa del suo traffi¬ 
co illecito noi nostro paese, 
si fa in quattro per dichia¬ 
rarlo un delinquente comune: 
evasore fiscale, spacciatore 
di droga, finanziatore e pro¬ 
babile maggiore « azionista » 
di una strana società « The 
brotlierhood of eternai love » 
(la Confraternita deireterno 
amore) di cui. viene detto, 
fanno parte altri sci perso¬ 
naggi, tutti in galera negli 
USA per associazione a de¬ 
linquere con lo scoilo di fro¬ 
dare il fisco. 

La documentazione, a que¬ 
sto punto, si complica. Si sa 
che questo strano personaggio 
ha avuto dal 72 al 74 a Taver- 
nelle (Firenze), la proprietà 
di un casolare. E’ durante 
questi anni che. presentando¬ 
si con 2 diversi nomi, intesse 
amicizia con due italiani. Sot¬ 
to il nome di Abbott. Stark 
contatta Roberto Fiorenzi, in¬ 



CATANZARO — Una campagna allagata 


Diagnosi mortale dopo un parto: 
l’UDI si costituisce parte civile 
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CATANZARO - L’UDI <U- 
nione donne italiane) e il col¬ 
lettivo femminista si costitui¬ 
ranno parte civile nel proces¬ 
so contro i medici Ulian e 
Mannarino che, sbagliando 
diagnosi a una giovane ma¬ 
dre, la fecero morire di 
cancro, poco dopo il parto. 
Cosi la tragedia di Anna Co- 
licchia. 24 anni, di Simeri Cri- 
chi un piccolo paese dell’in- 
temo. non rimarrà sepolta 
nel chiuso del dolore fami¬ 
gliare ma diventerà occasione 
per una battaglia di grande 
valore sociale. Già ad Ancona 
i movimenti femminili si e- 
rano costituiti parte civile 
nel processo contro una gi¬ 
necologa e un’ostetrica elio 
praticavano aborti clandesti¬ 
ni: è significativo che una 
simile iniziativa si ripro¬ 


ponga a Catanzaro, dove la 
presa di coscienza delle don¬ 
ne cammina forse con ritar¬ 
do. ma con passi da gigante. 

Lo si poteva costatare an¬ 
che nel corso della conferen¬ 
za stampa che LUDI e il col¬ 
lettivo femminista avevano 
indetto per illustrare le loro 
proposte: una sala gremita di 
donne ognuna con la propria 
amara esperienza 

Anna dolicchia è morta a 
pochi mesi dal parto, dopo 
una lunga serie di ricoveri 
all’ospedale di Catanzaro c al 
Regina Elena di Roma: cura¬ 
vano le minacce di aborto e 
le praticavano i raschiamenti, 
ma intanto il corion epite¬ 
lioma (un tumore che colpi¬ 
sce la donna dopo il parto) 
la uccideva lentamente. I/er 
rore umano nella medicina è 


Uno stillicidio di attentati ha preceduto il ferimento del direttore dell'Opera universitaria 

Padova, un laboratorio della provocazione 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Continuano le in¬ 
dagini della polizia per ten¬ 
tare di dare un nome agli 
sparatori che. l’altro icr:. 
hanno ferito, per fortuna non 
gravemente, il direttore del¬ 
l'Opera universitaria Giam¬ 
paolo Mercanzia, falciato da 
quattro colpi di pistola alle 
gambe sparatigli da due gio- 
'unissimi killer. L’unica no¬ 
vità di un certo rilievo è 
data dal fermo di Mauriz'o 
Ixizzarato. che aveva rivolto, 
venti giorni fa pesanti mi¬ 
nacce al'.’indirizzo di Mer¬ 
canzia. Il fermo iia lo scopo 
evidentemente di chiarire la 
posizione dell’autonomo che è 
stato ieri interrogato dal ma¬ 
gistrato. La posizione di Laz¬ 
za rato. comunque, non par¬ 
rebbe particolarmente com¬ 
promessa. Da quel che risulta 
il giovane aveva insultato e 
minacciato il direttore del¬ 
l'Opera in occlusione rii uno 
dogli ultimi eptodi caldi av¬ 
venuti nelle mense tre set¬ 
timane fa. 

Sj è anche saputo che pro¬ 
prio due giorni nrìma della*- 
tentato di venerdì «corso a 
Gian Paolo Mcrcanzin. di 


rettore dell Ojiera universita¬ 
ria padovana. « ra seta di¬ 
stribuita ne'Io mense studen¬ 
tesche una nuova rivista. 
« Autonomia » numero zero, 
in attesa di autorizzazione. 
In un articolo minacciosa¬ 
mente intitolato « Eppur si 
muore », venivano lanciati slo- 
gans come questi: < Nel riven¬ 
dicare come proprie tutte le 
azioni militami di parte pro¬ 
letaria. il movimento deve ri¬ 
lanciare l'iniziativa sul terre¬ 
no del contropotere organiz¬ 
zato e rii illegalità di massa ». 
Oppure, a proposito delle 
mense universitarie: « Le for¬ 
me dì Ietta c di organizzazio¬ 
ne devono adeguarsi ai nuovi 
livelli di scontro*. 

Seguivano, nel gi r o di due 
giorni, 'e bombe alla mensa e 
le pistolettate ni professore. 
Padova toma così a vivere 
uno stato di tensione. Nei 
primi se; mesi del ’TR atten¬ 
tati ed aggressioni avevano 
raggiunto il centinaio di epi¬ 
sodi. Da settembre in poi. 
sono ripresi con un ritmo di 
poco minore, ed ora. in net¬ 
to aumento (attentati coordi¬ 
nati a catena, aggressioni a 
vigili, poliziotti e casermet- 
te della Forestale per pro¬ 


curarsi armi, bombe contro 
scuole, fabbriche in crisi, più 
i consueti pestaggi). Prota¬ 
gonista. ovviamente, l’auto¬ 
nomia locale. Tuttavia, c'è 
qualcosa di nuovo rispetto a 
pochi mesi fa. Confusamente 
ancora, si possono comun¬ 
que cogliere alcune diversità, 
l'na. ad esempio, può essere 
ques.a. Avevamo più volte 
sottoìi nato la capacità del 
nucleo auioiHimo locale di con¬ 
fondervi pienamente in un 
indistinto «movimento» e 
quindi n ente sedi, niente lea- 
ders per carità, nessuna orga¬ 
nizzo/ one evidente aU’esterno 
e cosi v.a. 

Ora. invece, nel progressivo 
riflusso del « movimento del 
'17 » verso scelte più private 
e personali, il nucleo centra¬ 
le dell’autonomia tende a dar¬ 
si una organizzazione sempre 
più evidente. La stessa usci¬ 
ta di una propria rivista la 
già citata « Autonomia * — 
con tanto di sede, di diretto¬ 
re responsabile e di comita¬ 
to di redazione con nomi e 
cognomi — sembra offrire al¬ 
l’attenzione esterna l’immagi- 
ne di un gruppo dirigente. E' 
un fenomeno reale. Ma a 
quali esigenze risponde? Può 


essere una scelta forzata: 
non abbiamo pai il mare in 
cui nuotare, emergiamo. Può 
essere però anche una mossa 
tattica più astuta, che rispon¬ 
da sia alla necessità obbliga¬ 
ta di uscire allo scoperto, ma 
che allo stesso tempo indichi 
tomo lcaders persone già 
compromesso, o comunque no¬ 
te: ci sono infatti Emilio Ve¬ 
sce. già direttore di controin¬ 
formazione e della radio au¬ 
tonoma lt>ca!e: Pietro Despa¬ 
li. fattosi trovare col briga¬ 
tista Picchiura quando questi 
ammazzò un agente della 
Stradale: Luciano Ferrari- 
Bravo, docente a scienze po¬ 
litiche e braccio destro del 
professore Negri, teorico del¬ 
l’autonomia italiana. Altri 
nomi già noti agli « addetti ai 
lavori * continuando così a 
tutelare il vero e ancora 
clandestino nucleo dirigente. 

Questo è comunque un ele¬ 
mento di novità. Un altro 
può essere rappresentato da¬ 
gli obbiettivi prevalenti che 
da un paio di mesi l'attività 
autonoma si è data: e cioè 
la lotta sui « servizi universi¬ 
tari », sulle mense e gli al- 
k>ggi. La scelta delle mense, 
tuttavia, va al di là di que 


sto. è esemplare perchè ap 
plica in miniatura l’elabora¬ 
zione teorica dell’autonomia 
padovana, tutta tesa a provo 
care una situazione di crisi 
sociale, politica ed economi¬ 
ca e di sfascio da ottenere 
stimolando lotte corporative, 
rivendicazioni saianali, poli¬ 
tiche assistenziali indiscrimi 
nate. Causando così sul ver 
sante economico un’inflaz.o 
ne che forse spingerà i « mio 
vi proletari » ed una classe 
operaia non più aristocratica 
a fare la rivoluzione. « La 
crisi — ha scritto Negri — è 
un rischio giocato dalla clas 
so operaia c dal proleta¬ 
riato » . 

In piccolo, tutti questi cle¬ 
menti. convergono nella lotta 
sulle mense: il prezzo di 500 
lire per un pasto completo è 
troppo alto, dice autonomia, 
aggiungendo che deve entrare 
chiunque, anche estraneo al¬ 
l’università. Con questa linea 
assistenziale si dilata incredi¬ 
bilmente la spesa pubblica, si 
mette in crisi un servizio so¬ 
ciale (e si sollevano i padro 
ni privati — per inciso —. 
dall’istituire loro mense...) si 
crea sfascio. 

Quando poi si è ricorsi ad 


comprensibile, ma la morte 
della ragazza ha destato tan¬ 
ta emozione e la protesta di 
massa per l'atteggiamento 
borioso dei medici c per 
l’indifferenza e il disprezzo 
verso l’ammalata: Anna e il 
marito hanno detto e ripetu¬ 
to clic non avevano avuto 
rapporti sessuali nel mese in¬ 
tercorso tra il parto c l’in¬ 
sorgere della malattia. Basta¬ 
va crederli |H*r ordinare un 
esame semplicissimo. la 
quantità degli ormoni nel 
test di gravidanza, per capire 
che li c’era il tumore. Oppu¬ 
re. dopo il primo raschia¬ 
mento. bastava chiedere un 
esame istologico, sui tessuti, 
per diagnosticare in tempo il 
corion epitelioma, uno dei 
pochi tumori che oggi la me¬ 
dicina riesce a debellare 


anticipati ma necc«-ari rime 
di (l'istituzione di tessermi al 
testanti il diritto a consuma¬ 
re il pasto, cabine blindate 
per il personale sogGetto a 
ripetute minacce, presenza e- 
stema della polizia), autono 
mia ha visto fallire il prò 
prio disegno, né è riuscivi a 
mobilitare gli studenti 
Le restava un ultimo pini 
to debole in cui infiltrarsi. 1' 
intimidazione al personale, e 
k> ha fatto con V Ivombe e 
a sparatoria alle gambe. 
Una li effetti avra? Qualcuno 
ir» i dirigenti della mensa 
parla di dimissioni. Il retto¬ 
rato continua a poti interve¬ 
nire. Intanto per alcuni gior¬ 
ni i servizi rimarranno chiu¬ 
si. E’ già una soddisfazione 
per chi. consciamente, pro¬ 
voca la repressione quale 
pretesto per avviare nuove 
lotte. Come già si è ottenuto 
tra l'altro a scienze politi¬ 
che. provocando volontaria¬ 
mente l'ingovernabilità di 
una facoltà che poteva rinno 
varsi. causando le dimissioni 
del preside e l'elezione del 
rappresentante delle forze ac¬ 
cademiche conservatrici. 

Michele Sartori 


1 gegnere. detto « Bubì ». ora 
in carcere perchè accusato di 
favoreggiamento nella strage 
di Fiumicino. Con il nome di 
John Dillon. conosce Emanue¬ 
la Orso. Tiglia di un alberga¬ 
tore milanese. Proprio da una 
dichiarazione della Orso si 
viene a sapere che Rona'd 
Stark, tramite il Fiorenzi, 
contatta Sante Notarnicola. 
Fiorenzi, infatti, a Favignana 
e a Procida. visita l’ergasto¬ 
lano con la scusa che sareb¬ 
be intenzionato a pubblicare 
le poesie « dal carcere ». 

Il misterioso ingegnere, 
inoltre, è proprietario di una 
villa a Isola di Siracusa dove 

10 Stark. quando era in liber¬ 
tà. si recava spesso 

C’è chi ritiene che nella 
villa fossero ospitati i « reclu¬ 
tati » daH’americano. clic fa¬ 
cevano la spola tra 1*Italia 
ed un carni» paramilitare 
clic si trovava (prima della 
sua drammatica distruzione a 
seguito di una gigantesca 
esplosione) nei pressi di Baal- 
beck e che apparteneva al- 
l'Isman Moussa Sadr. un ca¬ 
po scita di recente scompar¬ 
so, non si sa in quali circo¬ 
stanze, mentre era di pas¬ 
saggio all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. 

La villa dell’ing. Roberto 
Fiorenzi. inoltre, avrebbe avu¬ 
to le funzioni di « base » per 
i terroristi arabi che attacca¬ 
rono l’aeropojrto romano di 
Fiumicino, ed avrebbe ospita¬ 
to personaggi politici, tra i 
quali, si dice, anche un « pez¬ 
zo grosso ». forse un militare 
(a questo proposito si è fatto 

11 nome di Miceli). 

Ma torniamo, in questa in¬ 
tricata vicenda, allo Stark, 
rinchiuso nel carcere. Qui en¬ 
tra in scena un altro perso¬ 
naggio. Franco Buda, anche 
esso in galera per il traffico 
di droga nel quale era coin¬ 
volto l’americano. Buda affer¬ 
ma di avere raccolto una di¬ 
chiarazione dello Stark. in cui 
questi si diceva spaventato 
per la |»ssibilità dell’estradi¬ 
zione negli Stati Uniti, dove 
avrebbe avuto una condanna 
a 25 anni per droga e per 
spionaggio ai danni degli Usa. 

Successivamente, iwrò. lo 
stesso Stark avrebbe affer 
maio di essere sicuro di « sai 
varsi » grazie ad una non me¬ 
glio precisata azione di suoi 
amici arabi, diretti da uno 
« slierk » (sceicco), conosciu¬ 
to appunto nella villa di Iso¬ 
la di Siracusa. 

A quelli già detti, altri fat¬ 
ti estremamente inquietanti si 
aggiungono: nel corso di que¬ 
st'anno a Lucca, nella celia 
di 5 terroristi di « Azione ri 
voiuzionaria ». viene rinvenu¬ 
ta la piantina del campo pa 
ramilitarc di Baalbeck: l’ave¬ 
va addosso un terrorista, En¬ 
rico Pagherà, che aveva sog¬ 
giornato nel carcere di Bolo¬ 
gna assieme allo Stark. 

La piantina l’aveva avuta 
dall’americauo e su di essa 
vi sono le indicazioni e le 
parole d'ordine su come com 
portarsi per potervi giunge¬ 
re. mettendosi in contatto con 
mister Snudi, allora direttore 
della Banca nazionale di Tri¬ 
poli. Snudi risulta essere tra 
i dirigenti libici clic tratta¬ 
rono l'acquisto di parte del 
, pacchetto azionario della 
Fiat. 

Da notare, inoltre, che ne 
gli stessi mesi di quest'anno, 
sempre in Italia, viene arre¬ 
stato un altro « americano » 
tale Petter Jackson Hauser, 
ex marine. decorato nella 
guerra del Vietnam, addosso 
al quale si scopre un docu¬ 
mento della « Baader- 
Meinhoff » tedesca. 

Il nome di Ronald Stark. 

! dunque, ricorre in più occa 
sioni, non ultima per essere- 
stato. per un certo periodo, 
nella stessa cella di Renalo 
Curdo a Pisa. Notarnicola. 
brigate rosse, terrorismo ara 
bo di dubbia collocazione po 
litica: sempre si incontra 
Stark. o Dillon o. ancora. Ab¬ 
bott. Comunque sempre « l’a¬ 
mericano ». Ed è singolare 
die in carcere egli riceva vi¬ 
site di diplomatici USA. che 
da quel paese non sia ginn 
ta alcuna richiesta di estrad 
/.ione, che lui stesso non ab 
bia mai presentato domanda 
di semi-libertà 

Come è sorprendente la sua 
capacità di « collocarsi a sini¬ 
stra ». presentandosi come 
| autentico rivoluzionario, nei 
suoi rapporti con i carcera¬ 
ti. secondo uno schema che 
risulta pressoché identico a 
quello descritto nel manuale 
dei servizi segreti militari 
USA. lo «FM 3031. pubbli¬ 
cato di recente, per l'infil¬ 
trazione nei gruppi estremisti 
operanti nei paesi « amici ». 

Alla luce di queste cose 
l'immagine dello Stark sem¬ 
bra diventare quella di un 
arruolatore provocatore buono 
a tutti gli usi. nella compli¬ 
cata. ma in atto, strategia 
della destabilizzazione. 

Giovanni Rossi 


Imputati 
cercano 
di far 
saltare 
l’inchiesta 
Italcasse 


ROMA — Per tentare di sal¬ 
vare il salvabile gli impu¬ 
tati dell'inchiesta sulla gestio¬ 
ne deintalcasse si sono messi 
a sostenere che l’istituto di 
credito è un ente di diritto 
privato e clic quindi non 
possono essere accusati di 
peculato. Si sono rivolti all¬ 
eile alla Cassazione per far 
trovare accoglimento alla lo¬ 
ro tesi ma per ora la mano¬ 
vra non è riuscita. Ieri la 
procura generale presso la 
Corte di Cassazione ha infatti 
espresso parere sfavorevole 
all’accoglimento del ricorso 
dei difensori. 

Parere sfavorevole che si¬ 
gnifica anche un no alla re¬ 
voca dei mandati di cattura 
emessi contro l’ex dirigente 
dellTcri, Edoardo Calieri di 
Sala e del capo dell’ufficio 
di ragioneria clell’istituto, 
Marcel io Ducisi. Il sostituto 
procuratore generale Ranieri 
Ila insistito sulla natura pub¬ 
blica dellTtalcasse motivando 
ampiamente i! suo orienta¬ 
mento. 

Se le tesi del PG saranno 
fatte proprie dalla Corte ri¬ 
prenderà l’utivbi istruttoria 
che era rallentata negli ulti¬ 
mi tempi in attesa della deci¬ 
sione della cassazione. Il giu¬ 
dice istruttore Giuseppe Piz¬ 
zuti. se sarà riaffermata la 
natura pubblicistica dell’isti¬ 
tuto. potrà riprendere in esa¬ 
me le richieste già formu¬ 
late dal sostituto procurato¬ 
re Luigi Jcrace 

Dall’inchiesta, come si ri¬ 
corderà. è scomparso Giu¬ 
seppe Arcaini. nel frattempo 
deceduto 


Argentina : 

rapito 

presidente 

delle 

Olimpiadi 
di scacchi 


BUENOS AIRES. - Dopo 11 
« mondiale ». le Olimpiadi de¬ 
gli scacchi. Ma una clamo¬ 
rosa notizia sembra mettere 
in dubbio lo svolgimento del¬ 
le gare: è scomparso e tutto 
fa pensare clic sia stato ra¬ 
pito il presidente del comi¬ 
tato organizzatore. Rodolfo 
Zanlungo, 54 anni. La moglie 
del dirigente, ha detto clic 
egli era stato minacciato mer¬ 
coledì scorso, presso il Pa¬ 
lazzo del Congresso nel cen 
tro di Buenos Aires, dopo 
essere stato minacciato e sot 
toposto a pressioni perché an¬ 
nullasse il torneo. 

Polizia e funzionari della 
federazione di scacci: 1 non 
limino voluto confermare che 
Zanlungo sia stato rapito. 
Ma una persona dell'ambien¬ 
te governativo ha detto clic 
è pressoché certo ch’egli sia 
stato |»rtato via, e che mo¬ 
vente del sequestro sia la 
volontà di sabotare il torneo 
scacchistico. L'inizio delle 
Olimpiadi di scacchi, è fissa¬ 
to per mercoledì prossimo. 

E' atteso a Buenos Aires 
anche il campione del mondo 
Anatoly Karpov, elle ha con¬ 
servato il titolo battendo a 
Baguio. nelle Filippine, Vik- 
tor Korchnoi in un incontro 
durato ''-e mesi. Con lui sa¬ 
ranno Boris Spassky, Mikhail 
Tabi. Tigrati Petrossian e 
Vassili Shysslov, i quali par¬ 
teciperanno alle olimpiadi. Si 
ignora invece se Karpov gio¬ 
cherà per la squadra sovie¬ 
tica. Assisterà comunque al 
congresso della FIDE, la fe¬ 
derazione internazionale di 
scacchi, che si terrà pure a 
Buenos Aires. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 22 ottobre 1978 


Te trattative per l’ingresso 
dell'Italia nel Sistema Mone* 
tarlo Europeo sono in pieno 
svolgimento. E’ senz'altro pò- 
sitivo che le condizioni eco¬ 
nomiche e politiche del Pae¬ 
se impediscano che i termini 
della discussione vengano po¬ 
eti nel quadro di un ricatto 
politico (essere o meno den¬ 
tro l’Europa) e, quindi, clic 
l’accordo monetario possa, 
eventnalmente, essere analiz¬ 
zato nel merito, in relazio¬ 
ne alle conseguenze per l’eco¬ 
nomia e la vita politica ita¬ 
liane. Solo in questo modo, 
del resto, governo ed Auto¬ 
rità Monetarle possano trat¬ 
tare efficacemente in stretta 
connessione con gli interessi 
pili generali del Paese. 

K in gioco, con l’adesio¬ 
ne al sistema monetario — 
nessuno lo deve mai dimen¬ 
ticare — una fella di liber¬ 
tà sul terreno della polilira 
economica: 1’acreliazione, in¬ 
fatti, di una (lata stabilità di 
cambio tra la lira e le altre 
monete toglie alla politica va¬ 
lutaria di un paese debole 
(piell’autonomia utile per 
mantenere margini di compe¬ 
titività per le imprese. 

L’importanza della questio¬ 
ne per il futuro del Paese 
impone di chiarire tulle le 
implicazioni politiche c di po¬ 
litica economica domatili 
dai meccanismi valutari at¬ 
tualmente sul tavolo della 
trattativa: tra questi quello 
proposto dal llelgio e pre¬ 
sentato come una soluzione 
nell’interesse di tutti i paesi. 

Esso fissa il valore delle 
diverse monete rispetto al- 
l’F.CU, la moneta europea 
ideata solo come un sempli¬ 
ce riferimento contabile; le¬ 
ga a due a due le monete e 
permette loro di oscillare, 
entro un limite mollo rigi¬ 
do, verso l’alto e verso il 
basso rispetto ni valore sta¬ 
bilito (in totale +2,25%). 


Sistema monetario europeo 

Il rischio di una 
adesione senza 
adeguate garanzie 


I.’ECU segnalerebbe soltanto 
le divergenze: un campanel¬ 
lo, dunque, che dovrebbe 
suonare l’allarme ogni qual¬ 
volta una moneta si avvicina 
ai livelli massimo o minimo. 
Ove. invece, i margini fina¬ 
li fossero torcali, i paesi do¬ 
vrebbero provvedere, previa 
consultazione. ad aggiustare 
le vecchie parità svalutando 
o rivalutando le monete. 

Cosa nrcadrchlve, in con¬ 
creto. per l'Italia, se venis¬ 
se accettata una posizione co¬ 
si rigida, una vera e propria 
riedizione mnsrhernUi del 
serpente tedesco? 

TI tas<n ili cambio imposto 
dall’esterno diverrchlie l’o- 
bieltivo più importante, in 
luogo della crescita degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazione, 
costringendo ad attuare una 
poliIIca economica sostanzial¬ 
mente deflazionista per con¬ 
sentire il perdurare della par¬ 
tecipazione al sistema. 

Quanto alle riserve valuta¬ 
rie, impiegale (ter la difesa 
della lira, non è difficile im¬ 
maginare che verrebbero 
bruciate nel giro di una o 
due settimane e con e«-e il 
successo di una politica va¬ 
lutaria che il movimento dei 
lavoratori Ita fatto consegui¬ 
re neiriillimo anno, f.o -bor¬ 
ro fittale sarebbe una situa¬ 
zione carallcriz/aia solo dal¬ 
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la necessità (senza bisogno di 
alcuna consultazione) di adot¬ 
tare forti svalutazioni della 
lira: un risultalo tanto più 
attirilo ove si consideri clic 
l’Italia, aldifttori del siste¬ 
ma. Ita potuto garantire da 
diverso tempo, la stabilità 
del valore delia lira r*n|H*t- 
to alla media ponderata di 
tulle le altre monete. 

Infine, i segnali d'allarme 
— clte in pratica suonereb¬ 
bero |>er oscillazioni mode¬ 
stissime — trasformerebbero 
l’Italia nel « paese dei cam¬ 
panelli a, roti un sirtiro con¬ 
dizionamento dei comporta¬ 
menti dei sindacati, degli 
operatori economici e, so¬ 
prattutto, delle forze politi¬ 
che democratiche c con un 
pericolosissima aumento del¬ 
le tensioni sociali. L'incer¬ 
tezza diverrebbe l'elemento 
dominante dei rapporti, pro¬ 
prio in una società clic ha 
bisogno estremo di certezze. 

Per contro, la Germania 
non verrebbe ad avere con¬ 
seguenze negative di rilievo. 
Qualora il marco locea>»e il 
margine superiore, non sr.it- 
lerebbe nes-un olddigo di 
uggitisi amento automatico. 
Prendiamo, come e-empio, il 
caso del rapporto lira-marco. 
Come si fa a stabilire di¬ 
verge la lira -labilmente de¬ 
prezzala o il marco che è 




stabilmente apprezzato? Le 
consultazioni volute dai te¬ 
deschi si presentano, dunque, 
fin da ora come au alibi per 
impedire al paese più forte 
rivalutazioni indesiderate. 

Al movimento dei lavora¬ 
tori non sfugge la sostanza 
della proposta belga: essa 
scarica I costi sulle econo¬ 
mie, e quindi sui ceti soda¬ 
li,'più deboli; evita ogni one¬ 
re per i paesi più forti, con 
il risultato di approfondire 
il divario nello sviluppo tra 
le diverse zone dell'Europa. 
In questo quadro non c’è 
prestito che possa compensa¬ 
re tali costi per il nostro 
Paese: sarebbe, questo, nn 
ben tristo baratto. 

f termini della questione 
vanno allora ribaltati, anrlie 
«olio specifico terreno valu¬ 
tario. Il meccanismo tecni¬ 
co deve, innanzitutto, rispet¬ 
tare una essenziale condizio¬ 
ne: mettere realmente in evi¬ 
denza la singola moneta che 
diverge rispetto all’KGU. ivi 
compresa quella orientata al¬ 
la rivalutazione, obbligando 
ad aggiustamenti automutiei. 
In lai modo, anche la Ger¬ 
mania verrebbe posta nelle 
rotidizinni di riconoscere clic 
anche il suo modello econo¬ 
mico provoca distorsioni sul¬ 
le altre economie e, di con¬ 
seguenza. verrebbe indotta ad 
accettare clic gli asgiu-ta- 
inenli avvengano anelli* -lille 
spalle dei paesi piti forti. 

Quanto alle contropartite, 
in termini di trasferimenti di 
risorse nette reali. c<«e pos¬ 
sono essere solo quelle che 
rafforzano l’economia alimen¬ 
tando le libertà ilei Paese: 
quella, ad e-empio di im¬ 
portare prodotti agricoli il i 
paesi extra Gee; quella di 
vedere premiala la politica di 
«viluppo e penalizzata quel¬ 
la d<-i paesi deflazionisti. 

Gianni Manghetti 
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Tramontate molte illusioni la Calabria 
punta su poche scelte, ma di qualità 

La nuova piattaforma che 20.000 lavoratori porteranno a Roma il 31 - Come recuperare il ruolo 
produttivo della regione - Per Gioia Tauro è stata abbandonata l’ipotesi del centro siderurgico 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Quale Cala¬ 
bria sarà a Roma il giorno 
31? E* molto forte, qui, la 
preoccupazione che la mani¬ 
festazione di 20.000 calabresi 
nella capitale possa essere 
interpretata come la calata 
dei disperati, la protesta di 
chi ha atteso per lungo tem¬ 
po una qualche mancia e 
adesso chiede, almeno, un po’ 
di elemosina. 

t Non è più cosi * — avver¬ 
te Zavetlieri, segretario regio¬ 
nale della Cgil —. « Una re¬ 
gione sull'orlo dei collasso, 
qual è quella calabrese, ha 
bisogno di interventi d'urto 
nei settori produttivi, non di 
misure tampone che riescono 
soltanto a prolungare l'ago¬ 
nia. Lo sciopero generale 
esprime, allora, l'iniziativa re¬ 
sponsabile e consapevole di 
un movimento che vuole ri¬ 
sposte adeguate all'emergen¬ 
za. che non si accontenta, 
anzi respinge l'assistenza e la 
rassegnazione >. 

Proprio per avere risposte 
il più possibile concrete e cir¬ 
costanziate, il sindacato por¬ 
terà a Roma la vecchia piat¬ 
taforma della « vertenza Ca¬ 
labria » segnala a rosso nelle 
priorità. 

Non è stata una operazione 
indolore, anche perchè ha si 
gnificato tranciare realistica¬ 
mente quei rami del cosidetto 
« pacchetto Colombo * che la 
crisi ha rinsecchito anzitem¬ 
po: e si sa quante illusioni 
quel < libro dei sogni * ha col¬ 
tivato. C’è stato dibattito, a 
volte aspro. Ma quando la 
conferenza dei quadri e dei 
delegati ha tirato le somme, 
è emerso un consenso pieno, 
proiettato in ogni piega della 
società calabrese, attorno a 
un progetto organico di svi¬ 
luppo. «Siamo riusciti — af¬ 
ferma Garofalo, della segre¬ 
teria regionale della Cgil — a 
eliminare il retaggio di pro¬ 
vincialismo. le ambiguità. La 
piattaforma di oggi è sele¬ 
zionata rispetto a quella del 
'76. a sua volta distante da 
quella del ’72 con la quale 
chiedevamo comunque 100.000 
posti di lavoro. Puntiamo, in¬ 
somma. a fare della Calabria 
una cartina di tornasole de¬ 
gli orientamenti di politica 
economica, assumendoci noi 


per primi il compito di misu¬ 
rarci coi processi di program¬ 
mazione ». 

Le priorità, dunque, obbedi¬ 
scono all'esigenza di legare i 
punti di più acuta crisi del fra¬ 
gile tessuto economico e la 
grande domanda di lavoro al 
ruolo produttivo della regione. 

Ecco emergere la prima 
condizione: il recupero, in 
funzione di uno sviluppo 
complessivo dell'agricoltura. 
«Stiamo sopravvivendo — af¬ 
ferma Zavettieri — con i 90- 
100 miliardi l'anno per i fo¬ 
restali, che certo garantisco¬ 
no l'occupazione, ma non fan¬ 
no fare passi avanti all’uti¬ 
lizzazione produttiva delle 
prestazioni di 25.000 lavorato¬ 
ri ». L’altra faccia della me¬ 
daglia è costituita dal conti¬ 
nuo esodo dalle aree interne, 
che comporta la disgregazio¬ 
ne del tessuto sociale e del 
territorio. Di qui la richiesta 
di un progetto per le zone 
interne, da realizzare di con¬ 
certo tra Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e Regione, che faccia 
perno sul grande, e ricco, 
patrimonio produttivo costi¬ 


tuito dalla forestazione. 

Dall' agricoltura all' indu¬ 
stria. 1 pochi insediamenti 
realizzati si sfaldano sotto i 
colpi sempre più indiscrimi¬ 
nati della crisi. E anche qui 
si ricorre alle toppe: la cas¬ 
sa integrazione, una delle tan¬ 
te facce dell'assistenza. Ci so¬ 
no fabbriche, come la Faini 
, di Cetraro, ora affidata alla 
Gepi e all'Andreae Montefi- 
bre, che tirano con la cassa 
integrazione da ben 5 anni. 

Il banco di prova è la ri- 
conversione. « Qui il governo 
può dimostrare, non ai cala¬ 
bresi ma al Paese, che la ri- 
conversione è possibile, e pro¬ 
duce risultati per tutto il 
Mezzogiorno ». Per Gioia Tau¬ 
ro, in primo luogo: accanto¬ 
nata l'ipotesi centro siderur¬ 
gico (« sarebbe inseguire una 
illusione »). il sindacato pun¬ 
ta alla creazione di un'area 
siderurgico - tnefainteccanico - 
manifatturiera. L’attenzione è 
accentrata sulle produzioni 
specializzate e tecnologica¬ 
mente avanzate, a partire da 
quelle di laminazione nell’am¬ 
bito della siderurgia. Si trat¬ 


ta, in sostanza, di utilizzare 
tutti gli spiragli dei piani di 
settore. 

Una funzione meridionalista, 
quella cosi ipotizzata per la 
programmazione settoriale, 
ancora più evidente nella chi¬ 
mica. In Calabria c'è la Moti- 
tedison con i fertilizzanti, la 
Lìquichimica con le biopro¬ 
teine e la Sir con la chimica 
secondarla e derivata: è quia 
di possibile, attraverso oppor¬ 
tuni interventi di qualificazio¬ 
ne e riconversione dell'esi¬ 
stente, creare un ciclo pro¬ 
duttivo integrato. 

Alle prospettive del piano 
dei trasporti, d’altro canto, so¬ 
no legate le possibilità di po¬ 
tenziamento dell'Omeca di 
Reggio. 

Più complessa la situazione 
nel tessile. Non si può certo 
prescìndere dall'esistente, ma 
non si possono nemmeno di¬ 
fendere a occhi chiusi realtà 
industriali ormai senza spa¬ 
zio produttivo. Di qui la di¬ 
sponibili tà, « piena ». alla ri¬ 
strutturazione di quelle azien¬ 
de senza alcuna seria prospet¬ 
tiva di ripresa. L’unica di¬ 


scriminante è la garanzia per 
l'occupazione. Diverso è il 
caso degli impianti Montefi- 
bre di seconde e ultime la¬ 
vorazioni, come quelli moder¬ 
ni (costruiti nel ‘69) di Ca- 
strovillari: è un patrimonio da 
valorizzare, anche in questo 
caso attraverso gli strumenti 
della riconversione. 

C'è, infine, il capitolo del¬ 
le opere pubbliche, e in Cala¬ 
bria se ne ha gran bisogno: 
invasi, schemi idrici ad uso 
plurimo, canali per l’irriga¬ 
zione, opere di civiltà, asset¬ 
to del territorio, infrastruttura 
sociali, e l'elenco potrebbe 
continuare. C’è chi inserisce 
anche il jmntc sullo stretto di 
Messina. 

« E' un discorso a parte — 
dice Zavettieri — tutto da va¬ 
lutare nella convenienza e nel¬ 
la compatibilità. E noi siamo 
per un accertamento rigoro¬ 
so. In ogni caso il ponte non 
può certo essere considerata 
un’alternativa ». Né può di- 
ventarc la bandiera da sven¬ 
tolare. 

Pasquale Cascella 


Documento delVincontro CGIL-FIOM 


La segreteria della CGIL, 
le segreterie dei comitati re¬ 
gionali e delle Camere del la¬ 
voro dei principali centri in¬ 
dustriali. il comitato esecuti¬ 
vo della FIQM hanno esami¬ 
nato gli sviluppi della verten¬ 
za dei metalmeccanici per il 
contratto di lavoro, sulla base 
di una relazione di Pio Galli 
le cui indicazioni hanno tro¬ 
vato consenso generale. Dovrà 
essere dato il più grande con¬ 
tributo perché, sulla base del¬ 
la proposta unitaria del con¬ 
siglio nazionale della FLM. si 
sviluppi un ampissimo dibat¬ 
tito tra i lavoratori che porti 
a definire nel modo più par¬ 
tecipato la piattaforma con¬ 
trattuale. 

Entro queste propaste, han¬ 
no valore decisivo le scelte 
che connettono la vertenza 
contrattuale alla lotta per 
le riforme economiche, per 
l’occupazione e il Mezzogior¬ 
no. Scelte in primo luogo 
rivolte al rafforzamento del 


potere contrattuale dei sinda¬ 
cato, cosi sulla prima parte 
dei contratti come sull'orga¬ 
nizzazione e sull'ambiente di 
lavoro, opponendosi efficace¬ 
mente all’attacco della Con- 
findustria contro questo pote¬ 
re contrattuale. 

A queste scelte vanno con¬ 
nesse le rivendicazioni di ri¬ 
duzione non generalizzata del¬ 
l’orario di lavoro, nel senso 
che è in primo luogo nella 
contrattazione aziendale, ca¬ 
lata nella realtà delle azien¬ 
de, davanti alla concretezza 
entro le imprese dei proble¬ 
mi di una maggiore utilizza¬ 
zione degli impianti, dell’or¬ 
ganizzazione dei turni, delle 
condizioni e defi’ambiente di 
lavoro, che la rivendicazione 
dell'orario di lavoro può va¬ 
lere per la difesa e l’aumento 
dell’occupazione, in primo luo¬ 
go del Mezzogiorno 

Con questa priorità, è logi¬ 
co che valgano strettamente 
delimitate le aree e i settori 


nei quali si prevede nel con¬ 
tratto la riduzione dell'orario 
per tutti, tenendo conto di 
tutti i fattori delle situazioni 
settoriali e con la preoccupa¬ 
zione che complessivamente 
la riduzione dell’orario così 
conseguita realizzi effettiva¬ 
mente una garanzia e un au¬ 
mento della occupazione nel 
Mezzogiorno. Con altrettanta 
coerenza le richieste sul sa¬ 
lario. contenute effettivamen¬ 
te nell'ambito del livello sta¬ 
bilito. devono particolarmente 
essere mirate a valorizzare la 
professionalità, come tema di 
fondo del contratto, e ad av¬ 
viare la riforma del salario. 

Su questa base va respinta 
lo campagna portata contro 
la preparazione della verten¬ 
za contrattuale dei metalmec¬ 
canici e va dato il più grande 
rilievo a tutte le iniziative ri¬ 
volte a un esame reale dei 
problemi di questa vertenza 
e delle ipotesi di piattaforma. 


Scioperi 
di mezz'ora 
all'Alfasud 
di Napoli 

NAPOLI — Domani i turni 
di lavoro all'Alfasud di Po- 
mtglinno D’arco cominceran- 
no con mezz’ora di ritardo. 
Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dal consiglio di fabbri¬ 
ca che ha anche deciso dì 
interrompere ì rapporti con 
la direzione aziendale ed ha 
sollecitato una riunione ur¬ 
gente con l’Intersind, presen¬ 
te la FLM provinciale. 

La situazione in fabbrica è 
diventata effettivamente in 
tollerabile perché mentre da 
una parte l’azienda chiede 
che non si dia spazio alle 
polemiche e si cerchi di in¬ 
staurare un clima disteso in 
questa Lise di assestamento, 
dall’altra vi sono dirigenti 
che insistono nell’adottare 
iniziative unilaterali, senza 
consultare nessuno. 


Cresce la tensione 
alla Ford e negli 
ospedali inglesi 


LONDRA — 100 per cento 
in sciopero dice la scritta 
sul muro di recinzione della 
Ford di Dagenham, nell’Es- 
sex. E* da cinque settimane 
ormai che gli oltre venti sta¬ 
bilimenti inglesi della Ford 
— 57 mila operai — sono in 
sciopero. Le perdite per la 
casa automobilistica si cal¬ 
colano in decine di milioni di 


sterline. Gli operai tengono 
duro nelle loro richieste sala¬ 
riali puntando ad aumenti pa¬ 
ri al 27-30 per cento. La Ford 
non è da meno: Io spettro 
delle sanzioni governative 
per quelle industrie che uscis¬ 
sero dai binari del 5 per cen¬ 
to di aumenti (imposti da 
Callaghan) funziona e le 
trattative non trovano sbocco. 


Giovani imprenditori: 
accuse di immobilismo 
alla presidenza Abete 

Dalla aastra redazione I p®** __ ,*„ 


FIRENZE — L'ombra di Pie¬ 
ro Pozzoli continua a serpeg¬ 
giare tra i giovani della Con- 
findustria. Nonostante l’appa¬ 
rente stabilità delia presiden¬ 
za di Luigi Abete, ci sono fer¬ 
menti e malcontenti alla base, 
celati spesso da un distacco 
e da un disinteresse verso gli 
obiettivi e le strategie dei ver¬ 
tici. E questa accusa di im¬ 
mobilismo è venuta fuori an¬ 
che ieri al Palazzo del con¬ 
gressi di Firenze dove i gio¬ 
vani industriali si erano da¬ 
ti convegno per discutere su 
« gli imprenditori e l’Euro¬ 


pa ». 

Doveva essere questa l’oc¬ 
casione per un definitivo de¬ 
collo della presidenza Abete 
anche in campo internaziona¬ 
le. ma. alla fine, si contava 
no più i delusi che i soddi¬ 
sfatti. a tal punto che c’è sta¬ 
to persino chi. dalla tribuna, 
ha definito « scialbo » il con¬ 
vegno fiorentino. Il fatto è 
che gli uomini che un tempo 
si stringevano attorno all'in¬ 
dustriale spezzino Pozzoli, 
stanno riorganizzando le file. 
Non si tratta ancora di una 
vera e propria corrente, ma 
di un gruppo di industriali 
che aspira a riprendere in 


Sono diventati 
più onesti 
i ricchi napoletani ? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Son diventati 
d'improvviso più ricchi i na¬ 
poletani? A scorrere l’elenco 
dei contribuenti che hanno 
presentato la denuncia dei 
redditi per il 1975 parrebbe 
proprio di sì. se queste di¬ 
chiarazioni vengono compara¬ 
te con quelle degli anni pre¬ 
cedenti. I nomi che solita¬ 
mente sono nella parte alta 
dell’elenco hanno confessato 
di aver guadagnato di più. 
Son forse diventati repenti¬ 
namente tutti cittadini mo¬ 
dello? «No — ci dice un e- 
sperto di tributi — molto più 
semplicemente hanno avuto 
timore delle pesanti sanzioni 
che con la riforma sono pre¬ 
viste per gli evasori • hanno 


preferito sfiorare l’onestà*. 

Questa sorta di folgorazio¬ 
ne sulla via di Damasco 
sembrava avesse colpito per- 
s.no il comandante Achille 
Lauro, presidente di Demo¬ 
crazia nazionale, e i suoi due 
figli. Ercole e Laura: il pri¬ 
mo con una denuncia di due 
miliardi e 442 milioni: i due 
figli con circa un miliardo e 
200 milioni ciascuno. La cosa 
ci ha meravigliato molto per¬ 
chè appena un anno prima il 
vecchio armatore aveva de¬ 
nunciato un reddito di appe¬ 
na 140 milioni di lire. Mera¬ 
viglia subito rientrata perchè 
Lauro e i figli hanno fatto 
sapere che si trattava di un 
errore. Il tabulato dell’am- 
ministrazione finanziaria se¬ 
gnava accanto alle cifre dei 


La scritta condensa bene ia 
tensione che c’è a Dagenham: 
si legge, infatti, che contro 
il 5 per cento di aumenti sa¬ 
lariali offerti, il 100 per cen¬ 
to dei lavoratori, appunto, 
sciopera. In primo piano sono 
Reblian. segretario generale 
della Federazione internazio¬ 
nale dei metalmeccanici e 
llan Todd capo della dele¬ 
gazione dei lavoratori alle 
trattative con la Ford 
Un altro segnale di tensio¬ 
ne viene dagli ospedali. Nelle 
case di cura inglesi, ormai, 
si muore per mancanza di 
assistenza. Da cinque setti¬ 
mane. infatti, il personale di¬ 
rigente dei servizi tecnici è 
in sciopero per la vertenza 


mano le redini dei giovani. E 
per Tarlo non perde occasio¬ 
ne per attaccare la gestione 
Abete, tacciandola di immo¬ 
bilismo. di mancanza di linea 
politica coerente e di conti¬ 
nuità nella iniziativa, di trop¬ 
po attaccamento a Carli. 

« Due o tre anni fa — ci 
dice Claudio Boccardo. re¬ 
sponsabile dei giovani indu¬ 
striali piemontesi, un fede¬ 
lissimo di Pozzoli — ci di¬ 
stinguevamo per le nostre pre¬ 
se di posizione e le iniziative 
sul piano economico e sinda¬ 
cale. Ora si lavora nel vago, 
cioè senza un filone logico che 
faccia assumere ai giovani in¬ 
dustriali un ruolo di proposi¬ 
zione e di autonomia anche 
rispetto alla Confindustrìa ». 

Dunque l'opposizione ad A- 
bete rinserra le fine? Pare 
proprio di sì, anche sulla ba¬ 
se delle indiscrezioni .sull’ul 
tima riunione del comitato 
centrale — tenuta proprio ve 
nerdi a Firenze — in cui si 


Lauro un «meno» ma non al¬ 
l’inizio della cifra bensì al 
termine: di qui l’equivoco. I 
circa cinque miliardi sono 
tutti in perdita. 

Comunque, andando a ana¬ 
lizzare le cifre si ricava ab¬ 
bastanza agevolmente l'un 
magtne dell’economia napole¬ 
tana. Una economia fondata 
essenzialmente sul terziario e 
sulla speculazione. Tre soli 
gli industriali presenti con 
redditi superiori ai 50 milio¬ 
ni: i fratelli Salvatori (OfTì- 
cine meccaniche navali), i 
fratelli Passalacqua (torrefa¬ 
zione e commercio del caffè). 
Angelo Avino (conduttori e- 
lettrici). Qualche grosso 
commerciante come Edoardo 
Giardiello (gioielli e orologi). 
Ida Ciampa (carburanti e 
lubrificanti), i fratelli Rocco 
(cereali e legumi) 

Come sempre folta la 
schiera dei costruttori edili. 
Discretamente presenti anche 
i notai. 

Oltre i cento milioni vi è 
un solo medico: il radiologo 
Filippo Solicelli con circa 120 
milioni (il preside della se- 


salariale. « Per l’amor di Dio, 
smettete di giocare con la vi¬ 
ta dei pazienti e tornate ai 
vostri posti. Non c’è dubbio 
che qualcuno sia già morto 
a causa di questa situazio¬ 
ne »; l'invocazione rivolta 
agli scioperanti è stata pro¬ 
nunciata da David Ennals. 
segretario di Stato per i ser¬ 
vizi sociali. La risposta è 
stata « picche *; sono state, 
infatti, respinte le ultime of¬ 
ferte di aumenti salariali e 
il sindacato del personale 
tecnico ha accusato il se¬ 
gretario di Stato di ipocrisia 
e di mezzi ricattatori. In In¬ 
ghilterra sono trentamila i 
malati in « lista d’attesa » 
per essere ricoverati. 


dice che siano piovute più 
critiche del solito ali’attuale 
direzione. 

C'è già un nuovo « erede » 
al trono che un tempo fu di 
Pozzoli? Forse l’alessandrino 
Petrucci, sconfitto proprio 
da Abete nell'elezione per la 
presidenza (anche lui un ami¬ 
co di Pozzoli) o Belieli di 
Mantova, un « pozzoliano a 
metà » — come qualcuno lo 
definisce — o forse ancora 
lo stesso Boccardo « Non met¬ 
tiamo le mani avanti — am¬ 
monisce però Roberto De Mar¬ 
tin;. vice presidente dei gio¬ 
vani — perché l'attuale pre¬ 
sidenza ha una maggioran¬ 
za più grande di quando fu 
eletta ». Segno questo che De 
Martini aspetta gli eventi e 
chissà... che, se al comitato 
centrale le critiche fossero 
rivolte solo alla persona di 
Abete, non sia proprio lui li 
nuovo successore. 

m. f. 


conda facoltà di Medicina, il 
noto chirurgo Giuseppe Zan- 
nini ha denunciato appena 50 
milioni mentre Riccardo Mo¬ 
naco. missino, noto ginecolo¬ 
go ne ha denunciati 33). Nel 
settore defi’informazione tro¬ 
viamo il direttore del Matti¬ 
no. Orazio Mazzoni, con oltre 
57 milioni, mentre Ciro Buo- 
nanno delia Gazzetta dello 
sport ne denuncia 49 e Aldo 
Bovio, responsabile dei set¬ 
timanali sportivi del gruppo 
Il Mattino, 42. 

I redditi dei politici sono 
più contenuti: il s.ndaeo di 
Napoli. Maurizio Valcnzi. po¬ 
co più di dieci milioni. Il re- 
pubblicano Francesco Com¬ 
pagna ne ha denunciati 34; il 
liberale Ferruccio Di Lorenzo 
poco meno di 28; il socialista 
Fausto Corace 27. e il de¬ 
mocristiano Carlo Leone, fra¬ 
tello dell'ex presidente delia 
Repubblica. 25; l'ex segretario 
del PSI, Francesco De Marti¬ 
no. 15, tanti quanto il segre¬ 
tario regionale del PSI. Luigi 
Buccico. 
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Concessionari 

PIEMONTE 

TORINO - Bepi Ko*tfifc«r Automobili S_p.A. - 
Via Barletta. 133/135 

C so Peschiera. 265 - C.so V. Emanuele II. 18 _ - - 
CUNEO - Mere Auto Sjj. di Borra & C. 

Via Castellani. 6 
DOMODOSSOLA (NO) - 

Del Vecchio A Napolitano S.dJ. - Vìa Gan&akn 
NOVARA - Autosalone Piare d> Greppi Giuseppe 
Via Ptave, 10 * 

VIGLIANO BiELLESE (VC) - Franco Certa 
Via Milano. 221 

LOMBARDIA 

MILANO - Bepi Koetliker Automobili - Via Fontana, 1 

Viaie Ceriosa. 146 - Piazza Ferrara, 4 

Amocm S.r.l. - Viale Padova. 96 

BERGAMO - Proso Sport di Marco Loglio & C. S a.s. 

V.a Cesare Battisti, 17 

BRESCIA - Autoest Brescia Import di L. Di Molletta 
Via Volturno 19/21 

CREMONA - Fracesei Fehrto - Via Eridano, 3 - 
DARFO BOARIO (BS) - Chini Liborio 
Viale Ta&sara. 30 - Piazza Vittoria • BRENO (BS) 
PAVIA - F.ftl Camla S.dJ. 

Via Bernardino da Fettre. 35/A 

VARESE • Autos a lone Internazionale Sai. 

di Giampiero Premoll & C. - Viale Aguggiari. 213 ' 

TRE VENEZIE 

PADOVA • Bepi KoeWhar Au t om o bili Pa do v a S.p.A. 

Zona Industriale. P Strada. 41 - V»a Codalunga. 41 
FElTRE (BL) - S mantello Luigi - Via Marconi, 1 - 
MESTRE (VE) - Aat c rapa S+L — 

Via Forte Marghera. 67/a/b - Riviera Tito Uvio, 19/A 
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bepi koeHkerainomoMi 

- importatore e distributore esclusivo per tutta l’Italia ’ <. 
" ' SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE * ' : - 

Vis Fontana. 1 - Milano - tei 3079 


«▼TOExroar 
ORSI-Rosea 


VICENZA - Sipauto Sa.». - Via Verona. 80 
UDINE - Autoerrport di Molinaro Pietro 
Via Voitumo. 91 < 

PORDENONE - Autovega S.pJI. - Via Treviso. 1 • 
TRENTO - Autoimport di Masim Renalo 8 Lino Snc.’ 
Via Del Brennero. 157 -, - , *. - > 

LIGURIA 

GENOVA - Bepi Koelirker Automobili ; 

Ccrso Europa 520 ; E 
GENOVA SAMP1EROAP.ENA 

Asolatilo di Ednro M.rolo - Corso Sardegna. 31E/r 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA - Autograda S.r.l. - Va Delta Grada. 8 

CESENA (FOi - Automondo Cesena S.n.c. 

di Fabb'i Secondo 1C.- Via F.ili Band.era. 20/22/24 

PIACENZA • Agosti A Lunerdl S.n.c. - Via Man'redt. 49 

RAVENNA - Nord E*t Auto S.r.l. - Via Faentina. 84 

S. ILARIO D ENZA (REI 

CO.MAC. Sas. di Gianfranco Piali 4C. ' 

Via Enrico Fermi - Villaggio Bettarosa - ; - ' 

MARCHE 

CiVlTANOVA MARCHE (MC) - Grandicelli Luigi 
Vìa Civifanova, 5 

FANO (PS) - Automerfcst di Ennio Lunghi 
Via Carlo Pisacane. 120 
JESI (AN) - Sempaoteai Augusto 
Viale Della Vttor.a. 79 ' 

URBINO • Autosalone Monlefeflro $.n.c. 
di Matteuccì G & Rimmuccl T. - V>a Borgo Mercatale 


ABRUZZO 

NOCC1ANO (Pescara) 
Va Fonteschiavo, 83 


1 t V 

Franco 




TOSCANA 

PRATO (Fi) - Aufomercato di Marco FiossomandL 
Via Fafcio Fitz». 132 

UMBRIA ' , ' ‘ - 

PERUGIA - Bisetlf Giulie - Via Séttevalti , * 

Zona Sampietrino. 8<‘1 ... 

TERNI • Eurortcambi di Nardi Franco & Italo S n.c 
Via Masaccic. 18/20 

LAZIO 

ROMA - Cagliare Maria - Via Riccardo Branchi. 7 
Marbros S^.l. - Via F. Ugheiii. 34 
TtVOU (Roma) - Magrini Vittorio - Viale Tornei, 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vicenza, 48 

CAMPANIA 

NAPOLI - Girerrtni Pietro 

Via M Da Caravaggio. 52-54 C 

CASERTA - Guadagno Giovanni 

Rione S Caterina. 7 - Casagiove 

PASTENA (SA) - Salzano Francesco - Via G. Vacca. 31 

PIEDtMONTE MATESE (CE) - Via Epitaffio, 9 .. 

PUGLIA - 4 .. * , 

BARI - Soviet Car S.n.c. di Carena A De Frenza 
Va Giulio Petrom. 71/G • - * 

BRINDISI - Tondo Giovami! - Via Prov S. Vito, 33/35 
TARANTO - Svernar S.pJI. - Via Satinella. 45/47 

BASILICATA 

POTENZA-Vaccaro Gforglo-Via Angela Vecchia, 19/A 

CALABRIA 

LAMEZIA TERME (CZ) - La Scala Luigi A F.lli S 4 I.O. 
Via Dello Terme - r 1 .. t • ■. ^ 

SICILIA -- - ’ 

PALERMO - Negate AtWte - Viale Lazio. 137 - 

TRAPANI - Cuteosl Giacomo • Via G. Marconi, 234/336 
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PAG. 7/ economia e lavoro 

Avviato alla Camera l'iter di un provvedimento di grande portata 



Pensioni, il confronto 
su questi punti fermi 

Il testo integrale del disegno di legge che traduce in articolato l’intesa tra governo 
e sindacati - Le questioni sulle quali sarà necessario un ulteriore approfondimento 


ROMA — E' stato avviato alla Camera l'iter del di¬ 
segno di legge per la riforma del sistema pensioni¬ 
stico. Il testo che il ministro del Lavoro Scotti ha 
presentato l'altra sera in Parlamento traduce in ar¬ 
ticolato la intesa intervenuta con i sindacati, a con¬ 
clusione di una lunga — ed a tratti tesa — trat¬ 
tativa. Sui punti più qualificanti che maturavano 
nel confronto con le organizzazioni sindacali, il 
ministro Scotti ha consultato le forze politiche della 
maggioranza, dalle quali ha ricevuto il pieno as¬ 


senso ad imboccare una linea di riforma ispirata ad 
equità e giustizia. Contro il provvedimento si sono 
già schierati categorie — ed organi di stampa — 
che a mala pena dietro campagne in nome di 
« principi generali » riescono a nascondere i propri 
interessi corporativi. Ciò conferma che la batta¬ 
glia in Parlamento sarà aspra. Da parte dei comuni¬ 
sti vi sarà il massimo e più fermo impegno a difesa 
dei principi qualificanti che formano la sostanza 
della intesa con i sindacati. 


ISCRIZIONE ALL'INPS (art. 1) 

E’ questo l'articolo più importante de! 
provvedimento; esso avvia in modo irre¬ 
versibile. sia pure con gradualità, l'uni¬ 
ficazione nell’Inps del sistema pensionisti- 
co dei lavoratori dipendenti. Il movimento 
sindacale lo considera una conquista sto¬ 
rica da affiancarsi a quelle del ’69 e del 
'75. Con l’articolo 1 si prevede che. dal 
1. luglio ’79, tutti i lavoratori dipendenti 
nuovi assunti, privati e pubblici, saranno 
iscritti afi’Inps. Essi avranno cosi diritto 
al trattamento pensionistico di questo ente; 
solo i trattamenti di invalidità specifica 
e per causa di servizio continueranno ad 
essere regolati dalle nonne vigenti nei 
vari regimi pensionistici diversi daU’Inps, 
pur divenendo questo ultimo l’ente che 
eroga i trattamenti. 

I regimi pensionistici diversi daU'Inps 
continueranno a rimanere in vita per gli 
attuali pensionati ed assicurati, fino ad 
esaurimento. Non venendo più alimentati 
dui contributi relativi ai nuovi assunti, tali 
regimi potranno accedere, a particolari 
condizioni, ad un fondo di garanzia che 
si istituisce presso l'Inps. Al fondo af¬ 
fluirà buona parte dei contributi relativi 
ai nuovi assunti. 

Di rilievo è il fatto che, andando avanti 
11 processo di omogeneizzazione dei trat¬ 
tamenti. gli ulti che restano in vita ad 
esaurimento potranno essere via via sop¬ 
pressi o trasformati in fondi speciali del- 
i’Inps. trasferendo a questo ultimo i la¬ 
voratori iscritti e pensionati. Una tale 
operazione è già prevista per la previden¬ 
za marinara e per l'Enpals (ente nazio¬ 
nale lavoratori spettacolo). 

Interessante è anche la norma relativa 
ai fondi integrativi, che non dovranno più 
gravare, direttamente o indirettamente, 
sulla finanza pubblica. Sia per i nuovi as¬ 
sunti. sia per eventuali nuovi fondi che 
singole categorie volessero istituire il trat¬ 
tamento globale di pensione, comprensivo 
della quota a carico della gestione princi¬ 
pale, non supererà la media delle retri¬ 
buzioni, ragguagliata a mese, dell’ultimo 
triennio antecedente il pensionamento. 

ETÀ' PENSIONABILE 
E PENSIONAMENTO 
ANTICIPATO (art. 2) 

Anche tale articolo è di grande impor¬ 
tanza, in quanto tende ad unificare, per 
tutti i regimi pensionistici, l’età pensio¬ 
nabile portandola al sessantesimo anno di 
età (con facoltà per le donne di antici¬ 
parla al cinquantacinquesimo anno). Se 
al compimento dell’età pensionabile, il la¬ 
voratore non ha i 40 anni di contributi 
per il massimo di pensione, egli non po¬ 
trà più essere licenziata e potrà conti¬ 
nuare a lavorare fino al raggiungimento 
dei 40 anni di contributi e comunque non 
oltre il sessantacinquesimo anno di età. 

Deroghe a tale principio sono tuttavia 
ammesse — e cosi come la norma è for¬ 
mulata. si tratta di una eccezione incom¬ 
prensibile — per i pubblici dipendenti, per 
i quali restano in vita le attuali disposi¬ 
zioni. Meglio sarebbe stato, invece, limi¬ 
tare la deroga a quelle categorie di pub¬ 
blici dipendenti (ad esempio magistrati, 
docenti universitari, appartenenti alle for¬ 
ze armate et! ai corpi di polizia, ecc.) per 
i quali l’eccezione ha una sua valida giu¬ 
stificazione. 

II pensionamento anticipato a 55 anni 
viene ammesso per quelle categorie di 
lavoratori occupati, per almeno quindici 
anni in attività « usuranti *; un abbas¬ 
samento ulteriore dell’età pensionabile vie¬ 
ne previsto per i lavoratori adibiti, per 
almeno quindici anni, ad attività con un 
grado di usura particolarmente rilevante. 

I lavoratori, naturalmente, godranno del 
diritto alla pensione di anzianità con 35 
anni di contributi, così come attualmente 
avviene all’Inps. dal momento che tale 
normativa rimane immutata. 

E’ presumibile che anche il diritto alla 
pensione di anzianità con 35 armi di con¬ 
tributi venga gradualmente esteso agli al¬ 
tri regimi pensionistici, così come richie¬ 
sto dal movimento sindacale. A parere dei 
sindacati, inoltre, è alla pensione di an¬ 
zianità con 35 anni di contributi che va 
riferito il previsto adeguamento gradua¬ 
le. nell’orco di un decennio, degli attuali 
pensionamenti anticipati concessi su do¬ 
manda. 

Il pensionamento anticipato, con meno 
di 35 anni di contributi, viene tuttavia 
ammesso per categorie di pubblici dipen¬ 
denti che svolgono particolari attività. 

RETRIBUZIONE IMPONIBILE 
E PENSIONABILE (art. 3) 

Per impedire artificiosi gonfiamenti del¬ 
la retribuzione alla vigilia del pensiona¬ 
mento, la norma esclude alcune voci dalla 
retribuzione imponibile e pensionabile (dia¬ 
rie; rimborsi a pie’ di lista; indennità di 
missione e rappresentanza; indennità di 
cassa; gratifiche o elargizioni una tantum 
« titolo di liberalità, ecc.). Positivo è 
quanto previsto in particolare per gli stra¬ 
ordinari. Vengono resi pensionabili solo i 
compensi che. a tale titolo, non superano 
le 250 ore annue, mentre il pagamento 
dei contributi è previsto su tutte le ore 
di straord nario. a nelle su quelle ecce 
denti le 250 ore annue. 

Sarebbe preferib le che tale criterio ve¬ 
nisse seguito — ad avviso dei sindacati — 
anclte per alcune voci, escluse dalla re¬ 
tribuzione imponibile. 

CONTRIBUTI FIGURATIVI (art. 4) 

L’articolo è di rilievo e interessa gii 
operai Viene abolita, nei loro confronti, 
una assurda discriminazione, in conse¬ 
guenza della quale i periodi di malattia 
indennizzati venivano, finora, considerati 
utili ai fini pensionistici solo fino ad un 
massimo di 12 mesi, nell’arco dell’intera 
vita assicurativa. Dall’entrata in vigore 
della legge, invece, i periodi di malattia 
regolarmente indennizzati dafi’lnam. ver¬ 
ranno riconosciuti utili, indipendentemen¬ 
te dalla loro durata. 

I sindacati hanno chiesto che si proce¬ 
desse allo stesso modo anche per ì pe¬ 
riodi di cassa integrazione guadagni, an¬ 
che essi oggi accreditatili! fino ad un mas¬ 
simo di 36 mesi nell’arco della vita assi- 
curativa. Nell’articolo, tale richiesta non 
figura accolta. Nefi’ultimo incontro con i 
sindacati, il ministro Scotti si è però di¬ 
chiarato disponibile a fare proprio un 
emendamento che in tale senso venisse 
presentato in Parlamento. 


RETRIBUZIONE MASSIMA 
PENSIONABILE (TETTO) (art. 5) 

Come è noto, esistono attualmente per 
alcune categorie « tetti » varianti dai 12 
milioni e 600 mila lire ai 27 milioni al¬ 
l’anno: per altre categorie (dirigenti di 
banche, di aziende municipalizzate, dirigenti 
statali e di enti locali, ecc.) non esiste una 
retribuzione massima pensionabile. L’ar¬ 
ticolo 5 introduce, invece, un « tetto » alla 
retribuzione massima pensionabile, unico 
e generalizzato per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti pubblici e privati. Secondo i cri¬ 
teri previsti nell’articolo, tale tetto viene 
fissato, dal 1. gennaio *79. in 17 milioni 
e 424 mila lire annue. 

E’ previsto un regime transitorio di cin¬ 
que anni, al termine del quale saranno 
del tutto impensabili fenomeni di liqui¬ 
dazione di « pensioni d’oro *. 

CUMULO (artf. 7 e 8) 

Gli articoli disciplinano il cumulo, pro¬ 
blema di cui tanto si è discusso, preve¬ 
dendone una regolamentazione unica e 
omogenea per tutti i regimi pensionistici. 

Le soluzioni previste possono essere cosi 
sintetizzate: 

a) le pensioni ai superstiti sono sem¬ 
pre cumulatoli con qualsiasi pensione, re¬ 
tribuzione o reddito; 

b) i minimi di pensione sono sempre 
cumulabili con la retribuzione o i redditi 
da lavoro professionale o autonomo. Sono 
anche cumulabili. dal 1. gennaio ’78. con 
i trattamenti ordinari e speciali di disoc¬ 
cupazione e con i trattamenti di integra¬ 
zione salariale. Questa ultima disposizio¬ 
ne è particolarmente importante per i brac¬ 
cianti agricoli, dei quali accoglie una pre¬ 
cisa richiesta ; 

c) le pensioni superiori al minimo di 
qualsiasi regime pensionistico non sono 
assolutamente cumulabili con i trattamenti 
di integrazione salariale e con quelli or¬ 
dinari e speciali di disoccupazione: 

d) le pensioni di anzianità (o antici¬ 
pate). che saranno liquidate dopo l’entrata 
in vigore delia legge da regimi pensioni¬ 
stici diversi daU’Inps. non sono assoluta- 
mente cumulabili con la retribuzione, cosi 
come attualmente avviene per le pensioni 
di anzianità deU’Inps con 35 anni di con¬ 
tributi; 

e) per le altre pensioni (vecchiaia e 
invalidità superiori ai minimo) è previsto 
il cumulo parziale con redditi da lavoro 
dipendente, autonomo o professionale. A 
tale scopo, si tiene conto congiuntamente 
dell’importo della pensione e del reddito 
da lavoro dipendente, professionale, auto¬ 
nomo. depurato della parte di pensione 
che corrisponde al minimo Inps (dal pros¬ 
simo anno pari a 122 mila 300 lire men¬ 
sili). Vengono prefigurati, quindi, scaglio¬ 
ni di reddito in rapporto ai quali si opera 
una trattenuta sulla pensione che va da 
un minimo del 25 per cento (per lo sca¬ 
glione di reddito più basso) ad un mas¬ 
simo defi’80 per cento (per k> scaglione 
più aito). 

Tale disciplina non si applica alle pen¬ 
sioni di anzianità (o anticipate) liquidate, 
prima dell’entrata in vigore della legge, 
da regimi pensionistici diversi daU’Inps. 
le quali, perciò, continueranno ad essere 
cumulabili con la retribuzione. 

I sindacati ritengono che la disciplina 
del cumulo sia incompleta (non sono de¬ 
finiti i vari scaglioni di reddito e l’am 
montare delle relative trattenute percen¬ 
tuali sulla pensione). Essa è anche espo¬ 
sta ad una dichiarazione di illegittimità 
costituzionale nel caso in cui la regola¬ 
mentazione. nel provvedimento delegato, 
avvenga senza che i criteri siano indicati 
in modo chiaro e preciso nell’articolo di 
legge. 


INTEGRAZIONI AL MINIMO 
IN CASO DI PIU' PENSIONI (art. 9) 

Per le pensioni che verranno erogate 
successivamente all’entrata in vigore della 
legge non è ammessa la integrazione al 
trattamento minimo nel caso in cui que¬ 
st’ultimo venga superato dalla somma di 
due pensioni dirette. Se invece la somma 
delle due pensioni è inferiore al tratta¬ 
mento minimo, la pensione Inps viene in¬ 
tegrata fino ad un importo che — som¬ 
mato all’altro trattamento pensionistico — 
risulti pari al minimo. 

RIEQUILIBRIO DELLE GESTIONI 
AUTONOME (arft.11 e 12) 

E’ previsto l’adeguamento — a partire 
dal 1980 — dei contributi dovuti dagli ar¬ 
tigiani e dai commercianti. Già per il ’79. 
però, i contributi vengono aumentati in 
una misura che è quella fissata nella leg¬ 
ge finanziaria che accompagna il bilancio 
statale. 

Gli aumenti sono crescenti nel tempo e 
vanno da un raddoppio per i contributi 
dovuti nel ’79 fino alla triplicazione a par¬ 
tire dall'83. Per dare un'idea dì tal: au¬ 
menti. mettiamo a raffronto il contributo 
annuo dovuto secondo le nuove norme e 
quello vigente finora. Per gli artigiani: 
anno ’79. lire 291.452 (contributo attuale 
124.176 lire); anno 1980, lire 351.380 (con¬ 
tributo attuale 133.056 lire); anno 1981, 
407.144 lire (contributo attuale 142.824 li¬ 
re); anno 1982, 486.764 lire (contributo at¬ 
tuale 153.264 lire): anno 1983. 561.504 lire 
(contributo attuale 164.424 lire). 

Per i commercianti, e rispetto agli arti¬ 
giani, i contributi secondo le nuove norme 
seno inferiori di lire 3.500, mentre quelli 
attuali sono identici. 

Con questi adeguamenti, le gestioni de¬ 
gli artigiani e dei commercianti dovreb 
boro pervenire afi’equilibrio economico-fi- 
nanziario nel giro di cinque anni. Gli au¬ 
menti proposti sono, però, indifferenziati 
e gravano alio stesso modo, ad esempio, 
su un gioielliere del centro di Roma e su 
un barbiere di un piccolo centro. Sarebbe 
perciò preferibile in rapporto alla mag¬ 
giore consistenza del contributo, che que¬ 
sto fosse meno rigido e venisse differen¬ 
ziato per fasce di reddito, per tener conto 
della reale capacità contributiva. 

Permangono anche irrisolti i problemi 
economico-finanziari della gestione pensio¬ 
nistica dei coltivatori diretti, la quale nel 
*79 avrà un deficit di esercizio di 2.500 
miliardi. 

Per i coltivatori, infatti, la legge di ri¬ 
forma non prevede alcunché, mentre la 
legge finanziaria aumenta il loro contri 
buto annuo, dal ’79. da 73 mila 840 lire 
a 99 mila lire. 

Al governo inoltre (art. 12) viene con 
cesso una delega per riformare i mecca 
nismi di pensionamento delle varie ge 
stioni dei lavoratori autonomi, anche at 
traverso nuovi criteri di accertamento dei 
lavoratori, e per rivedere gli attuali elen¬ 
chi che molto spesso figurano gonfiati. 

La delega contempla la formazione di 
classi di reddito convenzionale, in rapporto 
alle quali, su base volontaria, dovranno 
essere versati i contributi, i quali daranno 
luogo ad una pensione calcolata su base 
retributiva, tenendo conto dei redditi con 
venzionali prescelti per il pagamento dei 
contributi. 

Sempre con provvedimento delegato, ver¬ 
ranno parificati i trattamenti minimi di 
pensione dei lavoratori autonomi con quel¬ 
li dei lavoratori dipendenti. Ciò viene però 
subordinato alla garanzia della copertura 
degli oneri da parte delle categorie inte¬ 
ressate. 


PRESTAZIONI ECONOMICHE 
DI MALATTIA E MATERNITÀ' 
(art. 14) 

Le prestazioni economiche per malattia 
e maternità attualmente corrisposte dagli 
enti posti in liquidazione con la riforma 
sanitaria, saranno affidate allTnps. presso 
il quale sarà istituita una gestione ad hoc. 

Le prestazioni saranno corrisposte diret¬ 
tamente dal datore di lavoro, che le de¬ 
trarrà dai contributi dovuti allTnps. tranne 
i casi per i quali (braccianti agricoli) que¬ 
sto ultimo provvederà direttamente. E’ 
prevista, fra l’altro, una delega, eccessi¬ 
vamente generica, per il riordinamento 
delle prestazioni economiche di malattia. 
La disposizione appare incompleta: da 
tempo si pone in questo settore l’esigenza 
di unificare i trattamenti economici di 
malattia con quelli di maternità, per tbc, 
e — soprattutto — con i trattamenti eco¬ 
nomici di temporanea in caso di infor¬ 
tunio. 

Queste quattro prestazioni, che hanno 
alla base una stessa ragione di essere, 
vanno unificate, secondo il sindacato, in 
una unica prestazione di temporanea in¬ 
capacità di lavoro. Il provvedimento in¬ 
vece ignora completamente questo aspetto. 
La delega rappresenta un grave arretra¬ 
mento anche rispetto afi’art. 73 della ri¬ 
forma sanitaria la quale, nel testo appro¬ 
vato dalla Camera, prevede che vengano 
riordinate le prestazicni economiche per 
maternità, malattia e infortunio, parola, 
questa ultima, che nel disegno di legge sul¬ 
le pensioni non figura. 

ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
UNIFICATA (art. 15) 

E’ questo l’articolo più negativo dell'in¬ 
tero disegno di legge, perché lascia fuori 
dall’accertamento e dalla riscossione uni¬ 
ficata dei contributi quelli Inail. Una ef¬ 
ficace lotta contro le evasioni contributive 

— cd anche un’opera di razionalizzazione 
e di snellimento degli adempimenti contri¬ 
butivi — è possibile a condizione proprio 
che i contributi Inail siano compresi nel¬ 
l'accertamento e nella riscossione unifi¬ 
cati. La resistenza dellTnail è nota, ma è 
inconcepibile che essa cond'zioni ancora 
i vari ministri che dal ’6R si sono succe 
duti al dicastero del Lavoro. 

ENAOLI (art. 16) 

Appena qualche giorno fa il Parlamento 

— disponendo lo scioglimento dell’ENAOLI 

— ha deciso di attribuire all’INPS solo la 
erogazione di quegli assegni agli orfani 
che siano sostitutivi della pensione ai su¬ 
perstiti. L’erogazione — sempre agli or¬ 
fani — di tutti gli altri assegni (corrisposti 
ad integrazione della pensione ai super¬ 
stiti) è stata attribuita ai Comuni. Con 
questo articolo, invece, le erogazioni agli 
orfani (indipendentemente dalla loro na¬ 
tura) vengono attribuite all’INPS. 

La divergenza è palese e su tutta la ma¬ 
teria occorrerà fare al più presto chia¬ 
rezza. E ciò anche per le incertezze circa 
la sorte del personale, dei contributi e dei 
beni all’ENAOLI, i quali, secondo la leg¬ 
ge sugli enti inutili, dovrebbero essere tra¬ 
sferiti alle Regioni, mentre, secondo que¬ 
sto articolo, dovrebbero essere trasferiti 
all’lNPS. 


INPGI (art. 17) 

E’ questo un altro degli aspetti ambigui 
del disegno di legge. Si sostiene di non vo¬ 
ler sottrarre l’INPGl (l’Istituto di previ¬ 
denza per i giornalisti) al processo di 


unificazione del sistema pensionistico, pre¬ 
visto dall’art. 1 della legge. Non si com¬ 
prende, allora, perché le forme di previ¬ 
denza dei giornalisti dovrebbero essere 
« affidate » dall’INPS allTNPGI. Ciò ri¬ 
sulta tanto più ineomprensibile. dal mo¬ 
mento che — come già oggi avviene per 
altre categorie e come il disegno di legge 
prevede per l’ENPALS — è sempre pos 
sibile creare un fondo speciale ad hoc all’ 
Interno dell’INPS, gestito dai rappresen¬ 
tanti della categoria. 

INFORTUNI SUL LAVORO 
E MALATTIE PROFESSIONALI 
(art. 18) 

Con una delega del governo sono previ¬ 
ste innovazioni per 1‘assicurazione contro 
gli infortuni. La maggior parte sono senza 
dubbio positive: il superamento della dif¬ 
ferenza tra tutela industriale e tutela agri¬ 
cola: la trasformazione del sistema finan¬ 
ziario da capitalizzazione in sistema a ri- 
partizione; la revisione del rapporto tra 
rendita e retribuzione e del meccanismo di 
rivalutazione triennale delle rendite: il pas¬ 
saggio all’INAIL delle gestioni infortuni¬ 
stiche delle tre casse marittime. Importan¬ 
te risulta anche la sostanziale modifica 
della struttura del contributo INAIL. che 
dovrà trasformarsi dalle attuali 400 ali¬ 
quote basate sulla presunta esposizione al 
rischio in aliquote differenziate jx?r set¬ 
tore produttivo. Ciò renderà trasparente 
un contributo assicurativo che oggi lo è 
assai poco; esso inoltre verrà reso omo¬ 
geneo a quelli INPS e INAM: sarà cosi 
superato l’ostacolo « tecnico » ad una reale 
riscossione unificata dei contributi. 

Perplessità derivano, però, dalla visua¬ 
le incompleta con la quale, in questo arti¬ 
colo. si affrontano i problemi di una più 
ampia riforma dei trattamenti economici 
di permanente in caso di infortunio (per 
quelli di temporanea vedi l’art. 14). Per 
questi, infatti, si ignora che, oltre alla 
assicurazione infortuni, esiste una mi¬ 
riade di altri trattamenti sostitutivi ero¬ 
gati per eventi inabilitanti a causa di ser¬ 
vizio; è. quindi, necessario avviare la uni¬ 
ficazione di tali trattamenti, non essendo 
ammissibile che l’infortunio o la malattia 
professionale del ferroviere siano consi¬ 
derati in modo diverso rispetto a quelli 
del metalmeccanico; il processo di uni¬ 
ficazione deve avvenire tenendo certamen¬ 
te presente ciò che di valido esiste nella 
assicurazione infortuni, ma anche ciò che 
di buono vi è nelle altre forme di tutela 
sostitutive di questa forma di assicura¬ 
zione. 

RISTRUTTURAZIONE DEGLI 
ORGANI DELLTNPS (art. 19) 

Si tratta di disposizioni nel complesso 
positive, dal momento elle consentono al- 
l’INPS di muoversi con maggiore razio¬ 
nalità e scioltezza. 

Esse attribuiscono al comitato ‘ esecu¬ 
tivo l’inquadramento dei datori di lavoro 
ai fini previdenziali: stabiliscono un uni¬ 
co grado di contenzioso per le contro¬ 
versie in materia di prestazioni; delimi¬ 
tano meglio i poteri di controllo di legit¬ 
timità del collegio dei sindaci. 

Anche in tale articolo esistono, tuttavia, 
aspetti negativi. In particolare, si tratta 
della mancata revisione della composizio¬ 
ne di quegli organi delPistituto nei quali 
i rappresentanti dei lavoratori non hanno 
maggioranza nonché della mancata limi¬ 
tazione ai soli casi di dolo o colpa grave 
della responsabilità degli amministratori 
e dei funzionari. 

TESTI UNICI E COMMISSIONE 
DI VIGILANZA (arft. 20 e 21) 

Viene istituita una commissione parla¬ 
mentare (art. 20) con il compito di vigi¬ 
lare sugli enti previdenziali; entro di¬ 
ciotto mesi dalla entrata in vigore della 
legge (art. 21) dovranno essere emanati 
testi unici per raccogliere e sistemare 
tutta la legislazione previdenziale, appor¬ 
tandovi le modifiche e le integrazioni ne¬ 
cessarie per il coordinamento. 

PENSIONE SOCIALE E CONDONI 
(art. 22) 

Il limite di reddito per usufruire della 
pensione so;ia!e quando sono in vita en¬ 
trambi i coniugi (art. 22) verrà indici?, 
zato in modo da evitare che i periodici 
aumenti della pensione INPS iper un co 
niuge) facciano decadere il diritto del 
l’altro coniuge alla pensione sociale. 

Viene previsto i! condono delle sanzio¬ 
ni per coloro che. usufruendo indebita 
mente della pensione sociale o della inte¬ 
grazione ai trattamenti minimi, denuncino 
spontaneamente, entro 90 giorni, l'irrego¬ 
larità della loro posizione. 

IL TETTO SFONDATO (art. 23) 

I benefici economici derivanti ai pub¬ 
blici dipendenti dalla famigerata legge 
sui combattenti (avanzamenti di carriera 
e attribuzione convenzionale di sette o die¬ 
ci anni di servizio) si aggiungono al tetto 
della retribuzione massima pensionabile 
(vedi art. 5). Questa disposizione, a pare¬ 
re dei sindacati, c molto grave, in quan 
to vanifica il carattere unificante del tet 
to. prevedendone un sia pur parziale sfon¬ 
damento per i pubblici dipendenti ex com 
battenti. 

ATTUAZIONE DELLE DELEGHE 
(artt. 24 e 25) 

Per la attuazione delle numerose dele¬ 
ghe previste dal provvedimento sarà for¬ 
mato un comitato tecnico alle dirette di¬ 
pendenze del ministro del Lavoro, eompo 
sto da funzionari dello stato e degli enti 
pubblici nonché da persone estranee alla 
amministrazione pubblica. I provvedimen¬ 
ti delegati dovranno essere emessi dopo 
consultazione di una commissione parla 
mentare di nove senatori e nove deputati, 
cui si affiancano sei rappresentanti dei 
lavoratori e tre rappresentanti dei datori 
di lavoro. 


Pagina a cura di Carlo Bellina e 
Lina Tamburino 


Lettere 
all’ Unita: 


I fascisti non 
devono avere la « li¬ 
cenza di sparare » 

Caro direttore, 

bene avete latto a denuncia - 
re con vigore e fermezza, in 
prima pagina, il carattere del¬ 
la scandalosa sentenza che ha 
rimesso in libertà il figlio fa¬ 
scista del giudice di Roma 
AUbrandt. Non si può più tol¬ 
lerare che, mentre imperver¬ 
sa la violenza, mentre giova¬ 
ni vengono accoltellati e uc¬ 
cisi dai fascisti, da parte di 
certi magistrati siano emes¬ 
si verdetti di cosi sfacciata 
tolleranza verso i violenti e 
le canaglie. 

E’ questo un modo di in¬ 
coraggiare i picchiatori, di da¬ 
re fiato ai fascisti proprio in 
un momento in cui questi de¬ 
vono essere più che mai bloc¬ 
cati e resi inoffensivi. Mi au¬ 
guro davvero anch’io che il 
Consiglio della magistratura 
possa intervenire, affinchè 
tutti sappiano che questo no¬ 
stro Paese si regge su una 
Costituzione che ha atta sua 
base l'antifascismo. 

GIANFRANCO C.UALANDA 
(Firenze) 

E’ il partito 
di tutti 
i lavoratori 

Caro direttore, 

come lettore assiduo e at¬ 
tento dell 'Unità e della stam¬ 
pa comunista in genere, cre¬ 
do. dato che i tempi sono 
profondamente mutati rispet¬ 
to al passato, quando il Par¬ 
tito comunista era solo del¬ 
la <r classe operaia », che sia 
giunto il momento di definir¬ 
lo partito della classe lavo¬ 
ratrice, senza virgolette, co¬ 
me ad onor del vero già al¬ 
cuni dirigenti comunisti fan¬ 
no. 

Ho lavorato, per anni, come 
operaio in fabbrica (e come 
vorrei tornare indietro!!), ma 
ora che presto servizio, da 
un quarto di secolo, nel Cor¬ 
po dei Vigili urbani di Ro¬ 
ma, attività che ritengo uti¬ 
le anche, e soprattutto, per ì 
suoi fini sociali, mi sento, 
come compagno, diverso dagli 
operai, quasi un estraneo e. 
come me, chissà quanti altri 
militanti comunisti e simpa¬ 
tizzanti: lavoratori in genere, 
pubblici dipendenti, intellet¬ 
tuali, disoccupali, giovani, 
donne, casalinghe, emargina¬ 
ti. Ed è per questo che si do¬ 
vrebbe evitare di dire o scri¬ 
vere, in particolare da parte 
degli uomini più prestigiosi 
comunisti. « partito della clas¬ 
se operaia ». Ciò, non vuole 
essere una critica al partito; 
e non se ne abbiano, nel miei 
confronti, gli operai, che ri¬ 
spetto. stimo ed ammiro. So¬ 
no loro, unitamente ai brac¬ 
cianti e ai lavoratori della 
terra, che, più degli altri, la¬ 
vorano e producono per l'in¬ 
tera collettività. Sono toro i 
fondatori dei Parliti comuni¬ 
sti. 

E’ rinnovandosi che II PCI 
(preciso che sono d’accordo 
con l’attuale sua linea) potrà 
avere maggiori consensi dal 
cittadini di tutti i ceti, pur 
continuando ad essere un 
grande partito di massa, di 
lotta e, oggi, di governo. Noi 
comunisti, per primi, non 
dobbiamo dare tregua a quel¬ 
le forze reazionarie, esistenti 
nel Paese, che cercano, in o- 
gni modo, di ostacolare la 
marcia verso il progresso so¬ 
ciale e civile del popolo ita¬ 
liano. 

ROBERTO GORGATTI 

Capo reparto Vigili urbani 
(Roma) 


Quando una legge 
è approvata 
solo «a metà» 

Caro direttore, 

probabilmente se interrogas¬ 
simo cento lettori de//'Unità 
non * addetti al lavori » e 
non particolarmente ferrati 
nei meccanismi parlamentari, 
chiedendo loro se la riforma 
sanitaria o quella della scuo¬ 
la secondaria superiore (o an¬ 
che quella della riforma dei 
fitti agrari, se pur un po’ me¬ 
no) sono leggi operanti, un'al¬ 
ta percentuale, probabilmente 
superiore al 50 per cento, ci 
risponderebbe di sì. Invece 
non è così. Tutti questi dise¬ 
gni di legge sono stati appro¬ 
vati in un solo ramo del Par¬ 
lamento e debbono ora per¬ 
correre la strada parlamenta¬ 
re prevista — commissioni e 
poi aula — nell’altro ramo, 
con sempre possibili t code • 
di ritorno, se nel testo si in¬ 
troducono modifiche. 

Perché, a mio giudizio, si 
genera questa errata convin¬ 
zione tra i nostri lettori ? Per¬ 
ché quando un progetto di 
legge di grande importanza t 
rotato in un ramo del Parla¬ 
mento, /"Unità ne dà l’annun¬ 
cio (anche in apertura di pri¬ 
ma pagina, a molte colonne, 
magari con editoriali che sot¬ 
tolineano il grande rilievo del¬ 
l'avvenimento) appunto come 
se già la legislazione italiana 
fosse dotata di quella legge, 
da tempo attesa ed auspicata. 

Dopo qualche settimana o 
qualche mese, quando si pro¬ 
filano ostacoli, difficoltà, resi¬ 
stenze, molti cadono dalle nu- 
tole e telefonano preoccupati, 
oltre che meravigliati, ai 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti (non so se anche al gior¬ 
nale), per chiedere cosa sta 
succedendo, come mai si ri¬ 
parla di riforma sanitaria o 
di patti agrari quando giù la 
riforma era stata annunciata 
come fatta (in passato capitò 
per l’aborto, per la cosiddet¬ 
ta « Reale bis », per le terre 
incolte, la riconversione in¬ 
dustriale, l’occupazione giova¬ 
nile, l’equo canone). 

H problema non è tanto la 
mancata esatta informazione, 
che pure ha la sua importan¬ 
za, ma quello delle difficoltà 
che si incontrano a mobilita¬ 
re i compagni e le masse po¬ 
polari per vincere le resisten¬ 
ze che i provvedimenti incon¬ 
trano per raggiungere il se¬ 


condo traguardo essenziale In 
un sistema bicamerale come 
il nostro, dopo che è stato 
conseguito il successo in « pri¬ 
ma lettura ». 

Capisco la necessità di se¬ 
gnare e sottolineare, anche 
giornalisticamente, le vittorie 
importanti che si conseguo¬ 
no, pure sul terreno legislati¬ 
vo, con la nuova maggioran¬ 
za e la realizzazione del pro¬ 
gramma concordato. Bisogne¬ 
rebbe però usare maggiore 
cautela negli annunci ovvero 
già riuscire a far capire, nel¬ 
lo stesso momento in cui si 
dà la notizia e la si commen¬ 
ta, che il risultato è raggiun¬ 
to per metà (o poco più del¬ 
la metà) e che certo gli av- 
versari cercheranno rivincite 
o modifiche sostanziali nell’al¬ 
tro ramo del Parlamento. 

NEDO CANETTI 

(Ufficio stampa del Gruppo 
dei senatori comunisti) 


Vuole capire 
anche ijuando 
ignora i precedenti 

Cara Unità, 

in un articolo dal titolo «La 
violenza che si vuol coprire » 
sidf’Unità di domenica 15 ot¬ 
tobre, veniva posta la seguen¬ 
te domanda: « Serve a dare 
lavoro ai giovani gettare ben¬ 
zina nei cassonetti e bruciar¬ 
li? ». 

E si aggiungeva: « Chi non 
vuole capire non capisca ». 
Più che giusto. Ma chi invece 
vuole capire, come deve re¬ 
golarsi? 

lo, per esempio, ho prova¬ 
to a consultare vocabolario 
ed enciclopedia e non ho ri¬ 
solto Perugina. Nc ho parlato 
anche al distributore di ben¬ 
zina. ma anche lì ignorano 
l’esistenza dei « cassonetti ». 
L'Unità non potrebbe essere 
più esauriente? 

L’articolo parlava del resto 
di un autobus bruciato e mo¬ 
strato alla gente. Peccato che 
non dicesse dove questo fat¬ 
to sia accaduto. 

Ma per risolvere questo se¬ 
condo enigma c’cra un siste¬ 
ma sicuro: l’articolo infatti 
polemizzava con uno di Lot¬ 
ta Continua. Quindi bastava 
avere letto Lotta Continua per 
capire che cosa c’era scritto 
aulì’ Unità. 

Ci dobbiamo ritenere inco¬ 
raggiati verso questa nuova 
lettura? 

ARRIGO PESENTI 
(Milano) 


Non è più così 
facile decidere 
gli aumenti 

Caro direttore, 

ho preso atto con viva sod¬ 
disfazione delle responsabili 
dichiarazioni del presidente 
della commissione Trasporti 
c Telecomunicazioni della 
Camera, compagno on. Lucio 
Libertini e della ferma presa 
di posizione del PCI in me¬ 
rito alla richiesta della SIP 
e dei rappresentanti dell’IRI 
di aumenti delle tariffe tele¬ 
foniche. 

A parie che è discutibile, 
come si cerca di sostenere, 
che in Italia le tariffe siano 
fra le più basse d’Europa, e 
ciò perchè anche il costo del 
servizio telefonico va messo 
in relazione alle retribuzioni 
dei lavoratori, vi sono so¬ 
prattutto due elementi che de¬ 
vono sconsigliare l’accogli¬ 
mento delle richieste delle So¬ 
cietà concessionarie: il primo 
è che la magistratura sta tut¬ 
tora indagando su presunte 
manipolazioni di bilanci pre¬ 
sentati dalla SIP proprio per 
giustificare precedenti aumen¬ 
ti di tariffe; il secondo è che 
vengono presentati piani di 
investimenti e di ristruttura¬ 
zione che, a mio parere, de¬ 
vono essere campati in aria 
se il servizio continua ad es¬ 
sere insoddisfacente e se, que¬ 
sti enti, continuano ad avere 
sempre estremo bisogno di 
capitali. 

Per concludere, prendo at¬ 
to con piacere che e finita l’e¬ 
poca della a benevolenza * di 
ministri democristiani e che 
ora le pretese delle Società 
concessionarie — da richia¬ 
marsi ad una più oculata 
amministrazione — sono va¬ 
gliate con estrema attenzione 
da un interlocutore che rap¬ 
presenta validamente gli u- 
tenti: il Parlamento dove, per 
l'appunto, i deputati comuni¬ 
sti, fanno fino in fondo il lo¬ 
ro dovere. 

FRANCO MONACCI 
(S. Giuliano Terme - Pisa) 


A 66 anni 
è costretto a 
lavorare ancora 

Egregio direttore, 

le espongo il mio caso che 
credo comune a moltissimi 
lavoratori e pertanto merite¬ 
vole di attenzione. Ho 66 an¬ 
ni e prendo dal 60* anno, co¬ 
me lavoratore dipendente, la 
pensione minima di L. 102.000; 
sono costretto quindi a conti¬ 
nuare a lavorare per poter 
sopravvivere insieme a mia 
moglie e a due figli, rispet¬ 
tivamente di 22 e 26 anni, an¬ 
cora senza lavoro, in attesa 
di prima occupazione. 

Non mi pesa continuare a 
lavorare in quanto mi trovo 
in ottima efficienza fisica e 
mentale ed il mio datore di 
lavoro è contento della mia 
opera e paga regolarmente I 
contributi previdenziali allo 
scopo di consentirmi in av¬ 
venire una rivalutazione del¬ 
la misera pensione. 

Mi sento tuttavia minaccia¬ 
to dalle proposte di ristrut¬ 
turazione del sistema pensio¬ 
nistico che sembrano dirette 
ad allontanare dal lavoro gli 
ultrasessantacinquenni, non 
tenendo conto delle situazio¬ 
ni particolari delle famiglie 
meridionali, nelle quali la 
maggior parte dei membri di 
esse è senza lavoro. 

VINCENZO MARTINEZ 
(Catania) 




















/ 

I 


! 


tf. 


il 

mi 

y'i \ ■ 


Si 

L 




PAG. 8 


l’Unità / domenica 22 ottobre 1978 


Vantaggi della creatività e della tecnologia 
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Ogni giorno400televisori accesi in prova-vita 


Prima di entrare In ca9a dell’utente, tutti ! televfsorl INDÉSIT 
vengono sottoposti alla PROVA-VITA, per 48 .ore consecutive! 
Questo perché la maggiòr parte degli Inconvenienti che possono 
capitare ai televisori in genere si verificano, appunto, nelle prime 
48 ore.. 

Ma questa è soltanto una della 50 prova-collaudo atta quali 
vengono sottoposti gli apparecchi INDESIT, lungo la linea di 
produzione e prima di essere imballati per la spedizione. 

Ma vediamo quali sono le caratteristiche specifiche del televisore 
INDESIT. 


Immagine nitida, colori brillanti 
altissima luminosità 

Questa è una prerogativa tutta INDESIT, dovuta allo special» 
sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio a tra finali-video 
(brevetto INDESIT).* 


Ricezione migliore anche nelle 
zone “difficili” 

Questa è una prerogativa tutta INDESIT, molto apprezzata da! 
tecnici competenti. 

il progetto INDESIT è stato particolarmente studiato par ottenere 
la massima sensibilità e, per questo, utilizza tutti gli accorgi¬ 
menti possibili. Ad esempio, la ricezione dei segnali.delle due 
bande (UHF e VHF), viene amplificata da due gruppi separati. 


Selettività e stabilità 

La INDESIT costruisce; nei propri stabilimenti, anche f gruppi di 
alta frequenza, con un progetto particolarmente studiato per 
selezionare a mantenere stabili i segnali, in queU aftollamanto 
di emittenti, tipico del nostro territorio. 


Doppia protezione. 

Il televisore INDESIT non teme i danni derivanti da Improvvisi 
sbalzi di tensione. In caso di pericolo, il televisore si spegne ma 
poi si riaccende, automaticamente, cessato il sovraccarico. 

Quandp s'accende un qualsiasi televisore, si verifica l’ingresso 
repentino di alta corrente. Questo fenomeno naturale, è causa 
di usura precoce del componenti. La tecnologia INDESIT impiega 
un brevetto esclusivo (SOFT START) per proteggere t suoi tele¬ 
visori da questa sollecitazione dannosa. 

Lunga vita 

41 telaio INDESIT è un telalo “freddo" perché costruito In modo 
da assorbire poca corrente. Questo vuol dire che sviluppa poco 
calore: di conseguenza H televisore INDESIT dura di più, in 
piena efficienza. 


Linearità e semplicità del telaio 

L’INDESIT è costruito per durare, però ! progettisti previdenti 
non hanno voluto trascurare l’emergenza. 

Il tecnico, grazie alla struttura del telaio a blocchi ed a moduli 
estraibili, è in grado di Ispezionare ed Individuare subito qual¬ 
siasi anomalia. Pertanto, egli è in condizioni di' riattivare Imme* 
datamente la funzionalità dell’apparecchio. 


12 mesi di garanzia 

Assistenza tecnica INDESIT 
ovunque 
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Gli spettacoli monteverdiani dell’Opera di Zurig o 

L ’«Orfeo» svizzero 
conquista la Scala 

Una pregevole edizione curata dal revisore-direttore Ni- 
kolaus Harnoncourt e dal regista-scenografo Ponnelle 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Accorso foltissi¬ 
mo, il pubblico della Scala 
ha accolto con un caloroso 
successo gli artisti dell'Opera 
di Zurigo che hanno inaugu¬ 
rato con VOrfco il grande 
trittico monteverdiano. 

Un’apertura ammirevole 
che dovrebbe renderci un |>o' 
invidiosi. Sarebbe più logico, 
infatti, che fossimo noi a far 
conoscere agli svizzeri il 
creatore di quel melodramma 
destinato a restare italiano 
per oltre due secoli. Ma per 
far questo i nostri enti do¬ 
vrebbero credere — come 
questi svizzeri seriosi — alla 
cultura musicale v all’orga¬ 
nizzazione razionale. Due a- 
spetti del medesimo proble¬ 
ma. perché, per affrontare un 
impegno tanto arduo come la 
realizzazione del teatro di 
Claudio Monteverdi occorro¬ 
no strutture fisse, capaci di 
mesi di studio per montare 
spettacoli destinati a durare 
nel tempo e nello spazio; 
come questi, che da tempo 


viaggiano per tutta Europa, 
con i loro cantanti stabili, 
l’orchestra di strumenti anti¬ 
chi e l’allestimento di razio¬ 
nale fastosità. 

I risultati si vedono. Non 
saranno perfetti in assoluto, 
ma sono sempre un saggio di 
un impegno culturale tanto 
rigoroso nei mezzi quanto 
* popolare » nei risultati. E’ 
questo, del resto, il fine di 
Monteverdi che, all'inizio del 
Seicento, trae il teatro dal¬ 
l'accademia cólta per farne 
un genere indirizzato alle as¬ 
semblee più larghe. E* addi¬ 
rittura emblematico che l’Or- 
feo, presentato dapprima agli 
accademici degli Invaghiti di 
Mantova, sia tosto passato al 
Teatro Ducale, capace di ben 
quattromila spettatori: corti¬ 
giani, s’intende, ma già una 
folla che preannunciava quel¬ 
la dei teatri pubblici, cui si 
rivolgeranno V Ulisse e la 
Poppea, scritti oltre un tren¬ 
tennio dopo per Venezia. 

Perciò ì’Orfeo, apparso in 
un'epoca in cui la scena mu¬ 
sicale emetteva i primi vagiti. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


PIAZZA S. PIETRO - Cerimonia d’insediamento del 

Papa Giovanni Paolo II 

INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

IL MONDO DI GIULIO VERNE • (C) • Disegni animati 
l UNA GIORNATA CON MARIO POMILIO • (C) 

TG L'UN A • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
i TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Condotta da Corrado • (C) 

NOTIZIE SPORTIVE 

ANTEPRIMA DI « IO E LA BEFANA » 

NOTIZIE SPORTIVE 

1 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm «L’uomo 
di Laredo » 

SO. MINUTO 

IO E LA BEFANA * Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia • Presentano Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello - (C) 

CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di 
una partita di serie B • (C) 

TELEGIORNALE 

WILLIAM SHAKESPEARE - Di John Mortime, «I gior¬ 
ni della rivolta n con Tim Curry 
LA DOMENICA SPORTIVA (C) 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette aere 
TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.15 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere • (C) 

12^0 QUI CARTONI ANIMATI! 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) • 24. concorso Ippico • 
(C) - Terza coppa degli assi 

16.30 POMERIDIANA - Con Giorgio Albertazxl • «Tosca» • 
18,65 TG 2 DIRETTA SPORT • Gol Flash - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cronaca regi¬ 
strata dl-un tempo di una partita di serie A • (C) 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20,40 STRYX - (C) - Regia di Enzo Trapani 

21.50 TG 2 DOSSIER - (C) - Il documento delia settimana 
22,45 TG 2 STANOTTE 

23 RASSEGNA DI GIOVANI INTERPRETI 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 10; 
13; 17; 19: 21; 23 6: Risve¬ 
glio musicale; 6.30: Spazio 
humour; 7,35: Culto evange¬ 
lico; 8,40: La nostra terra; 
9,10: li mondo cattolico; 
9.30: Messo: 10,20: Interval¬ 
lo musicale; 10,30: Special... 
Nanni Moretti; 11,30: Prima 
fila; 11,45: Radio sballa, >2 
e 25: Prima fila; 13,30: Il 
calderone; 14,15: Carta bian¬ 
ca; 15,20: Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16.30: Sta- 
dloquiz; 17,05: Stadloqulz; 
18.25: Radlouno per tutti; 
20.15- Il barbiere di Siviglia 
di Rossini; 23.13: Buonanotte 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8^0; 9.30; 11,30; 13.30; 16.25. 
18,30: 19.30; 22.30. 6: Un al¬ 
tro giorno: 7.55: Un altro 
giorno. 8,15: Oggi è dome¬ 
nica. 8.45: Vldeoflash; 9.35: 


Gran Varietà; 11: No, non 
è la BBC; 11.35: No, non 
è la BBCI; 12: GR2 ante¬ 
prima sport: 12.15: Revival; 
12.45 II gambero; 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Canzoni di Be¬ 
rte A; 14,30: Domenica 
sport: 15.20: Domenica con 
noi; 16.30: Domenica sport; 
17.15: Domenica con noi; 
19.50: Opera *78; 21: 8pazlo 
X; 22.40: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: «.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12,45; 13.15; 
18,50; 20.45; 23.55 6: Lunario 
In musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8.13: R concer¬ 
to del mattino; 9: La stra¬ 
vaganza; 9.30: Domenica 
tre: 10.15: I protagonisti; 
11,30: n tempo e 1 giorni; 
13: Disco-novità; 14: Il bal¬ 
letto nel *900; 14.45: Contro¬ 
sport; 15: Come se; 17: La 
forza del destino di Verdi; 
20.25: Il discofilo; 21: Con¬ 
certo; 22,10: Libri novità; 
22.25: Ritratto d'autore; 23 
c 55: □ jazz. 


OGGI VEDREMO 


Tosca 

(Refe 2, ore 16,30) 

Per la rubrica •« Pomeridiana » viene trasmessa una edi¬ 
zione per la televisione della Tosca di Giacomo Puccini. 
L’opera, diretta da Bruno Bartolettl. si avvale delle Inter¬ 
pretazioni di Raina Kabaivansk9. Placido Domingo. 

William Shakespeare 

(Rete 1, ore 20,40) 

Nella puntata di questa sera dello sceneggiato di John 
Mortimer vediamo il sommo drammaturgo accusato, durante 
i sedici anni della sua permanenza a Londra, di aver parte¬ 
cipato ad un complotto contro la regina Elisabetta. Sha¬ 
kespeare rischia la pena di morte. 

Il mistero Moro 

(Rete 2, ore 21,50) 

Il mistero Moro è il titolo della puntata di questa sera 
di TG2 Dossier. Cinque giornalisti partecipano ad un dibat¬ 
tito — condotto da Mario Pastore — sul contenuto c sulle 
conseguenze del cotv.ddello « memoriale Moro ». 

Giovani interpreti 

(Rete 2. ore 23) 

Dall’Auditorio RAI di Torino ascolteremo, sotto la dire 
zione di Fulvio Vernini, due giovani interpreti: Andrea Nan- 
noni e Antonio Santangeio solisti rispettivamente del Con¬ 
certo per violoncello e orchestra di Schumann e del Con¬ 
certino per xilofono e orchestra di Mayazumi. 
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La scomparsa di Renzo Ricci, nome prestigioso del teatro italiano 

Fu tutto attore, ma scoprì i registi 

Erede della tradizione ottocentesca, seppe adeguarsi con intelligenza alle nuove esigenze della scena - Gli incon¬ 
tri con Strehler, fino airultima interpretazione cechoviana - Shakespeare e Pirandello fra i suoi cavalli di battaglia 


era e resta un'opera viva in 
cui la vicenda del mitico can¬ 
tore, sceso negli inferi per 
riscattare l'amata, non ha 
perso né significato né effi¬ 
cacia. Montewrdi individua i 
sentimenti eterni su cui si 
regge la rappresentazione 
teatrale e li realizza con un 
linguaggio che contiene in sé. 
oltre alla sapienza del passa¬ 
to, anche gli sviluppi futuri: 
dal colore dell'orchestra al 
giro melodico evocatore di 
passioni. Basta ricordare la 
sublime invocazione ai numi 
infernali afTinché rilascino la 
prigioniera Euridice. 

Il grande problema, ai 
giorni nostri, è quello di rea¬ 
lizzare la partitura in modo 
da renderne la pregnante at¬ 
tualità. pur conservando il 
sublime sapore secentesco. 
Nikolaiis Harnoncourt. revi¬ 
sore-direttore, e Jean-Pierre 
Ponnelle. scenografo-regista, 
superano almeno in gran 
parte le difficoltà contempe¬ 
rando cultura e teatro in 
modo assai intelligente. An¬ 
che se qualcosa, fatalmente, 
sfugge a questo equilibrio, la 
linea scelta è giusta e eoe 
rente e. probabilmente, riu¬ 
scirà ancor più chiara nelle 
prossime serate. 

La scena cerca di restituir¬ 
ci la visione dello spettacolo 
originario con i suoi elementi 
barocchi, modernamente sti¬ 
lizzati. E' un nobile ambiente 
di corte con il gran palazzo 
(alla Piranesi) che fa da cor¬ 
nice. gli sfondi e i costumi 
ispirati a quadri d'epoca, le 
copie degli dèi in cui si rico¬ 
noscono i principi — i Gon¬ 
zaga. gii Este — il fantastico 
corteo infernale alla Brne- 
gliel. Qualche piccola leziosi¬ 
tà non disturba. Ponnelle ap¬ 
pare qui assai più controllato 
del solito, anche nella regia, 
da cui basterebbe eliminare 
qualche sottolineatura veri¬ 
stica. fuor di posto in un 
quadro di classico simboli¬ 
smo. 

La medesima logica guida 
Harnoncourt nella revisione, 
in cui le indicazioni di Mon¬ 
teverdi vengono seguile con 
ammirevole intelligenza arti¬ 
stica, equilibrando il rispetto 
col coraggio nel colorire 
quanto va colorito. La parti¬ 
tura suona ricca e nobilmen¬ 
te composta ad un tempo, 
come doveva essere un’opera 
destinata a principi che tene¬ 
vano al proprio servizio il 
Mantegna e l’Alberti. Giulio 
Romano e il Monteverdl. 

Come direttore, forse. Har¬ 
noncourt è meno sicuro di 
sé. più timido di fronte agli 
imprevisti del teatro. Difetto 
comune a tutti i musicologi 
quando impugnano la bac¬ 
chetta. Siamo sempre, co 
munque. ad un livello di 
grande dignità, visto che tan¬ 
to l'orchestra quanto la com¬ 
pagnia sono formate da pro¬ 
fessionisti di prim'ordine. 
capaci di intendere e di rea¬ 
lizzare lo stile del lavoro. 

Nel campo vocale, come 
accade sovente, i migliori ri¬ 
sultati si hanno nel settore 
femminile dove emergono 
Trudeliese Schmidt (Musica 
e Speranza), Reingard Didu- 
sch (Euridice), Glenys Linos 
(Messaggera e Proserpina) 
oltre al gruppo delle pasto¬ 
relle. Nel settore maschile 
abbiamo al pari uno splendi¬ 
do Plutone (Werner Groskel), 
un Caronte di robusta 
drammaticità (Hans Franzen) 
e un primo pastore, assieme 
al suoi compagni, dalla voce 
limpida e chiara (Peter Kel¬ 
ler). Lascia qualche dubbio, 
invece. Philippe Huttenlocher, 
che tende a costruire un Or¬ 
feo etero — un’idealizzazione 
del mitico inventore del can¬ 
to — affidandosi a mezze vo¬ 
ci piuttosto iabili. in con¬ 
trapposto con talune licenze 
semi-veristiche nei passaggi 
passionali: le variazioni e l'a¬ 
cuto sui « tartarei numi » so¬ 
no l’esempio più fastidioso di 
una tendenza cui indulgono, 
in qualche momento, anche 
Franzen e Roland Hermann 
(Apollo). Dettagli, in realtà, 
ma che colpiscono proprio 
perché contrastano con l’e¬ 
quilibrio e la pulizia dell’as- 
sieme. 

Ciò che conta, comunque, è 
la visione complessiva che 
guida l’assieme e che rag¬ 
giunge i felici esiti accolti 
da] pubblico con entusiasmo. 
Quello riservato, in genere, 
ad opere più popolari. E' un 
buon sintomo ed una con¬ 
troprova del livello di questa 
prima serata. 

Rubens Tedeschi 


MILANO — Renzo Ricci è morto Ieri alle quattro del mattino nella sua abitazione 
milanese. Il popolare attore, che aveva 79 anni, essendo nato a Firenze il 27 set¬ 
tembre 1899, era affetto da un tumore al polmone. 

La scomparsa di Renzo Ricci ha suscitato unanime cordoglio nel mondo dello 
spettacolo, e In particolar modo tra i registi e gli attori che più strettamente col- 
laborarono con lui. Giorgio Strehler ha dichiarato: «Il ricordo di Renzo Ricci è 
legato agli anni del mio debutto. Lo conobbi quando mi chiamò per dirigere — lo 
allora avevo ventisel anni — il Caligola e fu un’esperienza per me sconvolgente, 
anche accreditata dal suo totale entusiasmo per il mio lavoro ». 

Hanno espresso 11 loro dolore e il loro rimpianto anche Vittorio Gassman — che 
aveva sposato la figlia di Ricci. Nora, scomparsa due anni fa — e Romolo VallL 


Una delle ultime grandi 
prove del suo talento. Renzo 
Ricci l'avevu data nel Giar¬ 
dino dei ciliegi di Cechov, 
regista Giorgio Strehler, al 
Piccolo Teatro di Milano, an¬ 
no 1074: spettacolo memora¬ 
bile, replicato per più stagio¬ 
ni, e trasmesso anche in TV, 
la primavera scorsa: nella se¬ 
quenza finale del dramma, il 
suo volto rugoso giganteggia¬ 
va sul teleschermo mentre, 
con cadenza studiatamente 
senile, dalla sua bocca usci¬ 
vano le battute conclusive. 
Per quanti sapevano delle già 
malferme condizioni di salu¬ 
te dell’anziano attore, l’ago¬ 
nia del vecchio domestico 
Firs, « dimenticato » nella ca¬ 
sa dei padroni, cui fino al¬ 
l’estremo era voluto rimanere 
attaccato, si identificava qua¬ 
si nella premonizione di un 
addio, clic accomunava il 
personaggio e l’interprete. 

Nel « Giardino » 
fine di un’epoca 

Pure, non c’era in Ricci 
nessuna inclinazione pateti¬ 
ca. Non gli sfuggiva il signi¬ 
ficato generale della situazio¬ 
ne rappresentata: « Firs è il 
segno di un'epoca (quella dei 
servi legati alle terre, "ani¬ 
me” che è possibile vendere) 
e la vicenda del Giardino è 
la fine di quest'epoca » dice¬ 
va in un'intervista. 

Erede, per certi versi, della 
tradizione ottocentesca — e 
il giovanile sodalizio con Er¬ 
mete Zacconi non mancò di 
esercitare su di Itti un'in- 
fiuenza a lungo rilevabile —. 
Renzo Ricci seppe invero 
adeguarsi, con intelligenza 
e duttilità, e di là dalle pole¬ 
miche contingenti, ul mo¬ 
mento di passaggio dal domi¬ 


nio dell’attore a quello della 
regia. Nel dopoguerra, alter¬ 
nò la partecipazione a com¬ 
pagnie capocomicali, basate 
del resto non esclusivamen¬ 
te sul suo nome, e tl contri¬ 
buto sempre di spicco, spesso 
determinante, a produzioni 
di Teatri Stabili, e ad allesti¬ 
menti nei quali si cimentava 
una nuova generazione di re¬ 
gisti. Accompagnò, cosi, i pri¬ 
mi passi di Squarzina. Ferre¬ 
rò, Enriquez, Pueclier, oltre 
che di Strehler; d tegame 
con questi, dal Caligoia di 
Camus (1916) al Giardino dei 
ciliegi e ul Balcon di Gcnet 
(1976), dove incarnava assai 
finemente la figura del pie- 
nipolcnziario, abbraccia l'arco 
di trent’anni; e in esso si 
colloca, con particolare evi¬ 
denza, un Riccardo III 
(1952), che rimane tra gli 
esempi importanti della « ri¬ 
scoperta » di Shakespeare in 
Italia. 

Shakespeare era stato, ben 
s'intende, uno dei cavalli di 
battaglia di Ricci, già prima 
del conflitto: Amleto. Otello, 
Romeo e Giulietta... Ma, an¬ 
che qui, il meglio di sé lo 
avrebbe fornito nella matu¬ 
rità: ed ecco, nel 1958, regi¬ 
sta Squarzina, il primo ap¬ 
proccio italiano a quella 
straordinaria tragicommedia 
che è Misura per misura 
(Stabile di Genova): dove, 
nella parte del Duca di Vien¬ 
na. la suasività vocale e ge¬ 
stuale di Ricci diventava lo 
emblema stesso del paterna¬ 
lismo. con tutte le sue insi¬ 
die e ambiguità. 

Nato quasi sul finire del se¬ 
colo passato, al termine del¬ 
la sua vita Renzo Ricci po¬ 
teva vantare oltre sessantan¬ 
ni di carriera: il mezzo se¬ 
colo di questa lo aveva fe¬ 
steggiato, con sobrietà, nel 
1966, riprendendo una sua 


collaudata interpretazione di 
Tutto per bene, che. con Sei 
personaggi e con Enrico IV, 
costituì la punta avanzata 
della sua frequentazione di 
Pirandello ; delle cui creatu¬ 
re. capziose e dolenti, seppe 
soprattutto mettere in luce 
la desolala umanità di fon¬ 
do. Fu anche tra gli inter¬ 
preti della prima edizione 
italiana di Questa sera si 
recita a soggetto (1920, regi¬ 
sta Guido Salvini). Veniva, 
(diora, da una multiforme, 
intensa attività: era stato, 
dal ’16-’17, con Lijda Barelli, 
con Gandusio, con Talli, con 
Zacconi; dal '25 al '28 ave¬ 
va fatto compagnia in pro¬ 
prio, con la sua prima moglie. 
Margherita Bagni (dal ma¬ 
trimonio sarebbe nata l'uni¬ 
ca figlia. Nora, attrice 
anche lei, scomparsa pur¬ 
troppo. immaturamente, nel 
‘76); sarebbe stato, in se¬ 
guito, con le sorelle Gra- 
malica, con Cervi, con la 
Morelli, più durevolmente 
con Laura Adanl (dal '35 al 
'39), quindi con Èva Magni, 
sua compagna attuale. 

Repertorio 

vastissimo 

Il suo repertorio di quel pe¬ 
riodo era vastissimo, ma po¬ 
co rigoroso: spaziava dal 
boulevard francese alla com¬ 
media sofisticata di stampo 
anglosassone, alta magra 
drammaturaia italiana « tra 
le due guerre » (Sem Benelli, 
Cantini). ai classici. Dopo la 
Liberazione, si avverte nel¬ 
le scelte di Ricci una ocula¬ 
tezza maggiore, e un'apertura 
a esperienze moderne e di¬ 
verse, da Anoudh a Odets. 
E c’è il suo incontro con 



Renzo Ricci In una delle sue piu famose interpretazioni, « Tutto per bene» di Pirandello 


l'O’Neill postumo, quello di 
Lunga giornata verso la not¬ 
te e dell’ Estro del poeta. Di 
Lunga giornata (stagione 
’56’57) Ricci cura anche la 
regia (altri interpreti la Ma¬ 
gni, Sbragia. Mauri), men¬ 
tre incide con rara potenza 
l’immagine tragica c meschi¬ 
na insieme del protagonista. 

Questo rapporto dialettico, 
fra il tragico e il meschino, 
c forse uno dei caratteri di¬ 
stintivi dell'arte di Ricci, 
che lo avvicina a un altro 
dei suoi maestri, Ruggero 
Roggeri, cui lo accostava 
anche la sommessa musica¬ 
lità dell’eloquio, vagamente 
ombrato in Ricci dall’accen¬ 
to toscano. Vide dunque giu¬ 
sto Luchino Visconti affidan¬ 
dogli la parte di Achille — 
non più eroe, ma tronfio 
istrione — in una indimenti¬ 
cabile proposta (Maggio fio¬ 
rentino, 1919) del Troilo e 
CrcGSlda shakespeariano, che 
riunì una sorta di « Nazio¬ 
nale del teatro »: dove, di 
Ricci, risaltava un'altra sicu¬ 
ra dote, un senso dell’umori¬ 
smo, critico e autocritico. 


che lo sosteneva nella fin¬ 
zione scenica come nella real¬ 
tà; c che egli avrebbe mes¬ 
so a frutto m imprese talo¬ 
ra ardite, come la rappresen¬ 
tazione a giorni alterni (agli 
inizi degli Anni Cinquanta) 
rtc/f'Antonlo e Cleopatra di 
Shakespeare e del Cesare e 
Cleopatra di Sitato. Del suoi 
personaggi shakespeariani, 
bisognerà pure rammentare 
un Re Lear, stupendamente 
« citato » anche all'interno 
della Ragazza di campagna 
di Odets C55-’56, furono gli 
unni della breve fusione del¬ 
la compagnia Ricci-Magni 
con la Proclemcr-Albertazzi). 


Affinarsi 
con l’età 

Con l’età. Ricci era andato 
sempre affinando i suoi trat¬ 
ti peculiari: la mimica con¬ 
centrata e allusiva, la tipica 
espressività delle mani, le 
sottiti modulazioni della vo¬ 
ce, l'urbana misura del movi¬ 


menti. Prima degli ultimi In¬ 
contri con Strehler, non ave¬ 
va avuto, di recente, troppe 
offerte di lavoro: fu Giulio 
Cesare, ancora, nell'infelice 
edizione del centenario di Ro¬ 
ma capitale (1971); costituì, 
con Paolo Stoppa, una « stra¬ 
na coppia » nel Sottoscala 
(ovvero Quei due) dell'inglese 
Charles Dyer. E operò an¬ 
che per la televisione (fu, 
tra l'altro, l'Ammiraglio nel 
Clandestino, dal romanzo di 
Mario Tobino sulla Resisten¬ 
za in Toscana). Il cinema 
lo aveva chiamato di rado. 
Ma tre autori di prestigio 
gli avevano dato altrettante 
occasioni di mostrare, anche 
sul grande schermo, la sua 
statura; Antonioni nell’Av¬ 
ventura (1960), Rossellint in 
Viva l’Italia! (1961), dove 
Ricci fu un Garibaldi attem¬ 
pato e anticonvenzionale. 
Visconti in Vaghe stelle del¬ 
l’Orsa (1965), 


Aggeo Savioli 


Si prepara all’Argentina un’opera di Brecht 

«Terrore e miseria»: il 
pericolo di dire sempre sì 

A colloquio con il regista Luigi Squarzina sull’attualità sconcertante di que¬ 
sto testo mai rappresentato in Italia - Collaborazione di Bertacca e Marcucci 


« Giulieta e Romeo » a Roma 

Guitti di altri 
tempi alle prove 
con Shakespeare 
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Stefano Lescovelll, Adele Pellegatti, Claudio Sore ed Ernesto Colli nell'episodio « L'ora del 
lavoratore a (foto di Marchilo Norbert) 


ROMA — Tre figure appaio¬ 
no al proscenio: una donna, 
un anziano operaio, un gio¬ 
vane. Dicono i primi \ersi di 
Terrore e miseria del Terzo 
Reich... « Eccoli, vengono a- 
vanti. / Una pallida confu¬ 
sa / mandria. E innanzi, 
alta. / su un drappo rosso 
una croce / che porta un gros¬ 
so uncino / per la povera gen¬ 
te— ». Comincia così k> spet¬ 
tacolo che lunedi 30 ottobre, 
aprirà la stagione dell'Argen¬ 
tina. 

Nel teatro romano si é ini¬ 
ziato. in questi giorni, il la¬ 
voro oiù difficile: un'operazio¬ 
ne che somiglia a quella del 
missaggio cinematografico* u- 
nire, cioè, le vane « colonne ». 
Ma in teatro non é so’o «i 
problema tecnico: anzi preva- 


Moira Orfei sta meglio 


ROMA — Sono nettamente 
migliorate le condizioni di 
Moira Orfei. che venerdì sera, 
aveva tenuto di avvelenarsi 
con sostanze medicinali, dopo 
una telefonata a Teheran con 
11 marito Walter Nones. Come 
è noto, 11 circo Orfei, dopo 
una lunga tournee in Iran, 
è rimasto bloccato in quel 
paese, con gravi conseguenze 
per tutta la compagnia, per 


ragioni burocratiche e fiscall. 

Moira Orfe-, era riuscita a 
tornare in Italia pochi gtor 
ni fa, da sola, e presentava 
tutte !e sere un numero di 
colombi ammaestrati :n un 
altro complesso circense di 
sua proprietà, li «Circo sul 
ghiaccio », che è attendato 
attualmente a Roma, In Via¬ 
le Tiziano, e continua rego¬ 
larmente gli spettacoli. 


le l'elemento umano. Per gli 
attori c per il regista è il 
momento della stretta e quin¬ 
di — ci dice Squarzina — « il 
più faticoso r. 

Bertolt Brecht ?oinpiiM- Ter¬ 
rore e miseria in tsMio. fra 
il 1935 e il 1933- sulla base 
di casi rea.i, per rappresen¬ 
tare, in una serie d, quadri 
feroci e paradossali. « la vita ; 
sotto la dittatura delle camicie 
brune » come disse egli stesso. 

L'arco di tempo preso in 
esame é. però, più ampio: 
va dal '33 al '38: e precisa- ! 
mente dalla notte del 30 gen- ! 
naie del '33 a quella del 13 j 
marzo del '38. che segnò l'an- j 
nessione dell'Austria alla Ger¬ 
mania. Ventiquattro quadri, 
ridotti da Squarzina a dicias¬ 
sette. « Ho tolto — ci dice — 
pochissimo, quasi nulla. Ho 
tagliato qualche episodio più 
legato e fatti contingenti di 
allora, razionamento, eoe, e 
ne ho unificati altri, come, ad 
esempio, quelli che riguarda¬ 
no i medici c i fisici e. nella 
seconda parte, le vane scene 
concernenti la esistenza dei 
proletari: Lavoro per tutti. 
Le scarpe nere. Lo scarcera 
to. Soccorso invernale *. Ag¬ 
giunge Squarzina. che incon¬ 
triamo in una pausa del lavo¬ 
ro: « Ho lasciato solo una 
data, quella inizialo. Oltre a 


richiamare l'attenzione su 
quanto è successo quaranta 
anni fa, vorrei, infatti, che 
il pubblico riflettesse sull'at¬ 
tualità dei temi posti da 
Brecht ». 

Attualità impressionante e 
sconcerta nt*’. Ce ne accor¬ 
giamo ascoltando Ivo Gar- 
rani recitare, insieme con 
Toni Ucci. Stefano Lescovelli. 
Claudio fiora e altri l’episodio 
La ricerca dei diritto: un giu¬ 
dice al quale è stato deho 
che « giusto è quello che ser¬ 
ve alla Germania ». si di¬ 
batte nel rovello di * come 
fare per saperlo ». Chi con¬ 
dannerà il magistrato? Brecht 
non Io dice. Ma k> spettatore 
lo capirà da solo. Non saran¬ 
no certamente le S.A. Impli¬ 
cate nel processo per aggres¬ 
sione e furto ad un ebreo: 
i commilitoni già attendono i 
loro colleghi per festeggiarli 
alla fine della seduta. Il ri¬ 
chiamo a certi procedimenti 
giudiziari di questi giorni è 
davvero impressionante. Ep¬ 
pure né il regista né gli at¬ 
tori hanno cambiato una sola 
battuta del testo originale. 

« Con Terrore e miseria — 
ci dice Squarzina — Brecht 
voleva entrare neil’animo del¬ 
la gente, risvegliarla, farla 
rifletter? sul nericcio di dire 
di sì ». Ma il famoso dram¬ 


maturgo non voleva nemmeno 
annoiare e in Terrore e mise¬ 
ria si ride anche un po’, 
sia pure amaro. « Certa¬ 
mente — continua Squarzi¬ 
na — si può ridere anche di 
cose terribili. Quello che è 
importan e è che lo spetta¬ 
colo riesca a mettere in guar¬ 
dia l’individuo da certe forme 
di imposizione del consenso, 
da quello che io definirei il 
"sorriso finto” ». 

Quest’opera di Brecht non 
è mai stata rappresentata in 
Italia (ebbe la sua prima a 
Parigi, nel '38. ma si trat¬ 
tava di sei sole scene). Squar¬ 
zina voleva metterla in scena 
La scorsa stagione, nello stes¬ 
so pervio in cui erano state 
allc.st.te. a! Palazzo delle 
Esposizioni, io mostre su Pi- 
scator e sul teatro nella Re¬ 
pubblica dì Wc.ieor. Difficol¬ 
tà Ji uilai.'.a eie ir sero al 
rinvio dello si «.fo'"'o. che si 
awa:e di un notevole com¬ 
plesso di atteri, i ouali rico¬ 
prono quiM tutti più ruoli. 
Tra di ess: ci «*>ro, oltre ai 
già citati. Anna Maestri, 
Vittorio Congia, Rosa Di Lu¬ 
cia (che ha sostituito Adria¬ 
na Asti ammalatasi). Rclda 
Ridoni. Stefano Angolane. 
Antonio Cascio. Ernesto Colli 
e i piccoli Gianfranco Cer¬ 
cone e Marika Ferri. 

Uberto Bertacca ha idea¬ 
to scene e costumi. Ha croa¬ 
to una specie di contenitore 
nero, lucido, incassato nel 
profondo palcoscenico dell'Ar¬ 
gentina. Una serie di pannel¬ 
li mobili scorrono agevolmen- j 
te insieme con oggetti, tavoli, j 
cucine, lavelli, creando di 
volta in solt a ambimi diver- j 
si. Oltre al nero, i ’oni usati ; 
da Bertacca sono il grig.o e il j 
bianco. nuaVhe punta di mar¬ 
rone. Gl; 'fessi colori vengo¬ 
no ripetuti nei costumi. 

Le musiche. Squarzina le 
ha affidate ad un giovane 
compositore. Stefano Marcuc¬ 
ci. che ha creato una base 
musicale avente, come leit 
motiv, una tristemente fa¬ 
mosa marcia delle S.A.. già 
utilizzata da Eisler in 
Schicejik nella seconda guer¬ 
ra mondiale. Brecht no cam¬ 
biò. ovviamente, le parole, 
ma il tono cadenzato, mar¬ 
ziale sia in Schtceyk sia in 
questo Terrore e miseria, fa 
raggelare. E non è detto che 
sia un mah?. 

Mirella Acconciamessa 


ROMA — Quando le ambi¬ 
zioni (sbagliate) tradiscono le 
buone intenzion- e la buona 
volontà. E' 11 caso della 
« Cooperativa Piccionaia-Tea¬ 
tro Veneto Oggi », che, ai 
Satiri, rappresenta un’insolita 
Giulieta (si, con una sola t) 
e Romeo In versi veneti. SI 
tratta Infatti di un poemetto 
del veronese Berto Barbarani 
(morto nel 1945), che dalla 
sua prima composizione, re¬ 
citata dall’autore a Milano 
nel 1902, in successive stesu¬ 
re sempre più tendenti alla 
forma scenica giunse, nel 
1929, alle luci della ribalta 
dej Comunale di Bologna, do¬ 
ve, a cura del «Teatro Ita¬ 
liano Sperimentale » di Lo¬ 
renzo Ruggì, fu rappresenta¬ 
to da Cesco Basegglo e Do¬ 
ra Baldanello, avendo tra gli 
interpreti lo stesso BarberanL 

Intento apprezzabile, quin¬ 
di, quello della Cooperativa 
veneta, di riproporre H poe¬ 
metto scenico dialettale, fa¬ 
cendolo conoscere ai più che 
certamente lo Ignoravano. 

Senonchè, 11 testo del Bar¬ 
barani, è stato alquanto di¬ 
scutibilmente rimaneggiato in 
un adattamento di Tommaso 
Carrara. Da ciò, è sortita 
una rappresentazione anche 
registicamente squilibrata (la 
regia è dì Nlvio Sanchtnt; 
le musiche di scena di Rena¬ 


to Falavlgna: le scene e ! 
cofituml di Clara Bertuzzo), 
con una recitazione, soprat¬ 
tutto nel primo del due tem¬ 
pi, ora sommessa, ora grida¬ 
ta, quasi sempre Indecisa tra 
certa allusività gestuale e mi¬ 
mica e i toni, forse voluta- 
mente guitteschi, di un tra¬ 
dizionalissimo naturalismo. 

Gli è che li rlmaneggiato- 
re, nell’Ingiustificata ansia di 
rammodernare il testo barba- 
ranlano. e con la complicità 
del regista, ha pensato bene 
di risolvere lo spettacolo con 
il frusto espediente del grup¬ 
po di sprovveduti comici che 
nel tentativo di recitare la 
Giulietta e Romeo con due 
« t », quella di Shakespeare 
insomma, ne pensano e ne 
fanno di cotte e di crude, 
senza peraltro riuscirvi. For¬ 
tunatamente. nel secondo 
tempo, abbandonati gli sterili 
tentativi. 1 comici ritornano 
alla Giulieta in vera! del Bar¬ 
barani, vagamente ambienta¬ 
ta In una Verona del primi 
del Novecento. 

Lo spettacolo riacquista al¬ 
lora garbo e plausibilità; sal¬ 
vo restando. Inoltre, Shake¬ 
speare... Tra 1 vari Interpreti 
spiccano Annalisa Pesertco e 
Argia Laurini. 

n. f. 


PRIME - Cinema 

AI cinema come 
giocando a flipper 


BATTAGLIE NELLA GALAS¬ 
SIA — Regista: Richard A. 
Colla. Sceneggiatore e pro¬ 
duttore: Glen A. Larson. In¬ 
terpreti: Dirk Benedici, Ri¬ 
chard Hatch. Lome Greene. 
Fantascientifico avventuroso. 
Statunitense. 1978. 

Nei mondo dei robot, come 
sp.ega Isaac Asimov, l’uomo 
non è più che una povera 
mente errante nell’universo. 
E' nei dintorni di quest’epo¬ 
ca. fra una galassia e l'al¬ 
tra. che va in scena fragoro¬ 
samente la triste storia di 
un'umanità tecnologica e va¬ 
gabonda, perseguitata da cru¬ 
delissimi individui d’acciaio, 
che a suon di cannonate le 
rendono inabitabili tutti i pia¬ 
neti a portata di mano. Ere¬ 
mita in una colossale astro¬ 
nave, questa gente del no¬ 
stro futuro riuscirà a scon¬ 
figgere 1 suoi ineffabili ne¬ 
mici. ma continuerà a latra¬ 
re alia ricerca di una remo¬ 
ta dimora chiamata Terra. 

Battaglie nella galassia del 
giovane e promettente regi¬ 
sta statunitense Richard A. 
Colla, già autore di alcuni 
western, è un film di guar¬ 


nì d’antico stampo, trasferito 
pari pari nella dimensione 
della fantascienza. SI tratta, 
quindi, di una pura bolgia di 
effetti spedali, e a dire 11 
vero questi avveniristici gio¬ 
cattoli funzionano qui meglio 
ancora che nel famosissimo 
Guerre stellari di George Lu- 
cas. Certo, siamo sempre al¬ 
lo spettacolo da luna-park, 
ma non si capisce, franca 
mente, quale sarebbe la so¬ 
stanziale differenza che fa, di 
Guerre stellari una specie di 
capolavoro e di Battaglie nel¬ 
le galassie un flipper collet¬ 
tivo di formato gigante. La 
solo presunta ironia del primo 
non ci pare sia In grado di 
fornire la spiegazione. Anzi, 
diciamo pure che se Guerre 
stellari era un divertimento 
per minori di dodici anni, il 
troppo malinconico Battaglie 
nella galassia non incontrerà 
facilmente 1 favori del pub¬ 
blico più acerba Da segna¬ 
lare. fra gli interpreti, la ri¬ 
comparsa di Lome Oreene 
(il simpatico vecchione di Bo- 
nauta) in discreta forma. 
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Ampio e appassionato dibattito alla conferenza cittadina dell'Eur che sarà conclusa oggi dal compagno Chiaromonte 


I comunisti discutono il progetto per la città 
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Intervento poliziesco 

Per una « farsa » 
arrestato un 
redattore del «ly^fije» 

Lo svolta in atto, i cambiamenti, le difficoltà a far emergere compiutamente i connotati del mutamento, la partecipazione, il partito prota- 

«.■ni. • . . i in. ii . .. - |. ...... ii _ ’ ... La rivista aveva indetto una conferenza 

gomsta della lotta per governare: i temi al centro delrassemblea - Fare di Roma una comunità cittadina - Il giudizio sulla Democrazia cristiana stampa - Sequestrati gli abiti dei falso papa 


La svolta In atto nel go¬ 
verno della città, e cambia¬ 
menti profondi che si scon¬ 
trano con fortissime resisten¬ 
ze, le difficoltà a far emer¬ 
gere a livello di massa 1 con¬ 
notati del mutamento, una 
partecipazione alle scelte che 
va arricchita e rilanciata, la 
necessità di essere pienamen¬ 
te protagonisti dello lotta per 
governare la città e i processi 
reali che in essa avvengono, 
una fusione « tra istituzioni 
ed egemonia»: ecco l temi 
con cui si misurano 1 comu¬ 
nisti, ecco l problemi, i nodi 
politici reali della capitale. 
Sta qui 11 senso della confe¬ 
renza cittadina del PCI che 
ieri ha vissuto la sua secon¬ 
da giornata. Dopo la rela¬ 
zione di Paolo Clofl (che l’al¬ 
tro Ieri ha aperto 1 lavori) 
il dibattito è immediatamen¬ 
te entrato nel vivo: cinque 
interventi nella prima gior¬ 
nata, una ventina nella mat¬ 
tinata e nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, moltissimi altri 
nella serata e tante sono an¬ 
cora le iscrizioni a parlare 
per la mattinata di oggi. 
Quindi a tirare le fila di que¬ 
sto lungo e vivo dibattito sa¬ 
ranno (alle 17) le conclusici 
ni del compagno Gerardo 
Chiaromonte. della Direzione, 
che presiede la conferenza. 

I comunisti con questa lo 
ro iniziativa si interrogano 
e giudicano una esperienza 
nuova, a due anni dal 20 giu¬ 
gno. daH'insediamento delle 
giunte democratiche e di si¬ 
nistra. Una valutazione che. 
per tutti gli Intervenuti, è 
chiaramente positiva: la svol¬ 
ta è In atto — abbiamo det¬ 
to — essa si configura nel 
nuovo blocco sociale che go¬ 
verna Roma, nei risultati rag¬ 
giunti sinora, nel nuovo che 
emerge e che prefigura — 
come ha detto il compagno 
Lucio Buffa, assessore all’ur¬ 
banistica — un diverso svi¬ 
luppo della città che ha per 
volano i grandi bisogni po¬ 
polari. E i cardini del nuovo 
sono la difesa e lo sviluppo 
delle basi produttive, la ri¬ 
qualificazione del settore 
enorme del terziario, un ri- , 
sannmento della città esi- 1 
stente capace di mutare la , 
qualità della vita. 

A chi (e c'è qualcuno nel i 
la DC che l’ha fatto con ho I 
ria c con spocchia) dice clic 
nulln è mutato sotto il cie¬ 
lo di Roma noi rispondiamo 
- - ha detto Ugo Vetere. as¬ 
sessore al bilancio — clic non 
c’è un nuovo Hilton (come 
pure era in programma), che 
il Pineto non è coperto di 
cemento (ed anche questo 
era nel plani ereditati), che 
la giunta non ha assegnato 
le case popolari agii « ami¬ 
ci » (come era consuetudine), 
che le casse capitoline non 
sono un colabrodo ma ero- 
gatricl di investimenti prò 



L’intervento del compagno Petroselli 


dottivi. 1 segni insemino dei 
cambiamento sono tanti, evi 
denti, il modo di governare 
è cambiato, i contenuti di 
questo governo sono cam¬ 
biati. Ma di questi risultati 
— tutti gli intervenuti sono 
unanimi su questo punto — 
non ci si può accontentare. 
11 nodo è proprio qui, nell'e¬ 
sigenza di esser sempre più 
protagonisti della lotta per 
governare, per Imporre li 
cambiamento e la trasforma¬ 
zione della città, per rende, 
re questo processo (continua¬ 
mente minacciato da resi¬ 
stenze, iKiicottaggi. mano¬ 
vre) Irreversibile. Cambiare 
per fare di questa città (vo¬ 
lutamente vessata c distorta 
nella sua crescita) qualcosa 
di diverso, una comunità clt 
tadina. E’ un processo che 
implica una dura lotta, un 
allargamento delle alleanze, 
un accrescimento della par¬ 
tecipazione. 

La svolta, il cambiamento, 
proprio perchè incidono sul¬ 
la società, aprono nuove con¬ 
traddizioni, toccano vecchie 
abitudini e privilegi, scatena 
no resistenze, freni e intralci 
all’azione innovativa che a 
loro volta rilanciano e gio¬ 
cano sulle difficoltà reali 
della gente, sui disagi di una 
crisi pesantissima. E' una 
condizione nuova in cui il 
partito — ha detto Angiolo 
Marroni, vicepresidente della 
giunta provinciale — mostra 
segni di disagio, fatica a muo¬ 
versi con la tradizionale agi 
lità. Occorre allora saper ri¬ 
lanciare l'iniziativa politica, 
correggere gli errori e gli im 


pacci. che talvolta anche le 
amministrazioni hanno mani¬ 
festato nell’acquisire in pie¬ 
no ima " cultura ” di gover¬ 
no. Siamo troppo avanti, 
troppo politicamente forti — 
ha detto Maurizio Ferrara, 
vicepresidente deH’ammini- 
strazione regionale — per 
pensare alla politica in ter¬ 
mini di opposizione: gover¬ 
nare a Roma, alla Provincia, 
alla Regione è. e deve essere, 
un punto di vantaggio. E que¬ 
sto nulla toglie allo spazio 
(ancora troppo scoperto) per 
lottare, per stare « all’oppo 
slzione delle cose che non 
vanno». La lotta per impor¬ 
re il cambiamento si fa riu¬ 
scendo a suscitare, organiz 
zando la partecipazione po¬ 
polare. accrescendo tra la 
gente in consapevolezza dei 
problemi e quindi la capaci¬ 
tà di affrontarli e di risol¬ 
verli. Un contributo alla par 
tecipazione è anche — ha 
detto Giulio Bencini — la vi¬ 
ta' delle circoscrizioni che 
avranno sempre nuovi potè 
ri e compiti. 

Ma la partecipazione chia¬ 
ma in causa le alleanze che 1 
comunisti e più in generale 
Il movimento riformatore rie¬ 
scono a costruire nella real¬ 
tà sociale. Da molti è venuto 
1! richiamo ad essere più at¬ 
tenti ai problemi delle gran¬ 
di masse emarginate, ai feno¬ 
meni gravi e nuovi clic si 
manifestano nel tessuto so¬ 
ciale e civile della città (Ca 
rapelln, segretario dj Ponte 
Milvio e Matteo Amati della 
coop Nuova agricoltura). Le 
masse degli emarginati, dei 


I saluti all’assemblea 


Saluti non formali, contributi preziosi 
al dibattito sul governo di Roma, quelli 
portati dagli esponenti delle forze poli¬ 
tiche democratiche all’assemblea cittadi¬ 
na del PCI. Un elemento di giudizio co¬ 
mune a tutti gli interventi è stato quello 
dell’azione delle giunte di sinistra che 
dopo il 15 e il 20 giugno sono alia guida 
della Regione, della Provincia e del Cam¬ 
pidoglio. Il giudizio unanime è stato che 
le amministrazioni lavorano per attuare 
il programma di rinnovamento. L’impe¬ 
gno è stato quello di portare fino in fon 
do il progetto per un'amministrazione 
seria, onesta ed efficiente. Hanno por¬ 
tato il proprio saluto all'assemblea Li 
Puma, segretario della Federazione ro 
mana del PSI, Dutto. segretario romano 
del PRI, Riccardi, segretario provinciale 
del PSDI e Pìlinini. del movimento fe¬ 
derativo democratico (ex Febbraio '741. 
Degli interventi di Riccardi e Pilinini 
riferiremo nelle prossime edizioni del¬ 
l’Unità. 

Il saluto dei socialisti romani è stato 
portato dal segretario della Federazione 
Li Puma. Seguiamo con attenzione — ha 
detto — il dibattito dei comunisti con i 
quali amministriamo insieme in un'azio¬ 
ne comune per il cambiamento di que^ 
sta città. Al di là dei pochi, marginali 
casi in cui questa colla!x>razione non ha 
funzionato, ci sono una solidarietà e un 
impegno convergenti. E' auspicabile una 
estensione della coerenza tra le alleanze 
e i comportamenti, perché viviamo una 
situazione che a nostro giudizio, come 
scelta politica, non può essere considerata 
reversibile. 

Noi vinceremo (o perderemo) insieme 
— ha detto ancora Li Puma — quella 
sfida che abbiamo lanciato per 11 rìnno 
-.amento di Roma. Il PSI si era dato 
in anticipo quegli obiettivi che sono stati 
raggiunti dopo il 20 giugno. E anche oggi 
riteniamo di doverci muovere su una 
linea di coerenza. Se a volte rischiamo 
di assumere un ruolo di « disturbatori » 
è perché giochiamo su un solo tavolo, 
perché abbiamo una sola prospettiva. 

Si può portare avanti i! confronto .dea 
le nell'mtcresse della sinistra anche se 


non siamo certo noi a discutere della le 
gittiinità democratica del PCI. Dobbiamo 
invece — ha detto ancora Li Puma — 
rendere attuale il diritto della sinistra 
a essere forza di governo: per questo dob 
biamo mutare, crescere insieme. 

Una svolta si è determinata — ha con 
eluso il segretario del PSI — e ha il suo 
segno nel cambiamento del blocco so 
ciale che govemn questa città e al quale 
corrispondono segni dì cambiamento. Su 
questo ribadiamo il nostro impegno soli¬ 
dale e convergente con quello del PCI. 

Il segretario romano del PRI. Dutto. 
ha rilevato, nel suo saluto all’assemblea, 
come la conferenza cittadina del PCI rap 
presenti un appuntamento di riflessione 
e di ricerca. Il PRI è nella maggioranza 
— ha detto poi l’esponente del partito re 
pubblicano — appoggia con azione chiara 
e proficua l’azione di governo della capi 
tale. Il nostro è un atteggiamento clic 
nasce dalla convinzione clic occorre un 
programma preciso e puntuale che avvìi 
una fase di effettivo rinnovamento e di 
progresso. 

Seguiamo con attenzione — ha detto a 
questo proposito Dutto — la ricerca e 
l'elaborazione che sono in corso nei par 
titi. In modo particolare nella DC. che ha 
finalmente un nuovo assetto dirigente ’ 
con Sa quale potrà essere ora possibile un 
confronto attendibile, avendo un interlo 
cutore preciso cui far riferimento. 

Il PRI vuole inoltre che ci sia tra ì 
partiti delle giunte un chiarimento per 
dare omogeneità di comportamenti alle 
varie forze che compongono le ammini 
strazioni. Siamo convinti — ha precisato 
Dutto — clic bisogna muoversi non con 
un'ottica elettoralistica ma per ammini¬ 
strare bene la città, nell'interesse di tutta 
la popolazione. Quali sono — si è chie 
sto infine i. segretario romano dei par¬ 
tito repubblicano — gli obiettivi pr:ori 
tari che debbono essere centrati con la 
azione di governo al Campidoglio? Prima 
di tutto l'eliminazione delle distorsioni dei 
vecchio sviluppo di Roma e quindi il su 
peramento del dissesto delle finanze ca 
p.toline 


il partito' 


ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — ENTI 
COMUNALI E CIRCOSCRIZIONI: 
doman: atte 18 r-unione N.U. So¬ 
no invititi a o*ft«cip»r« gli Ag¬ 
giunti dal Sindaco, i cap.gruppo « 
■ consiglieri resoonsab.li delle Sa¬ 
nità delle Circoscriiion.. Partecipi¬ 
no i compagni O’Arcangeli, Bene 1 * 
ni. Vitale. Oelnotto, Quadrucci, Fa- 
lomi - SETTORE PUBBLICO IM¬ 
PIEGO: martedì «Ile 18 «tlivo 
dei comunisti del p«r«st*to (Pinn*). 

COMIZIO — CARPINETO alle 
10 al cinema (Caccio! t). 

ASSEMBLEE — MANZI ANA 
alle 10 unitaria (Caoearalii). 

FESTA UNITA’ — Ogg. si eh u- 
de la Festa dell'Un.t« d. FRAT- 


TOCCHIE con un cornil o «ile 18 
con .1 compegno Potilo. 

AVVISO ALLE 5 EZIONI — Pres¬ 
so la Conferema Cittad'na fun- 
lion* i'Uff c o d. Amministrai one 
dell* Federi!.one per eftettuire > 
versamenti deile tessere e de.l» 
sottoscr. rione. 

Presso I'Uff ciò Vilggi della Fe¬ 
derai.orve si prenotino posti per il 
Festivi! sulla neve a Folgirii dai¬ 
ni «1 21 gennaio Sono d sponi- 
b li «ibergY di I. Il e III cate¬ 
goria. Telefonare al compagno Tri- 
ca-rco tutti i g'o.-ni dalle 17 .n 
! poi tranne il sabato. 

F.G.C.I. — ALESSANDRINA 
j ore 10.30 attivo dei circoli d A.es- 
- sandrina a Nuova Atessandr na. 


RIETI 

Ogg: ai'e ore 10.30 presso la 
federai one s> terrà un'assemblea 
per l'inauguraz.one della sede del 
Comitato Comunale (F. Pro'ett.). 

GAVIGNANO — Ore 16,30. di¬ 
battito pubblico su Enti Locali 
(M. Bocci). 

DOMANI 

ROMA 

ZONE — NORD ad AURELI A 
alte 18 coord namento scuo'a XVIII 
Cipcoscr.rione (Montesanto) - CI¬ 
VITAVECCHIA a LADISPOLI alle 
16 att.vo temmin.Ie (Coreuta) - 
TIVOLI SABINA a TIVOLI alle 
18.30 esecut vo su tesseramento 

CIRCOSCRIZIONI — G-uppo 
Vili a.,e ore 17 • CENTOCELLE 


disoccupati, dei giovani e del¬ 
le donne senza lavoro devono 
essere protagoniste essenzia¬ 
li del cambiamento: vi sono 
fenomeni di lacerazione 
preoccupanti e gravi, ri¬ 
schi pesantissimi che simi¬ 
li fatti divengano più ap¬ 
profonditi ed irreversibili. 
Ebbene il PCI — ha detto 
Leo Cantillo — deve diven¬ 
tare punto di riferimento 
per queste fasce della so¬ 
cietà che rischiano invece 
oggi di separarsi dal resto 
della città, di chiudersi. E* 
questo uno del punti in cui 
l’azicne del partito è anco¬ 
ra insufficiente. Vi sono an¬ 
zi tendenze pericolose di set- 
torializzazìoie, di frantuma¬ 
zione: questo non è li « par¬ 
tito complessivo », capace di 
trasformare la società. E va 
fatta una verifica, anche im¬ 
pietosa. delle nostre debo¬ 
lezze. dei nostri ritardi. 

Alleanze nuove e alleanze 
tradizionali da estendere, ! 
abbiamo detto, da conqui¬ 
stare nella chiarezza di una 
linea rinnovatrice coerente 
capace di battere le chiusu¬ 
re nel particulare, nel cor¬ 
porativismo. che pure si 
manifestano anche in certi 
settori popolari (Marco Ca- 
Iamarte. capogruppo della 
V circoscrizione). Una po¬ 
litica di unità: di unità del¬ 
la sinistra anzitutto, di sal¬ 
dezza delle maggioranze che 
amministrano Comune. Pro¬ 
vincia e Regione, di con¬ 
fronto con le altre forze 
democratiche. Unità e con¬ 
fronto — ha detto Carmelo 
Ursini. segretario di^ Por- 
tuense Villini — che non 
possono significare però fre¬ 
no o ritardi al rinnovamen¬ 
to e al cambiamento. 

Il dibattito non è certo 
sfuggito al nodo del giudi¬ 
zio sulle posizioni e sulla zio 
ne della DC: non chiediamo 

— ha detto Antonello Fa¬ 
tami. capogruppo capitolino 

— a questo partito di tra¬ 
sferire meccanicamente a li¬ 
vello locale la situazione che 
esiste a livello nazionale, ma 
vogliamo senso di responsabi¬ 
lità e coerenza. Non si può 
essere Quintino Sella a palaz¬ 
zo Chigi e dispensatori di fa¬ 
vori. assistenzialisti in Cam¬ 
pidoglio. La DC insomma 
non può pensare di continua¬ 
re con un sistema di media¬ 
zioni delle spinte corporative 
(o peggio ancora come fa og¬ 
gi cavalcandole tutte o quasi 
in funzione di attacco alle 
amministrazioni e all’intera 
città): è una via impratica¬ 
bile che porta ad accentuare 
la crisi, ad aprire spazi solo 
alta sfascio. Al pota opposto 
sta invece la nostra linea del¬ 
l'austerità (Teresa Andreoli. 
capogruppo IX circoscrizio¬ 
ne) che per passare deve es¬ 
ser coerente, deve incidere 
davvero senza eccezioni e par¬ 
ticolarismi. Solo cosi questa 
linea può esprimere il suo 
va/are aggregante e unitario 
nella società. 

Attenzione e interesse ha 
manifestato ltassemblea per 
la questione cattolica. Il 
mondo cattolico — ha detto 
tra gli altri Piero Pratesi — 
vive una fase di riaggrega¬ 
zione in forme nuove che 
contengono però anche pe¬ 
santi elementi di ambiguità 
e integralismo. La chiesa 
sembra avviare un processo 
di sganciamento dalla DC. 
«rovesciando» il vecchio col. 
lateralismo. Questa realtà 
contiene una sfida che dob¬ 
biamo raccogliere, disinne¬ 
scando la carica integralista 
e « separatista »: le istituzio¬ 
ni e le strutture pubbliche 
devono offrire spazio alla 
presenza cattolica, impedire 
che si formino ghetti ideoto 
gici. mostrare di essere il ve 
ro luogo dei pluralismo e del 
confronto aperto. 

I compiti. ì problemi, sono 
tanti e gravi e il partito con 
la conferenza cittadina si at¬ 
trezza anche ad affrontarli 
meglio con più puntualità e 
più strumenti politici. In 
questo senso tutti gli inter¬ 
venti hanno valutato positi, 
vamente l'avvio della costru¬ 
zione dei comitati politici cir¬ 
coscrizionali. 

Nel dibattito sono anche 
intervenuti Carlo Rosa, se¬ 
gretario di Capannelie, Ma¬ 
rio Polli, segretario di Flami¬ 
nio. Iavarrone. segretario di 
Fidene. Luciano Carli, segre¬ 
tario di Villa Gordiani, Leo 
ne Innocenzo, segretario Por 
tìco d'Ottavia, Giovanni Maz¬ 
za, segretario del Sunta. 


Una scelta coraggiosa e 
giusta. Così ii compagno Pe- 
trosell) ha definito la confe¬ 
renza cittadina. Questa con¬ 
ferenza — ha detto — parla 
alla città. E la disattenzione, 
la sufficienza arrogante con 
cui la DC. e anche alcuni 
organi di stampa, sembrano 
guardare ai suol lavori è se¬ 
gno di una cattiva coscien¬ 
za, di un illusione: che in¬ 
dietro si possa tornare, che 
a Roma le cose possano ri¬ 
tornare nel loro ordine « na¬ 
turale », in quel sistema 
(chiuso e eiastico ad un tem¬ 
po) che trent’anni di pote¬ 
re democristiano avevano co¬ 
struito. 

No — ha ribadito Petro¬ 
selli — indietro non si tor¬ 
na. E non ci riferiamo alle 
coalizioni, ma all'opera di ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to e al compito di dare for¬ 
za riformat ricc alla democra¬ 
zia. Non si torna indietro 
senza gravi lacerazioni del 
tessuto democratico e civile, 
senza mettere in discussione 
la sorte stessa della demo¬ 
crazia. L’accesso del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co nella gestione della cosa 
pubblica ha questo segno, li 
segno di un governo « libe¬ 
rato » die fa vivere davvero 
la democrazia, die restitui¬ 
sce ad ogni forza politica de¬ 
mocratica. alle istituzioni ci¬ 
vili e religiose, alta forze so¬ 
ciali la loro identità, il taro 
peso. 

La crisi — ha proseguito 
il compagno Petroselli — è 
grave, non congiunturale, 
tocca tutti. E' la crisi di una 
grande metropoli dell’occi¬ 
dente capitalistico. Il Cardi¬ 
nal vicario hn parlato di «in¬ 
comunicabilità» come malat¬ 
tia endemica di Roma. Si ri¬ 
conosce dunque la portata 
strutturale e ideale della cri¬ 
si. Essa richiede un confron¬ 
to ampio, aperto sugli sboc¬ 
chi. sulle prospettive, cosi 
come sull’emergenza. 

Noi ci presentiamo a que¬ 
sto confronto con le nostre 
idee, con le nostre posizioni, 
né catastrofiche né fatalisti¬ 
che. in campo aperto, muo¬ 
vendo da quello che siamo, 
da comunisti. E’ in pari tem¬ 
po evidente che c’è un terre 
no di dialogo, di incontro 
con li mondo cattolico, nel 
rispetto pieno della laicità 
delio Stato e della politica, i 


su grandi temi come la lot¬ 
ta contro il riarmo e per la 
distensione, il rapporto tra 
l’Europa e il terzo mondo, 
la difesa dell'ordine demo¬ 
cratico contro la violenza, la 
criminalità, la droga. 

La svolta — ha detto Pe- 
trosolli riferendosi al gover¬ 
no della città e della regio¬ 
ne — è in atto. Governare, 
dirigere 1 processi reali del 
cambiamento è un compito 
difficile, che richiede una 
grande tensione Ideale, una 
lotta, anche, contro un certo 
« senso comune » e non solo 
contro i nemici aperti del 
rinnovamento. Questi poi — 
dobbiamo saperlo — puntano, 
giocano proprio sul terreno 
delia ingovernabilità, contro 
ogni nuova produttività so¬ 
ciale, ogni funzionalità, ogni 
certezza. In settori delicati 
dei pubblici servizi, dell’ap¬ 
parato delta Stato, nella scuo¬ 
ia. nell’università, negli aspe 
dall. 

Sono tutti terreni di lotta, 
dove il peso de! governo di 
Roma e de! Lazio (esperien¬ 
za per molti versi peculiare 
e nuova) va di pari passo con 
l’attuazione delie grandi scel¬ 
te nazionali. Ecco perché di¬ 
ciamo che il governo di Ro 
ma è una grande questione 
nazionale. Perché in soluzio¬ 
ne che questi problemi avran¬ 
no a Roma dipende dall'In¬ 
cisività con cui verrà attua¬ 
to il programma di governo, 
ma. viceversa, il contributo 
che Roma saprà dare a que¬ 
ste battaglie sarà decisivo per 
imporre soluzioni giuste al¬ 
la crisi. 

Qui Petroselli è stato molto 
esplicito. Lo « strabismo » di 
cui sembra soffrire l’onore¬ 
vole Andreotti non è accet¬ 
tabile. Non si può essere sul 
piano nazionale partecipi di 
uno sforzo comune di risa¬ 
namento. e su quello roma¬ 
no ritrovarsi quasi il leader 
di un esercito sconfitto che 
cerca ad ogni costo una ri¬ 
vincita. 

La DC deve scegliere. Se 
vuol diventare il punto di 
riferimento di ogni reazione 
al nuovo — anche utilizzan¬ 
do in modo spregiudicato, 
se non al limite delta legge, 
il potere che detiene — a 
nostro avviso commetterebbe 
un errore storico. Petraselli 
ha qui ricordato le leggi re 
gionali reso'nte dal governo. 


l’operato del comitato di con¬ 
trollo. la vicenda del Teatro 
dell’Opera. Sono ombre preoc¬ 
cupanti che non esito — ha 
aggiunto — a definire « ci¬ 
lene ». 

Potremmo dire ulta DC: 
prego si accomodi. Ma non 
lo facciamo. E’ la responsa¬ 
bilità che abbiamo di fronte 
alla gravità della crisi, e non 
l’interesse di partito, a far¬ 
ci rilanciare più che mai una 
sfida, una gara democratica. 
E’ con questo spirito unitario 
che continueremo ad affron¬ 
tare le grandi questioni na¬ 
zionali (e in questo spirito 
s’inserisce anche la nostra 
azione, assieme alle forze 
che compongono la maggio¬ 
ranza regionale e capitolina. 
In direzione del governo) co. 
si come quelle più vicine del¬ 
le amministrazioni locali. 

Il nostro partito non na 
mal abbassato né abbasserà 
mai la bandiera dell’unità de 
mocratica e a sinistra. Non 
ci rifiutiamo ad un dialogo 
serrato con i compagni socia¬ 
listi, ma teniamo sempre p^e 
sente ehe il 15 e il 20 giugno 
non sono stati solo una vit¬ 
toria nostra, ma di tutta la 
sinistra, E sulla sconfitta di 
quella speranza non si co¬ 
struisce nulla. 

Passando ad affrontare i 
temi del partito Petroselli ha 
detto che oggi 11 pericolo più 
serio è la chiusura, l’astensio¬ 
ne dalla lotta. Ha portato ad 
esempio la vicenda degli o- 
spedali. Significativa — ha 
detto — di come certe forze 
si muovano nella difesa di 
interessi particolari, dei li¬ 
miti di un’azione di governo, 
delle scelte, passate e pre¬ 
senti. della DC. delta neces¬ 
sità di coerenza delie forze 
del rinnovamento, del peso 
che può avere il governo lo 
cale. Ebbene dobbiamo rìco 
noscere — hn sottolinento 
Petroselli — che su questo 
terreno non c’è stato Io scat¬ 
to del partita 

E' di questo partito ope¬ 
raio. popolare, di massa, che 
c’è bisogno. La scelta dei co¬ 
mitati politici circoscriziona¬ 
li è una scelta giusta. Ma 
l’obiettivo fondamentale re 
sta la sezione. Abbiamo bi¬ 
sogno di rinnovarci profon¬ 
damente. ma non di rifon¬ 
darci. Le condizioni per un 
salto qualitativo ci sono e 
vanno sfruttate fino in fondo. 


Una «sacra rappresentazio¬ 
ne » di tipo un po' goliardico, 
inscenata ieri mattina dalla 
redazione del « Male », la ri¬ 
vista di satira politica in que¬ 
sti ultimi tempi più volte se¬ 
questrata per le sue discuti¬ 
bili iniziative editoriali, si è 
alta fine tramutata in un 
grave provvedimento contro 
un giornalista: Vincenzo Spa¬ 
ragna, redattore della rivi¬ 
sta, è stato arrestato ieri 
notte, ben otto ore dopo la 
conferenza stampa, con la 
accusa di vilipendio a ca¬ 
po di stato straniero. 

Dalle prime confuse notizie 
che si è potuto raccogliere 
non appare chiaro se il rea¬ 
to imputato al giornalista 
riguardi la farsa che ha 
preceduto la conferenza stam¬ 
pa oppure le dichiarazioni 
fatte dai redattori del « Ma¬ 
le ». Non è neppure stato 
possibile accertare se si trat¬ 
ti di un arresto o più arre¬ 
sti. Altre due persone, infat¬ 
ti. sono state fermate e ac¬ 
compagnate nel commissaria¬ 
to di polizia di Monteverde, 
la zona in cui ha sede la ri¬ 
vista: Carlo Cagni e Romeo 
Sacco, il primo collaborato¬ 
re della rivista: il secondo, 
è invece risultato comple¬ 
tamente estraneo alla reda¬ 
zione. 

La farsa che ha provocato 
l’intervento della polizia si è 


svolta poco dopo mezzogior¬ 
no. Da un balcone di un vec¬ 
chio palazzo in via Lorenzo 
Valle, annunciato dalle note 
di un organo amplificate da 
un altoparlante, si è affac¬ 
ciato un giovane travestito da 
papa Giovanni Paolo II. 

A una piccola folla di cu¬ 
riosi, che nel frattempo si 
era radunata il finto papa ha 
detto poche frasi. Poi l 
giovani mascherati sono tutti 
rientrati nelle due stanze oc¬ 
cupate dalla rivista. Il tempo 
di cambiarsi ed è iniziata la 
conferenza stampa. Ai giorna¬ 
listi presenti i redattori del 
««Male» hanno denunciato 
«« come una gravissima for¬ 
ma di intimidazione » il se¬ 
questro. del loro giornale. 

Tutto questo è avvenuto a 
mezzogiorno. Solo alle 20. 
alcuni agenti di polizia si 
sono presentati nella redazio¬ 
ne di via Lorenzo Valle. Han¬ 
no fermato le un ielle tre per¬ 
sone presenti e le hanno ac¬ 
compagnate al vicino com¬ 
missariato Dopo un primo in¬ 
terrogatorio, gli agenti sono 
tornati nella sede del «Male» 
per sequestrare i vestiti e altri 
oggetti che erano serviti per 
la farsa. Di nuovo al commis¬ 
sariato il fermo è stnto tramu¬ 
tato in arresto per Vincenzo 
Sparagna. Secondo il «Male» 
sarebbe stato arrestato anche 
Romeo Sacco. 


c<°l 


f un piccolo 
^apparecchio 

Maico 
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Migliora la situazione igienica e iti alcuni reparti le presenze sono al 90-95% | uno proposta partita dagli «♦udenti dei «Peano» 

« Non ci vogliono dare le aule? 
E noi facciamo lezione 

Posizione interlocutoria di molti lavoratori sull’accordo governo-Regioni-sindacati - Un docu- n , . ,italoiie » 

, , „ „ , , , _ . . i, , Domani alle 18 il corteo delle scuole in lotta contro I doppi 

mento della cellula comunista dell ospedale • In crisi 1 « egemonia » del collettivo autonomo turni. Tutti raggiungeranno u sede dei comitato di controllo 



Policlinico verso una normalità difficile 


Morì subito dopo 
l'operazione: 
la madre 
accusa i medici 

Baciando la foto del figlio 
morto dopo un'operazione chi¬ 
rurgica, Annunziata De Filip¬ 
po ha concluso la deposizione 
al processo contro due medici 
accusali di aver provocato per 
negligenza professionale la 
morte de! giovane. Paolo Spa¬ 
zimi!. di 18 anni Gli imputati 
sono Amedeo Bandini, prima¬ 
rio dell’ospedale « San Camil¬ 
lo » e Alvaro Bastlolj, diret¬ 
tore sanitario della clinica 
«< Villa Tuseolann ». 

L'episodio avvenne li 7 lu¬ 
glio di tre anni fa. Paolo Spa- 
ziani fu operato nella clini¬ 
ca privata, ma sette giorni più 
tardi inori per una peritonite 
acuta. Secondo l’accusa il ma¬ 
le che condusse Paolo Spa¬ 
zino! alla morte avrebbe po¬ 
tuto essere diagnosticato dm 
sanitari subito dopo l’Inter¬ 
vento. L'Inchiesta, dopo lo 
svolgimento di una perizia 
medico-legale, si concluse con 
il rinvio a giudizio dei medici 
che, nel corso del processo, 
si sono poi difesi sostenendo 
l’assoluta imprevedibilità del¬ 
l’aggravamento delle condi¬ 
zioni dello studente. 

Tale circostanza tuttavia 6 
stata già smentita dal risul¬ 
tati della perizia medico le¬ 
gale. 


11 termometro della situa¬ 
zione ospedaliera segna « sta¬ 
zionario ». Anche il Policlini¬ 
co. l’epicentro — se non l’uni¬ 
co centro — dell’agitazione 
selvaggia del giorni scorsi, 
sta lentamente avviandosi al¬ 
la normalità (la « normali¬ 
tà » solita del Policlinico, si 
intende). Come sempre, da 
ormai venticinque giorni, 
una parte dei dipendenti, 
ieri mattina, si è riunita In 
«assemblea permanente» nel¬ 
l’atrio dell’ospedale. Ma le 
presenze sono nettamente di¬ 
minuite. E soprattutto, al ter¬ 
mine dell’incontro, quasi tut¬ 
ti, Ignorando le Indicazioni 
degli « autonomi ». sono tor¬ 
nati nei reparti. Dare cifre, 
in occasioni come queste, è 
sempre piuttosto difficile. 
Comunque, assicurano alla 
direzione sanitaria, ci sono 
reparti In cui le presenze del 
personale paramedico si ag¬ 
girano sul 90 95 per cento. 
Quanto ha Influito su que¬ 
sto raccordo raggiunto l’al¬ 
tra sera fra governo. Regio¬ 
ni e sindacati sugli « assegni 
di studio »? Anche qui è dif¬ 
ficile dare una risposta. Dal 
l'assemblea di Ieri mattina 
è emersi una « posiziono in- 
torlocutorin ». come si dice: 
st aspetta l’incontro di mar¬ 
tedì fra 1 presidenti delle 
Regioni e Andreotti che do¬ 
vrà definire esattamente 1 
punti dell'intesa. Solo allo¬ 
ra l lavoratori, o almeno una 
parte di loro, daranno un giu¬ 
dizio Cosi si è espressa l’as¬ 
semblea. 

C’è, invece, chi un giudi¬ 
zio, scontato, lo ha già dato: 
il collettivo degli « autono¬ 
mi ». Ma — va detto — che 


frasi del tipo « vogliono in¬ 
gabbiarci », « l'accordo non ci 
fermerà », Ieri, all’assemblea 
del Policlinico (frasi che te¬ 
stimoniano una volta di più 
che l'agitazione di Pi fano 
& C. non ha nulla a che 
vedere con «Il malessere del¬ 
la categoria») hanno tro¬ 
vato scarsissimi consensi. 

Gli « autonomi » comun¬ 
que, Ieri hanno portato 
l’ennesimo scoperto attacco 
al rinnovamento che, seppu¬ 
re a fatica, anche negli ospe¬ 
dali sta andando avanti. E 
non è difficile capire — an¬ 
che se qualcuno, come la DC 
vorrebbe far passare l’agita¬ 
zione come un sintomo di 
« insoddisfazione » verso la 
giunta —, non è difficile da- 
plre chi cl sla dietro « la 
barella selvaggia »: le « ba¬ 
ronie ». i nemici della rifor¬ 
ma e del decentramento 
ospedaliero che In questo mo¬ 
do tentano di giocare lo ul¬ 
time carte. 

Resistenze, veri e propri ten¬ 
tativi di boicottaggio alle mi¬ 
sure Innovative. Su questo 
argomento si sofferma a lun¬ 
go un documento approvato 
Ieri dalla cellula comunista 
del Policlinico. Una nota « po¬ 
lemica » verso tutti i gior¬ 
nali, compreso 11 nastro, per 
il modo con cui si sono ripor¬ 
tate le vicende del Policlini¬ 
co di questi giorni. Un modo 
« superficiale » e « mistifican¬ 
te », dice il documento. « A 
Roma 1 sindacati autonomi 
sono praticamente inesisten¬ 
ti tra gli ospedalieri — si leg¬ 
ge sulla nota —. Gli "auto¬ 
nomi" che operano in città 
sono quelli del collettivo di 


via del Volscl. Il loro obiet¬ 
tivo è uno solo: combattere 
1 partiti della sinistra, in pri¬ 
mo luogo 11 PCI, dividere 1 
sindacati unitari, screditare 
le giunte democratiche ». Per 
lungo tempo il collettivo è 
stato Isolato dalla grande 
maggioranza del lavoratori 
del Policlinico — è ancora il 
documento della cellula co¬ 
munista — e ora sta tentan¬ 
do di utilizzare, pretestuosi e 
contraddittori « obiettivi », di 
volta In volta diversi. 

« Citarli sarebbe difficile — 
scrivono i compagni della 
cellula — cambiano di gior¬ 
no in giorno: prima hanno 
tentato con 11 contratto, sul 
quale comunque deve conti¬ 
nuare la riflessione ne! sin¬ 
dacato. poi hanno puntato 
sulla « cucina centralo ». E 
qui sono riusciti nel loro in¬ 
tento. Come? « E' stato pos¬ 
sibile puntando in parte sul¬ 
l’adesione di alcuni cucinieri 
e. In più- larga misura, sul¬ 
la paura degli altri ». In de¬ 
finitiva la situazione del Poli¬ 
clinico, come la descrive la 
cellula comunista, è questa: 
« la stragrande maggioranza 
degl) ospedalieri lavora, an¬ 
che se in situazione di disa¬ 
gio reale; l’unico servizio 
bloccato è quello delia cucina 
centrale, certo la più impor¬ 
tante anche se non l’unica 
cucina. DI qui l’intervento in¬ 
dispensabile dei cuochi mili¬ 
tari ».. « Ma se la situazione 
è questa perché dire che tut¬ 
to è paralizzato — si doman¬ 
da il documento — perché 
non dire che si lavora, certo 
tra mille difficoltà, nelle cor¬ 
sie. che le cucine periferiche, 


a cominciare da quella del¬ 
l’Isolamento. hanno sempre 
funzionato? Perché non far 
sapere al cittadini che alle 
forze che puntano allo sfa¬ 
scio del Policlinico si oppon¬ 
gono la maggior parte dei 
lavoratori, con senso di re¬ 
sponsabilità politica? ». Una 
risposta la fornisce lo stesso 
documento: « perché queste 
cose non fanno notizia ». 

Certo, e nessuno, tanto me¬ 
no i lavoratori comunisti, se 
lo nascondono, le condizioni 
di lavoro sono estremamente 
difficili. Una situazione, pe¬ 
rò, che è solo il frutto di an¬ 
ni di malgoverno de. La stes¬ 
sa DC che. in tutti 1 modi 
tenta di « resistere »: « basta 
ricordare la l>occiatura del go 
verno dell’Ente Centro, del 
servizio di medicina del lavo 
ro, da parte do! comitato di 
controllo, l’organismo In ma¬ 
no al de Vitalone — è an¬ 
cora la nota — o. ancora, 
va ricordato 11 blocco del com¬ 
missario di governo della leg¬ 
ge per l'Ente Nomentano, la 
nuova struttura che avrebbe 
potuto risolvere, almeno In 
parte, i problemi del Policli¬ 
nico. « Ecco chi vuole lo sfa¬ 
scio — scrive la cellula comu¬ 
nista —. e In questa lotta 
fra il vecchio e il nuovo si 
inserisce il "collettivo" degli 
autonomi ». Non occorre ag¬ 
giungere altro — conclude il 
documento — so non che la 
lotta è ancora aperta e l’esito 
positivo non è scontato. 

Un’ultima notizia dal «fron¬ 
te» del Policlinico. Riguarda 
l'inchiesta giudiziaria aperta 
dal procuratore generale Pa¬ 
scolino, e affidata al dottor 
Santacroce. L'Inchiesta do¬ 


vrebbe accertare se ned com¬ 
portamento del « collettivo » 
siano riscontrabili gli estre¬ 
mi di alcuni reati. Ieri 11 ma¬ 
gistrato Incaricato ha ascol¬ 
tato il direttore sanitario del¬ 
l'ospedale Leoni e tl presiden¬ 
te del sindacato medici uni¬ 
versitari, Assennato. Lunedi 
sarà la volta di Ripa di Mea- 
na, presidente degli Ospedali 
Riuniti. 

Policlinico a parte, la si¬ 
tuazione negli altri ospedali 
appare tranquilla. Sla dal 
punto di vista dell’assistenza, 
che sindacale. Al « San Gio¬ 
vanni », che nei giorni scorsi 
aveva dovuto sopportare l’af¬ 
flusso massiccio di degenti 
« transfughi » dal Policlinico, 
tutto va normalizzandosi. «At¬ 
tualmente — ha detto il di¬ 
rettore sanitario del nosoco¬ 
mio, professor Biancone — 
abbiamo circa 1.500 malati, 
quasi trecento ricoveri in più 
rispetto alle possibilità che 
offrono le nostre strutture. 
L’usslstenza è garantita a 
tutti comunque, grazie anche 
all’abnegazione del personale 
paramedico ». 

In questo quadro dove pre¬ 
dominano elementi positivi, 
qualche preoccupazione viene 
dall’agitazione Indetta per do¬ 
mani al Forlantni. Qui i di¬ 
pendenti scenderanno in scio¬ 
pero a sostegno di una piat¬ 
taforma che chiede il calcolo 
della contingenza sugli straor¬ 
dinari a partire dal '74 (l’ac¬ 
cordo nazionale lo prevede in¬ 
vece, dal giugno di quest’an¬ 
no). Anche se le organizzazio¬ 
ni sindacali garantiranno al¬ 
meno un Infermiere per cor¬ 
sia. si teme che le cucine non 
siano In grado di funzionare. 


La proposta è partita da 
alcuni studenti del Peano. 
« Visto che Vitalone non ci 
dà le aule — hanno detto 
gli alunni della scuola sulla 
Laurentina — noi andremo a 
fare lezione sotto il suo uffi¬ 
cio ». E domani pomeriggio, 
mentre 11 presidente del co¬ 
mitato di controllo starà di¬ 
scutendo per l’ennesima vol¬ 
ta una delle tante delibera 
approvate dalla Provincia sul- 
Tedllizia scolastica e dal lui 
bocciate. Insegnanti e studen¬ 
ti si troveranno sotto la se- 
sede di via Rosnzza a Traste¬ 
vere. Alle 6, poco prima che 
Inizi la riunione, si siederan¬ 
no per terra e comlnceran- 
no a fare lezione. 

Da Vitalone, domani ci an¬ 
dranno anche altri studenti. 
Ci saranno quelli del Rulz 
e del Cannizzaro. che Insie¬ 
me al Peano fanno parte del 
coordinamento scuole dell’ 
Eur, in lotta contro 1 doppi 
turni. La manifestazione è 
stata Indetta dalle leghe e 
dai collettivi studio-lavoro. In 
occasione del nuovo — e si 
spera ultimo — Incontro fra 
Vitalone e la Provinola, per 
discutere la questione del 
« Tata Giovanni ». l’edificio 
di San Salxi dove dovreblie- 
ro essere ospitati parte degli 
studenti del liceo scientifico 
« Goethe ». 

La delibera per l’avvio dei 
lavori di ristrutturazione del¬ 
l’edificio è stata bloccata a 
giugno dal presidente del co¬ 
mitato di controllo. Mille mo¬ 
tivi e altrettanti rinvìi da 
parte di Vitalone, fino ad ora 


hanno Impedito che la situa¬ 
zione si sbloccasse. E cosi gli 
studenti del « Goethe », 11 li¬ 
ceo scientifico dell’Aventlno, 
sono costretti a fare 1 doppi 
turni. Saranno proprio loro, 
gli alunni del « Goethe », gli 
assenti alla manifestazione 
in via Rosazza. 

Infatti, hanno deciso che 
questa volta, invece di an¬ 
dare sotto gli uffici del co¬ 
mitato di controllo (come 
hanno fatto ogni volta che 
la questione è stata discus¬ 
sa) resteranno a scuola. Fa¬ 
ranno lezione « normalmen¬ 
te », come se non cl fossero 
l doppi turni e come se fos¬ 
se possibile utilizzare le aule 


per fare la sperimentazione. 

Al corteo degli Btudenti, 
che partirà dalla stazione di 
Trastevere alle sei, per rag¬ 
giungere 11 comitato di con¬ 
trollo, sono invitati a parte¬ 
cipare anche 4 lavoratori. 

Il coordinamento delle scuo¬ 
io della zona Eur (Rulz, Can- 
nlzzaro e Peano) In attesa 
che Vitalone sblocchi una de¬ 
libera per la costruzione di 
un nuovo edificio, ha lan- 
ciato un appello perché alla 
manifestazione cl sla la par¬ 
tecipazione massiccia dcglT 
studenti e del lavoratori per 
« garantire 11 diritto allo stu¬ 
dio e per bloccare lo oscure 
manovre clientelar! ». 


Iniziati gli interrogatori al processo per esportazione clandestina di valuta 

Mille sigle di comodo per «salvare» i miliardi di Ponti 

Ascoltato Mario Tedeschi, « titolare » della società produttrice « Champion » - « Lui decideva e io firmavo » 
Film affittati a una « società » e i soldi restavano in Svizzera - « Sofia Loren verrà in aula » ma non era vero 


Martedì al Centrale 
manifestazione 
per il piano 
dell'elettronica 


Martedì alle 17,3(1 i lavo¬ 
ratori comunisti dell'elettro- 
nica manifesteranno al teatro 
Centrale (via Celsa 1) « per 
un piano di settore capace 
realmente di sviluppare l’oc¬ 
cupazione e contribuire allo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
per un piana di settore che 
tenga conto della realtà e 
delle esigenza produttiva e 
occupazionali del Lazio ». 

Alla manifesta/ione partec: 
perniino i compagni Napo’eo 
ne Colaianni. presidente della 
commissione programmazione 
c bilancio del Senato, Giorgij 
Fregasi. dc”a segreteria del 
comitato regionale del PCI. 
e Mario Tmè, della seziono 
economva oella Federazione 
romana. 


« Io ero solo un mero ese¬ 
cutore di ordini. Decideva tut¬ 
to Carlo Ponti in prima per¬ 
sona. Io mi limitavo a scri¬ 
vere e firmare quello che 
voleva lui ». Con queste scon¬ 
solate affermazioni è iniziata, 
e sullo stesso tono si è con¬ 
clusa, la prima parte dell’in¬ 
terrogatorio di Mario Tede¬ 
schi. « titolare » della società 
di produzione cinematografi¬ 
ca « Champion ». 

L’anziano dipendente di 
Carle Ponti è I! primo degli 
imputati non latitanti ad es¬ 
sere interrogato nel processo 
contro il noto produttore, la 
Loren ed altre ventiquattro 
persone accusate di concorso 
in esportazione clandestina di 
valuta per un totale di oltre 
dieci miliardi di lire. 

Alla vigilia dell’udienza di 
Ieri si era sparsa la notizia 
che sarebbe stata presente in 
aula anche Sofia Loren. che 
è denunctuta a piede Ubero 
a differenza del consorte col¬ 
pito da mandato di cattura. 
L'attrice. Invece, non si è 
fatta viva, ed è molto prò 
habile che seguirà questa « li¬ 
nea di condotta » per tutto 
il processo. 

Dalla testimonianza, forse 
non reticente ma senz’altro 
assai poco stimolante, di Ma¬ 
rio Tedeschi comunque è po¬ 
tuto emergere un primo « ab¬ 


bozzo » della personalità di 
Carlo Ponti e soprattutto del 
suol numerosi affari e Inte¬ 
ressi. Il produttore. In sastan- 
za, era padrone di tutto e 
al tempo stesso non risultava 
titolare di niente. . 

8ua la « Champion ». con la 
quale ha prodotto la maggior 
parte del film che lo hanno 
reso famoso e ricchissimo; 
sua la società di distribuzio¬ 
ne « estera » cui venivano ce¬ 
dute per pochi soldi le pel¬ 
licole da proiettare nelle sa¬ 
le cinematografiche di molti 
paesi stranieri, la « CFC »; 
sue. infine, le società immo¬ 
biliari « Villa Sara » c « La 
Rocca spagnola », che risul¬ 
tavano proprietarie della vil¬ 
la di Marino e di un'altra 
lussuosa residenza « al ma¬ 
re » dove la coppia Ponti-Lo- 
ren viveva abitualmente. 

Lo scopo di questo giro di 
sigle fittizie, ognuna con 1 
suoi « prestanome » e « uomi¬ 
ni di paglia » era duplice: 
da un fato quello di diminui¬ 
re al massimo le « voci » sul¬ 
la denuncia dei redditi (su 
questo punto è tuttora in cor¬ 
so una complessa istruttoria 
per evasione fiscale); dall’al¬ 
tro. secondo l’accusa, di fa¬ 
vorire la fuga di capitali at¬ 
traverso i contìnui « rapporti 
di affari » tra le varie socie¬ 
tà fittizie. 


Secondo quanto è emerso 
dall'istruttoria. Infatti, il me¬ 
todo maggiormente usato dal 
produttore era. proprio quello 
di « affittare » i film della 
« Champion » alla « CFC ». 
Quest’ultima. che ha sede nel 
Liechtenstein, acquisiva tutti 
l diritti per pochi milioni e 
I suol proprietari (anonimi* 
SpA) non dovevano rendere 
conto di nulla né al nostro 
governo né al fisco. E l sol¬ 
di rimanevano nelle banche 
svizzere. 

Il resto dell’operazione 
« trasloco » è avvenuta, se¬ 
condo il PM Paolino Dell’An¬ 
no, direttamente attraverso 
Istituti di credito italiani, la 
Banca nazionale dell*Agricol¬ 
tura e 11 Banco di Roma. 
Per questo motivo tra gli 
Imputati figurano oggi nume¬ 
rosi funzionari dei due enti 
finanziari. 

Molto ci si aspetta, quindi, 
dal loro Interrogatori, cosi co¬ 
me da quello di Ines Bruscia. 
segretaria e « dama di com¬ 
pagnia » della Loren. che a- 
vrebbe attivamente partecipa¬ 
to alla spedizione In Francia 
di una vera e propria gal¬ 
leria di quadri di proprietà 
deU’attrice, per un valore di 
circa tre miliardi. 

f. C. 


Quasi futti speculatori edili 

Le principali inchieste 
sui grandi « esportatori » 

Da quando è entrata in vigore la nuova legge contro le 
esportazioni clandestine di capitali, varata 11 30 aprile de! 
1976. quello che coinvolge Carlo Ponti e Sofia Loren è • 
senz'altro il processo più « clamoroso » tra quelli svolti fino 
ad ora nella capitale 

Ma vi sono altre Inchieste in corso e qualcuno ha già . 
« pagato » per questo tipo di reato che ha sottratto fino 
ad oggi all'economia nazionale migliala di miliardi. Ricor¬ 
diamo brevemente i « casi » più importanti. 

CARLO FRANCISCI, un noto lottizzatore abusivo, è stato 
condannato il 28 giugno scorso a due anni di carcere e 
diciassette miliardi di multa per aver esportato in una banca 
di Londra titoli di credito per nove milioni di dollari (poco 
meno di otto miliardi di lire) frutto della vendita di molti 
dei suoi palazzi. 

GAETANO CALTAGIRONE, e suo fratello FRANCESCO, 
altri due « ras » della speculazione edilizia, sono tuttora in¬ 
criminati per un giro di assegni pari a oltre due miliardi 
di lire versati su una banca svizzera. I due « palazzinari » • 
sono però riusciti ad allontanare la data del processo j 

MARIO OENGHINI ed ENZO BADIOLI: costruttore edile I 
(tanto per cambiare) Il primo, pres.dente dellTstituto di cre¬ 
dito delle Casse Rurali e Artigiane (locrea) il secondo, accu¬ 
sati di aver esportato oltre quattro miliardi per «com¬ 
perare » parte di una banca canadese. Giovedì, al processo, 

Il pm Santacroce ha dovuto chiedere il proscioglimento per 
insufficienza di prove per entrambi. Si sono trovati infatti 
i documenti di tutta la trattativa, meno quelli del paga¬ 
mento. 



Carlo Ponti • Sofia Loren 


Attentato fascista 
contro un cine-club 

Vile attacco fasciste Ieri sera contro un cineclub in 
piazza Verbano. Da una motoretta è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria contro la cabina di proiezione dell*» Of¬ 
ficina film club », in via Benueo 3, che ha l’ingresso proprio 
sul plano stradale. L'incendio provocato dall’ordigno ha 
distrutto tutto l’impianto: i danni sono calcolati In decine 
di milioni. Per un puro caso, In quel momento, dentro 11 
piccolo locale non c’era il tecnico addetto alla proiezione. 
In caso contrario sarebbe rimasto imprigionato dalle fiamme. 

Nel giro di mezz ora, ieri sera, sono stati compiuti anche 
altri attentati con lanci di ordigni incendiari. I danni, In 
tutti e 3 i casi non sono stati gravi. Il primo c’è stato 
contro gli uffici della società « B Ticlno » In via Paolina. La 
ditta, che produce materiale elettrico, era già stata presa 
di mira nel giorni scorsi. In via Mamlani, è stata poi lan¬ 
ciata una bottiglia Incendiarla contro 11 laboratorio di tele- 
comuncazionl della PS. Infine è stato compiuto un altro 
attentato, sempre con ordigni incendiari, contro un auto¬ 
salone della Volkswagen in viale Somalia. 


Trenta giovani 
a Rieti strappano 
l'assunzione a 
una multinazionale 

La « 285 », dunque, la pos¬ 
sono applicare anche le 
aziende: basta volerlo. La 
« scoperta », questa volta, e 
stata fatta a Rlctl e, oltre¬ 
tutto, da una multinaziona¬ 
le americana. Trenta giovani 
delle liste speciali saranno 
assunti, sia pure a tempo 
determinato, dalla « Texas 
Instruments», la più grossa 
fabbrica elettronica della 
zona. 

La «scoperta», natural¬ 
mente, non è venuta da sé ( 
Perché la «286» venisse fi¬ 
nalmente applicata, cl sono 
voluti mesi di lotta, anche 
dura, del 1300 operai dell’a¬ 
zienda. Si trattava, (matti, 
di impedire che, come Vole¬ 
vano » dirigenti della Texas, 
l’aumento del mercato e delle 
commesse venisse « soddi¬ 
sfatto» da migliaia di ore 
di straordinario. Una richie¬ 
sta, questa, che le maestran¬ 
ze dell’azienda, compatte, 
hanno seccamente rifiutato, 
proponendo a loro volta l’as¬ 
sunzione di giovani delle li¬ 
ste speciali. 

Per due mesi cl sono stati 
picchetti, scioperi, manifesta¬ 
zioni, incontri, con l’appog¬ 
gio delle forze democratiche 
e delle amministrazioni lo¬ 
cali. Alla fine. Ieri, l’accor¬ 
do: per aumentare la produ¬ 
zione saranno impiegati 
trenta giovani e saranno ef¬ 
fettuati 4 sabati lavorativi. 
Una conquista da non sotto¬ 
valutare: per la prima volta 
si è spezzato 11 «fronte», 
compatto, degli imprenditori 
che non vogliono l’applica¬ 
zione della «285». 



Messo in vendita dalle suore l'istituto Vendramini a Primavalle 


Le «francescane» vogliono far soldi 
e cacciano i bambini tubercolosi 


Sono 


quarantacinque i piccoli assistiti - La denuncia del comitato di quartiere 


Potente veleno 
rubato 
dall'auto di 
un veterinario 


Un potente ve.eno. usato 
per abbattere g.i animali, è 
siato rubato J'aitra s. :a dal 
l’autovettura di un veterina¬ 
rio. il pra:e.v».on.stu. il oo.- 
tor Cesare Malia paia, si e 
rivolto ai!a polizia chiedendo 
che la notizia venga diffusa, 
tramite anche appelli radio, 
per avvertire gli »gnoii ladri 
del pericolo che potrebbe es¬ 
sere provocato dall'uso delle 
due fiale contenenti il pro¬ 
dotto denominato « Tanax ». 
che si trovavano all'interno 
della sua borsa con altri me¬ 
dicinali, ricettari medici e f:a 
le ipodermiche. I-i bor.-a è 
stata trafugata dalla vettu¬ 
ra del dottor Malaspina la 
.sciata incustodita tra le 19.15 
e le 19,30 di venerdì nel pres 
si di p.azza Mazzini. 


Quarantacinque bambini 
che hanno bisogno di cure 
particolari perché predisposti 
a tubercolosi rischiano di 
rimanere dall'oggi al domani 
senza assistenza. Motivo: le 
suore Francescane elisabetti- 
ne. proprietarie dell’istiUito 
che li ospita, il * Vendrami¬ 
ni ». in \ia della Pineta Sac¬ 
chetti Uà a Primavalle. ri¬ 
tengono che l’opera non sia 
più abbastanza redditizia. Si 
tratta di due padiglioni di 
cura su dodicimila metri 
quadri di terreno perfetta¬ 
mente attrezzato per l’assi¬ 
stenza ai bambini. Ma le 
suore francescane, lo ricor¬ 
diamo. vincolate perciò a un 
voto di povertà che mal si 
addice alle intenzioni specu¬ 
lative hanno in mente altri 
progetti: forse un collegio, u- 
na scuola privata e poi — 
eventualmente — la vendita. 

L’istituto fu fondato nel '46 
dal fisiologo prof. Mario Cal¬ 


dera e da un gruppo di suore 
eJisabettine. Del v ecchio 
gruppo fondatore è rimasto 
solo il medico e quattro suo¬ 
re. Le altre nove che vi ope¬ 
ravano sono state ritirate il 
10 settembre scorso dalla ca¬ 
sa madre generalizia: alle sei 
e mezzo del mattino hanno 
abbandonato • l'istituto la 
sciando sole le quattro suore 
più anziane a svolgere i 
compiti d’assistenza. « E co 
me se non bastasse — dice il 
prof. Caldera — queste 
quattro suore, orinai molto 
anziane, che hanno passato la 
vita qui dentro, sono state 
minacciate di secolarizzazione 
da parte della casa madre ». 
Ma i progetti di vendita, o dì 
utilizzo più redditizio dell’i- 
stituto. sono in netto con¬ 
trasto con le esigenze dei 
bambini e delle loro famiglie, 
con i desideri del prof. Cal¬ 
dera e con quelli di tutti ì 
cittadini della zona, un quar 


tiere tra i più disastrati della 
la città, del comitato di quar¬ 
tiere che ha denunciato il caso. 

«Se l’istituto continua a 
vivere — dice ancora il prof. 
Caldera — è solo per la soli¬ 
darietà concreta della gente: 
dai fornitori che ci regalano 
pane, olio e quanto altro ser¬ 
ve, ai ragazzi che vengono a 
fare gratis le pulizie ». Nei 
giorni scorsi una delegazione 
del comitato di quartiere si è 
recata presso la S. Congrega¬ 
zione al Vicariato per ottene¬ 
re chiarimenti sulla situazio- 
' nc deU’istituto, ma nessuna 
garanzìa è stata fornita. 

Intanto le suore France¬ 
scane in attesa dell’autorizza¬ 
zione a vendere l’intero 
complesso, hanno già acqui¬ 
stato letti e mobilio di misu¬ 
ra certamente non adatta ai 
bambini: si pensa perciò che 
non sia tanto lontana la « so¬ 
luzione finale > di destinare 
ad altro uso l’istituto. 



Un incontro delle donne coi rappresentanti dell’ente Trionfale-Cassia 


Le occupanti di Villaverde: «rimarremo 
fino all'apertura delle liste d'attesa» 

Domani il collegio commissariale deciderà quando potranno co¬ 
minciare gli aborti - Quattro i non obiettori all'inferno della clinica 


Le donne deU’L’di. del col¬ 
lettivo femminista della XJX 
circoscrizione, e del comita¬ 
to di gestione del consultorio 
di Primavalle resteranno a 
Villa verde — la clinica che 
hanno occupato qualche gior¬ 
no fa — fino a quando non 
sar.i ino aperte le prime liste 
d’attesa. 

E’ la decisione scaturita 
dall'ultimo incontro avuto. 
neiì andr<«ie delia clinica, con 
un rappresentante del colle¬ 
gio commissariale dtll’e.Te 
ospedaliero Trionfale Cass’a, 
da cui dipende il reparto ma¬ 
ternità di Villaverde. e con 
il sovraintendente sanitario 
dell’ente. Fracasso. Il rap¬ 
presentante dell’ente, compa¬ 
gno Marletta, ha comunque 
preso precisi impegni con le 
donne: domani il collegio 
commissariale, composto an¬ 
che dai rappresentanti del 
Psj Masini e della De Bub- 
bico, si riunirà per definire 
con certezza i tempi d'inizio 
per l'attuazione piena della 
legge UH alla clinica; mar¬ 
tedì sarà la volta di un in¬ 


contro dei commissari con 'i 
XIX circoscrizione. Solo dopo 
queste due riunioni sarà pos¬ 
sibile sapere con certezza 
come e m che modo si potrà 
abortire a Villaverde. A ri¬ 
muovere ogni ostacolo è giun¬ 
ta ieri la notizia che nella 
clinica i non-obietton sareb¬ 
bero addirittura quattro: un 
ginecologo, una ferrista e due 
anestesisti. Per il direttore 
sanitario della clinica, che 
aveva invece comunicato al 
medico provinciale l'obiezio¬ 
ne in massa de! personale, 
si porrebbe profilare a que¬ 
sto punto la denuncia per 
omissione di atti d’ufficio. 

Le proposte delle donne nel- 
l’assemb'ea di ieri sono state 
molto prec ; se: occupazione 
fino all'apertura delie liste 
d’attesa e controllo delle li¬ 
ste. da divìdere eventualmen¬ 
te in tre. L’na per gli inter¬ 
venti da effettuare con il me¬ 
todo Karman, un’altra per i 
raschiamenti e la terza per 
gli interventi urgenti. L’oc¬ 
cupazione delle donne. Io han¬ 
no sottolineato loro stesse nel- 


! rincontro di ieri, non influi¬ 
sce. né vuole minimamente 
farlo, sulla regolare attività 
medica della clinica. Sono sta¬ 
ti perciò duramente condan¬ 
nati quei medici che l’altro 
giorno si sono rifutati di ope¬ 
rare diversi pazienti perché 
l'occupazione delle donne li 
di‘*urbava « psioologicamen- 
• te » 

! Nei prossimi giorni, quasi 
■ cereamente, le donne che oc¬ 
cupano la clinica avranno un 
incontro con il personale reli¬ 
gioso di « Villavcrde » che na 
già minacciato di andarsene 
nel caso che si inizino a pra¬ 
ticare aborti. 


In due rapinano 
un supermercato 

Due giovani armati di pi¬ 
stola hanno compiuto una ra¬ 
pina In un supermercato del¬ 
la « Stantìa » affollato di 
clienti. E’ accaduto poco do¬ 
po le 16.30 in piazza 8an Gio¬ 
vanni Battista della Saile, al 
quartiere Aurelio. 
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Convenzione tra Sunia « Uppi Arrestato ieri mattina dalla squadra mobile a S. Basilio un uomo che sette mesi fa era stato in carcere con la vittima 
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Almeno cu un punto 11 sin¬ 
dacato degli Inquilini (SU- 
NIA) e quello dei piccoli 
propiretarl di appartamenti 
(UPPI) 6ono completamente 
d’accordo: l’apppllcazlone, or¬ 
mai prossima, dell’equo ca¬ 
none non deve significare l’i¬ 
nizio ai una lotta, a suon di 
carte bollate, tra locatori e 
affittuari. Che il rischio sla 
consistente, è noto a tutti; 
ragione di piu, hanno con¬ 
cordato 1 due sindacati, per 
trovare una via d’uscita alle 
prevedibili difficoltà dell’av- 
voi. Il risultato, positivo, di 
mesi di Incontri sull’argo¬ 
mento tra le federazioni pro¬ 
vinciali dell’UPPI e del SU- 
Nf A, è stata la stipula, avve¬ 
nuta Ieri, di una convenzio¬ 
ne» sulla gestione della leg¬ 
ge. 

L’accordo, in pratica, pre¬ 
vede l’Istituzione di una 
«commissione paritetica pre¬ 
ventiva », costituita da tre 
rappresentanti per organizza¬ 
zione (un avvocato, un tecni¬ 
co, un sindacalista), che stu¬ 
dieranno 1 casi più contro¬ 
versi e 1 quesiti posti da In¬ 
quilini e proprietari, tenendo 
conto di quanto stabilisce la 
legge é, soprattutto, secondo 
criteri di Interpretazione 
concordati. Sta qui, è eviden¬ 
te. il significato politico del¬ 
l’accordo. « Il rifarsi a criteri 
tecnici e legali univoci per la 


Riapprovato 
in commissione 
il piano 
di formazione 
professionale 

La commissione cultura 
della Regione ha riappro¬ 
vato il piano annuale di 
formazione professionale 
che era stato rimandato 
all’esame della assemblea 
dall’organismo di control¬ 
lo. Insieme al piano an¬ 
nuale è stato votato anche 
il progetto quinquennale 
che passerà ora all’esame 
dell’assemblea della Pisa¬ 
na. Come è noto, in segui¬ 
to alla decisione del com¬ 
missario di governo, 1500 
insegnanti dei corsi di for¬ 
mazione sono rimasti sen¬ 
za stipendio, mentre 11 
mila iscritti non hanno po¬ 
tuto iniziare a frequentare. 


determinazione dell’equo ca¬ 
none — afJerma il documen¬ 
to congiunto di SUNIA e 
UPPI — è infatti una condi¬ 
zione indispensabile per la 
stessa applicazione della leg¬ 
ge 

L’accordo raggiunto, natu¬ 
ralmente, non garantisce In 
assoluto nulla dui punto di 
vista legale, per la giusta 
applicazione della legge. Ma 
il fatto che due associazioni 
come il SUNIA e l’UPPI, in 
una realtà come quella ro¬ 
mana, abbiano deciso di In¬ 
traprendere una via seria e 
unitaria per la gestione della 
legge, può rappresentare un 
punto di riferimento Impor¬ 
tante per le migliala di fa¬ 
miglie che dovranno affron¬ 
tare 1 problemi dell’equo ca¬ 
none. L’accprdo, del resto, 
non è venuto casualmente. 
Sul significato Innovatore, sla 
pure tra, limiti e contraddi¬ 
zioni, della legge sull’equo 
canone, cl sono, tra SUNIA e 
UPPI, non poche valutazioni 
comuni. « L'equo canone — 
affermano nel documento 1 
due sindacati — costituisce 
un compromesso fra posizio¬ 
ni c interessi contrastanti, 
ma può essere un modo effi¬ 
cace per dare soluzione a 
problemi accantonati da de¬ 
cenni ». 

E’ ovvio 11 riferimento, ed 
è un fatto significativo, al 
guasti provocati da anni di 
dissennata politica edilizia e 
della casa, da decenni di 
blocco del fitti che, di fatto. 
« hanno finito per giovare al¬ 
la grossa proprietà Jmmobi, 
Ilare 

Proprio per questo. Il fatto 
che l’equo canone «sottragga 
finalmente II settore dall’ar- 
bitraj-io e dalle prepotenze 
degli speculatori », è valutato 
positivamente da Inquilini e 
piccoli proprietari. Nella lot¬ 
ta per una applicazione seria 
ed efficace della legge, SU- 
NIA e UPPI non saranno, del 
resto, soli; l’amministrazione 
comunale, per citare 11 caso 
di un « soggetto » decisivo 
nell’applicazione dell’equo 
canone, ha fatto già 1 suol 
[>assi Importanti in questa 
direzione. Anche per questo 
— afferma ancora il comuni¬ 
cato UPPI-SUNIA — saranno 
intraprese quanto prima tutte 
le iniziative per una gestione 
democratica della legge ser¬ 
vendosi degli strumenti a 
disposizione (commissioni 
comunali, anagrafe delle lo¬ 
cazioni, fondo sociale, censi¬ 
menti delle abitazioni, ecc.). 
Un appuntamesto decisivo, 
comunque, nella vicenda «e- 
quo canone » è previsto per 
dopodomani In consiglio co¬ 
munale: all'ordine del giorno 
l’avvio del dibattito sulle 
« zone ». 


Forse una svolta decisiva 
nelle indagini per l'uccisione 
di Rehibi Abdejmajid, il tu¬ 
nisino trovato carbonizzato, il 
6 ottobre scorso, nei pressi 
di Ponte Galeria. A finire con 
le manette ai polsi, con l’ac¬ 
cusa di omicidio volontario a 
occultamento di cadavere ò 
stato Savinio Carbone di 53 
anni. Lo hanno arrestato gli 
agenti della squadra mobile 
nella sua abitazione in via 
Erminio 1G a S. Basilio 
L'uomo era stato uno dei 
primi ad essere fermato su¬ 
bito dopo il ritrovamento del 
cadavere del giovane, nei 
pressi di un casello ferrovia¬ 
rio nella zona di Ponte Galp- 
ria. Era riuscito fino ad ora 
a tenersi fuori da tutta la 
storia, negando tutto, perfino 
di conoscere Rehibi. 

E’ risultato, invece, dopo le 
indagini della squadra mobi¬ 
le, che Carbone era stato ar¬ 
restato il 23 maggio scorso 
insieme con il giovane tuni¬ 
sino che, in quell’occasione, 
aveva fornito false generalità: 


disse, infatti, di chiamarsi O 
resta Mancini. Tutti e duo 
furono spediti a Regina Coeli 
per il furto di un camion ca¬ 
rico di bestiame clic non fu 
mai più trovato. Anche que¬ 
sto particolare è stato sem¬ 
pre negato da Savinio Car¬ 
bone. fin dall'inizio. Il suo 
atteggialmento, però, si è do¬ 
vuto modificare quando in 
una baracca di sua proprietà 
in via di Valle Lombroso, gli 
agenti di polizia hanno trova¬ 
to una foto del giovane tuni¬ 
sino ucciso e persino il do¬ 
cumento falso con il nome di 
Oreste Mancini. 

A questo punto è stato dif¬ 
ficile a Carbone sottrarsi alle 
domande incalzanti degli a- 
genti della squadra omicidi e. 
dopo le prime ammissioni, è 
stato portato in carcere con 
un ordine di cattura firmato 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Vecchione. 

Stando ai primi risultati 
delle indagini, sembrerebbe 
che la spietata « esecuzione » 
del giovane tunisino, vada 


inquadrata nella « guerra » — 
in atto ormai da tempo — 
fra bande rivali per il con¬ 
trollo della « piazza » di S. 
Basilio. Rehibi Abdejmajid e 
Savino Carbone avrebbero in¬ 
fatti commesso parecchi furti 
sia da soli che insieme. 

Il corpo, completamente 
carbonizzato di Rehibi A- 
bdejmajid. di 32 anni, fu tro¬ 
vato la sera del 6 ottobre 
scarso dentro il cortile di it¬ 
ila vecchia fabbrica abbando¬ 
nata in via di Piscina Ga¬ 
gliarda. a pochi chilometri da 
Ponte Galeria. A fare la ma¬ 
cabra scoperta fu un uomo 
di Gl anni. Giuseppe Miattini 
elle, non vedendo più tornare 
a casa il suo cane si mise a 
cercarlo fino a quando lo 
trovò accanto al cadavere. 
L’autopsia eseguita qualche 
giorno dopo, accertò elle 
l’uomo era morto da circa 3 
giorni c clic l’omicidio venne 
eseguito a colpi di fucile. 
Successivamente fu cosparso 
con del liquido infiammabile 
e quindi dato alle fiamme. 


Una sottoscrizione 
degli edili per i soci 
della coop «Etruria» 

I giovani disoccupati e i braccianti strap¬ 
pano all'abbandono le terre del Pio Istituto 
ma gli agrari non ci stanno; nonostante la 
stipula del contratto e gli accordi sottoscritti 
alla Regione, un affittuario assenteista non 
esita ancora a inviare denunce e a inven¬ 
tare cavilli per bloccare l’esperienza del- 
l’Etruria. Per questo, ora, i giovani e i brac¬ 
cianti, In attesa dei fondi della Regione, ri¬ 
schiano di rimanere senza i mezzi agricoli 
necessari per avviare il lavoro. 

I soci dell’Etruria. comunque, non sono 
davvero soli nella loro lotta. Per sostenere 
i giovani e i braccianti di S. Severa, (ma 
è soltanto una delle molte testimonianze di 
solidarietà), il sindacato provinciale degli 
edili (Fillea CGIL) ha aperto una sottoscri¬ 
zione con una somma di oltre mezzo milione. 
« La cifra servirà — affermano gli edili — 
all’acquisto di alcuni mezzi essenziali per il 
lavoro dell’Etruria ». 

La lotta della cooperativa per ottenere 
anche gli altri ettari della tenuta di S. Se¬ 
vera (quelli dell’affittuario Morani) conti¬ 
nuerà domani con una manifestazione a 
Cerveteri cui parteciperanno anche i rap 
presentanti delle forze democratiche e del¬ 
l’assessorato regionale all'agricoltura e al 
lavoro. 
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In un unico sindacato 
i lavoratori CGIL 
del settore trasporti 

Sei strutture di categoria sono diventate 
un’unica organizzazione. La FIST CGIL pro¬ 
vinciale raggruppa da ieri tutti i lavoratori 
dei trasporti della città e della provincia, 
ferrovieri, gente dell’aria, autoferrotramvieri. 
marittimi, portuali, ausiliari del tralllco. La 
costituzione «uflieiale» della FIST provincia¬ 
le, attesa da tempo, è avvenuta ieri dopo 
due giorni di dibattito delle categorie all’au- 
ditorium della Cida. 

La costituzione di un’unica organizzazione, 
anche a livello provinciale, dei lavoratori dei 
trasporti non è soltanto una tappa, pure ne¬ 
cessaria. della riforma organizzativa avviata 
dalia CGIL e dalle altre Confederazioni uni¬ 
tarie. « E’ anche e soprattutto — come ha 
sottolineato il documento conclusivo — un mo¬ 
mento essenziale, unitario, di lotta e di pro¬ 
posta complessiva dei lavoratori dei trasporti 
per la riforma e lo sviluppo del settore ». 

I compiti che attendono la FIST e i suoi 
25 mila iscritti sono molti e difficili: Io stato - 
dei trasporti nella Regione e nella provincia 
di Roma impone scelte severe e coerenti egli 
amministratori e la partecipazione combat¬ 
tiva dei lavoratori, z II ‘79 dovrà essere in¬ 
vece — è stato detto — l’anno della ” svol¬ 
ta ” nel settore. 
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GIACCA lapin 
PELLICCIA lapin 
GIACCA agnello Tibet 
PELLICCIA zampe persiano 
GIACCA rat mousquet 
PELLICCIA rat mousquet 
GIACCA castorino selvaggio 
PELLICCIA castorino selvaggio 
GIACCA opossum America 
PELLICCIA persiano swakara 
GIACCA marmotta canadese 
PELLICCIA marmotta canadese 
GIACCA volpe Groenlandia 
GIACCA visone canadese 
PELLICCIA visone canadese 

ROAAA - Via del Tritone n. 30 angolo via Poli 
NAPOLI - Vìa S. Brigida, 61 - Tel. 321733 


85.000 

95.000 

250.000 

290.000 

490.000 

590.000 

590.000 

630.000 

690.000 

590.000 

890.000 

990.000 

990.000 

990.000 

1.590.000 

Tel. 6787445 


v Roma-Via Lidia,12 *7886178-7942767 

GENERATORI DI CALORE MOBU 


RISCALDAMENTO ISTANTANEO PER: 
GRANDI AMBIENTI-OFFICINE 
DEPOSITI • MAGAZZINI 
TEATRI TENDA 

CONSEGNE IMMEDIATE «NOLEGGI 


Unica a Roma 

i • I^Si spo 

Concessionaria specializzata iMMJfi 

espone in via Capuana,103 

. ì. - -V ' < " 







Fiorino ognitempo 

il più piccolo furgone del mondo 
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Tel. 827.2425 
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Savinio Carbone e (a destra) Il luogo dove fu trovato ucciso il giovane africano 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


NEI GIÀ’ MAGAZZINI 


1fi V? 





ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


CONFEZIONI VESTITI UOMO valore ridotto 

COMPOSE’ con Gtlet «Mac Queen» 85.000 39.000 

VESTITO Grandi Marche 55.000 2o.000 

VESTITO Vigogna con Gllet 90.000 45.000 

VESTITO Gabardine Pura Lana Gllet 90.000 45.000 

GIACCHE Fustagno «Mac Queen» 48.000 29.000 

GIACCA Velluto Sport Inglese 55.000 29.000 

GIACCA Pura Lana «Mac Queen» 45.000 20.000 

GIACCA Taglie Grandi 49.000 29.000 

GIACCHE «Mac Queen» Blaiser 60.000 29.000 

GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 65.000 29.000 

PANTALONI Velluto Floruccl 18.000 7.500 

PANTALONI « Mac Queen » 18.000 7.500 

PANTALONI Vigogna 22.000 7.500 

PANTALONI Calibrati fino al 59 25.000 9.500 

CAPPOTTO Sportivo mod. 78 70.000 30.000 

CAPPOTTO Pura Lana Cammello 80.000 39.000 

CAPPOTTO Calibrato 75.000 30.000 

LODEN Pura Lana (originale) 45.000 18.500 

GILET « Mac Queen » 20.000 8.500 

IMPERMEABILE Sfoderato inglese 35.000 15.000 

IMPERMEABILE « Lebole » 40.000 18.000 

IMPERMEABILE Kixxei 14.000 5.900 

GIACCHE a vento 18.000 10.900 

ESCHIMON 30.000 15.500 

PANTALONE 15.000 4.900 

GIUBBINI renna offerta epeciale da L. 60.000 a L. 29.000 

BIANCHERIA valore ridotto 

LENZUOLO cotone I posto 8.500 3.500 

LENZUOLO Americano 1 posto 12.000 4.500 

LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 16.000 8.500 

LENZUOLO 2 posti Glori orlato corredo 16.000 8.900 

LENZUOLO 2 posti Americano 15.000 6.500 

LENZUOLO con federa 1 posto colorato 12.000 4.500 

PARURE matrimoniale 5 pezzi 45.000 20.000 

PARURE matrimoniale fantasia 40.000 15.000 

PARURE Paradiso matrimoniale 38.000 18.500 

PARURE cotone fantasia matrimoniale 65.000 29.500 

LENZUOLO matrimoniale Bassetti 25.000 10.900 

LENZUOLO I posto Bassetti 15.000 7-900 

CANAVACCI cotone 2.000 500 

GREMBIULI cucina 2.900 1.000 

TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 12.000 4.900 

TOVAGLIATI puro cotone x 12 16.000 8.900 

TOVAGLATO rotondo x 8 14.000 6.500 

FEDERE fantasia puro cotone 2.000 1.000 

FEDERE Americane 2.500 1.200 

ACCAPPATOI spugna 25.000 12.500 

COPERTA uncinetto matrimoniale 32.000 18.500 

TOVAGLIA uncinetto tonda 35.000 14.500 

TOVAGLIA uncinetto rettangolare 35.000 15.500 

TOVAGLIOLI srusi 1-500 500 

COPERTA lana 1 posto 9.000 3.500 

COPERTA lana 2 posti tigrata 30.000 15.000 

COPERTA lana 1 posto tordo velluto 21.000 11.000 

COPERTA 1 posto lanificio Testa 25.000 11.000 

VALIGIA c/coperta 2 posti ' 35.000 19.500 

BAULE c/coperta 2 posti Australia 49.000 29.500 

COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 90.000 45.000 

SOPRACOPERTA I posto Americana 14.000 4.900 

SOPRACOPERTA 2 posti Americana 22.000 7.900 

BIDÈ’ spugna 1-500 500 

BIDÈ’ spugna Americana 3.000 1.000 

ASCIUGAMANI spugna americani 5 000 2500 

ASCIUGAMANO spugna Bassetti 8.000 3500 

ASCIUGAMANI spugna fantasia 8.000 3500 

ASCIUGAMANI spugna fantasia 9.000 3.900 

VESTAGLIE donna corredo 25.000 12500 

VESTAGLIETTE donna 8.000 3500 

COPERTA Americana trapunta 2 posti 55.000 25.000 

COPERTA Americana trapunta 1 posto 40.000 12.000 

ASCIUGAMANO cotone fantasia 3500 1.750 

ASCIUGAMANO puro Uno 7.500 3500 

ASCIUGAMANO spugna Olimpia 6.500 1.950 

ASCIUGAMANO grande spugna bagno 7.900 3.900 

ASCIUGAMANO grande spugna bagno 8 500 4500 

CAMICERIA valore ridotto 

CAMICIE Lana scozzese 7.000 3.000 

CAMICIA America Sport 12.000 3500 

CAMICIA Alta Moda 12.000 5.900 

CAMICIA Lana maglina 12.000 5500 

CAMICIA Vari Tipi 8.000 3.900 

PIGIAMA Maglina unisex 8 500 3500 

PIGIAMA Popoline uomo 14.000 8.900 

CAMICIA Notte donna 7.000 3500 

VESTAGLIA Lanerossi 25.000 14500 

MAGLIERIA valore ridotto 

MAGLIA m lana fantasia 5 000 1550 

CICLISTA rigate 5 000 1.960 

POLO donna lana vergine 15 000 5.900 

COLLONE donna 15.000 5500 

MAGLIONE Norvegese King'* 20.000 7500 

POLO uomo lana vergine 15.000 5 900 

POULLOVER sana Collo V 15.000 5.900 

TUTE ginniche unisex 25.000 9500 

MAGLIONI felpati Fruita Loom Americani 15.000 5500 

CONFEZIONI DONNA valore ridotto 

CAPPOTTO Loden originale 50.009 18500 

CAPPOTTO Calibrato lana 60 000 25500 

CAPPOTTO Lebole pura lana (per 

matrimoni) 70 000 29 000 


Segue: CONFEZIONI DONNA 

CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moria 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR donna Kilt 
VESTITI-Chemlsiér 

VESTITI Lana 
CAM1CIONE Velluto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 

VESTITI donna calibrati 
GIACCHE velluto 
GONNE flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PANTALONE Gabardine 
CAMICETTE Seta 
CAMICETTE Lana 
COLLANT 
IMPERMEABILI 
GILET pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 
COLLI pelliccia 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 

CONFEZIONI BAMBINI 

LODEN unisex 

PANTALONCINI Velluto « Mac Queen » 

PANTALONCINI Tived 

PANTALONCINI Flanella 

PANTALONCINI Panno 

PANTALONCINI Jeans 

GONNA Jeans Bimbe 

DOLCE Vita 

DOLCE Vita 

CARDICAN Lana 

SALOPET Bimba Jeans 

PIGIAMA Bimbi 

IMPERMEABILE K.K. 

IMPERMEABILE Kixxei 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI Pelliccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 

ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE ginniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 

CALZETTERIA MAGLIERIA 

STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 

MUTANDE popelin gambaletto 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE donna calibrate 
MAGLIE uomo lana pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 

JEANS UOMO 

PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBETTO Jeans 
GIUBBETTO Jean 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone 
IMPERMEABILI nylon 
KWAY 
ESKIMO 

GIACCONE americano cappuccio 


valore ridotto 


65.000 

50.000 

35.000 

35.000 

25.000 

25.000 

20.000 

20.000 

15.000 

15.000 

20.000 

20.000 

15.000 

15.000 

12.000 

10.000 

13.000 

750 

30.000 

50.000 

250.000 

60.000 

40.000 

250.000 

60.000 


25500 

19.500 

15.900 
15.000 

10.900 
10500 

7.500 

7500 

5.900 

5.900 

7.500 

8500 

5.900 

5.900 

4500 

3500 

5.900 

250 

10.900 
19500 

130.000 

15.900 
15.900 

130.000 

15.000 


valore ridotto 


26.000 

9.000 

8.000 

11.000 

7.000 

8.000 

8.000 

3.000 

6.000 

7.000 

9.000 

8.000 

H.000 

9.000 

4.000 

3.000 

8.000 

3.000 

3.500 

1500 

6.000 

6.000 

12.000 

15.000 

15.000 

6.000 

5.000 


12.500 

3.900 

3.800 

3.900 

3.900 

3500 

3.900 

1500 

2500 

3500 

4500 

3.500 
4500 

3.900 
1.000 
1.000 
4500 
1.000 
1.000 

500 

3500 

2.500 

7.500 
7500 
6500 

2.900 
1.000 


valore ridotto 


valore ridotto 


18.000 
22 000 
16.000 
18 000 
18.000 
16 000 
20.000 
10.000 
13.000 
15.000 
8.000 
12 000 
40 000 


6.000 

7500 

6.000 

7500 

7500 

5500 

7.500 

2.000 

6.000 

6.000 

3.900 

5.900 
18500 
15500 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


KASHIMIR IMPERI AL 

LAHOREBUKARA GUIDA 

TABRIZ 

SAMARCANDA 

KASHIMIR 

KIRMAN 

CINESE 


MiS. 56 x 63 L. 62.000 


263 x 67 
310x202 
122X183 
93x61 
246 x 159 
96 


167.000 

1520.000 

279.000 

54.000 

1.160.000 

187.000 


ALTRI 10.000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
MODERNI A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 


ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 

FINO AD ESAURIMENTO - APPROFITTATE 


50 % 


UOMO-DONNA 

BAMBINO 


VOLKSWAGEN 



un p rog ramm a 



..da svolgere in uno degli 



SUTOCEIVTRi 

in tutta Roma baLouma Tel. 793921 
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l v Unità / domenica 22 ottobre 1978 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Oggi alle 19 al Teatro Olim¬ 
pico « Dalla Taglioni alla Trac¬ 
ci », spettacolo di balletto con 
Carlo Tracci, Janathan Kelly, 
James Urboin. Biglietti In ven¬ 
dila alla Filarmonica. Botteghino 
aperto anche sabato pomeriggio 
dalle ore 16 alle ore 19 e do¬ 
menica mattina la vendita solo 
al botteghino dalle ore 9 alle 
ore 13. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione - Tel. 6541044). 
Alle 17,30 concerto diretto da 
Glanandrea Gavazzarli (tagl. n. 
2). In programma: Vivaldi, so¬ 
listi di canti Ruza Caldani, Ce¬ 
cilia Fusco, Viorica Cortes, Na¬ 
dine Denige, Ida Bormida). 
Maestro del coro Giulio Pergola, 
dalle 16,30 In poi. 

Biglietti in vendila all’Auditorio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA (Via 
del Greci n. 10 - Tel. 6709520). 
Ili CICLO Opera Omnia G. 
Frescobaldi. Oggi alle ore 21 • 
Palazzo della Concederla: Ma- 
1 rianne Von Ecksteln, Anne Bas¬ 
te Zlmmer, Antenore Trecardi, 
Barbara Vlgnanelll. Bruno Re. 

A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO 
• Oratorio del SS. Sacramonlo 
(Piazza Poli ang. Via del Tri¬ 
tone - Tel. 6568441). 

Alle 12 Pier Luigi Corona (chi¬ 
tarra). Musiche di J. S. Bach. 

' J. Rodrigo, I. Albeniz. Informa¬ 
zioni tei. 6568441. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Vii Genocchl • Telelono 
5130405). 

Alle 17,30 il Teatro d’arte di 
Roma presenta Giulia Mongiovi- 
no In: « Nacque al mondo un 
Sola » (S. Francesco) e laudi di 
Jacoponc do Todi. Con musiche 
rinascimento!! eseguite allo chi¬ 
tarra da Riccardo Fiori. Preno¬ 
tazioni tutti I giorni dalle ore 16. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 81 - Tel. 6568711) 

Alle 17,30 ultima replica rie: 
« I cenci » di Artaud. Regia di 


■appunti 


FARMACIE 

Borgo • Prati - Dello Vittorie - 
Trionfalo Basso: Castello, Borgo 
Pio, 44; Simeoni. Piazza Cavour, 
16; D'Attilio. Via Oslavio, 66; 
Giulio Cesare, Viale Giulio Cesa¬ 
re, 211; Teulado. Piazzale Clodio, 
2. Rioni: Golfo, Via Goito, 13-15; 
Giannangeli, Piozzo Benedetto Cai- 
roli, 5; G. Baker Dr.ssa M.A. Pio- 
nesl, Via Vittorio E. Orlando, 92; 
Al Parlamento, Via del Corso, 417; 
Porta Maggiore, Via di Porta Mag¬ 
giore. 19; Ferrovieri, Galleria di 
testa Stazione Termini; Ant. Farm 
Manzoni Mealli. Via di Pietra, 91; 
Matarezzo Stanislao, Via Banchi 
Vecchi, 24; Savignoni, Via dei Ser¬ 
penti. 125; Dr. Mario Lancetta. 
Vie dei Mille, 21. Testacelo • San 
Saba: Cestia, Via Piramide Cosila, 
45. Trastevere: Pellegrini, Via Ro¬ 
ma Libera, 34-35; Salus Dr.ssa 
Lolaro Annunziata, Viale Traste¬ 
vere. 229-229/A. Casalbertone: 
Reggio, Via Baldisscra, 1 /C_ Monte 
Sacro - Monte Sacro Alto: Ser- 
lenga: Via E. Romagnoli, 76-78; 
Occhialini, Via Noinentana. 564; 
Brunetta, Via Campi Flcgrei, 11; 
Bonanni, Via della Butalotta, 13; 
Monticelli, Via Val di Cogna. 4: 
Celli, Via delle Isole Curzolanc, 31; 
Tinto Dr.ssa 5.R. Fallctta. Via Fi¬ 
lippo Antonio Gualtcrio. 50/C-D. 
fomentano: Superga. Via Oglia- 
stra, 11; Mancini. Viale XXI Apri¬ 
lo. Parioli: S. Roberto, Viale Ros¬ 
sini, 70. Pietralata - Collatino: Mo¬ 
laioni, Via dei Durantini, 237/A; 
5, Romano. Via San Romano, 26; 
Comunale. Via Sante Bargellini, 
9/C-D. Ponte Mammolo - San Ba¬ 
silio; S. Basilio. Via Casale di San 
Basilio, 216: Alfieri, Via Casal de' 
Pazzi-Complesso Acli. Salarlo; Ga- 
resio. Via Nomcntana. 60; Damia¬ 
ni, Via Po, 37. San Lorenzo: Or. 
M. Pinchetli, Via de : Sabelli, 84. 
Trieste: Ragnetti. Viale Gorizia. 
56-58; Chimenti. Via Migiurtina, 
43-45. Appio Pignatelli • Appio 
Claudio - Ouarto Mirrilo: 5 T-r- 
ciso. Via Anni* Regilla, 202. Me- 
tronio - Appio Latino - Tusto- 
lano: Galoppi Vito. Via Acala. 47; 
Fantasia. Piazza Ftnocchlaro Apri¬ 
le. 14; Baronio. Via A. Omodeo. 
66-68; Mastropasqua. V:a Enna, 
21; Macedonio, Via Gabi. 18; 
Franchi, Largo Saluzzo, 2-3. Prena- 
stino - Ccntoccllc: Lucciarini, Via 
del Campo, 17; Pelagalli, Via dei 
Pioppi, 5; Russo, Via Ugento, 44 
46; Tcotras.o. Via F D- pi.io. 7 0; 
Serenissima, Via Prenestina, 365. 
Prcneslmo - Lrbicjno; Lim.znl 
Orietta. Piazza Roberto Malatesta. 
38/8; Sanat, Via Torpignattara, 
57. Quadrerò - Cinecittà • Don 
Bosco: Cinecittà. Via Tuscolsns, 
927; Capecci, Via Tuscolana. 800. 
Torre Spaccata - Maura - Nova - 
Gaia: Torre Maura, Via dei Fa- 
g ani, 3. Leopardi, Via Casihna 
K-s 12 n<-l|t-»- P - * i - r ' \i s 

Pier Damiani, 40. Ardeatino - Eur - 

Ummiio v*.i.i«.<: t- .. .-i a 

L Bonincontri, 22; Crupi. Vi?'e 
dell'Esercito. 62/F; Arces. Via 
L. Lilio, 29. Gianicolcnse - Mon¬ 
taverse: Amore Bonepasta, Piazza 
P. Merolll. 18-19-20; Jenntr. Via- 
la Colli Portucnsi, 157; Sant'Elena. 
Via G. Bilancioni, 8-9-10: Milani. 
Via A G. Ba-rili. 7. Marconi - Por- 
tuense; Dell'lmpruncta, Via Vico 
Pisano. 62; Ssmperi, Largo G La 
Logg-a. 34-35: Dr. Inglese. Via 
Einstein, 2. Ostiense: Gimigliano 
Antonio. Vi» G. Biga, 10: Ostien¬ 
se. Via Ostiense, 85-37. Porten¬ 
se - Gianicolcnse: Dr ssa Gina Mu- 
celti. Via 5 Pantaleo Campano. 
28 D: Salvatore. Via di Brave», 
ta. 82-84. Aurelio - Gregorio VII: 


F. Moli In collaborazione con 
la rivista: c Sipario ». 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. 359 86.36) 

Alle 17,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: « Pupo a pupa 
della malavita ■ grande succes¬ 
so comico da G. Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BORDO 5. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tal. 1452074) 
Alle 17 la Compagnia D’Orlglia- 
Palmi rappresenta: a La vita cha 
tl diadi » di Luigi Pirandallo. 
Regia di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Piazza Grottaplnta, 
19 Tel. 656.53 52-656 13 11) 
Alle 17,15 la Compagnia * Tea¬ 
tro Venato Oggi » in: « Giuliet¬ 
ta e Romeo » di Bario Barbe¬ 
rai. Regia di Nlvlo Sanchlnl. 

DELLE ARIl (Via Sicilia. 59 
Tal. 575.85.98) 

Alle 17,30 Mario Chioccio pre- 

' senta: « Il seduttore » di Diego 
Fabbri. 

DEI SERVI (Via del Mortero, 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Alle 17,30 la Comp. Sociale 
Alle ore 21 la Comp. Socioie 
« La piccola ribalta » di Roma 
presenta « Il papocchlo ». Tre 
atti comici ed Ingarbuoiiatl di 
Samy Fayad. Regia di Giampie¬ 
ro Santini. Prenotazioni al bot¬ 
teghino dalle 16. 

DELLE MUSE (Vi» Forti. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 18 la C.T.I. In: « Dieci 
ncgrolll andarono » giallo di 

A. Chrislie. Regia di Paolo Pao- 
loni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17 e alle 21 la Coop. Tea- 
' to Popolare di Roma presenta: 
« Giulio Cesare » di W. Shake¬ 
speare. Regia di M. Scaparro. 

ETI VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23 !» - Tel. 6543794) 

Alle 17.30, ultima replica, la 
Coop. Dell'Atto presenta: ■ Il 
Matrimonio » di N. Gogol. Re¬ 
gia di Giancarlo Sepe. Scene e 
costumi di Umberto Bcrtacca. 
Musiche di Stefano Marcucci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te- 
. lelono 462114-4754047) 

‘ Alle 17 lo Compagnia di Pro¬ 
sa del Teatro Ellsoo diretta da 


Battisti, Via Gregorio VII, 154/A, 
Flaminio - Tor di Quinto • Vigna 
Clara - Ponte Mllvlo: Due Pini, 
Via del Goti, 12; Eredi Monte¬ 
maggiori, Via del Vignola, 99/A-B; 
Giudice Rodolfo, Corso Francia, 
176. Prlmavalle I: p;of. Colopinlo, 
Via Pietro Malli, 76; Chierichet¬ 
ti, Via Monti di Prlmavalle. 187. 
Prlmavalle II: Bianchi, Via Aure¬ 
lio. 560; Cornelia, Via E. Biondi, 
77; Cifonelli, Via Accursio, 6/8. 
Suburbio della Vittoria: Papi, Via 
Matteo Palmieri, 13. Tor di Quin¬ 
to - Tomba di Nerone: Dr. Anti- 
nori Filippo, Via S. Godenzo, 68; 
Gatti Giampaolo. Via Fosso dei 
Poggio, 9/A. Trionfale Alto: Mau- 
relii, Via L. Andronico, 8: Ciasca, 
Piazza Carlo Mazzaresi, 40 (Piaz¬ 
za della Balduina). Casal Morena: 
Gallo Ercole, Piazza Coltrolibero 
(ang. Via Rocca Imperiale). Casal 
Polacco: Casal Polacco, Via Ca¬ 
sal Palocco (Isola 53). Cesano • 
La Giustiniani - Le Storta - Ot¬ 
tavia: Angeletti, Via Casal di 

Marmo. 122/D; lurlo Mario. Via 
Isola Farnese. 4-4/A. Fiumicino: 
Dot!. Enrica Musti. Via Formosa, 
50 A. Ostia Lido: Adilardi Pa¬ 
squale, Via Vasco de Gama. 42-44; 
Genco. Via A. Piola Caselli. 82; 
Senna Gigliola. Via Stella Polare, 
59-61. Tor Sapienza: Bernardini, 
Via degli Armenti. 57 'C. Villag¬ 
gio Azzurro Torrino; Falletta, Via 
Paolo Braccini, 2. 


rpiccola—) 
1 cronaca 

Sottoscrizione 

A sette mesi dalla scom¬ 
parsa del compagno Cristia¬ 
no Mancini segretario della 
sezione Nuova Magliana e 
membro del Comitato regio¬ 
nale i compagni Ciao Cigli e 
Giovanni Cresciinanni che 
collalwrarono e portarono 
a termine tl lavoro avviato 
dallo stesso compagno Manci¬ 
ni presso il centro Elettro 
nico INC A e per il quale per¬ 
cepirono un compenso di lire 
400 mila lo ricordano versin¬ 
do questa somma per il Par¬ 
tito e la sua stampa. 


Culla 


E' nato Michele. z\i genito¬ 
ri. i compagni Nadia Boccara 
e Alberto Postlgliola. gli au 
guri affettuosi dell 'Unità. 


Lutto 


Si è spento Luigi Rocchi, 
padre del compagno Mario, 
del direttivo della sezione 
S. Lorenzo. In questo momen¬ 
to di dolore giungano al caro 
compagno le fraterne condo¬ 
glianze della sezione S. Loren¬ 
zo e della redazione dell'Uni¬ 
tà I Umerali si svolgeranno 
domani alle 15 e muoveranno 
dalla camera mortuaria del¬ 
l'ospedale S. Giovanni. 


TEATRO BRANCACCIO 

Via Mcrulana, 244 - Tel. 735.255 
DA VENERDÌ* 27 OTTOBRE ORE 21 

LUIGI PROIETTI IN 

LA COMMEDIA DI GAETANACCIO 

di LUIGI MAGNI 

con LUISA DE SANTIS • DARIA NICOLOSI 

SANDRO MERLI 

LOMBARDO FORNARA - NINO BAGNAMINI - ENRICO CAPOLEONI 

e con RICCARDO BILL! 

« il PANDEMONIUM 
REGIA DI LUIGI PROIETTI 
SCENE E COSTUMI DI BRUNO GAROFALO 
MUSICHE DI PIERO PINTUCCI e LUIGI PROIETTI 

Poitrora 1. Lettore L. 4 500 - Poltrona 2. settore L. 3.000 
Prenotai.om presso il botteghino del Teatro: ore 10-13 < 16-19 
Calendario abbonati Teatro di Roma validi tutti i turni ed i Imi 
di abbonamento 
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Giorgio Da Lullo « Romolo Val¬ 
li presenta: « Enrico IV a di L. 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Continua la campagna 
abbonamenti. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 
4 - Tel. 6561156/6561800). 

« Rome past and Presant » di 
Frances Rellly Entertaining hi- 
story ot Rome with Slidas and 
musica dal 19 al 29 ottobre. 
London Metropolitan playars In 
« Trial by Jury », « H.M.5. Pia- 
loro » di Gilbert Sullivan. 

In italiano: la Compagnia del 
Teatro Goldoni: « Il gigante egoi¬ 
sta » rid. musicale di P. Per- 
slchetti dalla fiaba omonima di 
O. Wllde. « Vecchio mondo » di 
Arbuzov, « Quattro «legioni di 
Petrlck Peralchettt ». Un pro¬ 
gramma «pedale in lingua in¬ 
glese per le scuole e studenti. 
Informazioni e vendita abbona¬ 
menti al botteghino del Teatro. 
LA MADDALENA (Via delle Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6569424). 
Alle 17,30 e 21,30 ricerca di 
terra - Marcata - vita - prigio¬ 
ne da ■ lo diviso » di Lalng. 
Con: Hedda Terra di Benedetto 
di Dona Vitale. Elaborazione di 
Hedda Terra di Benedetto. 
TEATRO PARNASO (Via 5. Si- 
mona, 73 • Via del Coronari • 
Tel. 65.64.192) 

Alle ore 18 la Cooperativa 
Il Baraccone presente: ■ La bir¬ 
ba ■ di Carlo Goldoni. Regia di 
Luigi Toni. Musiche di Franco 
Ccccarelli. Scene e costumi di 
Luca Bromanti. 

SANGENESIO (Vie Podgora n. 1 

- Tel. 315373) 

Alle 17,30 la Compagnia del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola appas¬ 
sionatamente ». Novità assoluta 
a brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Vi* Sitimi, 129 Te¬ 
lefono 475 68 411 
Alle 17 e alle 21 precise Garinei 
e Giovannini presentano Gino 
Bramicri in: « Anche I bancari 
hanno un’anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Valme. 
Scena e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 
3 - Tel. 585.107) 

Stasera alle ore 21,30 « La 

coop. Spazio Uno » presanta: 

« Freud Mein Freud » di Gianni 
Colosimo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 18 la Compagnia Isaballa 
Morra presenta: ■ Due donne di 
provincia » di Dacia Maraini. 
Con: S. Scatti e R. Zamengo. 
SALA B 

Alle 21,15 « I cottimisti » di e 
con C. Remondi e R. Caporossi. 
SALA C 

Armando D’Elia presenta: labo¬ 
ratorio musicale di orchestra jazz. 
Iscrizioni aperte martedì e gio¬ 
vedì elle ore 16,30. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo ■ Tel. 5422779) 

Alle 17 1. Festival dell’Operet¬ 
ta con: * La grande compagnia 
Italiana di Operette • diretta da 
Carlo Rizzo. « Cln-cln-la ». Bi¬ 
glietti al botteghino del Teatro 
e alla ORBIS. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel 393969). 

Alle 18 Mario Scaccia, G. Ra- 
spani Dandolo in: « L’avaro di 
Molière ». Regia di Mario Scac¬ 
cia. Scene e costumi di Euge¬ 
nio Guglielminetti. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo n. 13/a - Tel. 3607559). 
Oggi alle ora 18: « De Uxo- 

re Cerdonls » di anonimo del 
200 (commedia elegiaca in la¬ 
tino). Regia di Giandomenico 
Curi. Con: Federica Giulietti. 
Elena Magoia, Alessandro Rossi, 
Oreste Rotundo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale - T. 475.76.48) 
Alle 19,30: L'Assessorato allo 
Cultura di Roma a L’Odradek 
Teatro presentano: e Cosmora- 
' ma » dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Tìepolo. Regia di Gian¬ 
franco Varetto. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Vi* G. Sacchi, 3 

- Tel. 5892374) 

Alle 17 folk studio giovani Olo¬ 
gramma di folk happening con 
una blues-grass session. 

EL TRAUCO (Fonte dell'Olio, 5 • 
Tel. 5895928) 

Alle 22 musica sudamericane. 
Dakar, tolkloricto peruviano 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardcllo n. 13 a - Tel. 
483424). 

Alle 17.30 Kenny Clark* (bat 
feria), M. Urbani (sax), A. 
Tommasi (plano), G. Tommaso 
(basso). 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt) 
STUDIO 1 - Alle 17 - 19 - 21 

- 23: « Picpockct ». 

STUDIO 2 - Alle 17 - 19 - 21 - 
23: «Buddismo Tibetano oggi: La- 
dal:h, il centro dei passi » dì 
G. Cenano e M. Colonna. 
POLITECNICO (Via Tìepolo) 
Omaggio od Alfred Hitchcock. 
Alle 17 - 19 - 23: « Delitto per 
litio ». Alle 17 - 21: « Il 
ladro ». 

L'OFFICINA (Via Bcnaco. 3) 

Aile 16-16.30 - 21: « La re¬ 
cita » Grecia 1975. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

« Una vampata d’amore » (’52). 
AUSONIA (Via Padova. 92 • te¬ 
lefono 426.160) L. 1.000 

« Amarcord » dì F. Fellini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19: « Todo modo». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 ' L. 2.600 

Squadra antimalia, con T. Milian 

- C 

ALCVONE - 838.0930 L- 1.000 
Cane di paglia, con D. Hotiman 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2S00 - 2000 
(ore 10 antim utt 22,30) 

The world ol Joanna. con T. 
Hall OR (VM 18) 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.600 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

ANIENE 890.617 L 1 200 

Crazy Horse. di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

ANTARES 890.947 L_ 1.200 
Chiuso 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

In nome dei papa ra, con N. 
Mantradi - DR 

AOUILA 754 951 L. 600 

Amore piombo c furore, con W. 
Oates - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875 567 

L. 1.500 -2J00 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi DR 

ARISTON 953.230 L. 2.500 
Cosi come sei, con M Mastroian 
ni DR (VM 14) 

ARI6TON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Alta tensione, con M Srooks 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO . 360.35 46 

l 2.100 

li pomocchio, con A. Garfieid - 
SA (VM 18) 

ASTOR 622 04 09 L 1500 
Ecce B o mbo , con N. Moretti - 
SA 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Cottlmlatl a (Teetro In Tnitovtrt) 

• * Cosmorama > (Palano doli* Espooiilonl) 

• i Due donne di provinole a (Teatro In Trastevere) 

• e Enrico IV • (Eliseo) 

• « Les Clochards a (Politeama) 

• a Una domanda di matrimonio* e « lo a Majakovtkl > 

(Alberichino) 

• ■ Opera ovvero icone di periferia * (Camion al- 

l’Arancera) 

CINEMA _______ 

• « Cane di paglia * (Alcyone) 

• « 2001 odissea nello spazio * (Ambassada, Quattro 

Fontane) 

• « Easy Rider » (America) 

• * L'albero degli zoccoli a (Archimede. Flemma, King) 

• e Ecce Bombo ■ (Astor, Nuovo Ster, Esperia) 

• e Amarcord » (Ausonia) 

• (Una moglie » (Balduina, Gioiello, NIR. Palladlum) 

• e Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Capitol) 

• « Fantasia » (Europa) 

• « Caprlcorn enea (Induro) 

• e Coma profondo » (Le Ginestre, Radio City) 

• e Una donna tutta sola * (Metro drive-in, Dorla, Ma- 
- dlson, Verbano) 

• * Nell'anno del Signore * (Mignon) 

• « Mean Streets » (Augustus) 

• c Let it be » (Farnese) 

• « MASH » (Jolly) 

• «American Graffiti! {(Nuovo Olimpia) 

• «Per questa notte» (Planetario) 

• « lo sono mia a (Rialto) 

• « Le avventure di Bianca e Bernla » (Del Piccoli, 

Monta Zeblo) 

• « Padre padrone » (Panfilo) 

• « Rocky » (Regina Pacis) 

• «Via col vento» (Tlbur, Tiziano) 

• « Pickpocket » (Fllmstudlo 1) 

• « Buddismo tibetano oggi » (Fllmestudio 2) 

• « Delitto per delitto» e « Il ladro» (Politecnico) 

• « La recita » (L'Officina) 

• « Una vampata d'amore » (Cineclub Sadoul) 

• «Todo modo» (Il Montaggio delle Attrazioni) 


ASTORI A ■ 511.51 05 L. 1.500 
Zombi, con D. Enga • DR 
ASTRA 818.62.09 L. I.SOO 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ATLANIIC 761.06.56 L 1 200 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Oreyfuss - A 
AUSONIA 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
AVkNIINO 572.13/ L i >00 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

BALDUINA 347 592 L.1.100 

Una moglie, con G. Rowlands 
- S 

BARBERINI 475 17 07 L ? 500 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

BOLOGNA 42G.700 L. 2 000 
Zombi, con D. Enge - DR 

BRANCACCIO 

Prossima apertura con la compa¬ 
gnia teatrale di Luigi Proietti 
CAPI lOl 393 280 L • 400 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Drcyluss - A 
CAPRANICA 679.24.65 L. 1.800 
L'arma, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L- 1.600 

L'australieno. con A. Bates • DR 
(VM 14) 

COLA DI RIENZO • 350.S84 

L. 2.100 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DEL VASCELLO • S88.4S4 

L. 1.500 

Amore piombo • furore, con 

W. Oates - A 

DIAMANTE - 295.606 L. 1000 
Formula uno febbre della velo¬ 
cità, con S. Rome - A 


ROMA - Viale Tiziano, 

Prenotazioni e vendita biglietti 
alle casse del circo 
Tol. 399070 

STREPITOSO SUCCESSO 
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2 spettacoli ore 17 e 21,30 
Circo riscaldato - ampio parcheggio 
In circo omaggi delia: 
PENTATHLON MODA SPORT 
Via Ugo Ojetti 140 


DIANA - 780.146 U 1.000 

Non pervenuto 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EDLN 380.188 L 1.500 

La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 
EMBA5ST 870.245 L. 2.S00 

. I 4 dall’oca selvaggia, con R. 
Bur»on • A 
EMPIRE 

Grcase. con 1. Travolta • M 

ETOILE • 687.556 L. 2 500 

Visita a domicilio, con W. Mat- 
thau - 5A 

ETRURIA • 699.10.78 U 1.200 
Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian - C 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Celentarvo - SA 


» 


EUROPA • 665.736 L. 2.000 
Fantasia - DA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi • DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Pretty Baby, con B. Sheitds - DR 
(VM 18) 

GARDEN - 582.848 . L. 1.500 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Un giorno alla line di ottobre, 
con A. Cliver • S (VM 14) 
GIOIELLO 864.149 L i 000 
Una mogli*, con G. Rowlands - S 
GOLDEN 755.002 L 1.600 
Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 

GREGORY 638 06.00 L 2.000 
Zombi, con D. Enge - DR 
HOLIOAY - 858.326 !.. 2.000 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

L’albero degii zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
Caprlcorn ohi, con J. Brotin • DR 
LE GINESTRE 609.3b.38 
Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

MAE5IOSO • 786.086 L. 2 100 
Tutto *uo padre, con E. Mon¬ 
tesano • SA 

MAJE5TIC 649.49.08 L- 2.000 
Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

MERLURY • 656.17.67 L. 1.100 
Sexy leena, con D. Mury - C 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 
METROPOLITAN ■ 686.400 

L 2 500 

Tutto suo padre, con E. Mon- 
tcsano - SA 

MIGNON DE5SAI - 869.493 

L. 900 

Nell’anno del Signora, con N. 
Manfredi - DR 
MODERNETTA 460.265 

L. 2.500 

L’inlermiera specializzata in... 
con J. Le Mesurier - 5 (VM 18) 
MODERNO 460.265 L 2 500 
Candido erotico, con L. Carati - 
DR (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Squadra antimafia, con T. Miliari 

- C 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.500 
Zio Adolfo in arte FQhrer, con 
A. Celentano - SA 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
NUOVO STAR - 789.242 

L 1 500 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

OLIMPICO 

Spettacolo di Balletto di Carla 
Frecci 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Le montagna dal dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


J OFFERTE IMPIEGO 

AZIENDA OPERANTE SET 
TORE INFORMATIVO A 
ZIENDALE GIÀ’ PRESENTE 
AL LIVELLO NAZIONALE 
CON DODICI CENTRI PER 
INSTALLAZIONE CENTRO 
ELABORAZIONE DATI RI¬ 
CERCA CINQUE DIPLOMA 
TI TERZA LICENZA MEDIA 
ESCLUSIVAMENTE RESI 
DENTI ZONE TERNI - RIE 
TI - FOLIGNO - PERUGIA. 
Telefonare 06 83.12.003 Dir. 
Roma. 

AMBOSESSI primo Impiego 
terza media purché volontero 
s; riuscire Centro Elettronico 
ricerca per la sede di Roma. 
Telefonare 83.10.156. 

A.A. Società settore calcola¬ 
tori elettronici ricerca sei di- 
1 plomati primo impiego per la 
I sede dt Roma. Telefonare 
! 63.14.651. 

OCCASIONI 

PINI recinzione palme ma 
| gnolie cedri frutti agrumi pro- 
j duttore liquida - Tel. 6650667. 
| FRUTTI agrumi magnolie ce 
■ dri pini recinzmn: produttore 
1 liquida • Tel. 6650687. 


VOLKSWAGEN 

da noi cosi 


PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The ahout (L'australiana), con 
A. Batti - DR (VM 14) 
QUATTRO FONTANE • 480.11» 
L. 2.S00 

2001 odlsaaa Milo «gatte, con 
K Dullea - A 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
A proposito' di omicidi, con P. 
Falk - SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Donna Fior e I tuoi mariti, con 
J. Wilker - SA (VM 18) 

RADIO CITY 404 103 L. I 600 
Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Grease, con ). Travolta • M 
REX 064.165 L. 1.300 

In nome del pape re, con N. 
Maniredi • DR 

RITZ - 837-481 L, 1.800 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedct • A 

(15,30 - 18 - 20,10 - 22,30) 
RIVOLI 460 883 L x.jOO 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rocheiort • C 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Le febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
ROXY 870.504 L 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Museale - G (VM 14) 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Battaglie nella galassie, con 0. 
Benedici • A 

(15.30 - 18 - 20,10 - 22.30) 
SAVOIA 861 159 L. / 100 

Tutto suo padre, con E. Monte- 
sano - SA 

SM L •< ALDO 351 581 L. 1.500 

Grazie e Dìo è venerdì, con D. 
Sutnmer - M 

SUPERCINEM A • 485.498 

L 2.500 

Zio Adolfo In erto Fuhrer 
con A. Celentano • SA 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Excitatlon Star 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A. Gl- 
rardot - SA 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
lo tigro tu tigri egli llgra, con 
P. Villaggio • SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Le soldatesse alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 54) 
UNIVEKSAL 856.030 L. 2.200 
Squadra antimalia, con T. Milian 

- C 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Silvestro e Gonzales matti e mat¬ 
tatori - DA 

VITTORIA 571.357 L 1.700 
lo tigro tu tigri egli tigre, con 
P Villaggio - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eostwood • A 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Swarm, con M. Calne - DR 
ADAM 

I due gattoni, con F. Franchi - C 
AFRICA 838 07 18 L. 800 

I duellanti, con K. Corrodine - A 
ALBA 

Agente 007 missione Goldfinger. 
con S. Conncry - A 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Bcrmude la tossa malcdeta, con 
A. Kennedy - DR 
ARALDO 254.OOi L 500 

L'uomo ragno, con N. Horn- 
mond - A 

ARIEL 530 251 L 700 

A chi tocca tocca, con F. Testi 

- A 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Mean Streets, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

AURORA 343.269 L. 700 

Heidi in città • DA 
AVORIO D'taSAl 779.832 

l. 700 

Per ehi suona la campane, cor. 
G. Cooper - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Swarm, con M. Ceine - DR 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
Chiuso 

CALtrORNIA - 281 80.12 L. 750 
Mazinge contro gli ufo robot 

- DA 


CASSIO 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A- \ , 

CLODIO - 359,56.57 L. 700 
Amore piombo a furore, con 
W. Oatee • A 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Chiuso 

CRISTALLO - 4*1.336 L. 500 
. Goodbye amore mio, con R. 

Dreyluss - S , 

DELLE MIMOSE - 306.47.12 

L. 200 

Mazinga contro gli ufo robot 
• DA 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 


Chiuso 

DORIA - 317.400 ' L. 700 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh • S 

ELDORADO 501 06.25 L 400 
La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre 

ESI'bttl A 582.684 L. 1.100 
Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA 

E5fi.RO - 8C3 906 L. 1.000 

Mazinga contro gli ufo robot 
• DA 

FARNkSE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Let It be, con i Beatles - M 
GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Chiuso 

HARLEM 

Sono stelo un agente CIA, con 

D. Janssen - A 
HOLLYWOOD 

Holdì, con E.M. Singhommcr - 5 

JOLLY • 422.898 L. 700 

MASH, con D. Suthcrland - SA 
MACUY5 D'ESSAI 622.38.25 

L. 500 

Hcidl In città • DA 
MADISON 512 09.26 L. 800 

Una donna tutta sola, con J. 

Cheyburgh • S 

MISSOURI 552.334 L. 600 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
la soldatessa alle grandi mano¬ 
ve, con E. Fenech - C (VM 14) 
MOULIN ROUGE (ex Brani) 
552.350 

Swarm, con M. Caine • DR 
NEVADA 430.268 L. 600 

Paure in città, con M. Merli - DR 
(VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 Galloria L. 900 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti DR (VM 18) 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cità, con S Rome • A 
NUOVO FIDENE 

Rocky, con S Stallone • A 
NUOVO OLIMPIA 

American Grati ili, con R. Drey¬ 
luss • DR 

ODI ON 4\ 1 740 L. 500 

La donna bestia 

PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Una moglie, con G. Rowlands 

- S 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Per queste notte, con A. M. Mer¬ 
li - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

(Imminente apertura) 

RI AITO 679 07 63 L 700 

lo tono mia, con S. Sandrclli 
DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSA 570.827 

I 500 

Barry Lindon, con R. O'Nest • 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Heidi in città - DA 
SUPERGA 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 
TRAIANO (Fiumicino) 

Grazie a Dio è Venerdì, con 
D. Summer - M 

TRI ANON - 780.302 L. 600 

Hi, mom! con R. De Niro • SA 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Una donna tutta sola, con J. 

Cheyburg • S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 


VOLTURNO - 741,557 

Bestialità, con J. Maynel • DR 
(VM 18) e Riviste di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Formula uno lebbre delle ve¬ 
locità, con S. Rome - A 
CUCCIOLO 

Heidi, con E.M, Slnghammer - S 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Oggi a me domani a le, con M. 
Ford - A 
AVILA 

L’Orca assassina, con R. Harris 

- DR 

CCLLC ARTI 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

CASALETTO 

L'Orca assassina, con R. Harris 

- DR 

CINEFIORELLI 

Il libro della giungla - DA 
CINE SORGENTE 

Carambola illotto lutti in buca, 
con M. Coby - A 
COLOMBO 

Piedone l’Airicano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DEGLI SCIPIONI 

Piedone l'Alrlcano, con B. Spen¬ 
cer • A 

DELLE PROVINCIE 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 
DON BOSCO 

Paperino • C in vacante • DA 
DUE MACELLI 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris • A 

ERITREA 

Dov'è Unite la 7. compagnie, 
con P, Mondy - SA 
EUCLIDE 

Piedone l'Alrlcano, con B. Spen¬ 
cer • A 

FARNESINA 

Pomi d'ottone manici di scope, 
con A. Lensbury • A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Rugantino, con A. Celentano • SA 
GUADALUPE 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti * C 

LIBIA 

L'Orca assassina, con R. Harris 

- DR 


MAGENTA 

Guerre stellari, con G. Luces - A 
MONTFORT 

Quion tabe? con G.M. Volontà 
A (VM 14) 

MONTE OPPIO 
Bambi - DA - 
MONTE ZEBIO 

Le avventure di Bianca a Bernla, 
di W. Disney • DA 

NATIVITÀ’ 

li corsaro della Clamale* con 
R. Show - A 
NOMENTANO 

Mac Arthur II generala ribelle, 

con G. Peck • A 

ORIONE 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

PANFILO 

Padr* padrone, del Tavienl • DR 
PIO X 

Audio gli angoli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
REDENTORE 

Piedone l'Alrlcano, con B. Spen¬ 
cer • A 

REGINA PACIS 

Rocky, con S. Stallone - A 
RIPOSO 

Barbapapà • DA 
SALA VIGNOLI 

Occhi dalle stelle, con R. Holf- 
inann • A 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Duo sporche carogne, con A. Dt- 

lon - G 

TIBUR 

Vi* col vonto, con C. Gabla - DR 
TIZIANO 

Via col vanto, con C. Gabla • DR 
TRASPONTINA 

L'animalo, con J.P. Beimondo • 
SA 

TRASTEVERE 

La avventure di Pinocchio, con 
N. Mentredi - DR 
TRIONFALE 

Per un pugno di dolllarl, con 

C. Eostwood - A 

VIRTUS 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 


CIRCO SUL GHIACCIO di Moire 
Orlai 

Dal 13 ottobre al 12 novembre 
In Viale Ticiano. Prenotazioni tei. 
399.070 Tutti I giorni due spot- 
i t ac ol t ore 17 a 21.30. 


K 


L. 500 


A. C. E. A. 

SOSPENSIONE 
DI ACQUA POTABILE 


Por eseguire i lavori di allacciamento nelle condotte 
adduttrici, necessari a predisporre l'entrata in eserci/.io 
del nuovo Centro EUR, e per l'esecuzione di improcrasti¬ 
nabili lavori di manutenzione sulle alimentatrici primarie 
di zona, dovrà essere sos|X‘.so il flusso idrico nei suddetti 
impianti. 

Di conseguenza, dalle ore 8 di martedì 24 alle ore 10 
di mercoledì 25 ottobre p.v., si avrà un notevole abbassa¬ 
mento di pressione con mancanza di acqua alle utenze 
più elevate delle seguenti zone: 

OSTIENSE - ARDEATINO - EUR - GIULIANO DAL¬ 
MATA - CECCHIGNOLA - MEZZO CAMMINO - VITINIA - 
TOR DE’ CENCI - SPINACETO - ACILIA SUD - ACILIA 
NORD - OSTIA ANTICA - CASAL PALOCCO - LIDO DI 
OSTIA - DON BOSCO - APPIO CLAUDIO - APPIA PI- 
GNATELLI - CAPANNELLE. 

Contemporaneamente si avrà la mancanza totale di 
acqua alle utenze ubicate in: 

VIA MARCO POLO - VIA CADAMOSTO - VIA BEC 
CARI - VIA DANDINI • relative adiacenze, per i lavori 
da eseguire sull'alinientatrice di zona in via Marco Polo. 

Si pregano, pertanto, gli utenti interessati di predi¬ 
sporre le opportune scorte per sopjxtrire alle loro più 
urgenti necessità durante il periodo della sospensione. 


; 

Nuova Ford Escori 79 


provar 



... con ta serietà , con il prezzo, 

con Vassistenza della 



DIREZIONE GENERALE: ROMA - 

Via Paimire Togliatti, 451/157 • Tel. 2*1*441/2 

Viale Aventino, 42 • Tel. 579B05 

Piazza Porta San Paolo, 11 - Tel. 57*152 


di Eligio Jazzorù 

VIA PINEROLO, 34 - TEL 75.73.741 

• Via Tuscolana, 717/719 - Tel. 7447320 

• Via Accademia degli Agiati, 45/47 - Tel. 5420441 

• Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - Tel. 51154J7 


per chi sceglie VOLKSWAGEN 


*<u romo 


pronta consegna 

per molti modelli 

supervalutazione 

per vetture (fi tutte le marche 

minimo anticipo * 

lunghe rateazioni senza cambiali 

assistenza 

tecnici specializzati 








magliana 309 

■ 5280041 

barrili 20 

■ mleverdev 5895441 

marconi 295 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 

jgtv pietra papa 27 

■ piemwconi 5666674 

corso francia 

■ 3276930 


vendita 
assistenza 
. ricambi 
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l’Unità / domenica 22 ottobre: 1978 


Mentre la Lazio corre grossi rischi ja Firenze (ore 14,30) 


CICLISMO 


« Crono » 


La Roma con Rocca alla ricerca 

Schuiten 


Il ritorno di « Kowosaki » dopo il grave infortunio 

Un recupero che 
non è un miracolo 

Dopo l'intervento del prof. Trillat il giocatore si è affidato al dr Sergio 
Di Giacomo per una cura col Parabio RS-25 che ha dato ottimi risultati 


ROMA — Molto segnato 
dalla sofferenza, ma an¬ 
cora Integro nella volontà. 
Francesco Rocca torna al- 
l'« Olimpico » a giocare, 
dopo una lunga tribola¬ 
zione. 

F.' felice, ma ha anche 
paura. Paura che il ginoc¬ 
chio ricostruito tanto fa¬ 
ticosamente possa non 
reggere, paura del nuovo 
impatto cj >t il pubblico. 
E confessa la sua debo¬ 
lezza. « Prlmn giocare al 
calcio era per me un di¬ 
vertimento. adesso non Io 
è più, adesso c’è anche la 
panni ». 

Rocca — dicono — tf 
guanto, pati effettuare, 
come prima, ogni eserci¬ 
zio c non ha niente no 
temere, all’infuori di un 
nuovo deprecabile infor¬ 
tunio. sempre, putroppa, 
possibile per un giocatore 
di calcio. 

A quale livello atletico 
si collocherà adesso Hoc 
ca. è cosa tutta da veri¬ 
ficare. Durante oli allena¬ 
menti Francesco è apparso 
strepitoso. Calcia di sinistro 

— la gamba infortunata 

— con potenza certamen¬ 
te superiore alta meato, 
con disinvoltura; il suo 
bagaglio tecnico seniori, 
addirittura migliorato; t 
suoi spunti di velocita .-«» 
no ancora stupendi. Ciò 
che resta da vedere è 
quale sara la reazione al 
novanta minuti di fatica. 
E questa della tenuta - 
assieme alla Imprevedibi¬ 
le reazione che gli spetta¬ 
tori avranno net confron¬ 
ti delle sue prestazioni - 
è un’altra delle paure di 
Roccu 

« Il pubblico — dice 
Francesco — non deve 
attendersi un salvatore 
della Roma. Non vorrei 
che l'entusiasmo per il 
mio rientro Tacesse dimen¬ 
ticare da quale lunga as¬ 
senza e tribolazione ai* 
rivo a questo appunta¬ 
mento. La calorosa premu¬ 
ra con la quale sono sta¬ 
to seguito e incoraggiato 
voglio ripagarla metlen 
doci tutto 11 mio impegno, 
ma spero elle nessuno ab¬ 
bia perso il senso della 
misura. Per 11 momento 
mi si deve ritenere sol¬ 
tanto un giocatore che la 
il suo faticoso ritorno In 
campionato. D’altronde 
ogni progresso e possi- , 
bile soltanto giocando e 
dunque, anche se qualche 
partita non dovesse an¬ 
dar bene, dovrò giocare 
.per ritrovare la forma «• 
possibilmente tornare an¬ 
che in nazionale ». 

I.a lunga tribolazione a 
cui Rocca accenna, ebbe 
inizio nell’ottobre del *V6 
per un incidente di gioco 
dura-ile la partita Hontu- 
Cesen’i. Nonostante quel- 
l’incidente, cinque giorni 
dopo, d 16 ottobre parie 
cipò alla partita Lusserà- 
burgoltalia pur se in con 
dizioni menomate quasi 
certamente con un meni¬ 
sco gin « pizzicato ». Il 
a i-rock » avvenne poi ai 
Tre Fontane. Era il 19 ot¬ 
tobre: Rocca stramazzo 
al suolo durante gli eser¬ 
cizi di riscaldamento che 
precedono l'inizio degli al¬ 
lenamenti: menisco e fe¬ 


to ROCCA spera di torna¬ 
re In maglia azzurra: tutti 
gli sportivi gli augurano di 
riuscirci 


gamentl avevano ceduto. 
Sottoposto ad intervento 
delicatissimo da parte dei 
prof. Perugia, il 5 gen¬ 
naio del 1977 II giocatore 
tornò in campo al a Pian 
di Massiano » contro il 
Perugia giocando poi al¬ 
tre quattro partite, l'ul¬ 
tima il 22 maggio: Roma- 
Bologna! Rocca tuttavia 
continuava a resistere ai 
dolori, tanto che do¬ 
vette addirittura aprire 
una polemica con la so¬ 
cietà che lo volle portare 
in tournée post-campiona¬ 
to in America. Alla ripre¬ 
sa della preparazione per 
il,campionato successivo, 
il 23 luglio 1977 France¬ 
sco lamentava ancóra un 
malanno persistente; gli 
dissero di forzare per ave¬ 
re un responso dal campo 
e Rocca, nonostante l’atro¬ 
ce sofferenza, corse con 
gii altri, ma ben presto 
dovettero fermarlo e cre¬ 
dere ai suoi lamenti: non 
si trattavo di dolori ri¬ 
flessi, come i medici rite¬ 
nevano. le cose starnino 


ben altrimenti. Il 6 ago¬ 
sto a Roma lo visitò an¬ 
cora il prof. Perugia ri¬ 
scontrando impreetsate 
complicazioni e quattro 
giorni dopo ~ d’accordo 
giocatore, società e medi¬ 
co curante ■— Rocca parti 
per Ltone dove il 15 di set¬ 
tembre venne operato dal 
prof. Trillat. Dopo una 
impressionante alternanza 
di notizie, anche dram¬ 
matiche. il 28 giugno di 
quest’anno Francesco i 
tornato nuovamente ad 
operarsi per l’estrazione 
di corpi estranei dal gi¬ 
nocchio. La rieducazione, 
il timido ritorno agli al¬ 
lenamenti c adesso In ri¬ 
presa sono storia recente. 

Una storia quasi ai li¬ 
miti del credibile, se si 
pensa che la stessa assi¬ 
curazione con la quale la 
società s'era cautelata 
per l’eventualità di un in¬ 
cidente al giocatore, ave¬ 
va riconosciuto — e liqui¬ 
data — a Rocca dopo il 
secondo intervento, una 
invalidità tale circa la 
funzione articolare da non 
poterlo più nemmeno 
annoverare tra gli uo¬ 
mini normali. Dicono 
che a compiere il « mira¬ 
colo » sla stuto lo stesso 
dottore che l’aveva assi¬ 
stito. come Derilo di put¬ 
te. durante le trattative 
con l’Assicurazione Italia. 
Il doti. Sergio Di Giaco¬ 
mo. titolare del Centro 
medico fisioterapico Fisiu- 
med di via Sergio a Ro¬ 
ma. Dopo il primo inter¬ 
vento del prof. Perugia, 
ló specialista francese. 
Trillat intervenne a sua 
volta ricostruendo l’appa¬ 
rato capsulolegamentoso, 
restituendo al giocatore 
una eccellente stabilità 
articolare. 

. Ma la cartilagine ro¬ 
vinata in precedenza, ren¬ 
deva dolorosa l’articola¬ 
zione, tanto da configu¬ 
rare per Rocca una meno¬ 
mazione di circa il settan¬ 
ta per cento. Da quel mo¬ 
mento il giocatore si « 
sottoposto ad un tratta¬ 
mento speciale nell’ambu¬ 
latorio del dottor Sergio 
Di Giacomo con un ap¬ 
parecchio che chiamano 
Parabio « RS 25 », del qua¬ 
le si è sentito parlare an¬ 
che in occasione del rapi¬ 
do recupero di Paolo Rossi 
dopo l’incidente subito in 
Cecoslovacchia. Ma già 
sperimentato precedente- 
mente dai giocatori della 
Roma infortunati. Pecce- 
nini ad esempio si sotto¬ 
pose a questa cura e an¬ 
che Santarini ci ha fatto 
ricorso. Ha una funzione 
antinfiammatoria, antido¬ 
lorifica e quel che più 
conta, nel caso di Roc¬ 
ca, riesce a stimolare la 
riqenerazione di tessuti 
lacerati per un qualsiasi 
trauma. Funziona a ba¬ 
se di radiazioni seconda¬ 
rie ad elevata lunghezza 
d’onda a bassa frequenza. 

Tutto sembra essere an¬ 
dato per il verso giusto, 
ma dò che ancora ango¬ 
scia Francesco è il persi¬ 
stente dolore, che — oggi 
come allora — gli ripe¬ 
tono, non deve preoc¬ 
cuparlo. 

Eugenio Bomboni 


di gioco ed entusiasmo 

Contro il Bologna indisponibili Santarini e Boni, Spinosi resterà il « libero », De Nadai in mediana, mentre Maggiora sarà il 
« tornante » • Il fragile centrocampo laziale (pur se recupera Nicoli) dovrà reggere l’urto dell'arrembare viola - Le caoolista 
Milan, Perugia e Torino impegnate in trasferta (a Bergamo con l’Atalanta, a Torino con ia Juve e in casa della matricola Ascoli) 


ROMA — Erasmo da Rotter¬ 
dam ha scritto « L’elogio del¬ 
la follia», nessuno mai quel¬ 
lo sulla macchina per scrive¬ 
re. Perché diciamo questo? 
Semplice: perché l'arida 

struttura metallica oggi 
sembra avere un cuore. CI 
permette di riflettere — 
mentre ne battiamo 1 tasti — 
sui nostri sentimenti. Non si 
trutta di accenti deamlcislanl, 
ma di sensazioni che vivran¬ 
no finché vivrà il mondo. 
Francesco Rocca toma — 
dopo quasi due anni — di 
nuovo tra noi. Il piacere non 
può essere circoscritto nel¬ 
l’ambito della Roma. E’ una 
gioia di tutti. E se oggi nl- 
l’« Olimpico » cl alzeremo an¬ 
che noi In piedi (insieme alle 
migliala di tifosi ginllorossi) 
lo faremo per applaudire un 
uomo che. nonostante sia 
piombato nel tunnel della 
sofferenza, non si è smarrito. 


avanti. 

L'inserimento di Francesco. 
In un incontro delicato al fi¬ 
ni del risultato, permette a 
Glagncnl alcune soluzioni. In¬ 
tanto Maggiora giostrerà se¬ 
condo quanto preferisce: 
« tornante » sulla fascia de 
stra. mentre Casaroll rientre¬ 
rà aU’estrema sinistra. Per¬ 
durando la Indisponibilità di 
Santarini e Boni, « libero » 
verrà confermato Spinosi, e 
De Nndai verrà schierato con 
la maglia n. 4. Il motivo 
ghiotto di questa partita — 
per certi versi assai delicata 
— sarà vedere quante palle 
giocablli, con l'innesto di 
Rocca, avrà u disposizione 
Pruzzo. Se tutto girerà per li 
verso giusto, non crediamo 
che per il Bologna cl potrà 
essere scampo, pur essendo 
reduce dal vistoso 52 ni 
danni del Vicenza. Da regi¬ 
strare in casa bolognese l’e- 


L'opinione di Gianni Di Marzio 

Rivera può ancora 
dare molto al calcio 


E per la Roma, Impegnata sordio di Jullnno. Sarà un 


contro 11 Bologna, sarà come 
una iniezione di entusiasmo 
che avrà sicuramente riper¬ 
cussioni benefiche. I giallo- 
rossi navigano In acque agi¬ 
tate. Sono penultimi In clns 
siflca. pur vantando talenti 
come Paolo Conti, Di Barto¬ 
lomei. Pruzzo e il « vecchio » 
De Sistl. Ma non cl sembra il 
caso di rievocare vicissitudini 
passate. Da oggi In poi — 
facendogli un milione di au¬ 
guri — con Rocca si guarda 


Così in campo 

ROMA BOLOGNA 

Conti 1 Memo 
Chlnellato 2 Cresci 
Rocca 3 Sali 
Do Nadai 4 Bcllugi 
Spinosi S Bachlechner 
Peccenlnt 6 Maselll 
Maggiora 7 Vincenzi 
Di Bartolomei 8 Juliano 
Pruzzo 9 Bordon 
De Sisti 10 Paris 
- Casaro» 11 Colomba 
A disposizione: Tancredi (12). 
Boni (13), Ugolotti (14) per la 
Romat Zlnetti (12), Roversi (13), 
Tagliaferri (14) per il Bologna. 


Gli arbitri di 
oggi (ore 14.30) 

SERIE « A » 

Ascoli-Torino: Casarin; Atalanta- 
Mtlan: Reggiani: Avellino-Verona: 
Lops; Fioranlina-Lazio: D’Elia; 

Inter-Catanzaro: Terpinj Juventus- 
Perugia: Barbaresco; L.R. Vicenra- 
Napoli: R. Lattanzi; Roma-Bologna: 
Bergamo. 

SERIE « 8 » 

Cagliari-Lccce: PatrussI; Foggia- 
Bari: Redini; Monza-Palermo: Cel¬ 
li; Nocerina-Patcara: Maacia; Rimt- 
nt-Brescia: Slatini; Sampdorìa-Ge- 
no«: Agnolin; Spal-Cerena: Tani; 
Taranto-PIstoiere: Pinzino; Ternane- 
Varese: Lanzetti; Udinese-Sambene- 
dettese: Materassi. 


Lo sport 
in TV 

• RETE 1 

ORE 14,15: Notizia sportive 
ORE 15,15: Notizie aportive 
ORE 16,30: 90° minuto 
ORE 18,15: Sintesi registrate 
di un tempo del campionato 
di serie B 

ORE 18,40: Notizie sportive 
ORE 21,35: La domenica spor* 
tlva 

• RETE 2 

ORE 15,15: Cronaca diretta da 
Palermo della e Coppa degli 
assi a di equitazione 
ORE 19,00: Cronaca registra* 
ta di un tempo di una parti¬ 
ta del campionato di serie B 
ORE 20,00: Domenica sprint 


Serie B: mentre la capolista Pescara gioca a Nocera 

È l’ora dei « superderby » : 
Samp - Genoa e Foggia - Bari 

_ i 

Turno propizio per il Cagliari (che ospita il Lecce) e per la Ternana (che ri¬ 
ceve il Varese) - Primo successo per il Taranto (in casa con la Pistoiese)? 


Il Pescara, solitario capo¬ 
lista della sene B. va a Nò- 
cera e si tratta per la com¬ 
pagine adrmttca di una tra¬ 
sferta più difficile di quanto 
sembri a prima vista se si 
tiene conto de: risultati che 
la neo promossa ha ottenuto 
noi primi quattro turni del 
torneo (due vittorie, un pa¬ 
reggio — a Ban — e una 
soia sconfitta), risultati che 
la dicono lunga sulla consi¬ 
stenza di questa matricola 
che. a disdoro di tutte le 
previsioni, ha Iniziato mo¬ 
strando grinta e capacità di 
adattamento. Sul piano tecni¬ 
co. è chiaro, il Pescara è su¬ 
periore ma la Nocertna ha 
dalla sua il fattore campo 
che. In questo caso, pesa 
particolarmente, date le ca¬ 
ratteristiche del terreno 
campano e l’afflato di un 
pubblico che, a buona ragio¬ 
ne. può essere considerato 11 
dodicesimo giocatore. Un pa¬ 
reggio, in tali condizioni. 


andrebbe dunque benissimo 
al Pescara. Come andrebbe 
Itene alle quattro squadre 
impegnate nelle altre due 
partite « clou » e cioè Somp- 
doriaGenoa e Foggia-Bari, 
due * derby » 1 cui risultati 
potrebbero avere, a seconda 
«le: casi, conseguenze deter¬ 
minanti e sulla classifica e 
sul destino delle protagoni- 
ste. Si pensi ad esempio a 
che cosa rappresenterebbe u- 
na sconfitta per il Bari (due 
miliardi spesi in estate per 
rafforzare la squadra) o per 
il Genoa (partito con I favori 
di tutti 1 pronostlci). E, per 
contro, una battuta d’arresto 
per il Poggia o per la Samp- 
doria, l’una partita a razzo, 
l'altra, invece, già invischiata 
nelle acque basse della clas¬ 
sifica nonostante l’incorag¬ 
giante pareggio di domenica 
scorsa a Pistola. Ne consegue 
che Genoa-Samp,, Poggia • 
Bari giocheranno allineate e 
coperte, all’insegna della 


massima prudenza per cavar 
fuori, se tutto andrà per il 
verso giusto, lo 0-0 che, nella 
serie cadetta è sempre, pur¬ 
troppo, risultato che soddi¬ 
sfa. Potrebbe quindi profitta¬ 
re della situazione di Caglia¬ 
ri. il quale ospita un Lecce 
che. almeno per ora. appare 
l’ombra della squadra dello 
scorso anno e che per giunta, 
è angariato da pesanti pro¬ 
blemi finanziari. I sardi, do¬ 
po le pazzie deU'ultimo cam¬ 
pionato. paiono aver intra¬ 
presa la strada della regola¬ 
rità e mirano decisamente al 
ritorno in serie A. Disco ver¬ 
de, dunque, per gli uomini di 
Tiddia? 

Il Monza, che potrebbe an¬ 
che far esordire il neo ac¬ 
quisto Stanatone, attende a 
piè fermo 11 Palermo, un Pa¬ 
lermo che, per la verità, ha 
un pochino dehwo In questo 
scorcio iniziale del campiona¬ 
to. Ma i brianzoli non do¬ 
vranno sottovalutare i Sicilia- 


valido contributo di «fosfo 
ro» ad un centrocampo che 
ne ha proprio bisogno. 

Por la Roma il hinarlo è 
obbligato: vincere. Un pare? 
gin non risolverebbe i molti 
problemi di Glagnoni. sul 
quale pendono pur sempre le 
riserve del presidente Anza- 
lone. Il pericolo di un esone 
ro non è sfumato del tutto. 
Mn chissà che In quadratura 
del cerchio non venga pro¬ 
prio con l’innesto di Rocca. 
Intendiamoci, noi (e tanto 
meno debbono pretenderlo I 
tifasi) non affibbiamo a 
Francesco l’etichetta di «sai 
vr-tore della patria ». Ma an¬ 
che un Rocca al 60 per cento 
— come ha puntualizzato lui 
stesso — potrà bastare. Co 
munque. una partita tutta da 
vedere e che avrà sicuramen¬ 
te una cornice degna. 

L’altro confronto che tiene 
banco è Fiorentina-Lezio. Qui 
le molle non bastano per 
cercare di non bruciarsi. Il 
pericolo esiste, eccome. I vio¬ 
la sono reduci dalla « stanga¬ 
ta » di Barbò; il malumore 
per le anticipazioni del 
referto di Michelotti, ma 
anche la smania di reagi¬ 
re è umano che esista. E 
forse a farne le spese po¬ 
trebbe essere proprio la La¬ 
zio. Il discorso è chiaramente 
in funzione del gioco. Le 
squalifiche di Gaidiolo e An- 
tognoni, il dubbio sulla uti¬ 
lizzazione di Galli tra i pali 
(ha accusato mal di testa nel 
corso degli allenamenti), 
hanno creato problemi all'al¬ 
lenatore Cerosi. In porta 
potrebbe venir schierato 
Carmigneni. I sostituti del 
difensore e del «capitano» 
non sono ancora decisi. Pro¬ 
babile il giovane Marchi *» 
Orlandini. senza escluderà 
altre soluzioni. Desolati, che 
pare non aver recuperato, 
costringe Carosi ad affidarsi 
a Sella. La Lazio non na¬ 
sconde i suoi timori. Anzi. 
Lovati ha paura. La carica 
arrembante della Fiorentina 
potrà mettere a dura prova i! 
a fiacco » centrocampo laziale. 
Il recupero di Nicoli dovreb- 



NAPOLI — Spulciando II 
calendario della quarta 
giornata In programma 
oggi pomeriggio, a mio av 
viso, vi è piti di un motivo 
che meriterebbe particola¬ 
re attenzione. 

Innanzitutto l’atteso ri¬ 
torno di Rocca. Non mi 
dilungherò sull'uvventturri¬ 
to perché so che è ampia¬ 
mente trattato su queslc 
pagine. Mi consentirete, 
però, di spendere qualche 
parola per augurare al bra¬ 
vo e sfortunato giocatore 
un futuro che gli riservi 
le stesse soddisfazioni del 
passato senza che queste 
vengano offuscate dalla 
malasorte che per molto 
tempo lo ha accompagna¬ 
to. Un augurio sincero e 
una stretta di mano a 
Rocca. 

Altro motivo di interesse 
risiede nell’incontro di 
Bergamo dove la capolista 
Milan dovrà vedersela con 
i padroni di casa neroaz¬ 
zurri. Partita ricca di iute 
resse perché, com’è noto, la 


formazione rossonera sarà 
priva di numerosi titolari: 
mancheranno Rivera, Mo¬ 
rivi, Bel c, forse, Baresi. 
Si tratta, indubbiamente, 
di assenze importanti che 
potrebbero pesare enorme¬ 
mente sul gioco c sul ren¬ 
dimento del Mtlan. Un di¬ 
scorso a parte, poi, merita 
Rivera, ieri da qualche 
parte ho letto giudizi poco 
lusinghieri sul conto del 
giocatore. Personalmente 
non li condivido. Rlvera, 
è uti dato indiscutibile, ha 
l'età che ha. ma è pur ve¬ 
ro che é ancora tri grado 
di dare molto al calcio, 
inoltre, per un giocatore 
come Gianni, dotato di 
straordinaria intelligenza 
calcistica, c non solo, e di 
classe Innata, consentite¬ 
mi di dirlo, l’età non è de¬ 
terminante. E perciò non 
parlerei avventatamente 
di declino, perché ha ol¬ 
tretutto un fisico integro 
che gli consente di gioca¬ 
re tranquillamente ancora 
per qualche anno. 

La verità ò che Rlvera, 
dopo un inizio di stagione 
mollo buono, è incappato 
in un incidente che lo ha 
costretto a fornire un ren¬ 
dimento inferiore a quan¬ 
to è lecito aspettarsi da 
un giocatore della sua le¬ 
vatura. Non appena Gian¬ 
ni ritornerà ai massimo 
delta condizione, ne sono 
sicuro, sarà certamente in 
grado di dare alla sua 
squadra il valido apporto 
di sempre. Che in prospet¬ 
tiva si ponga poi fi proble¬ 
ma della sua successione. 


questo è tiitt'altro discor¬ 
so. 

Dal nord al sud L’Avel¬ 
lino. finalmente, giocherà 
nel suo stadio. E ' questo 
certamente un fattore mol¬ 
to importante perché é 
nota l'incidenza delia que¬ 
stione ambientale sulle 
squadre cosi dette provin¬ 
ciali che il ptù delle volte, 
non sempre per esclusivi 
demeriti propri, sono co¬ 
strette ad ingaggiare dure 
lotte per non retrocedere. 
Sono sicuro che la simpa¬ 
tica squadra di Marchesi 
stasera cancellerà lo zero 
in classifica. Marchesi, co¬ 
munque. per la partita col 
Verona ha l suoi problemi. 
Ancora una volta non po¬ 
trà usufruire di Lombardi, 
regista della formazione. 
Veramente sfortunato que¬ 
sto giocatore che dopo an¬ 
ni di onorata cadetteria è 
entrato meritatamente 
nell'Olimpo del calcio ita¬ 
liano. Dubito che Rino ri¬ 
solva il problema dell'as¬ 
senza di Lombardi adot¬ 
tando la soluzione già pro¬ 
vata a Milano. A Milano, 
infatti. l’Avellino doveva 
principalmente badare a 
difendersi mentre oggi al 
« Partenio » dovrà soprat¬ 
tutto attaccare per punta¬ 
re al successo pieno. Chia¬ 
ro, pertanto, che certa¬ 
mente ricorrerà a nuove 
soluzioni. Del resto la sua 
competenza è tale che alla 
fine senza dubbio mande¬ 
rà in campo la formazione 
migliore. 

Gianni Di Marzio 


o Moser? 


A Parigi hanno presentato 
un Tour de France con quat¬ 
tro arrivi in salita che fan¬ 
no meditare Moser; a Luga¬ 
no lo stesso Moser ò Indi¬ 
cato come l'uomo da batte¬ 
re nell’odierna gara a crono¬ 
metro sul tradizionale cir¬ 
cuito di Soregno da percor¬ 
rere cinque volte per una di¬ 
stanza complessiva di 77,500 
chilometri. E’ un anello che 
inizia in salita o quindi da 
prendere con le molle. Poi la 
discesa, il tuffo verso il lago 
e. proseguendo con qualche 
ondulazione, si ha nel com¬ 
plesso un tracciato misto. 

Nella cornice di Lugano 
(bellissima cornice quando il 
cielo dà toni e colori iti pac 
saggio) Francesco Maser è 
giùnto due volte secondo; nel 
'74 a l’02" da Rltter e nel '75 
a 45” dn Schuiten. Oggi il 
trentino tenterà di entrare 
In un libro d'oro illuminato 
dalle figure di Coppi. Anque- 
tll e Merckx. tenterà anche 
di battere la media-record 
(44,825) stabilita da Gltnondi 
sci anni fa. ma sono In pa¬ 
recchi n chiedersi se Fran¬ 
cesco è nelle condizioni Idea¬ 
li per cogliere l’obicttivo. Per¬ 
ché questi dubbi, perché que¬ 
ste incertezze a proposito di 
un Moser che nella specia¬ 
lità ha ripetutamente dimo¬ 
strato di possedere ottime at¬ 
titudini? 

Ecce mercoledì notte Mo- 
scr ha concluso fra gli ap¬ 
plausi In sei giorni di Dort¬ 
mund. s’ò Impasto sulla pista 
tedesca facendo coppia con 
Pijnen e il timore di un brut¬ 
to Impatto con la strndn. Il 
timore di rendere meno per¬ 
ché molto cambia a breve di¬ 
stanza (cambia il clima, cnm- 
bla la posizione in biciclet¬ 
ta e altro ancora) non è cam¬ 
pato in nrin. anzi è una com¬ 
ponente del pronostico di Lu¬ 
gano. In sostanza nbhinmo 
un Maser dn verificare, un 
Maser che dovrà vedersela 
con tre avversari di tutto 
rispetto come sottolinea il 
seguente ordine di partenza: 
ore 14.30: Rasola; 14.32: Lau¬ 
rent; 14.34: Simonc Fracca- 
ro: 14.36: Ceruti; 14.40: Jo- 
hansson; 14.42; Glslger; 14,44; 
Porrinl; 14,46: Zoetemelk: 
14.48: Moser. Una partenza 
favorevole a Moser e un torto 
a Schuiten: sia chiaro, se¬ 
condo logica, secondo la nor¬ 
ma doveva essere l’oinndese 
(ultimo vincitore) Il decimo 
concorrente a montare In 
sella. 

Gino Sala 


Lo statunitense conserva il « mondiale » (WBC) dei pesi piuma 

Lopez vince per squalifica 
Righetti per ko su Johnson 

Verdetto contrastato: giudicata volontaria una testata di Clemente • Limpido il successo del- 
l'italiano che ha demolito l’avversario con colpi al corpo • Miller squalificato e vittoria di Gimenez 


PESARO — Il combettimen- 


bé fontire nerbo, ma Lopez. to mondiale; (versione WBC), 


ni che restano pur sempre 
squadra di rango e capace di 
qualsiasi risultato. 

Il Rimini (che ha giocato 
tre volte in trasferta su 
quattro) torna sul suo campo 
per far vedere quanto vale e 
il Brescia dovrà tenere gli 
occhi ben aperti se non voiTà 
pagar dazio in terra di Ro¬ 
magna. Meno impegnativa, ci 
sembra, la trasferta del Ce¬ 
sena nella vicina Ferrara, alle 
prese con una Spai, vivace e 
combattiva, ma che non cl 
sembra irresistibile. 

Occasione buona per la 
Ternana che, ospitando il 
Varese, potrebbe farsi ulte¬ 
riormente sotto mentre il 
Taranto, che riceve la Pi¬ 
stoiese e l’Udinese, che farà 
gli onori di casa alla Sambe* 
nedettese. hanno l'opportuni¬ 
tà, se giocheranno ad occhi 
ben aperti, di aggiudicarsi i 
due punti in palio. 

Carlo Giuliani 


Cordova e D'Amico hanno un 
passo troppo simile per poter 
spalleggiare validamente l’ex 
foggiano. Per questo Lovati 
medita di lasciar fuori D’A¬ 
mico per preferirgli Agosti¬ 
nelli. Se i laziali riusci¬ 
ranno ad uscire indenni 
dal Campo di Marte, allora si 
che il futuro potrà tingersi di 
rosa. Per fortuna che non ha 
dato forfait Ammoniaci. Co¬ 
munque una partita che l’ar¬ 
bitro dovrà dirigere con ocu¬ 
latezza e grande buon senso. 
Da: giocatori si aspetta la 
massima correttezza. 

Milan. Perugia e Torino — 
le capolista — saranno im¬ 
pegnate tutte e tre in trasfer. 
ta. Proibitiva appare soprat¬ 
tutto quella degli umbri a 
Torino contro la Juventus. 
Più accomodanti quelle del 
Milan a Bergamo contro l’A- 
talanta. e quella del Torino 
ad Ascoli. Ma non è detto¬ 
li Napoli non avrà certamen¬ 
te vita facile a Vicenza. Paolo 
Rossi smania di tornare al 
gol. mentre Vinicio ha pro- 
h'emi di inquadratura, man¬ 
candogli Pin e non potendo 
recuperare né Caso né Capo¬ 
ne. Inoltre gli schemi — S 
«suoi » — non saranno che 
abbozzi. Completano la gior¬ 
nata Avellino-Verona ed In 
ter-Catanzaro. Ci piace chiu¬ 
dere con una speranza.: il 
calcio — abbiamo sostenuto 
nei giorni scorsi — ha biso 
gno del maggior senso di 
responsabilità da parte di 
tutti, addetti ai lavori e no. 
E’ emerso, senza ombra di 
dubbio, domenica scorsa a 
Feru/ia. Ebbene oggi tale e- 
sigenza ci pare più che raf¬ 
forzata 


Musiello al Verona 
per Loppi e Busatta 

GENOVA — li Ganoa ha cad u to 

•I Verena H centravanti Musiello. 
In cam&o ol» soci ttk rossottù pos¬ 
teranno l’attaccate Loppi a 8 
centrocampi»^ Botarti. La notizia 
è itati comunicata «Ha tede del» 
society genovese dai direttore spor¬ 
tivo Sogliono, eh# ha definito ij 
contratto ccn I dirigenti veronesi 
• Milano. Musiello che il Genoa 
ha avuto Testata scorsa Mk Roma 
insieme • Conti e Odorizzi in cam¬ 
bio di Pruzzo, non giocherà quin¬ 
di oggi nel derby con la Ssrnp- 
doria: il tuo posto sarà preso dal 
giovane Coletta. 


dei pesi piuma tra Danciy 
Lopez e Fel Clemente, ter¬ 
minato con la vittoria del 
campione di Los Angeles per 
squalifica dell’awersario, fa¬ 
rà discutere a lungo. I due 


La Cina ammessa 
alia Federginnastica 
intemazionale 

STRASBURGO — La Cina i 
(tata ammesta a far parte del¬ 
la Federazione internazionale di 
ginnastica con 39 voli a livo¬ 
re, 9 contrari • 3 astensioni. 
Il voto comporta (‘automatica 
espulsione di Taiwan. 

Dopo la recente ammissione 
alla IAAF (Federazione atleti¬ 
ca intemazionale) e ad altri ri¬ 
conoscimenti di organismi spor¬ 
tivi int^pszionali, è questo un 
altro importante passo dello 
sport cinese verso l'accoglimen¬ 
to in tutte le Federazioni spor¬ 
tive. 

La Cina popolare ora ia parte 
di undici federazioni olimpiche: 
atletica leggera, basket, ca¬ 
nottaggio, canoa-kayak, hockey 
su ghiaccio, ginnastica, lotta, 
pallavolo, pattinaggio, scherma 
e sollevamento pesi. Taiwan la 
ancora parte di 15 federazioni. 


pugili hanno lasciato il ring 
tra 1 fischi del pubblico ri¬ 
masto decisamente deluso 
per la rapida conclusione 
del match. Le premesse per 
lo spettacolo, a dire il vero, 
c'erano tutte. I quattro round 
disputati erano stati abba¬ 
stanza equilibrati. 

Dopo una breve fase di 
studio, 1 due si sono affron¬ 
tati a viso aperto: ai precisi 
affondo di Lopez ha risposto 
con colpi ben piazzati lo sfi¬ 
dante filippino. Al quarto 
round 11 colpo di scena: Lo¬ 
pez colpisce Clemente alla 
palpebra sinistra provocan¬ 
dogli un ematoma all’occhio 
che si gonfierà. L’avversario, 
in uno scambio successivo, 
raggiunge il campione del 
mondo (con la testa, secon¬ 
do il parere dei giudici) al¬ 
l’arcata sopraccigliare de¬ 
stra, aprendogli una vasta 
ferita. E’ la conclusione. Gli 
arbitri assegnano la vittoria 
a Danny Lopez e squalifica¬ 
no l'avversario riconoscendo 
la volontarietà della scorret¬ 
tezza. Il verdetto non è sta¬ 
to accettato dal clan di Cle¬ 
mente, tanto più che entram¬ 
bi i pugili, dopo i violenti 
scambi, erano quasi allo stre¬ 
mo. Prima della conclusione 
Lopez vantava comunque un 
punto di vantaggio sullo sfi¬ 
dante. Comunque un match 
da riproporre. 

Alfio Righetti non ha avu¬ 


to problemi a sbarazzarsi 
dello statunitense Gregory 
Johnson che, fin dalle prime 
riprese ha dovuto subire un 
martellante lavoro al corpo. 
Il riminese lo ha colpito ri¬ 
petutamente al fegato e, re¬ 
sosi conto che l’avversario 
accusava la fatica, lo ha cen¬ 
trato più volte al volto man¬ 
dandolo al tappeto. 

Senza storia rincontro tra 


Gimenez e Miller finito per 
squalifica dello statunitense. 
Già nella prima ripresa Mil¬ 
ler è andato tre volte al tap¬ 
peto ed è stato contato una 
volta. Ormai fuori gara, Mil¬ 
ler ha cominciato ad aggrap¬ 
parsi finché l’arbitro lo ha 
rimandato al suo angolo 
quando ha abbracciato anche 
le gambe dell’avversario. 



• CALCIO — U CD della Lega 
ha respinto le opposizioni dalia 
Fiorentina relative alla squalifiche 
di Gaidiolo a di Anlognoni non- 
'hi quella del Genoa per il gi» 
cetore Borni. 

• JUDO — L’Italia ha esordito bat¬ 
tendo per 4-3 la Gran Bretagna 
nel gruppo « B » della eliminatorie 
dei Campionati europei di judo a 
squadre, cominciate nello stadio 
Pierre De Coubcrtin di Parigi. 

• CALCIO — La « primavera > dei- 
li Roma ospita questa mattina (ore 
10,30), alle « Tre Fontane », la 
Samb nel quadro del torneo di ca¬ 
tegoria. 

• RUGBY — I tecnici della nix io- 


la N.; MEDIANI DI MISCHIA: 
Francescani, Visentin A.; MEDIANI 
APERTURA: Ponzi, Zuin; TRE 
OUARTI CENTRO: Fanton, France- 
scato Primo e Francescato Terzo; 
TRE QUARTI ALA: Ghizzoni, Mar¬ 
chetto, Mascioletti; ESTREMI; Cali- 
giuri, Gaetaniello. 

• PALLANUOTO — La Canottieri 
Napoli ha ottenuto ieri un’altra so¬ 
nante vittoria nella seconda giorna¬ 
ta del girone di Sofia dei quarti di 
finale della Coppa delle Coppe di 
pallanuoto, battendo per 8-1 i lon¬ 
dinesi del Cheltenham (5-0 1-1 
1-0 t-O), 

• MARCIA — Oggi si corre a Pe¬ 
scara la 49. edizione dei campionati 
italiani dei 50 km di marcia. Fa¬ 


nale, Villepreux e Bugno hanno seti- votilo è Vittorio Vicini che corre 
to i giocatori dai quali trarranno la nelle sue strade, essendo abruzzese, 
formazione per affrontare ('Argenti- Campione in carica è Franco Vec- 
na il 24 ottobre prossimo a Rovigo. chio. 


TALLONATORI: Ferrarlo. Robazza, 
Piloni, Attigeri, Bona, Piovan: SE¬ 
CONDE LINEE: Aduso, Di Carlo, 
Fedrigo; TERZE LINEE: Barbini, 
Blessano, Da Anna, Mariani, Zanel- 


CALVIZIE noi MCRE Tll PRIVARE II PIACERE M PASSARTI LA MARO TRA I CAPELLI 

L'ISTITUTO fumivi ha risolto definitivamente il secolare problema dei capelli con ** 

i melodi anticaivizie tecnologicamente più all'avanguardia. L’ISTITUTO 

ffStmtl Munisce in un unico Centro I diversi sistemi che mettono 

in risaltò la trasparenza della cute. Trattamenti per inci* 

pienti calvizie, sistemi progressivi, rimedi invisibili per 

cahrizie avanzate, sono personalizzati, evitan- 

do traumatici e vistosi cambia menti. Nei -,3=* 

25 anni di esperienza ITSTlTUTO ' M 

ffsnvl ha riunito una M II ' « J|A 

schiera numerosa di K. M ~ ..-Wmm. 


dienti felici di farti 
vedere dal vivo ^ 
9 toro caso U 
risolto. 


f È : 


Mk — 


É TENNIS — Lo svedes« Bjorn 
Borg ha vinto il torneo intemazio¬ 
nale di Amburgo, battendo in fi¬ 
nale il polacco Wojtek Fibak per 
S-1 6-1 dopo 41 minuti di gioco. 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
ONZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

cedrata granatina^ 
POMPELMO^flK 




ISTITUTI 


} L'ISTITUTO irwnUr. ha In «setolivi 

j L’IMMATERIAL formulato attraverso lunghe ricerche 

di laboratorio e che molli hanno tentato di imitare invano. 
Nei nostri ISTITUTI, esperti coMnXleno gratuita mento i tuoi capelli. 

CAMBIA LA TUA PETTINATURA 

i ^ MILANO - Via Abamonti, 2 - Tel. 272.940 
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Le condizioni e g 
delV« apertura « t 

* • \ ■* 

li obiettivi 
ra i due mondi 

e mete cinesi 
* l’occidente 


Mentre i sovietici rinnovano le critiche per la decisione sulla bomba N 

Cauto ottimismo di Vance a Mosca 


segretario di Stato non ritiene che questa tornata di colloqui sarà conclusiva, ma considera possibile una ra¬ 
pida definizione dell'accordo SÀLT -1 colloqui iniziano oggi e dureranno 48 ore - L'arrivo ieri pomeriggio da Ginevra 


c Apertura della Cina al- 
l'arridente »? Il titolo legger, 
mente eurocentrico «lato dal. 
la Regione veneta e «lall'lsti- 
luto llnlo-cinese per gli «cani. 
Ili economie! e culturali al 
convegni» die si è tenuto du¬ 
rante Ire giorni, la «ellimana 
mina, alla Fondazione Clini 
a Venezia, è Malo amabil¬ 
mente contentato da uno del 
relatori, che si era annoto il 
non semplice rompilo di par- 
lare ilrlIVvoluzifinc della po¬ 
litica estera cinese. Il termi¬ 
ne « apertura n, egli «lis-e. 
presupponeva una a eldiisu - 
ra ». Ma «piale rliiimira allo¬ 
ra PorrMrnlr dovrebbe rini- 
proserare a «è «te**o. per lut¬ 
ti gli anni — addirittura i 
«lecermi — durante i «piali 
ogni -forzo senile romiiiuln 
per confinare la Cina nell'an¬ 
golo oscuro dell'Asia? 

For-e proprio per «pie-lo 
è sialo ileci-o. a parziale cor¬ 
rezione di un approccio uni¬ 
laterale. «li tenere in futuro 
un altro rmisegno dal titolo 
eguale e miliario: « tperturn 
dell'accidente alla Cina ». Nel 
«piale, a ben veliere, potreb¬ 
bero trovare egualmente po¬ 
sto le dotte relazioni die han¬ 
no aperto il convegno «li «pie- 
sl'anno. sui primi occidentali 
— anzi, sui primi veneti — 
die senza saperlo furono cam¬ 
pioni ilell* « apertura » alla 
Cina c lasciarono un lor«i 
importante segno nel rap¬ 
porto eguale fra due parti al¬ 
lora cn-i disiami «lei mondo. 

Sarebbe del re«lo ;n«ii dif¬ 
ficile ignorare riti die le 
n proiezioni » «lei «lati disponi¬ 
bili oggi dicono ili «piello die 
la ("ina sarà nel futuro. Uno 
«lei relatori ha lanciato l'ipo¬ 
tesi. fondala «lille cifre, die 
i cinesi saranno nell'anno 2000 
tra il miliardo e tluerenlorin- 
«pianla milioni e il miliardo e 
mezzo. Sicché, mentre oggi 
essi sono un «plinto dell'ulna- 


nilà. tra 22 anni ne saranno 
un quarto. 1,’obiellivo die i 
cine*i si sono prefissi di rag¬ 
giungere è quello «Il presen¬ 
tare al ninnilo, entro il seco¬ 
lo. un «piarlo di umanità din 
avrà effettuato le « quattro 
moderniszazioni » fdeH’ngri- 
coltura, dell'industria, della 
scienza e tecnologia e della 
difesa), e die non sarà dun¬ 
que una massa oppressa «la 
tulli i mali die affliggono og¬ 
gi I paesi del terzo mondo, 
al quale la Tina afferma «Il 
appartenere. T.a C.inn vuole 
essere Invece, entro la fine 
«lei «croio, allo stesso liscilo 
dei paesi più sviluppati. 

Questo «piega dumpie /’« a- 
pretura ». un termine die no¬ 
nostante la benevola critica 
del relatore «li politica este¬ 
ra i cinesi Stessi «ftlllinilto 
avere arrenalo, visto die era¬ 
no presenti. W mg Oman-pin. 
incaricalo «('affari «lelta Re¬ 
pubblica popolare cinese in 
Italia lo ha spiegalo di per¬ 
sona. affermando a chiusura 
«le! convegno clic « ammette¬ 
re quello data ili latta felle la 
Cina " è tuttora un parie ar¬ 
retralo ") vuol dire avere la 
volontà ili cambiare confidan¬ 
do inprntlnllo lidie proprie 
forze. Vautonomia e Vindinrn• 
densa, caia che non esclude 
In necessità di imparare ciò 
che eli altri hanno di poli- 
tiro. e di introdurre le tec¬ 
nologie avanzate che ritenia¬ 
mo siano ricchezze comuni 
creale dall'umanità n. 

Questo « non esclude » è una 
espressione molto tenue, ri- 
rispetto a «ptclbi die appare 
essere la realtà su tutti i fron¬ 
ti. da (piello polìtico a quel¬ 
lo economico. Risolto nel gi¬ 
ro «li un anno e mezzo, dono 
l’eliminazione «li quella die 
va «otto il nome «li « hnndn 
dei quattro n. il problema cen¬ 
trale di «male «traila segui¬ 
re. <pie«l’allro alimi e mezza 


I rapporti fra PCI e PCR 


Il ministro Andrei 


ricevuto tk 

ROMA — Stephan Andrej, 
ministro degli esteri della 
Repubblica socialista di Ro 
mania e membro candidato 
dell’Ufficio politico del parti¬ 
to comunista icmeno. è stato 
ricevuto venerdì dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI. al 
quale ha trasmesso il cordia¬ 
le saluio s»" etnrio gene 
rale del PCR Nlcolale Ceau- 
sescu All'inccntro erano pre 
senti I compngn. Gian Carlo 
Pfdetta e Antonio Ruhbi e 
1’amba.sciatore romeno in Ita- 


Berlinguer 

Ila Ion Margineanu. 

Durante la conversazione, 
svoltasi in un clima di cor¬ 
dialità e an.ictzia, sono stati 
esaminati alcuni problemi ri¬ 
guardanti le più recenti atti¬ 
vità Internazionali dei due 
partiti e problemi riguardanti 
le relazioni tra l due Paesi. 

Al termine dell'incontro si 
è espressa la comune volontà 
di sviluppi re ulteriormente 
sia I rapporti fra l due parti 
ti. che le re'j>—orp tra i due 
paesi dei quali si è dato un 
giudizio largamente positivo. 


Con un discorso di Siad Barre 


Il nono anniversario 
della rivoluzione 
celebrato in Somalia 


MOGADISCIO — Con una 
sfilata sulla piazza delia ri¬ 
voluzione di Mogadiscio e un 
discorso del presidente Siad 
Barre la Somalia ha festeg¬ 
giato ieri 11 nono anniversa¬ 
rio della rivoluzione del 1969. 
La cerimonia ha presentato 
due elementi di interesse: 
l'essenza (a differenza dello 
scorso annoi fra le centoven 
timila i* 'sone. fra operai, 
contadini e soldati, che hvn- 
no partecipato alla sfilata 
dei «< guerriglieri dell'Oga- 
den »; e la presenza sul palco 
delle autorità tper ia prima 
volta) di una delegazione 
americana d'alto livello del 
la quale facevano parte Wil¬ 
liam Harrop. assistente segre¬ 
tario di Stato per gli affari 
africani, e il contrammira¬ 
glio Samuel Packer. coman 
dante delle forze americane 
nel Medio Oriente. Vi era¬ 
no anche, accanto a Siad 
Barre, i capi di Stato d: Gi- 
buti e dello Yemen de! nord. 


; Per il PCI ha assistito ai fe¬ 
steggiamenti Gladresco. 

Nel suo discorso. Siad Bar¬ 
re ha detto che l'Etiopia de¬ 
ve garantire il diritto di auto¬ 
determinazione alle genti del- 
l'Ogaden. ha esortato Addis 
Abeba a negoziare un confi¬ 
ne definitivo fra ì due Paesi, 
ha rivolto un appello all'Umo 
ne Sovietica e a Cuba a ri¬ 
vedere la loro politica nel 
Corno d’ATrlca e a « met¬ 
tere fine alie minacce e ai 
disegni aggressivi contro la 
Repubblica democratica So¬ 
mala ». Inoltre Siad Barre 
ha r.ngraziato la Cina « per 
la considerevole assistenza 
fornita al nostro sviluppo eco¬ 
nomico » e si è detto grato 
all'Europa e agli Stati Uniti 
a per l'attenzione dimostrata 
nel non interferire nel nostri 
affari interni e per la volontà 
dimostrata di aiutarci ». In¬ 
fine. ha annunciato per il 
prossimo anno il varo di una 
nuova Costituzione. 


Ricevuta dal compagno Cunhat 


Delegazione del PCI 
in visita a Lisbona 


ROMA - Dal 10 al 14 ottobre 
ha sogg.oinaU. in Portogallo, 
ospite del Partito comunista 
portoghese, una delegazione 
del PCI incaricata di avere 
con i compagni portoghesi u- 
no scambio di idee e di e- 
sper.enze sul problemi della 
politica economica. La dele¬ 
gazione era composta dal 
compagni Iginio Ariemma. 
del CC e viceresponsablle 
della sezione problemi del 
la voi o. Lina Fibbi e Antonio 
Manino del CC. Paolo Cantel¬ 


li e Luigi Corbanl, rispetti¬ 
vamente del Comitato regio¬ 
nale toscano e delia segrete¬ 
ria della Federazione di Mi¬ 
lano. 

A conclusione della visita il 
compagno Alvaro Cunhai, 
segretario generale del PCP. 
si è trattenuto in amichevole 
conversazione con i nostri 
compagni ai quali ha fornito 
un'ampia informazione sul¬ 
l'attuale situazione politica in 
I Portogallo. 


Iia visto una veri e propria 
corta, gradatamente e rapida¬ 
mente accelerala, alla ricerca 
o alla ripresa «lei «-ontani in¬ 
ternazionali. (/impressione è 
clic, eliminati alcuni impor¬ 
tanti tabù, le muraglie stiano 
radendo con la stessa celeri¬ 
tà con la quale, a cavallo del 
1970. caddero le barriere die 
avevano impedito fino ad al¬ 
lora l'iillacciamento di rap¬ 
porti diplnmaliri Ira la mag¬ 
gior parie dei paesi occiden¬ 
tali e la Cina. 

Sul piano politico ed ideo¬ 
logico vi è stata la visita di 
'l'ilo in Cinn e. un anno do¬ 
po. la vi«ita di Una Kiin.fmg 
ili Iugoslavia — «dire die in 
Romania — die chiudeva un 
capitolo, apertosi veiil’atini 
prima, di polemiche, contra¬ 
sti e mllnrc die andavano 
ben oltre i rapimeli bilatera¬ 
li. Sul fronte diplomatica, vi 
«nnn stati la firma d«-l trattato 
di pace col Giappone a«l orien¬ 
te e il viaggio del ministro 
degli esteri llnang lina ad 
occhiente. K sul fronte eco¬ 
nomico la nuova anèrlura in 
tutte le direzioni, die al con¬ 
vegno di Venezia è «lata be¬ 
ne illustrala dal prof. Sal¬ 
vini. se crea nuovi problemi 
e persino minarre di un in¬ 
debitamento palese o nascosto, 
die nel passato la Tina aveva 
puntigliosamente evitalo, la¬ 
scia prevedere rbe il rappor¬ 
to con il resto del mondo «li- 
verrà sempre più sostanzioso 
e importante. 

I.a «lampa cinese, ed i più 
importanti dirigenti cinesi, 
hanno ripetutamente «nlloli- 
linealn negli ultimi tempi die 
per realizzare l’nliielliso del¬ 
le a quattro modernizzazioni »• 
la Cina ha Insogno di un lun¬ 
go periodo «li |iace. K la «tes¬ 
sa affermazione rbe la guer¬ 
ra. a cau«a del contrasto e 
della concorrenza Ira li- «lue 
<i superpotenze ». è itici balli¬ 
lo. lascia sempre più il pn«so 
all'affermazione die ciò non 
«ignifira die c««a «ia immi¬ 
nente. né die essa non pn««a 
essere proposta, rinviata, ad 
un tempo futuro il più lon¬ 
tano possibile. Poiché questa 
impostazione riposa su ragio¬ 
ni ernnniiiidic clic hanno ora 
la più assoluta priorità, se ne 
pu«'i deilnrrc clic l'affermazio¬ 
ne è sincera e reale. Ivi è un 
peccato die al convegno di 
Venezia, «love pure qtidln del- 
l'evnluzionr della poiiiira «- 
«lera cinese c «tato affronta¬ 
to. non «i sìa credulo di do¬ 
ver approfondire il tema, che 
pure è «li grande pr*n, 

I.a discussione «Iella politi¬ 
ca estera rine«c. invece, «i e 
limitala ad una esposizione 
della « teoria dei Ire mondi ». 
die «t «a esserne la base. 
!•*—a sede nel mondo Ire "rup¬ 
pi. rappresentati il primo 
dalle «bie « superpotenze ». 
CSI r IR SS. il «ocnndo dai 
paesi industrializzati, il terzo 
dai paesi in sia di «viluppo, 
dei «piali la Cina dirhiara di 
far parte. Il corollario di que¬ 
sta «iidilivi«|nne è die. poiché 
la minaccia «li guerre provie¬ 
ne dalle superpotenze, «econ- 
«lo e terzo mollilo debbono 
iliiir-i nella lotta per sottrarsi 
al dominio del « primo mon¬ 
do » o per contrastarlo. Tra le 
«lue «n|ierpoleiize. naliiralmen 
te. n«dla concezione cinese la 
pii'i pericolosa in questa fase 
è l'VHSS. 

(I dissenso da que*ta lesi 
non impedisce, come si è vi- 
-In col viaggio di lina Kuo- 
feng in Jugn«lavia. la coope¬ 
razione e l’intesa «ni proble¬ 
mi più generali, e sulla ba*e 
dell'interesse connine, tra Ci¬ 
na c altri pjc-i. 

Anche «e meno pubblicizza¬ 
ta. l’s apertura » cinese ri¬ 
guarda anche i paesi sociali¬ 
sti europei, almeno sul piano 
«lei rapporti commerciali, che 
con alcuni «li e«ii sono alimen¬ 
tali notevolmente già l'anno 
srnr<o K*«a non riguarda an¬ 
cora l’I RSS. con la quale 1 
più oli i ut i«ti prevedono, al 
mas-imo. la normalizzazione 
dei rapporti a livello statale, 
e non i( ritorno ad una situa¬ 
zione -imìle a quella degli anni 
cinquanta. Privilegiato appa¬ 
re. tlunqiie. il « secondo mon¬ 
do ». poiché è «o(o al suo in 
terno — oltre che prc*«o l'al¬ 
tra * «nperpotenza ». cioè gli 
Stati l niti — rbe la Cina pnò 
trovare ciò che non potrà mal 
avere dall’l.'RSS: la tecnolo¬ 
gia sofisticata per la moder¬ 
nizzazione dell’eennomia, poi¬ 
ché anche ('URSS è alle pre«r 
con lo stesso problema — di 
procurarsela cioè altrove — e 
(a tecnologia militare, nella 
quale e«-a é avanzatissima, ma 
rbe non *arà mai disposta a 
fornire alla Cina. 

Quando ci sarà, il convegno 
«olla « apertura dell'occidente » i 
alla Cina avrà co-ì modo di 
esaminare anrhe quanto sarà 
avvenuto nell'intervallo. Vi* 
-la la rapidità enn la quale 
la nuova fa-e dell'attività in¬ 
ternazionale «Iella Cina va 
sviluppandosi, non saranno 
probabilmente pochi i dati mio 
vi sui quali effettuare verifi- 
dir, analisi e confronti. 

Emilio Sirzi Amidi 


Per il secondo turno elettorale 


Si vota oggi in cento 
comuni della Grecia 

Karamanlis e Andreotti d'accordo ieri a Roma per 
una rapida adesione del governo di Atene aita CEE 

ATENE — Si vota oggi in Grecia per 11 secondo turno delle 
elezioni ammlnistintive, ohe interessano un centinaio di co 
munì dove, domenica scorsa, nessun candidato aveva ottenuto 
la maggioranza assoluta. Le elezioni di domenica scorsa ave¬ 
vano visto una notevole progressione delle liste dell'opposi¬ 
zione di sinistra e de! Partito comunista di Grecia. 

E* ad Atene e nel Pireo che si svolgono oggi i ballottaggi 
elettorali più significativi Ad Atene si fronteggiano l'ex mi¬ 
nistro George Plytas, schierato con la maggioranza karaman- 
lista, che aveva ottenuto i) 42 per cento dei voti domenica 
scorsa, e 11 candidato del socialisti di Papandreu. Demetrios 
Bels. che aveva ottenuto il 40 per cento dei suffragi. Su Beis 
dovrebbero confluire 1 voti del candidato del PC di Grecia. 
Mlkis Theodorakis che domenica scorsa aveva ottenuto U 13 
per cento del voti non riuscendo ad ottenere la percentuale 
minima necessaria per partecipare al ballottaggio. 

Ripercussioni politiche notevoli potrebbe avere il ballottag¬ 
gio che si svolge oggi al Pireo, dove il candidato della destra, 
Skllltsls. ex sindaco del Pireo durante la dittatura del coirn- 
nelll, ha ottenuto nel primo turno elettorale il 48 per cento 
del voti. Gli si oppone il candidato di tutta la sinistra. Giorgio 

Klriakakos, che aveva ottenuto il 45 per cento dei voti 

• • • 

ROMA — Il primo ministro greco Karamanlls, nel corso della 
sua rapidissima visita a Roma nella giornata di ieri, ha otte¬ 
nuto da parte italiana la riconferma dell'appoggio a una ra¬ 
pida conclusione del negoziato per l’adesione del suo paese 
alla CEE. Dopo l’Incontro con Andreotti, Karamanlls ha di¬ 
chiarato che le due parti sono state concordi nell’auspicare 
che 1 negoziati terminino entro questo anno e che entro 1 
primi sci mesi del 1979 si ftrml il trattato di adesione della 
Grecia alla CEE. « Abbiamo per due anni lavorato Insieme per 
risolvere le difficoltà — ha dichiarato Andreotti — e crediamo 
che aslseme avremo un ruolo da svolgere nella CEE e nel 
Mediterraneo ». Karamanlls è ripartito ieri per Parigi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Da stamane, al 
Cremlino, il segretario di sta¬ 
to americano Cyrus Vance e 
il ministro degli esteri del- 
l'URSS Andrei Gromiko di¬ 
scutono i problemi della « li¬ 
mitazione deeli armamenti 
strategici » (SALT), cercan¬ 
do di raggiungere una prima 
intesa sii un documento co 
mune da ratificare in in¬ 
contri successivi che potrei) 
bero aver luogo entro feb¬ 
braio-marzo de! prossimo an 
no. Al tavolo della trattativa 
(con Vance sono il direttore 
dell'agenzia per : 1 controllo 
delle armi e il disa mo Warnle 
e il suo vice Farle; con 
Gromiko il vicemimstro degli 
steri Kornienko e l’ambascia 
tore I>'brinip' si esaminano 
anche le questioni dei rap¬ 
porti bilaterali e di un even 
tunlo incontro Carter Bre/nev. 
programmato da temnn e sem¬ 
pre ostacolato dal difficile e 
complesso s*a*o delle rela 
/ioni USA URSS. 

L’agenda degli incontri é 
estremamente densa. Il collo- 
nuio di stamani sarà segirto 
da un pranzo ufficiale, che 
Gromiko offrirà agli asciti 
e nel corso del quale saran¬ 
no pronunciati brìndisi augu¬ 
rali. Nel pomeriggio nuovo 
round fino a sera. Domattina, 
invere. Vance sarà ricevuto 
da Breznev ed affronterà tut¬ 
to l'arco dei problemi ancora 
aperti ed avrà quindi modo 
di presentare la piattaforma 


deiramministrazione Carter 
sulla questione delle relazioni 
c.st-ovest e, in particolare, 
sul problema delle trattative 
per il disarmo e la riduzione 
degli armamenti e delle forze 
armate nel cuore dell’Euro¬ 
pa. Gli incontri, a quanto ri¬ 
sulta. proseguiranno nel po¬ 
meriggio e martedì mattina 
Vanro lasrerà Mosca. 

L’atmosfera della trattati 
va non può. al momento at¬ 
tuale. essere carafter'7/ata 
con precisione I sovieUci. 
nelle ultime ore. hanno inten- 
s’fìcato lina eanr.agna ten¬ 
dente a m«'ttere in evidenza 
le pesanti resooosib : l : tà che 
gli americani si sono assunti 
di fronte al mondo, nel mo 
mento in cui cficono di voler 
trattare e disrute r e sul tema 
della pace. La Prnvdn pro¬ 
prio ieri mattina ha condan¬ 
nato. con no Utolo vistoso, la 
decisione americana di ini 
•/iare la produzione di com¬ 
ponenti essenziali d«Ha boni 
ba al neutrone. E Radio Mo¬ 
sca. con un servizio da Wa¬ 
shington ha detto che la Casa 
Bianca subisce il ricatto degli 
ambienti militaristi legati al¬ 
l'industria bellica. 

Vance. mentre viaggiava ie¬ 
ri alla volta di Mosca, in 
aereo da Ginevra, ha parlato 
con i giornalisti americani che 
lo accompagnano (sono dician¬ 
nove e rappresentano i mag¬ 
giori quotidiani), pronuncian¬ 
do alcune « battute * sulla trat¬ 
tativa di Mosca. E' stato — 
hanno riferito i corrisponden¬ 


ti USA — abbastanza ottimi¬ 
sta. « Non mi aspetto — ha 
detto — una conclusione defi¬ 
nitiva in questo week end mo¬ 
scovita. Ritengo comunque che 
tutto quanto faremo e diremo 
non dovrebbe ostacolare la 
preparazione del summif pre¬ 
visto tra Carter e Breznev. 
Forse si potrà riuscire a fis¬ 
sarlo per la fine dell'anno. 
Forse a dicembre ». 

Poi all’neroporto di Vinikovo 
(ò quello degli ospiti governa¬ 
tivi) non appena . sceso dai 
* Boeing » della Casa Bianca 
si è subito incontrato con Gro¬ 
miko e nella salctta degli ospi¬ 
ti ha accettato di parlare nuo¬ 
vamente con i giornalisti. Ac¬ 
canto c'erano Gromiko e War- 
nko. x Sono lieto di essere di 
nuovo a Mosca — ha detto 
sorridendo — e cercherò di 
fare in modo che l’accordo 


ROMA — I/on. Frncanznni 
(DC> segretario della com¬ 
missione esteri della Came¬ 
ra, ha chiesto la convoca¬ 
zione della stessa commis¬ 
sione alla presenza di un rap¬ 
presentante del governo, con 
all'ordine del giorno la que¬ 
stione della bomba N e 11 
disarmo. 

« TI ricordo — ha scritto 
In un telegramma all’on. Rus¬ 
so. presidente della commis¬ 
sione — l'Impegno assunto lo 
anno scorso, congiuntamente 


SALT. oggetto di discussioni, 
sia muralmente utile. Come 
sapete vengo per riassumere 
il negoziato e giungere alla 
definizione di un documento. 
Tutte e due le parti interes¬ 
sate hanno coscienza del va¬ 
lore del nostro compito. Si 
tratta di un lavoro di estre¬ 
ma importanza che richiede 
la màssima perseveranza e 
dedizione. E’ per questo che 
sono qui. del tutto risoluto 
a compiere il massimo degli 
sforzi per continuare a per¬ 
seguire un accordo che sia 
solido cd equilibrato. Mi augu¬ 
ro pertanto di poter ottenere 
risultati costruttivi tenendo 
anche conto degli sviluppi clic 
abbiamo registrato nel corso 
dei rei-enti colloqui sovietico- 
americani negli USA ». 

Carlo Benedotti 


al governo, di riportare (prl- 
ma della risposta del nostro 
paese alla richiesta di pare¬ 
re su tale programma avan¬ 
zata dal presidente Carter e 
comunque a tempi brevi) la 
questione in Parlamento. Le 
recentissime dichiarazioni del¬ 
lo stesso presidente Carter 
rendono ancora più urgente 
tale dibattito in conformità, 
del resto, a quanto già avve¬ 
nuto in altri parlamenti eu¬ 
ropei ». 


Sulla bomba N chiesto 
un dibattito alla Camera 


”1 NUOVI SVILUPPI TECNICI E SCIENTIFICI 
SONO LE VERE PREMESSE PER 
UN’ARCHITETTURA DEL NOSTRO TEMPO- 
ESPRESSIONE DELL INTIMA STRUTTURA 
NEL CUI CONTESTO SI SVILUPPA’! 

MIESVANDEROHE. 


0GGI,C.M.C. 

DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTI VI. 


La Cooperativa Muratori e Cementisti (C.M.C.) Divisione Sistemi 
Costruttivi, rappresenta oggi una realtà consolidata nell’“architettura del 
nostro tempo”. 

Tecnologie avanzate, impegno cooperativo, una solida esperienza, ci 
permettono di offrire soluzioni attuali ai piccoli e grandi problemi delPedilizia. 
Lo dimostrano le case, le scuole, le industrie che in Italia e all’estero abbiamo 
realizzato con i nostri tre sistemi di prefabbricazione: Sistema Standard, 


Standard Industria, Unistandard. 

• Sistema Standard. Utilizzato da oltre dieci anni per la realizzazione 
di scuole e per l’edilizia residenziale, è il sistema di prefabbricazione 
più noto e prestigioso. Apprezzato per la sua solidità e flessibilità, trova largo 
impiego anche all’estero. 

« Standard Industria. E’ un servizio “chiavi in mano” per l’industria: 

il committente riceve l’edificio già costruito e montato in ogni sua parte. 

Per eccezionalità di prestazioni, questo sistema non ha rivali nel suo campo. 
uu Unistandard. I componenti di questo sistema sono cellule 
uu tridimensionali utilizzate per la realizzazione di case e di edifici pubblici. 

Per la sua economicità, per la facilità e rapidità di montaggio, è 
particolarmente adatto per grandi realizzazioni di case economico-popolari. . 

Questi tre sistemi di prefabbricazione sono il nostro patrimonio. 

Un campo di attività vasto e 

Coop.Muratori & Cementisti 

al meglio “l’architettura del G.M.G. di RflVBTinS s.r.i. dal 1901 

nostro tempo’’ DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI 
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Dopo il raid in Zambia accuse del leader guerrigliero Nkomo 


Stati Uniti e Gran Bretagna sapevano 

* ~ s ? * v r A i . ♦ 

in antidpo dell'attacco rhodesiano 

r ^ \ * 

Portavoce dell'ONU afferma che nel campo bombardato vi erano handicappati — Denunciata la 
partecipazione di israeliani e mercenari — Salisbury: l'aggressione al Mozambico continuerà 


LU8AKA — Il modo In cui gli attacchi rho¬ 
desiani contro lo Zambia sono stati condot¬ 
ti In questi giorni — ha detto il presidente 
del Pronte Patriottico dello Zimbabwe Jo- 
shua Nkomo — « mostra che Israeliani ed al- 
tri mercenari» hanno partecipato all’opera¬ 
zione Nkomo ha anche accusato Stati Uni¬ 
ti e Oran Bretagna di essere stati informa¬ 
ti delle intenzioni di Salisbury. Il campo bom¬ 
bardato al napalm dall'aviazione rhodesiana 
non era il quartler generale del guerriglie¬ 
ri di Nkomo come afferma la propaganda 
del regime razzista, ma un campo per pro¬ 


fughi e handicappati organizzato dall’ONU. 
Lo ha confermato un rappresentante delle 
Nazioni Unite precisando che questo orga¬ 
nismo aveva stanziato un milione di dollari 
per costruirvi strutture scolastiche e che 
l’UNICEF e l'Organizzazione Mondiale del¬ 
la sanità vi erano impegnate nell’assistenza 
agli handicappati. A Salisbury un portavo¬ 
ce rhodesiano ha affermato che l'incursione 
in Mozonmbico iniziata mercoledì continue¬ 
rà ancora per diversi giorni. Le vittime qui 
e in Zambia sarebbero diverse centinaia. 


La tragica altalena 
dei piani occidentali 


Quando il presidente rnm- 
filano Kiiundu annunciò la ria- 
IMTturn della frontiera con la 
ÌUiodcsta, Stillili commentò 
clic si trattava di un gè** 10 
clic avrebbe risparmiato mol¬ 
le sofferenze. Non erano pas¬ 
sati dicci giorni da quella di¬ 
chiarazione clic l'aviazione 
rhodesiana Ita selvaggiamente 
bombardato un campo profu¬ 
ghi dello Nazioni Unito ad 
appena 19 chilometri dalla 
capitalo dello Zambia. Il ce¬ 
dimento di Kaunda al regime 
dei coloni rhodesiani non solo 
non ha evitato sofferenze, ma 
ha incoraggiato Smith a pro¬ 
seguire con maggior lena sul¬ 
la suo strada. Il cedimento 
dello Zambia del resto è sta¬ 
to propiziato dal ricatto di un 
organismo finanziario control¬ 
lato dagli americani come il 


Fondo monetario internazio¬ 
nale prontamente corso a da¬ 
re una mano ai coloni rho¬ 
desiani iti difficoltà. Fallito 
infatti il tentativo di adescare 
Joshua Nkomo e di spaccare 
il Frante patriottico Smith era 
nei guai di fronte ad una 
rafforzala pressione ilei guer¬ 
riglieri capaci ormai di spa¬ 
ziare in tutto il paese. 

Parallelamente Londra e 
Washington sono intervenute 
con la proposta di un nuovo 
piano anglo - americano che 
hanno concordato venerdì scor¬ 
so direttamente con i razzisti 
in visita negli Stati Uniti. La 
alternanza di piani occiden¬ 
tali e di manovre interne in 
Rhodcsia continua ormai da 
diversi anni senza avvicinare 
l’indipendenza della colonia 
britannica. Quando Smith è in 


difficoltà, come in questo ca¬ 
so, viene sempre regolarmen¬ 
te in suo aiuto un piano oc¬ 
cidentale ad internazionalizza¬ 
re il problema e quando que¬ 
sto piano u rischia d di cssero 
arcolto dni patrioti dello Zim¬ 
babwe interviene regolarmente 
Smith a trarre d'imbarazzo 
Londra c Washington con ma¬ 
novre interno o con aggres¬ 
sioni militari corno quello in 
carso in questi giorni contro 
il Mozambico e lo Zambia. 

Ma anello questa strategia 
sta ormai esaurendo 1 suoi 
margini di credibilità. Il ten¬ 
tativo delle potenze occiden¬ 
tali di farsi passare per me¬ 
diatrici tra estremisti inanelli 
c neri diventa sempre più 
difficile da far passare. La 
conferma della complicità del 
governo britannico nella vio¬ 


lazione delie sanzioni da esso 
stesso proposte e falle appro¬ 
vare alle Nazioni Unite, il 
giù ricordalo ruolo del FMI, 
il diretto interesse nello sfrut¬ 
tamento e nella rapina delle 
ricchezze naturali o della ma¬ 
nodopera ili Rhodcsia, Suda¬ 
frica c Namibia, solo per ci¬ 
tare alcuni fatti clamorosi o 
recenti sono brandelli di cor¬ 
teccia clic cudouo c lasciano 
sc»|>crla la polpa della vecchia 
politica im|H.‘rÌatiitÌca di do¬ 
minio e sfruttamento. 

Quanto durerà questo enne¬ 
simo piano anglo-americano 
elaborato venerdì scorso con 
la collaborazione di Smith? 
Un mese, due mesi? Quanto 
busta a ridare fiato ui razzisti 
o permettere loro di riorga¬ 
nizzarsi o tentare un'nltra ma¬ 
novra di divisione del Fronte 
patriottico? Certo il destino 
di Smith è segnato, tutti ne 
sono cousnitcvoli: questi li a 
bisogno dell'appoggio occiden¬ 
tale per sopravvivere, mentre 
l’Occidente ha bisogno di lui 
solo temporaneamente finn a 
clic non troverà una soluzio¬ 
ne alternativa. Ma quale prez¬ 
zo si vuole ancora imporre ai 
popoli dcU’Africn australe e 
alla distensione internazionale? 

Parallelamente alla nuova 
iniziativa per la Rhodcsia è 
stata sviluppala quella per la 
Namibia. Le cinquo potenze 
occidentali del Consiglio di 
sicurezza limino ceduto al re¬ 
gime sudafricano avallando le 
elezioni truccale di dicembre 


e ‘ imitando le Nazioni Unite 
a rinegoziare un piano per la 
indipendenza clic era già sta¬ 
to redatto. Si vuol comincia¬ 
re anche |»er la Namibia una 
altalena rhodesiana? I paesi 
africani membri doli’ ONU 
hanno ieri fcrninnicnle delimi¬ 
talo la manovra e ribadito 
die « i colloqui di Pretoria 
non potevano avere In scopo 
di riaprire ' i negoziati o di 
cercare compromessi col Su- 
dafrica, uu soltanto quello di 
assicurare l’adesione del re¬ 
gime di Pretoria » ai piano 
già approvato daii’ONU « e 
la sua pronta applicazione ». 

Non va certo sottovalutata 
la capacità delie potenze im¬ 
perialistiche di imporre le 
proprie scelte, noti è da esclu¬ 
dere che ancora una volta im¬ 
pediscano l’applicazione di 
sanzioni economiche contro il 
regime sudafricano, ma è cer¬ 
to elio una soluzione che 
escluda i popoli cd i movi¬ 
menti di liberazione che ti rap¬ 
presentano, una a Camp Da¬ 
vid dell'Africa australe ». è 
oggi più difficile |»er Carter 
di quanto non lo fosse nei 
mesi scorsi. Anche gli africa¬ 
ni hanno imparato qualcosa 
dall'accordo separato israeto- 
egiziano. Come ha dichiarato 
nei giorni scorsi a Roma un 
dirigente de! Fronte patriot¬ 
tico delio . Zimbabwe: a non 
siamo disposti a fare ta par¬ 
te dell'Edito ». 

Guido Bimbi 


A colloquio con Nguyen Khac Vieti 


Hanoi, accusata, 
risponde 

La difficile prova della pace: i problemi, 1 dilemmi, i 


conflitti che 


ROMA — n Vietnam è sul 
banco degli accusati. So¬ 
prattutto sul giornali fran¬ 
cesi e. di rimbalzo, su quel¬ 
li italiani si possono legge¬ 
re dure accuse: è un gigan¬ 
tesco campo di concentra- 
mento, i piani economici 
non sono realizzati, la po¬ 
polazione è alla fame, at¬ 
tua una politica aggressiva 
nel sud-est asiatico, minac¬ 
cia e provoca 1 suol vicini. 
In sintesi: ha fallito la pro¬ 
va della pace. 

' Il - viaggio in ' Italia di 
Nguyen Khac Vlen — diret¬ 
tore della casa editrice in 
lingue estere di Hanoi, del¬ 
ie riviste « Etudes vietna- 
miennes * e « Courrier dii 
Vietnam ». autore di nume¬ 
rosi saggi e scritti indispen¬ 
sabili per la comprensione 
profonda della società e del¬ 
ia rivoluzione vietnamita — 
è stato un’utile occasione 
per uno sguardo diverso sul 
tra va elio di que'. paese, del¬ 
le sue scelte, del suo cam¬ 
mino. dalla liberazione, nel 
1975. ad oegi. 

Tre armi sono un perio¬ 
do breve nella storta di un 
popolo, ma abbastanza lun¬ 
go per non ricordare, so¬ 
prattutto. dice subito Vien, 
« quando si vogliono far di¬ 
menticare le responsabilità 
degli Stati Uniti ». « 1 bom¬ 
bardamenti sistematici ave¬ 
vano svuotato t dilagai, t 
contadini inurbati in massa 
non potevano trovare lavo 
ro, potevano però arruolar¬ 
si nell'esercito o nella poli 
zia. potevano diventare com 
mercianti. Le città sudviet 
namite erano un immenso 
settore terziario ». Lo svi¬ 
luppo dei servizi (compresi 
quelli di guerra) e del com¬ 
mercio non aveva strutture 
produttive alle spalle: quel 
poco che esisteva dipende¬ 
va comunoue dall’estero, dal¬ 
l’aiuto americano. E « con 
la liberazione il flusso dei 
dollari sì è interrotto brusca 
mente e tutto questa econo¬ 
mia non ha avuto più base ». 

Certo, la liberazione è sta¬ 
ta anche la eioia di ritro¬ 
vare le famiglie, la « patrio 


no sul travaglio di 

perduta *: « Vietnam, patria 
ritrovala » si intitola appun¬ 
to l'ulUmo libro di Nguyen 
Khac Vien. il quale vuole 
. anche ricordare come gli af¬ 
fetti. l'unità nazionale e la 
pace, dopo più di un seco¬ 
lo di dominio coloniale e 
neocoloniale e quasi qua¬ 
ranta armi di guerra, siano 
beni incommensurabili. In 
tutto il paese vi era grande 
gioia alla liberazione: poi 
un malessere è nato dalia 
- difficoltà di soddisfare le 
esigenze e i bisogni quoti¬ 
diani più elementari. E dal¬ 
la mole dei problemi: clic 
fare per i dieci milioni di 
abitanti delie città, come 
nutrirli ogni giorno? Che fa¬ 
re del milione e più di sol¬ 
dati e poliziotti, in buona 
. parte ancora inquadrati nei 
loro reparti? Che fare per le 
prostitute, i drogati, gli in¬ 
validi, i aenza lavoro? 

In un paese 
sottosviluppato 

« 71 Vietnam è un paese 
sottosviluppato. Si. sottosvi¬ 
luppato. Non ho paura — di¬ 
ce Vien — di attesta parola. 
Un paese in ritardo di due 
rivoluzioni industriali, quel¬ 
la che l'Europa ha conosciu¬ 
to ne! secolo scorso e nella 
prima metà di questo e la 
seconda, in atto da venti 
anni a questa parte ». Un 
paese distrutto fisicamente 
anche, nella sua principale 
ricchezza, l’agrico'.tura: i 
villaggi annullati dalle bom¬ 
be, le campagne avvelenate 
' dai defolianti. In queste con¬ 
dizioni, le soluzioni possibili 
non sono molte e sono so¬ 
prattutto dettate dalla neces¬ 
sità. Intanto quella del ri¬ 
torno alla campagna dei con¬ 
tadini inurbati. «Se t villag¬ 
gi non fossero stati distrutti 
ì contadini sarebbero rientra¬ 
ti spontaneamente ai loro vil¬ 
laggi, una volta tornata la 
pace. Ma i villaggi erano 
distrutti. E’ stato dunque ne¬ 
cessario organizza re questo 
ritorno, dissodare, costruire 


una rivoluzione 

nuove capanne. Dissodare la 
terra in un clima tropicale 
è duro per chi è stato fino 
a ieri sottufficiale o com¬ 
merciante in città. Molti so¬ 
no partiti per ta campagna 
ed hanno in seguito rinun¬ 
ciato. si sono scoraggiati, so¬ 
no rientrati in città. Altri 
ancora sono partiti... ». A 
tutt'oggi, in tre anni, hanno 
abbandonato Saigon poco più 
di mezzo milione di persone, 
ma il flusso continua. 

Ma non c’è solo l’agricol¬ 
tura. Si è cercato anche di 
sviluppare le attività arti¬ 
gianali di industria leggera 
nelle quali si cerca di ri¬ 
convertire il capitale com¬ 
merciale. Le misure recenti 
di nazionalizzazione del com¬ 
mercio sono caratterizzate 
dal fatto che « » capitali so¬ 
no stati congelati in conti 
bancari che i loro proprie¬ 
tari possono sbloccare a 
condizione di investire in 
attività produttive ». 

Su questo sfondo econo¬ 
mico e sociale, il problema 
del vecchio esercito, dei 
campi di rieducazione: la 
ragione per cui tre anni fa 
si organizzarono i campi — 
spiega Vien — è che « nell’ 
esercito c’erano persone di¬ 
verse. La maggioranza era¬ 
no cittadini onesti, che po¬ 
tevano lavorare alla rico¬ 
struzione del paese, ma vi 
erano anche ceri criminali 
di guerra o ufficiali decisi 
ad opporsi con le armi al 
nuovo regime. Bisognava di¬ 
stinguere gli uni dagli al¬ 
tri. restituire alfa cita ci- 
ri le ì primi, isolare i se¬ 
condi, impedire ai terzi di 
nuocere ulteriormente. Poco 
alla volta questo è stato fat¬ 
to; tutti coloro la cui posi¬ 
zione è stata chiarita sono 
oggi liberi. Sei campi re¬ 
stano i veri c propri crimi¬ 
nali di guerra ed alcuni ele¬ 
menti la cui posizione non 
è stata ancora chiarita. Po¬ 
che decine di migliaia in 
tutto ». 

Problemi e problemi: Vien 
ce ne ha parlato lungamen¬ 


te. fornendo un quadro di 
una grande complessità. Le 
.soluzioni non sono facili e 
sposso contraddittorie e tre 
anni, da questo punto di 
vista, sono veramente po¬ 
chi soprattutto quando i 
mezzi materiali sono limita¬ 
ti. quando l'aiuto è ridotto 
e tarda a venire soprattutto 
dai paesi occidentali, sui 
quali il Vietnam contava 
molto per la sua «rivolu¬ 
zione tecnica e scientifica » 
che costituisce l’elemento 
centrale della strategìa per 
«trasformare un paese sot¬ 
tosviluppato in un paese so¬ 
cialista avanzato ». E’ si¬ 
gnificativo che ad occuparsi 
dello sviluppo della scienza 
e della tecnica sia ora il 
generale Giap: è come dire 
che è questa la guerra prin¬ 
cipale che il Vietnam condu¬ 
ce oggi. 

Nelle sue conferenze ed in¬ 
contri in Italia Vien è stato 
interrogato, però, soprattut¬ 
to su altri problemi: quelli 
sollevati dal conflitto con la 
Cina e la Cambogia dietro 
ai quali si tende a dimenti¬ 
care il complesso travaglio 
dell’unificazione del paese. 
Ma pe* capire quei conflitti, 
come le altre difficoltà e 
contraddizioni del Vietnam 
di oggi, si devono conside¬ 
rare almeno gli elementi 
fondamentali della situazio¬ 
ne vietnamita perché è da 
questi che si può capire fin 
troppo bene come il Vietnam 
in realtà non voglia < tirare 
i baffi alla tigre », ma ab¬ 
bia un acuto bisogno di pace. 

Cosa divide 
dalla Cina 

La polemica con la Cina 
è antica « ma, dice Vien, 
noi fina ad oggi avevamo 
tenuto nascosti molti fatti, 
che ora ci siamo decisi a 
rivelare ». C’era una diffe¬ 
renza di valutazione della 
situazione mondiale: c Noi 
abbiamo respinto nel passato 
la teoria cinese che si ba¬ 
sava sui soli paesi del terzo 
mondo e i loro movimenti di 
liberazione nazionale soste¬ 
nendo invece la necessità 
deU'alteanza tra questi, l’in¬ 
sieme dei paesi socialisti e 
la classe operaia d’occiden¬ 
te. Oggi non consideriamo 
scientifica la teoria dei ”tre 
mondi”. Ma queste polemi¬ 
che potevano essere supe¬ 
rate. Noi abbiamo anche po¬ 
lemizzato con VURSS soste¬ 
nendo che i movimenti di li¬ 
berazione non dovevano es¬ 
sere sacrificati in nome della 
distensione, ma non per 
questo abbiamo rotto con 
loro ». 

I motivi della rottura con 


la Cina sono altri e vanno 
cercati — afferma Vien — 
nel cambiamento politico ve¬ 
rificatosi dopo il 1969. con il 
IX Congresso del PCC ed 
il riavvicinamento progressi¬ 
vo della Cina agli Stati Uniti 
accompagnato da pressioni 
nei confronti del Vietnam 
perché abbandonasse la sua 
lotta per la riunificazione. 
« Ma noi non abbiamo ascol¬ 
tato questi consigli, abbia¬ 
mo continuato per la nostra 
strada e questo non ci è 
stato mai perdonato ». C’è 
poi un altro elemento di cui 
parla Vien: la tendenza del¬ 
ia Cina ad espandersi verso 
sud, < Una tendenza storica 
che riprende oggi con l’am¬ 
bizione cinese a divenire 
una grande nazione. Il Viet¬ 
nam è la porta, il passaggio 
obbligato tra Cina e sud est 
asiatico. E contro la geo¬ 
grafia non possiamo far nul¬ 
la ». Si può accettare o re¬ 
spìngere questa interpreta¬ 
zione dei vietnamiti, ma si 
deve comunque tenerne 
conto. 

Un altro nodo: gli ultimi 
avvenimenti hanno fatto pen¬ 
sare ad un abbandono della 
politica di equilibrio tra Cina 
ed URSS seguita nel passa¬ 
to. ad una rinuncia della po¬ 
sizione « tradizionale » di in¬ 
dipendenza del PCV. Vien 
nega che sia così. « La no¬ 
stra politica intemazionale 
— dice — è dettata dalla 
nostra analisi della situazio¬ 
ne mondiale. Su di essa e 
non su altro ci basiamo. Noti 
siamo funamboli in esercizio 
su un filo ». D Vietnam, que¬ 
sta è la sostanza del discor¬ 
so di Vien, è oggi alla prese 
con gravi problemi interni 
ed intemazionali e cerca di 
affrontarli e risolverli in pie¬ 
na indipendenza e con sue 
soluzioni. 

Oggi, poi, ai problemi del¬ 
l'economia. della società e 
della politica si aggiungono 
i danni provocati dalle cala¬ 
mità naturali che hanno di¬ 
strutto un raccolto e com¬ 
promesso un altro. C’è chi 
da questa occasione ha po¬ 
sto un ricatto odioso: l’aiu¬ 
to umanitario è subordinato 
alla disponibilità vietnamita 
ad accettare un'inchiesta sul 
rispetto dei diritti umani. 
Come se non fosse un diritto 
dell'uomo quello di mangia¬ 
re e di avere una casa, co¬ 
me se il quadro vietnamita 
non fosse così irto di pro¬ 
blemi drammatici c laceran¬ 
ti anche e soprattutto per¬ 
ché continua ad avere sulle 
sue spalle il peso di quella 
guerra che è stata per tanti 
anni la più grande verga 
gna del mondo. 

Massimo Locho 


Il Cairo: «drammatica» la sospeasione del negozialo 


IL CAIRO — La trattativa di 
Washington per un trattato 
di pace fra Egitto e Israele è 
ufficialmente sospesa: ia de¬ 
legazione israeliana, diretta 
da Dayan e Welzman. è 
rientrata in patria « per con¬ 
sultazioni ». lasciando però 
chiaramente intendere che le 
divergenze con gli egiziani 
sono marcate e che sarà ne¬ 
cessario quasi certamente un 
nuovo « vertice » fra Sadat e 


Begin, alla presenza di Car¬ 
ter. per superarle. Venerdì 
pomeriggio, dopo l’annuncio 
della imminente partenza di 
Dayan e Weizman da Wa¬ 
shington, il presidente Carter 
ha voluto incontrarsi separa¬ 
tamente con le due delega¬ 
zioni, ma 1 colloqui non han¬ 
no avuto l’esito proposta 
Da parte americana, natu¬ 
ralmente, si cerca di mini¬ 
mizzare la portata del con¬ 


trasto, di sottolineare che le 
trattative « non sono rotte »; 
si annuncia inoltre che alle 
due delegazioni è stata sotto¬ 
posta una nuova bozza di 
trattato elaborata da parte 
americana, ed è presumibil¬ 
mente su questo testo che 
Dayan e Weizman riferiranno 
a Begin. 

Oli egiziani hanno reagito 
in modo aspro alla decisione 
di Tel Aviv: un portavoce uf¬ 


ficiale del governo del Cairo 
ha definito « drammatico » il 
rientro dei ministri Israeliani 
in patria ed ha dichiarato — 
con evidente polemico rife¬ 
rimento all’accusa degli israe¬ 
liani di voler andare « al di 
là di Camp David » — che 
«rifritto rispetta sempre la 
sua firma». 

La l "T*—* nella trattativa 
è evidentemente destinata a 
dare risalto alle posizioni del 


«fronte antl-Sadat». Ieri è 
stato annunciato che il presi¬ 
dente siriano Assad compirà 
(per la prima volta) la pros¬ 
sima settimana una visita 
«di lavoro» a Baghdad, alia 
vigilia del vertice arabo del 2 
novembre; a Beirut inoltre 1 
dirigenti di tutte le organiz¬ 
zazioni palestinesi hanno sol¬ 
lecitato a breve scadenza un 
nuovo vertice del « fronte 
della fermezza ». 


E’ un disastro l’amore degli italiani? 



(Dalla prima pagina) 


un velo su certe zone di pro¬ 
vincia anche vicine, dove tra 
i giovani dilaga la noia e il 
disimpegno (e la droga, più 
spesso ai quanto si supponga). 
1 punk, per uno di loro. « so¬ 
no inglesi che protestano con¬ 
tro la regina» e un altro se 
ne distacca precisando « io 
personalmente protesto contro 
nulla ». E’ importante l'amo¬ 
re? « Di molto » risponde una 
ragazza con accenti inconfon¬ 
dibili. . ' i 

Ma a prendere il sopravven¬ 
to sullo schermo, non sono af¬ 
fatto i casi più singolari o cla¬ 
morosi. Sono piuttosto quelli 
della norma quotidiana, men¬ 
tre tra tutti i personaggi e- 
mergono le donne. Perché. Co- 
mencini? Perché le donne — 
risponde — oggi si pongono 
molte domande e anche par¬ 
lano di più. Per secoli sono 
state oggetti idealizzati e sot¬ 
tomessi, non hanno avuto la 
parola, hanno rappresentato 
« il riposo del guerriero ». 
Adesso invece « le guerriere » 
sono proprio loro. Lo sono in 
gradi e forme diverse, s’inten¬ 
de — nota il regista — ma 
ormai le masse femminili han¬ 
no in comune una nuova co¬ 
scienza di sé. di volta in volta 
appena intravista, o tanto ma¬ 
tura da aver inciso sulle scel¬ 
te di vita, o tanto esasperata 
da produrre lacerazioni tre¬ 
mende. 

E’ una smentita indiretta di 
quell'intervistato che non ha 
dubbi sull'alternativa « la don¬ 
na italiana o è conservatrice 
o ò contestatrice ». Si può di¬ 
scutere anche di questo. L’in¬ 
dagine (quasi cinema-verità 
la considera Comencinì) solle¬ 
cita infatti a riflettere in mil¬ 
le direzioni: amore, si, ma 
insieme condizione femminile, 
futuro dei giovani, emigrazio¬ 
ne. religione, economia, leggi, 
politica, cultura. Insomma 
dall'amore in poi... potrebbe 
essere un altro sottotitolo. Lo 
dimostrano proprio i punii di 
vista delle donne. 

Franca, intellettuale, femmi¬ 
nista. respinge addirittura la 
parola « amore » (« è biologiz- 
zato ». « è equivoco, se con 
esso si intende sacrificarsi 
per l’altro », « esprime un si¬ 


stema di dipendenze ») e pre¬ 
ferisce riferirsi al « desiderio, 
desiderio di vivere e stare in¬ 
sieme ». Una casalinga meri¬ 
dionale, sposata a Milano, af¬ 
ferma: « l'emancipazione è ar¬ 
rivata solo per il lavoro, e a 
casa ognuna deve fare il suo 
dovere di donna... a volte c’è 
ia voglia di dividersi, ma il 
lavoro non si trova ». Si ri¬ 
sposerebbe? « Mai ». Cosa fa¬ 
rebbe? « La puttana », è la 
risposta che condensa la sua 
repressa rivolta. ■ 

Il regista sullo schermo è 
soltanto un’ombra di spalle, 
il bavero dell’impermeabile 
alzato, pochi interrogativi e 
basta. Non si rischia più una 
interferenza a chiedergli, ades¬ 
so che il suo lavoro e conclu¬ 
so, che cosa ne pensa. Itti. 
dell’amore. Un'intervista In 
più, non registrata. Comenci- 
ni crede che l’amore si (di¬ 
menìi di tenerezza, di colla¬ 
borazione; sia modestia più 
che presunzione; amalgama di 
dare e ricevere; preoccupazio¬ 
ne di non dilaniarsi e distrug¬ 
gersi a vicenda. E' insomma 
un fatto di cultura e quindi 
si intreccia con tutti gli aspet¬ 
ti della società, strutture, va¬ 
lori. L’amore che dura — egli 
dice ancora — presuppone la 
volontà di costruire l'amore. 
Se questa volontà viene a 
mancare, l’amore finisce quan¬ 
do finisce l’innamoramento, 
che è un’altra cosa e che ha 
tempi brevi... 

Coma contrappunto, i volti 
di due adolescenti innamorati 
e la voce del ragazzo « Viria¬ 
mo un'esperienza bella, ma la 
vita non è un fotoromanzo ». 
E’ una delle due coppie serene, 
due soltanto, che il regista ha 
incontrato nel procedere del¬ 
l’inchiesta: questa, di piovani 
che con « l’aiuto della mam¬ 
ma» (un altro titoletto che 
introduce con franchezza e nel¬ 
lo stesso tempo con pudore lo 
argomento dell'educazione ses¬ 
suale) hanno evitato traumi e 
tranelli, e una coppia di con¬ 
tadini di mezza età. Come di¬ 
re i protagonisti del tempo 
breve dell’innamoramento e 
gli ultimi rappresentanti del¬ 
la civiltà contadina. E il re¬ 
sto? Un grande travaglio, tan¬ 
ti lividi e ferite morali. 

Intanto la maggioranza del¬ 


la gente, priva di orientamen¬ 
to, subisce spìnte contrastan¬ 
ti: é « nel fiume della tradi¬ 
zione » mentre premono fatti 
nuovi come la « guerra dei 
sessi » e la libertà sessuale 
(« che è soRanto una parte 
della libertà » e « se non è 
maturata da un processo inte¬ 
riore diventa nicnt’altro che 
cedimento mercantile»). E poi 
esiste una minoranza che si 
interroga, teorizza c a volte 
si tormenta fino al parossismo. 

Il quadro generale, secondo 
Comencini, é un vero « disa¬ 
stro », tuttavia egli non rinun¬ 
cia a rintracciarvi una spe¬ 
ranza o almeno una breccia 
su cui far leva. Se uno dei 
suoi personaggi, o meglio dei 
suoi intervistati, afferma che 
« il matrimonio è finito, come 
la mezzadria », il regista gli 
dà ragione per quanto riguar¬ 
da quel miserando tipo di vi¬ 
ta a due che soprattutto le 
donne descrivono e condanna¬ 
no. Ma la fine dell'ipocrisia 
e della rassegnazione femmi¬ 
nile potrebbe essere la spinta 
a rivoluzionare, forse par la 
prima volta nella storia della 
masse, i rapporti uomo don¬ 
na. c quindi anche l’amore. 

Uno dei test più significa¬ 
tivi è quello dell’aborto. Nel¬ 
l’inchiesta, la domanda diret¬ 
ta è posta una sola volta, 
eppure sono in molte a parlar¬ 
ne: la lavorante a domicilio 
jxilermitana — Il figli. Il a- 
borii — come la giovane don¬ 
na bolognese o la ragazzina 
di Torino fuggita da casa a 
14 anni. « li mio corpo come 
un corridoio », cioè percorso 
da uomini incuranti dei sen¬ 
timenti, da medici o da falsi 
medici, da paure per le gra¬ 
vidanze indesiderate, da trop¬ 
pi elementi estranei a una li¬ 
bera scelta: è la frase che 
chiama a esprimersi più in 
generale sulla sessualità. Un 
fatto culturale, che trova tut¬ 
ti impreparati, e l’uomo in 
particolare. E’ lui il più scon¬ 
certato e anche il più fragile 
in questa tormentata fase di 
transizione, se naturalmente 
lascia affacciare in sé il dub¬ 
bio sul ruolo sostenuto fino a 
ieri. « Sono incrinate le nostre 
sicurezze » dice uno per tutti. 

Comencini scopre allora nel¬ 
la realtà quotidiana la perdita 


di identità dell’uomo, nei rap¬ 
porti sessuali, di coppia, con 
i figli, perfino nel lavoro; e 
approfondisce l’analisi comin¬ 
ciata a suo tempo con l’inchie¬ 
sta sui bambini. Allora indi¬ 
cava pii effetti del «matriar¬ 
cato involontario », ora para¬ 
dossalmente mette in luce an¬ 
che quelli del « patriarcato 
involontario », presentando la 
figura di un giovanotto « che 
non voleva un figlio », che lo 
ha avuto c dopo aver rotto il 
rapporto di coppia alleva H 
bambino, da solo. 

La realtà come sempre su¬ 
pera la fantasia. Comencini ne 
trae la convinzione che i regi¬ 
sti, e non soltanto loro, deb¬ 
bano stare un po' meno alla 
scrivania. Isoliamo a questo 
punto, un altro dei casi-limite: 
la coppia clic posa per i fu¬ 
metti pornografici, un marito 
e una moglie che sembrano 
considerare le loro prestazio¬ 
ni una banale routine in una 
industria qualsiasi. Una fati- 
caccia — dicono — « far l’a¬ 
more a comando ». Il marito 
poi sospira che « un lavoro 
soddisfacente sarebbe a un 
ministero, sa, lo stipendio fis¬ 
so u fine mese... ». Aspirazio¬ 
ne stupefacente, che per un 
attimo fa baluginare la visio¬ 
na umoristica c fumettistica 
di porno-ministeriali alle Fi¬ 
nanze, agli Interni, alla Giu¬ 
stizia. Ma c’è poco da ridere. 
Il sogno di quell’uomo denun¬ 
cia un problema aperto, se¬ 
rio, quanto gli altri, e ancora 
una volta è un problema di 
cultura sconfinante con la po¬ 
litica. 

Comencini lo sottolinea a 
conclusione della conversazio¬ 
ne, quando è spento l'eco del¬ 
la « Traviata» (l’amami Al¬ 
fredo è la sigla della trasmis¬ 
sione) e la moviola è ormai 
ferma. E poi chiede che effet¬ 
to fanno le ultime parole det¬ 
te dall'ultima intervistata. E’ 
una ragazza che ha pronuncia¬ 
to i voti, una giovane suora 
che non può essere integrali¬ 
sta se si definisce « proble¬ 
matica ». tanto è vero clic con 
molta umanità suggerisce di 
« non fare mai l'amore senza 
amore ». Si potrebbe ricomin¬ 
ciare a discutere, cd è pro¬ 
prio quello che il regista si 
aspetta. 


Polemica aperta nella DC sull emergenza 


(Dalla prima pagina) 

di tensioni interne ed esterne. 
Questioni di linea politica, an¬ 
zitutto. 

■ Aprendo i lavori con una 
relazione tesa a tracciare an¬ 
che un bilancio del venticin¬ 
quennio di vita della corrente 
di Base, Galloni ha detto (e 
in parte ha fatto capire) che 
la sinistra democristiana re¬ 
sta ferma nel perseguire la 
« linea Moro », e che — nel 
ribadire l'appoggio a Zacca- 
gnini — essa aumenta la pro¬ 
pria « vigilanza » nei confron¬ 
ti di chiunque voglia mutare 
direttrice di marcia. La Base, 
insomma, non si fida. L’ac¬ 
cenno è ancora cauto, ma co¬ 
stituisce comunque l’atto < di 
inizio di una polemica desti¬ 
nata a diventare più esplicita, 
e forse anche a crescere di 
tono. I bersagli di questa po¬ 
lemica sono due: da un lato 
Fanfani, che si è collocato 
sull'ala destra dello schiera¬ 
mento interno, negando valore 
alla tematica dell’emergenza 
(definita un «sotterfugio ») e 
attaccando la politica di soli¬ 
darietà democratica; - e dal¬ 
l’altro lato Donat Cattin (nuo¬ 
vo vicesegretario de in forza 
di una operazione che la sini¬ 
stra ha criticato), e insieme a 
lui quanti hanno deciso di svol¬ 
gere una funzione di freno. 


se non di sabotaggio, agendo 
però per linee interne. 

La fase dell’emergenza è 
stata disegnata da Galloni in 
modo tale da metterne in ri¬ 
salto il carattere oggettivo, di 
passaggio inevitabile che tut¬ 
tavia deve essere vissuto fl¬ 
uendo consapevolezza dei mu¬ 
tamenti e delle correzioni che 
è necessario apportare. La 
emergenza è determinata, ha 
detto Galloni: 1) dalla inesi¬ 
stenza in tempi brevi di una 
« maggioranza organica di go¬ 
verno »; 2) dal fatto che l’al¬ 
largamento dell'area delle for¬ 
ze che possono concorrere al¬ 
la formazione del governo e 
della maggioranza deve anda¬ 
re di pari passo con il supe¬ 
ramento degli squilibri e delle 
tensioni sociali; 3) dal fatto, 
infine, che la crisi è struttu¬ 
rale e investe fa società e lo 
Stalo, mettendo in pericolo la 
democrazia stessa. I « nodi » 
del Mezzogiorno, del lavoro 
ai giovani, della ripresa su 
basi nuove della programma¬ 
zione (e qui il riferimento é 
sta'o ripreso, con un occhio 
alla attua!.là) sono .ta*- trot¬ 
tati come fondamento reale 
della politica del « confronto ». 

Da questa analisi Galloni ha 
fatto derivare due esigenze: 
quella dello r°a'ir?azione del 
massimo delle convergenze 


politiche possibili; c quella 
dell’esclusione, per il « tem¬ 
po intermedio dell’emergen¬ 
za ». di « maggioranze rigide 
e organiche di governo, né 
di tipo consociativo — ha af¬ 
fermato — né di tipo alter¬ 
nativo*. Ma qui nel discorso 
della sinistra democristiana 
si apre una evidente contrad¬ 
dizione: se è vero che il pa¬ 
norama della crisi italiana é 
quello che viene tracciato, 
se è pure vero clip la fase del 
l’emergenza viene vista come 
un impegnativo sfarzo di cam¬ 
biamento e non come una 
« tregua » o come una rinun¬ 
cia a incidere sulla situazio¬ 
ne, la conclusione non può pe¬ 
rò essere quella di una sem¬ 
plice difesa statica dell'equi¬ 
librio politico attuale. E biso¬ 
gna pur porsi il problema di 
uscire, quando ciò risulterà 
possibile, dall'equilibrio at¬ 
tuale andando avanti; e per 
andare avanti bisogna affron¬ 
tare fattivamente, intanto, i 
problemi economici e sociali. 

Galloni ha detto che soltan¬ 
to dopo il superamento della 
emergenza si può pensare al¬ 
la creazione di governi « di 
convergenza o di alternanza ». 
quindi o governi di grande 
coalizione o governi basati sul¬ 
la logica maggioranza opposi¬ 
zione (prima di allora, la De¬ 


mocrazia cristiana dovrebbe 
escludere maggioranze «ope¬ 
rative e di governi con il PCI 
o contro il PCI, quanto mag¬ 
gioranze eoo il PSI o contro 
il PSI»). 

Nettamente contrario a que¬ 
sta impostazione è stato De 
Carolis, che ha riproposto nel¬ 
la sostanza il centro-sinistra, 
motivando la sua proposta con 
un apprezzamento del nuovo 
corsa socialista.' 

Nella logica congressuale, 
la Base fa vedere a Beloira¬ 
te di mutare in una certa mi¬ 
sura l’atteggiamento nei con¬ 
fronti della segreteria del par¬ 
tito. Non appoggia più soltan¬ 
to Zaccagnini, lo incalza. « In¬ 
sisteremo — ha detto Marco- 
ra — perché il ” vertice ” del 
partito non si presti a lascia¬ 
re indefinita la direttrice che 
la Democrazia cristiana inten¬ 
de prendere nei prossimi an¬ 
ni ». E Galloni ha avuto cura 
di distinguere tra gli interlo¬ 
cutori interni: elooi alla leal¬ 
tà di Piccoli, nuovo presiden¬ 
te del consiglio nazionale, ma 
atteggiamento circospetto e ri¬ 
servalo nei confronti di Donat 
Cattin. E intanto, insieme ai 
collcghi basisti, al convegno 
è venuto anche il ministro del 
lavoro Scotti, uomo vicino ad 
Andrcotti. Anche questo, evi¬ 
dentemente. è un segno pre¬ 
congressuale. 


La CGIL ha fatto le sue scelte 
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tissimi rinnovamenti tecnolo¬ 
gici o dove le condizioni di 
lavoro sono estremamente 
pesanti e gravose. Comunque, 
la strada da seguire è affi¬ 
dare ai consigli di fabbrica e 
alla contrattazione aziendale 
la gestione dell'orario di la¬ 
voro. Solo in questo modo si 
può davvero ampliare l'occu¬ 
pazione meridionale. D’altra 
parte, tutta la nostra linea di 
potere vuole accrescere — 
forza del sindacato, rompere 
l’isolamento della classe ope¬ 
raia e indirizzare verso il 
Mezzogiorno tutti i nuovi in¬ 
vestimenti e i nuovi posti di 
lavoro ». 

Alcune organizzazioni del 
sindacato in Campania, in 
Calabria, hanno polemizzato 
duramente contro una ridu¬ 
zione generale dell’orario. 

« Esprimevano una preoc¬ 
cupazione fondamentale: che 
con ia generalizzazione di 
fatto si guardi solo al nord 
e solo agli occupati. Con una 
strategia fortemente artico¬ 
lata si può invece accogliere 
questa esigenza ». 

E nella proposta delta FLM 
come è presente il sud? 

« E* molto importante l'ipo¬ 
tesi di bloccare certe produ¬ 
zioni al nord, affinché l’espan¬ 
sione avvenga nel Mezzo¬ 
giorno. Anche neH’auto. ad 
esempio, la questione non è 
di ridurre l’orario comunque, 
ma, al contrario, di aprire 
una strada per aumentare 
i turni e l'utilizzaziooe degli 
impianti meridionali, plafo- 
nando come si dice gli attua¬ 
li livelli produttivi e gli at¬ 
tuali organici nel setten¬ 
trione. Questa è la priorità 
su cui noi vogliamo davvero 
puntare ». 

Ma è una ipotesi pratica¬ 
bile? 

« La spinta sindacale per 


il Mezzogiorno ha dato qual¬ 
che risultato in questi anni, 
sia pur limitato. Il problema 
è che ciò non sia ridotto a 
mera scelta contrattuale, ma 
diventi un obiettivo politico e 
si colleghi alla programma¬ 
zione. ai piani di settore, al 
movimento più complessivo 
per cambiare gli indirizzi del¬ 
l'economia ». 

La Confindustria comincia 
a fare dei conti e sostiene 
che meno ore a testa pur in 
presenza di più turni, accre¬ 
scono l’occupazione e la ca¬ 
pacità produttiva, ma anche 
il costo del lavoro. 

« Noi contestiamo queste 
analisi c stiamo facendo i 
nostri conti. Gii industriali 
non considerano tutti i costi 
fissi che verrebbero ammor¬ 
tizzati più rapidamente se 
gli impianti fossero meglio 
utilizzati ». 

Benvenuto propone un « co¬ 
sto zero * per l'orario. 

« Mi pare che la UIL riba¬ 
disca in sostanza la scelta di 
una contrattazione azienda 
per azienda sulla quale an¬ 
che noi siamo d’accordo ». 

Sul salario, quali sono gli 
orientamenti della CGIL? 

« Puntiamo a due obiettivi 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

21 OTTOBRE 197S 


Bari 35 70 (3 58 44 x 

Cagliari 10 83 79 53 44 1 

Firenze 11 S 79 74 19 1 

Genova 14 10 71 34 4 1 

Milano 41 50 4» 35 29 x 

Napoli 45 42 4 84 15 2 

Palermo 89 47 24 1 41 2 

Roma 45 73 41 49 44 2 

Torino 55 30 40 9 21 x 

Venezia 22 11 19 3 79 1 

Napoli (Il estratto) 2 

Roma (Il «stretto) 2 

QUOTE: ai ■ 12 » L. 10 mi¬ 
lioni 516.000; agli « 11 » Lire 
ai « 10» L. 46-300. 


di fondo: la difesa della con¬ 
tingenza come asse della no¬ 
stra politica salariale. Se le 
previsioni di Pandolfi sulla 
inflazione si avvereranno, 
noi avremo un aumento di 
150 mila lire al mese in tre 
anni. Questa difesa vale, na¬ 
turalmente, anche per le pen¬ 
sioni. Anche per ciò pensia¬ 
mo a richieste salariali con¬ 
tenute. Ci dovrà essere un 
aumento uguale per tutti e 
una quota da dedicare a va¬ 
lorizzare la professionalità; 
quota abbastanza consisten¬ 
te. perchè vogliamo che la 
caratteristica di fondo sia 
proprio questa nuova atten¬ 
zione al contenuto professio¬ 
nale anziché all'anzianità. 
Non vogliamo punire nessu¬ 
no; tanto meno i lavoratori 
anziani. li problema è se il 
salario deve compensare un 
dato come l’anzianità che è il 
più slegato alla concretezza 
del lavoro o. invece, le capa¬ 
cità reali degli operai e de¬ 
gli impiegati, individuali o 
collettive che siano ». 

Hai tracciato una linea che 
può fare dei contratti un ap¬ 
puntamento di grande impor¬ 
tanza; può trovare il soste¬ 
gno concreto della sinistra e 
delle forze politiche che si 
battono per il cambiamento. 
La proposta della FLM, si ri¬ 
trova dentro tale linea? 

« Le ipotesi avanzate fino¬ 
ra non mancano certo di con¬ 
traddizioni. Sono espressione 
di tendenze diverse, presenti 
nel movimento sindacale: ri¬ 
sentono di una discussione 
particolarmente difficile sul¬ 
l'orario e sono rimaste in al¬ 
ternativa tesi rivolte a pro¬ 
porre riduzioni generalizzate. 
Però, questo aspetto non ha 
impedito che. complessiva¬ 
mente, la proposta presentata 
contenga le scelte essenziali 
e, comunque, sia tale da con¬ 


sentire un dibattito per defi¬ 
nire la piattaforma vera c 
propria sulla base che abbia¬ 
mo illustrato. Con questo spi¬ 
rito andremo al dibattito, su¬ 
perando il pericolo che si ar¬ 
rivi a una sorta di referen¬ 
dum ». 

Qualcuno ha scritto che ve¬ 
nerdì la segreteria CGIL ha 
fatto il processo alla FIOM. 

« Il senso della riunione di 
venerdì è ben espresso nei 
comunicato ufficiale emesso 
a conclusione. I suoi conte¬ 
nuti te li ho già spiegati. Ma 
voglio aggiungere che c’è 
un'unità non di facciata nel¬ 
la CGIL e sosterremo le 
grandi scelte politiche dei 
contratti con spirito profon¬ 
damente unitario. Non sono 
per noi "incidenti di percor¬ 
so”. anzi, consideriamo i con¬ 
tratti come la sede specifica 
per far avanzare la nostra 
strategia e recuperare piena¬ 
mente il sindacato al suo me¬ 
stiere. che non vuol dire rin¬ 
chiudersi in se stessi o rac¬ 
cogliere ogni spinta, ma bat¬ 
tersi per cambiare le condi¬ 
zioni di lavoro e. comincian¬ 
do da qui. per determinare 
nuovi indirizzi di sviluppo ». 
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A novembre 
la « zona blu » 


Una domenica senza i tradizionali «caschi bianchi» 


;«y:: 


Per una banale dimenticanza 


Un provvedimento 
nell'interesse 
di tutta la città 


Con l’inizio del mese di 
novembre l’amministrazio¬ 
ne di sinistra darà l’avvio 
ad un’altra delle sue scel¬ 
te qualificanti del gover¬ 
no della città: l’attuazio¬ 
ne della zona blu. Non do¬ 
vrebbe sfuggire la grande 
rilevanza di questa decisio¬ 
ne, che rappresenta una 
svolta per il traffico citta¬ 
dino, per l’uso migliore del 
centro storico da parte dei 
fiorentini e dei turisti, per 
aiutare il processo di ri¬ 
strutturazione o nella stes¬ 
sa gestione dell’Ataf. 

Nessuna delle preceden¬ 
ti amministrazioni aveva 
saputo, o voluto, affronta 
tare, in queste dimensio¬ 
ni, il problema. 

Con la istituzione della 
zona blu e la conseguen¬ 
te possibilità che si apre 
di migliorare ed accresce¬ 
re le corsie preferenziali, 
di razionalizzare l’uso dei 
parcheggi, si può aumen¬ 
tare sensibilmente in velo 
cità di percorrenza del 
mezzo pubblico. Questo 
comporta una riduzione 
nei costi, una migliore uti¬ 
lizzazione del personale. 
Ecco un primo dato di 
grosso rilievo che nessu¬ 
no può sotovalutare, e tan¬ 
tomeno smentire. 

Nei mesi passati, avendo 
presente l'esigenza del ri¬ 
sanamento e del riequili¬ 
brio tra casti e ricavi nel¬ 
le aziende municipalizza¬ 
te ci slamo fatti carico di 
misure certamente non po¬ 
polari (come la revisione 
del sistema tariffario) non 
solo per essere coerenti 
con gli impegni naziona¬ 
li che ci siamo assunti, 
ma nella consapevolezza 
che la lotta contro la spi¬ 
rale inflazionistica passa¬ 
va anche per quei provve¬ 
dimenti. Ben diverso e 
contraddittorio l’atteggia¬ 
mento della De su queste 
misure. 

Il risanamento del bi¬ 
lancio dell’Ataf — in rela¬ 
zione agli ulteriori aumen¬ 
ti di spesa per materiali, 
carburante c personale — 
non può avvenire solo at¬ 
traverso ulteriori e massic 
ci tariffari. Per questo 
dobbiamo fare comprende 
re alla città il valore che 
ha il provvedimento della 
zona blu anche nella di¬ 
rezione di una migliore 
del servizio pubblico del 
trasporti e della riduzione 
dei suoi costi. 

Ma vi è qualcosa di pivi 
che riguarda la vita degli 
uomini. Vi è in sostanza 

10 sforzo da fare per una 
qualità diversa della vita, 
per la esaltazione di altri 
valori, che non siano solo 
i consumi individuali c 
spesso egoistici. Con la zo¬ 
na blu e una migliore c 
più razionale organizza¬ 
zione del traffico cittadi¬ 
no. con l'opera da condor 
re perché venga più usato 

11 mezzo pubblico, si otter¬ 
ranno certamente vantag¬ 
gi non solo dal punto di 
vista umano, sociale e ci¬ 
vile, ma anche sotto il pro¬ 
filo economico, collettivo 
e individuale: sarà passi¬ 
bile consumare meno car¬ 
burante diminuire il tasso 
di inquinamento, gli spo 
stamenti fra l’abitazione 
e il luogo di lavoro potran¬ 
no farsi più rapidi. 

Tutto ciò inciderebbe 
anche su una dimlnuzio 
ne di quegli stress e quel¬ 
le alterazioni provocate 
dalla congestione del traf¬ 
fico e da un uso immoti 


vato e improprio deil’au- 
tomobile. La zona blu e 
necessariamente la crea¬ 
zione di percorsi e isole 
pedonali sarà un primo 
passo per il godimento più 
pieno della nostra città, 
dei suoi monumenti, delle 
sue strade e piazze del cen¬ 
tro, 

Un simile provvedimento 
va visto in questa ottica 
più complessiva. Pensiamo 
che anche gli operatori del 
centro cittadino debbano 
essere interessati alla zo¬ 
na blu per questi motivi 
generali. D'altra parte, per 
ciò che riguarda i loro 
specifici interessi, statisti¬ 
che rigorose dimostrano 
non solo che non si è avu 
to un calo negli affari, ma 
ma si sono registrati au¬ 
menti in quelle realtà do 
ve da tempo si è andati 
alla chiusura del traffico 
privato di ampie zone del¬ 
la città, ottenendo, al tem¬ 
po stesso, anche correzioni 
positive delle funzioni del 
tessuto commerciale. E’ li¬ 
na decisione coraggiosa 
quella clic andiamo ad at¬ 
tuare: sappiamo benissi¬ 
mo che avrà bisogno di u- 
na concreta sperimenta¬ 
zione da farsi in stretto 
rapporto con tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, 
con le forze sociali e le 
loro organizzazioni, per¬ 
ché vengano sollecitati tut¬ 
ti gli apporti critici co¬ 
struttivi. affinché il prov¬ 
vedimento venga applica¬ 
to nel migliore dei morii 
e nell’interesse della città. 

Per questo si rende ne¬ 
cessario abbandonare le 
posizioni preconcette, gli 
interessi particolaristici e 
corporativi, le preoccupa¬ 
zioni di parte, e, anche, e- 
lettoralistiche. Posizioni 
queste che non sono man¬ 
cate nel corso del dibatti¬ 
to in Consiglio Comuna¬ 
le quando si approvarono 
i criteri di attuazione del 
la zona blu: che si sono ri¬ 
petute al momento in cui 
si è attuata la decisione 
— risultata pasitiva e ac¬ 
colta tiene dalla città — 
di togliere i parcheggi dei 
bus turistici da piazza 
Duomo e piazza della Si¬ 
gnoria. Non ci convincono 
neppure le richieste avan 
zate in questi giorni per 
rinviare ancora l’attunzio- 
ne della zona blu, prò 
prio perché siamo conviti 
ti che gli effetti che si a 
vranno saranno diversi da 
quelli ciie paventano i prò- 
motlri di questa proposta. 

Queste posizioni comun¬ 
que esistono, con queste 
dobbiamo fare i conti nel¬ 
le prossime settimane. 

Noi riteniamo che le for¬ 
ze politiche democratiche 
non dovrebbero prestarsi 
a questi giochi. Anzi, se 
vorranno essere coerenti, 
dovranno agire contro 
queste posizioni. Da parte 
nastra opereremo con il 
massimo di apertura ma 
anche di fermezza, per 
battere ed isolare ogni 
tentativo strumentale vol¬ 
to a raccogliere ogni spin 
ta individualistica e cor¬ 
porativa. a seminare con 
fusione e qualunquismo. 
La città, nel suo interes¬ 
se. siamo certi, non solo 
apprezzerà, ma sasterrà, 
questa nuova e qualifican¬ 
te decisione di governo 
della giunta di sinistra. 

SILVANO PERUZZI 

capogruppo comunista 

al Comune di Firenze 


Oggi i vigili urbani 51 insegnanti elementari 
iniziano lo sciopero fuori dalla graduatoria 


Si astengono dal lavoro nei giorni festivi - Non faranno servizio allo stadio, all'albergo 
popolare e alla guardia medica - Nota del Consiglio d'Ente sulle richieste avanzate 


Comincia oggi lo sciope¬ 
ro dei Vigili urbani. L’agi¬ 
tazione di lotta è totale 
nei giorni festivi meno la 
garanzia del servizio di 
guardia al Palazzo Comu¬ 
nale e al Comando del 
corpo con pattuglia appie¬ 
data a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria. Per 11 
servizio di guardia medi¬ 
ca, sino a lunedi alle ore 
8. il vigile si limiterà a ri¬ 
cevere le chiamate e a for¬ 
nire il numero telefonico 
diretto del posto di guar¬ 
dia medica: i vigili si aster¬ 
ranno dal lavoro anche al¬ 
l’albergo popolare e per 1 
servizi a cavallo. 

Non ci saranno vigili 
neppure allo stadio, dove 
la Fiorentina incontra la 
Lazio, con presumibile dif¬ 
ficoltà di circolazione nel¬ 
la zona circostante. 

La categoria rivendica 
la rivalutazione dell’inden 
nltà di disagio, una mag¬ 
giorazione del servizio fe¬ 
stivo e notturno, una po¬ 
lizza assicurativa sulle pa 
tenti e un nuovo livello di 
Inquadramento. 

Si è giunti a questa agi¬ 
tazione per i contrasti sor¬ 
ti in seno al Consiglio di 
Ente (l’organismo sindaca¬ 
le del Comune), nonostan¬ 
te che l’amministrazione 
comunale abbia più volte 
dichiarato la propria di¬ 
sponibilità alla trattativa, 
ribadita anche dall’asses¬ 
sore Biechi in un recente 
incontro con i sindacalisti. 

A proposito di questo in 
contro si registra una pre 
sa di posizione del Consl 
glio di Ente in cui si con 
fermano gli «spiragli» 
aperti attorno alle richie 
ste del « baschi bianchi » e 
in cui si ribadisce la ne 
cessltà di giungere a so 
luzloni globali del proble 
mi posti che. del resto. In 
teressano tutti 1 dipendenti 
degli Enti locali. 

Il Consiglio d’Ente ha 
respinto anche il compor 
tamento di gruppi minori¬ 
tari che hanno tentato di 
rimettere in discussione la 
piattaforma contrattuale 
per creare nuove fratture 
tra i dipendenti. E’ questo 
un tentativo di strumenta 
lizzare le giuste esigenze 
dei dipendenti a fini per 
sonali per mettere in dlf 
flcoltà i sindacati. 


• DOMANI TERRACINI 
ALLA « DON MILANI » 
Domani alle ore 16 pres¬ 
so la scuola media Don Mi¬ 
lani In via Cambray Digny. 
ragazzi, insegnanti e geni¬ 
tori affronteranno i proble¬ 
mi della Costituzione re pub 
blicana. 

Parteciperà II compagno 
senatore Umberto Terracini. 


Culla 


Ai compagni Maura cd En¬ 
rico Ricci, sindaco di San 
Piero a Sieve. è nata unn 
bambina. Alla piccola Elisa 
e ai compagni giungano le 
nostre più sentite felicita¬ 
zioni. 


Il critico ritorna dopo essere stato « cacciato » 

Al Rondò di Bacco 
il giorno dopo 


Teatro Rondò di Bacco 
(fino al ó novembre). 

« Winnie, dello sguardo * 
(da « Giorni felici > di Sa¬ 
muel Beckett). Scrittura 
scenica di Pier’Alli. tradu 
/.ione di Carlo Frutterò. 
Musica originale di Svi va¬ 
no Bassotti. 

Interpreti: Gabriella Bar¬ 
tolomei (Winnie) : Gian 
franco Morandi (Willie); 
Franco Cadenzi l Primo 
sguardo); Pier’Alli (Se¬ 
condo sguardo). Solisti: 
Roberto Fabbriconi (flau¬ 
ti e ottavino): Settimio 
Guadagni (violoncello) : 
Christine Rinaldo (piano¬ 
forte in nastro magnetico). 

Spazio c regia: Picr’Alli. 
Tecnico luci: Mario Socci. 
Tecnico della scena: An¬ 
drea Granchi e Giorgio Da- 
scalakìs. Scene realizzate 
dal laboratorio scenografi- 
co toscano. 

Mi accìngo a seri vere con 
molta pena: sentimento che 
dorrebbe essere riserrato ad 
altre occasioni, ma che nitri 
hanno rollilo trasportare m 
teatro. Perchè mi rendo con¬ 
to che sono stato messo nel¬ 
le condizioni di scrivere nè 
con serenità nè con obbietti- 
rifà. Il dovere professionale 
mi ha riportato — e l lettori 


dorranno almeno riconoscere 
la mia pazienza — doranti 
alle porte del Pondo di Bac¬ 
co per assistere allo spetta¬ 
colo da eie ero stato caccia¬ 
ta: ma (pici darere professio¬ 
nale non può sormontare la 
forza delle cose che la man 
canza di rispetto e di equi 
librili deqli altri ha messo 
in movimenta. 

Ogni critica che oggi mi 
trovassi ad avanzare su un 
aspetto qualsiasi dello spetta 
colo potrebbe subito essere 
attraitela ad ima speciale ri 
torsione per la violenza subi 
ta la sera precedente. Così 
come apprezzamenti positm 
su altri aspetti rerrebbero ad 
essere renati di coloriture in¬ 
compatibili con un seno e 
responsabile atto pubblica, 
quale è sempre una recen 
sione firmata. 

Mi dispiace perchè in que¬ 
sto modo l’alterazione di un 
teatrante si ritorce oltretutto 
contro il lavoro dei suoi eoi 
laboratori e suo, contro il 
(cafro in generale. 

In primo luogo impedisce 
un sereno e approfondito di¬ 
battito sui problemi dram¬ 
maturgici. convince invece il 
pubblico che il teatro è una 
questione riservata a indici 
dui strampalati, allontana dal 
l’inlelligenza e neuicina al 
l'improvvisazione. 


Peccato anche perchè al 
lavoro di Pier'Mi’ avrei dedi¬ 
cato volentieri molto spazio 
(unico credo fra i colleghi 
che lo avevano seguito) co¬ 
me ho già fatto in altre oc¬ 
casioni. perchè avrei voluto 
soffermarmi sul valore della 
Bartolomei attrice: e avrei 
voluto anche soffermarmi con 
molta serietà sul fatto che 
tanta bravura del gruppo 
avrebbe potuto essere altri 
menti e meglio utilizzata. Ma 
sono cose che non possono 
esser dette e. oggi più chi- 
mai. mi rendo conto che non 
meritano di essere dette a 
■'hi riduce <n questo stato 
quel teatro di ricerca e di 
sperimentazione che avrebbe 
bisogno del contributo e del 
fa collaborazione di tuffi. 

Approfitto dello spazio che 
ancora mi resta per ringra 
riare gli assessori Luigi Tas 
sinari e Franco Camarlinghi 
e il collega Paolo Emilio Poe- 
sio de « La Nazione ». il pre 
siiente del TRT Mario Spi¬ 
remi per la loro inequivoca¬ 
bile presa di posizione, dalla 
quale è lecito capire che ci 
sono ancora persone serie e 
responsabili grazie alle qua¬ 
li si può distinguere ciò che 
è utile e ciò che è dannoso 
nel teatro contemporaneo. 

Siro Forrono 


CONCLUDERÀ' IL COMPAGNO ALFREDO REICHLIN 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI SEZIONE 


Mercoledì, alle ore 21. nella sala della Casa 
del popolo 25 Aprile in via Bronzino avrà 
luogo l'assemblea provinciale dei segretari di 
sezione per discutere sul tesseramento e re¬ 
clutamento al Partito per il 1979. 

Introdurrà la discussione il compagno Al¬ 
fredo Reichlin della direzione del PCI. 
ATTIVO DEGLI UNIVERSITARI COMUNISTI 
Martedì prossimo olle 21 in Federazione si 
terrà un attivo degli universitari comunisti 
sul decreto del governo e sull’iniziativa del 
partito per la riforma dell’università. 
RIUNIONE SULLA CASA 
Domani alle 16 presso il Comitato regionale 


è convocata una riunione su « L’iniziativa 
della Regione per l’attuazione del piano de¬ 
cennale per la casa ». 

La relazione introduttiva sarà svolta da) 
compagno Paolo Pecile, le conclusioni dal 
compagno Vincenzo Gaietti, responsabile na¬ 
zionale dei problemi dell’assetto del territo¬ 
rio e dell’edilizia, 

INCONTRO SULLA RAI-TV 

Domani alle 9,30 presso il Comitato regio¬ 
nale si terrà una riunione sui problemi della 
RAI-TV. Alla riunione parteciperà il compa¬ 
gno Raffaelli insieme con i responsabili 
stampa e propaganda delle federazioni. 


Accusato di illecito l'ex presidente della Centrale del latte 

IL DC BARBETTI SOSPESO DAL PARTITO 


La direzione provinciale della DC ha de 
ferito ai probiviri l’ex presidente della Cen¬ 
trale del latte Giuliano Barbetti, proponen¬ 
done la sospensione immediata dal partito. 

La decisione ed il duro giudizio espresso 
per la gestione Barbetti riguardano l’ope¬ 
rato dell’ex presidente della Centrale, il 
quale aveva versato sul proprio conto cor¬ 
rente un assegno che il Comune destinava 
all’azienda. 

Proprio nell’ultimo Consiglio comunale il 
sindaco Gabbuggiani, rispondendo' ad una 


interrogazione della DC, aveva assicurato 
clic la questione sarabbe stata messa all’or¬ 
dine del giorno. 

Intanto il consiglio di amministrazione della 
Centrale del latte sottolinea come l’irregola 
rità rilevata riguardi un solo componente del 
precedente consiglio di amministrazione, pre¬ 
cisamente l’ex presidente Giuliano Barbetti. 
La rilevazione della irregolarità — prosegue 
ancora la nota della Centrale del latte — è 
stata possibile per la continuità dell’efficienza 
amministrativa dell’azienda. 


Presentato un ricorso al ministero • Il provvedimento dovrebbe va¬ 
lere per due anni • Lunedì fissato un incontro davanti al provveditorato 

Nella domanda di rito s! sono dimenticati di mettere questa Indicazione: « Il Comune nelle 

cui liste elettorali sono Iscritto ». E per questa dimenticanza cinquantuno insegnanti ele¬ 
mentari stanno pagando duramente: sono state Infatti escluse dalla graduatoria degli aspi¬ 
ranti ad incarichi e supplenze temporanee per l’anno ’78-'79. Le insegnanti fanno presente, 
in un ricorso presentato al Ministero della Pubblica Istruzione, di « aver dichiarato di essere 

di buona condotta civile e morale e di non avere carichi pendenti in corso ». Dicono poi 

queste insegnanti (che per 
una banale dimenticanza cor- 

rono il serio rischio di rima- A AT A A 

nere disoccupati) : « Tenuto l'iCLULA LKUlMALA 

conto della biennalita della 

graduatoria e della penosa — 

situazione in cui verrebbero FARMACIE APERTE OGGI RICORDI 

a trovarsi, le insegnanti riu- ( C on orarlo 8,30-20) Ricorre il trigesimo della 

rute» chiedono un Atto di eie* PIqzza S. Giovimeli, 17 r., scomDfirsfi Hpi coniDAcno 

menza da parte di codesto Via Ginori, 50r.; Piazza S.M. Giulio Ceccutti, della sezio- 

Ministero per essere nuova* Nuova, 1 r,; Fiazza S. Giovali- ne sinigaglla Lavagnini, tra 

niente inserite nella suddetta ^02rVia Porta Rossa, j fondatori del partito, a 

graduatoria, tanto più che p 0 ,5;L P i a Tmh^fn. n vin r-M Llvorno - nel 1921 - arrestato 

alcune di esse hanno già con- » P s - Ambrogio. Via Giù* nel luglio del ’26, processa- 

aicune ai esse limino gin con »>elltna. 81 r.; Via Proccoso- to e condannato dal tribù- 

corsi e anni di servizio io, 22r.; Piazza Puccini, 30 r ; {£,,** Smista a 5 anni di 

A loro sostegno le mse- Piazza Dalmazia, 24 r.; Int. Ka lera. 

gnanti, per le quali sarà be- Staz. S.M. Novella; Borgo- comrxurno Ceccutti fu 

ne trovare una giusta solu f"ir*° Piazza!? Porta P o1 sottoposto a vigilanza 

zione rammentano al min.- B àV.; S Pls£?a speciale fino al 1042. Nel pe- 

stro 1 episodio avvenuto 1 anno jw, n r . V i„ v jr mn nnclp ti r • riodo della Resistenza ha 

scorso a Napoli con feschi- Piàka^ Libertà, 47 r.; Via fat t° P arte del movimento 

sione prima e poi il reinseri- Pacinottl, 11 r.; Via Aretina, Partlginno. 

mento di alcuni insegnanti. Or.; Via Calzaiuoli, 7r.; Via La moglie e il figlio lo 

« Le insegnanti — conclude Sacchetti, 5r.; Via G.P. Or- ricordano con Immutato af- 

il ricorso — sono eventual- sln4, 27 r - : vla Franceschi- fetto a quanti lo conobbero 

mente pronte a documentare SERVIZIO NOTTURNO ° slilllftron °’ 

ciò che hanno omesso con la pinvzn s Pinvnnnt ?n r • 

massima sollecitudine pur di via Ginori M r • Vià della Nel quarto anniversario 

evitare i danni che un’esclu- Sala 49r.; Piazza DalSk T'a '«fV‘ hT.M 

sione biennale compiterei). ria. :24 r ; Via GP. Orsini, genitori sottoscrivalo 16 

be sia ai fin: economici ma 27 r. Via di Brezzi 282-a^ m ,f a llre [)er la slampa ^ 

soprattutto ai fini della car- gt.^ Staz. S M. Novena. Via munlsta 

nera». Le cinquantuno inse- Stamina, 4l r iso 

gnant 1 si ritroveranno lune- 6 n; Borgognìssantl, 40r.; In memoria del compagno 

di mattina davanti al Prov- piazza delle Cure, 2r.; Vla Edoardo Pieraili, di Sanglo- 

veditorato per discutere e de- Senese, 206 r.; Via G.P. Or- vanni Valdarno, la moglie 

cidere eventuali nuove ini- sin), 107 r.: Viale Guidoni, Prlmetta sottoscrive 10 mi- 

ziative 89 r.; Vla Calzaiuoli, 7r. la lire per l’Unità. 


FARMACIE APERTE OGGI 
(con orario 8,30-20) 

Piazza S. Giovanni, 17 r.; 
Via Ginori, 50 r.; Piazza S.M. 
Nuova. 1 r.; Fiazza S, Giovan¬ 
ni, 202r.; Vla Porta Rossa, 
70 r.; Piazza Ottavlani, 8 .\; 
Piazza S. Ambrogio; Via Ghi¬ 
bellina. 81 r.; Via Proconso¬ 
lo, 22 r.; Piazza Puccini, 30 r.; 
Piazza Dalmazia, 24 r.; Int. 
Staz. S.M. Novella: Borgo- 
gnissanti, 40 r.; Piazza Piat- 
tellina. 5 r.; Piazzale Porta 
Romana, 3r.; Via Pisana, 
860 r.; Via V. Emanuele, 31 r.; 

Piazza Libertà. 47 r.; Via 
Pacinotti, 11 r.; Vla Aretina, 
9r.; Vla Calzaiuoli, 7 r.; Vla 
Sacchetti, 5r.; Via G.P. Or¬ 
sini, 27 r.: Vla Franceschl- 
nì, 1. 

SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Plovanni, 20 r.; 
Via Ginori. 50 r.: Via delia 
Scala. 49 r.; Piazza Dalma¬ 
zia, 24 r.; Vla G.P. Orsini, 
27 r.; Via di Brozzi, 282-a-b; 
Int. Staz. S.M. Novella; Via 
Starnina, 41 r.; Piazza Iso- 
lotto, 5r.; Viale Calatafimi, 
6 r.; Borgognìssanti, 40 r.; 
Piazza delle Cure, 2r.; Vla 
Senese, 206 r.; Via G.P. Or¬ 
sini, 107 r.: Viale Guidoni, 
89 r.; Via Calzaiuoli, 7 r. 


RICORDI 

Ricorre il trigesimo della 
scomparsa del compagno 
Giulio Ceccutti, della sezio¬ 
ne Sinigaglla Lavagnini, tra 
1 fondatori del partito, a 
Livorno, nel 1921, arrestato 
nei luglio del ’26, processa¬ 
to e condannato dal tribu¬ 
nale fascista a 5 anni di 
galera. 

Il compagno Ceccutti fu 
poi sottoposto a vigilanza 
speciale fino al 1942. Nel pe¬ 
riodo della Resistenza ha 
fatto parte del movimento 
partigiano. 

La moglie e il figlio lo 
ricordano con immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbero 
e stimarono. 

* * • 

Nel quarto anniversario 
della morte del compagno 
Armeno Aiessi, le figlie ed 
1 genitori sottoscrivono 16 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

♦ * • 

In memoria del compagno 
Edoardo Pieraili, di Sanglo- 
vannl Valdarno. la moglie 
Prlmetta sottoscrive 10 mi¬ 
la lire per l’Unità. 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Via del Corso 36/R - FIRENZE 


In tante versioni. 

Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e 140tanh; 1500 eme (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (HO CV) sulla sportiva GII per una velocità (fi 182 kmh. 
Un diesel efi 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5,6 Stri di gasolio ogni 100 km. 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

Per moltimodeKconsegna immediata 


...e per un 


un giro di prova 
le troverete crii 



IMI’OKT - EXPORT 


ìraj IMPORTAZIONE DIRETTA 

(ff TAPPETI 
% PERSIANI 

K OBIRNTALI ORIGINALI 

Via Piacentina, 27/d 

11.unici» r A riviro) 

I IIIK\7,E Tel. (05.1) «07.040 

Garanzia Illimitata 

SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
MODELLI 78 
a prezzi del 77 


FIRENZE • IGNESTI 

Vi» Pratese 166 • Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - 668.305 

EMPOLI - CORSINOVI & PERUZZ! 

Via dell» Repubblica 26-31 • Tel. 76.609 
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ABITI completi lana 

da L. 25.000 

GIACCHE lana 

da L. 19.900 

PANTALONI lana 

da L. 5.000 

GIUBBOTTI pelle 

da L. 39.900 

IMPERMEABILI E 
GIUBBOTTI 

da L. 19.900 

TANTISSIMI ARTICOLI 
DELLE MIGLIORI 

DI QUALiTA' 
MARCHE 

E' UN'OCCASIONE DA NON PERDERE 


Nuova Ford 

CRANADA 


4- 


L 


(S k 




RISPARMIO LIRE 400.000 


L 2.820.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte doppio circuito (renante • antifurto • sedili anteriori e 
posteriori riha tattili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOltt 

Cono. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


PER VETTURE PRONTA CONSEGNA SI GARANTISCE IL 
PREZZO PRECEDENTE L’ULTIMO AUMENTO DEL 9 OTTOBRE US. 

- FIRENZE 

Viale Guidoni 95 
Tei. 417664-431514 
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PAG. il / fi renze-toscana 


Primo bilàncio delle assemblee nei 48 ospedali toscani 


i 

Ospedali: dalla rottura al confronto 

i * X • 

Lunedì si apre la trattativa regionale -1 numerosi sì dei lavorat ori alla piattaforma regionale 
e all’intesa nazionale -1 problemi di Firenze - li «comitato di lotta» si isola con atti prevaricatori 


Ospedali, atto ' secondo? 
Sembra di si. La tensione 
aspra dei primi giorni di lot¬ 
ta, quando l'indice accusatore 
si puntava contro il sindaca¬ 
to. e poi contro 1 partiti e le 
istituzioni, sta cedendo il 
posto a un altro tipo di ten¬ 
sione, quella dei dibattiti ac¬ 
cesi, della ricerca di concreti 
sbocchi ad una vertenza da 
portare avanti uniti. C'è da 
rinsaldare questa prima cuci¬ 
tura che si registra ormai in 
tutta la regione tra base e 
dirigenti sindacali. 

La cronaca torna a regi¬ 
strare un succedersi ed un 
intrecciarsi di eventi. Da 
molte parti si tirano le 
somme, si porta a livello re 
gionale la pnrola espressa riai 
lavoratori negli ospedali più 
lontani dal cnpnluogo Si n- 
scoltano tutti. Ma ci sono 
anche quelli — il comitato di 
lotta -- che ormai dichiara 
tamente rifiutano il confron 
to. provocano gravi disordini 
nelle assemblee come nel 
l'ultima di Rifredi dove s'e- 
rano riuniti i lavoratori di 
Careggi. 

A Grosseto. Manchino, Pi 
ligliano, Siena, Cortona. Or- 
betello. Figline Valdarno, 
Prato, San Sepolcro lo scio¬ 
pero è stato sospeso. Negli 
altri ospedali si discute. A 
Pisa lo sciopero continua ma 
solo lunedi si riunirà in as¬ 
semblea generale tutto il 
personale. Si rinserrano le fi¬ 
le sindacali intorno alla prò 
posta di piattaforma regiona¬ 
le. anche l'intesa nazionale 
dell’altra sera è stata per In 
più giudicata positivamente. 

Il fronte del « no » si restrin¬ 
ge. Si rinchiude su se stesso, 
diserta incontri ed {issemblee 
con gli altri lavoratori. 

Dopo aver dato un'amara 
dimostrazione iieH'assemblea ! 
di Careggi di tentativi (riu 
sciti) di prevaricazione, vor¬ 
rebbe recuperare una forza 
d'aggregazione che sta per 
dendo. Il sindacato, i partiti, 
tornano ad essere il polo 
d'attenzione e di partecipa 
zione dei lavoratori. 
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Il reparto di ostetricia a Careggi durante lo sciopero degli ospedalieri 


(I presidente dell’Areispeda 
le ili Santo Maria Nuova ha 
fatto alla stampa un nuovo 
bilancio della situazione, letti 
moti, e rari camici bianchi 
come appariva nei giorni 
scorsi. Ad oggi, veramente, a 
noi risulta che i lavoratori 
stanno tornando (non uf fi 
cialmente), alla spicciolata al 
lavoro. In parte sarà perché 
si avvicina il ventesimo gior¬ 
no non pagato, ma in gran 
parte anche perché molti la 
voratori non riescono a rico 
noscersi più nel « comitato di 
lotta ». nelle sue forme di a- 
gitazione. nelle azioni pre¬ 


varicatrici K i cani,ci bian 
chi riappaiono nelle coree, 
non solo nella regnale (dove 
le file sindacali si mimo ri 
composte ma anche a Finn 
ze 

Pass, amo alla conterciiza 
stampa del presidente Ber 
tacchini. I < livelli di guar¬ 
dia s non sono stati superati: 
l'ospedale ce l’ha fatta a so¬ 
pravvivere. anche se a stento 
e fra gli stenti. N'ei giorni 
scorsi c’era il 52 per cento di 
malati in meno. Su 4.185 po¬ 
sti letto (compresi Smila Ma¬ 
ria Nuova. Careggi, Maver ed 
Annunziata quasi duemila 


vuoti. Intanto ha ripreso a 
funzionare la lavanderia 
(bloccata mercoledì scorso). 
I problemi più gravi si sono 
avuti nell’assistenza ed in 
particolare in due reparti: 
ematologia e infettivi. 

Alcuni malati che dovevano 
restare ricoverati in ambienti 
asettici sono stati trasferiti 
all'ospedale di Bologna. Per 
far fronte ai problemi igieni¬ 
ci è stata anticipata la disin 
festnz’one generale degli o- 
spedali, che viene solitamente 
fatta una volta all'anno. Gli 
uffici amministrativi restano 
bloccati. 


Infine il numero degli 
-doperà ut i. .secondo il presi 
dente delTo-spedale fino al 
l'altrogiorno era costante 
quel tetto raggiunto la si orsa 
settimana del 1».‘> per cento 
dello astensioni, anche se il 
22 per cento degli ospedalieri 
assicurava il turno. Mentre 
Bnrtoi cluni illustrava alla 
stampa la situazione del suo 
ospedale, alla CISL regionale 
si er,-fs> dati appuntamento i 
delegati provinciali sindacali 
per discutere a livello regio 
naie i risultati delle assem¬ 
blee tenute nei 48 ospedali 
toscani. E’ stato valutato po 


II nodo dei consigli d y amministrazione 


Sui problemi della riforma e della 
gestione degli ospedali pubblichi-m*» 
una dichiarazione del compagno Renato 
Campinoli, responsabile della commis¬ 
sione sicurezza sociale della federazio 
.ne fiorentina del PCI. 

La ' recente approvazione della legge 
49 (anticipazione delie fusioni e scor- 
l>ori degli enti ospedalieri e rinnovo dei 
consigli di amministrazione scaduti) da 
parte del- consiglio regionale rappresen¬ 
ta indubbiSmente un fatto importante 
die va incontro allo esigenze di riforma 
della struttura ospedaliera e di stabilità 
amministrativa ormai indilazionabili 
particolarmente nell'area fiorentina. 

Come comunisti riteniamo di avere 


portato, anche con l'impegno nei comi¬ 
tati comprcnsoriali per la programma¬ 
zione ospedaliera, un contributo im|>or- 
t a irte perché si giunga, in tempi rapidi, 
alla ridefinizione dei nuovi enti della 
nostra città. 

Nel corso del mese di novembre av re¬ 
mo mudo di esprimere le nostre propo¬ 
ste in un apposito convegno pubblico 
indetto dalla federazione ilei Pei. Vo 
gliainn anche sottolineare l'esigenza clic 
si dia immediato corso al rinnovo dei 
consigli di amministrazione. A questo 
proposito va detto die i comunisti riten¬ 
gono utile o positivo l'impegno di tutte 
le forze politiche democratiche nella 


direzione itegli enti specialmente quan¬ 
do questo si accompagna ad una reale 
collegialità e al lavoro concreto e quoti 
diano di dii è chiamato ad assolvere 
compiti cosi delicati. 

Per quanto ci riguarda abb amo am¬ 
piamente dimostrato nel corso delle lun¬ 
ghe c defatigali'i trattative di questi 
anni di non muoverci con una mera 
ottica di potere. Ci auguriamo che prò 
valga in tutti la consapevolezza di ginn 
gere — in tempi brevissimi — ad una 
conclusione. Diversamente sarchile più 
utile portare di fronte ai lavoratori e 
alla città le reali intenzioni di ciascuno. 


Renato Campinoti 


sitivamente il primo risultato 
raggiunto tra governo-regioni 
e sindacati a livello naziona¬ 
le, perchè l’intesa risponde 
alle esigenze di generalizzare 
ed unificare — anche sui 
piano dei benefici economici 
che dovranno essere corri¬ 
sposti indipendentemente dal¬ 
la partecipazione ai corsi — 
le richieste dei lavoratori. 

Da un primo bilancio delle 
numerose assimilile emerge 
una approvazione della pint 
t.ifonna regionale, con alcuni 
apporti po itivi ili mtcgiazio 
ne e preci-azione « In questo 
c<ntosto di crescente con-en 
mi — è scritto m un comuni 
i ato — ci sono alcuni risa ta 
ti contrui'dittori eri altri ili 
non approvazione delia piatta 
foima del .sindacato » 

E stala poi chiesta l'apei 
tuia imini-d'ata della trattati 
va con la Ri gitine, fis-.it i per 
lunedi mattina La giunta re 
gionale, dal lauto sao. ha 
espresso soddisla/iuic per 
l'intesa nj/.on.ile. anche per 
gli sl'oi zi e l'impegno (Iella 
Toscana al faie di g ungere 
ad una intesa omoguica 
Il consiglio dt fabbrica del 
la Nuova Pignone ha votato 
■all'un,.nimità un documento 
in cui. mentre si dice clic i 
lavoratori dell’azienda avreb¬ 
bero volentieri avuto un 
confronto cd un dibattito con 
gli ospedalieri e notiamo 
che richieste di assemblee 
comuni vengono avanzate an¬ 
che dalle punte più politiciz¬ 
zate del movinui’to «speda 
liero scrive a lche: <? Insieme 
ad una rè lue-ta di maggiore 
v.ilorizza/aiiic ed incentiva 
/•'ine della profcw'ui ilità e 
di mu'lioiMmi-nto (U-ll.i coirli 

/ (UIC (I’ )cl\ (li () s- (Vi (- ])> Il 

muovere una iniziativa na 
zumale ’mr nUegrire il con 
tratto che pur deve e-scre 
tinn ito e gestito Vncver- i 
- ci litania il documento -- 
la riapertura della trattativa 
econtrattualc oltre che essere 
una du lrnraz'one di inabilità 
determinerebbe un indeboli 
mento como!i>-»ivo de! siedi 
eato se diventasse pratica 
comune i 


I bambini arsi vivi nel rogo di un'auto 

Nella scuola semivuota 
di S. Regolo si piangono 
Lorella e Massimiliano 


G A IOLE IN CHIANTI - - 

Neila scuola elementare di 
San Regolo ci sono solo 1 
bambini dellA quarta e quin 
tu classe unificate. Quelli 
za (anche queste unificate» 
della prima, seconda e ter- 
non sono venuti. Sono t com¬ 
pagni di classe di Lorella 
Marini la bimba di otto an¬ 
ni morta, insieme ad un n- 
mico di 4, Massimiliano A- 
nichini. nel rogo della car¬ 
cassa della Fiat 000 dove 
stavano giocando. 

I compagni di scuola rii 
Lorella non ce l’hanno lat¬ 
ta a rivedere la classe do¬ 
ve fino alla mattina aveva¬ 
no studiato assieme alla lo 
ro compagna. 

Sulla strada per tl « Ca¬ 
pannone ». la località dove 
e avvenuta la sciagura ve¬ 
nerdì scorso, c’e un guai- 
(bacacela che lavora con 
Mano Marini, il padre di 
lanella. Dice: « Abitano vi¬ 
cino a me. Sono delle bra¬ 
ve persone». Poi la lingua 
si "inceppa" e le parole la- 
.ciano spazio ad un attimo 
di commozione. « So poco o 
niente di preciso su come si 
e svolta la tragedia: ma c 
una co.-a impensabile, una 
d sgrazia troppo grossa ». 


In una frazione di Bro- 
ho che si incontra prima di 
«.ungere al capannone ci 
sono due fratellini. La bam¬ 
bina, Ombretta, e una com¬ 
pagna di classe di Lorella: 
le due bambine facevano 
anche la strada Insieme per 
andare a scuola. Ombretta 
stanotte non ha dormito. 

Ce un gran silenzio nel¬ 
la scuola di San Regolo: in¬ 
torno invece è un gran unni 
vere di trattori e di ceste 
d’uva: la vendemmia, hi 
fretta di far presto a rac¬ 
cogliere il prodotto la piog¬ 
gia impietosa, non consente 
un attimo di sosta. I bambi¬ 
ni della quarta e della quin¬ 
ta sono in classe con l'Inse¬ 
gnante Bernardoni e il di¬ 
rettore Fiorini. Stanno ('sa¬ 
lutando un crocefisso in le¬ 
gno: il direttore spiega qual 
cosa. Ma non e’è - oglia di 
fare ‘.ezione. stamane, il 
pensiero dei bambini c an 
cora laggiù, a quella car¬ 
cassa annerita di una 6W 
Fmt dove Lorella e il suo a- 
lineo Massimiliano passava¬ 
no le «'ornate intere. 

Ce chi ricorda Lorella to¬ 
me uni bambina che vestiva 
(piasi sempre ì pitalom, a cui 
piaceva fare i giochi dei ma 


sebi: Marco racconta aned¬ 
doti di giochi con gli archi e 
con le frecce, con qualche fu¬ 
cile-giocattolo. 

Anche Massimiliano em un 
tipo vivace (nelle campagne 
di Brollo cl si conosce tutti, 
ricordano 1 bambini) era r 
amico più caro di Lorella. I 
due bambini giocavano in¬ 
fatti sempre insieme, anche 
perché al Capanone non cl 
sono altri ragazzi della lo¬ 
ro età; gli altri sono troppo 
mandi per poterci giocare 
o troppo lontani per potersi 
incontrare tutti i giorni. 

La Casa Lunga, costrui¬ 
ta. con le pietre bianche 
squadrate, batte proprio 
stilla strada: è quella del 
Capannone. Qut abitavano 1 
due bambini. Nell’aia c'è an¬ 
cora la carcassa della sei¬ 
cento annerita dalle flam¬ 
ine. I,e finestre della casa 
sono chiuse. Alcuni parenti 
si affacciano sull’uscio. 

I genitori di Massimilia¬ 
no sono a Siena, all’ospeda¬ 
le dove è ancora ricoverata 
Mia madre per una minacela 
d'aborto che si ò presentata 
già prima della morte del fi¬ 
glio. 

Sandro Rossi 



CALVIZIE 

VERI CAPELLI FISSI 

Imitazione perfetta del trapianto pro¬ 
cedimenti PLACENT e SIUCO CUTA¬ 
NEI per UOMO e DONNA. 


non rimanete calvi 

Questi proi edunenli risolvono TUTTI I TIPI DI CALVIZIE permettendo di avere veri capelli lissl 
ideiitm ni vostri ionie n.iti dalla vostra iute, non snaturano la vostra fisionomia ma con assoluta 
naturalezza permettono qualsiasi iirllmat,ir a e danno la possibilità di lare bagni, docce c praticare 
ogni sport .senza dovere ricorrere a illusori o dctormuoti interventi ( lururrpci o colle, saldature, toupet. 

VISITAR II NOSTRO istillilo t VI ’iAUEMt) LA DIMOSTRAZIONL DI TALE SOLUZIONE 

I procedimenti sono eseguiti in esclusive nel nostro istituto. DI ACINOSI !' DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE II reparto e diretto dal titolare sig Galletti a Figli. 


ORGANIZZAZIONI EUR 

MEN 2000 


Zona Ponte Rosso 

FIRENZE 

Via XX Settembre, 10 nero 
TEL. 475.379 
Facilità di parcheggio 


lì ■ '( m- Mattina t'uuso pcr riposo settimanale 




Il dibattito alla 57° assemblea annuale 

Le proposte della « Etruria » 
per il settore dell’edilizia 


Il piano decennale, gli In¬ 
terventi regionali nel settore 
deU'edillzla pubblica ed abi¬ 
tativa, la legge sull’equo ca¬ 
none, 11 progetto governativo 
del e risparmio-casa» sono 
stati l temi principali attorno 
«i quali è ruotato il dibattito 
della 57. assemblea annuale 
del consorzio regionale Etru- 
ria svoltasi al Palazzo dei 
congressi, alla presenza di 
circa mille soci. 

Ad essa hanno portato il 
loro contributo amministra¬ 
tori locali, rappresentanti dei 
sindacati, del partiti politici 
deU’untversltà di Firenze, 
degli artigiani, della piccola e 
media Industria, delle parte¬ 
cipazioni statali, dell’associa¬ 
zionismo cooperativo. 

Il presidente del consorzio 
Etruria Osman Nucct. nella 
sua relazione ha delineato l 
tratti essenziali della crisi e- 
conomica che il paese sta 
attraversando, soffermandosi 
in particolare sul settore edi¬ 
le. « In esso — ha affermato 
Nuccl — si registra una mar¬ 
cata arretratezza tecnologica. 
La carenza di precisi riferi¬ 
menti legislativi ha alimenta¬ 
to forme di speculazione, 
rendendo più difficile l’ag¬ 
giornamento. il miglioramen¬ 
to della qualità del lavoro, 
l'approntamento di strutture 
produttive atte a soddisfare 
i! bisogno di case economi¬ 
che. dt servizi sociali e di 
opere pubbliche ». 

« Si tratta non solo di at¬ 
tuare le leggi vigenti — ha 
proseguito il presidente del 
consorzio Etruria — compre¬ 
sa quella sul « risparmio ca¬ 
sa ». su cui nutriamo alcune 
perplessità, ma dt sviluppare 
quelle innovazioni che pìr- 
mettano una mmovra del 
credito che privilegi I prò 


grammi finalizzati, una giusta 
utilizzazione delle convenzioni 
con i comuni come metodo e 
controllo dei prezzi, della 
qualità. dell'organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo del¬ 
le tecnologie e della .speri¬ 
mentazione; una scelta delle 
imprese die realizzano le o 
pere, fatta sulla base di pre¬ 
cisi e verificabili programmi 
di attuazione, ed Infine un 
reale decentramento che non 
voglia però dire aumento del¬ 
la burocrazia », 

Nuca si è quindi sofferma 
to .-.u quello clie è stato, nel 
momento deU’affidamento al 
consorzio Etruria da parte 
della Regione Toscana di 29 
Interventi nel settore dell’edi¬ 
lizia abitativa, l’atteggiamento 
dt chiusura e 1 di aperto o- 
stnacismo di alcune forze po¬ 
litiche ed economiche. Il pre¬ 
sidente del consorzio Etruria 
ha ricordato che al 30 giu¬ 
gno di quest’anno erano già 
stati realizzati interventi per 
circa 7 miliardi e 391 milioni: 
stanziamenti per altri 33 mi¬ 
liardi di lire avevano per¬ 
messo di realizzare nella re¬ 
gione 1800 alloggi e che tl 
consorzio stava ultimando 
per conto delle cooperative 
di abitazione programmi per 
9 miliardi c mezzo. 

La programmazione degli 
Interventi tra operatori del¬ 
l’edilizia ed enti locali è stato 
un altro dei punti fondamen¬ 
tali della relazione dt Nucct. 
«Stiamo sviluppando quel 
l'impresa contemporanea — 
ha detto — saldamente legata 
ai centri di programmazione 
pubblica dt cut ha bisogno la 
nostra utenza. Il piano de¬ 
cennale pone l'ente locale in 
un ruolo estremamente im 
portante e ta regione, nella 
scelta dei soggetti die ese¬ 


guiranno t programmi di edi . 
ltzia agevolata, deve prem.are 
chi accetto dt essere attore 
di questa politica ». 

II presidente Nucci si è poi 
soffermato sugli interventi 
già realizzati ual Consorzio 
Etruria nel settore dell’edili¬ 
zia scolastica, in cooper-.izio 
ne con il Nuovo Pignone, nel 
l’edilizia industriale, negli 
impianti ecologici, esponendo 
la disponibilità produttiva del 
consorzio nel vari settori che 
ammonta ad alcune decine dì ' 
miliardi. Ultimi punti toccati 
dalla relazione sono stati i 
rapporti con le banche, defi¬ 
niti positivi e l’occupazione 
giovanile, per la quale il 
Consorzio Etruria ha messo 
a punto l’assunzione di 120 
giovani delle liste speciali 
SI è quindi aperto il dibat¬ 
tito. Per il Comune di Firen¬ 
ze è Intervenuto l’assessore 
Sozzi, tl quale portando il sa¬ 
luto della città, ha ricordato 
U ruolo preminente che la 
cooperazlone sta assumendo 
nella nostra regione ed 1 co¬ 
stanti e proficui rapporti in¬ 
trecciati con l’ente locale. 

Particolarmente Interessan¬ 
te è stato l’intervento del 
professor Romano Viviani, 
direttore dellistituio di ri 
cerca architettonica della fa¬ 
coltà di architettura, il quale 
dando un giudizio positivo 
sul programma di produzione 
presentato dal Consorzio E 
trurta. ha auspicato uno 
stretto rapporto di studio. 4i 
verifica e di proposte tra or¬ 
ganismi produttivi cooperati 
vi ed università 
I lavori sono stati conclusi 
da! presidente nazionale delle 
cooperative di produz ; one e 
lavoro. Fabio Carpanelli 


SEMPRE-MENO-CARE 

£1* LE PELLICCE 






,'<JJ V Ò 


A FIRENZE 


Da DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre II 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nal 
massicci acquisti aU’origlne. di cui Intendo 
faro omaggio alla clientela 


Alcuni prezzi orientativi 


Valore Realizzo 


Valore Aeellzzo 


Ocelot Peludes 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Vlsel o visone cinese 

Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta G. 

Castoro 

Volpe Patagonia G. 
Rat vlsoneto 


2.800.000 

4.500.000 

2.450.000 

1.950.000 

1.490.000 

1.290.000 

850.000 

1.850.000 

790.000 

1.500.000 

1.490.000 

1090000 

1.990.000 


1.290.000 
2.090.000 
1.390.000 
990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
890.000 
290.000 
795.000 
790.000 

homo 

990.000 


Persiano uomo donna 

Opossum 

Castorito 

Capretto d'Asmara 
Rat moutquet naturala 
Montone dorè 
Foca 

Viacaccia 
Lapin C. 

Gatto 

Cappelli visone 

Pelli visone maschi giganti 

Giacconi uomo 

Coperte Lapin matrimoniala 


890.000 

1.090.000 

390.000 

550.000 

990.000 

490.000 

890.000 

360.000 

180.000 

290.000 

75.000 

90.000 

190.000 

145.000 


275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240.000 
490.000 
165.000 
•5.000 
195.000 
35.000 
40.000 
754)00 
. 90.000 


p. b. 


Pel lice* per bambini a sole l. 49.000 

Tutta la pellicce tono di nuova Creazione modelli 1978-*79 con certificato di garanzie 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 

Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 
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Mercedes-Benz, 
la piu grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 


CONCESSIONARIA 


A. FINESCHI - Piato 

TEL. (0574) 28.641-38.853 
CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI • 



ARRIVANO LE SPORTIVE 


127 SPORT 


131 RACING 


LA VETTURA PIU' VENDUTA E PIU' PREMIATA IN EURO¬ 
PA PRENDE LA GRINTA SPORTIVA PER DARE AD UNA 
VETTURA PRATICA E FUNZIONALE ANCHE IL PIACERE 
GIOVANE DI UNA GUIDA MOLTO BRIOSA E PIACEVOLE 

BAGIARDI 

CONCESSIONARIO DEL VALDARNO VI ATTENDE PER VISIONE E PROVE 


TfTTTaiTÌ 


LA BIALBERO CHE SI RICOLLEGA ALL'IMMAGINE DI CAM¬ 
PIONE DEI MONDO RALLIES DELLA 131 REALIZZANDO 
AL MASSIMO LIVELLO LE ESIGENZE DI UN'AUTOMOBI¬ 
LISMO SPICCATAMENTE SPORTIVO MA SENSIBILE AL 
COMFORT PROPRIO DELLE BERLINE DI ALTA CLASSE 

3 A S. GIOVANNI VALDARNO 92023 
. .Am MONTEVARCHI S 980465 





SCEGLIETE FIAT : 

DIFENDERETE IL VOSTRO 
INVESTIMENTO ED IL 
LAVORO ITALIANO 
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Viaggio nell’universo della pelle: 
le difficili prospettive/^4 

Santa Croce costretta 
a cedere al terzo mondo 
lo scettro del cuoio? 

I paesi emergenti incalzano e rendono legittimo 
l’interrogativo: i vincoli per abbattere l’inquinamento 
faranno perdere la battaglia della concorrenza? 

Una contraddizione sanabile se vista 
in maniera dinamica — Le proposte dei sindacati 



Dal nostro inviato 

SANTA CROCE — Una mor¬ 
sa attanaglia il comprenso¬ 
rio del cuoio: continuare a 
produrre cosi con la certezza 
di lare il vuoto e di assicu¬ 
rare l'Inferno a centomila a- 
bitanti o cambiare registro 
smettendo di subordinare 
tutto alla pelle, vita compre¬ 
sa. L’industria della concia è 
destinata a rimanere stritola¬ 
ta in questa strettola o ha 
possibilità di uscirne? 

Fino ad oggi lo sviluppo 
della pelletteria è avvenuto 
all’insegna della più completa 
anarchia: insediamenti dislo¬ 
cati ovunque, magari faccia a 
faccia con le abitazioni, fasi 
di lavorazione lasciate quasi 
al caso o ai «praticoni » più o 
meno illuminati, ignoranza 
diffusa sulla natura degli c- 
lementi chimici usati e sulla 
possibilità di sostituirli con 
prodotti alternativi, quasi to¬ 
tale libertà nella quantità e 
nella qualità degli scarichi. 
Su queste basi, oltre che sul¬ 
le indubbie capacità profes¬ 
sionali di imprenditori e 
lavoratori, si è fondata la 
fortuna dell'impero del cuoio. 

E’ grazie a questi presup¬ 
posti — e anche ad una par¬ 
ticolare forma di organizza¬ 
zione della produzione 
frammentata in diverse fasi 
tra i « contoterzisti » — che le 
concerie santacrocesi e del 
comprensorio hanno potuto 
sbaragliare la concorrenza e 
aggiudicarsi il predominio 
quasi assoluto sui mercati di 
mezzo mondo. Oggi nessuno 
osa mettere in discussione il 
titolo di capitale mondiale 
della pelle che Santa Croce si 
è conquistata con fatica di 
decenni. 

Nel comprensorio del cuoio 
sono 885 le concerie e i conti 
terzi, occupano complessiva¬ 
mente, cioè compresi i titola¬ 
ri. 6430 addetti (2085 quelli 
che lavorano nel «conto ter¬ 
zi»). In Toscana la presenza 
di concerie al di fuori del 
cerchio dei sci comuni del 
cuoio (Santa Croce, San Mi¬ 
niato, Castelfranco, Fucec¬ 
chio, Santa Maria a Monte e 
Montopoli Val d’Arno) è pra¬ 
ticamente nulla: 53 concerie 
compresi i «conto terzi ». 


Finisca qui il viaggio nell'universo 
della pelle. E' stata un'odissea nel 
meandri di un mondo di cui molti par¬ 
lano, per II quale altrettanti sostengo¬ 
no di avere la ricetta di guarigione in 
tasca ma che poi si dimostra forse piu 
complesso e difficile da cogliere di quel 
che la prima occhiata suggerisce. E alla 
fine il percorso diventa una specie di 
viaggio dantesco — ci venga passato 
questo accostamento Irriguardoso e im¬ 
modesto — del quale però rimane solo 
la parte Infernale. 

Purgatorio e paradiso a Santa Croce 
sono ancora tutti da vivere; l’augurio 
ò che qualcuno lo possa fare In una 
prossima inchiesta magari solo tra qual¬ 
che mese. Tutto lascia ragionevolmente 
credere che ci vorrà di più e che te 
« stelle fisse » di un ambiente risanato 


e non più preso alla gola dalla morsa 
del veleni, Impongano un Impegno di 
anni e anni di lavoro. A Santa Croce e 
dintorni in queste settimane la pole¬ 
mica si è sviluppata intorno alla ricer¬ 
ca delle responsabilità e in alcuni casi 
ha assunto toni velenosi. 

Volutamente non siamo Intervenuti 
direttamente nel fuoco incrociato di ac¬ 
cuse e contro accuse; per tre motivi 
soprattutto. 1) C'è un'inchiesta della 
magistratura che ha appunto come obiet¬ 
tivo dichiarato quello della ricerca del¬ 
le eventuali responsabilità a livello pe¬ 
nale. E' la magistratura che ha il com¬ 
pito di Individuare, dopo le responsa¬ 
bilità. gli eventuali responsabili. 2) Più 
che puntare gli indici accusatori c'è 
parso opportuno far parlare le cose; da 
questi fatti si può anche risalire ai « re¬ 


sponsabili ». 3) La polemica intorno al¬ 
le responsabilità finisce per provincia¬ 
lizzare tutto li fenomeno cuoio e rischia 
di far perdere di vista la necessità di 
rimboccarsi le maniche e affondare le 
mani nello sporco della pelle. 

C'è da far presto che le scadenze in¬ 
calzano. La prima è tutta di sostanza: 
se non si cambia qualcosa Santa Croce 
schianta. La seconda: il giugno ‘79 en¬ 
tra in vigore la legge Merli. Se fino ad 
ora gli industriali sono riusciti a sfug¬ 
gire tra una maglia e l'altra di legisla¬ 
zioni inadeguate, dalla metà del pros¬ 
simo anno non dovrebbero più averne 
la possibilità. 

Su questi temi fin da questa setti¬ 
mana apriamo un dibattito sulle nostre 
colonne. Sarà un'appendice all'inchiesta 
scritta dai protagonisti. 


La presenza santacrocese è 
massiccia anche a livello na¬ 
zionale: da solo il compren¬ 
sorio del cuoio ha quasi la 
metà delle concerie italiane 
che sono 1907. Una suprema¬ 
zia indiscussa a cui ha fatto 
da sgradito corollario un 
predominio altrettanto indi¬ 
scusso per l’inquinamento. 
Lo sviluppo delle concerie ha 
fatto crescere il mostro in¬ 
quinante con un rapporto di 
proporzionalità diretta. Ora 
che a Santa Croce si vuole 
veramente intervenire a fon¬ 
do per abbattere o quanto 
meno per invertire la tenden¬ 
za all’avvelenamento colletti¬ 


vo cosa potrà succedere al¬ 
l'industria delle pelli? 

Ecco, è intorno a questo 
interrogativo che si gioca il 
futuro di una delle industrie 
più floride (35 milioni di 
plusvalore annuo per addetto, 
investimenti in proporzione a 
livelli risibili, curva delle e- 
spoliazioni indirizzata verso 
l'alto) e più inquinanti d’Ita¬ 
lia. Perchè il dubbio è que¬ 
sto: se fino ad ora l’industria 
santacrocese si è imposta sui 
mercati intemazionali con re¬ 
lativa facilità cosa potrà suc¬ 
cedere domani dopo l’intro¬ 
duzione di regolamentazioni e 
vincoli imposti dalla necessi¬ 


tà di abbattere l’inqumamen- 
to? 

Ci sono a livello mondiale 
segni preoccupanti riguardo 
all’avanzare della concorren¬ 
za. Non tanto i paesi indu¬ 
strialmente sviluppati che ri¬ 
fiutano di accollarsi i costi 
sociali spaventosi connaturati 
fino ad oggi con l’industria 
del cuoio (anche in questo 
caso l’Italia finisce per esse¬ 
re, cosi come per le raffine¬ 
rie di petrolio, la pattumiera 
se non del mondo almeno 
dell’Europa), ma soprattutto 
i paesi « terzi ». gli emergenti ! 
ili via di sviluppo. Brasile e I 
Argentina già hanno imposto I 


misure protezionistiche sulle 
loro pelli c si rifiutano di 
esportare il prodotto grezzo 
ma si riservano le prime fasi 
di lavorazione. 

Chi assicura che dalle pri¬ 
me fasi non si passi poi al¬ 
l'intero ciclo tagliando fuori 
l'Italia e Santa Croce? Poi ci 
sono i paesi asiatici e africa¬ 
ni: per ora non hanno tecno¬ 
logie, esperienze e capacità 
per affrontare da soli il pro¬ 
cesso produttivo della pelle 
ma detengono la materia 
prima e tutti i loro sforzi 
sono indirizzati appunto al¬ 
l’acquisizione di quegli ele¬ 
menti che ora non hanno. 


Un gigante dai piedi d’argilla 


L’impero del cuoio santa- 
croccse è destinato a sgreto¬ 
larsi come un gigante dai 
piedi d’aigilla sotto l’incalza¬ 
re concomitante della con¬ 
correnza -internazionale e del¬ 
la necessità di porre rimedio 
ai tanti malanni ambientali 
da esso stesso prodotti? 
Sembrerebbe un dilemma in¬ 
solubile e lo è se viene visto 
staticamente: se tutto conti¬ 
nua ad andare come è sem¬ 
pre andato il comprensorio 
del cuoio è destinato a cede¬ 
re lo scettro e a soccombere 
tra i veleni. Non ci sono vie 
d’uscita. Possibilità di solu¬ 
zione si cominciano a intra¬ 
vedere solo se si pensa che 
quello adottato fino ad oggi 
non è l'unico sistema di pro¬ 


duzione della pelle, che ce ne 
possono essere altri, meno 
inquinanti e concorrenziali 
allo stesso tempo. 

E’ questa piccola « rivolu¬ 
zione culturale» che può sal¬ 
vare Santa Croce dal collas¬ 
so. L’hanno capito per primi 
i partiti della sinistra c i 
sindacati che hanno racchiu¬ 
so il concetto in una piatta¬ 
forma rivendicativa, 12 pagi¬ 
ne con richieste precise e ri¬ 
vendicazioni e proposte det¬ 
tagliate. E’ stata presentata 
più di un anno fa alla con¬ 
troparte: fino ad ora però gli 
imprenditori hanno rifiutato 
di misurarcisl concretamente 
preferendo considerarla uno 
dei tanti documenti pieni di 
parole. 


Proprio in queste settimane 
i sindacati hanno deciso di 
sorreggere la piattaforma con 
un’azione di lotta più diretta 
e incisiva: sono cominciati gli 
scioperi e altri sono in pro¬ 
gramma. Intanto a gruppi di 
fabbriche, una ventina alla 
volta, poi si vedrà: i sindaca¬ 
listi avvertono: «la classe o- 
peraia santacrocese è come 
il trattore Landini, difficile 
da mettere in moto, ma una 
volta partito non ci sono 
problemi». 

Renato Scarsclli. Michele 
Falaschi e Giovanni Faraoni 
sindacalisti della CGIL parla¬ 
no della piattaforma intorno 
a un tavolo delta Camera del 
Lavoro: « La piattaforma è 
un po’ come un progetto a 
medio termine che punta a 


cambiare tl tipo di sviluppo». 
Come? A Santa Croce in 
queste settimane c’è stata 
molta polemica su « come » 
cambiare il tipo di sviluppo. 

Gli imprenditori hanno ac¬ 
cusato i sindacati di volere 
uno sviluppo zero e di morti¬ 
ficare quindi le capacità e- 
spansive dell’industria con¬ 
ciaria. «I sindacati non han¬ 
no mai detto sviluppo zero 
per la produttività ma per il 
numero d'aziende, cioè di¬ 
ciamo no all’installazione di 
nuove concerie. Non c'è 
contraddizione tra aumento 
della produttività e lotta al¬ 
l'inquinamento, ma è chiaro 
che l’aumento della produtti¬ 
vità deve avvenire in condi¬ 
zioni diverse». 

Ma poi cosa significa porsi 


astrattamente l'obiettivo di ! 
uno sviluppo senza accresci¬ 
menti? Dicono i sindacalisti I 
della Camera del Luvoro: 

«con quali strumenti di con- , 
trollo impone lo sviluppo 1 
zero ad un’industria che si 1 
lascia all’anarchia? L'obietti¬ 
vo è appunto rendere meno 
anarchico tutto il processo». . 

La mèta finale c quella di ! 
lavorare senza inquinare ma 
ci sono anche obiettivi in- j 
termedi per intervenire subi¬ 
to contro il predominio dei 
veleni. Esempi: installazione 
di impianti per il recupero 
del cromo, dei solfuri, per 
l’abbattimento dei gas ai bot¬ 
tali, per il recupero delle 
polveri, il riciclaggio dell’ac¬ 
qua, l’abbattimento degli 
spruzzi. Gli industriali più 
avvertiti, impauriti dalla leg¬ 
ge Merli, pressati dalla lotta 
dei lavoratori e convinti che 
buona parte di queste inno¬ 
vazioni finisce per essere 
funzionale alla produzione, 
hanno già cominciato espe¬ 
rimenti e prove per raziona¬ 
lizzare il processo produttivo. 

Catastini ad esempio, uno 
degli imprenditori più poten¬ 
ti, sta costruendo una conce¬ 
ria tra Castelfranco e S. Cro¬ 
ce con molte apparecchiature 
contro l’inquinamento. Ma ci 
sono anche altre iniziative. [ 
Sta passando l’idea che te ; 
concert <• non possono essere 
solo capannoni sotto cui tut¬ 
to è permesso. 

I sindacati lo ribadiscono: | 
ci vuole da parte degli im¬ 
prenditori un impegno serio 
per la ricerca, ci vogliono in¬ 
vestimenti, personale prepa 
rato, impianti di depurazione 
a «piè di fabbrica». Quanto 
costa tutto questo? Molto 
senza dubbio, ma in Italia 
non c’è nessuna industria, 
nessuna attività produttiva e 
commerciale che assicuri un 
plusvalore annuo di 35 milio¬ 
ni per addetto. I margini 
quindi ci sono e ampi: Santa 
Croce non accetta più di es¬ 
sere l’agnello sacrificale al 
dio della pelle. 

Daniele Martini 

(4 / FINE) 

(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati martedì 17. 
giovedì 19 e sabato 21). 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzerìa - Articoli 
per l’industrìa - Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 


nutritevi _ 

di freschezza e di salute 


Solo il 

LATTE FRESCO 
mantiene 
intatte 
le qualità 
nutritive 
e vitaminico/ 
naturali. 

Il LATTE FRESCO 
è venduto 
esclusivamente 
nelle LATTERIE. 


\S> Il LATTE FRESCO 
è distribuito, 
giornalmente, dalla 
CENTRALE 
W DEL LATTE 
di Firenze 
che effettua 
fino dairorigine 
le analisi e i 
controlli 
più accurati. 
Il LATTE FRESCO 
dura in frigorifero 
per molti giorni. 


CENTRALE DEL LATTE 
E LATTERIE 
per nutrirsi 
di freschezza e salute 
giorno per giorno. 


OT DANCING CINEDISCOTECA 

#W SPICCHIO EMPOLI Tel. 0571-508.60* 

Pomerìggio e sera GRANDE RITORNO di 

PIERFIMPPI 

• la tua BIG BAND 

In discoteca Claudio e Fabio 


USATO 


SCAB - AUTOSTRADA • 

la nostra OFFICINA CH AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 




Via A Nuvoli 22 

• Tal. (OSS) 420.741 


Alla Coop Mobili 
di Amelia 
tutto nuovo 
tranne 



• Nuovi ambienti esposizione. 

• Nuove idee-arredamento. 

• Nuove soluzioni cucina, camera da letto, soggiorno, 
i salotto. 

• Sempre prezzi risparmio. E sconto 10% per i soci. 


Coop Mobili è a due passi da Firenze, all’uscita del 
| casello Firenze-sud dell'Autostrada del Sole. Autobus 32. 
iL’esposizione Coop Mobili è aperta tutti i giorni, anche la 
I domenica pomeriggio. 



PER RINNOVO locali la 

és PICCOLA TORINO 

■ *SALDA* 

TUTTA LA MERCE FINO A ESAURIMENTO 

PELLICCE DI OGNI TIPO ~~ 

Marmotta - Visone - Castoro - Persiano - Volpe rossa - Giacconi 

a partire da Lire 50.000 


Colli di ogni tipo a partire da Lire 16.000 
Comunioni a partite da Lire 25.000 
Completi da cerimonia a partire da Lire 30.000 


Gonne a partire da Lire 5.000 anche su misura 

cappelli, montature, veli, scialli, berretti e sciarpe di lana 

__ a pa rtire da Lire 7.000 

_ AFFRETTATEVI PE R TROVARE MAGGI ORE SCELTA 

PICCOLA TORINO 

Via Masaccio 24r, (angolo Via Artisti) - Telefono 055/577604 FIRENZE 


MUSICUS CONCENTUS 


Lunedi 23 ottobre 
ore 21,15 

Concerto in collaborazione 
con il conservatorio 
« L. Cherubini di Firenze » 

SCHURERT 

Lied per soprano, 
clarinetto e pianoforte. 
Quintetto op. 114 
« La Trota » 

SALONE VANNI 



hrfntrici IBM 

Bepstratrìd IBM 

Spentili 
terrinlistì IBM 

Prur—atRi IBM 

I Nuovi corsi 
inizio 26 e 28 ottobre 


TEATRO REGIONALE TOSCANO COMUNE DI FIRENZE 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE RONDO' DI BACCO 

, Palazzo Pilli - Tel 210595 

Prosegue Uno a domenica 5 dicembre 
IL GRUPPO OUROBOROS presenta 

WINNIE, DELLO SGUARDO 

(da * Giorni Felici , di Somucl Bedtclt) 

Spazio e Regia di Pier'alli - Musiche di Sylvano Bussolti 
Informazioni e prenotazioni: 

Presso la Segreteria del Teatro — ore 16-20 


SAI DI AVERE 
A FIRENZE 
LA PIU GRANDE 
PISCINA COPERTA 
DEL MONDO? 



■ già Scuota Ofivvtti 
~ Firenze 
VIA R1CASOU.9 
TEL.298641/263 719 


Caro 

automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi¬ 
mento di denaro di rilevante 
entità. Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Vie di Novolì 22 • FIRENZE 
TEL. (055) 430.741 


POTRESTI ANCHE USARLA, SI? 


...per stare bene, 
o crescere meglio 
o divertirsi tanto. 

PISCINE C0ST0LI /&& 
Campo di Marte 


STREPITOSO SUCCESSO 



DAL ROMANZO PIU’ LETTO UN GRANDE HLM GIRATO A FIRENZE 


Quando l'amore è stupendo, eccitante, fantasioso, diver¬ 
tente, comincia sempre la paura di vederlo morire 



RI77XUJ HLM , 


ORNELLA 


TONY 


muti MUSANTE 

EUTANASÌA 
DI UN AMORE 

. ..EMICO mmm SAmnm 

MOMtt GUBHHTOR! 

MANO SCACCIA • UURU INTUII 

.-.MAWOCICCHGORlU^^-- 
. .CAPITAL ftM tKORAlNTEHNATONAl | [CJNER1Z 1 


i «Ma *» jBTO* i | 


IRRESISTIBILE AL 


TEATRO VERDI 


UN ALTRO ITALIANO CONQUISTA L'AMERICA ! 

AUDACE come PETROSINO 

FORTE come 

BELLO come 

BALLA come 

'Difatmi — 


STALLONE 

VALENTINO 

TRAVOLTA 


, squadra / 

ANTIMAFIA*? 


& 

>r 


GALLIANO JUSO —. \ 

T0MAS MILIAN 
SQUADRA ANTIMAFIA 
— , BRUNO CORBUCCI 

_ “ ENZO CANNAVALE 

EU WALLACH 






E' UN FILM PER TUTTI 
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I CINEMA DI FIRENZE 


Claudio Merlo: la partita 
è uno spettacolo e un divertimento 



Per la delicatezza della situazine penso che 
Il motivo della giornata calcistica sia l’Incon¬ 
tro in programma all’Olimpico fra la Roma 
e il Bologna. 1 « giallorossi » hanno subito 
una sconfitta, i bolognesi hanno vinto con un 
risultato esaltante. Ed è perché i romani si 
potrebbero presentare in campo con il mora¬ 
le provato, diciamo un po’ sfiduciati, che la 
partita è difficile: la Roma deve imporsi, de¬ 
ve aggiudicarsi il risultato altrimenti Giagno- 
ni — visto l’aria che tira nella capitale nei 
suoi confronti — rischia di fare l'ingiusta 
fine di DI Marzio, rischia cioè di essere li 
cenziato in anticipo. Il Bologna, ripeto, è con 
il morule alle stelle. 

Un’altra partita delicatissima per la posi¬ 
gli irpini dell’Avellino e i gialloblù del Vero- 
gli irpini dell Avellino e i gialloblù del Vero¬ 
na. La squadra di Marchesi non ha ancora 
racimolato punti e vorrà cogliere questa oc¬ 
casione per rifarsi, per evitare una lunga ago¬ 
nia. L'Avellino, sulla carta non è squadra da 
sottovalutare. Il Verona grazie all'esperienza 
e praticando una tattica molto coperta cer¬ 
cherà di confondere le idee agli avversari per 
tornare nel Veneto con almeno un punto in 
più in classifica. 

Sempre in ordine di interesse viene la ga¬ 
ra Vicenza-Napoli: la squadra rivelazione del¬ 
lo scorso campionato pur avendo recuperato 
Paolino Rossi non riesce ad ingranare tanto 
che domenica scorsa ha rimediato ben 5 gol 
dal Bologna. Non vorrei che il bel giocattolo 
messo insieme da G. B. Fabbri sia stato rot¬ 
to con le vendite di Filippi e di Lely. I lanie¬ 
ri se la dovranno vedere con il Napoli edizio¬ 
ne Vinicio, giocheranno cioè contro una squa¬ 
dra che sembra avere ritrovato la migliore 


fiducia nei propri mezzi. Si tratta di un test 
importante per le due squadre e di conse¬ 
guenza ogni risultato è valido. 

Infine viene la partita in programma al 
Campo di Marte fra la Fiorentina e la Lazio. 
Dopo la squalifica di Antognonl e di Gaidio- 
lo e l’incidente capitato a Desolati chi corre 
i maggiori rischi sono i miei ex compagni di 
squadra poiché Carosi sarà costretto a man¬ 
dare in campo una formazione rabberciata 
mentre invece, in un momento così delicato, 
vale a dire dopo la sconfitta di Perugia, il 
tecnico avrebbe avuto bisogno di contare su 
tutti i migliori. DI conseguenza chi ne gua¬ 
dagna da questa situazione è la Lazio che ha 
molte possibilità di strappare almeno un pun¬ 
to per rifarsi del pareggio subito all’Olimpio 
ad opera dell’Atalanta che contro il Milan 
dovrebbe perdere. 

Già che mi viene data questa occasione per 
formulare un giudizio sulla quarta giornata 
di campionato vorrei lanciare un appello a 
tutti gli sportivi e in maniera particolare a 
quelli di Firenze. Voglio dire loro che una par¬ 
tita di calcio rimane uno spettacolo e un gio 
co e di conseguenza devono evitare di farsi 
trascinare dal tifo. 

Farsi prendere dalla foga di coloro che van¬ 
no negli stadi al solo scopo di creare dei 
caos e confusione è sbagliato. I provocatori, 
di qualsiasi colore siano le loro maglie, vanno 
tenuti lontani, vanno isolati. Chi paga per 
accedere allo stadio non ha solo il diritto di 
assistere ad un buon spettacolo calcistico ma 
non vuole neppure mettere a repentaglio la 
propria incolumità. 

Claudio Merlo 


Fiorentina rabberciata 
contro una Lazio 
alla ricerca di punti 

Dopo la sarabanda di Pe¬ 
rugia, dove la squadra oltre 
che a perdere 1 due punti 
ha perso anche capitan An- 
tognoni e Galdiolo (squali¬ 
ficati dal giudice sportivo 
per aver inveito contro l'ar¬ 
bitro Michelotti) la Fioren¬ 
tina. una squadra rabbercia¬ 
ta. torna a giocare al Cam¬ 
po di Marte per incontrare 
la Lazio che. sul piano delia 
manovra, si fa preferire in 
quanto a differenza dei pa¬ 
droni di casa è rimasta la 
stessa squadra della scorsa 
stagione con la differenza 
che alcuni dei suoi elementi, 
gente come Manfredonia. 
Agostinelli. D'Amico e Gior¬ 
dano sono maturati, hanno 
Tatto molta esperienza. (Die¬ 
tro questo gruppo di giovani 
ci sono giocatori esperti co¬ 
me Cordova. Wilson. Marti¬ 
ni tanto per citare i più 
noti che possedendo tanto 
mestiere sono in grado di 
dare ordine a tutto il com¬ 
plesso e allo stesso tempo 
anche di sfruttare gli errori 
degli avversari. 

Ci siamo dilungati a de¬ 
scrivere per sommi capì l 
pregi della Lazio allo scopo 
di far comprendere agli 
sportivi viola a quali rischi 
va incontro la loro squadra 
che, ripetiamo, rispetto ad 
una settimana fa. dovrà gio¬ 
care a ranghi ridotti. Ed è 
perché l’avversario 6 molto 
forte che 1 « violo » dovran¬ 
no presentarsi in campo 
concentratissimi. dovranno 
cercare di scardinare la di¬ 
fesa « biancoceleste » ma al¬ 
lo stesso tempo dovranno 
evitare di essere trafitti da 
azioni di contropiede. 

Inoltre, viste le condizioni 
della Fiorentina — i cui gio¬ 
catori hanno accusato quan¬ 
to di poco sportivo è acca¬ 
duto sul campo di Perugia — 
sarà bene che i tifosi viola, 
quelli che per natura sono 
più turbolenti, abbiano un 
momento di riflessione, non 
si facciano assalire dal tifo 
più sfrenato. In caso di In¬ 
cidenti sarebbe la Fiorenti¬ 
na a pagarne le spese. 

La squadra sarebbe co 
stretta a giocare le sue par 
t;te di campionato su un 
campo neutro, lontano dalla 
città. 

Trasferta difficile 
per gli arancioni 
della Pistoiese 

Non sarà una trasferta 
« facile » quella di Taranto 
per gli « arancioni » della Pi 
stoiesc. E non lo sarà poiché 
l pugliesi, che domenica a 
Pescara hanno perso per un 
solo gol. vorranno dimoeìtrare 
al pubblico amico quanto 


realmente valgono, vale a di¬ 
re che si meritano una po 
sezione diversa nella classi¬ 
fica, che non devono essere 
loro a reggere il fanalino di 
coda della serie B. 

Fra l'altro 1 « rossoblu » di 
Fantini, allo stadio « Sali¬ 
nola », riescono sempre a 
trovare quella carica dirom¬ 
pente che gli permette di su¬ 
perare le numerose deficien¬ 
ze che denunciano sul pluno 
strettamente tecnico. 

A tutto ciò va aggiunto 
un nitro particolare di pri¬ 
maria importanza: il pubbli¬ 
co. I tifosi del Taranto so¬ 
no dei passionali, sono in 
grado di sostenere la squa¬ 
dra dal primo aU’ultimo mi¬ 
nuto. Ed è appunto perché 
la Pistoiese si troverà in un 
ambiente del genere che 1 
suoi giocatori dovranno fare 
appello a tutta la loro espe¬ 
rienza. dovranno evitare di 
cadere nel tranello della 
provocazione, dovranno, in 
pratica, dimostrarsi più scal¬ 
tri degli avversari che. ripe 
tiamo. si lanciano con vee¬ 
menza su ogni pallone. 

La Pistoiese attuale, quel¬ 
la vista contro la mnrpiona 
Sampdoria. a nostro avvi¬ 
so, è In grado di tirarci fuo¬ 
ri un punto. Alla sola con¬ 
dizione che gli uomini di 
Enzo Riccomini non si fac¬ 
ciano prendere la mano, che 
evitino il pur minimo errore. 

E’ certo che si tratterà di 
una battaglia poiché i « ros¬ 
so blu » impostano tutte le 
loro gare su questo binario. 

«CI »: domina 
Lucchese-Livorno 

Nel complesso l'avvio del 
campionato delle compagini 
toscane non è stato troppo 
fortunato, anche se riteniamo 
che siano in grado di fare 
molto di più in futuro. 

Intanto oggi avremo un 


gran derby a Porta Elisa fra 
i « rossoneri » della Lucchese 
e gli « amaranto » del Livor¬ 
no. E potrebbe essere l'occa¬ 
sione buona per il rilancio di 
una di queste due compagini 
che sulla carta nutrono non 
poche ambizioni. Per il resto 
giocano in casa il Pisa e 1' 
Arezzo rispettivamente contro 
il Teramo ed il Benevento e 
sulla carta non sono avver¬ 
sari impossibili, per cui 1 
« nerazzurri » e gli « amaran¬ 
to » hanno a disposizione 1* 
occasione buona per riconci¬ 
liarsi col pubblico amico e 
migliorare la loro classifica. 
Saranno in trasferta, sul 
campo dei Matera. gli « az¬ 
zurri » dell’Empoli, che pun¬ 
tano sulla solidità delle loro 
retrovie per cercare di fare 
un risultato utile, anche se 
il Matera punta alla vittoria 
per restare sul tetto della 
classifica, 

« C 2 »: duro 
impegno per 
il Viaregyio 

In questo torneo, dato che 
la rappresentanza toscana è 
molto nutrita, i derbies re¬ 
gionali sono ogni domenica 
piuttosto numerosi, ma l'In¬ 
teresse del torneo è tutto 
puntato sullo stadio del Pini 
di Viareggio dove sarà di 
scena l’imperia, leader della 
class-r : ca c soetterà ai « bian¬ 
coneri » frenarne la marcia. 
Fra 1 derbies regionali tn pro¬ 
gramma a Montecatini, dove 
sarà di scena il Siena. 1 ter¬ 
mali sono nettamente favori¬ 
ti. perché vogliono migliorare 
la loro classifica, mentre più 
incerto appare il derby di 
Carrara, dove andranno a 
tentare l'avventura gli « az¬ 
zurri » del Prato, ed in quello 
di Grosseto che vedrà 1 
« torelli » affrontare la San- 
giovannese che in questa fase 


iniziale è una delle più forti 
formazioni del girone. 

Agevole, almeno sulla car¬ 
ta, appare il compito della 
Cerretese che ospita l'Albese 
e dovrebbe far centro anche 
11 Montevarchi nuovamente 
affidato a Balleri. ed ancora 
alla ricerca della prima vit¬ 
toria. ospitando la formazio¬ 
ne dell’Almas Roma. Saran¬ 
no invece in trasferta la Mas¬ 
sose. sul campo della Sanre¬ 
mese. per confermare 11 bril¬ 
lante avvio di campionato. 

Serie D: Rondinella 
in Sardegna 

I fiorentini delia Rondinel¬ 
la. con le loro 5 vittorie con¬ 
secutive, minacciano di im¬ 
porre la loro dittatura al tor¬ 
neo, ma questa volta avranno 
un compito piuttosto arduo, 
dovendo tentare l'avventura 
in Sardegna contro la Tor¬ 
res. mentre fra le toscane 
avremo due derby piuttosto 
incerti ed interessanti a Pon- 
tedera ed a Piombino, dove 
saranno di scena la Foianese 
e l'Orbetello. Difficile Invece 
appare il compito della Cuoio- 
pelli e del Pietre&anta, impe¬ 
gnate In trasferta. Infatti la 
squadra di Lazzerinl deve an¬ 
dare per la seconda volta In 
Sardegna, sul campo minato 
del Carbonia. ed il Pietrasan¬ 
ta sarà sul difficile campo 
della Viterbese, cioè contro 
una squadra che va per la 
maggiore. Negli altri Incontri 
fa spicco il derby Nuorese- 
Sant’Elena e la partita di 
Spoleto dove sarà di scena 
la spigliata formazione ro¬ 
mana del Casalotti. 

E’ certo che se la Rondi¬ 
nella dovesse farla franca in 
Sardegna la squadra di Me¬ 
tani porrebbe definitivamente 
la propria candidatura alla 
vittoria finale del girone e si 
dovrebbe lottare solo per la 
seconda piazza. 


CAMPIONATO SERIE « B » 

Cagliarl-Lecce 

Foggia-Bari 

Monza-Palermo 

Nocerina-Pescara 

Riminl-Brescla 

Sampdoria-Ganoa 

Spal-Cesena 

Taranto-PIstolesa 

Ternana-Varese 

Udinese-Sambenedettesa 

CAMPIONATO SERIE « CI » 

Arezzo-Benevento 

Barletta-Reggina 

Chietl-Paganese 

Latlna-Pro Cave?» 

Lucchese-Livomo 

Matera-Empoli 

Pisa-Teramo 

Salernitana-Campobasso 

TurrisCatanla 

CAMPIONATO SERIE « C2 » 

Carrarese-Prato 

Cerretese-Albese 

Derthona-CI vita vecchia 

Grosseto-Sanglovannese 

Montecatlni-Siena 

Montevarchi-Almas Roma 

Olbia-Savona 

Sa nremese-Massese 

Viareggto-lmperia 
CAMPIONATO SERIE « D » 
Carbonia-Cuoiopelli 
Nuorete-S. Elena 
Piomblno-Orbetello 
Pontedera-Foiano 
Cisterna-lgtesias 
Romulea-Tuscania 
Spoleto-Casa lotti 
Torres-Rondinolla 
Viterbese-Pietraaanta 
CAMPIONATO PROMOZIONE 
GIRONE A 
Volterrana-Querceta 
Ponsacco-Casciana T. 
Follonica-Fucecchio 
Larcianese-Lampo 
Ponte Bugg.-Pescia 
Forte Marml-Castelnuovo G. 
Ceclna-Rosignano 
Venturlna-P. Capotano 
GIRONE B 
Castelllna-Castiglionesa 
Quarrata-Signa 
Grasslna-Aglianase 
Monsummano-B.S. Lorenzo 
Sinalunga-Figline 
Rufina-Antella 
Sansovino-Colle 
Poggibonsi-Cortona C. 
CAMPIONATO PRIMA CA¬ 
TEGORIA 
GIRONE A 
Pontremolese-Joto 
Camaiore-Lido Cimatore 
B. Buggiano-Chlesina U. 
Aullese-Vlllafranchese 
Uzzanese-Pallerone 
P. Nievole-Bagni Iucca 
Marina P.-Juventina 
J Tavola-Bozzano 
GIRONE B 
Picchi-Uliveto 
S. Romano-Scintilla 
Castiglionese-Latignano 
Audaco-S. Vincenzo 
Argentarlo-P. Èrcole 
T uttocuolo-Ca Izaturierl 
Massetana-Albinla 
Castiglioncello-Pomarance 
GIRONE C 

Impruneta-Sangimignaneee 
Piancastagnaio-Certaldo 
Scandlcci-Sancascianes* 
Lastriglana-S.M. Cattolica 
Casteldelplano-Bettolle 
Castelfiorentino-Amiata 
Montepulciano Staqgla 
Asciano-Monteiupo 


Per lo sciopero dei vigili urbani 

Allo stadio con l’autobus 
per evitare ingorghi 


A causa dello sciopero in¬ 
detto dai vigili urbani per 
migliori condizioni normati¬ 
ve e salariali, oggi, raggiun¬ 
gere lo stadio comunale con 
1 mezzi privati non sarà 
molto agevole. 

I pochi vigili urbani che 
secondo le modalità stabilite 
si presenteranno In servizio 
saranno utilizzati per quei 
servizi ritenuti di assoluta 
emergenza. Il traffico citta¬ 
dino. ed in particolare quel¬ 
lo di andata e ritorno dallo 
stadio non sarà comunaue 
del tutto lasciato a se stes¬ 


so perché nel frattempo so¬ 
no intervenuti degli accor¬ 
di fra l'amministrazione co¬ 
munale e la polizia. 

Così oggi il traffico veico¬ 
lare sarà diretto da pattu¬ 
glie della polizia stradale, dei 
carabinieri e dalle « volan¬ 
ti ». Comunque si tratta dì 
un ristretto numero di per¬ 
sone che saranno utilizzate 
a dirigere 11 traffico nei pun¬ 
ti nevralgici e cioè al Ponte 
del Pino, all'incrocio del via¬ 
le dei Mille con via Marconi 
e viale Manfredo Fanti, nel 
viale Cialdini all'incrocio 


con 11 viale Manfredo Fanti 
e negli incroci di Lungo Afri¬ 
co. Personale che sarà utiliz¬ 
zato anche dopo la partita 
per evitare Ingorghi nel via¬ 
le dei Mille, viale Alessandro 
Volta, viale Cialdini. viale 
De Amicis. 

Vista la situazione (rispet¬ 
to alle precedenti partite il 
personale a disposizione sarà 
ridotto di un buon 70 per 
cento), si consiglia gli spor¬ 
tivi ad usare il mezzo pub¬ 
blico. o lasciare lauto distan¬ 
te dallo stadio. 


Oggi alle 17,30 al palazzetto ITI 


L’« Olimpia » basket 
con le nuove maglie 


L'Olimpia Firenze cambia j 
nome. Questa sera sulle ma¬ 
ghe dei giovani giocatori di | 
Raffaele apparirà la scritta 
CEF giocattoli. Il nuovo spon¬ 
sor, il signor Cccot. è pro¬ 
prietario di una nuova azien 
da di giocattoli elettronici 
che si presenta per la prima 
volta in Toscana. L’abbina¬ 
mento per ora è annuale ma 
non si esclude che se la squa¬ 
dra risponderà alle attese 
degli sportivi possa essere 
confermato. 

L’impegno che attende i 
giocatori della CEF giocat¬ 
toli che militano nel cam¬ 
pionato di serie B non è dei 
più facili. Questo pomeriggio 
infatti alle ore 17.30 scende 
rà sul parquet del palazzet¬ 
to deli'in la temibile [orma- 
z.one della ju. VI Cremo¬ 
na che domenica scorsa ha 
battuto sorprendentemente I 
In Magmflex Pallacanestro 
Livorno, che è partita con 
dichiarati propositi di pro¬ 
mozione. 


Anche la Magnlflex Palla 
canestro Livorno gioca m ca 
sa contro le Cantine Riunì 
te di Reggio Emilia. Un in 
contro che dovrebbe essere 
alla sua portata, se veramen 
te questa squadra vuole pun 
tare In alto. Impegno più dii 
ficile invece per 11 Carrara 
che pur giocando tra le mu 
ra amtche dovrà vedersela 
con la Teskid di Torino. L 
altra squadra toscana la Li 
bertas Livorno che milita in 
questo girone sarà impegna 
ta invece ad Imola. Dome 
nica scorsa la Liberias si e 
permessa di battere l'OUm 
pia di ben 30 punti menlrv 
l imola ha perso a Tonno. 

In serie C appaiono ime 
lessanti gli incontri tra I! Pon 
lederà Zeta Gas e la Virtù.- 
Mo’.et Siena e tra Union* 
sportiva empolese e Fratta 
Umbertide. rèduci queste du< 
ultime da sonore sconfitte. 


Editori Riuniti 


Filippo M. De Sanctis 

L’educazione degli 
adulti in Italia 

Prefazione dì Mario A. Mana¬ 
corda • « Paldeia ■ - pp. 352 

- L 3.800 - L’istruzione degli 
adulti In un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotte per 
modificare il sistema edu¬ 
cativo. 

Giuliano Bellezza 

Geografia 

« Nuova scuola » • pp. 400 

- 400 illustrazioni In bianco 
e nero - L 5.500 - Un ma¬ 
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua impostazione e 
che mette In luce e verifica 
come l'uomo entri In rap¬ 
porto con la natura e come 
essi si influenzino recipro¬ 
camente. 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviatti • Tel. 287.834 
(Ap. 15 

10 tlfro, tu tigri «ili tlgr*. Technicolor con 
Renato Portello, Paolo Villeggio, Enrico Mon¬ 
tesano • Cochl Pontoni. Pe> tuttil 

(15,25. 17,50. 20,15. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Film sexy: I pornogiochi, Technicolor con 
Claudlne Beccarle, Chintal Arondell*. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15,30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Un tilm stupendo, del fomento più tetto. 
Un grande spettacolo girato • Firente Euta¬ 
nasia dì un amoro. Colon con Tony Musante. 
Ornella Muti. Regie di Enrico Marie Salerno. 
(15 17. 18.45, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Creasi (Brillantina) . Technicolor, con lohn 
Travolta Olivia Newlon-John Par tulli. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Wall Disney presenta le nuova editione stereo¬ 
fonica di Fantasia. Technicolor con Stokowskl 
e t'orchestra di Filadelfia Pe> tuttil 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
(Ap. 15,30) 

Creese (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta Olivia Newton John Per tuttil 
(15,30. 17,55, 20,20, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Alice nel paese delle porno meraviglie. Techni¬ 
color con Kristine De Bell, Lerry Gollan. 
(VM 18). 

(15,30. 17,20, 19.10. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 

I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con Richard 
Burton, Roger Moore, Richard Harris e Hardy 
Kruger Per tuttil 

(15. 17.35, 20,05, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Capitan Nimo missione Atlantide. Colori, con 
José Ferree Burgess Meredith. Per tutti! 

(15. 17. 19. 20,45, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

11 nuovo tilm di irigmar Bergmen: Sinfonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman e 
Liv Ulimonn Per tutti 

(15. 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15) 

Prclty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Sarandon, Brooke 
Sh.elds (VM 1B) 

(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Una gioventù scanzonata, una musica esplo¬ 
siva in un film comico, pacco, divertente: 
Slip. Technicolor, con Daniel Ceccaldi. My¬ 
riam Boyer, Guy Marchand. La strepitosa 
colonna sonora t canta da: Sheyla D. Devo- 
tion, Richard Antony. Hugues Aulre. Eddy 
Mitchell. nei loro piti spettacolari motivi. 
(15 30. 17.20 19.10. 20.50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

II tiim Diti divertente * tior«nt : no dell'anno. 
Il lilm di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fra- 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colorì con Ghigo Masìno. Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15 17 19. 20.45. 22.«5) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo film sttaordinario. divertentissimo: 
Squadra antimalia. Colori, con Toma» Milian 
(nello suo più irresistibile interpretexione), 
Eli Wallach. 

115,15, 17. 19. 20.45, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

I Ap I 5 JOl 

Primo amore di Dino Risi Technicolor con 
Ugo Tognacci. Ornella Muli a Mario Del Mo¬ 
naco Per tutti! 

(15 45 >8 05 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
La soldatessa alle grandi manovre, technicolor, 
ccn Renzo Montagnani. Edwige Fenech, Gixn- 
Ir-mco D'Ange'o (VM 14) 

(15. 17, 19. 20.40. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Amici miei, di Mario 
Monicelli, con Ugo Tognazzi. Duilio Del Prete. 
Gastone Moschin. Colori. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Coma profondo. Techn'coio-, con Geneviènc 
Buiold. M'chea! Doug'es Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante,, confortevole. 

elegante). 

Una emozionante, esaltante ripreso ccn un fi¬ 
nale strabil'antt: Caprlcorn One. A co'ori. con 
Eliiott Gou!d. Karen Black, Telly Savatas. 
Branda Veccaro. 

(15.30. 17.15. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

L’u'timo successo di Robert Altman.- Welcome 
io Los Angeles, ccn Ke'th Corrodine. G. Cha- 
pln, S. Spacek, Harvey Keitel. Colori. 
(VM 14) 

(Ut 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

L’occhio nel triangolo. Technicolcr, con Peter 
Cushing, John Corrodale Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.173 
Sexy eroi co a co or:: La tigre del aeeeo, con 
Dyer-ne Thome. M Mo-'-n e Tony Angelo. 
(R'gorosamcnte VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap 14.30) 

La lebbre del sabato aera. Tectmlcotor, con 
John Travofa. Ke-en Lym Gorney. Musiche 
dei • Bee Gees ». (VM 14) 

(Us 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
I Ap 15.30) 

Dor o Argento presenta: Zambi. di Geo-ge G. 
Rorne-o Fmfascient.t.co a colo-:, con David 
Erge. Ken Force. G. Ross (VM 18) 

(15.30. 18.10, 20.30, 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap 15,30) 

i• capotavo-:; di J Skoimowski L’auslratiano. 
A colori, con Alan Bates, Susannah Vork. 
Premio a! Festival di Cannes 1978. (VM 14). 
(Us 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap 15.30) 

Oi Geo-ge Roy Hiii inimitabile film premiato 
con sette * Oscar •: La ateagata con Paul 
Newmin, Robert Redford e R Shaw Per tuttil 
(15.30. 18. 20.10. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

Kolossal a coto-i: All'ambra dalle piramidi, con 
Cherltcn Heston, Hildegard Nei li. Per tutti. 
(15.30. 18 . 20 20. 22.40) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Dar'o Argento presenta: Zombi. A colori e 
succio stereofonico, con David Erige. Ken For¬ 
ce Mus : che dei Gob'.in (VM 18) 

(15.30, 18. 20.20, 22.40) 


GIARDINO COLONNA 

Vìa G. P. Orsini - Tel. 681.06.50 
Vedi rubrìca teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Palma d'Oro ai Festival di canne* 1971. 
L'albero degli soccoll di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color. interpretato da contadini a ginta della 
campagna Per tuttil 
Platea L. 1.500 
(15.30. 18.50. 22) 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 

Coma prolondo. Technicolor, con Geneviève 

Buiold Michael Doug'es. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

La «oldalaaaa alla grandi manovra, technicolor, 
con Renzo Montagneni, Edwige Fenech. Gian¬ 
franco D'Angelo. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Cosi come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroiannl, Nastassja Kinskl, 
Francisco Rabat (VM 14) 

(15. 16,50, 18.40, 20.30. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannotti - Tel. 680.644 
Mazlnga contro gli UFO robot. Technicolor, 
con Atlos. Ufo. Robot. Goldreke, Actarus e 
il piccolo M'znr Per tutti 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locete di classe per famìglie) 
h-oseguimcnto 1. visioni. Un nuovo, diver¬ 
tente film carico di avventure e di risate, inte¬ 
ramente girato in Toscana: Lo chiamavano 
Bulldozer. Colori, ccn Bud Spencer. 

(15 30 18 15. 20.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 

Chiuso per lavori di restauro 
IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

I! più grosso successo del momento: La lebbra 
del sabato sera. Techn'color. con lohn Tra¬ 
volte Keren Gorney. Musiche dei t Bee Gees ». 
(VM 14) 

(Us 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

I " 

(Ap. 15.30) 

Swarm incombe, con Michael Cere. Ketharine 
Ross, Lee Grani. Henry Fenda. R. Wìdmark. 
Ben Johnson. Fantascienza a colori. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap 15,30) 

Catastrofico, a colori Swarm Incomba, con 
M'chael Coinè, Richard Widmtrk, Henry Fon¬ 
de. K. Ross. Fred Me Murray. P«r tutti. 

(Us 22 30) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
L 850 (AGIS 600) 

(Ap 15,30) 

Il maschilismo alt’italime. preso in g'ro da 
Pupi Avati, nel divertente: Bordelli. Con G. 
Proietti. C. Da Sica. G. Cavine. Colori. 
(VM 14) 

(Us 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Alta tanaiona di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Madeiine Kahan. Gloria Ltachman. 
(VM 14) 

(15. 16,50, 18.40. 20.35, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.298 
(Ap. 15) 

Entusiasmanti fantawenture a colori: L'uomo 
ragno, con Nichols Hammond. David Whirt a 
Michael Pataki. Per tuttil 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15,30) 

W. Ch'ari, V. Cortese. S. Satta Flora* in: 
Tanto va la gatta al lardo. 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
(Inizio spettacoli ora 15) 

Giallo: La ragazza dal pigiama gialla, con D. 
Di Lazzaro. R. Mlltond. Inizio apattacoto 21,15 
(5! ripete il 1. tempo). 

L. 700 - 350 

CINEMA UNIONE 

(Ap. ore 21) 

Un eccezionale film di guerra! I leoni della 
guarra in technicolor. Per tuttil 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

('.ip.ui- ^H Bus 6l 

(Ap. 14.30) 

Da brivido: Terremoto 10 grado, emozionante 
technicolor, con David Freedman e Jasmin 
Wohab. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Le mazzetta, di 5. Corbucci. un divertente suc¬ 
cesso a colori, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi e Paolo Stoppa. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Delle ore 15 alle ore 20,30: Pantera rose 
show, meravigliosi cartoni animati n techni¬ 
color. Dalle ore 20.30 in poi: Giulia, in tech¬ 
nicolor, di Fred Zirmemerm. Ccn Jane Fonda, 
Vanessa Redgrave. 

(U.s. 22.45) 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 
(Ap. ore 15) 

I due superpiedi quasi piatti, ccn Bud Spencer 
e Terence Hill. Colori. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 23 - 32 - 31 - 33 

(Ap. ore 15) 

Divertentissimo tilm di Walt Disney: Quello 
strano cane di papi, con Dean Jcnes e Tim 
Conway. 

(Spett. unico. Ap. ore 21) 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Le nuove avventure di Furia, ccn B. Damcwid. 

P. Graves. J. B:ard. Per famiglie. 

L. 700 - 500 
(14.30, 16.30, 18,30) 

EVEREST (.Galluzzo) , 

Un eapo'evoro di Wa.t D.snty: Il tesoro di i 

Matacumbe. n technicolor. 1 

FARO 1 

Via F. PaolettI, 36 - Tel. 460.177 ! 

(Ap. ore 15) 

II giallo più sconvolgente della stagione, in un 1 
tilm eccezionale! Tenente Colombo: riscatto per I 
un uomo morto, in technicolor, con Peter Falk. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. ora 15) 

Walt Disney ripropone i suo: personaggi d u | 
celebri in: Peperino story, divertente ca tene i 
animato n technicolor. Seguono: I tre porcai- 
lini e I misteri degli sbissi. j 

ROMITO j 

Via del Romito I 

(Ap ore 15) | 

Il film dell'anno! Incentri ravvicinati del terza . 
tipo, di Steven Spielberg s Colori, con Richard j 
Dreyfuss. Melode D.iion, Francois* Truflejt. , 
(U.s. 22,40) j 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 

(Dalle ora 15,30). Le nuove cinematografie: 
URSS: I lautari, di E. Lotianu. (1971) 

(U.S. 22.30) 

C D.C. NUOVO GALLUZZO I 

(Ore 15) i 

Divertente! Piedene l'africana, con Bud 5pon- j 
cer. Per tuttil | 

(U.S. 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA { 

Via 9. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 

Tel. 690.418 

(Spett 20.30 22.30) 

Woody Alien in: la a Anni*, di W. Alien, 
con W Al'en, D. Keaton (1977). 

L. 700 - 500 


S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap. or* 15) 

Ritratto di borghesia In naro, con Ornalla 
Muti. Per tuttil 

C.D.C. L’UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 - Ponte a Ema • 
Tel. 640325 - Bus 31-32 
(Spett. ore 21,30) 

Commedia all'italiana: Il mostro, di L. Zampa. 
Con i. Doreltl * 5. Rome. Per lutti. 

(Ore 15.30) 

Per i ragazzi: Il p'rata Barbanara. Colori, di 
W. Disney. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto F.no) • Tele¬ 
fono 442203 • Bus 28 

Il cinema poliziesco: Marlowe II poliziotto pri¬ 
vato (USA ’/5), con R. MItchum e C. Ram- 
pling, di R. Richard!. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640083 
(Inizio spettacoli or* 17) 

Il prestanome (1976. di Martin Ritt, con 
Woody Alien e Zero Mostel. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE - Bus 32 

(Ore 17 - 21,30) L. 700/500 

In noma dal papa re, di Luigi Magni, con Nino 

Manlredì, Danilo Mattei. Carmen Scarpina e 

Gabriella Giacobbe. Per luti il 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Palma d'ero al Feslivell di Cannes 1978 (a 
J111 Clayburgh per lo migliore ntcrptetazicne 
femminile): Una donna tutta sola. A coleri. 
MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piavo. 2 
(Ap. ore 15,30) 

Divertentissimo Piedone ritritano, ceri Bud 
Spencer, E. Connavol* a il bambino zulù 
< Bodo ». Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

SALESIANI 

Figline Vnldatno 

(Ore 15) 

Le strabilianti avventura di Superano 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12 13 
Tel. 210.097 262 690 

Ora 21.15: Vita privata (La dolca intimità) 
di Noci Coward. Deduzione di O. Garò, con 
Paolo Ferrari. Ileana Ghiona, Orso Maria Guer- 
rini. Silvia Montili • A. Trampus. Regia di 
Silvario Blasl. Scena e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci. Musiche di Noel Coward. A cura di 
Bruno Nicolai. Prima nazionale. (Abbonati 
turno C). 

Valide te riduzioni studenti e ETI/21 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Questa sera, alle ore 21,15. Inaugurazione 
stagione 1978-‘79. Lo compagnia di prosa 
città di Firenze Cooperativa dell'Oriuolo pre¬ 
senta: La locandiere, di Carlo Goldoni. Regìa 
dì Fulvio Bravi Scene di Giancarlo Miccini. 
TEATRO SAN GALLO 
Via B Gallo. 452 - Tel. 42.463 
(Feriali ore 21.30. testivi ore 17.30 • 21.30). 
4. settimana di repliche La GPR presenta: 
Mi saluti la signora. 2 tempi per ridere di 
Fulvio Bravi Prenotazione telet. el 490.463. 
Sono valide le riduzioni Enel, Arci, Agi*, 
Endas. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti l enerdl a sabato alla ora 21.30: tutta 
I* domeniche * tastivi all* ora 17 a 21.30, 
La Compagnia de* Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasqumi presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Csggese II venerdì riduzione ENAL. ARCI, 
ACLI. NlCL. ENDAS. A ICS. DOPOLAVORO 
FS * ENEL. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE* 
RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ora 21.30. Il gruppo Ouroboros presenta: 
Wlnnla dello aguardo, da « Giorni felici », 
di S. Beckett. Regia di Pier AHI. Musiche 
di 5. Bussottl. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 8 23 31 32 33 

Giovedì, venerdì, sabeto ora 21,30; testivi 
17 e 21.30 

L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll a C. 
con Ghigo Masino * Tina Vinci Ragia di Tina 
Vinci. 

Prenotar telefoniche 6810550 dalle 17 In poi. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Acli. Arci, Endas. (Circolo Dip. Comunali) 
Associazione cultural* privata. 

Via Oriuolo, 33-35 

Nei giorni 20. 21. 22. elle Ore 21,30. ai 
terrà uno spettacolo di mimo con Otto Di 
Miliet Jack. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
Concerti 1978'79 

Oggi alle ore 17 concerto sintonico diretto da 
Jean Claude Casadeus. Musiche di Berliotz, 
Debussy. Manzoni, Stravinski. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. (Abbonamento D) 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Aliarti 84 • Tel. 215543 
Martedì 24 alle ora 17, esercitazione pratica 
aperta al pubblico su: « Principi di interpreta¬ 
zione scenica secondo il metodo di Orazio Co¬ 
sta ». Educazione del corpo, movimento sce¬ 
nico, dizione, mimo, interpretazione teatrale. 
Ingresso libero! 

SALONE VANNI 
(Muticu* concantua) 

Piazza del Carmine, 14 
Lunedi 23 ottobre or* 21,15 Musicus Concen- 
tus Concerto in collaborazione con il Conser¬ 
vatorio ■ L. Cherubini di Firenze ». Schubert: 
Lìtd per soprano, clarinetto, e pianoforte: Su¬ 
sanna Rigacci (soprano), Orio Odori (clan- 
netto). Giuseppe Bruno (pianoforte); Quintet¬ 
to op. 114 « La trota »: Alessandro Simoncini 
(violino), Fabrizio Merlini (viola). Luca Si¬ 
moncini (violoncello). Mauro Pegoraro (con- 
trabasso), Fabrizio LanzonI (pianoforte). 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli- Tel. 657.744 
(Bus 6 3-10-17-20) 

Tre p se ne coperte: vasca tulli, o'imo ortica, 
piscina per co-si d: nuoto. Alla < Costoli » c'e 
semp-e tri* riposta alle necessità di tufi.. 
Ogni gomo ferale, aoertu-a al pubbl'co dalle 
or# 8 e.le 15, il martedì e giovedì anche chl'e 
20.30 a'Ie 22.30 li sabato e lo domcei ce 
da !e 9 alle 18. Corsi di nuoto di aop-cnd - 
mento e d: specializzazione studiati per I* 
•♦■gwixe di chi stud a e per chi havor*. 

DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle* 

Tutti i sabati, i testivi a !a de meri c* Al'* 
ore 21.30 danze con i : comp’esso I leader. 
Am? o cerchegq o. 

DANCING MILLELUCI 

Oamni Btxenzlo 

Ore 15,30 danxt con DISCOTECA Ore 21.30 
danze con it complesso Mac Poldo. 

SALONE RINASCITA 

Via Ma'tpoitt *S**Mo Fiorentino) 

Or* 16 Ballate con la nuora d scoteca Flash 
music con il Disc Jockey Alberto. 

DANCING POGGETTO 
Via Mercati n 24'b 

Ore 15.30 BALLO MODERNO r D scotec* » 
consumai, gratuita Ore 21.30 BALLO LI5CIO 
con Marine Pagliai. 

ANI ELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTUPaie Rus 3? 

Ore 15.30 Soul Music Discoteca. Ore 21.30 
Ballo Liscio con G. Renai e i Four Soundi. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(MUSfC HALL DANCING DISCOTECA) 
(Csstelflorantlno) 

Pomeriggio * sera ball*:* con La nuova gene¬ 
razione, richiestissima e con la videodisco- 
music. Al pitnobar con Mr. Fioretti show e 
il Folk S nger Intemazionale Gulliver. 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodatt par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • - Talafoni: 287.171 - 211.449 
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Pubblicato dal Comune l'elenco della denuncia dei redditi 


Davanti al fisco i maggiorenti 


di Pisa diventano tutti poveri 

Poche le dichiarazioni che superano i dieci milioni - Un solo contribuente ha 
guadagnato più di 100 milioni - Come Y amministrazione combatterà gli evasori 


PISA — Anche a Pisa esiste 
una diffusa area di evasori 
fiscali che o non pagano le 
tasse «tout cour» o si Im¬ 
boscano redditi aggiungendo¬ 
si alla fitta schiera di pic¬ 
coli contribuenti dal reddito 
Inferiore al 10 milioni. 

Cosi, guardando la città 
attraverso la cartella delle 
tasse appare con 11 volto 
nuovo e stupefacente, con 
una composizione sociale as¬ 
sai poco differenziata dal 
punto di vista del reddito. 
L'elenco nominativo di tutti 1 
contribuenti che è esposto 
all’ufficio tributi del comune 
parla chiaramente. 

La pubblicazione riguarda 
35.0% contribuenti di cui 
24.425 dichiaranti e 10.580 co¬ 
niugi, che sono cosi distri¬ 
buiti per classi di reddito: la 
stragrande maggioranza ol¬ 
tre il 07 per cento, ha de¬ 
nunciato un reddito inferiore 
ai 10 milioni: il 2.4 per cento 
ha denunciato una cifra fra 
l 10 e i 20 milioni, in pratica 
si tratta di 892 persone: i cit¬ 
tadini che ammettono di ave¬ 
re un reddito superiore ai 
20 milioni ma inferiore ai 
30 calano a 112, (n percentua¬ 
le sono lo 0,3 per cento men¬ 
tre si diradano ancora di più 
quando 3i tratta di cercare 
l contribuenti che denuncia¬ 
no tra i 30 e 1 50 milioni: solo 
30 In tutta Pisa e percen¬ 


tualmente una cifra irrisoria, 
lo 0,08 per cento. 

Le denunce fra 1 50 e 1 
100 milioni sono 6 e un solo 
pisano ammette di guadagna¬ 
re oltre 100 milioni l’anno. 
In totale meno di 1000 pisa¬ 
ni denunciano un reddito su¬ 
periore ai 10 milioni annui: 
un dato assai poco credibile 
anche solo a dare un’occhia¬ 
ta ai nomi noti e meno noti 
che ogni tanto è dato Incon¬ 
trare scorrendo la lista del 
contribuenti a basso regime 
di tassazione. 

Chi sono gli evasori? Spet¬ 
terà agli organi competenti 
portare alla luce chi non 
paga il dovuto, ma fin da 
ora una cosa è certa: non 
vono con un reddito dipen¬ 
da aip auosjad ai ouopuaa 
dente. Gli evasori vanno per¬ 
tanto cercati in ben definite 
categorie sociali. 

« I cespiti sottratti alla tas¬ 
sazione --- dicono al comune 
di Pisa — sono cosi rilevanti 
da rendere prioritaria l’ado¬ 
zione di iniziative concrete 
atte a provocare 1 necessari 
accertamenti rettificativi ». A 
questo fine l’amministrazione 
comunale in attuazione di 
un programma operativo con¬ 
cordato con l’ufficio imposte 
dirette trasmetterà entro la 
fine del mese un primo elen¬ 
co di imposte integrative per 
le dichiarazioni dei redditi 


relative all’anno 1974. 

« Ci proponiamo anche — 
dicono ancora in comune — 
di proseguire in tempi brevi 
nel’invio di proposte rettiti- 
cative e di segnalazioni di 
dati e notizie relative alle 
capacità retributiva ». 

La prima lista che partirà 
nella prossima seduta della 
giunta riguarda la documen¬ 
tazione di alcuni stati immo¬ 
biliari ed è tratta dal paga¬ 
mento delle imposte sulle 
transazioni degli immobili, la 
tassa INVIM. Alla fine de» 
mese entrerà in funzione an¬ 
che a Pisa il consiglio tribu¬ 
tario il cui regolamento isti¬ 
tutivo è stato recentemente 
omologato dal ministero delle 
Finanze. 

Il consiglio tributarlo avrò 
il compito di coadiuvare 1’ 
amministrazione nello svolgi¬ 
mento delle funzioni di par¬ 
tecipazione all'accertnmento 
dei redditi e nell’applicazione 
dei tributi comunali. « Attra¬ 
verso opportune elaborazione 
dei dati in suo passesso — ha 
detto ieri mattina l’assessore 
Di Donato durante una con¬ 
ferenza stampa — il consi¬ 
glio tributario potrà svolgere 
un’utile funzione nell’indivi- 
duare quelle fasce di contri 
buenti con più alta probabili¬ 
tà di evasione ». 

Con rinsediamento del con 
sigilo tributarlo verrà costi 
tuito In via definitiva ancne 


l'ufficio IRPEF e si potenzie¬ 
rà in misura adeguata il sei 
vizio informativo tributario. 
« Per combattere l’evasione - 
ha detto l’assessore Riccardo 
Di Donato — è certamente in¬ 
dispensabile l’applicazione se¬ 
vera e tempestiva delle misu¬ 
re repressivo da parte degli 
organismi politici: non. biso¬ 
gna tuttavia trascurare — 
ha aggiunto poi l’assessore — 
di operare più in profondità 
per recuperare ad una mag¬ 
giore coscienza fiscale larghi 
strati di ceti medi produttivi 
presenti in gran numero nel¬ 
la nostra città e che oggi non 
contribuiscono secondo le lo¬ 
ro effettive capacità ». 

« Il comune ed il consiglio 
tributario — dice ancora Di 
Donato — saranno impegnati 
nell’utilizzare tutti gli spazi 
disponibili per la lotta all’e¬ 
vasione anche se il loro pote¬ 
re in questo settore è estrema- 
mente ridotto e quasi sempre 
subordinato. In queste condi¬ 
zioni — ha poi aggiunto l’as 
sessore — resa ancora piu dif¬ 
ficile dalla carenza dì perso¬ 
nale dell’ufficio tributi, colpi¬ 
re l’evasione è impresa ardua 
e l'attività del comune rischia 
di limitarsi alla segnalazione 
di dati notizie all'nnagrafe tri¬ 
butarie che non assumono 
questo carattere vincolante 
per l'ufficio delle impaste ». 

a. la. 


L'assassinio di Castiglion della Pescaia 


Domani processo per il giallo 
del marito ucciso e nascosto 

Sul banco degli imputati la moglie della vittima e due suoi complici 
Il cadavere in terrazza per alcuni giorni — Simularono un incidente 


Dal nostro inviato 

GROSSETO - Il processo 
per il «giallo» di Castiglione 
della Pescaia sicuramente ri¬ 
chiamerà un folto pubblico: 
gli ingredienti per suscitare 
curiosità, interesse e forse di¬ 
videre gli spettatori in inno¬ 
centi e colpevolisti non man¬ 
cano. E’ una vicenda che ve¬ 
de una giovane sposa accusa¬ 
ta di aver fatto uccidere il 
marito dall’amante e da un 
complice. Il processo inizia 
domani in Corte d’assise a 
Grosseto e vede sul banco 
degli imputati i tre protago 
nisti di questa allucinante e 
agghiacciante storia: Viviana 
Vinchi ,29 anni, Sergio Giudi¬ 
ci. 26 anni e Alberto De Lu¬ 
ca, 19 anni. 

E’ una storia che risale al¬ 
la domenica dell’ll dicembre 
1977. Quel giorno sulla provin¬ 
ciale delle Strette che con¬ 
giunge l’Aurelia alla strada 
del Padule. viene trovato al¬ 
l’interno della sua auto il 
corpo carbonizzato di Giulio 
Di Pasquale, 32 anni, sposato 
con Viviana Vichi, padre di 
due figli, proprietario di un 
locale della costa maremma¬ 
na 

Apparentemente sembra un 
incidente: l’auto una giuba 
1600 si è incendiata dopo u- 
ver fatto un pauroso volo 
nella scarpata. Il conducente 
è rimasto intrappolato e le 
fiamme lo hanno divorato 
Ma alcune macchie di sangue 
rinvenute sulla strada inso 
spettiscono gli investigatori. 
Viene ipotizzato anche che 
un cinghiale abbia provocato 
l’incidente ma i risultati delle 
analisi confermano che il 
sangue è umano Non può 
essere che quello di Giulio Di 
Pasquale. Ma allora cosa è 
accaduto? 

Gli inquirenti scavano nella 
vita familiare della vittima 
Scoprono che la moglie da 
circa un anno ha una rela¬ 
zione con Sergio Giudici, un 
giovane aitante che gioca nel¬ 
la squadra di calcio locale e 
che lavora come operaio alla 
Piaggio di Pontedera Sco 
prono anche che Di Pasquale 


aveva deciso di vendere il lo¬ 
cale — il bar La Pergola di 
Castiglione della Pescaia — e 
rieritrare'in Germania con la' 
moglie e i figli Marco e Cri¬ 
stina. La donna si era rifiu¬ 
tata di seguirlo perchè, se¬ 
condo l’accusa, intendeva ri¬ 
manere accanto a Sergio 
Giudici. 

Da qui I contrasti e le liti. 
Gli investigatori per nove 
giorni vanno avanti in un 
susseguirsi di interrogatori, 
di ricerche, di indagini. Poi 
improvvisamente con il fer¬ 
mo di Viviana Vichi e di 
Alberto De Luca, che lavora 
come cameriere al bar di 
Giulio Di Pasquale che lo a- 
veva accolto in casa come un 
fratello, salta fuori la verità. 
Più agghiacciante del previ¬ 
sto. La sera del mercoledì 7 
dicembre, mentre la donna 
era al bar. suo marito veniva 
ucciso 

Sergio Giudici arrivato da 
Pisa si recò a casa di Giulio 
Di Pasquale dove già si tro¬ 
vava il cameriere De Luca. Il 
Giudici attese che il Pasquale 
uscisse dal bagno e lo colpì 
alla testa con una spranga di 
ferro. L’uomo fuggi urlando 
disperatamente, inseguito dal¬ 
l’amante di sua moglie che 
menava colpi aU’impazzata: 
corse nel corridoio, entrò 
nella sala, cercò scampo at¬ 
torno al tavolino, mentre 
l'altro continuava a menare 
fendenti, finché non cercò ri¬ 
fugio in camera da letto. 
L’ultimo colpo alia testa lo 
fece stramazzare privo di vi- 


AI LETTORI 

A causa di un grave 
incidente stradale il ca¬ 
mion che trasportava i 
quotidiani romani — tra 
cui anche l'Unità — non 
è giunto a destinazione 
sicché il nostro giornale 
e altri sono mancati nel¬ 
le province di Pisa. Luc¬ 
ca e Massa Carrara. Ce ! 
ne scusiamo con i lettori. { 


ta ai piedi del suo letto ma¬ 
trimoniale. 

Avvolto in un tapperò il, 
cadavere di Giulio Di Pasqua¬ 
le rimase sul terrazzo per 72 
ore. Per tre giorni. Giudici, 
Vichi e De Luca, pulirono 
con minuziosità l’apparta¬ 
mento e i mobili per can 
celiare le tracce di sangue 
lasciate dalla vittima nella 
sua fuga disperata Addirittu¬ 
ra vennero cambiate le Uun 
padine per avere una luce 
rassa che potesse confondere 
gli investigatori nel corso di 
un sopralluogo. Dopo aver 
dormito per tre notti nell’ap 
partamento dove sul terrazzo 
c'era il corpo del marito uc¬ 
ciso a randellate, Viviana Vi¬ 
chi fece finta di farsi accom¬ 
pagnare dal marito a casa 
dei genitori che abitano a 
Follonica. 

Quella stessa notte, cioè 
ni dicembre, il Giudici e il 
De Luca caricarono il corpo 
del Di Pasquale sulla stessa 
« Giulia » della vittima. L’o¬ 
peraio si mise alla guida, 
mentre l’altro lo seguì con 
un’altra auto Al nono chilo 
metro della provinciale Delle 
Strette, in una curva che ha 
una scarpata molto profonda 
fu simulato l’incidente. Forse 
con la stessa spranga di fer¬ 
ro usata per uccidere il Di 
Pasquale, i due sferrarono 
alcuni colpi sulla parte po 
steriore destra della Giulia 

Dopo aver messo il cadave 
re al posto, l’auto fu cospar¬ 
sa di benzina e spinta nel 
dirupo dove si incendiò. Pen¬ 
savano proprio di averla fat 
ta franca con la messa in 
scena dell'incidente stradale. 
Ma non tennero conto di un 
fatto: dal cadavere caddero 
alcune macchie di sangue 

Ora al processo, il dibatti¬ 
mento dovrà chiarire se la 
donna seppe del delitto solo 
a cose fatte come sostiene o 
se invece è stata proprio lei 
a convincere l’amico ad eli¬ 
minare il marito che voleva 
ricondurla in Germania. 

E perchè il giovane De Lu 
ca è divenuto complice dei 
due amanti? 

Giorgio Sgherri 


Mancano aule 

Protestano 
gli studenti 
dell’Orlando 
di Livorno 

Ieri mattina numerosi 
studenti dell’IPSIA (Isti¬ 
tuto professionale statale 
industria e artigianato) 
Orlando si sono « apposta¬ 
ti » sui gradini di ingresso 
del palazzo civico ed han 
no atteso di essere rice¬ 
vuti da alcuni rappresen¬ 
tanti dell’amministrazione. 
Hanno scioperato per prò 
testare contro una situa¬ 
zione di carenza di strut¬ 
ture che si ripete all’inizio 
di ogni anno scolastico. 

Gli studenti dell’Orlin- 
do. infatti non hanno an 
cora iniziato le lezioni con 
regolarità, si fanno doppi 
turni, si studia poco e ma 
le. Mancano le aule, già 
individuate in alcune sedi 
distaccate da quella cen 
trale di Piazza 11 Maggio, 
ma non ancora utilizzàbi¬ 
li. La sede di San Jacopo 
è pronta ed anche quella 
del Calambrone presso !’ 
ANAP; la loro apertura è 
prevista fra qua le he 
giorno. 

Per la sede di San Ja¬ 
copo sono nati problemi 
di ordine burocratico che 
ne hanno ritardato l’utiliz¬ 
zo. Per quanto riguarda In 
sede del Calambrone, il 
proprietario del comples¬ 
so. ora utilizzato dalle am 
mìnlstrazioni provinciali 
di Livorno e Pisa attraver 
so una convenzione, ha 
sempre manifestato dub 
bi sulla legittimità di con¬ 
cedere i locali airOriando. 

Ed infine la succursale 
dei Salesiani; il comune 
ha fatto delle proposte ma 
ancora si attende la ri 
sposta che dovrà venire 
dalla sede centrale dellT- 
stituto Salesiani che si 
trova a Genova. Solo dopo 
aver raggiunto l'accordo 
potrà essere dato il via ai 
lavori di ristrutturazione 
degli ambienti. «La pra 
testa di questi ragazzi è 
giusta — ci ha detto l’as¬ 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione Edda Fagni che ie¬ 
ri mattina ha ricevuto u- 
na delegazione di studenti 
— possiamo affermare il 
diritto alla studio senza 
prima garantire le strut 
ture? 

« L’amministrazione co¬ 
munale sta facendo il pos 
sibiìe per risolvere la si¬ 
tuazione al p:ù presto 


A colloquio 
con uno dei 
più fermi 
artefici del 
rinnovamento 
dello 

« psichiatrico » 
e della realtà 
manicomiale 

AREZZO — Sta per conclu¬ 
dersi l’esperienza aretina del 
prof. Pirella direttore del¬ 
l’Ospedale psichiatrico pro¬ 
vinciale. Ha infatti ià iniziar 
to una collaborazione saltua¬ 
ria con Io psichiatrico di To¬ 
rino, in seguito ad una ri¬ 
chiesta della Regione Pie¬ 
monte e della amministrazio¬ 
ne provinciale torinese. At¬ 
tende l'esito di un concorso 
per Sopraintendere agli o- 
spedali psichiatrici della città 
piemontese. 

Dopo sette anni, quindi, 
con molte probabilità, il pro¬ 
fessor Pirella lascia Arezzo. 
Era arrivato nel *71. dopo a- 
ver diretto per due anni lo 
psichiatrico di Gorizia, su¬ 
bentrando a Basaglia. Ecco 
la situazione dell'ospedale a- 
retino che Pirella si trovò di 
fronte nel luglio ’71, al mo¬ 
mento deila sua nomina a 
direttore. « L’ospedale aretino 
dice Pirella. era la tradizione- 
le struttura segregatlva: re¬ 
parti chiusi, reti. mura. In 
sostanza un carcere. Una del¬ 
le caratteristiche erano le 
alte mura. In altre città ci si 
preoccupava di non rendere 
tanto evidente la cosa: si fa¬ 
cevano delle reti, magari 
verdi, da mimetizzare tra le 
siepi. Ad Arezzo questo non 
succedeva. 

Vi era inoltre un enorme 
padiglione neurologico, circa 
120 posti, perfettamente fun¬ 
zionale al manicomio: infatti 
gestiva, gran parte di coloro 
che avevano sofferenza psico¬ 
logica con un approccio far¬ 
macologico e trasferiva i casi 
più difficili nelle adiacenti 
strutture segregatlve ». Fin 
qui nulla di nuovo. Strutture 
di questo genere erano e so¬ 
no in parte tuttora comuni a 
moltissime città italiane. 

Con Pirella. arrivarono altri 
giovani operatori che segui¬ 
vano la linea di una psichia¬ 
tria non repressiva. La nuova 
equipe cominciò subito a la¬ 
vorare. Pirella ci tiene a sot- 



Dopo 7 anni Pirella se ne va 
Ad Arezzo è tempo di bilanci 

Dalla segregazione alla volontà di cambiamento - Dal *71 degenti e infermieri 
discutono suirandamento deirospedale - Esperienza che ha anticipato la legge 


tolineare l’immediatezza del 
nuovi interventi. « E’ infatti 
un po' un alibi quello di di¬ 
rettori o di amministratori 
che dicono che prima di 
cambiare è necessario riqua¬ 
lificare il personale. Noi sia¬ 
mo partiti subito, senza corsi 
di aggiornamento. Il persona¬ 
le si qualifica quando con gli 
specialisti inventa modi nuovi 
d’intervento». Il nuovo corso 
per lo psichiatrico aretino e- 
ra cominciato a luglio e già 
ad agosto i reparti erano sta¬ 
ti aperti. Nel mese di set¬ 
tembre ci fu la prima vacan¬ 
za ai mare, a Scarlino, per 
degenti. Incominciarono le 
prime assemblee. E vennero 
subito le prime resistenze. 

« Una parte del personale 
esprìmeva difficoltà nel nuo¬ 
vo modo di lavorare e ci so¬ 
no state tendenze corporati¬ 
ve. Nei ’72-’73 ci furono an¬ 
che scioperi: nel conflitto di 
interessi tra infermieri e de- 
genti i primi si sentirono 
aliasi danneggiati dall’atteg¬ 
giamento dei medici e degli 
amministratori. Nei primi 
tempi poi c’era abbastanza 
confusione ma io sono con¬ 
vinto che l’apertura dell’o¬ 
spedale psichiatrico non può 
non passare che attraverso 
un disordine organizzativo. 
Quando si trattò di dare una 
risposta oltreché a questo di¬ 


sordine anche alle esigenze di 
partecipazione dei degenti, 
organizzammo le assemblee ». 

Dal ’71 infatti medici, de¬ 
genti. infermieri si riuniscono 
periodicamente 
« Le assemblee, dice Pirella. 
hanno prodotto cultura, han¬ 
no fatto emergere una cultu 
r?, alternativa rispetto al vec¬ 
chio manicomio. I pazienti 
hanno espresso la loro sog¬ 
gettività; hanno criticato la 
struttura manicomiale a par¬ 
tire dai propri bisogni. Sono 
diventati i protagonisti della 
sua trasformazione. Le attua¬ 
li case famiglia e case alber¬ 
go non sono strutture per i 
degenti, ma un qualcosa «del 
degenti ». 

Con gli anni, con il rico¬ 
noscimento unanime del va¬ 
lore dell’esperienza, con la 
restituzione alla vita sociale 
di molti pazienti le ostilità 
verso il nuovo corso dell’o¬ 
spedale psichiatrico sono di¬ 
minuite e sono stati isolati 
gli oppositori. Un contributo 
determinante al successo di 
questa esperienza è venuto 
dal rapporto che i medici, gli 
infermieri e i degenti dell’o¬ 
spedale sono riusciti a- realiz¬ 
zare con la città. 

L’inizio di auesto rapporto 
non fu certo dei migliori: fu 
fatta la pronosta di costiere 
una casa famiglia all’Orcio- 


lala, un quartiere della città. 
L’appoggio che i giovani e lo 
stesso parroco della zona 
diedero all’iniziativa non fu 
sufficiente a. sconfiggere i 
pregiudizi di quel cittadini 
die rifiutarono di avere come 
vicini di casa ex degenti dello 
psichiatrico. « Noi, comun- 
que. dice Pirella. non insi¬ 
stemmo nel voler vincere 
questa battaglia sulla pelle 
dei degenti. 11 pregiudizio 
non lo si cancella né con 
l’autorità scientifica né con 
argomentazioni che non siano 
parti vive di un’esperienza». 
Le feste dell’amicizia prima, 
della solidarietà poi. sono 
state le grandi occasioni di 
incontro 

«Nel vari dibattiti sono 
stati i pazienti più che 1 dot¬ 
tori a convincere la gente 
della validità della nuova e- 
sperienza. Abbiamo avuto 
rapporti positivi con la classe 
operaia aretina, con la Sa- 
efem. con la Gori e Zucchi, 
con la Leboie. Inoltre, ag¬ 
giunge Pirella. una cosa da 
non dimenticare è che ab¬ 
biamo fatto anche un lavoro 
medico in ospedale. Siamo 
dovuti intervenire anni dopo 
su situazioni trascurate in 
passato. La collaborazione 
con i medici dell’ospedale 
generale è stata sempre ot¬ 
tima. E’ diminuita così la 


mortalità all’interno dell’o¬ 
spedale 

Con questi interventi, dal¬ 
l’apertura dei reparti alle 
realizzazioni di case famiglie, 
l’ospedale psichiatrico aretino 
ha anticipato la legge 180. 
Nei primi sei mesi del ‘78 
non ci sono stati ricoveri 
coatti, negli ultimi mesi se 
ne sono avuti quattro, gestiti 
tutti nei servizi territoriali. 

Adesso nel vecchio mani¬ 
comio sono rimasti circa 350 
pazienti. Esiste per loro la 
possibilità di uscire da que¬ 
sta struttura? Si può cioè i- 
potlzznre la chiusura definiti¬ 
va dell’ospedple psichiatri¬ 
co»? «E’ possibile, dice Pi¬ 
rella. ma solo se gli enti lo¬ 
cali. I consorzi socio sanitari 
si impegneranno nell’opera di 
reinserimento di questi 350 ». 
Per ora esiste una sola casa 
famiglia, quella di Camucia. 
Altre ne dovranno sor^re, 
ma dove e quando? « Un'altra 
soluzione, dice Pirella, po¬ 
trebbe essere quella di Trie¬ 
ste. dove per facilitare l’usci¬ 
ta del paziente si è pensato 
di assegnarli una somma in 
denaro, circa un milione, per 
l’affitto di una casa ». 

Claudio Reoek 

Nella foto: Il professor Pi¬ 
rella (terzo da destra) tra 1 

suol collaboratori 


La struttura si svuota mentre si completa il processo di deistituzionalizzazione 



Scuole e campi sportivi 
al posto dell’ospedale? 


AREZZO — Una volta, non 
molti anni fa, era un'isola 
nell’oceano, cancelli, reti, mu¬ 
ri isolavano i « matti » dalla 
città. Un'isola con diversi sta¬ 
bili, ricca di verde, quasi un 
piccolo parco. Con i primi 
anni settanta fu avviata l’e¬ 
sperienza di psichiatria non 
repressiva guidata dal pro¬ 
fessor Pirella. L’ospedale di¬ 
venne sempre meno un’isola, 
tentò di instaurare un rap¬ 
porto con la città. 

Dai *71 ad oggi sono pas¬ 
sati sette anni, sono state 
costruite le prime case fa¬ 
miglia, Pirella lascia Arez¬ 
zo, probabilmente per Torino, 
l’ospedale psichiatrico si sta 
svuotando. Adesso si pone il 
problema di come questa vec¬ 
chia isola, lasciata deserta, 
diventi dei cittadini di Arez¬ 
zo. dopo essere stata il sim 
bolo dell’emarginazione. 

In queste settimane ammi¬ 
nistratori locali e forze poli¬ 
tiche stanno discutendo di va¬ 
rie ipotesi. Nulla è ancora 
definito, il dibattito continua. 
Attualmente nell'area, ci so¬ 
no edifici vuoti, edifici mai 
utilizzati in passato e .spazi 
verdi, solo nel padiglione neu¬ 
rologico ci sono ancora dei 
degenti. Come utilizzare tut 
to questo patrimonio? La ri¬ 
sposta non può che venire da 
un’analisi dei bisogni nuovi 
della città. Prima di tutto 
ad Arezzo mancano strutture 
per i giovani, strutture asso¬ 
ciative e ricreative in gene¬ 
re. Ed ecco la prima propo¬ 
sta: un'ostello per la gioven¬ 
tù e un campeggio. 

In città, in via Borgunto. 
esiste già un sedicente ostel¬ 
lo della gioventù ma è una 
struttura che con tutta tran¬ 
quillità potremmo definire 
squallida. La proposta è quin¬ 
di quella di costruire un ostel¬ 
lo diverso che consenta non 
solo il pernottamento ma an¬ 
che momenti di vita associa¬ 
ta. Perchè poi un campeg¬ 
gio nel centro della città? 


Arezzo non ha un’adeguata 
ricettività turistica, soprattut 
to in rapporto al suo tipo 
di turismo. E’ infatti una cit 
tà di passaggio, dalia quale 
con facilità si possono rag¬ 
giungere Firenze, Siena. Pe¬ 
rugia, Cortona. 

Un campeggio permettereb¬ 
be a molti turisti di fare di 
Arezzo la base per numerasi 
itinerari turistici nella Italia 
centrale. Un’altra proposta è 
quella di realizzare una sa¬ 
la polifunzionale per conve¬ 
gni, spettacoli. Questa è una 
esigenza indiscutibile della 
città di Arezzo, testimoniata 
dal fatto che anche privati 
si stanno muovendo nella 
stessa oirezioi.c: la Bastogi 
ha intenzione di fare una 
struttura simile nella vecchia 
area Sacfem e un'altra pare 
che verrà realizzata nel cen¬ 
tro commerciale vicino alia 
Leboie. 


Ostello, campeggio, sala po 
tifunzionale ed infine scuole 
e strutture sportive. E' or¬ 
mai certo che parte degli 
edifici del vecchio psichiatri- 
co verranno utilizzati ad uso 
scolastico e che nell’area ver¬ 
de saranno approntate strut¬ 
ture sportive: si parla di 
campi di calcio, da tennis, 
di una pista da pattinaggio. 
Un progetto senza dubbio am¬ 
bizioso ma che trova nelle 
esigenze della popolazione il 
motivo di esistere. Non è det¬ 
to però che a tutti I bisogni 
si possa dare risposta posi¬ 
tiva. Esiste cioè il rischio 
che tutte le strutture di cui 
si è parlato altro non siano 
che capitoli del libro dei so¬ 
gni? 

Pare di no e vediamo il 
perchè. Per il campeggio gli 
amministratori potranno uti¬ 
lizzare 80 milioni dei fondi 
regionali che coprirebbero 


per intero la spesa, per la 
scuola l’amministrazione prò 
vinciale dispone già di 400 
milioni, per la sala polifun¬ 
zionale esiste una disponibi¬ 
lità della Regione, tenendo 
conto che questa sala sareb¬ 
be complementare all’insedia¬ 
mento turistico. Per quanto 
riguarda gli impianti sportivi 
esiste già un campo di cal¬ 
cio e la spesa per nuove 
strutture è accessibile per le 
casse degli enti locali. 

I problemi maggiori sono 
per l’ostello che dovrebbe es¬ 
sere ospitato nel padiglione 
neurologico. Attualmente pe¬ 
rò al primo piano di esso 
vi sono ricoverati venti de¬ 
genti e al piano superiore 
quaranta. Rendere libero que¬ 
sto padiglione risponde quin¬ 
di adesso a due esigenze: 
la prima è quella di com¬ 
pletare 11 processo di deistl- 
tualizzazione dello psichiatri- 


co, collocando gli ultimi de¬ 
genti in case famiglia, fuori 
dell’ospedale, sul tipo di quel¬ 
la di Camucia; la seconda è 
appunto quello di trasforma¬ 
re questa struttura con una 
spesa relativamente irrisoria, 
in quanto si tratta di fare 
solo del lavori di riassesta¬ 
mento. In ostello ci sono già 
sale e cucine, si tratta sol¬ 
tanto di rimbiancare. 

Questa complessa proposta 
di trasformazione dell’area 
dello psichiatrico ha quindi 
la caratteristica della fatti¬ 
bilità In tempi brevi. Alcuni 
problemi però sono stati sol¬ 
levati. L’area in questione in¬ 
fatti è ospedaliera e c’è chi 
pensa che questa proposta di 
utilizzazione metta in discus¬ 
sione la realizzazione del nuo¬ 
vo ospedale civile. Pare in¬ 
vece. a giudizio dei tecnici 
delegati a studiare il proble¬ 
ma, che non esista contrad¬ 
dizione tra i due progetti, 
purché non si voglia pensare 
all’ospedale come ad un ghet¬ 
to da relegare in periferia 

Un secondo problema, for¬ 
se 11 più grosso, è quello di 
svuotare interamente lo psi¬ 
chiatrico. Non basta dire che 
il manicomio non deve esi¬ 
stere. Occorre costruire al¬ 
ternative. La casa famiglia di 
Camucia è un primo esem¬ 
plo. Per Arezzo è necessario 
che enti locali, consorzio so¬ 
cio-sanitario, forze politiche si 
impegnino attivamente per 
reperire strutture alternative 
al manicomio. 

Nei prossimi giorni si di¬ 
scuterà nei quartieri questo 
progetto di nuova utilizzazio¬ 
ne dell’area dello psichiatri¬ 
co. Se. come è prevedibile, 
i cittadini accetteranno que¬ 
sta proposta. Arezzo avrà tra 
poco un polmone verde, e 
nuove strutture associative e 
ricreative. E' inutile sottoli¬ 
neare l'importanza di questa 
consultazione di base. 

c. r. 


Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Fiesta. 



Perché è una gran macchina. 


IN TOSCANA : 

AREZZO • AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Srl • Tel. 641302 
EMPOLI • ROAN (S. Croce sull’Arno) - Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarage FALL0NI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc • Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA • Tel. 52585 
MONTECATINI • MONTEMOTORS SpA • Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA • TONIMELI! & C. • Tel. 29129 
POGGIBONSI • AH. di Agnorelli Renzo - Tei. 936768 
SIENA - F.LU ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUT0M0IM SpA • Tel. 46344 
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Primo bilancio delle assemblee nei 48 ospedali toscani 


Ospedali : dalla rottura al confronto 

Lunedì si apre la trattativa regionale -1 numerosi sì dei lavorat ori alla piattaforma regionale 
e all’intesa nazionale -1 problemi di Firenze - Il «comitato di lotta» si isola con atti prevaricatori 


Ospedali, atto secondo? 
Sembra di si. La tensione 
aspra dei primi giorni di lot¬ 
ta, quando l'indice accusatore 
si puntava contro il sindaca¬ 
to. e poi contro i partiti e le 
istituzioni, sta cedendo il 
posto a un altro tipo di ten¬ 
sione, quella dei dibattiti ac¬ 
cesi, della ricerca di concreti 
sbocchi ad una vertenza da 
portare avanti uniti. C’è da 
rinsaldare questa prima cuci¬ 
tura che si registra ormai in 
tutta la regione tra base e 
dirigenti sindacali. 

La cronaca torna a regi¬ 
strare un succedersi ed un 
intrecciarsi di eventi. Da 
molte parti si tirano le 
somme, si porta a livello re¬ 
gionale la parola espressa dai 
lavoratori negli ospedali più 
lontani dal cnpoluogo. Si a 
scoltano tutti. Ma ci sono 
anche quelli — il comitato di 
lotta — che ormai dichiara¬ 
tamente rifiutano il confron 
to, provocano gravi disordini 
nelle assemblee come nel- 
l'ultimu di Rifredi dove s’e- 
rano riuniti i lavoratori di 
Careggi. 

A Grosseto, Mandano, Pi- 
tigliano, Siena. Cortona. Or- 
betello, Figline Valdarno. 
Prato, Sqn Sepolcro lo scio¬ 
pero è stato sospeso. Negli 
altri ospedali si discute. A 
Pisa lo sciopero continua ma 
solo lunedi si riunirà in as¬ 
semblea generale tutto il 
personale. Si rinserrano le fi¬ 
le sindacali intorno alla pro¬ 
posta di piattaforma regiona¬ 
le, anche l’intesa nazionale 
dell’altra sera è stata per lo 
più giudicata positivamente. 
Il fronte del « no * si restrin¬ 
ge. Si rinchiude su se stesso, 
diserta incontri ed assemblee 
cc« gli altri lavoratori. 

Dopo aver dato un’amara 
dimostrazione neH’assemblea 
di Careggi di tentativi (riu 
sciti) di prevaricazione, vor 
rebbe recuperare una forza 
d’aggregazione che sta per¬ 
dendo. Il sindacato, i partiti, 
tornano ad essere il polo 
d'attenzione e di partecipa¬ 
zione dei lavoratori. 



Il presidente dell’Arcispeda 
le di Santa Mar.a Nuova ha 
fatto alla stampa un nuovo 
bilancio della situa/knc: letti 
vuoti, e rari camici bianchi 
come appariva nei giorni 
scorsi. A l oggi, veramente, a 
noi risulta che i lavoratori 
stanno tornando (non uffi¬ 
cialmente). alla spicciolata al 
lavoro. In parte sarà perché 
si avvicina il ventesimo gior¬ 
no non pagato, ma in gran 
parte anche perché molti la¬ 
voratori non riescono a rico¬ 
noscersi più nel « comitato di 
lotta ». nelle sue forme di a- 
gilazione, nelle azioni pre¬ 


varicatrici. K i cain.ci btan 
chi riappaiono nelle corvè, 
non solo nella regime (dove 
le file sindacali si sono ri 
composte ma anche a Firen 
/e. 

Pass.amo alla conferei/, i 
stampa del presidente Ber 
tocchini. I « li\elh di guar 
dia » non sono stati superati: 
l'ospedale ce l’ha fatta a so 
pravvivere. anche se a stento 
e fra gli stenti. Nei giorni 
scorsi c’era il 52 oer cento di 
malati in meno. Su 4.185 po¬ 
sti letto (compresi Santa Ma¬ 
ria Nuova. Careggi. Ma ver ed 
Annunziata quasi duemila 


vuoti. Intanto ha ripreso a 
funzionare la lavanderia 
(bloccata mercoledì scorso). 
I problemi più gravi si sono 
avuti 'nell’assistenza ed in 
particolare in due reparti: 
ematologia e infettivi. 

Alcuni malati che dovesano 
restare ricoverati in ambienti 
asettici sono stati trasferiti 
all'ospedale di Bologna. Per 
far fronte ai problemi igieni¬ 
ci è stata anticipata la disin¬ 
festazione generale deg’i o- 
spedali. che viene solitamente 
fatta una volta all’anno. Gli 
uffici amministrativi restano 
bloccati. 


| Infine il numero degli i 
! scioperanti: secondo il presi I 
j dente dell’ospedale fino al j 
l’altrogiorno era costante 
j quel tetto raggiunto la scorsa 
| settimana del 93 per cento 
! delle astensioni, anche se il 
j 22 per cento degli ospedalieri 
assicurava il turno. Mentre 
Bartocchini illustrava alla 
stampa la situazione del suo 
ospedale, alla CISL regionale 
si errco dati appuntamento i 
delegati provinciali sindacali 
per discutere a livello regio¬ 
nale i risultati delle assem¬ 
blee tenute nei 48 ospedali 
toscani. E’ stato valutato po- 


II nodo dei consigli d’amministrazione 


Sui problemi della riforma e della I 
gestione degli ospedali pubblichi -mn j 
una dichiarazione del compagno Renato 
Campinoti, responsabile della commis¬ 
sione sicurezza sociale della federazio¬ 
ne fiorentina del PCI. 

La recente approvazione della leggo 
49 (anticipazione delle fusioni e scoi* 
pori degli enti ospedalieri e rinnovo dei 
consigli di amministrazione scaduti) da 
parte del consiglio regionale rappreseli 
ta indubbiamente un fatto importante 
che va incontro alle esigenze di riforma 
della struttura ospedaliera e di stabilità 
amministrativa ormai indilazionabili 
particolarmente nell’area fiorentina. 

Come comunisti riteniamo di avere 


portato, anche con l’impegno nei comi¬ 
tati comprensoriali per la programma¬ 
zione ospedaliera, un contributo impor¬ 
tante perché si giunga, in tempi rapidi, 
alla ridefini/ione dei nuovi enti della 
nostra città. | 

Nel corso del mese di novembre avre- | 
mo modo di esprimere le nostre propo- j 
ste in un apposito convegno pubblico 
indetto dalla federazione del Pei. Vo 
gliamo anche sottolineare l'esigenza che 
si dia immediato corso al rinnovo dei 
consigli di amministrazione. A questo 
proposito va detto che i comunisti riten¬ 
gono utile e positivo l'impegno di tutte | 
le forze politiche democratiche nella 1 


direzione degli enti specialmente quan¬ 
do questo si accompagna ad una reale , 
collegialità e al lavoro concreto e quoti- i 
diano di chi è chiamato ad assolvere , 
compiti cosi delicati. 

Per quanto ci riguarda abbiamo ani- j 
piamente dimostrato nel corso delle lun- j 
gilè e defarignnti trattative di questi , 
anni di non muoverci con una mera j 
ottica di potere. Ci auguriamo che pie ! 
valga in tutti la consapevolezza di ginn- j 
gere — in tempi brevissimi — ad una 1 
conclusione. Diversamente sarebbe più ’ 
utile portare di fronte ai lavoratori e J 
alla città le reali intenzioni di ciascuno. , 

Renato Campinoti j 


sitivamente il primo risultato 
raggiunto tra governo-regioni 
e sindacati a livello naziona¬ 
le. perchè l’intesa risponde 
alle esigenze di generalizzare 
ed unificare — anche sul 
piano dei benefici economici 
die dovranno essere corri¬ 
sposti indipendentemente dal¬ 
la partecipazione ai corsi — 
le richieste dei lavoratori. 

Da un primo bilancio delle 
numerose jtssemblle emerge 
una approvazione della piat¬ 
taforma regionale con alcuni 
apporti po-itivi di integrazio 
ne e precisazione, s In questo 
c< nte.slo di crescente consen 
so - è scritto in un comuni¬ 
cato — ci sono alcuni risu'ta 
ti contraddittori ed altri di 
non approvazione della piatta 
forma del .sindacato ». 

K’ stata poi eli està Caper 
tura immediata della trattati 
va con la Regione, fissata per 
lunedi mattina. La giunta re 
giooale. dal canto suo. ha 
espresso soddisfazion* per 
l'intesa nazionale, anche per 
gli sforzi e l’impegno della 
Toscana al f>ne di giungere 
ad lina intesa omogenea 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Nuova Pignone ha votato 
all’unanimità un documento 
in cui. mentre si dice che i 
lavoratori dell’azienda avreb¬ 
bero volentieri avuto un 
confronto ed un dibattito con 
gli ospedalieri e notiamo 
che richieste di assemblee 
comuni vengono avanzate an¬ 
che dalle punte più politiciz¬ 
zate del movimento ospeda¬ 
liero scrive anche: « Insieme 
ad una richiesta di maggiore 
valorizzazione ed incentiva 
/.ione della professionalità e 
di miglioramento della condi 
/.Mine (li lavoro s deve p.’o 
muovere una iniziativa mi 
/binale ;>er allegrare il con 
tratto che pur deve essere 
firmato e ge-nito. Viceversa 
- c< ntiiuia il documento — 
la ridormirà della trattativa 
ccontrattualo oltre che essere 
una dichiara/'one di inabilità 
determinerehlie un indeboli 
mento complessivo del sinda¬ 
cato se diventasse pratica 
comune ». 


( 
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I bambini arsi vivi nel rogo di un'auto 


Nella scuola semivuota 


di S. Regolo si piangono 
Lorella e Massimiliano 


GAIOLE IN CHIANTI — 
Nella scuola elementare di 
San Regolo ci sono solo i 
bambini della quarta e quin¬ 
ta classe unificate. Quelli 
za (anche queste unificate) 
della prima, seconda e ter- 
non sono venuti. Sono i com¬ 
pagni di classe di Lorella 
Marini la bimba di otto an¬ 
ni morta, insieme ad un ft¬ 
alico di 4. Massimiliano A- 
nichinl, nel rogo della car¬ 
cassa della Fiat 600 dove 
stavano giocando. 

I compagni di scuola di 
Lorella non ce l’hanno fat¬ 
ta. a rivedere la classe do¬ 
ve fino alla mattina aveva¬ 
no studiato assieme alla lo 
ro compagna. 

Sulla strada per il « Ca¬ 
pannone ». la località dove 
è avvenuta la sciagura ve¬ 
nerdì scorso, c’è un guar 
dacaccla che lavora con 
Mario Marini, il padre di 
Lorella. Dice: « Abitano vi¬ 
cino a me. Sono delle bra¬ 
ve persone». Poi la lingua 
si "inceppa” e le parole la 
sciano spazio ad un attimo 
di commozione. « So poco o 
niente di preciso su come si 
è svolta la tragedia: ma è 
una cosa impensabile, una 
disgrazia troppo grassa ». 


In una frazione di Bro¬ 
do che sì incontra prima di 
giungere al capannone ci 
sono due fratellini. La bam¬ 
bina. Ombretta, è una com¬ 
pagna di classe di Lorella: 
le due bambine facevano 
anche la strada insieme per 
andare a scuola. Ombretta 
stanotte non ha dormito. 

C’è un gran silenzio nel¬ 
la scuola di San Regolo: in¬ 
torno invece è un gran miio 
vere di trattori e di ce^ie 
d'uva: la vendemmia, 'a 
fretta di far presto a rac¬ 
cogliere il prodotto la piog¬ 
gia impietosa, non consente 
un attimo di sasta. I bambi¬ 
ni della quarta e della quin¬ 
ta sono in classe con l'inse- 
guanto Bernardoni e il di 
rettore Fiorini. Stanno osa¬ 
nnando un crocefisso in le¬ 
gno: il direttore spiega qual¬ 
cosa. Ma non c'è • agita di 
fare lezione, stamane. Il 
pensiero dei bambini è .in¬ 
coia laggiù, a quella car 
cassa annerita di una 000 
F:at dove Lorella e il suo a- 
inico Massimiliano passava 
no le g’ornate intere. 

C'e chi ricorda Lorella co 
me una bambina che vestiva 
quasi sempre i pitaloni. a cui 
piaceva fare i giochi dei ma 


Echi: Marco racconta aned¬ 
doti di giochi con gli archi e 
con le frecce, con qualche fu¬ 
cile-giocattolo. 

Anche Massimiliano era un 
tipo vivace (nelle campagne 
di Brolio ci si conosce tutti, 
ricordano 1 bambini) era 1’ 
amico più caro di Lorella. I 
due bambini giocavano in¬ 
fatti sempre insieme, anche 
perché al Capanone non ci 
sono altri ragazzi della lo¬ 
ro età; gli altri sono troppo 
grandi per poterci giocare 
o troppo lontani per potersi 
incontrare tutti i giorni. 

La Casa Lunga, costrui¬ 
ta. con le pietre bianche 
squadrate, batte proprio 
sulla strada: è quella del 
Capannone. Qui abitavano 1 
due bambini. Nell’aia c’è an¬ 
cora la carcassa della sei¬ 
cento annerita dalle fiam¬ 
me. Le finestre della casa 
sono chiuse. Alcuni parenti 
si affacciano sull’uscio. 

I genitori di Massimilia¬ 
no sono a Siena, all'ospeda¬ 
le dove ò ancora ricoverata 
sua madre per una minaccia 
d’aborto che si è presentata 
già prima della morte del fi¬ 
glio. 

Sandro Rossi 



CALVIZIE 

VERI CAPELLI FISSI 

Imitazione perfetta del trapianto prò* 
cedimenti PLACENT e SIUCO CUTA¬ 
NEI per UOMO e DONNA. 


non rimanete calvi 


Questi procedimenti risolvono TUTTI I TIPI Ol CALVIZIE permettendo di avere veri capelli fissi 
identici ai vostri come nati dalla vostra cute, non snaturano la vostra fisionomia ma con assoluta 
naturalezza permettono qualsiasi pettinatura e danno la possibilità di lare bagni, docce c praticare 
ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori o deformanti interventi ebinirqici o colle, saldature, toupet. 

VISITATE IL NOSTftO ISTITUTO E VI DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 

I procadimenti sono eseguiti in esclusiva nel nostro istituto. DIAGNOSI I DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE II reparto e duetto dal titolare sui Galletti a Figli. 


ORGANIZZAZIONE EUR 

MEN 2000 


Zona Ponte Rosso 

FIRENZE 

Via XX Settembre, 10 nero 
TEL. 475,379 
Facilità di parcheggio 


LI" ' MAI IINA i.ItltliO PER RIPOSO SETTIMANALE 


Il dibattito alla 57 a assemblea annuale 

Le proposte della «Etruria» 
per il settore dell’edilizia 


Il piano decennale, gli in¬ 
terventi regionali nel settore 
dell’edilizia pubblica ed abi¬ 
tativa, la legge sull'equo ca¬ 
none, il progetto governativo 
del « risparmio-casa» sono 
stati l temi principali attorno 
ai quali è ruotato il dibattito 
della 57. assemblea annuale 
del consorzio regionale Etru¬ 
ria svoltasi al Palazzo dei 
congressi, alla presenza di 
circa mille soci. 

Ad essa hanno portato il 
loro contributo amministra¬ 
tori locali, rappresentanti del 
sindacati, dei partiti politici 
dell’università di Firenze, 
degli artigiani, della piccola e 
media industria, delle parte¬ 
cipazioni statali, dell’associa¬ 
zionismo cooperativo. 

Il presidente del consorzio 
Etruria Qsrnan Nucci, nella 
sua relazione ha delineato i 
tratti essenziali della crisi e- 
conomicA che 11 paese sta 
attraversando, soffermandosi 
in particolare sul settore edi¬ 
le. « In esso — ha affermato 
Nucci — si registra una mar¬ 
cata arretratezza tecnologica. 
La carenza di precisi riferi¬ 
menti legislativi ha alimenta¬ 
to forme di speculazione, 
rendendo più difficile l’ag¬ 
giornamento. il miglioramen¬ 
to della qualità del lavoro, 
l’approntamento di stretture 
produttive atte a soddisfare 
il bisogno di case economi¬ 
che. di servizi sociali e di 
opere pubbliche a. 

« Si tratta non solo di at¬ 
tuare le leggi vigenti — ha 
proseguito il presidente del 
consorzio Etruria — compre¬ 
sa quella sul « risparmiaca- 
sa ». su cui nutriamo alcune 
perplessità, ma di sviluppare 
quelle innovazioni che per¬ 
mettano una manovra del 
credito che privilegi i pro¬ 


grammi finalizzati, una giusta 
utilizzazione delle convenzioni 
con i comuni come metodo e 
controllo dei prezzi, della 
qualità. dell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo del¬ 
le tecnologie e della speri¬ 
mentazione; una scelta delle 
imprese che realizzano le o- 
pere. fatta sulla base di pre¬ 
cisi e verificabili programmi 
di attuazione, ed infine un 
reale decentramento che non 
voglia però dire aumento del¬ 
la buiocrazia ». 

Nuoci si è quindi sofferma¬ 
to su quello che è stato, nel 
momento dell’affidamento al 
consorzio Etruria da parte 
della Regione Toscana di 29 
interventi nel settore dell’edi¬ 
lizia abitativa, l'atteggiamento 
di chiusura e di aperto a 
stracismo di alcune forze po¬ 
litiche cd economiche. Il pre¬ 
sidente del consorzio Etruria 
ha ricordato che al 30 giu¬ 
gno di quest’anno erano già 
stati realizzati interventi per 
circa 7 miliardi e 391 milioni: 
stanziamenti per altri 33 mi¬ 
liardi di lire avevano per¬ 
messo di realizzare nella re¬ 
gione 1.800 alloggi e che il 
consorzio stava ultimando 
per conto delle cooperative 
di abitazione programmi per 
9 miliardi e mezzo. 

La programmazione degli 
interventi tra operatori del¬ 
l'edilizia ed enti locali è stato 
un altro dei punti fondamen¬ 
tali della relazione di Nucci. 

« Stiamo sviluppando quel¬ 
l’impresa contemporanea — 
ha detto — saldamente legata 
ai centri di programmazione 
pubblica di cui ha bisogno la 
nostra utenza. Il piano de¬ 
cennale pone l'ente locale in 
un ruolo estremamente im¬ 
portante e la regione, nella j 
scelta dei soggetti che ese- | 


guiranno 1 programmi di edi¬ 
lizia agevolata, deve premiare 
chi accetta di essere attore 
di questa politica ». 

Il presidente Nucci si è poi 
soffermato sugli interventi 
già realizzati ual Consorzio 
Etruria nel settore deU’edili- 
zia scolastica, in cooperazio 
ne con il Nuovo Pignone, nel¬ 
l'edilizia industriale, negli 
impianti ecologici, esponendo 
la disponibilità produttiva del 
consorzio nei vari settori che 
ammonta ad alcune decine di 
miliardi. Ultimi punti toccali 
dalla relazione sono stati i 
rapporti con le banche, defi¬ 
niti positivi e l'occupazione 
giovanile, per la quale il 
Consorzio Etruria ha messo 
a punto l’assunzione di 120 
giovani delle Uste speciali 

Si è quindi aperto il dlbat 
tito Per il Comune di Firen¬ 
ze è intervenuto l’assessore 
Sozzi, il quale portando il sa¬ 
luto della città, ha ricordato 
il ruolo preminente che la 
coopcrazione sta assumendo 
nella nostra regione ed i co¬ 
stanti e proficui rapporti in¬ 
trecciati con l’ente locale. 

Particolarmente interessan¬ 
te è stato l’intervento del 
professor Romano Viviani, 
direttore dell’istituto di ri¬ 
cerca architettonica della fa¬ 
coltà di architettura, il quale 
dando un giudizio positivo 
sul programma di produzione 
presentato dal Consorzio & 
truria. ha auspicato uno 
stretto rapporto di studio, fi 
verifica e di proposte tra or¬ 
ganismi produttivi cooperati¬ 
vi ed università. 

I lavori sono stati conclusi 
dal presidente nazionale delle 
cooperative di produzione e 
lavoro. Fabio Carpanelli. 

p. b. 


SEMPRE-MENO-CARE 



LE PELLICCE 

A FIRENZE 

Da DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottanutl nal 
massicci acquisti aH'origtne. di cui Intende 
fare omaggio alle clientela 


Alcuni prezzi orientativi 



Valore 

Realizzo 

Ocelot Paludas 

2 JOO.OOO 

1090000 

Visone Saga Salaci 

4.500.000 

2.090000 

Visone Imperiai 

2.450000 

1390.000 

Visone Ranch 

1.950.000 

990.000 

Visti o visone cinese 

1.490000 

790.000 

Visone Tweed 

1090.000 

090.000 

Bolero visone 

850.000 

490000 

Lontra Black 

1.650.000 

•90000 

Lupo coreano 

790.000 

290000 

Marmotta G. 

1.500000 

795.000 

Castoro 

1.490.000 

790.000 

Volpe Patagonia G. 

1.090.000 

690000 

Rat visonato 

1.390.000 

•90.000 



Valore 

Realizzo 

Persiano uomo donna 

690.000 

275.000 

Opossum 

1.090.000 

490.000 

Cas tonto 

390.000 

225300 

Capretto d’Asmara 

550.000 

270.000 

Rat mousquet naturala 

990.000 

490.000 

Montone dorè 

490.000 

240.000 

Foca 

890.000 

490.000 

Viscaccia 

360300 

155.000 

Lapin G. 

180300 

85.000 

Gatto 

290.000 

195.000 

Cappelli visone 

75.000 

35.000 

Pelli visone maschi giganti 

90.000 

40300 

Giacconi uomo 

190.000 

75.000 

Coperta Lapin matrimoniale 

145.000 

. 90.000 


Pellicce per bambini e cole L. 49.000 


Tutte fa pellicce sono di nuove creazione «nodelli 1978 -'79 con certificato di garanzia 


LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 


PELLICCERIE RIUNITE 

Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) * FIRENZE 



Mercedes-Benz, 
la piu grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 



CONCESSIONARIA 

A. FINESCHI - Piata 

TEL. (0574) 28.641-38.853 

* CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI ♦ 






ARRIVANO LE SPORTIVE 


127 SPORT 

LA VETTURA PIU' VENDUTA E PIU' PREMIATA IN EURO¬ 
PA PRENDE LA GRINTA SPORTIVA PER DARE AD UNA 
VETTURA PRATICA E -FUNZIONALE ANCHE IL PIACERE 
GIOVANE DI UNA GUIDA MOLTO BRIOSA E PIACEVOLE 


131 RACING 

LA BIALBERO CHE SI RICOLLEGA ALL'IMMAGINE DI CAM¬ 
PIONE DEL MONDO RAILIES DELLA 131 REALIZZANDO 
AL MASSIMO LIVELLO LE ESIGENZE DI UN'AUTOMOBI¬ 
LISMO SPICCATAMENTE SPORTIVO MA SENSIBILE AL 
COMFORT PROPRIO DELLE BERLINE DI ALTA CLASSE 


BAGIARDI 


S.P.A. 


S. GIOVANNI VALDARNO ® 92023 
MONTEVARCHI ® 980465 


CONCESSIONARIO DEL VALDARNO VI ATTENDE PER VISIONE E PROVE 



SCEGLIETE FIAT : 

DIFENDERETE IL VOSTRO 
INVESTIMENTO ED IL 
LAVORO ITALIANO 
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rag. 12 / fi renze-toscano 

Viaggio nell’universo della pelle: 
le_ difficili_ prospettive^/4 

Santa Croce costretta 
a cedere al terzo mondo 
lo scettro del cuoio? 

I paesi emergenti incalzano e rendono legittimo 
l’interrogativo: i vincoli per abbattere Tinquinamento 
faranno perdere la battaglia della concorrenza? 

Una contraddizione sanabile se vista 
in maniera dinamica — Le proposte dei sindacati 




Dal nostro inviato . 

SANTA CROCE — Una mor¬ 
sa attanaglia il comprenso¬ 
rio del cuoio: continuare a 
produrre così con la certezza 
di fare il vuoto e di assicu¬ 
rare l'inferno a centomila a- 
bitanti o cambiare registro 
smettendo di subordinare 
tutto alla pelle, vita compre¬ 
sa. L’industria della concia è 
destinata a rimanere stritola¬ 
ta in questa strettoia o ha 
possibilità di uscirne? 

Fino ad oggi lo sviluppo 
della pelletteria è avvenuto 
all'insegna della più completa 
anurchia: insediamenti dislo¬ 
cati ovunque, magari faccia a 
faccia con le abitazioni, fusi 
di lavorazione lasciate quasi 
al caso o ai « praticoni» più o 
meno illuminati, ignoranza 
diffusa sulla natura degli e- 
tementi chimici usati e sulla 
possibilità di sostituirli con 
prodotti alternativi, quasi to¬ 
tale libertà nella quantità e 
nella qualità degli scarichi . 
Su queste basi, oltre che sul¬ 
le indubbie capacità profes¬ 
sionali di imprenditori e 
lavoratori, si è fondata la 
fortuna dell'impero del cuoio. 

E’ grazie a questi presup¬ 
posti — e uriche ad una par¬ 
ticolare forma di organizza¬ 
zione della produzione 
frammentata in diverse fasi 
tra i «contoterzisli» — che le 
concerie santacrocesi e del 
comprensorio hanno potuto 
sbaragliare la concorrenza e 
aggiudicarsi il predominio 
quasi assoluto sui mercati di 
mezzo mondo. Oggi nessuno 
osa mettere in discussione il 
titolo di capitale mondiale 
della pelle che Santa Croce si 
è conquistata con fatica di 
decenni. 

Nel comprensorio del cuoio 
sono 885 le concerie e i conti 
terzi, occupano complessiva¬ 
mente, ctoè compresi i titola¬ 
ri, 6430 addetti (2085 quelli 
che lavorano nel «conto ter¬ 
zi»). In Toscana la presenza 
di concerie al di fuori del 
cerchio del sei comuni del 
cuoio (Santa Croce, San Mi¬ 
niato, Castelfranco, Fucec¬ 
chio, Santa Maria a Monte e 
Montopoli Val d’Arno) è pra¬ 
ticamente nulla: 53 concerie 
compresi i «conto terzi ». 


Finisce qui il viaggio nell’universo 
della pelle. E* stata un’odissea nei 
meandri di un mondo di cui molti par¬ 
lano, per il quale altrettanti sostengo¬ 
no di avere la ricetta di guarigione in 
tasca ma che poi si dimostra forse più 
complesso e difficile da cogliere di quei 
che la prima occhiata suggerisce. E alla 
fine il percorso diventa una specie di 
viaggio dantesco — ci venga passato 
questo accostamento irriguardoso e im¬ 
modesto — del quale però rimane solo 
la parte infernale. 

Purgatorio e paradiso a Santa Croce 
sono ancora tutti da vivere; l’augurio 
ò che qualcuno lo possa fare in una 
prossima Inchiesta magari solo tra qual¬ 
che mese. Tutto lascia ragionevolmente 
credere che ci vorrà di più e che le 
« stelle fisse ■ di un ambiente risanato 


e non più preso alla gola dalla morsa 
dei veleni, impongano un Impegno di 
anni e anni di lavoro. A Santa Croce e 
dintorni in queste settimane la pole¬ 
mica si è sviluppata intorno alla ricer¬ 
ca delle responsabilità e in alcuni casi 
ha assunto toni velenosi. 

Volutamente non siamo intervenuti 
direttamente nel fuoco incrociato di ac¬ 
cuse e contro accuse; per tre motivi 
soprattutto. 1) C'è un'inchiesta della 
magistratura che ha appunto come obiet¬ 
tivo dichiarato quello della ricerca del¬ 
le eventuali responsabilità a livello pe¬ 
nale. E' la magistratura che ha il com¬ 
pito di Individuare, dopo le responsa¬ 
bilità, gli eventuali responsabili. 2) Più 
che puntare gli indici accusatori c'è 
parso opportuno far parlare le cose; da 
questi fatti si può anche risalire ai « re¬ 


sponsabili ». 3) La polemica intorno al¬ 
le responsabilità finisce per provincia¬ 
lizzare tutto II fenomeno cuoio e rischia 
di far perdere di vista la necessità di 
rimboccarsi le maniche e affondare le 
mani nello sporco della pelle. 

C'ò da far presto che ie scadenze In¬ 
calzano. La prima ò tutta di sostanza: 
se non si cambia qualcosa Santa Croce 
schianta. La seconda: il giugno '79 en¬ 
tra In vigore la legge Merli. Se fino ad 
ora gli industriali sono riusciti a sfug¬ 
gire tra una maglia e l'altra di legisla¬ 
zioni inadeguate, dalla metà del pros¬ 
simo anno non dovrebbero più averne 
la possibilità. 

Su questi temi fin da questa setti¬ 
mana apriamo un dibattito sulle nostre 
colonne. Sarà un'appendice all'inchiesta 
scritta dal protagonisti. 


La presenza santacroccse è 
massiccia anche a livello na¬ 
zionale: da solo il compren¬ 
sorio del cuoio ha quasi la 
metà delle concerie italiane 
che sono 1907. Una suprema¬ 
zia indiscussa a cui ha fatto 
da sgradito corollario un 
predominio altrettanto indi¬ 
scusso per l'inquinamento. 
Lo sviluppo delle concerie ha 
fatto crescere il mostro in¬ 
quinante con un rapporto di 
proporzionalità diretta. Ora 
che a Santa Croce si vuole 
veramente intervenire a fon¬ 
do per abbattere o quanto 
meno per invertire la tenden¬ 
za all’avvelenamento colletti¬ 


vo cosa potrà succedere al- 
l'industria delle pelli? 

Ecco, è intorno a questo 
interrogativo che si gioca il 
futuro di una delle industrie 
più floride (35 milioni di 
plusvalore annuo per addetto, 
investimenti in proporzione a 
livelli risibili, curva delle e- 
spoliazioni indirizzata verso 
l’alto) e più inquinanti d’Ita¬ 
lia. Perchè il dubbio è que¬ 
sto: se fino ad ora l'industria 
santacrocese si è imposta sui 
mercati intemazionali con re¬ 
lativa facilità cosa potrà suc¬ 
cedere domani dopo l’intro¬ 
duzione di regolamentazioni e 
vincoli imposti dalla necessi 


tà di abbattere l’inquinamen¬ 
to? 

Ci sono a livello mondiale 
segni preoccupanti riguardo 
all’avanzarc della concorren¬ 
za. Non tanto i paesi indu¬ 
strialmente sviluppati che ri¬ 
fiutano di accollarsi t costi 
sociuli spaventosi connaturati 
fino ad oggi con l'industria 
del cuoio (anche in questo 
caso l’Italia finisce per esse¬ 
re, così come per le raffine¬ 
rie di petrolio, la pattumiera 
se non del mondo almeno 
dell’Europa), ma soprattutto 
i paesi «terzi». gli emergenti 
in via di sviluppo. Brasile e 
Argentina già hanno imposto 


misure protezionistiche sulle 
loro pelli e si rifiutano di 
esportare il prodotto grezzo 
ma si riservano le prime fast 
di lavorazione. 

Chi assicura che dalle pri¬ 
me fasi non si passi poi al¬ 
l’intero ciclo tagliando fuori 
l’Italia c Santa Croce? Poi ci 
sono i paesi asiatici e africa¬ 
ni: per ora non hanno tecno¬ 
logie, esperienze e capacità 
per affrontare da soli il pro¬ 
cesso produttivo della pelle 
ma detengono la materia 
prima e tutti i loro sforzi 
sono indirizzati appunto al¬ 
l’acquisizione di quegli cle¬ 
menti che ora non hanno. 


Un gigante dai piedi d’argilla 


L’impero del cuoio santa¬ 
crocese è destinato a sgreto¬ 
larsi come un gigante dai 
piedi d’aigilla sotto l'incalza- 
rc concomitante della con¬ 
correnza internazionale c del¬ 
la necessità di porre rimedio 
ai tanti malanni ambientali 
da esso stesso prodotti? 
Sembrerebbe un dilemma in¬ 
solubile c lo è se viene visto 
staticamente: se tutto conti¬ 
nua ad andare come è sem¬ 
pre andato il comprensorio 
del cuoio è destinato a cede¬ 
re lo scettro e a soccombere 
tra i veleni. Non ci sono vie 
d'uscita. Possibilità di solu¬ 
zione si cominciano a intra¬ 
vedere solo se si pensa che 
quello adottato fino ad oggi 
non è l’unico sistema di pro¬ 


duzione della pelle, che ce ne 
possono essere altri, meno 
inquinanti e concorrenziali 
allo stesso tempo. 

E’ questa piccola « rivolu¬ 
zione culturale» che può sal¬ 
vare Santa Croce dal collas¬ 
so. L’hanno capito per primi 
i partiti della sinistra e i 
sindacati che hanno racchiu¬ 
so il concetto in una piatta¬ 
forma rivendicativa, 12 pagi¬ 
ne con richieste precise e ri¬ 
vendicazioni e proposte det¬ 
tagliate. E’ stata presentata 
più di un anno fa alla con¬ 
troparte; fino ad ora però gli 
imprenditori hanno rifiutato 
di misurarcisi concretamente 
preferendo considerarla uno 
dei tanti documenti pieni di 
parole. 


Proprio in queste settimane 
i sindacati hanno deciso di 
sorreggere la piattaforma con 
un’azione di lotta più diretta 
e incisiva: sono cominciati gli 
scioperi e altri sono in pro¬ 
gramma. Intanto a gruppi di 
fabbriche, una venttna alla 
volta, poi si vedrà; i sindaca¬ 
listi avvertono: «la classe o- 
pcraia santacrocese è come 
il trattore Landini, difficile 
da mettere in moto, ma una 
volta partito non ci sono 
problemi». 

Renato Scarsclli, Michele 
Falaschi e Giovanni Faraoni 
sindacalisti della CGIL parla¬ 
no della piattaforma intorno 
a un tavolo della Camera del 
Lavoro: « La piattaforma è 
un po’ come un progetto u 
medio termine che punta a 


cambiare il tipo di sviluppo». 
Come? A Santa Croce in 
queste settimane c’è stata 
molta polemica su «come» 
cambiare il tipo di sviluppo. 

Gli imprenditori hanno ac¬ 
cusato i sindacati di volere 
uno sviluppo zero e di morti¬ 
ficare quindi le capacità e- 
spansivc dell’industria con¬ 
ciaria. «/ sindacati non han¬ 
no mai detto sviluppo zero 
per la produttività ma per il 
numero d’aziende, cioè di¬ 
ciamo no all’installazione di 
nuove concerie. Non c'è 
contraddizione tra aumento 
della produttività e lotta al¬ 
l’inquinamento, ma è chiaro 
che l’aumento della produtti¬ 
vità deve avvenire in condi¬ 
zioni diverse». 

Ma poi cosa significa porsi 


astrattamente l’obiettivo di 
uno sviluppo senza accresci¬ 
menti? Dicono i sindacalisti 
della Camera del Lavoro: 

«con quali strumenti di con¬ 
trollo imporre lo sviluppo 
zero ad un’industria che si 
lascia all'anarchia? L’obictti¬ 
vo è appunto rendere meno 
anarchico tutto il processo». 

La mèta finale e quella di 
lavorare senza inquinare ma 
et sono anche obiettivi in¬ 
termedi per intervenire subi¬ 
to contro il predominio dei 
veleni. Esempi: installazione 
di impianti per il recupero 
del cromo, dei solfuri, per 
l’abbattimento dei gas ai bot¬ 
tali, per il recupero delle 
polveri, il riciclaggio dell’ac¬ 
qua, l'abbattimento degli 
spruzzi. Gli industriali piu 
avvertiti, impauriti dalla leg¬ 
ge Merli, pi essati dalla lotta 
dei lavoratori e convinti che 
buona parte di queste inno¬ 
vazioni finisce per essere 
funzionale alla produzione, 
hanno già cominciato espe¬ 
rimenti e prove per raziona¬ 
lizzate il processo produttivo. 

Catastini ad esempio, uno 
degli imprenditori più poten¬ 
ti, sta costruendo una conce¬ 
ria tra Castelfranco e S. Cro¬ 
ce con molte apparecchiature 
contro l’inquinamenlo. Ma ci 
sono anche altre iniziative. 
Sta passando l’idea clic te 
concert* non possono essere 
solo capannoni sotto cui tut¬ 
to è permesso. 

I sindacati lo ribadiscono: 
ci vuole da parte degli im¬ 
prenditori un impegno serio 
per la ricerca, ci vogliono in¬ 
vestimenti, personale prepa 
rato, impianti di depurazione 
a « pie di fabbrica ». Quanto \ 
costa tutto questo? Molto 
senza dubbio, ma in Italia 
non c’è nessuna industria, 
nessuna attività produttiva e 
commerciale che assicuri un 
plusvalore annuo di 35 milio¬ 
ni per addetto. I margini ( 
quindi ci sono e ampi: Santa 
Croce non accetta più di es¬ 
sere l’agnello sacrificale al 
dio della pelle. \ 

Daniele Martini 1 
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(I precedenti articoli sono ' 
stati pubblicati martedì 17, 
giovedì 19 e sabato 21). ; 


Potrebbe rientrarvi a pieno titolo tutta la zona del cuoio 

Per Tinquinamento «progetto ambiente» europeo 

La possibilità è stata prospettata al convegno del PCI pisano sulla piccola e media industria • Si è parlato soprattutto dei problemi dell’in¬ 
dustria conciaria - Una responsabilità che coinvolge, tutti, soprattutto gli imprenditori A novembre una nuova iniziativa del partito comunista 


SAN MINIATO - Come nelle 
previsioni: all’annuale incon¬ 
tro fra federazione comunista 
pisana ed operatori economi¬ 
ci sui temi della piccola e 
media impresa della provin¬ 
cia si è finito per parlare 
della pelle e del comprenso¬ 
rio del cuoio. Non solo di 
quello certo, ma soprattutto 
di duello. 

Nella relazione introduttiva 
del responsabile economico 
del PCI pisano Luciano Ghel- 
li si sono percorsi a volo 
d'uccello i punti dolenti dì 
tutti i comparti produttivi 
dove la media imprenditoria 
è presente e si è cercato di 
passare dall’analisi del male 
alle ricette immediate e di 
prospettiva per la guarigione. 
Questi suggerimenti sono sta¬ 
ti ripresi dai numerosi inter¬ 
venti forniti da una sala pie¬ 
na come un uovo e da Fede¬ 
rico Brini, deputato comuni¬ 
sta e direttore della rivista 
« Orientamenti Nuovi ». 

Ma ancora una volta la pel¬ 
le ed il suo immancabile 
corollario. l'inquinamento, 
hanno finito ocr fare la parte 
del leone e per togliere mol¬ 
to spazio ai comparti « fratel¬ 
li ». Ed in un certo senso era 
logico e appunto prevedibile 
dìe Tosse cosi. Perchè? 

L'attualità dell’argomento 
prima di lui-o: l’industria 
della pelle e l'inquinamento 
sono al centro di una pole¬ 
mica e un dibattito tutt’altro 
che di forma che tiene da 
diverso tempo banco a Santa 
Croce e dintorni e più in là 
nella provincia e nella regio¬ 
ne. San Miniato poi. sede del 
convegno di ieri, è uno dei 
comuni nell’occhio del ciclo¬ 
ne. interessato in prima per¬ 
sona alla incenda con le cen¬ 
tinaia di concerie di Ponte a 
Egola e con le fabbriche e 
fabbrichette che fanno le 
scarpe. 

Nella sala tra amministra¬ 
tori. rappresentanti delle as- 
•ociazioni della piccola e 



media industria e imprendi¬ 
tori di diversi comparii pro¬ 
duttivi sedevano in gran par¬ 
te i conciatori. Si è finito 
allora per parlare della pelle. 
Con accenti anche non ritua- 
listici c con suggerimenti del 
tutto nuovi. Il più interessan¬ 
te forse è venuto dall’onore¬ 
vole comunista Vinicio Ber¬ 
nardini. E’ necessario — ha 
detto — che la vicenda dcl- 
l’inquinamento a Santa Croce 
faccia un salto di qualità e 
• esca dalle secche della pole- 
michetta della provincia per 
assumere dimensioni naziona¬ 
li. 

Il problema è nazionale. 
Un'occasione da non mancare 
la offre la relazione previsto- 
nale e programmatica del 
governo per il 79. Nel volu¬ 
minoso libro Bernardini ha 
annotato il passo che interes¬ 
sa: il vertice europeo di 
Brema ha deciso di promuo¬ 


vere in concomitanza con l’e¬ 
laborazione del progetto mo 
netario uno studio per il 
trasferimento delle risorse 
reali a vantaggio delle eco¬ 
nomie più deboli. 

L’Italia proporrà agli altri 
paesi europei di concentrare 
gli sforzi in direzione di po¬ 
chi progetti organici. Tra 
questi il * progetto ambiente » 
in cui inserire interventi plu¬ 
riennali per la difesa del suo¬ 
lo ed il disinquinamento. 
Sembra scritto apposta per 
Santa Croce. L'Italia a livello 
europeo rientra senza dubbio 
nella categoria « economie 
più deboli * ed è quindi an¬ 
che a lei che dovrà andare 
quel trasferimento di risorse 
reali di cui si parla nel do¬ 
cumento programmatico co¬ 
me compenso delle manovre 
monetarie in fase di attua¬ 
zione. 

Questi fondi potrebbero es 


sere dirottati verso il « pro¬ 
getto ambiente » clic gode di 
molta attenzione in vari con¬ 
sessi internazionali. In so¬ 
stanza a livello mondiale — 
ha fatto capire Bernardini — 
sarebbero ben lieti che le ri¬ 
sorse da destinare al nostro 
paese venissero adoprate per 
un intervento organico a di¬ 
fesa doU’ambiente e contro 
Tinquinamento. A questo 
punto il problema è di inse¬ 
rire il « dilemma Santa Cro¬ 
ce * tra le necess.tà di inter¬ 
vento e nello schema di 
questo progetto. 

Le possibilità non mancano 
di certo: Santa Croce e le 
sue industrie sono lo scanda¬ 
lo nazionale dell’inquinamen- 
to e sarebbe miopia parlare 
di progetto disinquinante 
senza inserirvi in un modo o 
nell’altro questa realtà. L’in¬ 
dustria della pelle del resto 
svolge un ruolo non solo na¬ 


zionale ma europeo e quindi j 
è giusto che sia tutta la col 
lettività europea a interessar¬ 
si delle conseguenze disastro¬ 
se legate al ciclo della pelle. 
Potrebbe essere una via d'u¬ 
scita ad una situazione 
sempre piu pesante, e comun¬ 
que una possibilità da non 
sottovalutare. 

La necessità di scelte rapi¬ 
de per il comprensorio del 
cuoio è stata sottolineata an¬ 
che da Ghelli nella relazione 
introduttiva. L’intero svilup¬ 
po toscano è in crisi, forse 
una crisi irreversibile — ha 
detto — e si impongono 
quindi scelte rapide; qui a 
Santa Croce queste scelte di¬ 
ventano addirittura urgenti 
sotto la pressione di condi¬ 
zioni insostenibili. Qui si mi¬ 
sura la miopia di zone ampie 
dell’imprenditoria della pelle 
che appena un anno fa a San 
Miniato ad un convegno or¬ 


ganizzato dalia Camera di 
Commercio ancora insisteva 
no sul concetto dell'« Isola 
felice » c invitavano gli altri 
comuni a proteggere con a 
deguate strutture e interventi 
anche finanziari questo svi 
luppo considerato il migliore 
possibile ed inattaccabile. 

Invece non si può andare 
avanti così — ha detto Ghelli 
— qui tutti da un po’ più a 
un po' meno portano il peso 
di responsabilità per come si 
è sviluppata l'industria della 
pelle: anche il PCI — ha det¬ 
to il responsabile economico 
della federazione pisana — e 
gli enti locali, ma soprattutto 
chi ha voluto questo svilup 
|K> in questo modo c oro 
pensa che ba-,ti il depuratore 
a risolvere il dramma del 
l'inquinamento. Gli industria 
li soprattutto. 

A novembre il PCI orgamz 
zerà su questi temi un con 
vegno pubblico della zona del 
cuoio. Dalla ■ tribunetta del 
rincontro di ieri di San Mi 
niato i comunisti hanno già 
chiamato gli imprenditori a 
queH'appiintamento per un 
i-nnc-->.mo confronto «li mi 
stanza. 

d. m. 


Ricordo dei 
compagno Luschi 

Nel primo «rmirertario della 
morte del compagno Federico Lu- 
ichi di Livorno, avvenuta il 21 
ottobre del 1977, la moglie ed i 
tigli lo ricordano con immutato al¬ 
letto e sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unita. 

Ringraziamento 

La moglie, i figli, • le sorelle 
del compagno Ermanno Brogi di 
Siena, recentemente scomparso, vi¬ 
vamente commossi, ringraziano ami¬ 
ci, colleghi, organizzazioni, perso¬ 
nalità e quanti hanno voluto parte¬ 
cipare al grave lutto che li ha 
colpiti. 
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OONS. A. R. S. 

Soc. Coop. a r.l. 

CONSORZIO 

AUTORIPARATORI 

SENESI 


Sede Soc. e Amm.vi: 53100 SIENA V ele Tostili - Tel 280466 
Magazzino ricembi: 53100 SIENA Vis'e Toselli - Tel. 280425 

AUTOMOBILISTI II PER UNA MAGGIORE SICUREZZA 
DELLA VOSTRA VETTURA CONTROLLATE GLI AMMOR¬ 
TIZZATORI. LE OFFICINE ASSOCIATE CONS. A.R.S. 
VI FORNISCONO QUESTA PROVA GRATUITAMENTE 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

RISPARMIARE 


senza rinunciare 
alla qualità 

al 


PUOI! 


SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

\ ITI IGN ANO (l'ISA) 

// cy 


K0TZIAN 


All’Elettroforniture 
Pisane 

Via Provinciale Cafcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par¬ 
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
SE FLORENCE 

2, Via Tornabuonl 
TEL. 284.033 - 298.866 

• I ( 

SEDE UNICA 

CORSO 

RAPIDO 


1772 


nella FIUALE di CASCINA, in VIALE CO- 
MASCHI 45, continua la tradizionale VEN¬ 
DITA ANNUALE di 

TAPPETI ORIGINALI 

DI NUOVA E VECCHIA FATTURAZIONE A 

PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

In quest’occasione inviliamo la Spett. Clien¬ 
tela a visitare il Reparto di 

STOFFE DA MOBILI 

DOVE VERRANNO ESPOSTI ARTICOLI MOLTO 
PARTICOLARI, TUTTI CON DISEGNI ESCLUSIVI 


KOTZIAN - CASCINA - Viale Comaschi 45 - Telef. 743.088 


mm 


SERALE 



MIEI 

LA ROSA 


LIVORNO 


STOCK 84 cc. 750 
e non 700 L. 

VECCHIA ROMA- 
GNA E. N. cc. 

750 e non 700 » 

VECCHIA ROMA¬ 
GNA E. B. cc. 

750 e non 700 » 

RENE' BRIAND » 

BRANDY FABU¬ 
LOSO » 

BRANDY SAINT 
HONORE' » 

BRANDY GRAN 
BUTON » 

COINTREAU » 

FERNET BRANCA » 

AMARO GAMBA¬ 
ROTTA cc. 750 » 

AMARO PIAVE » 
AMARO AVERNA » 

AMARO S. MAR- 
ZANO II. 1 » 

AMARO LUCANO » 
DON BAIRO » 
AMARO PETRUS » 
DIESUS » 

AMARETTO RA- 
MAZZOTTI » 

AMARETTO LAN- 
DY FRERES » 

CYNAR IL 1 » 

ROSSO ANTICO » 

WISKY WILLIAM 
LAW50N'S » 

WHISKY BLACK 
& WHITE » 

WHISKY W 5 » 

BALLANTINE'S 
12 anni » 

JONNY WALKER 
BLACK » 

SPUMANTE GAN 
CIA » 

SPUMANTE CIN¬ 
ZANO » 

SPUMANTE RIC¬ 
CA DONNA » 

SPUMANTE PI¬ 
NOT MASCHIO » 

PROSECCO DRY 
MASCHIO » 

SPUMANTE PRO¬ 
SECCO MASCHIO » 

SPUMANTE 
BRUT MASCHIO » 
OLIO DANTE » 
OLIO CARAPELLI » 
OLIO GIRASOLE > 
OLIO MAYA » 
OLIO LARA » 

SANSA E OLIVA » 

ARACHIDE GRA 
DINA » 

CAFFÈ' SUERTE 
gr. 200 » 

CAFFÈ' SPLEN- 
DID gr. 200 » 

CAFFÈ' BOUR- 
BON gr. 200 » 

FUSTINO DINA¬ 
MO > 


Cassette natalizie: BUTON 
STOCK - 5PIRIT - MAR¬ 
TINI - RICASOLI - BIGI 
MASCHIO 


SCONTI PARTICOLARI 
PER FORNITURE 
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TOSGANiSPORT 

Claudio Merlo: la partita 
è uno spettacolo e un divertimento 



Per la delicatezza della situazine penso che 
il motivo della giornata calcistica sia l'incon- 
tro in programma all’Olimpico fra la Roma 
e il Bologna. 1 « giallorossi » hanno subito 
una sconfitta, i bolognesi hanno vinto con un 
risultato esaltante. Ed è perché i romani si 
potrebbero presentare in campo con il mora¬ 
le provato, diciamo un po' sfiduciati, che la 
partita è difficile: la Roma deve imporsi, de¬ 
ve aggiudicarsi il risultato altrimenti Glagno- 
rii — visto l'aria che tira nella capitale nei 
suoi confronti — rischia di fare l’ingiusta 
fine di Di Marzio, rischia cioè di essere li¬ 
cenziato in anticipo. Il Bologna, ripeto, è con 
il morale alle stelle. 

Un’altra partita delicatissima per la posi¬ 
gli irpini deU'Avelllno e i gialloblù del Vero- 
gli irpini dell’Avellino e i gialloblù del Vero¬ 
na. La squadra di Marchesi non ha ancora 
racimolato punti e vorrà cogliere questa oc¬ 
casione per rifarsi, per evitare una lunga ago¬ 
nia. L'Avellino. sulla carta non è squadra da 
sottovalutare. Il Verona grazie all’esperienza 
e praticando una tattica molto coperta cer¬ 
cherà di confondere le idee agli avversari per 
tornare nel Veneto con almeno un punto in 
più in classifica. 

Sempre in ordine di interesse viene la ga¬ 
ra Vicenzu-Napolì: la squadra rivelazione del¬ 
lo scorso campionato pur avendo recuperato 
Paolino Rossi non riesce ad ingranare tanto 
che domenica scorsa ha rimediato ben 5 gol 
dal Bologna. Non vorrei che il bel giocattolo 
messo insieme da G. B. Fabbri sia stato rot¬ 
to con le vendite di Filippi e di Lely. I lanie¬ 
ri se la dovranno vedere con il Napoli edizio¬ 
ne Vinicio, giocheranno cioè contro una squa¬ 
dra che sembra avere ritrovato la migliore 


fiducia nei propri mezzi. Si tratta di un test 
importante per le due squadre e di conse¬ 
guenza ogni risultato è valido. 

Infine viene la partita in programma al 
Campo di Marte fra la Fiorentina e la Lazio. 
Dopo la squalifica di Antognoni e di Gaidio- 
lo e l'incidente capitato a Desolati chi corre 
i maggiori rischi sono i miei ex compagni di 
squadra poiché Carosi sarà costretto a man¬ 
dare in campo una formazione rabberciata 
mentre invece, in un momento cosi delicato, 
vale a dire dopo la sconfitta di Perugia, il 
tecnico avrebbe avuto bisogno di contare su 
tutti i migliori. Di conseguenza chi ne gua¬ 
dagna da questa situazione è la Lazio che ha 
molte possibilità di strappare almeno un pun¬ 
to per rifarsi del pareggio subito all'Olimpico 
ad opera dell'Atalanta che contro il Milan 
dovrebbe perdere. 

Già che mi viene data questa occasione per 
formulare un giudizio sulla quarta giornata 
di campionato vorrei lanciare un appello a 
tutti gli sportivi e in maniera particolare a 
quelli di Firenze. Voglio dire loro che una par¬ 
tita di calcio rimane uno spettacolo e un gio¬ 
co e di conseguenza devono evitare di farsi 
trascinare dal tifo. 

Farsi prendere dalla foga di coloro che van¬ 
no negli stadi al solo scopo di creare dei 
cao3 e confusione è sbagliato. I provocatori, 
di qualsiasi colore stano le loro maglie, vanno 
tenuti lontani, vanno isolati. Chi paga per 
accedere allo stadio non ha solo il diritto di 
assistere ad un buon spettacolo calcistico ma 
non vuole neppure mettere a repentaglio la 
propria incolumità. 

Claudio Merlo 


Fiorentina rabberciata 
contro una Lazio 
alla ricerca di punti 

Dopo la sarabanda di Pe¬ 
rugia, dove la squadra oltre 
che a perdere 1 due punti 
ha perso anche capitan An¬ 
tognoni e Galdiolo (squali¬ 
ficati dal giudice sportivo 
per aver inveito contro l’ar- 
bitro Michelotti) la Fioren¬ 
tina, una squadra rabbercia¬ 
ta, torna a giocare al Cam¬ 
po di Marte per incontrare 
la Lazio che, sul piano della 
manovra, si fa preferire in 
quanto a differenza dei pa¬ 
droni di casa è rimasta la 
stessa squadra della scorsa 
stagione con la differenza 
che alcuni dei suol elementi, 
gente come Manfredonia, 
Agostinelli, D'Amico e Gior¬ 
dano sono maturati, hanno 
fatto molta esperienza. (Die¬ 
tro questo gruppo di giovani 
ci sono giocatori esperti co¬ 
me Cordova. Wilson. Marti¬ 
ni tanto per citare i più 
noti che possedendo tanto 
mestiere sono in grado di 
dare ordine a tutto il com¬ 
plesso e allo stesso tempo 
anche di sfruttare gli errori 
degli avversari. 

Ci siamo dilungati a de¬ 
scrivere per sommi capi 1 
pregi della Lazio allo scopo 
di far comprendere agli 
sportivi viola a quali rischi 
va incontro la loro squadra 
che, ripetiamo, rispetto ad 
una settimana fa. dovrà gio 
care a ranghi ridotti. Ed è 
perché l’avversario è molto 
forte che i « viola » dovran¬ 
no presentarsi in campo 
concentratissimi. dovranno 
cercare di scardinare la di¬ 
fesa « biancoceleste » ma al¬ 
lo stesso tempo dovranno 
evitare di essere trafitti da 
azioni di contropiede. 

Inoltre, viste le condizioni 
della Fiorentina — ì cui gio¬ 
catori hanno accusato qunn 
to di poco sportivo è acca 
duto sul campo di Perugia — 
sarà l>ene che i tifosi viola, 
quelli che per natura sono 
più turbolenti, abbiano un 
momento di riflessione, non 
si facciano assalire dal tifo 
più sfrenato. In caso di in¬ 
cidenti sarebbe la Fiorenti¬ 
na a pagarne le spese. 

La squadra sarebbe co 
stretta a giocare le sue par 
tite di campionato su un 
campo neutro, lontano dalla 
città. 

Trasferta difficile 
per gli arancioni 
della Pistoiese 

Non sarà una trasferta 
* facile » quella di Taranto 
per gli « arancioni » della Pi 
stoiese. E non lo sarà poiché 
1 pugliesi, che domenica a 
Pescara hanno perso per un 
solo gol. vorranno dimostrare 
al pubblico amico quanto 


realmente valgono, vale a di¬ 
re che si meritano una po¬ 
sizione diversa nella classi¬ 
fica, che non devono essere 
loro a reggere il fanalino di 
coda della serie B. 

Fra l’altro i « rossoblu » di 
Fantini, allo stadio « Sali- 
nella », riescono sempre a 
trovare quella carica dirom¬ 
pente che gli permette di su¬ 
perare le numerose deficien¬ 
ze che denunciano sul piano 
strettamente tecnico. 

A tutto ciò va aggiunto 
un altro particolare di pri¬ 
maria importanza: il pubbli¬ 
co. I tifosi del Taranto so¬ 
no dei passionali, sono in 
grado di sostenere la squa¬ 
dra dal primo aU’ultimo mi¬ 
nuto. Ed è appunto perché 
la Pistoiese si troverà in un 
ambiente del genere che i 
suoi giocatori dovranno fare 
appello a tutta la loro espe¬ 
rienza, dovranno evitare di 
cadere nel tranello della 
provocazione, dovranno, in 
pratica, dimostrarsi più scal¬ 
tri degli avversari che. ripe¬ 
tiamo. si lanciano con vee¬ 
menza su ogni pallone. 

La Pistoiese attuale, quel¬ 
la vista contro la marpiona 
Sampdorin. a nastro avvi¬ 
so. è in grado di tirarci fuo¬ 
ri un punto. Alla sola con¬ 
dizione che gli uomini di 
Enzo Riccomini non si fac¬ 
ciano prendere la mano, che 
evitino il pur minimo errore. 

E' certo che si tratterà di 
una battaglia poiché i «ros¬ 
soblu » impostano tutte le 
loro gare su questo binario. 

«CI »: domina 
Lucchese-Livorno 

Nel complesso l'avvio del 
campionato delle compagini 
toscane non è stato troppo 
fortunato, anche se riteniamo 
che siano in grado di fare 
molto di più in futuro. 


gran derby a Porta Elisa fra 
i « rossoneri » della Lucchese 
e gli « amaranto » del Livor¬ 
no. E potrebbe essere l’occa¬ 
sione buona per 11 rilancio di 
una di queste due compagini 
che sulla carta nutrono non 
poche ambizioni. Per 11 resto 
giocano In casa il Pisa e 1' 
Arezzo rispettivamente contro 
il Teramo ed il Benevento e 
sulla carta non sono avver¬ 
sari Impossibili, per cui 1 
« nerazzurri » e gli « amaran¬ 
to » hanno a disposizione 1’ 
occasione buona per riconci¬ 
liarsi col pubblico amico e 
migliorare la loro classifica. 
Saranno in trasferta, sul 
campo del Matera, gli « az¬ 
zurri » dell’Empoli, che pun¬ 
tano sulla solidità delle loro 
retrovie per cercare di fare 
un risultato utile, anche se 
il Matera punta alla vittoria 
per restare sul tetto della 
classifica. 

« C 2 »: duro 
impegno per 
il Viareggio 

In questo torneo, dato che 
la rappresentanza toscana è 
molto nutrita, i derbies re¬ 
gionali sono ogni domenica 
piuttosto numerosi, ma l’in¬ 
teresse del torneo è tutto 
puntato sullo stadio dei Pini 
di Viaregeio dove sarà di 
scena lTmperia. leader della 
class 5 fica e soetterà ai « bian¬ 
coneri » frenarne la marcia. 
Fra 1 derbies regionali in pro¬ 
gramma a Montecatini, dove 
sarà di scena il Siena, i ter¬ 
mali sono nettamente favori¬ 
ti, perché vogliono migliorare 
la loro classifica, mentre più 
incerto appare il derby di 
Carrara, dove andranno a 
tentare l’avventura gli « az¬ 
zurri » de! Prato, ed in quello 
di Grosseto che vedrà 1 
« torelli » affrontare la San- 
giovannese che in questa fase 


iniziale è una delle più forti 
formazioni del girone. 

Agevole, almeno sulla car¬ 
ta, appare il compito della 
Cerro tese che ospita l’Albese 
e dovrebbe far centro anche 
il Montevarchi nuovamente 
affidato a Balleri, ed ancora 
alla ricerca della prima vit¬ 
toria. ospitando la formazio¬ 
ne dell’Almas Roma. Saran¬ 
no invece in trasferta la Mas- 
6ese, sul campo della Sanre¬ 
mese. per confermare il bril¬ 
lante avvio di campionato. 

Serie D: Rondinella 
in Sardegna 

I fiorentini della Rondinel¬ 
la. con le loro 5 vittorie con¬ 
secutive. minacciano di im¬ 
porre la loro dittatura al tor¬ 
neo, ma questa volta avranno 
un compito piuttosto arduo, 
dovendo tentare l’avventura 
in Sardegna contro la Tor¬ 
res. mentre fra le toscane 
avremo due derby piuttosto 
incerti ed interessanti a Pon- 
tedera ed a Piombino, dove 
saranno di scena la Folanese 
e l’Orbetello. Difficile invece 
appare il compito della Cuoio- 
pelli e del Pietrasanta, impe¬ 
gnate in trasferta. Infatti la 
squadra di Lazzerini deve an¬ 
dare per la seconda volta in 
Sardegna, sul campo minato 
del Carbonia, ed il Pietrasan¬ 
ta sarà sul difficile campo 
della Viterbese, cioè contro 
una squadra che va per la 
maggiore. Negli altri incontri 
fa spicco il derby Nuorese- 
Sant’Elena e la partita di 
Spoleto dove sarà di scena 
la spigliata formazione ro¬ 
mana del Casalotti. 

E’ certo che se la Rondi¬ 
nella dovesse farla franca in 
Sardegna la squadra di Me- 
lanl porrebbe definitivamente 
la propria candidatura alla 
vittoria finale del girone e si 
dovrebbe lottare solo per la 
seconda piazza. 


Per lo sciopero dei vìgili urbani 


Allo stadio con l’autobus 
per evitare ingorghi 


A causa dello sciopero in¬ 
detto dai vigili urbani per 
migliori condizioni normati¬ 
ve e salariali, oggi, raggiun¬ 
gere lo stadio comunale con 
ì mezzi privati non sarà 
molto agevole. 

I pochi vigili urbani che 
secondo le modalità stabilite 
si presenteranno in servizio 
saranno utilizzati per quei 
servizi ritenuti di assoluta 
emergenza. Il traffico citta¬ 
dino. ed in particolare quel¬ 
lo di andata e ritorno dallo 
s'ad'o non sarà corninone 
del tutto lasciato a se stes- 


| so perché nel frattempo so- 
j no intervenuti degli accor¬ 
di fra ramministrazione co¬ 
munale e la polizia. 

Così oggi il traffico veico¬ 
lare sarà diretto da pattu¬ 
glie della polizia stradale, dei 
i carabinieri e dalle « voian- 
| ti ». Comunque si tratta di 
un ristretto numero di per¬ 
sone che saranno utilizzate 
a dirigere il traffico nei pun¬ 
ti nevralgici e c : oè al Ponte 
del Pino, all'incrocio del via- 
! le dei Mille con via Marconi 
! e viale Manfredo Fanti, nel 
. viale Cialdini all'incrocio 


con il viale Manfredo Fanti 
e negli incroci di Lungo Afri¬ 
co. Personale che sarà utiliz¬ 
zato anche dopo la partita 
per evitare ingorghi nel via¬ 
le dei Mille, viale Alessandro 
Volta, viale Cialdini. viale 
De AmicLs. 

Vista la situazione (rispet¬ 
to alle precedenti partite il 
personale a disposizione sarà 
ridotto di un buon 70 per 
cento), si consiglia gli sper¬ 
avi ad usare il mezzo pub 
blico. o lasciare l auto distan¬ 
te dallo stadio. 


CAMPIONATO SERIE <B> 

Cagliarl-Lecce 

Foggia-Bari 

Monza-Palermo 

Nocerina-Pescara 

Rimini-Brescia 

Sampdoria-Genoa 

Spal-Cesena 

Taranto-Pistoiese 

Ternana-Varesa 

Udinese-Sambenedettese 

CAMPIONATO SERIE « CI » 

Arezzo-Bene vento 

Barletta-Reggina 

Chletl-Paganese 

Latlna-Pro Cavese 

Lucchese-Livorno 

Matera-Empoll 

Plsa-Teramo 

Salernltana-Campobasso 

Turris-Catania 

CAMPIONATO SERIE « C2 » 

Carrarese-Prato 

Cerretese-Albese 

Derthona-Civitavecchla 

Grosseto-Sanglovannesa 

Montecatinl-Siena 

Montevarchi-Almas Roma 

Olbia-Savona 

Sanremese-Massose 

Viareggio-lmperia 

CAMPIONATO SERIE « O » 

Carbonia-Cuoiopelii 

Nuorese-S. Elena 

Piombino-Orbetello 

Pontedera-Foiano 
Cisterna-lglesias 
Romulea-Tuscania 
Spoleto-Casalotti 
Torres-Rondinella 
Viterbese-Pietrasanta 
CAMPIONATO PROMOZIONE 
GIRONE A 
Volterrana-Querceta 
Ponsacco-Casciana T. 
Follonfca-Fucecchio 
Larcianese-Lampo 
Ponte Bugg.-Pescia 
Forte Marmi-Castelnuovo G. 
Cecina-Rosignano 
Venturlna-P. Cappiano 
GIRONE B 
Castellina-Cast iglionesB 
Quarrata-Signa 
Grassina-Agtianese 
Monsummano-B.S. Lorenzo 
Sinalunga-Figline 
Rufina-Antelia 
Sansovino-Colle 
| Pogglbonsi Cortona C. 
CAMPIONATO PRIMA CA¬ 
TEGORIA 
! GIRONE A 
i Pontremolese Jolo 
Camaiore-Lido Camaìore 
B. Bugglano-Chlesina U. 
Aullese-Villafranchese 
Uzzanese-Pallerone 
P. Nievole-Bagnl Iucca 
Marina P.-Juventina 
J. Tavola-Bozzano 
GIRONE B 
Picchi-Uliveto 
S. Romano-Scintilla 
Castiglionese-Lat tonano 
Audace-S. Vincenzo 
Argentario-P. Ercole 
Tuttocuoio-Calzaturierl 
M asseta na-AIbinia 
Cast iglionce Ilo-Poma rance 
GIRONE C 

Impruneta-Sangimignanese 
Piancastagnaio-Certaldo 
Scandicci-Sancascianese 
Lastriglana-S.M. Cattolica ' 

Casteldelpiano-Bettolle i 

j Castelfiorentino-Amiata 
Montepulciano-Staggla 
1 Asciano-Montelupo 



Oggi alle 17,30 al palazzetfo ITI 

L’« Olimpia » basket 
con le nuove maglie 


La formazione dell'* Olimpia > che ha cambiato maglia 


L’Olìmpia Firenze cambia 
nome. Questa sera sulle ma¬ 
glie dei giovani giocatori di 
Raffaele apparirà la scritta 
CEF giocattoli. Il nuovo spon¬ 
sor. il signor Cecot, è pro¬ 
prietario di una nuova azien 
da di giocattoli elettronici 
che si presenta per la prima 
volta in Toscana. L'abbina¬ 
mento per ora è annuale ma 
non si esclude che se la squa¬ 
dra risponderà alle attese 
degli sportivi possa essere 
confermato. 

L'impegno che attende i 
giocatori della CEF giocat¬ 
toli che militano nel cam¬ 
pionato di sene B non è dei 
più facili. Questo pomeriggio 
infatti alle ore 17,30 scende¬ 
rà sul parquet del palazzet- 
to dell'IU la temibile forma 
zione della Ju. VI Cremo¬ 
na che domenica scorsa ha 
battuto sorprendentemente 
la Magniflex Pallacanestro 
Livorno, che è partita con 
dichiarati propositi di pro¬ 
mozione. 


Anche la Magnine* Palla¬ 
canestro Livorno gioca in ca 
sa contro le Cantine Riunì 
te di Reggio Emilia. Un in¬ 
contro che dovrebbe essere 
alla sua portata, se veramen 
te questa squadra vuole pun 
tare m alto. Impegno più dif 
fiche invece per il Carrara 
che pur giocando tra le mu¬ 
ra amiche dovrà vedersela 
con la Teskid di Tonno. L' 
altra squadra toscana la Li- 
bertas Livorno che milita in 
questo girone sarà impegna¬ 
ta invece ad Imola. Dome¬ 
nica scorsa !a Libertas si è 
permessa di battere l'Olim 
pia di ben 30 punti mentre 
i’I mola ha perso a Torino. 

In serie C appaiono inte 
lessanti gli incontri tra 11 Pon 
t edera Zeta Gas e la Virtus 
Mo’.et Siena e tra Unione 
sportiva empolese e Fratta 
Umbertide, reduci queste due 
ultime da sonore sconfitte. 
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A Cascina e nei centri del comprensorio del legno 

Anche oggi i negozi di mobili 
resteranno apèrti al pubblico 

Gli artigiani contestano il provvedimento di chiusura delle mostre nei giorni 
festivi - La domenica rappresenta un giorno di punta per le contrattazioni 


CASCINA — Anche oggi a 
Cascina come in tutti i cen¬ 
tri del comprensorio del le¬ 
gno le mostre di mobilio ri¬ 
marranno aperte al pubblico. 
La gente arriverà dalle cit¬ 
tà lontane e vicine per af¬ 
follare le esposizioni, guar¬ 
dando e toccando letti ed 
armadi, informandosi su prez¬ 
zi e disponibilità. 

Oggi non si potrà né com¬ 
prare né vendere, questo 
giorno è dedicato soprattutto 
alle pubbliche relazioni. Ac¬ 
cade cosi ormai da decenni, 
a Cascina sono 56 anni che 
il mobile ha il suo giorno 
d’oro proprio la domenica. 
Eppure, oggi, per la terza 
domenica consecutiva le mo¬ 
stre di mobilio che rimar¬ 
ranno aperte sono fuorilegge. 
Una recente legge regionale 
ordina che di domenica le 
saracinesche delle vetrine ri¬ 
mangano abbassate. 

Per gli artigiani casclnesi 
è un colpo basso, si sentono 
-traditi e rispondono con uno 
sciopero alla rovescia, restan¬ 
do aperti anche di domenica 
in barba a tutte le disposi¬ 
zioni di legge. Proprio la do¬ 
menica le esposizioni vedono 
il loro momento di maggiore 
affluenza di pubblico, circa 
l’ottanta per cento dei visi¬ 
tatori di tutta la settimana. 
E’ la domenica che la fami¬ 
glia-acquirente può mobilitar¬ 
si al completo per andare a 
vedere i mobili adatti alla 
casa anche se poi, dopo a- 
verci pensato, torneranno per 
la compera In un altro gior¬ 


no. « Perchè dunque chiudere 
proprio la domenica? », chie¬ 
dono gli artigiani casclnesi. 

Con questa chiusura impo¬ 
sta — essi dicono — si vuol 
tagliare le gambe aH’artlgia- 
nato del comprensorio del 
mobile. Gelosi della propria 
autonomìa, abituati dalla tra¬ 
dizione a non risparmiarsi 
sul lavoro, fermamente deci¬ 
si a non lasciarsi sfuggire 
senza far nulla più della me¬ 
tà della clientela, gli artigia¬ 
ni si sono riuniti in comitato 
ed hanno deliberato di sfida¬ 
re i rigori della legge rima¬ 
nendo aperti la domenica. Og¬ 
gi è la terza volta che acca¬ 
de ed 1 mobilieri non hanno 
nessuna intenzione di fare 
marcia indietro. Già una vol¬ 
ta l’hanno spuntata in un au¬ 
la di tribunale: questa volta 
la situazione è diversa, si 
tratta di trovare un accordo 
con la Regione. 

La prima volta si trattò 
di sgattaiolare attraverso le 
maglie di una legge naziona¬ 
le che prevedeva la chiusura 
domenicale e festiva dei pun¬ 
ti di vendita. Il pretore, al 
quale gli artigiani casclnesi 
si rivolsero, decretò che poi¬ 
ché nelle mostre domenicali 
non si vendeva merce ma 
veniva solo esposta queste po¬ 
tevano rimanere aperte. Ma 
non è passato molto tempo 
da quella decisione della pre¬ 
tura che una seconda legge 
in materia ha tolto ogni pos¬ 
sibilità di equivoco ed anche 
per la zona del legno è im¬ 
posta la chiusura. 


« E’ assurdo — dicono 1 
commercianti — che a Casci¬ 
na o a Ponsacco. sedi stori¬ 
che del mobile artigiano, la 
domenica si sia costretti a 
tener chiuso mentre invece 
a Viareggio, considerata loca¬ 
lità turistica, rimangono a- 
perti anche 1 negozi. Perma¬ 
nendo questa legislazione. — 
aggiungono — verremmo In¬ 
vitati a spostare le mostre 
di poche decine di chilome¬ 
tri, a Uliveto Terme o a Ca- 
sciana Terme, per usufruire 
anche noi del benefici delle 
località a carattere turisti¬ 
co ». 

Ma oltre a questo gli ar¬ 
tigiani Invocano la tradizio¬ 
ne: Per noi, per il tipo di 
lavoro ”su misura" che an¬ 
cora facciamo, il contatto con 
la gente è indispensabile, pro¬ 
prio per mantenere « la fisio¬ 
nomia dell’artigiano», ed ag¬ 
giungono: «Se la scorsa do¬ 
menica avessimo tenuto chiu¬ 
so, solo nella Mostra Cam¬ 
pionaria del Mobilio di Ca¬ 
scina avremmo perso circa 
600 visitatori. E’ tutto da di¬ 
mostrare che questi possibili 
clienti sarebbero venuti a tro¬ 
varci in un giorno, non dt 
festa ». 

La legge, è la richiesta che 
viene unanime da centinaia 
di artigiani della zona, deve 
dunque essere cambiata pri¬ 
ma che la situazione degene¬ 
ri. Su questo nel compren¬ 
sorio del mobile sono tutti 
d’accordo: organizzazioni di 
categoria, sindacati si sono 
già espressi a favore: gli 
stessi enti locali che avreb¬ 


bero il compito di far appli¬ 
care la legge, nelle riunioni 
esprimono tutta la loro soli¬ 
darietà agli espositori: in set¬ 
timana a Cascina si riunirà 
11 consiglio comunale per di¬ 
scutere del problema. 

Slmile la posizione di tutti 
gli altri comuni del compren¬ 
sorio e degli nitri centri 
(Quarrata, Pogglbonsi) che si 
sentono Ingiustamente colpiti 
dalla legge. 81 tratta di una 
legge — fanno notare gli ar¬ 
tigiani — che va contro gli 
stessi Indirizzi della regione 
Toscana la quale da un lato 
si Impegna a fornire Incen¬ 
tivi agli artigiani per parte¬ 
cipare alle fiere e dall’altro 
impone la chiusura delle mo¬ 
stre della domenica. 

L’anno scorso durante 11 
convegno organizzato dalla 
Regione sul futuro deU’arti- 
glanato 1 mobilieri cnsclnesl 
chiesero indicazioni per uno 
sviluppo delle attività: «la 
chiusura domenicale non va 
certo In questo senso ». A 
Cascina, come a Lari, come 
a Ponsacco e negli altri pae¬ 
si del mobile gli artigiani si 
vanno organizzando In comi¬ 
tati. Gli enti locali pensano 
ad un’assemblea generale di 
tutti gli amministratori Inte¬ 
ressati. Insomma — esplode 
un artigiano — se proprio 
cl devono far chiudere per 
ventiquattro ore. che si scel¬ 
ga un giorno Infrasettimana¬ 
le, come accade per altri e- 
sercizi » 


Andrea Lazzari 


I CINEMA IN TOSCANA 


EMPOll 

CRISTALLO: I 4 dell'Oca selvag¬ 
gia 

LA PERLA: Grease 
EXCELSIOR: Il vangelo secondo 
5. Frediano 

GROSSETO 

EUROPA I: Squadra antimalia 
EUROPA II: Tornando a casa 
MARRACCIN1: Grease 
ODEON: Molly la primavera del 
sesso 

SPLENDOR: Grease 

AREZ/O 

SUPERCINEMA: Pretty baby 
POLITEAMA: Cosi come sei 
TRIONFO: Future animals 
CORSO: Coma profondo 
ODEON: Cabarè! 

LIVORNO 

GRANDE: Alta tensione 
METROPOLITAN: I 4 dell’oca sel¬ 
vaggia 

MODERNO: Mazzinga contro gli 
UFO robot 

LAZZERI: Sexy movies (Pornoxi- 
bition) 

SIENA 

IMPERO: Compagne nude 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un’auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
oltenere denaro. 

Mutui 1.-2. grado fino a 
99 milioni. 

Prestiti fiduciari c commercianti 


METROPOLITAN: lo tigro tu tigri 
egli tigra 

ODEON: Lo chiamavano Bulldozer 
SMERALDO (Chiuso) 

MODERNO: ( nuovo programma) 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Amore, piombo 
e passione 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: I ragazzi del coro 
ASTRA: Duello al sole 

VIAREGGIO 

EDEN: Pretty baby 

EOLO: to tigro tu tigri egli tigra 

ODEON: (riposo) 

GOLDONI: (nuovo programma) 
MODERNO (Camaìore): Duello al 
sole 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16. Avventure 
di Braccio di Ferro. Ore 21, 
La stangata 

LUCCA 

MIGNON: The world ol Joanna 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 
ASTRA: Tutto suo padre 
CENTRALE: Bees lo sciame che uc¬ 
cide 


PANTERA: Mazzinge contro gli UFO 
robot 

PISA 

ASTRA: F.I.S.T. 

ARISTON: L'arma 
ITALIA: I 4 dell'oca selvaggia 
ODEON: Easy Rider 
NUOVO: lo tigro tu tigri egli ti¬ 
ara 

MIGNON: 2001 Odissea nello spa¬ 
zio 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: A proposito di 
omicidi 

EXCELSIOR: Tutto suo padre 
ADRIANO: Grease 

PIOMBINO 

ODEON: Zio Adolfo In arte Fuhrer 
METROPOLITAN: 5ummer thè corn¬ 
iti odores 

PISTOIA 

EDEN: Il Vangelo secondo 5. Fre¬ 
diano 

ITALIA: Un caldo corpo di fem¬ 
mina 

GLOBO: I 4 dell'Oca selvaggia 
LUX: Zio Adolfo in arte FQhrer 
OLIMPIA (Margine Coperta): Que¬ 
sta terra è la mia terra 


PRATO 

AMBRA: (oggi riposo) 

INFRAM: Ambra 
GARIBALDI: Grease 
ODEON: Dissawenture di un com¬ 
missario di polizia 
POLITEAMA: Grease 
CENTRALE: Enigma rosso 
CORSO: La donna sulla calda terra 
ARISTON: (oggi riposo) 

BORSI D'ESSAI: La mazzetta 
PARADISO: (N.P.) 

MODERNO: Il tocco della medusa 
CONTROLUCE (nuovo programma) 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: Amori proibiti di una ado¬ 
lescente 
BOITO: Calore 
EDEN: Chinatown 

CARRARA 

MARCONI: lo tigro tu tigri egli 
tigra 

GARIBALDI: Excitation Star 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Formula 1 
febbre della velociti 
S. AGOSTINO: La bella addormen¬ 
tata nle bosco 
PARIGI: Air sabotage 78 



LA 

FINANZIA 


Via Grande, 97 - Livorno 
Tel. (0586) 30514 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5 sti 
pendio - Mutui ipotecari 
I e 2 Grado - Finanzia 
menti edilizi - Sconto por 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 

.ivorno - Via Ricasoli, 70 
Tel ?R2*0 


/emoforo 

rozzo 

c'è la PELLICCIA 

OCELOT — OPOSSUM — MARMOTTA 
VOLPE — VISONE — LINCE — ETC. ETC. 

DAL 23 OTTOBRE AL 25 DICEMBRE 

Sconto 20% 

SEMAFORO ROSSO l'Abbigliamento negozi a: 

PIOMBINO - CECINA - GROSSETO • PORTOFERRAIO - VENTURINA 



"Palmerihi tarpo 

Fornitura e messa in opera di materiale 
da riscaldamento igienico e sanitario 
Esclusivista: bruciatori ■ JULIA • 
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Lab.: CAMUCIA - Via Etruria, 5 I Abit.: CORTONA • Vicolo Co- 


Tel. 62.869 


razzi. 11 - Tel. 62.135 


Il fascino del ricamo 
da 




V 


T 


1 


Via Grande, 185 - LIVORNO 


tutto il ricamo nei lenzuoli 
tovaglie e asciugamani 

A PREZZI VERAMENTE 
ECCEZIONALI I 


SUPERVENDITA 

... è sempre un piacere risparmiare 

Moquette bouclée nylon (1. scelta) L. 4.1*0 

Riv.li 20x20 Coordinati (se. comm.le) L 4.560 

Riv.ll 108x216 tinta unita (2. scelta) L 1.050 

Klinker 124x252 ( 1 . comm le) L. $.000 

Serie Sanitari 5 pz. bianca (1. scelta) L. 58.000 

Vasca acciaio 170x70 bianca (1. scelta) L. 18.000 

Scaldabagno elettrico It. M c/garanzia L. 34.000 

Lavello tire clay da 120 con sottolavello bianco L. 70.000 
Scaldabagno metano it. 10 c/garanzia L. 71888 

-aldaia murale a gas c/produzione acqua calda L 315.888 

PREZZI COMPRESA I.V.A. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPEILATECII 

...centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen¬ 
ti idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super¬ 
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Vìa Giuntini, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 
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Convocata per martedì la consulta permanente antifascista 

La città respinge la violenza 


Situazione al limite di emergenza ai «Riuniti» 


Ospedali ancora in sciopero 
con la mobilitazione unitaria ! Confronto sulle forme di lotta 


Indetta da PCI, PSI, PSDI, PRI e DC una manifestazione per venerdì - Mat¬ 
tino e Roma minimizzano l’attentato a Aldo De Lorenzo, ferito dai fascisti 
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Sono ancora senza nome 
i fascisti che hanno sparato 
a Aldo Di Lorenzo, il gio¬ 
vane democratico colpito 1* 
altro giorno nell’atrio del 
liceo artistico di via Costan¬ 
tinopoli. La polizia, intan¬ 
to, continua ad indagare 
anche sull’aggressione a 
Giovanni Cuoino, il giovane 
di destra colpito al Venne¬ 
ro. ma nessuna novità di 
rilievo — a parte i due ar¬ 
resti già effettuati — è an¬ 
cora emersa. Il massimo di 
efficienza e rigore è co¬ 
munque necessario per stron¬ 
care questa spirale di vio¬ 
lenza che lia colpito in que¬ 


sti giorni la città. Lo ricor¬ 
dava ieri, nel suo appello ai 
giovani, il sindaco Valenzi. 

« E’ giunto il momento 

— ha detto commentando 
i due gravi episodi — di 
dire basta a questa spirale 
velenosa di violenza che 
può portarci alle peggiori 
conseguenze e che la stra¬ 
grande maggioranza deila 
popolazione condanna sen¬ 
za appello. 

Marcatamente — conti¬ 
nuava il compagno Valenzi 

— vorrei rivolgere un ap¬ 
pello ai miei concittadini, 
soprattutto ai giovani, per¬ 
ché non si lascino trasci¬ 


nare da provocazioni in 
provocazioni, in un continuo 
crescendo di atti che pos¬ 
sono sempre più accentua¬ 
re le divisioni e i contrasti 
che pur dividono i citta¬ 
dini sul terreno politico. Ta¬ 
li contrasti — concludeva 
Valenzi — possono essere, 
come ci insegna la storia, 
affrontati da una parte e 
dall’aura con senso di tol¬ 
leranza e nel quadro delle 
regole della democrazia e 
della convivenza civile». 

Tutti i giornali, ieri, han¬ 
no riportato i fatti cosi co¬ 
me sono realmente avvenu¬ 
ti. solo U a Mattino ». acco¬ 


munandosi al « Roma », ha 
Invece deciso, non si sa in 
base a quaU elementi, di 
minimizzare l’aggressione al 
giovane democratico in via 
CostantinopoU. Lo ha fatto 
esprimendo dubbi sulla ma¬ 
trice politica di questo gra¬ 
vissimo e intollerabile episo¬ 
dio. Evidentemente non si è 
voluto comprendere che 
quell’aggressione era una 
fredda risposta all’aggua¬ 
to del Vomere, come del 
resto quest’ultimo era una 
altrettanta grave ed as 
surda reazione al rald di 
piazza Sannazaro. La peri¬ 
colosità deUa situazione sta 
proprio in questa assurda 
catena. Ancora ieri una 
bomba molotov, verso le 
ore 17,45, è stata lanciata 
contro ia sede del partito 
marxista-leninista di vico 
Trinità degli Spagnoli. 

E’ per spezzare questa 
catena, per stroncare sul 
nascere ogni manovra ever¬ 
siva che vorrebbe fare di 
Napoli un punto caldo nel¬ 
la nuova strategia della ten¬ 
sione, che si sta sviluppan¬ 
do in città l’iniziativa unita¬ 
ria delle forze democrati¬ 
che. 

li compagno Mario Paler¬ 
mo, presidente della consul¬ 
ta antifascista ha convoca¬ 
to per martedì alle 11, nei 
locali della Federazione pro¬ 
vinciale socialista, tutti i 
membri componenti di que¬ 
sto organismo. Per venerdì 
prossimo, invece, è stata in¬ 
detta una manifestazione 
popolare antifascista al Vo¬ 
mere. L’iniziativa è stata 
promossa da PCI. PSI. 
PRI. DC e PSDI. Ad essa 
hanno finora aderito le or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, le ACLI, il 
42. e 43. distretto scolasti¬ 
co. l’ARCI. l’UDl, 1 1 Cogi- 
das. la CNA e il Centro 
Iniziativa Democratica In¬ 
segnanti di Napoli. 


L'assemblea cittadina si riunisce domani alle 19 


Una nuova regolamentazione 
per l’accesso al consiglio 


La giunta ha deliberato la 
convocazione del consiglio 
comunale per domani alle o- 
re 9; si prevede un densis¬ 
simo ordine del giorno per i 
numerosi e importanti prov¬ 
vedimenti che nel corso di 
questi ultimi mesi la giunta 
ha stabilito di sottoporre al 
consiglio. Per garantire il ra 
pido e ordinato svolgimento 
dei lavori contro il rischio di 
provocazioni da parte di fa¬ 
cinorosi, i capigruppo hanno 
concordato con il sindaco, 
che le ha tradotte in una or 
dinanza valida già da doma¬ 
ni, una serie di misure. I 
posti disponibili per il pub¬ 
blico saranno 180, tutti a se¬ 
dere, e vi si potrà accedere 
soltanto dietro presentazione 
di un apposito biglietto di 
accesso, la cui distribuzione 
è stata così disciplinata: 60 
biglietti a disposizione, due 
per ciascuno, degli ottanta 
consiglieri comunali: venti 
biglietti per i cittadini che ne 
facciano richiesta entro le o 
re 12 del giorno della seduta 
(o. in caso di convocazione 
mattutina, entro le ore 12 del 
giorno precedente) presso il 
comando vigili al Maschio 
Angioino. II biglietto non e 
valido se non porta sul verso 
le generalità del cittadino e 
la firma del consigliere o del¬ 
l’addetto al comando vigili 
che lo ha rilasciato 
Altre disposizioni riguarda¬ 
no la tribuna stampa, cut ac¬ 
cederanno solo i giornalisti 
con apposita tessera: la limi¬ 
tazione a due segretari per 
ciascun assessore e ia dispw 
sizionc che ad essi, cosi co¬ 
me al funzionari in servizio 
al consiglio, sia fornito un 
tesserino rilasciato dalia se¬ 
greteria generale. I segretari 
regionali provinciali, citt.in.m 
dei partiti. 1 parlamentari e 
consiglieri regionali e provin¬ 
ciali possono accedere alla 
sala dei Baroni esibendo il 
proprio tesserino d: ricono¬ 
scimento. Il parcheggio delle 


auto nel cortile è consentito 
esclusivamente a consiglieri, 
funzionari e stampa. I con¬ 
trolli per gli accessi sa ramni 
effettuati dai vigili urbani at¬ 
ri aizlo del ponte di accesso 
al Maschio Angioino, dove 
sarà predisposto un apposito 
sbarramento 

Altra importante disposi¬ 
zione riguarda le delegazioni: 
durante ì lavon del consiglio 
non sarà ricevuta nessuna 
delegazione, per nessun mo¬ 
tivo. Per chiunque abbia bl 
sogno di parlare con gli am¬ 
ministratori sarà a disposi¬ 
zione un funzionano del co¬ 
mune che. presso la sede del 
comando vigili riceverà non 


piu di tre rappresentanti per 
ogni eventuale delegazione, 
cui comunicherà — dopo es¬ 
sersi sentito con gli ammi¬ 
nistratori ir teressati — l'ora, 
il luogo e la data dell'incon¬ 
tro, che quindi durante le 
sedute del consiglio potrà es¬ 
sere solo prenotato». 

Il pacchetto di misure hu 
trovato ampio consenso nel 
capi gruppo consiliari, ed é 
scaturito dalia constatazione 
che esistono purtroppo con¬ 
sistenti gruppi di persone va¬ 
riamente strumentalizzali che 
hanno il solo scopo di para¬ 
lizzare il coi-siglio comunale, 
di impedirne i lavori ancne 
— forse soprattutto — quan 


Due cortei per il lavoro 
domani a Napoli e Ercolano 


Domani avranno luogo due 
manifestazioni a Napoli e ad 
Ercolano, sui problemi del¬ 
l’occupazione, promosse dal 
sindacato. 

La prima, indetta dalla fe¬ 
derazione regionale CGIL. 
CISL, UIL, vedrà in corteo 1 
contrattisti assunti negli uffi 
ci provinciali dello stato e, so 
lidali con essi, i giovani deile 
leghe dei disoccupati. Il cor¬ 
teo partirà da piazza Mancini 
alle 9.30 e si concluderà ai 
cinema Adriano dove parle¬ 
ranno dirigenti sindacali. 

La manifestazione, che sì 
svolge nel quadro della gior¬ 
nata nazionale di lotta di 
questi laboratori, mira a ot¬ 
tenere dal governo una rapi¬ 
da e positiva soluzione del 
problemi connessi alla proro¬ 
ga e trasformazione dei con¬ 
tratti a termine e allo stato 
di attuazione della legge 285 

L’altra manifestazione, in¬ 


detta dalia lega degli edili 
CGIL a Ercolano, avrà inizio 
alle 18 col concentramento a 
Largo Giardino. Ad essa sono 
Invitati gli edili, i disoccupa¬ 
ti. gli inquilini, i senza tetto. 
Il corteo raggiungerà il pa 
lazzo municipale per eli.edere 
l'mcluaione nell'ordine del 
giorno del consiglio comuna¬ 
le. convocato appunto per 
domani sera, di una serie di 
urgenti questioni. Si tratta, in 
primo luogo dell’approvazio 
ne delia concessione edilizia 
per la 167 di Monte Aiel'.o. 
Rispetto a questo impegno si 
chiedono concrete garanzie 
alle lorze politiche affnchè 
non vengano perduti i se: mi¬ 
liardi e 400 milioni stanziati 
per la costruzione di queste 
caste popolari. Il sindacato 
ribadisce, inoltre, che per le 
infrastrutture necessarie a 
queste opere si deve rendere 
direttamente responsabile il 


- informazioni SIP agli utenti 

Il servizio automatico opzionale «ora esatta» 
ha cambiato numerazione da « 16 » a « 161 ». 


Al Cardarelli sono intervenuti i netturbini comunali per rimuovere le immondizie - I rappresentanti sindacali 
della FLO hanno avviato coi lavoratori un'ampia discussione sull'accordo di Roma - Un giudizio di Elio Esposito 


do si tratta di provvedimenti 
che mette no ih moto inve¬ 
stimenti di decine di miliar¬ 
di. e portano alla città quei 
posti di lavoro che a gran 
voce si chiedono D’altro can¬ 
to le giuste esigenze della 
città non possono essere ri¬ 
solte — come è ovvio — du 
rante una secuta consiliare 
nè dii solo comune, che da 
troppo tempo è diventato 
l'unico interlocutore di pres¬ 
santi richieste. Le misure, 
questo è bene sottolinearlo, 
sono d’altro canto preventive, 
perchè si vuole evitare ad 
ogni costo di dover chiamare 
la polizia contro provocatori 
e disturbatori di professione. 


comune di Ercolano. come 
prevede ia iegge: in secondo 
luogo i lavoratori sollecitano 
all'amministrazione comunale 
un intervento qualificato per 
il risanamento del centro 
storico, in modo da ristrut 
turare migliaia di vani, aliar 
gando l'occupazione 

IV funicolare — Prosegue 
la lotta dei lavoratori della 
IV funicolare che già a set¬ 
tembre non hanno ricevuto la 
paga e con tutta probabilità 
non la riceveranno neppure 
questo mese. Le astensioni 
dal lavoro, che negli ultimi 
giorni sono state totali, ser 
vono anche a protestare 
contro i ritardi che si regi 
strano nel passaggio all'Alan 
del servizio 

Venerdì a sostegno di que 
sta vertenza, hanno sciopera 
to per due ore anche i lavo 
ratori delia funicolare centra 
le. 
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Società Italiana per TEsercizioTeiefonico 


Il sistema sanitario napo¬ 
letano è al limite della para¬ 
lisi. Nella giornata di ieri, 
nonostante l’accordo di Roma 
tra govemo-Regioni-slndaca- 
tl, è proseguito lo sciopero 
del personale parasanitarlo 
agli Ospedali Riuniti, ai Pel¬ 
legrini, # contagiando » per la 
prima volta il 8. Gennaro. 

Al II Policlinico, intanto 
prosegue il blocco dei rico¬ 
veri (2.800 posti Ietto inuti¬ 
lizzati) mentre I medici pre¬ 
cari delle due facoltà uni¬ 
versitarie hanno deciso in 
un’assemblea di proseguire 
almeno fino a martedì lo 
sciopero «assistenziale e di¬ 
dattico ». 

« Agli Ospedali Riuniti la 
situazione igienico sanitaria 
è al limite dell’emergenza — 
ha dichiarato 11 sovrainten- 
dente sanitario, prof. Pagnoz- 
zl — già stiamo prendendo in 
esame di dimettere quegli 
ammalati che possono essere 
rimandati a casa senza gros 
se difficoltà ». Pagnozzi ha 
riconfermato la sua convin 
zione di procedere alla pre 
cettazlone del personale pri 
i ma che la situazione preci 
' piti irrimediabilmente. Fino 
ra però il prefetto e il pre 
sidente dei Riuniti, Buondon- 
no. non si sono ancora prò 
nunciati sul provvedimento. 
Il direttore sanitario del Car¬ 
darelli, La Rocca, ha già 
preparato ima lista di di¬ 
pendenti cui far pervenire, 
se necessario, la precetta¬ 
zione. 

Proprio al Cardarelli, che 
con i suoi duemila dipen¬ 
denti e gli oltre tremila am¬ 
malati è una vera e propria 
cittadina sanitaria, i disagi 
' per 1 ricoverati si vanno ac- 
. crescendo. La cucina ieri ha 
funzionato a stento: la pu¬ 
lizia dei viali e dei lunghis¬ 
simi sotterranei è stata as¬ 
sicurata da una squadra di 
netturbini messi a deposi¬ 
zione dal Comune di Napoli. 

I Queste le percentuali de¬ 
gli scioperanti: Cardarelli 57 
per cento: S. Paolo 73^: In¬ 
curabili 60^; Loreto Mare 
41 f r: Pace di Pozzuoli 80ri>; 
Gesù e Maria solo al 

Loreto Crispi la percentuale 
si è mantenuta bassa con ap¬ 
pena il 7%. Oltre gli ospe¬ 
dali Riuniti lo sciopero inte¬ 
ressa i Pellegrini (ieri il 70ri 
di adesioni) dove ormai da 
due giorni è in corso l’esodo 
degli ammalati: da ieri è 
stato coinvolto anche il San 
Gennaro-Ascalesi dove non 
ha lavorato il 30 per cento 
degli infermieri e inservienti. 

CI8AL e SONSAL al ter¬ 
mine di una travagliata as¬ 
semblea al Cardarelli hanno 
deciso di proseguire l’agita¬ 
zione. Anche il cosiddetto 
« Comitato di lMta cittadi 
no » (che in Questi giorni ha 
cercato di differenz’arsi dal¬ 
le posiz'oni assurde dei sin¬ 
dacati autonomi) pare s’a 
Intenzionato a mantenere in 
piedi lo sciopero. 

Per tutta la giornata di 
Ieri I ranpresentanti sindacali 
confederali (FLO) hanno fa¬ 
ticato non poco per informa¬ 
re gli Gsoedalieri sui conte 
nuti dell’accordo di Roma 
Dalie prime assemblee che si 
sono svolte (ai Pellegrini Der 
esempio e al S. Gennaro) 

. è emersa la sensazione di dif¬ 
fidenza presente in gran par¬ 
te dei lavoratori sul reale 
valore dell'impegno sottoscrit¬ 
to da govemo-Regioni-sinda- 
catl Della nascita di questo 
travagliato documento ne ab¬ 
biamo Darlato con il compa¬ 
gno EUo Esoosito segreta 
tarlo provinciale deMa FLO 

« Con auesto accordo — so¬ 
stiene Elio Esoosito — il sin¬ 
dacato non ha riaperto la 
trattativa sul contratto, che 
è stato chiuso ai primi di 
ottobre Abbiamo fmo"vn<».*o 
1 Invece il governo ad accele 
rare 1 temoi per la soluto 
ne della vertenza suMa for 
ma rione del personale 

« T risultati conseguiti dim 
qne. sono pos'tivi — avvimi- 
i ge il segretario provinciale 
' della FLO — e contiamo eh** 

, costituiscano un elemento di 
ulteriore rif*<s’one p a r quei 
lavoratori, anche Lvritt’ a^a 
FLO. che vmo serri in lotta 
su diverse piattaforme e sot 
to diverse d'rezioni. inducen 
doli m recedere da forme di 
lotta inaccettabili e da oh 
Mettivi insostenibMi ». Ma al 
sindacato una domanda è 
stata posta dai lavoratori in 
, tu f tl gli ospedali in lotta 
, « Questo accordo lo prevede 
un aumento salariale »? Eho 
! Esposito è estremamente 
, esplicito: « SI. 1'accordo pre 
vede che .ria per raggiorna 
mento profoss'onsle che per 
la riqualificazione vi siano 
riconoscimenti per l'imo**gno 
1 di tempo e di lavoro profuso 
! L’incentivo dimane è calco¬ 
lato in has*» alla ri fra già 
prevista dal cos'ddetto « ac 
cordo Veneto ». pari a 27 mi 
la lire ». 

Afa a chi spetterà l’onore 
della spesa in più? « E s*ata 
questa una delle questioni 
p'ù controverse nell’incontro 
di Roma. Si deciderà mar¬ 
tedì tra Andreotti e le Re 
j gioni. Ma sia ben chiaro che 
aldilà di ogni decisione, la 
I realizzazione concreta del- 
1 l’accordo è fuori discussione ». 

Afa questo accordo riusci¬ 
rà di fatto a far ritornare 
l la normalità negli ospedali? 
i «Ci sta già riuscendo — ri- 
i sponde Elio Esposito — in 
| parte degli ospedali Italiani, 
anche se restano punti di 
difficoltà. L’accordo però — 
ammette con franchezza — 
non risolve la crisi del rap 
porto tra sindacati e lavo- • 
ratori: rappresenta però un I 
; punto di partenza dal quale 
‘ r r»*t-»v Ar C 
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Mario Palermo, Teresa Lo vero: 80 anni « preziosi » 


Mario Palermo e Teresa 
Lovero: « un compagno che 
ha saputo farsi volere sem¬ 
pre bene; una compagna im¬ 
pegnata fin dal '45 nelle lot¬ 
te dei comunisti ». 

Giorgio Napolitano (pre 
senti decine di compagni e 
di compagne nella sala Ma¬ 
rio Alleata della federazio¬ 
ne napoletana) ha voluto co¬ 
si festeggiare, ieri sera, — 
con commozione evidente, ma 
senza alcuna retorica — gli 
80 anni di due militanti, pro¬ 
tagonisti del lungo, difficile 
cammino per assicurare a 
Napoli e a tutto il paese ia 


crescita e lo sviluppo della 
democrazia. 

E Antonio Napoli, segreta¬ 
rio della FGCI, e Pina Or¬ 
pello. responsabile della com¬ 
missione femminile, a loro 
volta, hanno sottolineato il 
valore decisivo e prezioso di 
questo contributo, che — nel 
caso del compagno Palermo 
— si è protratto per un in¬ 
tero cinquantennio. 

«Ti abbiamo visto lavora¬ 
re — gli lia detto il compa¬ 
gno Napolitano — per la co- 
sp.razione antifascista: ti 
abbiamo chiesto di rappresen¬ 
tarci prima al governo, poi 


all'opposizione, dì aiutarci 
ad allargare la nostra in¬ 
fluenza in questa complessa 
e difficile città; hai rappre¬ 
sentato — e la cosa colpi 
profondamente Togliatti -- 
la capacità del partito di ri¬ 
nascere — durante il fasci¬ 
smo — dal profondo della 
società italiana ». « Stare con 
voi — ha detto Palermo — è 
la più bella ricompensa per 
una milizia iniziata 50 anni 
fa. In tempi normali non a- 
vrei esitato a mettermi in 
disparte, perché gli anni pe 
sano. Ma il momento è diffi¬ 
cile e sono qui per dirvi che. 


finché avrò vita, sarò accan¬ 
to a voi, in mezzo a voi per 
lottare e per trovare tutti 
insieme, vecchi e giovani, le 
soluzioni per la grave crisi 
del paese ». 

Un lungo applauso e poi 
tutti, compagni e compagne, 
si sono affollati attorno a 
Mario Palermo e a Teresa Lo 
vero, per augurare loro lunga 
vita e soprattutto... un profi 
cuo lavoro. 

(Nella foto: Mario Palermo 
e Teresa Lovero con 1 coni 
pagni Napolitano. Donise. 
Valenzi e Bassolino). . 


Domani in consiglio 

Regione: finalmente 
i conti consuntivi 

Tre giorni di lavori - l'interrogazione dei consiglieri 
comunisti sulle cause delia mancanza dei rendiconto 


Le prime lettere d'assunzione 

Al lavoro 
47 giovani del 
preavviamento 

Commossa cerimonia con i compagni Valenzi e Anti- 
nolfi - L'impegno del Comune per i disoccupati 


Una bambina e 
un uomo anziano 
feriti 

ai Ponti Rossi 

Una ragazzina di 12 anni 
e un uomo di 76 anni sono 
rimasti feriti da alcuni colpi 
di arma da fuoco mentre si 
trovavano nei pressi di casa. 
Dello sparatore non si hanno 
tracce. L’oscuro episodio è 
avvenuto eri pomeriggio, in 
tomo alle 17, in via Nicola 
Nicolini ai Ponti RogsÌ. Pro¬ 
tagonisti Anna Papa, di 12 
anni e Vincenzo Amelio, di 
76 anni. Abitano entrambi in 
via Nicola Nicolini, rispetti¬ 
vamente ai numeri civici 40 
e 45. 

La bambina stava uscendo 
in quel momento dal portone 
di casa. qu.ando è stata col¬ 
pita da due pallottole allo 
zigomo sinistro e al braccio 
sinistro. E’ stata trasportata 
all'ospedale Incurabili dal pa¬ 
dre. aw. Carmine Papa, che 
però non ha saputo spiegare 
il motivo del ferimento. Nes¬ 
sun elemento utile alle in¬ 
dagini è stato fornito da Vin¬ 
cenzo Amelio che è stato ri¬ 
coverato al Nuovo Pellegrini, 
ferito all’inguine e alla nati¬ 
ca sinistra. I medici hanno 
defm’to le sue condizioni 
guaribili con riserva. 

Le indasrini sono aff'date 
ai carabinieri, sotto la guida 
del col. Traversi. I militi han¬ 
no interrogato un giovane ca¬ 
rabiniere. Francesco Simeo¬ 
ne. in licenza a Napoli da 
Milano. Il giovane, che si 
trovava nei pressi del luogo 
della sparatoria, ha detto so¬ 
lo di aver udito degli spari 
e di aver visto poi l’uomo 
anziano a terra ferito. Non 
si è accorto invece che anche 
la ragazzina era stata col¬ 
pita. 


Napolitano a 
Castellammare 

In preparazione «tali* con¬ 
ferenza nazionale Enti locali 
ai terranno lo refluenti con¬ 
ferenza di zona: Acorra (nel¬ 
l’aula conelller* allo 930) con 
Geremlcca; a Coatellamma- 
re (ore 130) con Napolitano: 
Pozzuoli (caca dal popo l o 
ore 930) con Dell! Carri; ad 
Arreno (cooperativa edilizi» 
ore 9,30) con De Cesare, 


Si riunisce domani il con¬ 
siglio regionale cne prosegui 
rà ì suoi lavori anche nelle 
giornate di martedì e merco¬ 
ledì. L’ordine dei lavori è 
nutrito. Fra gli altri argo¬ 
menti figurano la modifica¬ 
zione di alcune leggi regiona¬ 
li riguardanti gli asili nido, 
la concessione dei contributi 
a fondo perduto alle imprese 
artigiane della Campania, 
interventi straordinari a fa 
vore delie categorie e opera 
| tori turistici e della ristora- 
[ zione. Il consiglio si occupe¬ 
rà inoltre degli interventi di 
competenza nella regione in 
campo teatrale, dell'apertura 
del nuovo ospedale di Capo 
dichino, della unificazione del¬ 
l'ospedale Bottazzi con il Ma¬ 
rasca di Torre del Greco, del¬ 
l’approvazione dei conti con¬ 
suntivi della regione per l'e¬ 
sercizio finanziario del 1972. 
del parere sui piani di setto¬ 
re dell’industna. 

In relazione ai conti con¬ 
suntivi della regione i com¬ 
pagni Alfonso Di Malo e Um¬ 
berto Barra hanno rivolto al 
presidente delia giunta la se¬ 
guente interrogazione per sa 
pere se uno dei motivi che 
impediscono una corretta ap^ 
prefazione dei conti consun 
tivi, a partire daU'eserciz.o 
finanziario 1972, sia il man¬ 
cato discarico della maggior 
parte dei rendiconti degli en¬ 
ti periferici e soprattutto dei 
centri privati preposti alla 
formazione professionale con 
delibere di giunta, previo con 
trailo contabile ed ammini 
strativo degli enti responsabi 
li; se tutti i centri pubblici o 
privati abbiano o meno pre 
sentati i rendiconti, con la 
relativa documentazione, e, 
comunque, quau siano ì mo 
tivi che non consentano un 
regolare e tempestivo riscon 
tre»; se la circolare emanata 
a suo tempo dai l'assessore 
Ievoli, in base a formali sol¬ 
lecitazioni della VI commis 
sione e del consiglio regiona 
le, per l’esclusione dai pia 
ni di formazione professiona 
le di tutti i centri privati chi 
non avevano regolarmente 
rassegnato i rendiconti con 
esito positivo, sia stata ef 
fettivamente rispettata; qua 
I li iniziative la giunta ha adot 
tato o intenda intraprendere 
tn ordine alle eventuali re 
sponsabilità amministrative o 
di altro tipo, considerato che 
il ritardo gravissimo rappre 
senta, già di per sé, un’og 
gettiva violazione delle leggi 
che regolano la contabilità 
pubblica ». 


Quaranta-sette delle 90 gio¬ 
vani assunte come bidelle dal 
Comune, con chiamata nu¬ 
merica dalle liste per il pre¬ 
avviamento al lavoro, hanno 
ricevuto ieri mattina la let¬ 
tera di assunzione nel corso 
di un incontro svoltosi a pa¬ 
lazzo San Giacomo. Nella 
« Sala Gialla » piena di gio¬ 
vani donne commosse, di ma¬ 
riti con in braccio (o nella 
carrozzina) i bambini più 
piccoli, con ragazzini al ga¬ 
loppo negli ampi spazi at¬ 
torno al tavolone della giun¬ 
ta, i compagni Valenzi e An- 
tinolfi (presenti il consigliere 
De Marino, i dirigenti del 
personale e della cultura), 
hanno rivolto alle lavoratrici 
brevissime parole. 

Il sindaco in particolare 
ha sottolineato che il Comu¬ 
ne è finora l’unico ente che 
compie grandi sforzi per al¬ 
leviare la disoccupazione gio¬ 
vanile, e che bisogna lottare 
insieme perché il governo 
mantenga i suoi impegni, per¬ 
ché a Napoli siano fatti gli 
investimenti richiesti, sorga¬ 
no nuove fabbriche. 


Per il 

tesseramento 
attivi domani 
e martedì 
nelle zone 

Un ultimo impulso per ren¬ 
dere più forte il partito e la 
preparazione della campagna 
di tesseramento del 1979 — 
che si aprirà, in pratica do¬ 
menica prossima — saranno 
i temi di numerosi attivi che 
si svolgeranno domani e mar- 
tedi nelle varie zone della 
provinc.a di Napoli e m città. 

Domani si svolgeranno at¬ 
tivi: a Milano, casa del po¬ 
polo, alle 18 (zona nord) con 
pastore, Antinolfi e Di Mun* 
zio; a Ottaviano (per la zo¬ 
na aito vesuviano) alle 18 con 
Mauneilo e Cammarota; a 
Marano « Gramsci » alle 18 
tper il Giugllanese) con De 
Cesare ed Olivetta. 


COMUNE DI NAPOLI 

2S™»*** 'V™™' P" « periodo di un anno, de 
-.eguenti tecnici da assegnare all'Ufficio Speciale pe- 

R«“S!?'dl5fraS? Knu> e , '* deguaraenw *> 

26 architetti o ingegneri; 

3 architetti o ingegneri esperti in economia urbana; 

2 architetti o ingegneri esperti in analisi dei sistema 
I ingegnere esperto in informatica; 

1 architetto o ingegnere esperto io restauro di mo 
numenti; 

1 geologo; 

1 esperto in legislazione urbanistica; 

1 esperto in economia; 

19 disegnatori e/o geometri. 

Gli aspiranti al conferimento degli incarichi di cui 
sopra, dovranno presentare, entro e non oltre il terrone 
del 23 novembre 1978, apposita istanza in carta da bollo 
contenente le dichiarazioni richieste ed allegarvi la do¬ 
cumentazione prescritta dell’avviso pubblico di cui trat¬ 
tasi, nonché ogni altro titolo di merito o di preferenza 
n testo integrale dell’avviso predetto contenente tutte 
le modalità per la presentazione delle istanze, del trat¬ 
tamento economico e delle prestazioni professionali è 
riportato in un apposito opuscolo, che si può ritirare gra¬ 
tuitamente presso la Direzione Personale del Comune 
dalle ore 9 alle ore 12 del giorni feriali. ’ 

IL SINDACO 
Maurizio Valenzi 
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A centinaia contadini e giovani hanno occupato la tenuta incolta 

Arata e seminata la terra di Persano 

Il movimento per il recupero di questa grande risorsa è oggi quanto mai ampio - Il governo ve¬ 
nuto meno agli impegni assunti - La manifestazione di ieri per «forzare» questo immobilismo 


La chiamata dei 900 giovani 


Preavviamento: quali titoli 
sono richiesti dal Comune 


La richiesta inviata dal 
comune di Napoli all’uf¬ 
ficio del lavoro per 900 
nominativi di giovani del¬ 
le liste del preavviamen¬ 
to da impiegare — per la 
durata di un anno — nei 
progetti «Arredo urbano» 
e « animazione infanzia » 
ha suscitato, come era 
prevedibile, una vasta eco. 
Poiché « molti giovani ci 
hanno telefonato chieden¬ 
doci chiarimenti e infor¬ 
mazioni sulle richieste di 
diplomati e laureati, rite¬ 
niamo opportuno pubbli¬ 
care nel dettaglio le ri¬ 
chieste. 

Per il soggetto « Arredo 
urbano » occorrono 630 
giovani di cui 231 con lau¬ 
rea e diploma cosi suddi¬ 
visi: venti con laurea in 
architettura: venticinque 
in ingegneria civile; ot¬ 
tanta con diploma di geo¬ 
metra; trenta di perito 


edile; trenta con maturi¬ 
tà artistica; venti con ma¬ 
turità scientifica; tredici 
periti elettrotecnici; tre¬ 
dici periti metalmeccanici. 
Dei rimanenti giovani, 
154 dovranno avere una 
qualifica professionale co¬ 
si suddivisi: ventotto dat¬ 
tilografi; diciassette giar¬ 
dinieri e diciassette pavi¬ 
mentisti: sedici idraulici, 
sedici elettricisti, trenta 
falegnami e trenta car¬ 
pentieri in ferro. Riman¬ 
gono 245 nominativi che. 
non' occorrendo alcuna 
specificazione professiona¬ 
le. saranno scelti seguen¬ 
do l’ordine della gradua», 
toria fra i giovani muniti 
di licenza media, licenza 
elementare o senza titolo 
di studio. 

- Per il. progetto « Ani¬ 
mazione per l’infanzia » 
occorrono 270 giovani di 
cui trenta muniti del di¬ 


ploma di laurea e 240 mu¬ 
niti del diploma di scuola 
superiore. 

Il comune di Napoli ha 
già informato che tutti i 
giovani interessati hanno 
il diritto di prendere vi¬ 
sione del loro posto in 
graduatoria presso l’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro 
(ministero del Lavoroi 
« Ufficio giovani ». dove 
-- secondo le Informazio 
ni che sono state fornite 
all’assessorato ni Persona¬ 
le — sono a disposizione 
tre sportelli con il perso 
naie necessario. In margi¬ 
ne a queste notizie di 
grande interesse per. tanti 
cittadini, non si può fare 
a meno di sottolineare 
che esse vengono pervica¬ 
cemente nascoste dalla 
stampa locale, che rivela 
cosi in modo plateale qua¬ 
le rispetto ha deU’inror- 
inazione. 


Vogliono farne un centro di aggregazione 

Occupata dai giovani 
la Casina dei Fiori 

La struttura fornita di teatro e locali coperti è da tempo inutilizzata 


Domani sciopero di tre ore 

Italcantieri : in lotta 
i dipendenti delle ditte 

Domani scioperano per 3 ore i lavoratori delle ditte ap 
paltatricl deintalcanticri di Castellammare. I dipendenti 
— che sono circa un centinaio — sono da alcuni giorni in 
agitazione per il mancato rispetto degli accordi tra le 
ditte e i sindacati che prevedono la redlstribuzione degli 
organici tra le ditte che hanno in appalto i lavori. Ad aver 
infranto gli accordi è la ditta Caprali che avrebbe dovuto 
assumere venticinque dipendenti della Cooperativa Laboriosa 
che ha terminato la sua quota di lavori. Nel corso della 
scorsa settimana ci sono stati seioperti articolati e corte: 
interni. 

Lunedi In concomitanza con l’astensione di tre ore. si 
svolgerà a Trieste un incontro tra la direzione generale 
deintalcantieri e la FLM. Tra le altre questioni, bisognerà 
affrontare anche quello degli appalti. In particolare il 
sindacato chiede 11 rispetto di un precedente contratto che 
dava precise garanzie sugU attuali livelli occupazionali nel 
cantiere navale di Castellammare. 

ITALSIDER — Iniziano martedì gli incontri tra la FLM 
e ritalslder per affrontare nel concreto 1! piano di ammo¬ 
dernamento di Bagnoli. . 

La ristrutturazione e qualificazione del centro siderur¬ 
gico napoletano fa parte del pacchetto dì richieste presen¬ 
tato l’altro giorno al governo dalla federazione CGIL, CISL 
UIL. In particolare Lama, Macario e Benvenuto hanno chie¬ 
sto ad Andreottl che I lavori (per 1 quali è stata prevista una 
spesa di circa 800 miliardi) abbiano inizio entro il pros¬ 
simo 1- gennaio 1979, così come previsto dall’accordo sinda¬ 
cale della primavera s'orsa. 


Lettera all'ATAN per la linea 183 


« Doveva essere un provve 
dimoilo transitorio, limiamo 
che stia per diventare defini¬ 
tivo». Cesi, molti cittadini 
della zona di PosiiUpo ci 
hanno espresso le loro per¬ 
plessità sul perdurare del 
provvedimento — preso dal- 
l’ATAN mesi fa — di sposta 
.re 11 capolinea della linea 183 
(Tunica che colleghi 11 loro 
quartiere al Vennero! da 
piazza San Luigi al capo di 
PosiiUpo. 

Il motivo che aveva portato 
a questa decisione era fon¬ 
damentalmente giusto: la 
piazza Infatti doveva essere 
occupata dal cantiere per la 
costruzione del nuovo collet¬ 
tore fognario. Ora però, poi 
ché ’a situ" * *'e non accenna 
a tvuibiaic e i la*o.i hemor.t 


continueranno per mo'.tt mesi 
ancora, 1 cittadini di Posilll- 
po hanno chiesto in una let¬ 
tera aperta aU’amminlstra- 
/ ; one dell'ATAN, sottoscritta 
da centinaia di firme e al 
consiglio di quartiere di stu¬ 
diare una soluzione diversa 
Sulla decisione de.l’ATAN 
dovrà Influire certamente il 
fatto che a Posllllpo c’è uno 
degli ospedali per bambini 
più grande della città, che 
tutti gli abitanti di via Man¬ 
zoni devono per le loro pra¬ 
tiche anagrafiche fare capo 
all'ufficio del comune che s! 
trova, appunto, vicino piazza 
San Luigi, che molti ragazzi 
di Posllllpo frequentano scuo 
(e dei Vorr«ro o nate alla 
fin. di via Manzo..; 


PERSANO — La terra di Per¬ 
sano forse tornerà a vivere 
ed a produrre. Ieri centinaia 
di persone, contadini e gio¬ 
vani, l’hanno occupata, l’han- 
no arata, ne hanno frantuma¬ 
to le zolle enormi sollevate 
dal vomere, poi l’hanno semi¬ 
nata a grano. Per dire due 
cose: che 1.500 ettari di ter¬ 
ra buona inutilizzati sono uno 
schiaffo alla miseria ed alla 
disoccupazione di questa zo¬ 
na; e che stavolta fanno sul 
serio, che non se ne andranno 
fintantoché il governo non si 
deciderà a fare quanto da 
tempo ha promesso e poi non 
ha mai mantenuto; l’assegna¬ 
zione della terra alla regio¬ 
ne. perchè torni ad essere col¬ 
tivata. 

Giunge cosi al culmine una 
lotta che affonda le sue ra¬ 
dici nella storia del movimen¬ 
to per le terre del Mezzogior¬ 
no e che proprio negli ultimi 
anni ha assunto il carattere 
di una vera e propria sfida 
produttiva. I 1.500 ettari di 
Persano sono « congelati » da 
una servitù militare; l'eserci¬ 
to dice che gli sono essenzia¬ 
li; e' invece non è vero per¬ 
chè almeno mille di quegli 
ettari sono ormai da tempo 
inutilizzati anche per le ma¬ 
novre di esercitazione. La 
commissione parlamentare di¬ 
fesa. che si è recata nella pri¬ 
mavera a Persano. tutto ciò 
l’ha constatato; e lo stesso mi¬ 
nistero della difesa, per boc¬ 
ca di un sottosegretario, si 
impegnò a dare il via alla as¬ 
segnazione della terra, alme¬ 
no di quella parte che sicura¬ 
mente l’esercito non usa. Ma 
poi questo non è avvenuto. 


Gli impegni mantenuti non 
sono stati rispettati ed una 
grande risorsa, che sta lì, 
che aspetta solo di essere 
sfruttata, è rimasta sterile. 
Chi può dar torto a questi 
contadini, a questi giovani? 

« Occupiamo perchè dobbia¬ 
mo “forzare" questa situa¬ 
zione di immobilismo — spie¬ 
ga Vito Fragella, contadino, 
presidente di una delle coope¬ 
rative della zona — perchè 
mentre tutti si riempiono là 
bocca di "agricoltura" e "svi¬ 
luppo del Mezzogiorno", toc¬ 
ca ancora una volta a noi di 
batterci perchè ciò diventi 
realtà ». Devono battersi e de¬ 
vono rischiare, anche Io scon¬ 
tro coi carabinieri, ieri pre¬ 
senti a decine, evitato solo 
per il grande senso di respon¬ 
sabilità dimostrato da una 
parte e dall’altra. 

E pensare che oggi lo schie¬ 
ramento per l’utilizzo produt¬ 
tivo di Persano è quanto mai 
ampio, che le prime lotte si 
sono trasformate in coscienza 
di grandi masse, dell’intera 
plana del Seie: in testa c’è. la . 
confederazione dei coltivatóri, 
il movimento sindacale, quel¬ 
lo cooperativo, le organizza¬ 
zioni bracciantili; ma anche 
i partiti (PCI e PSI hanno 
firmato proprio ieri un ma¬ 
nifesto comune); ed anche 
l’ente Regione, impegnatosi 
nel corso di una riunione tra 
le forze politiche dell’intesa, 
a premere sul governo perché 
gli ettari non utilizzati, im¬ 
mediatamente, vengano asse¬ 
gnati. 

Ma assegnati a chi? Il mo¬ 
vimento per Persano ha le 
idee ben precise. «Siamo 


f~il partita 


D 


I giovani della federazione 
giovanile comunista e gli stu¬ 
denti dei collettivi democra¬ 
tici della scuola centro hanno 
occupato, ieri, la Casina dei 
fiori in villa Comunale. L'oc¬ 
cupazione simbolica, che si 
concluderà questa sera, ha 
un senso molto chiaro: I gio¬ 
vani chiedono l’utilizzazione 
di tutti gli spazi disponibili 
per trasformarli in luoghi di 
aggregazione. 

E’ una battaglia necessaria 
e non più rinviabile per bat¬ 
tere l'emarginazione e la 
frantumazione dei rapporti u 
mani, specialmente in una 
città come Napoli. Ci sono 
quartieri interi dove non esi¬ 
ste un cinema, un teatro, u- 
na struttura pubblica. E tut¬ 
to questo limila e mortifica 
la spinta che viene dai gio¬ 
vani. il loro bisogno di vita 
associata. 

« Noi proponiamo — scrivo¬ 
no in un volantino i giovani 
che hanno promosso l’inizia¬ 
tiva —- di fare di queste due 
giornate un momento di di 
scussione su tutti i problemi 
dc-lTassociazionismo culturale 
e di protagonismo giovanile. 
n:a soprattutto intendiamo 
sviluppare, coinvolgendo T 
amministrazione comunale 
e l’opinione pubblica cittadi¬ 
na. una discussione su una 
proposta di utilizzazione del 
la Casina del fiori. ET que¬ 
sta infatti — continuino — 
un complesso inutilizzato da 
diversi anni; oggi al centro 
di manovre speculative e 
clientelati. Noi intendiamo 
fame un centro di aggrega 
zione sociale e culturale, d’in¬ 
contro per i giovani, sfruttan¬ 
do le strutture esistenti (pal¬ 
coscenico, rotonde, locali co¬ 
perti! e comunque tutta l’a¬ 
rea disponibile. 

« E’ questo un momento — 
concludono — della lotta che 
conduciamo contro la disgre¬ 
gazione giovanile, la mancan¬ 
za di sedi di incontro, per 
un Impiego diverso del tem 
po libero, per una nuova qua¬ 
lità dei rapporti umani ». 

Una proposta precisa e da 
non sottovalutare, dunque, 
con la quale bisognerà fare 
1 conti, non lasciando cadere 
nel vuoto una Iniziativa che 
cerio itiisce da un bisogno 


ASSEMBLEE 

j S. Giuseppe Porto, ore 9,30, 
su equo canone con A. Mola. 
Maraoo « Gramsci » su situa¬ 
zione politica con Olivetta. 
A Barra « Rovatti » pubblico 
dibattito sull’equo canone con 
Eirene Sbriziolo. 

COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE 
Domani, ore 9, in federa¬ 
zione riunione del comitato 
direttivo. 

PIANO REGOLATORE 

Domani, ore 19, comitato 
direttivo e gruppo consiliare 
con Dottorini e Rigillo. 
EQUO CANONE 
Domani, ore 19, a Bosco 
reale assemblea sull’equo ca¬ 
none eco Caruso. Domani, 
ore 19, a Avvocata « 4 Gior¬ 
nate ». comitato direttivo con 
Ruggiano. Domani a Pcoti- 


; celli, ore 18, assemblea sul¬ 
l’equo canone, il regime dei 
suoli, il diano decennale eco 
Sandomenlco. 

SVILUPPO PRODUTTIVO 

Domani, óre 19, sede zona 
1 Stella riunione organizzativa 
per la conferenza sullo svi¬ 
luppo produttivo della zona. 

ABORTO 

Domani, ore 17.30, in fede¬ 
razione riunione dei respon¬ 
sabili delle cellule ospedalie¬ 
re e consiglieri di ammini¬ 
strazione sull’attuazione del¬ 
la legge sull'aborto con De¬ 
filata e Orpello. 

RIFORMA UNIVERSITARIA 

Domani in federazione, ore 
16,30, riunione dei responsa¬ 
bili delle cellule universita¬ 
rie in preparazicne del se 
innario sulla riforma con La- 
I piccirella. 


PICCOLA CilONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 22 ottobre 
”78 Onomastico: Donato (do 
mani Severino». 

LAUREA 

Si è laureato in giurispru¬ 
denza con 110 e lòde. Ales¬ 
sandro Spinaci. 1 compagni 
delia sezione « Sereni » di 
Po.i:ci augurano al neo lau¬ 
reato brillanti affermazioni. 
ANNIVERSARIO 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Vincenzo Nio'.a, la fig.ia 
Franca e il genero lo ricor¬ 
dano con immutato affetto 
ad amici e compagni. In sua 
memoria sottoscrivono lire 
10 mila per l'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia • Riviera: via Ca¬ 
vallerizza a Chiaia 41: via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Posllllpo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. FsrdL 
nando: via E. a Ptzzofalco- 
ne 27; piazza Augusteo 260. 
Montecalvarlo: largo Pigna¬ 
secca 2. S. Giusappa: via Me¬ 
dina 62. Avvocata: vìa Appu- 
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Foria 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofìa 
35; via Casanova 109. Mar» 
eato: via Marittima 86; piaz¬ 
za Garibaldi 18. Pan di no: via 
Duomo 357. Stella; S. Teresa 
al Mu s eo 106: via Sanità 30. 
? Carlo " ~ a: G or * 

e fallo 97, v.a Ce. - ai 39 


Vomere» - Arenella: via L. 

GalcLero 136-138. via N. Ami- 
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz¬ 
za Leonardo 23 Colli Ami- 
nei: via Liei: Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg- 
geri Aosta 58; via Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrel; Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. S. Glov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano • Secondigliano: via 
Ianfoila 640: corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. dilata¬ 
no - Marianalla - Piocinola: 
piazza Municipio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Giu¬ 
seppa - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvarlo: 
piazza Dante 71. Marcato • 
Pendino: piazza Garibaldi 
IL S. Lorenzo • Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; sta¬ 
zione centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stalla • S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Am loci 249. 
Vomoro - Annoila: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via 
àj. Fo ’ » 37; via S mo v: 

y. ■. .il» c0. Fuo.p.az 


contrari ad ogni spezzettato¬ 
ne delle terre — dice Oreste, 
Un giovane che studia all’ 
istituto di agraria e che fa 
parte della cooperativa « La 
Futura» di Borgo San Laz¬ 
zaro — per questo chiediamo 
che le terre vengano asse¬ 
gnate alla regione, che que¬ 
sta elabori un piano coltu¬ 
rale e che a Persano si rea¬ 
lizzi una struttura di speri¬ 
mentazione di tecniche nuo¬ 
ve. sia nell’ortofrutta che 
nella zootecnia ». 

Franco Siano, presidente 
provinciale della Confcoltiva- 
tori di Salerno, va anche più 
in là: «a Persano si lotta 
intorno ad un’idea dì svilup¬ 
po integrato agro-industriale, 
per realizzare qui una sorta 
di laboratorio di sperimenta¬ 
zione agricola: e poiché a 
Persano si può coltivare di 
tutto con ottimi risultati pro¬ 
duttivi, questa azienda po 
trebbe diventare una vera e 
propria cerniera tra l’agricol¬ 
tura di pianura e quella di 
collina». A questa struttura 
di sperimentazione, sj pensa 
soprattutto in rapporto ai 
giovani. Invece di dare loro 
un pezzo di terra, abbando¬ 
nandoli alla loro imperizia, 
Persano potrebbe essere una 
vera e propria scuola per qua¬ 
dri tecnici in agricoltura; af¬ 
fianco, naturalmente, alla 
produzione agricola, massiccia 
e redditizia, che già oggi, at¬ 
traverso le colture tradizio¬ 
nali. gli esperti contadini del¬ 
la zona sono in grado di rea¬ 
lizzare. 


CELLULA RAI-TV 

Domani, a Fuorigrotta. as¬ 
semblea sull'equo canone con 
la cellula RAI-TV, cou Eire¬ 
ne Sbriziolo. 

CELLULA FS 
Domani a Vicaria, ore 17,30, 
cellula FS di Napoli Centra¬ 
le con Cerbone e Manci. 
PROBLEMI DEL LAVORO 
Domani, in federazione, ore 
17, riunione della commissio¬ 
ne problemi del lavoro pro¬ 
vinciale allargata ai respon¬ 
sabili di zona. 

RIUNIONE DI ZONA 
Domani a Secondigliano 
contro, ore 18, riunione di 
zona con Nughes. 

GRUPPO CONSILIARE 
Martedì a Grumo Nevano. 
ore 19,30 comitato direttivo e 
gruppo consiliare, con Liguori. 


za Ma re "Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Potlllipo: 
via Petrarca 173. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio¬ 
reale: via N. Poggioreale 45. 
Ponticelli - Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano * Mi- 
rianella • Piscinola: via Na¬ 
poli 46 - Piscinola. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora 
no dalle 22 alie 7 ! seguenti 
distributori: via Rocca Tedal- 
da. AGIP: viale Europa. ES¬ 
SO: via Baccio da Montelu- 
po, IP; via Senese, AMOCO. 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia del dolora 
Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari - • • 
Cura dimagranti 

■letodo Nguyeo Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 
Napoli • Tel. 220.492-297.521 
•Ma Alessandro Poerio. 32 


Dopo tre anni di lotte sembrava conclusa 

Ritorna in alto mare 
la vertenza ex-Angus 

Uno dei partner della Gepi denuncia difficoltà di mercato - Per la 
fine del mese non potranno essere avviate le iniziative previste 


La soluzione concordata il 
30 marzo scorso per la ex 
Angus di Casavatore, che 
avrebbe consentito alle mae¬ 
stranze di riprendere il lavo¬ 
ro, rischia di vanificarsi. Una 
delle aziende che avrebbe do¬ 
vuto assorbire parte della ma¬ 
no d’opera, denuncia difficol¬ 
tà a rispettare gli accordi. 
Nel corso di un incontro svol¬ 
tosi lunedi a Casavatore la 
direzione di questa impresa, 
la Carnlelli-Sud che ha sede 
a Villaricca, ha. dichiarato di 
non poter assumere entro 11 
30 di questo mese, come sta¬ 
bilito dall’accordo, gli ultimi 
undici operai del previsti 35. 
Motivo: una sfavorevole con¬ 
giuntura del mercato delle bi¬ 
ciclette. Per lo stesso moti¬ 
vo la direzione esclude che 
si possa avviare la seconda 
iniziativa concordata tra la 
Carnielli e la Gepi che avreb¬ 
be dovuto dar lavoro ad al¬ 
tri 70 della ex Angus. Così 
le perplessità che 1 lavoratori 
nutrivano già all’indomani 
dell’accordo, circa la sua at¬ 
tendibilità hanno avuto pun¬ 
tuale conferma. 

Il primo interrogativo che 
viene di fronte a questa nuo¬ 
va svolta nella lunga odissea 
della ex Angus, riguarda la 
Gepi, la sua politica, i suol 
interventi, il modo di lavora¬ 
re. Come è possibile che do¬ 
po tre anni di ricerche di 
mercato e di sondaggi per 
trovare partners privati, que¬ 
sto ente pubblico arrivi oggi 
a rinviare tutte le decisioni 
denunciando difficoltà di mer¬ 
cato? In breve l’accordo sot¬ 
toscritto il 30 marzo scorso 
portò alla costituzione di due 
società alle quali partecipa 
la Gepi: la Atei SpA e la Po- 
lyform SpA. • - 

Entrambe le fabbriche sor¬ 
geranno sui suoli della ex- 
Press-Sud di Casavatore e as¬ 
sumeranno complessivamente 
315 dipendenti della ex An¬ 
gus. Alla Atei, anzi già so¬ 
no impegnati alcuni tecnici e 
secondo i calcoli aziendali en¬ 
tra dicembre potrà comincia¬ 
re a lavorare 11 primo grup¬ 
po di operai. Sempre secon¬ 
do Informazioni aziendali, tra 
giorni dovrebbe Iniziare la 
costruzione del capannone 
della Polyform. Ora le diffi¬ 
coltà di mercato denunciate 
per-le, iniziative CamielliGe- 
pi che avrebbero dovuto assi¬ 
curare la sistemazione degli 
altri 105 dell’ex Angus, ria¬ 
prono praticamente la ver¬ 
tenza. 

I consigli di fabbrica della 
ATEL e della Polyform han¬ 
no dichiarato di essere pron¬ 
ti a rldiscutere in sede mi¬ 
nisteriale l’accordo del 30 
marzo. 

La direzione si è dichiarata 
disponibile a sua volta ad un 
nuovo Incontro entro fa fine 
del mese per sottoporre alle 
organizzazioni sindacali un 


progetto alternativo a quello 
della Carnielll-Gepl se que- 
st’ultima dovesse rivelarsi 
non più realizzabile. 

L’accordo di marzo non è 
certo la migliore delle solu¬ 
zioni. SI trattava di conclu¬ 
dere una vertenza che era 
bloccata da tre anni e le pro¬ 
poste elaborate dalla Gepi, 
la sua ricerca di partners ve¬ 
nivano avanti in modo del 
tutto staccato da una visione 
unitaria e pianificata degli 


indirizzi settoriali. Tra l’altro 
esso prevede anche una mo¬ 
bilità di settore con lo spo¬ 
stamento di un centinaio di 
lavoratori dal chimici ai me¬ 
talmeccanici (la Carnielli fab¬ 
brica biciclette). Più grave, 
tuttavia, è che oggi il plano 
di settore per la chimica pre¬ 
parato dal Clpl presenta la 
stessa logica di razionalizza¬ 
zione dell'esistente, privo co- 
m’è di obbiettivi di diversi¬ 
ficazione produttiva. 


Potenziata la viabilità 


Anas: le nuove strade 
realizzate in Campania 


Il sistema viario della 
Campania sta subendo pro¬ 
fonde trasformazioni. Altre 
opere sono state già realizza¬ 
te e altre lo saranno entro 
breve tempo ponendo la 
nostra regione sullo stesso 
piano di altri territori. Il 
punto della situazione è stato 
fatto Ieri mattina dal capo 
del compartimento dell’A- 
NAS, ing. D'Amore, nel corso 
di un Incontro con 1 giorna¬ 
listi. Allo stato la Campania 
solo per quanto attiene le 
autostrade ne ha per 450 chi¬ 
lometri e si tratta di opere 
in massima parte modernis¬ 
sime che consentono, insieme 
con gli altri tipi di strade, 
una sufficiente anche se non 
ancora ottimale mobilità sul 
territorio. La domanda di 
trasporto — ha detto l’ing. 
D’Amore — è molto elevata e 
per quanto riguarda l’ANAS 
(ovvero la risposta sul piano 
delle infrastrutture viarie, ri¬ 
tenuta dallo stesso ing. D’A¬ 
more certamente non Tunica 
auspicabile ma da integrarsi 
con tutte le altre) si sta fa¬ 
cendo quanto possibile per 
sciogliere alcuni nodi cruciali 
che ancora ostacolano una 
possibilità elevata di mobilità 
sul territorio. 

E veniamo alle opere che 
sono in corso ri realizzazione 
e che entro tempi ragionavo]! 

. Consentiranno di deconge, 

: stlonare zone oggi fortemente 
intasale 

Quando s’abbandona la 
tangenziale sulla Domlziana 
tutti abbiamo fatto esperien¬ 
za delle dififcoltà che s’in¬ 
contrano proseguendo verso 
Roma; tali difficoltà sa¬ 
ranno superate con la 
prossima entrata in esercizio 
della variante che collega 
l'uscita della tengenziale al 
lago Patria lunga 16 chilo¬ 
metri. Con una circumvalla- 
zione efficiente (esiste ma è 
in condizioni pessime) molto 


del traffico verso Roma aggi 
rerebbe la città sgravando le 
sue strade interne di un peso 
notevole. Allo studio c’è an¬ 
che la ristrutturazione della 
strada dì circumvallazìone 
esterna. 

L’altro punto dolente è 
quello della zona sorrentina 
dove a parere dell’ANAS non 
è possibile non avviare a 
tempi brevi la realizzazione 
di un’altra arteria che superi 
le strettoie dell’attuale statale 
145. A questo proposito l’ing. 
D’Amore, anche se non l'ha 
detto apertamente, ha lascia¬ 
to capire che se non s’è fatto 
niente fino a questo momen¬ 
to è stato a causa delle pres¬ 
sioni politiche che lianno 
bloccato ogni cosa e che so¬ 
no espressione di interessi 
ben precisi. E* stata però 
realizzata la variante di Vico 
Equense, tutta in galleria, 
che entrerà In esercizio nel 
maggio del prossimo anno. 
E’ poi in corso di realizza¬ 
zione la Caianiello - Telese • 
Benevento * autostrada Napo¬ 
li-Bari lunga 87 chilometri e 
si sta progettando la variante 
Cnserta-Maddaloni-Capua il 
cui primo tratto è stato ap 
paltnto. A Salerno è stato 
realizzato il primo lotto della 
tangenziale e 11 secondo è in 
appalto. Ad Avellino ai sta 
realizzando il progetto di una 
tangenziale lunga 14 chilo¬ 
metri con una spesa di 20 
miliardi. C’è la statale del 
Vesuvio che sarà sostituita 
da un’arteria completamente 
nuova lunga 35 chilometri 
per una spesa, di 30 miliardi: 

Per i collegamenti con poli 
industriali e turistici sono in 
corso di esecuzione l’allac¬ 
ciamento tre l'autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria e 11 
golfo di Policastro nonché la 
variante Grottaminarda-Aria- 
no 




... e prendi il meglio 
al prezzo delle altre 
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«Porco Vesuvio» nella 167 di Ponticelli: un buon esempio di autogestione 

Le cooperative vanno forte 
anche se l’IACP boicotta 

Tutti i cooperatori telefonici sono andati ad abitare nei nuovi appartamenti - Misteriosi 
(e sospetti) ì motivi per cui le abitazioni di altre sedici cooperative sono ancora vuote 


Sta «crescendo» bene la 167 
di Ponticelli, almeno a guar¬ 
darla dalla parte di « Pareo 
Vesuvio», denominazione che 
gli stessi abitanti hanno at¬ 
tribuito al complesso che nei 
grafici e nelle planimetrie 
viene ancora indicato come 
«lotto P» della 167 di Ponti¬ 
celli. 8ono complessivamente 
553 alloggi, non è un «ghet¬ 
to», non lo sarà mai: c’e già 
vita e Iniziativa In oltre la 
metà dei, fabbricati, quelli 
occupati dalle 280 famiglie di 
lavoratori telefonici che han¬ 
no costituito le cooperative 
del gruppo « Celt-Astra ». 

L’altra metà del parco è 
vuota, e questo genera preoc¬ 
cupazioni e gravi sospetti, 
che non si possono tacere: se 
a Napoli c’è tanta fame di 
case, 0 2 i fitti sono esorbi¬ 
tanti, se dopo tanto batta¬ 
gliare le cooperative sono 
riuscite ad ottenere i suoli e 
a costruire, perchè tanti al¬ 
loggi adesso restano vuoti? I 
sospetti si aggravano quando 
si pensa al rischio di occupa¬ 
zioni, e ai due episodi del 
genere che si sono già verifi¬ 
cati. Il presidente della coo¬ 
perativa telefonici, Giacomo 
Di Fusco, ha preso l’Iniziativa 
di convocare tutti i presiden¬ 
ti e i cooperatori, assieme al- 
l’IACP (l’ente che coordina i 
lavori) per il 6 novembre 
prossimo (ore 17 nella sala Ma¬ 
ria Cristina a Santa Chiara). 
Certamente in questa riunione 
sarà ricordato a tutti che c’è 
una precisa disposizione di 
legge, e che un assegnatario 
perde d’ufficio l’alloggio se 
non lo occupa, o se lo cede. 
« Non è spiegabile in alcun 
modo questa pericolosa di¬ 
serzione — aggiunge Vito In- 
serra, consigliere Celt — vi¬ 
sto che noi telefonici ci abi¬ 
tiamo da luglio e ci stiamo 
bene». 

Gli abitanti — attuali — 
del Parco Vesuvio non s’ac¬ 
contentano di aver costruito 
da soli un quartiere modello 
che stanno già autogestendo 
in modo esemplare, in stretta 
collaborazione con il consi¬ 
glio di quartiere di Ponticelli. 
Non vogliamo essere un 
corpo estraneo, un pezzo se¬ 
parato di città». ban n o d°tto 
e le parole sono già diventate 
fatti: la strada (quasi due 
chilometri) che circonda ii 
lotto può essere collegata su¬ 
bito con via Ottaviano, cioè 
con Ponticelli «vecchia» ba¬ 
sterà che la Vesuviana si de¬ 
cida a fare il sovrappasm 
pedonale. L’accesso alla 


grande area centrale fra i pa¬ 
lazzi e le torri (tre queste 
ultime, alte tredici piani, con 
accanto e intorno i corpi di 
fabbrica «lunghi»), è già oggi 
libero: i cooperatori hanno 
messo a disposizione per le 
scuole due aree vastissime. 
Olà si potrebbe costruire la 
scuola materna per la quale 
furono anche mandati in ap¬ 
palto i lavori, bloccati perchè 
la «Cassa» ebbe bisogno di 
parte del suolo predestinato 
per farvi uno svincolo stra¬ 
dale. Asilo nido e scuola ma¬ 
terna dentro il rione, scuola 
elementare e anche una me¬ 
dia appena fuori, al servizio 
del nuovo come del vecchio 
insediamento non «disgrega- 
Bisogna vederlo questo 
Parco Vesuvio, per capire 
quanto di positivo c’è in un 
insediamento non disgrega¬ 
to», composto cioè da una 
categoria di lavoratori già da 
tempo consapevole che la 
«cassa» non è solo un insieme 
di stanze confortevoll. 


Spicca, in un quadro cosi 
positivo, l’arretratezza buro¬ 
cratica di certe strutture 
pubbliche: tutti gli ascensori 
sono pronti a fare il loro la¬ 
voro, già da tre mesi sono 
stati chiesti (e pagate le rela¬ 
tive tasse) i collaudi, ma vi¬ 
gili del fuoco ed ENPI non 
si vedono. E’ completo rim¬ 
pianto di distribuzione del 
gas, ma la compagnia — 
quella che nella sua pubblicità 
decanta rapidità ed efficienza 
— si dimostra incapace di 
costruire una cabina di mi¬ 
scelazione, un impianto da 
venti giorni di lavoro. L’Ac¬ 
quedotto, che aveva dato 
ampie , garanzie, adesso 
«scopre» che forse, quando 
gli abitanti ci saranno tutti, 
l’acqua non potrà arrivare ai 
piani alti. 

E poi c’è il problema del 
vicino «lotto N», dove certe 
differenze si vedono in modo 
plateale: un altro gruppo di 
cooperative Celt e l’Iacp 
hanno avuto insieme i suoli. 


sono partiti appaiati. Ebbene, 
su un terzo del suolo i fab¬ 
bricati delle cooperative so¬ 
no finiti, i 274 alloggi sono 
quasi pronti: sui restanti due 
terzi, dove deve costruire 
l’IACP, non c’è nulla. I lavori 
sono stati appaltati da an¬ 
ni, i denari stanno perdendo 
valore, i danni provocati ai 
cooperatori sono ingentissimi. 
Non è possibile infatti — per 
l'incredibile latitanza dell’Isti¬ 
tuto — realizzare l’attrezzatu¬ 
ra primaria: l’Acquedotto, la 
società del gas, la SIP. l’E- 
NEL, non mettono rimpianto 
per soli 274 alloggi, quando 
c’è la prospettiva di doverlo 
quadruplicare. E non posso¬ 
no rischiare di predisporre 
un impianto quadruplo se 
l’IACP continua — incredi¬ 
bilmente — a non dare il via 
a costruzioni già appaltate. 

NELLA FOTO: Attrezzature 
in costruzione al « Parco Ve¬ 
suvio» della coop. «Celt- 
Astra » 


SALERNO - Per la chiesa sconsacrata | A S. Pietro a via Arno 


Incontro col sindaco 
per avviare 
una buona trattativa 

SALERNO — Nonostante l’intervento di 
polizia e carabinieri — davvero sproposi¬ 
tato e visto come tale da tutto il quartiere 
— continua l’iniziativa del gruppo di giova¬ 
ni salernitani che ha chiesto una utilizza¬ 
zione pubblica della chiesa sconsacrata di 
San Gregorio, nel centro storico. L'altra 
sera vi è stata, a questo proposito, una riu¬ 
nione al comune, presente il sindaco Rave- 
ra, il compagno Franco Massimo Lanocita 
che presiede la quarta commissione consi¬ 
liare, un folto gruppo di giovani e II presi¬ 
dente del consiglio di quartiere del centro 
storico, Antonio Bottiglieri. 

Il sindaco, nei corso dell’incontro, si è 
assunto l’impegno di avvertire la magistra¬ 
tura che vi è una trattativa in corso con il 
consiglio di quartiere per l’utilizzazione 
degli spazi abbandonati nel centro storico 
e di inviare anche una ispezione alla chie¬ 
sa per constatare se — prima dell’ingresso 
del giovani — vi è stata (come pare) ma¬ 
nomissione del luoghi. 

Anche la quarta commissione consiliare 
ha assunto l’impegno di perseguire un ri¬ 
sultato apprezzabile e positivo nel più bre¬ 
ve tempo possibile. 

Intanto, per domani, è fissata una riu¬ 
nione del consiglio di quartiere per af¬ 
frontare l’intera questione. 


Consegna di nuove 
scuole e 

incontri nei quartieri 

Prosegue senza soste la consegna di nuo¬ 
ve scuole da parte del Comune di Napoli 
e insieme gli incontri, le riunioni per la 
ricerca di tutte le possibili soluzioni ad 
un problema che rimane fra i più gravi 
della città. Una nuova elementare è stata 
consegnata venerdì in via Birago a S. Pie¬ 
tro a Patiemo. quartiere che presto avrà 
anche una nuova scuola media. Ieri è stata 
la volta della scuola elementare a via Amo, 
alla Canzanella: si tratta di due modernis¬ 
simi edifici che aboliranno il doppio turno 
in altre scuole della zona. Si sono avviati 
gli incontri sul problema scolastico con i 
consigli di quartiere e con quello di San 
Carlo. A quest’ultimo c’erano anche l diri 
genti delle scuole « A. Novaro », « Marnili 
D'Ascoli » e « M. Cristina di Savoia », che 
hanno concordato con la consigliere De 
Giorgio e i tecnici dell’edilizia scolastica 
i provvedimenti per ristrutturare le tre 
scuole, esaminato il problema dell’accesso 
dai Ponti Rossi al parco Villa Teresa. 

A Miano II compagno Gentile, assessore 
alla P.I. in una seduta pubblica ha affron 
tato col consiglio di quartiere l temi della 
utilizzazione di alcune aree IACP, nonché 
della refezione scolastica (garantita a tutti 
1 bambini dai 3 ai 6 anni) del buoni libro 
e del trasporto alunni. 


VOLKSWAGEN 
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STILE - COMODITÀ ’ - ELEGANZA 
QUALITÀ’ - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 

di PACQUALE DE LUCA 

Vìa Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 

— Salotti e poltrone letto 

— Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi 

— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 


P er ch é possiate scegliere la Golf 
sui le vostre giuste mis ure» 

Tre moton a benzina: 

1100 eme (50CV) e I40kmh. 1500 eme (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (110 CV) sona sportiva GTi per una velocità di 182 kmh. 
Un diesel di 1500 eme (50CV) 
che consuma 56 ktn di gasoko ogni 100 km. 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 


TUTTO PER 


ARREDARE 


IA CASA 


..e per un 
lei 


Concessionaria per la provincia di Napoli 

CARMINE CARUSO 

VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 
strada narion sann tica km. 10,500 cerdito (NA) 
tetrion> 931 3594 831 3653 




Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIAl ISTA OERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceva par malattia VENCRKS - URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologie*»# - a consulenza matrimonialo 
NAPOLI • V Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tei 22.75 93 (martedì a giovedì i 


Intervista al compagno Starano, segretario della federazione del PCI 


«A Caserta l'intesa vacilla e le accuse 
dobbiamo trovarle nella nostra realtà» 

Il clima nuovo prodotto dall'avvio della collaborazione fra tutte le forze politiche democratiche ha consentito 
positivi risultati - Contraddizioni in seno alla DC ancora legata nella sua parte più moderata al vecchio sistema 


CASERTA — Dove va Terra 
di Lavoro? Che bilancio si 
fa qui, dell'intesa, una solu¬ 
zione politica valutata all* 
inizio con favore? In quale 
quadro di rapporti politici si 
affronta la stagione contrat¬ 
tuale, una stagione Impor¬ 
tante per la nostra provin¬ 
cia, a causa delle sue preesi¬ 
stenze industriali ed agri¬ 
cole? 

Di questo ed altro abbia¬ 
mo discusso con il compagno 
Adelchi Scarano segretario 
della federazione del PCI di 
Terra di Lavoro. Comincia¬ 
mo dal quadro politico: di 
questa intesa, cosi come è, 
noi comunisti non siamo sod¬ 
disfatti. Vuoi illustrare in 
modo articolare la nostra po¬ 
sizione? 

« Noi diamo un giudizio 
molto critico sulla attuale si¬ 
tuazione perché, complesst- 
vamente, le istituzioni in Pro¬ 
vincia e a Caserta hanno mo¬ 
strato, nel corso dell’ultimo 
anno, grosse difficoltà ed una 
vera e propria crisi di identi¬ 
tà e di ruolo nel momento in 
cui più grande avrebbe do¬ 
vuto essere lo sforzo e l’im¬ 
pegno della amministrazione 
provinciale e degli enti locali 
ed anche il rafforzamento del 
tessuto democratico istituzio¬ 
nale ». 

Quali le cause di questa 
« caduta » di ruolo, di tensio¬ 
ne politica e Ideale della de¬ 
mocrazia istituzionale? 

« Le cause sono rintraccia¬ 
bili a vari livelli; certo ci 
sono cause di carattere gene¬ 
rale, ma queste non posso¬ 
no costituire permanente ali¬ 
bi e noi, forze politiche e so¬ 
ciali locali dobbiamo sfor¬ 
zarci di trovare, qui, nella 
nostra realtà le cause e ap¬ 
prontare i necessari rimedi. 
Dopo il 75 abbiamo dato vita 
in alcune realtà della nostra 
provincia ad un rapporto tra 
le forze politiche fondato sul 
rispetto reciproco, sull’inte¬ 
sa, su alcuni punti program¬ 
matici e su un nuovo modo 
di stare nelle istituzioni che 
non fosse per intenderci, 
quello fondato sulla discri¬ 
minazione nei confronti dei 
comunisti relegati permanen¬ 
temente all’opposizione. Que¬ 
sto clima nuovo ha prodotto 
nel 75 e nel 76, risultati in¬ 
dubbi sotto ' l’aspetto della 
funzionalità delle istituzioni 
oltre a produrre — anche lad¬ 
dove non si è formata l'inte¬ 
sa — uno spinta moralizza¬ 
trice, una attenuatone della' 
pratica lottizzatrice che ave¬ 
va svilito le funzioni degli 
enti locali». 

E sul terreno delle questio¬ 
ni più concrete? 

« Anche qui ci sono state, 
in questo stesso periodo, si¬ 
gnificative novità. Un esem¬ 
pio? La costituzione del con¬ 
sorzio provinciale trasporti, 
uno strumento indispensabi¬ 
le per una efficace politica 
del settore, e che è il frut¬ 
to di questo clima nuovo, lo 
sono convinto che in una di¬ 
versa situazione politica non 
solo non avrebbe visto la lu¬ 
ce ma, qualora si fosse rea¬ 
lizzato, si sarebbe trasforma¬ 
to in un ”carrozzone ” dai 
connotati facilmente immagi¬ 
nabili rischio ancora presen¬ 
te per l’attuale deterioramen¬ 
to dei rapporti tra le forze 
politiche ». 

Parliamo allora di questo 
quadro politico che fa regi¬ 
strare segni di sbandamento 
sempre più evidenti. 

« Ebbene la situazione poli¬ 
tica fin qui delineata, per un 
evolversi obiettivo dei fatti 
che richiede uno sforzo conti¬ 
nuo teso ad adeguare il ruo¬ 
lo, la capacità di direzione 
e di intervento delle istitu¬ 
zioni rispetto ai grandi pro¬ 
blemi delle masse, alle gravi 
questioni economiche e so 
clali; al loro stesso modo di 
funzionare, anche a causa di 
un logoramento del rapporto 
si è venuta deteriorando co¬ 
sì come s'è attenuata la spin¬ 
ta innovativa dell'intesa.. ». 

A chi vanno imputate le re 
sponsabilità? 

« .4 mio avviso sono da at¬ 
tribuire a quelle forze poli¬ 


tiche, ed in primo luogo alla 
DC, che non hanno saputo o 
voluto fare i conti con la pro¬ 
pria storia, con il proprio 
modo di essere, con i propri 
difetti. Intendiamoci: dall’ 
intesa, per la sua carica in¬ 
novativa, ne derivava che tut¬ 
ti i partiti dovessero fare i 
conti con la loro storia, con 
il loro modo di essere. Così 
non è stato, ad esemplo, per 
la DC; questo partito è sta¬ 
to quello che al ”redde ra- 
tionem”, al momento di fare 
i conti con il suo sistema di 
potere ha opposto netti ri¬ 
fiuti ». 

Traduciamo in fatti di ca¬ 
sa nostra: tl stai riferendo 
alle vicende delle nomine che 
ormai 6l trascina da anni? 

« Certamente. Questa è una 
vicenda molto grave ed estre¬ 
mamente emblematica di un 
modo di essere della DC: 
quando è, infatti che si è 
venuto meno da parte di que¬ 
sto partito agli impegni pre¬ 
si? Allorché si sono andati 
a toccare reali e corposi inte¬ 
ressi, insomma tl famigerato 
sistema di potere della DC ». 

Dopo questa breve cronisto¬ 
ria politica e relativo bilan¬ 
cio sull’Intesa, torniamo ai 
fatti di questi ultimi giorni: 
che giudizio dai sull’attuale 
fase dei rapporti tra le forze 
politiche? 

« Con il documento del co¬ 
mitato direttivo del 21 set¬ 
tembre scorso, avevamo ac¬ 
centuato le critiche all’esecu- 
iivo provinciale ed avevamo 
chiesto agli altri partiti de¬ 
mocratici di andare alla ve¬ 
rifica delia attuale maggio¬ 
ranza da realizzarsi su pre- 


Piano Atan 
di commesse 
per la Sofer 
di Pozzuoli 


Il comune di Napoli ha 
disposto che l'Atan, con 
1 un rapido piano di am¬ 
modernamento e ristrut¬ 
turazione, dia alle azien¬ 
de produttrici di autobus 
la > .possibilità di avere 
una-' prospettiva della 
commasse. La decisione è 
scaturita dopo un Incon¬ 
tro fra il consiglio di fab¬ 
brica della Sofer (con un 
rappresentante della FLM, 
Argeni) con il vlcesinda- 
co Carpino, l'assessore al¬ 
le finanze Scippa, Il pre¬ 
sidente dell’Atan ingegner 
Lombardi, il direttore Sas¬ 
so, i consiglieri d’ammini¬ 
strazione D’Angelo, Quar- 
tucci e Badar!. 

Manca un piano di rias¬ 
setto nel settore produ¬ 
zione autobus, non ci so¬ 
no i piani regionali e na¬ 
zionali dei trasporti, tar¬ 
da il plano delle ferro¬ 
vie: la Sofer di Pozzuoli 
' si ritrova in pratica sen¬ 
za commesse, con pesan¬ 
ti prospettive per chi vi 
lavora. Consiglio di fab¬ 
brica a FLM hanno chie¬ 
sto al Comune di Napoli 
di fare la sua parte, e la 
risposta è stata pronta: 
l’Atan farà nei prossimi 
' giorni un piano a breve 
e medio termine. 

Nella stessa giornata la 
giunta presieduta dal 
compagno Valenzi ha in¬ 
viato al ministero dei Tra¬ 
sporti un ordine del gior¬ 
no in cui lo si invita a 
promuovere ogni possibi¬ 
le iniziativa affinché il 
« Centro ricerche e pro¬ 
gettazione » per sistemi 
integrati di trasporto ven¬ 
ga realizzato a Napoli, in 
coerenza con le scelte di 
sviluppo per questo setto¬ 
re nel Mezzogiorno. 


ctsi contenuti (questione no¬ 
mine, disoccupazione giovani¬ 
le e formazione professiona¬ 
le, consorzio trasporti, un 
ruolo di indirizzo e di stimo¬ 
lo che la provincia deve 
svolgere rispetto al destino 
dell’apparato produttivo in¬ 
dustriale e agricolo in Terra 
di Lavoro). Le cose, comun¬ 
que, non vanno bene. Il con¬ 
fronto non sembra sviluppar¬ 
si in maniera serrata e se 
la situazione non muterà non 
possiamo escludere, da parte 
nostra, conseguenti iniziati¬ 
ve 

E le altre forze politiche 
come si muovono? 

« Nella DC ed anche in 
altri partiti vanno prenden¬ 
do piede pericolose tenden¬ 
ze: c'è in questo partito chi 
punta ad una ridefinizlone 
della mappa politica in Ter¬ 
ra di Lavoro, ridefinizlone 
che, risolvendo le situazioni 
critiche con frequenti ricor- 
• si allo scioglimento del con¬ 
sigli comunali e alle elezio¬ 
ni anticipate, mira, in so¬ 
stanza ad una rottura col 
PCI; dall'altro lato c’è citi 
punta a spostare verso cen¬ 
tri di potere più "protetti" 
(vedi la Camera di commer¬ 
cio) le funzioni di direzione 
politica e di governo che 
spettano, stando all’intesa, 
alla amministrazione provin¬ 
ciale ». 

E li PSI? 

« Dopo una lunga fase di 
rapporti unitari che aveva 
consentito l'intesa con la sua 
iniziale incisività, il PSI del 
dopo-Torino ha una condotta 
contraddittoria, incerta che 
non contribuisce a far svol¬ 
gere un ruolo più incisivo 
alla sinistra ». 

L’intesa e il movimento del¬ 
le masse: contenuti avanzati 
t recepiti nel documento sot¬ 
toscritto l’anno scorso dai 
partiti; ma quale peso ha a- 
vuto il movimento al fini 
tenuti? 

« Abbiamo avuto, in que¬ 
st’ultimo biennio, un movi¬ 
mento delle masse, che si è 
mosso a fasi alterne e che 
non ha fatto registrare la 
vivacità degli anni passati 
(vedi vertenza aversana: pri- 
Via articolazione a livello 
zonale di quella campana), 
c’è stato l’inizio di una 
frantumazione del fronte so¬ 
ciale in lotta: nel senso che 
le varie categorie, l vari grup¬ 
pi sociali (operai, contadini, 
braccianti, studenti, disoccu¬ 
pati) si sono mossi gli uni 
separati dagli altri; ha 
stentato a farsi strada un 
movimento unitario che si 
facesse portatore di un pro¬ 
getto, di una proposta poli¬ 
tica. La lotta della classe 
operaia per la difesa del po¬ 
sto di lavoro — ad esempio 
— non si è incontrata con 
quella dei giovani per la con¬ 
quista di nuovi posti 

Perché questo incontro è 
mancato? 

«A me pare un elemento 
decisivo, a tale proposito, sia 
slata la difficoltà a ritrova¬ 
re il ruolo di avanguardia, 
di stimolo, fatto registrare 
prima dalla federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL, dove 
si è fatto strada un orienta¬ 
mento ”moderato ” e difensi¬ 
vo rivolto, in modo prepon¬ 
derante, a una gestione del¬ 
la politica nazionule e regio¬ 
nale, ad una difesa dei posti 
di lavoro, sempre ben moti¬ 
vata per la verità ma non si 
è andati più in là di questo. 
Mentre su alcune questioni 
(vedi politica dei settori in 
cui la nostra provincia con 
le sue preesistenze in campo 
elettronico, tessile, del mate¬ 
riale ferroviario, della car- 
I penteria pesante deve trova- 
I re giusta ed adeguata collo¬ 
cazione; alleanza con i giova¬ 
ni qualificati in cerca di 
lavoro, utilizzazione dei fon¬ 
di del ” Quadrifoglio ” e pro¬ 
grammazione nelle campagne, 
ruolo delle istituzioni demo¬ 
cratiche, ecc.) il movimento 
sindacale casertano deve in¬ 
terrogarsi e saper formulare 
risposte urgenti ed adeguate. 


m. b. 



COMUNE DI BISACCIA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO REGIONALE 
PER IL RESTAURO ED IL RIUTILIZZO 
DEL CASTELLO DUCALE DI BISACCIA 

In esecuzione della deliberazione n. 199 C.C. 
del 13-10-1978 resa esecutiva dal CO.RE.CO di 
Avellino sed. 18-10-78 n. 38045. 

E' indetto un concorso pubblico regionale 
di idee per il restauro e riutilizzo del Castello 
Ducale di Bisaccia, tra Ingegneri ed Architetti 
iscritti nei relativi Albi professionali delle cinque 
province della Campania. 

Le proposte dovranno pervenire alla segre¬ 
teria del Comune entro le ore 12 del 30° giorno 
successivo a quello della pubblicazione del pre¬ 
sente Bando sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Campania. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Se¬ 
greteria Municipale tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 13. 


IL SEGRETARIO 
M. Michele Scotece 


IL SINDACO 
Prof. Antonio De Gianni 


di lingua: Inglese 

Francese 

Tedesco 

Russo e corsi speciali per bambini 
a tariffa ridotta 

infingila è la più importante 
. organizazione di scuole lingue del mondo 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 1&2 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
; Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 401.129 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliene»), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 

VIA MASULLO • QUARTO 


*8761158 
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Marchesi presenta la partita dell'Avellino 

Contro il Verona i primi 
due punti: ma non 
andremo allo sbaraglio 

Oggi per la prima volta gli irpini giocheranno in casa - L'espe¬ 
rienza fatta con la Lazio è stata salutare - L'importanza dei tifosi 


■■ 




** I 
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* * * 


Per la partita di oggi pu 
meriggio non è che vi siano 
da spendere molte parole: 
abbiamo bisogno di vincere 
e faremo di tutto per rag¬ 
giungere questo nostro o 
btettlvo. L'unica cosa che 
dovremo evitare di tare su 
rà, però, l'andare allo sba¬ 
raglio 

Contro il Verona inizierà, 
in pratica, il vero compio 
nato dell'Avellino Peccati, 
che l'agognato debutto ca 
salingo ci trovi ancora con 
zero punti m classifica. Pa¬ 


zienza Inutile recriminare. 
Fare del vittimismo non ser 
ve e può essere oltrelutto 
improduttivo. 

Fmulmcnte potremo gio 
cure nel nostro stadio. E' 
un fatto, questo, molto un 
portante L'appoggio dei ti 
fosi in questi frangenti e 
quanto nai utile e necessa 
rio Naturalmente per oggi 
— come ho già detto — V 
Avellino ha un solo impe 
rativo categorico la con 
quistu dei due punti Fino 
ìa, nonostante tutto, la no 


stra classifica fortunata 
mente non è ancora critica: 
una vittoria e potremmo 
riagganciarci al gruppo 
Guai, pero, se oggi pome 
riggio non riuscissimo a vin¬ 
cere: oltre a correre il n 
schio di perdere ulteriore 
terreno in classifica, po 
Irebbero subentrare crisi di 
scoraggiamento net gioca 
tori le cut conseguenze pos 
sono essere facilmente In 
tuibili. 

Ci occorrono, dunque, i 
due punti I ragazzi lo san 


no e sono più che convinto 
che in campo daranno Vani 
ma pur di ottenere questo 
risultato. Naturalmente 
sempre nei limiti della cor 
rettezza sportiva. 

Per quunto riguarda i te 
mi tattici della partita, e 
chiaro che noi imposteremo 
l'incontro in modo diverso da 
domenica scorsa a Tornio 
ove, peraltro, fummo molto 
biavi nel chiudere i varchi ai 
nostri avversari Dando pei 
scontato che il Verona adot 
tera una tattica prudenziale. 


noi dovremo operare soprat 
tutto lungo le fasce laterali 
L'iniziativa, naturalmente, 
non dovrà mai sfuggirci dal 
le mani anche se — come he 
accennato — non dovremo 
lasciarci andare in assalti 
scriteriati, confusi e impro 
duttlvi..ln merito l'esperlen 
za di Napoli contro la Lazio 
credo che abbia insegnato 
molto a tutti noi. 

Sarà assente — come è no 
to — Lombardi. La sua /or 
tata assenza mi ha creato 
problemi di scelta non indif¬ 
ferenti e ancora irrisolti. An 
che a Milano dovemmo ri 
■ nunciare a Lombardi, ma li 
il tema tattico era diverso 
per cui escludo che oggi pos 
sa orientarmi per sostituirlo 
nello stesso modo. Probabil 
mente manderò in campo un 
centrocampo più folto pei 
sopperire con la quantità al 
la qualità. E' possibile, an 
che l'esordio di Casale. In 
questo caso sposterei Bosco 
lo in mediana e rinunceret a 
Roggi o la La Palma. Qualo¬ 
ra dovesse essere questa la 
scelta definitiva, VAvellino si 
presenterebbe in campo con 
un quintetto avanzato cosi 
composto: Massa, Piga (Ga 
lasso), De Ponti, Casale e 
Tacchi 

Rino Marchesi 


Il lavoro di un'amministrazione di sinistra nel feudo di De Mita 

S. Andrea di Conza: un progetto 
culturale contro Y isolamento 

Nel paese dell’Alta Irpinia, un piccolo centro di 2.300 abitanti, è nata la manifestazione « Estate 
a S. Andrea di Conza » nell’Episcopio, un edificio del ’200 una volta fatiscente acquistato dal Comune 


' Le riflessioni sul rapporto 
Nord-Sud, zone industriali-a¬ 
ree di millenaria depressione 
economica, trascurano un e- 
lemento di fondamentale Im¬ 
portanza su cui più profonda 
ed ampia deve essere la 
nostra attenzione: 11 paese. 

Qualsiasi progetto di inter¬ 
vento nel Mezzogiorno che si 
proponesse di correggere 
l’urbanizzazione caotica ed e- 
sasperata di alcune aree se- 
mlndustriallzzate, di frenare 

10 spopolamento delle zone 
interne con il risanamento ed 

11 rilancio della produzione 
agricola, sarebbe claudicante 
e limitato se, rivitalizzando e 
sostenendo le attività produt¬ 
tive, non si ponesse l’obietti¬ 
vo di un mutamento della 
commissione sociale del pic¬ 
coli centri e del loro rappor¬ 
to economico e culturale e*.m 
le campagne. ,. 

Ho premesso queste brevi , 
considerazioni, senza scivola¬ 
re In articolate e particola¬ 
reggiate analisi economiche e 
sociologiche, che pure sareo--. 
bero necessarie, per meglio 
spiegare il senso, 1 contenuti 
e lo scopo di una Iniziativa 
svoltasi la scorsa estate a a. 
Andrea di Conza, un piccolo 
centro di 2.300 abitanti a ISO 
chilometri da Napoli. 

S Andrea, un armonioso 
i mucchio di case basse, vicoli 
e scalinate, immerso rena 
miseria dell’Alta Irpinia. la 
regione d’Italia con più basso 
reddito pro-caplte e più torte 
saldo migratorio passivo, si 
difende, st dattc contro lo 
spopolamento, contro la ras¬ 
segnazione, contro l’Isolamen¬ 
to delle campagne. 

Nel feudo di De Mita una 
Amministrazione di sinistra 


(PCI PSI) Intelligente, dina¬ 
mica ed Intraprendente ha 
organizzato, con II patrocinio 
dell’Amministrazione Provin¬ 
ciale e dell’assessorato al Tu¬ 
rismo della Regione Campa¬ 
nia. una manifestazione cul¬ 
turale e ricreativa. « Estate a 
S. Andrea di Conza ». 

Dietro l'iniziativa voluta 
con caparbietà, preparata con 
meticolosa cura, animata e 
sorretta dall’entusiasmo e dal 
lavoro dei giovani, si celano 
tre nnnl di paziente lavoro 
dei nostri compagni. Nel ’75 
la Giunta decise l’acquisto 
dell’Episcopio, una enorme 
costruzione del 1200, abban¬ 
donata e fatiscente, una volta 
sede dell’Arcivescovado. Non 
i facile fu superare 1 rinvìi e ! 

. ripensamenti della Curia, ma, 
alla fine, fu avviata la ri¬ 
strutturazione e nello spazio¬ 
so giardino si Iniziò, la co¬ 
struzione di un capace anfi¬ 
teatro' a « caVeS». ' 

In questo anfiteatro, dal 20 
luglio al 20 agosto, si sono 
succeduti i dibattiti (Que¬ 
stione meridionale oggi », 
« condizione della donna ». 
« Socializzazione delle strut¬ 
ture pubbliche »...). 1 film, gli 
spettacoli di Giorgio Gasimi. 
Concetta Barra, Roberto Mu¬ 
ralo, Nuova compagnia di 
canto popolare, Marina Paga¬ 
no. Bruno Cirino (Rocco 
Scotellaro), Liberà Scena En¬ 
semble, òhe ha presentato 
« Mammà chi è » la riduzione 
in dialetto napoletano de II 
cerchio di gesso del Caucaso 
di Brecht che tanto successo 
ha riscosso al recente festival 
nazionale dell’Unita. La con¬ 
sistente presenza di pubblico 
del paesi vicini, l’entusiasmo, 
il fermento e la partecipazio¬ 


ne, hanno accompagnato tut¬ 
te le manifestazioni. Indub 
blamente l giovani meglio 
hanno colto il significato e la 
portata dell’iniziativa, ma la 
presenza continua ed Interes¬ 
sata dei contadini, degli ••* 
migrati, del vecchi. Indica 
con chiarezza chi, piu di tut¬ 
ti, questa novità ha affascina¬ 
to e stupito. 

Per tutto il mese ls mostra 
sull’artigianato ha permesso 
di apprezzare 1 pregevoli la¬ 
vori In pietra e marmo e in 
ferro battuto frutti dell’abili¬ 
tà degli artigiani indigeni 
che. però, nonostante la tra 
dizione secolare vivono mo¬ 
menti difficili 

Con la fine dell’estate 11 
paese si è spopolato, ma chi 
è rimasto si dedica con entu¬ 
siasmo al completamento del¬ 
la ristrutturazione dell’Epi- 
sconio. Il progetto prevede la 
costituzione di servizi sociali 
per giovani e vecchi (sale di 
Incontro e per l’ascolto della 
musica, consultorio e sale 
per proiezioni), due saloni 
per esposizioni temporanee. 
Se arriveranno I 120 milioni 
chiesti all’Assessorato regio¬ 
nale al Turismo la ricostru¬ 
zione di un'ala diroccata 
permetterà la nascita di una 
biblioteca comunale e del 
« Museo della civiltà contadi¬ 
na dell’Alto Ofantc ». 

E’ giusto chiederli quanti 
grandi centri, anche del 
Nord, hanno un prjgramma 
di Intervento culturale e so¬ 
ciale cosi intenso, completo 
ed interessante. La risposta 
ovvia, non confortante, ancor 
più valorizza la inventiva e 
gli sforzi del nostri compagni 

Angelo Meola 



In edicola il numero con la nuova veste tipografica 

«Voce»: si stringe il formato 
ma c'è più spazio per i fatti 

Intervista a Matteo Cosenza, direttore del qattordicinale - Dietro questo cambiamento 
si delinea un nuovo progetto di giornale - Più spazio ai giovani, ai movimenti spontanei 


L'ingresso dell'Episcopio 


«Un giornale per capire» 
Potrebbe essere questo il 
motto de « La Voce della 
Campania ». quattordicinale, 
al suo sesto anno di vita. 
In edicola c’è ora il diciotte¬ 
simo numero di quest’anno 
che segna l*i qualche modo 
una tappa Importante. Vedia¬ 
mo perchè. Ne parliamo con 
Matteo Cosenza, 29 anni, al 
la « Voce » dal 2 giugno ’73, 
da quando è nata, e suo di¬ 
rettore da un anno e mezzo. 

Con questo numero II tuo 
giornale ha cambiato per la 
•econda volta veste tipografi¬ 
ca. Perchè? 

Il cambiamento, questa vol¬ 
ta. non è cosi rilevante co 
me quando abbandonammo il 
grande formato tabloid per 
acquisire quello usato finora. 
Adesso il giornale si è ulte¬ 
riormente « stretto », diven 
tando leggermente più picco¬ 
lo de « L'Espresso », per ca 
plrcl. Ma non è spazio sot¬ 
tratto ai lettori, perchè con 
temporaneamente abbiamo 
aumentato le pagine. Questo 
cambiamento è servito per 
realizzare alcuni obiettivi: u- 
na maggiore eleganza forma 
le, una scrittura più rapida 
e stringente, pezzi più brevi 
ma non per questo meno Im¬ 
portanti. Inoltre questa scel¬ 
ta coincide con la pubblica¬ 
zione dell’inserto su « Cultu¬ 
ra materiale arti e territorio 
In Campania ». 

Il cambio di formato, non 
è mai un fatto unicamente 
formale. DI solito coincide 
con una « svolta » anche per 
quanto riguarda I contenuti. 
Anche per la « Voce » e cosi? 

E' un problema complesso, 
perche come periodico conti¬ 
nuiamo ad essere a metà 
strada tra il settimanale ugi 
le e scattante e il mensile 
di riflessione. E’ un probte 
ma, questo, che risolveremo 
col tempo, non accantonando 
mai l’idea di trasformarci in 
settimanale. Ma vengo ora 
alla tua domanda. « La Vo¬ 
ce » è stato un importante 
strumento di aggregazione, 
ma certo sul piano dei conte 
nuti ha registrato qualche ca¬ 
duta, specialmente dopo la 
grande espansione del 15 e 
20 giugno. Ecco perchè oggi 
vogliamo andare ad un nuo¬ 
vo progetto di giornale 

Cho tipo di progetto? 

Vogliamo partire da que 
sta considerazione. Oggi sla¬ 
mo di fronte ad una frattura 
seria tra « politico » e « so¬ 
ciale ». Vogliamo capire il 
perchè di questo fenomeno, 
individuarne le ragioni. Que¬ 
sto progetto, a mio avviso, 
capovolge tutto un modo di 
fare giornalismo. Bisognerà 
dare la voce a questo « so 
clale », sapendo raccoglierne 
anche le critiche impietose. 
C’è poi un’altra questione. Il 
Sud è oggi terra di conqui¬ 
sta, la sua voce è quella — 
spesso squallida — dei gran¬ 
di giornali nazionali, quella 
dei grandi Inviati-colonizzato 
ri. Noi vogliamo fare la no¬ 
stra parte per modificare 
questa situazione. 

Un giornale più aperto al¬ 
la società civile, dunque. Co¬ 
sa significa tutto questo in 
termini più concreti? 


Andremo dentro le contrad 
dizioni di questa società, nel 
prossimo numero, ad esem 
pio, andremo negli ospedali, 
per cercare di capire cosa 
sta succedendo. C’è poi la 
questione della violenza gio 
vallile. Perchè a 18 anni si 
decide di uccidere, come han¬ 
no fatto gli assassini dì Mic¬ 
coli? Perchè la gente ha pau¬ 
ra di uscire di ca->a dopo 
una certa ora? 

E rispetto alla società po¬ 
litica cosa cambierà? 

« La voce » è nata in un 
momento difficile, negli an 
ni della svolta a destra. Da 
allora abbiamo lavorato con 
impegno perchè si creasse un 
nuovo clima di solidarietà tra 
le forze poetiche. Oggi però 
avvertiamo che qualcòsa non 
va e ciediamo di poterlo di 
re — vista la nostra passa¬ 
ta esperienza — in tutta tran¬ 
quillità. Prendiamo un csem- 
tio. la regione. Questo tipo di 
intesa, cosi com’è. ci sembra 
del tutto inadeguata. Mi rife¬ 
risco alla politica clientelare, 
a* lavoro per compartimenti 
stagni, al presidente della 
shunta che tutto è tranne che 
il garante di questo accordo 

Questo il progetto. Vediamo 
ora con quali uomini vi ac¬ 
cingete a sostenerlo. 

Il lavoro volontario conti¬ 
nuerà ad essere una nostra 
caratteristica, perchè è prin¬ 
cipalmente grazie ad esso che 
finora siamo riusciti a so¬ 
pravvivere. Faremo, però — 
e questo primo numero ne è 
già una prova — un ulteriore 
passo avanti. Abbiamo chie¬ 
sto a numerosi giornalisti de¬ 
mocratici di aiutarci, di col¬ 
laborare e le risposte sono 
state tutte positive. E’ Il ca¬ 
so eli Ermanno Corsi, di Lu¬ 
ciano Scateni, Eleonora Pun¬ 
tino. Carlo Franco e questo 
solo per fare qualche nome. 
Contemporaneamente abbia¬ 
mo introdotto tutta una se¬ 
rie di rubriche per cui a col- 
laboratori « vecchi » come 
Compagnone, Fabiani. D’An¬ 
tonio se ne aggiungeranno al¬ 
tri « nuovi ». E’ il caso di 
Angelo Trimarco. che pai ie¬ 
ri* di sport in modo speria¬ 
mo inconsueto e di Ennio Sl- 
inecne. ma questo è più che 
altro un gradito ritorno. 

Hai accennato agli intellet¬ 
tuali. Qual è quale sarà il 
rapporto tra Voce e mondo 
della cultura? 

Anche da parte degli Intel¬ 
lettuali democratici, come per 
i giornalisti, abbiamo avuto 
una disponibilità totale e si¬ 
gnificativa. Che cosa cl Ispira 
in t/uesti rapporti? Noi — e lo 
voglio dire subito — non vo¬ 
gliamo utilizzare gli intellet¬ 
tuali come uno strumento, ma 
a loro chiederemo solo di fa¬ 
re la loro parte, di dare un 
contributo alla discussione. 
Oggi. In modo particolare qui 
a Napoli — e lo dice Galas¬ 
so nel suo libro-intervista — 
assistiamo da un lato alla fu¬ 
ga dalla città e dall’altro ad 
una sorta di isolamento degli 
intellettuali. 

Noi punteremo proprio a que¬ 
sto- a diventare un punto di 
riferimento. 

m. dm. 
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Gli appuntamenti 


Mostre 

Sotto il patrocinio dell’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Napoli è stata inaugurata al 
Chiostro di Santa Maria La 
Nova la mostra del pittore 
Gregorio Simonelli che reste¬ 
rà aperta fino al 30 ottobre. 
E’ intitolata: La non violenza 
dei giovani e degli operai. 

Andrea Vizzini espone da 
Ieri, aH’Arfe globo — vico del 
Duomo, 13. Nola -—. La mo¬ 
stra resterà aperta fino al 6 
novembre. Ad Angri. alla gal¬ 
leria d’arte Centrozero, piaz¬ 
za Annunziata, espone Anna 
Crescenzi. 

Il 30 ottobre sarà Inaugu¬ 
rata, alle ore 18,30, la perso¬ 
nale di Ims, nella Cappella 
Santa Barbara al Maschio 
Angioino, patrocinata dall’as¬ 
sessorato al lavoro e alla cul¬ 
tura del comune di Napoli. 

Teatro 

Comincia martedì 24 la sta¬ 
gione del teatro Cilea. In sce¬ 
na Notò Pcttolone di Pietro 
Trincherà presentato dalla 
compagnia del teatro comico 
napoletano 

Per mercoledì 25 ottobre è 
previsto 11 debutto della com 
pagnia di Corrado Pani e 
Antonella Steni al Politeama 
m Riproviamoci amore mio 
di Schisgal. 


Al Diana, questo pomerig 
gio alle 18, ultima replica ile 
Le compagnie con Leopoldo 
Mastelioni. 

La cooperativa Teatro da 
mutamenti continua con suc¬ 
cesso le repliche al Teatro 
Sancarluccio di Don Fausto 
di Antonio Petito. Oggi spet 
tacolo alle ore 18,30. Due spet- 
tacoli oggi al Sannazaro Alle 
ore 17 e alle 21 si replica 
Donna Chiarina pronto soc¬ 
corso dì G DI Maio 

Conferenza 

Giovedì 26, alle ore 18,30, 
presso il Museo di Villa Pi- 
gnatclli, il professor Giaticai- 
lo Alisio terrà la prima con¬ 
ferenza del ciclo Urbanistica 
e architettura a Napoli nella 
seconda meta dcll'800 orga¬ 
nizzato dall’associazione «mi¬ 
ci dei musei. 

Cinema 

In occasione della mostra 
di "Archeologia industriale m 
Gran Bretagna” a cura del 
British counctl che rimarrà 
aperta al pubblico fino al 29 
ottobre a Villa Pignatclli. 
ogni martedì, giovedì e saba¬ 
to (ore 11) saranno proiettati 
In versione originale inglese 
i film Building thè industriai 
revolution e The age of in- 
rcntion. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Don Fausto (Sancarluccio) 

• Le compagnie di Mastellonl (Diana) 

• Vecchia America (Spot) 

• L’albero degli zoccoli (NO) 

• Sinfonia d’autunno (Acacia, Fiorentini) 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tala- 
lono 656.265) 

In vandila gli abbonamenti al¬ 
la stagione '78 ’79 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.2G6- 415.029) 

Sabato 21. ore 18. concerto 
diretto da Alberto Zedda 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlala. 49 • Tel. 405.000) 

Alle 13,30. la Cooperativa Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta 
« Don Fausto », di A Petito 
SANNAZARO (Via Oliala 157 • 
Tel. 411.723) 

Alle 17 e 21- .Donna Chiari¬ 
na pronto «occorso » di G Di 
Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Oio • 
Tel. 401.643) 

Alla ore 17.30 « Notti Petto- 

Ione », di Trincherà 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 37.75.27) 

Atte ore 18. Leopoldo Mastello- 
li in .Le compagnia ». 


Il maestro e Margherita, con U. 
Tognam - QR 

RITZ (Via Pcssina, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Il dittatore dello stalo libero 
di Bananas, con W Al'en - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 

Il rassegna c nematogrzf ca » In- 
s'eme per un cinema m'gl'ore » 
Seduto alla sua destra, di Zurl'm 


GRAN SUCCESSO AL | j 

Maximum 


CINEMA OFF D'ESSAI j 

EMBASSY (Via F. Do Mura, 19 
Tel. 377.04C) 

Una vita davanti a sé, con S 
Signore! - OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 6B2.114) , 

Finalmente arrivò ramerò, con B 
Reynolds - M j 

NO (Via Santa Caterina da Siena ! 
Tei. 415.371) . 

(16-22.30) I 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi t 
DR I 

NUOVO (Via Montccalvarlo, 18 
Tal. 412.410) | 

Agente speciale MacMnloth, con { 
P Newman - G , 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo | 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- ; 
ba. 30) 

' Dilllnger è morto, con M Picco- | 
li - DR (VM 14) , 

CIRCOLO CULTURALE » FABIO 
NERUDA » (Via Peslllipo 346) 1 
(17,30 21) i 
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FINALMENTE 

ARRIVO' 

L'AMORE 

MAtìCl N II Ali*» im n n - nf i iht r 
r*rrv «il huudmis 

k m nw dmiym» - 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Sintonia d'aulunno 
ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tal. 683.128) 

Alla tensione, con M Brooks 
- 5A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 • Tel. 416.731) 

Squadra antimafia 
AUGUSTCO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Squadra antimafia 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Porci con la P 38, con M. Porci 
e G Ferretti - A (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A Ce,emano - SA 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 
lo tigro tu tigri egli tigra. con 
P Vii zgg o - SA 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Primo amore, con U. Fognarli 
• OR 


FIORENTINI (Via R. Bracco, » 
Tel. 310.483) 

Sintonia di autunno 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

I 4 dell’Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Porci con la P 38, con M Por»! 
j e G Ferretti - A (VM 18) 

{ RITZ 

i Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato aera, .on 
J Travolta OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.572) 

i L’arma, con C Cardinale - DR 
j (VM 14) 

I 

! PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
I Tel. 377.057) 

Andremo tutti in Paradiso 
ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

II magnale greco, con A Qu m 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

' Cosi come sci con M Mastroian- 
; n. - DR (VM 14) 

' ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
■ tale • Tel. 61S.303) 

' Cosi come sei. con M. Mastro.art- 
| ni - DR (VM 14) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 377.583) 

Zio Adolfo in arto Fùhrcr, con 
A. Celantano - SA 
ARGO (Via Alassandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Escalation star 

ARISTON (Via Morshan 37 . Te¬ 
lefono 377.352) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

AVION (V.le degli Astronauti • Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Zio Adolfo in aria Fuhrer. con 

A. Celentano - 5A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Enigma rosso, con Fabio Testi 
- G 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Mastolloni 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele- ’ 
fono 322.774) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A Celentano - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ' 
Tol. 293.423) 

Il bianco il giallo a il nero, coi 
G Gemma - A 

GLORIA «A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Zombi con K Emge - DR 
(VM 18) 

GLORIA • S » 

Macialo il gladiatore di Sparta 


UNO SPETTACOLO SUBLIME AI CINEMA 

FIORENTINI-ACACIA 


INGRID BERGMAN - UV ULLMANN • INGMAR BERGMAN 


Tre « mostri sacri » del cinema mondiale fanno di un film un'opera d'arte! 
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Sf CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO,. RISPETTANDO I SEGUENTI 
ORARI: 16,30 - 1840 - 20,30 - 2240 PER TUTT 


MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Execitation star 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele, 
fono 370.519) 

Enigma rosso, con F. Testi • G 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

I piaceri privati di mia moglie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248.982) 

Easy Rider, con D Hopper 
DR (VM 18) 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

L’ultimo guappo 


ALCIONE 

IL FILM DA 
NON MANCARE 


"Peter Falk copte tof art" 
(ma per ridere) 

...// film poggia sulle 
invenzioni più genuine , 
sulla verve di una 
dozzina di interpreti 
di prima grandezza... 

CORRIERE DELLA SERA 


... Peter Falk, come 
Bogart, In una gaia 
parodia del cinema 
spionistico poliziesco. 

RESTO DEL CARLINO 


...PeterFalk.attore dalle 
grande versatilità 
pienamente confermate 
in questo film. 

^ IL MESSAGGERO 


„ v • MEIL SIMON 

a proposito 
di oirjicidk.. 


Spett.: 16,30 18,30 20,30^22,30 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

L’ultimo guappo 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Lo chiamavano Bulldozer con B 
Spencer - C 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Zombi, con D. Erige 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Il prefetto di ferro, con G Gem¬ 
ma - DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Canne mozze, con A Sabato • 
DR (VM 18) 


METROPOLITAN 

ECCEZIONALE 

SUCCESSO 


GIOCAVANO CON LA MORTE 
PERCHÈ NON AVEVANO 
PIU' NIENTE DA PERDERE 
NEUA VITA 


nw 1031 

BURTON DORÈ 


SELVAGGIA 


ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

( 18 30-22.30) 

Soldato blu con C. Bergtn - DR 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tal. 760.17.12) 

A Cummnione e salvator, con 
M arto e Sai Da Vinci 
MODERNISSIMO (V. Cislerno del¬ 
l’Olio - Tel. 310.062) 

La vita davanti a sé con S 
Signore! - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis 58 
Tel. 756.78.02) 

5 malli alla corrida, con gli 

Charlots - SA 


POSILLIPO (Via Poslllipo, 68 A 
Tel. 769.47.41) 

La soldatessa alla grandi mano¬ 
vre, con E. Fcnech - C (VM 14) 

OUADRIFOCLIO (V.lo Cavallegge- 
ri • Tol. 616.925) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo 
R. Dreyluss - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tal. 767.85.58) 

L'uomo ragno, con N. Hemmond 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante 


OGGI 

GRANDE PRIMA AL 


S. LUCIA 


Il film patentato con grand* succttso all’ultimo 
Festival di TAORMINA 


unjiint di PASQUALF SQUITIERI 


i 


STEFANO SATTA FLORES 


CLAUDIA CARDINALE 


La colonna aonora è incisa 
su AM - Distribuziono M.M. 
E’ PER TUTTI 


BFWDfTTA FAN?Of l Cl ARù rii TW 0 


Spett.. ' 16,30 - 1840 • 2040 - 2240 - VM di 14 anni 
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ftEDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI « » 
ANCONA - TEL. ttttl (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL MSN) 


l’Unità / domenica 22 ottobre 1978 


Intervisto con il presidente Bnstionelli 


Una verifica quotidiana 
concreta, che faccia 
i conti con i problemi 


ANCONA Quando nel 1077 
11 Consiglio regionale delle 
Marche elesse all’unanltultà 
un presidente comunista, nes¬ 
suno poteva prevedere che la 
vicenda marchigiana avrebbe 
avuto l’andamento che ha 
avuto. La trattativa, la lunga 
crisi, poi ancora la trattati¬ 
va. le difficoltà tra le forze 
politiche ed infine la giunta 
« laica, » appoggiata dal due 
partiti maggiori. Ora, dopo le 
prime battute del nuovo go¬ 
verno, In una fase estrema- 
mente complessa e delicata 
con Renato Bastlanelll abbia¬ 
mo voluto fare il punto del¬ 
la situazione. A lui chiediamo 


Innanzitutto a che punto è il 
rapporto tra i partiti. 

«I partiti non sono peggio¬ 
rati — dice Bastlanelll — que¬ 
sta giunta, lo abbiamo detto, 
ha dei limiti di precarietà, 
non può essere considerata la 
soluzione permanente. Tutta¬ 
via lascia aperta la strada 
dell’intesa. Per questo la so¬ 
steniamo, per questo suo ca¬ 
rattere la giudichiamo posi¬ 
tiva., Non mancano però se¬ 
gnali negativi. L’altro giorno 
l'assenza della I>C non ha 
permesso alla maggioranza di 
discutere questioni di grande 
importanza. Si tratta di fatti 
preoccupanti ». 


« Chiari limiti di precarietà » 


Dunque ancora le contrad¬ 
dizioni della Democrazia Cri¬ 
stiana... 

« Credo che all’interno della 
Democrazia cristiana alcuni 
settori guardano a questa so¬ 
luzione con scetticismo, forse 
senza un briciolo di fiducia. 
Questa soluzione non corri¬ 
sponde ovviamente alle attese 
di coloro che hanno promos¬ 
so la crisi, nè di quelli che 
hanno subito la crisi nella 
DC: quindi si cominciano ad 
assumere atteggiamenti dila¬ 
tori, di sfiducia, più che di¬ 
staccati ». 

La DC dice che si devono 
attendere i congressi, prima 
di decidere. Non è questa una 
posizione immobilista? 

« Quesfo mi pare scaturisse 
anche dalia intervista di Ven¬ 
turi, Peraltro interessante. 
Niente governo con il PCI, 
se prima non deciderà in tal 
senso il congresso del partito. 
Il fatto è che ci sono corren¬ 
ti della DC apertamente osti¬ 
li non solo ad un governo or¬ 
ganico con i comunisti, ma 
persino alla, stessa maggio¬ 
ranza con il PCI. Vogliono 


giungere ad una rottura, qua¬ 
li che siano le conseguenze. 
Tra l’altro mi sembra che an¬ 
che gli uomini delle correnti 
o dei gruppi più aperti sten¬ 
tino a dispiegare interamen¬ 
te 11 loro impegno in questa 
fase ». 

Al contrario vt aspetta un 
lavoro intenso in vista del 28 
febbraio. Cosa pensi si debba 
fare? 

« Per guardare al dopo 28 
febbraio, bisogna verificare 
quotidianamente l’azione di 
ogni forza politica della mag¬ 
gioranza in relazione al pro¬ 
blemi concreti, il superamen¬ 
to della mezzadria, la sanità. 
1 residui passivi, la spesa 
pubblica ecc. ». 

Il segretario del partito re- 
pubblicano Berardi dice che 
ci vuole una fase in cui la 
giunta deve tavorare, per poi 
riprendere la trattativa. 

« D’accordo, si possono stu¬ 
diare fasi distinte ma a me 
sembra che la maggioranza 
debba lavorare subito sulla 
base di atteggiamenti precisi 
e concreti dei partiti. Non si 
può pensare ad una verifica 


astratta, che non feccia 1 
conti oggi, subito con i pro¬ 
blemi e dunque con una soli¬ 
darietà da costruire e raffor¬ 
zare giorno per giorno. Solo 
cosi si lavora davvero per un 
governo stabile e duraturo ». 

Il PSI ha sempre sostenuto 
la necessità di un governo 
con il PCI. Ma a volte si è 
avuta l’impressione che alle 
parole non corrispondessero 
poi impegni politici. 

« Al PSI non abbiamo nulla 
da osservare. Ha mantenuto 
fede alla proposta di un go¬ 
verno a cinque, si è detto 
disposto ad altri governi, do¬ 
po il rifiuto reiterato della 
DC. Ma le. dichiarata dispo¬ 
nibilità non si è espressa 
sempre con un reale impegno 
politico per la realizzazione 
effettiva di una soluzione di 
governo la più forte possibi¬ 
le. Una cosa è subire una 
soluzione politica, altra è im¬ 
pegnarsi per costruirla. A mio 
parere i compagni socialisti 
n onhanno dispiegato un’ini¬ 
ziativa sufficiente per costrui¬ 
re e realizzare la migliore 
soluzione. Forse non si è va¬ 
lutato a fondo, e questo vale 
anche per il PRI e per il 
PSDI, il fatto che nelle Mar¬ 
che non esiste una possibilità 
di uscita dalla, crisi in modo 
decente, se non c’è una ag¬ 
gregazione di forze che rap¬ 
presentano non solo la mag¬ 
gioranza numerica in Consi¬ 
glio, ma soprattutto che si 
caratterizzano per una volon¬ 
tà politica realmente capace 
di corrispondere alle attese 
di vasti strati sociali. Abbia¬ 
mo gravi questioni da affron¬ 
tare, non ultimi lo scatena¬ 
mento di corporativismi, il 
pericolo di disgregazione del 
tessuto sociale, pure in una 
regione come le Marche ». 

Parliamo dei rapporti tra 
PCI e PSI. Il segretario del 
Partito socialista di Ancona 
Giannotti diceva nella inter¬ 


vista al nostro giornale che 
l’unità della sinistra non è 
mai stata tanto forte come 
ora. 

« I socialisti sono sicura¬ 
mente animati, nella polemi¬ 
ca ideologica e politica che 
hanno aperto con noi, da buo¬ 
ne intenzioni. Polemizzano 
sulle questioni ideali e simul¬ 
taneamente su fondamentali 
decisioni politiche, sui proble¬ 
mi complessi del terrorismo, 
nell’informazione, nella politi¬ 
ca degli enti locali, atl’inter- 
no del movimento sindacale: 
una polemica continua e spes¬ 
so aspra. Io dubito che questo 
sia 11 modo migliore per rea¬ 
lizzare rapporti di unità po¬ 
litica con i comunisti, o che 
sia addirittura la manifestar 
zione di un rapporto che mai 
è stato cosi buono. Se voglia¬ 
mo orientare larghe masse, 
turbate per il terrorismo, col¬ 
pite dall’inadeguatezza delle 
istituzioni, dai gravi problemi 
economici, è questa la via 
che deve praticare la sinistra. 
Io credo proprio di no. Voglio 


« L’obiettivo è 

Per tornare al governo del¬ 
le Marche, non ti sembra che 
Partito repubblicano e Parti¬ 
to socialdemocratico abbiamo 
atteggiamenti ancora contrad¬ 
dittori? 

« Intanto va dato atto a 
questi due partiti della scel¬ 
ta fatta: mantenere aperta, la 
via dell'intesa. Non si può 
più pensare che trent’anni di 
collaborazione con la DC non 
pesino. Si manifestano tutta¬ 
via concrete volontà di cam¬ 
biamento all’interno di questi 
partiti, che vanno valorizza¬ 
te ». 

Il Partito repubblicano tra 
l’altro governa il capoluogo 
della regione con il Partito 
comunista e il Partito socia¬ 
lista. 

« Certo e questo a mio pa¬ 
rere dovrebbe indurlo ad una 
scelta non troppo preoccupa¬ 
ta, come è stata Invece nel 
passato, per un governo re¬ 
gionale che comprenda anche 
il PCI. Il PRI, invece mentre 
si è dichiarato favorevole a 
costituire una giunta a cin¬ 
que, non ha — pur prenden¬ 
do atto degli atteggiamenti 
negativi della DC — tratto le 
necessarie conseguenze per 
favorire la costituzione di un 
governo a quattro con la DC 
che si collocasse nella posi¬ 
zione occupata per tre anni 
dai comunisti. Perchè al Co- 


precisare: non è la pole¬ 
mica sui principi! che mi sfa- 
venta, ma mi preoccupa mol¬ 
to 11 modo In cui viene con¬ 
dotta, una polemica che spes¬ 
so paralizza la capacità di 
governo della sinistra, perchè 
non è serena, non è sempre 
oggettiva ». 

I socialisti pongono un pro¬ 
blema di autonomia. 

« Nessuno ha mai attentato 
alla piena autonomia politica 
del Partito socialista. Abbia¬ 
mo sempre detto che il PSI 
ha una grande funzione da 
svolgere nella politica di rin¬ 
novamento, quella prevista e 
prescritta dalla Costituzione. 
Questo è il punto: ogni for¬ 
za, contribuisce autonoma¬ 
mente ad una difficile strate¬ 
gia di cambiamento. Ma al¬ 
tra cosa è cogliere ogni gior¬ 
no. puntigliosamente, l’occa¬ 
sione per fare la polemica 
con 11 PCI. In verità dobbia¬ 
mo riconoscere che nelle 
Marche tale polemica avviene 
in modo più attenuato rispetto 
alla situazione nazionale ». 


la giunta a 5 » 

I mune di Ancona si può giun¬ 
gere ad una soluzione di go¬ 
verno senza la. DC, che si è 
autoesclusa, e alla Regione 
no? Alla Regione sarebbe un 
fatto traumatico, una scelta 
di campo, dicono. Non voglia¬ 
mo interferire nella scelta di 
un partito, ma certo non è fa¬ 
cilmente comprensibile ». 

Comunque il governo a cin¬ 
que è la DC che non lo vuole. 
I perchè si perdono sempre 
nei meandri dei deliberati 
congressuali. 

«Ma dico: quali deliberati 
congressuali od avalli della di¬ 
rezione avevano sia i comuni¬ 
sti che gli stessi democristia¬ 
ni. quando nel 1975 hanno 
realizzato l’intesa, la prima 
del genere in Italia? D’altra 
parte a Venturi si può do¬ 
mandare: ma se la Demo¬ 
crazia cristiana non è pronta 
per un governo a cinque, per¬ 
chè non sceglie una colloca¬ 
zione quale quella assunta per 
tre anni dal PCI? Non sareb¬ 
be questa la migliore dimo¬ 
strazione di accettare la pie¬ 
na parità di diritti e doveri 
tra i partiti? Noi in ogni mo¬ 
do, ripeto, lavoreremo perchè 
con la scadenza del 28 feb¬ 
braio si giunga alla costitu¬ 
zione di un governo a cin¬ 
que ». 

Leila Marzoli 


ASCOLI PICENO - Auto nei fiumi, ponti crollati, inondazioni, case isolate 

Maltempo: danni per centinaia di milioni 

Nella sola San Benedetto sono caduti in un giorno 84,8 millimetri di pioggia — L’acqua ha ostruito (ingresso all Auto¬ 
strada 14 nello svincolo di Porto San Giorgio-Fermo — Un’auto dispersa — Drammatica la situazione in alcune frazioni 


ASCOLI PICENO — Nella so^ 
la città di San Benedetto del 
Tronto sono caduti dalle 8 di 
giovedì alle 8 di ieri ben 84,8 
millimetri di pioggia: sarebbe 
suffiplente solo questo dato 
per rendersi conto della 
pioggia che ha letteralmente 
inondato in questi due giorni 
l’intera provincia di Ascoli 
Piceno. 

Ieri, verso mezzogiorno, il 
sole è tornato timidamente 
ad affacciarsi e con essp un 
tempo non più minaccioso di 
altra pioggia. Restavano però 


i danni, ingentissimi, soprat¬ 
tutto alla rete viaria e alle 
colture. Non si registrano, 
per ora. danni alle persone. 
La zona più colpita è stata la 
vai Menocchia. Il torrente 
omonimo è straripato in più 
punti. Danni ugualmente gra¬ 
vi nella Valle d'Ete. L’Ete è 
straripato verso la foce inon¬ 
dando una cinquantina tra 
magazzini ed abitazioni. E’ 
stato sommerso dall’acqua il 
campo sportivo di Casette 
d’Ete. 

Il culmine della piena si è 


POLEMICHE TRA DUE COMUNI E L'ENEL 


Centrale turbogas: entro il 30 
il CIPE deciderà l’ubicazione 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Sembra proprio che 
la lunga e controversa vi- 
cenda dell’installazione di 
una centrale turbo-gas del- 
restremo lembo della costa 
marchigiana sia arrivata al¬ 
la fine. Il 30 ottobre pros¬ 
simo, infatti, il CIPE deri¬ 
derà l’ubicazione della cen¬ 
trale che ha visto e vede 
tuttora divisi l’ENEL e 1 
comuni interessati di San 
Benedetto e di Montehran- 
done. 

In una riunione tenutasi 
presso la Regione, i rappre¬ 
sentanti deli’ENEL hanno 
riaffermato la richiesta di 
ubicare l’impianto nella bas¬ 
sa valle del Tronto (eviden¬ 
temente per motivi di eco¬ 
nomicità della installazione 
e di gestione dell'impianto), 
mentre l'assessore Camell 
del comune di S. Benedetto 


del Tronto e il sindaco For¬ 
imi di Montebrandone han¬ 
no sostenuto la necessità di 
realizzare l'opera almeno 
nella media collina per 
consentire una maggiore di¬ 
spersione degli scarichi, e 
salvaguardare l’economia di 
tutta la vallata del Tronto. 
« Questa riunione — ha det¬ 
to Carnei! — non ha fatto 
mutare le posizioni rigide 
dell'ENEL ». 

Il tempo a disposizione del 
dirigenti regionali per risol¬ 
vere positivamente la vicen¬ 
da del turbogas è ormai 
strettissimo. Nei prossimi 
giorni il presidente Massi si 
incontrerà con il presidente 
dell'ENEL Angelini per con¬ 
sentire al CIPE di decidere 
alla presenza di posizioni 
unitarie tra i comuni inte¬ 
ressati e i rappresentanti 
dell'ENEL. 


1 CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Squadra ant droga 
GOLDONI: Squadra antidroga 

GOLDONI: Grette 
MARCHETTI: I gladiatori 
METROPOLITAN: Slip 
SALOTTO: Seimila chilometri di 
paura 

SUPERCtNEMA: COPPI: The World 
ol Yohanna 

ITALIA: Wcrmatch I giorni del¬ 
l'ira 

DORICO: L'ala o la coscia 
SPLENDOR: Agente 007; la spia 
che mi amava 
ENEL: L'animala 

TEATRO: DEI SERVI: Il triango¬ 
lo delle Bermude 

GALLERIA: Le bella addormentata 
nel bosco 

PESARO 

IRIS: Viva la muerte tua 
DUSE: Disavventure di un commis¬ 
sario di polizia 
MODERNO: Primo amora 
ODEON: Alta tensione 
ASTRA: L'albero degli zoccoli 
SALA LORETO: Il colosso di fuoco 

MACERATA 

TIFFANY: Pretty Baby 
CAIROLI: Grease 

CORSO: Tutto suo padre 

ITALIA: Porco mondo I 


EXCELSIOR: Marcellino pane e vino 
SFERISTERIO: La tigre del sesso 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI; Tutto suo padre 
OLIMPIA: Lo chiamavano Bulldozer 
SUPERCINEMA: Zombi 
VÉNTIOIO: Le disawznture di un 
commissario di polizia 

JESI 

POLITEAMA: Cosi come sei 
ASTRA: Easy Rider 
DIANA: Coma profondo 

SENIGALLIA 

EDEN: Scherzi da prete 
ROSSINI: A proposito di omicìdi 
VITTORIA: American Grattiti 

FANO 

POLITEAMA: Formula uno 
CORSO: Quel dannato pugno di 
uomini 

BOCCACCIO: La mondana felice 
GONFALONE: La vita davanti a 

URBINO 

DUCALE: Cosi come sei 
SUPERCINEMA: Swarm incombe! 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Primo amoro 
PALME: L’arma 

POMPONI: Lo schiamavano Bulldo¬ 
zer 


registrato all’1,30 di venerdì 
notte: l'acqua ha raggiunto 
un’altezza di un metro e 
mezzo oltre i! limite di pre 
cedenti piene. II traffico sulla 
statale *6, tra Marina Pai- 
mense e Porto San Giorgio, è 
rimasto bloccato per piu di 
tre ore. Fra l’altro, l’acqua e 
il fango hanno ostruito l'in 
grosso all'autostrada A14 nel¬ 
lo svincolo di Porto San 
Giorgio-Fermo. Oltre all’Ete 
si sono paurosamente gonfia¬ 
ti il Penna e l’Aso le cui ac 
que hanno inondato i campi 
circostanti in più punti. Sono 
6tate viste galleggiare, come 
imbarcazioni, alcune auto sul 
Penna e sull’Ete 

Una « 500 » è stata ripesca¬ 
ta sul letto dell’Ete verso il 
litorale con l’autista ancora 
dentro, per fortuna incolume 
Identici sorte per una «127». 
anche se l’autista era riuscito 
a buttarsi fuori e a trovare 
rifugio in una casa di cam 
pagna. Addirittura i familiari 
ne avevano già denunciata la 
scomparsa. Si stanno effet¬ 
tuando ricerche di un'altra 
auto che sembra dispersa. 
Non si hanno però notizie 
più precise 

In tutta la provincia sono 
crollati numerosi ponti e 
passerelle, facendo restare, 
casi, isolate diverse zone. 
Tutte intransitabili le strade 
comunali e provinciali del- 
l'entroterra ascolano. Partico¬ 
larmente colpiti i comuni di 
Castorano e Montalto Mar¬ 
che. A Castorano sono rima¬ 
ste isolate cinque frazioni 
(Pescolla. Gaico, Palazzi, Na- 
talucci e Ronciglione). Le 
strade che le collegano al 
comune sono ostruite da fra¬ 
ne e smottamenti 

Le ruspe del Comune, a 
ritmo serrato, stanno cercan 
do di riattivarle. Allagamenti 
anche nella zona di San Sil¬ 
vestro, lungo la Salaria. Tut¬ 
te le strade di Montalto Mnr- 
che, comunali e provinciali, 
sono bloccate Drammatica la 
situazione nella frazione di 
Patrignone: è isolata ed alcu¬ 
ne sue abitazioni sono peri¬ 
colanti. Il torrente la Pedosa. 
un affluente dell'Aso, ha fatto 
saltare un ponticello, l'unico, 
che collega le abitazioni della 
zona alla srovinc-.ale. Centi¬ 
naia sono stati gli interventi 
dei vig : li del fuoco in tutta la 
provincia. 

Nella mattinata di ieri sono 
dovuti intervenire per spe¬ 
gnere un incendio (dovuto 
prpobabilmente ad un fulmi¬ 
ne) ai danni di una fornace 
di calce sul San Marco. Si¬ 
tuazione di emergenza anche 
all’imbocco dell'autostrada a 
Porto d’Ascoli. Una casa è 
rimasta isolata. Allagato il 
sottopassaggio che collega la 
superstrada Ascoli-Mare al¬ 
l'autostrada 6tessa. 

La situazione è drammati¬ 
ca, i danni ingenti, per diverse 
centinaia di milioni L’ammi¬ 
nistrazione provinciale di A- 
scoli Piceno ha intanto invia¬ 
to un telegramma al ministero 
dei Lavori Pubblici, al mini¬ 
stero dell’Agricoltura e alla 
Regione Marche per segnala¬ 
re la gravità dei danni subiti. 

f. d. f. 


Assemblea di segretari a Senigallia 

La sezione: cos’è 
e cosa può 
ancora diventare 


SENIGALLIA — Sono 503 
le sezioni del PCI nelle 
Marche: una refe podero¬ 
sa di centri di aggregazio¬ 
ne, di presidi democra¬ 
tici, di punti di riferimen¬ 
to per lavoratori e cit¬ 
tadini. I segretari si sono 
trovati nell'incontro regio¬ 
nale di Senigallia in oc¬ 
casione della apertura del¬ 
la campagna del tessera¬ 
mento 1979. Si può anzi 
dire che proprio con que¬ 
sto attivo si è inteso per¬ 
fezionare l'impostazione, 
già discussa a livello del¬ 
le zone, delle federazioni 
e delle sezioni, del lavoro 
di rafforzamento ed espan¬ 
sione del Partito che ve¬ 
drà impegnati migliaia di 
militanti e attivisti. 

Quale migliore occasio¬ 
ne se non quella di un 
grande incontro con il 
quadro che dirige i centri 
periferici del Partito co¬ 
munista, quei centri cosi 
vicini alla gente, cosi « im¬ 
mersi » nella problematica 
politica, sociale e civile di 
ogni giorno nelle più di¬ 
verse realtà? 

Diverse sono anche le si¬ 
tuazioni che si presentano 
nelle sezioni in riferimen¬ 
to ai risultati del lavoro 
che si sta concludendo per 
il tesseramento e recluta¬ 
mento del '78. Alcuni dati, 
che il compagno Claudio 
Verdini ha elencato svol¬ 
gendo la relazione di aper¬ 
tura, sono emblematici 
delia diversa capacità di 
iniziativa e di organizza¬ 
zione del Partito e del for¬ 
ti squilibri che essa espri¬ 
me. Le sezioni che hanno 
superato il 100 per cento 
dell'obiettivo sono 157, 
quelle che l'hanno rag¬ 
giunto sono 139, le rima¬ 
nenti sono restate al di 
sotto. E cosi nelle orga¬ 
nizzazioni comuniste di fab¬ 
brica dove, a fronte di 
risultati molto buoni (alla 
CCL di Mondolfo, al Can¬ 
tiere Navale e alla Sima 
dì Ancona, alla Mondato¬ 
ri di Ascoli), permangono 
realtà In cu! Il recluta¬ 
mento ristagna o eviden¬ 
zia qualche caso di, sfa 


pur • contenuto, arretra¬ 
mento. Squilibri emergono 
anche netta presenza delle 
donne e dei giovani nel 
Partito e nella FGCI. 

« Perchè tanta diversi¬ 
tà? ». Si è chiesto il se¬ 
gretario regionale del PCI. 

« Dobbiamo cercare di ri¬ 
spondere a questa doman¬ 
da sfuggendo alla tenta¬ 
zione di fornire risposte 
burocratiche o puramente 
organizzative, casi come 
risposte che facciano rife¬ 
rimento a ragioni politiche 
generalissime ». 

E' proprio su tali que¬ 
stioni che si è incentrato 
il dibattito, che ha dunque 
toccato ta tematica poli¬ 
tica nazionale, regionale e 
anche più strettamente lo¬ 
cale; e su tutto il ruolo 
politico che te sezioni co¬ 
muniste devono sempre 
più acquisire. La stessa 
relazione del compagno I 

Verdini aveva deliberata- ; 

mente suscitato la discus- j 

sione attorno a questo pro¬ 
blema specifico: « a chi 
spetta oggi nel Partito no¬ 
stro il compilo della sin¬ 
tesi politica? ». Un inter¬ 
rogativo posto ai segretari : 
di sezione, perchè il pro¬ 
blema, oggi, è quello di I 

compiere la « sintesi » j 

coinvolgendo nel processo 
di formazione della volon¬ 
tà del partito, migliaia di 
iscritti, e non « delegan¬ 
do » le varie istanze diri- ! 
genti. * Se non riusciamo 
a fare questo — ha ag¬ 
giunto Verdini — c’è il ri¬ 
schio di non riuscire a 
far fronte alla pressione 
massiccia esercitata sul¬ 
l’opinione pubblica dalla 
propaganda altrui ». 

Su questa complessa pro¬ 
blematica si è sviluppato 
il dibattito, concluso poi I 
dalla compagna Adriana 
Seroni della Direzione dei 
PCI. 

Nella mattinata seno in¬ 
tervenuti i compaqnl Fa- 
brettl. Volpi, Pucci, Muti, 
Alberti, Brugnlettlnl. La- 
vaartoli. Severi, Pizzin- 
grilll. 

g. m- 


Cordiale confronto alla «conferenza delle città adriatiche» 

\ 


Nelle società miste il futuro 
dei rapporti italo-jugoslavi? 

Si tratta di investimenti comuni di capitali, scambi tecnologici, ricerca di sbocchi per la produzio¬ 
ne • Dalia stipula dei trattato di Osimo sono già stati firmati 170 accordi - La pesca, settore chiave 


ANCONA — Un summit 
Italo-jugoslavo, un simpati¬ 
co incontro tra due popoli 
oggi più amici di prima 
o una occasione per pro¬ 
grammare l’attività comu¬ 
ne in settori economici 
fondamentali? Tutte e tre 
le cose insieme, non c’è 
dubbio. La quarta «confe¬ 
renza delle città adriati¬ 
che », che si chiude questa 
mattina ad Ancona, dopo 
due giorni di discussione, 
è destinata ad essere un 
punto di riferimento im¬ 
portante. Questa volta, a 
differenza degli altri tre 
incontri precedenti, l’ini¬ 
ziativa promossa dall’AN- 
CI e dalla Stalna Konfe- 
reneija Gradova jugosla- 
vije ha spaziato nei diver¬ 
si campì di azione: l’Indu¬ 
stria e gli scambi commer¬ 
ciali. l’artigianato e la pìc¬ 
cola industria, la pesca, il 
turismo e i traffici marit¬ 
timi. 

Dentro le cuffie, la voce 
dell'Interprete traduce si¬ 
multaneamente migliaia di 
parole: la giornata dì ieri 
ha accolto 8 comunicazio¬ 
ni. quattro di parte ita¬ 
liana e quattro dì parte 
jugoslava. Una mole di da¬ 
ti preziosi, forniti dal sin¬ 
daco di Pesaro Giorgio 
Tornati e dal presidente 
dell’assemblea comunale di 
Spalato Vldjak (artigiana¬ 
to). dal vice-presidente del 
comitato esecutivo dell’as¬ 
semblea comunale di Spa¬ 
lato. Martincic. e dall’as¬ 
sessore di Trieste Abate 
(industria e commercio), 
dal direttore dell’Istltuto 
di Rovigno Ozretic e dal¬ 
l’assessore di Bari Mariel¬ 
la (pesca), dal presidente 
del Consiglio comunale di 
Antivari. Popovìc. e dal 
sindaco di Venezia Rigo 
(turismo). 

Al centro della discus¬ 
sione. in assemblea ma an¬ 
che nelle sale attigue al¬ 
l’aula Angelini dell’univer¬ 
sità di Medicina, il tratta¬ 
to di Osimo. Il sindaco di 
Ancona Monlna. che ha 
svolto la relazione gene¬ 
rale. ha sottolineato la por¬ 
tata nazionale del conte¬ 
nuti economici degli accor¬ 
di Italo-jugoslavi: «Apro¬ 
no una prospettiva non 
marginale — ha detto — 
per ridimensionare 1 defi¬ 
cit dei due paesi ». 

La via già da tempo In¬ 
dividuata è quella della 
cooperatone. Ma cosa 
vuol dire in concreto? An¬ 
cora Monina: « Occorre 
non limitarsi alla pura e 
semplice concessione della 
licenza o del diritto di pro¬ 
duzione. ma inaugurare un 
nuovo tipo di collabora¬ 
zione, fondato sull’integra¬ 
zione produttiva ». Strada 
nuova, mai esplorata, che 
permetterebbe di evitare la 
concorrenza reciproca e di 
accrescere la competitivi¬ 
tà del prodotto. Monlna 
ha ricordato le « società 
miste » o Joint Ventures. 
ovvero: investimenti co¬ 
muni di capitali, scambi 
tecnologici, ricerca di sboc¬ 
chi per la produzione (ri¬ 
ferimento d’obbligo, 1 pae¬ 
si emergenti). 

Dalla stipula del tratta¬ 
to di Osimo sono già stati 
firmati circa 170 accordi 
di Joint Ventures per un 
valore di circa un miliar¬ 
do e mezzo di dollari. La 
nuova legge permette di 
estendere questo strumen¬ 
to di cooperazione ai set¬ 
tori dei trasporti, del ser¬ 
vizi. dell’attività banca¬ 
ria e della produzione di 
energia. L’interesse mag¬ 
giore tuttavia è concentra¬ 
to sulle alziende di picco¬ 
la dimensione: la fascia a- 
driatica Italiana è un con¬ 
centrato di piccole impre¬ 
se. Le contraddizioni ci so¬ 
no. non sempre le regioni 
sanno essere un omogeneo 
aggregato nel rapporti con 
le « sorelle * dell’altra 
sponda. Anche di questo 
si è parlato, senza nascon¬ 
dersi le difficoltà dovute 
alla depressione nel Mez¬ 
zogiorno italiano, casi co¬ 
me nella Macedonia o nel 
Kosowo In Jugoslavia. 

La pesca resta un setto¬ 
re chiave nella cooperazio¬ 
ne italo-jugoslava. Nel 
mare Adriatico si pesca il 
20 per cento del prodotto 
dell’intero ' Mediterraneo 
(260 mila tonnellate di pe¬ 
sce). Problema del proble¬ 
mi rinquinamento. l’esau- 
rimento del prodotto in al¬ 
cune zone. 

«Questi fenomeni — ha 
detto Ozretic — non sono 
ancora irreversibili. Ma è 
necessario correre ai ripa¬ 
ri, fare appello ad ogni 
forma di collaborazione 
internazionale per sanare 
la situazione». 

Nella loto: la presiden¬ 
za della «conferenza delle 
città adriatiche. 



Le cifre illustrate dairassessorc regionale G. Tonnini 


ANCONA — Archiviala definitiva¬ 
mente la buona stagione, il mese 
di ottobre 4 per tradizione dedicalo 
ad un primo ragionato bilancio 
dell'andamento del turismo estivo. 
Puntuale a tale scadenza è giunto 
l’assessorato regionale al turismo 
che ha latto il punto sulla sta¬ 
gione '78, impostando nel con¬ 
tempo le lince su cui tl muoverè 
la sua azione nel prossimi mesi. 

Diciamo subito che l’assessore 
Tonnini ha conlermato quelle che 
erano state le anticipazioni venute 
dagli stessi operatori del settore: 
I risultati della stagione appena 
trascorsa sono stati « ampiamente 
positivi e pienamente soddisfacen¬ 
ti ». Le Marche hanno cioè recu¬ 
perato in maniera completa quegli 
sbandamenti apparsi negli ultimi 
anni e anche a seguito di una 
riuscita azione di interventi pro¬ 
mozionali in Italia e all’estero i 
turisti confluiti come a i vecchi 
tempi » lungo le nostre spiagge. 

Un altro elemento di quest’anno 
è stata la quasi perfetta omogeneiz¬ 
zazione delle nostre località. Non 
ci sono stati m sbalzi » e tutta la 
riviera, da Gablccc lino a San Be¬ 
nedetto del Tronto, ha goduto del 
• boom ». Questo risultato i do¬ 
vuto sia all’azione svolta dagli ope¬ 
ratori turistici che da un lato han¬ 
no puntato la loro azione pubbli¬ 
citaria più che su singole località, 
sul nome delle Marche, quale en¬ 
tità territoriale unitaria, che alla 
volontà di decongestionare quel 
centri ormai vicini alla saturazio¬ 
ne e puntare cosi ad una caplila- 
rizzazione del fiusso turistico. 


Turismo: le 
Marche hanno 
recuperato 
più che bene 

Ma facciamo parlare le cifre 
che meglio di ogni altro elemen¬ 
to o considerazione ■ fotografa¬ 
no » lo stagione. Complessivamen¬ 
te i turisti italiani sono aumen¬ 
tati detl’oltre il tredici per cento 
e quelli stranieri del 10,4 per ceq- 
to. In quest’ultimo dato un otti¬ 
mo contributo 4 stato portato dal 
mercato tedesco (la corrente più 
consistente per la nostra regione) 
che si 4 incrementato del più 15,3 
per cento. 

Ma l’en plein 4 stato fatto per 
quanto riguarda il Belgio. Un re¬ 
cupero che lo stesso assessore Ton¬ 
nini ha giudicato prodigioso e cho 
ha stabilizzato l’incremento del '78 
sul 53 per cento. Assai positivi 
i risultati per quanto riguarda gli 
inglesi (più 15,3 per cento) e I 
francesi (più 11 per cento). Le 
uniche note negative si riferisco¬ 
no agli USA, Olanda e Paesi scan¬ 
dinavi. Si tratta comunque di mer¬ 
cati da sempre giudicati « minori » 

L'andamento pelle quattro v pro¬ 
vince indice dappertutto urta fase 
di espansione: più 16,6% per 
Ascoii Piceno, più 15,9 a Mace¬ 


rala, più 13,3 ad Ancona. Tulli 
cioè praticamente in egual misu¬ 
ra, hanno beneficiato di questo 
forte sviluppo della domanda. 

Ma già si guarda al futuro, per 
confermare e migliorare questi rag¬ 
guardevoli risultali. E, si sa, in 
questo campo ormai a tutti gli 
elleiti organizzata su scala indu¬ 
striale, non basta più uno sforzo 
volontaristico o l’entusiasmo di 
singoli gruppi. Per questo l'asses¬ 
sorato regionale ha predisposto un 
vero e proprio piano quadriennale 
(2 miliardi e 400 milioni di in¬ 
vestimento complessivo) per ini¬ 
ziative di promotion. Oltre che te 
campagne all’estero, che hanno 
già dato buoni frutti, saranno rea¬ 
lizzate particolari iniziative nei sin¬ 
goli centri di villeggiatura (lilms 
e telegiornali in lingua straniera 
trasmessi dalle televisioni locali, 
convenzione per l'assistenza medica 
gratuita eccetera). Un vero c pro¬ 
prio « pacchetto di Marcho in of¬ 
ferta speciale ». Il clou dell'inter¬ 
vento sarà concentrato nei mesi di 
giugno e settembre, proprio perche 
il maggior sforzo è ora concentrato 
sull'ampliamento della stagione tu¬ 
ristica. 

Problemi da risolvere restano. 
Ad esempio una migliore reto di 
campeggi e di strutture extra al¬ 
berghiere, un maggior collegamen¬ 
to tra (ascia costiera e interno 
montano e collinare, la ricerca di 
una maggiore collaboraziono con 
l’altra sponda Jugoslava. 

m. ma. 


Promosso a Fano originale corso sulle attività 
pre-scientifiche per il personale dell'infanzia 


Bimbi, avete un mare da scoprire! 


FANO — Non per il tranello 
della statistica, ma ci sembra 
che il corso (ottobre-dicem¬ 
bre) sulle «attività prescienti¬ 
fiche: con particolare riferi¬ 
mento al mare», per il per¬ 
sonale dell’infanzia e del 
primo ciclo delle elementari, 
è unico nel suo genere, al¬ 
meno a livello di esperienze 
marchigiane: tentativo corag¬ 
gioso da parte di un ente lo¬ 
cale di tradurre in concreto 
la volontà di rinnovare e 
qualificare la scuola, inizian¬ 
do dal tempo di avvio dei 
processi formativi individuali 
e sociali. 

Una rondine non fa prima¬ 
vera. ovvero un corso è 
troppo poco? Ebbene il corso 
ha tutte le carte in regola e 
si propone serio e ben strut¬ 
turato. Si vedrà poi, a bat¬ 
tenti scolastici chiusi, se le 
verifiche corrisponderanno 
alle aspettative. Tutto fa spe¬ 
rare che si, stando anche a 
quello che ha suggerito la 
collaborazione dell'anno scor¬ 
so con l’Istituto d'Arte. 

Il compagno Alfredo Pacas- 
soni, impiegato all'assessora¬ 
to alla P.I., ideatore e coor¬ 
dinatore del corso, ha già 
presentato su queste colonne 
l’iniziativa, spiegando gli o- 
bìettivi dell'amministrazione 
democratica. Allora, validità 
per l'impegno, per l’utilizzo 
di tutte le forze disponibili 
(quelle che ci sono — esper¬ 
ti, insegnanti, strutture — 
quelle che lo diverranno — i 
bambini, meravigliosi) e an¬ 
che più, se è vero che una 
proposta culturale è già di 
per sè stimolante. Lo dice¬ 
vamo le persone che stanno 
partecipando al corso: 
maestre (sembrano tutte gio¬ 
vanissime: forse perchè 

sempre a contatto con i pic¬ 
coli?), genitori, amministra¬ 


tori, semplici uditori, anche 
uomini. 

Tre sono i cicli del corso: 
uno a carattere teorico pre¬ 
vede la partecipazione di pe¬ 
dagogisti e di docenti in ma¬ 
terie scientifiche, per una 
prima conoscenza teorica del¬ 
l’argomento. quindi didatti- 
co-metodologica; il secondo 
soprattutto pratico: prove in 
laboratorio (presso l’Istituto 
Magistrale, il Tecnico Com- 
m.le. la sede dell’Argonauta e 
il Laboratorio di Biologia Ma¬ 
rina), escursioni ambientali, 
visite guidate, diapositive, 
mostre (ve ne è già una, a 
cura dell'Argonauta, sulta 
flora e la fauna in via di 
estinzione delle coste adriati¬ 
che). Il terzo ciclo è l’unione 
dei primi due: quanto si sa 
sul piano culturale pratico 
tradotto in progetti di attivi¬ 
tà educativa, su tematiche 
scientifiche di tino chimi¬ 
cofisico, biologico, sociale. 

ere 

Nel adépliant » introduttivo 
al corso si legge: «Le varie 
ipotesi di intervento (i pro¬ 
getti operativi didattici) pro¬ 
dotti saranno sviluppati di¬ 
rettamente nelle varie realtà 
scolastiche nel periodo gen¬ 
naio-giugno V 9 e seguiti cicli¬ 
camente dal gruppo di do¬ 
centi ed esperti partecipanti 
al corso ». Aggiungiamo che il 
lavoro delle puericultrici si 
svolgerà collegialmente e che 
i modelli didattici elaborati 
terranno socializzati, divulga¬ 
ti. discussi 

Ha detto il prof. Frabhnni 
presentando l'iniziativa: mTut- 
tn onesto corso, le cose che 
si faranno, che si studicrav 
no, dovranno portare il 
maestro e l'alunno, ognuno 
per la propria specificità, ”a 
sentire ”, "a vedere”, "a pen¬ 
sare”^. Oltre al prof. Frab- 


boni e all’équipe redazionale 
della rivista « Infanzia ». Vi 
sono docenti fanesi che me¬ 
glio conoscono la realtà loca¬ 
le. Vi è. l’abbiamo accennato, 
l’utilizzazione delle strutture 
che la città ha. Cosa che si 
era già realizzata con buon 
risultato nel 1977/78 con l’I¬ 
stituto d’Arte. 

I burattini e la creatività 
fantasiosa ver lo scorso an¬ 
no. Quest’anno uno studio 
specifico: il mare che per i 
bambini fanesi è lì a due 
passi, misterioso e bellissimo. 
Come sarà fatto? Ma. più 
oltre nelTetà. che cosa è ef¬ 
fettivamente il mare? Ecco 
perchè lo si studia: tutto 
ruota attorno ad esso, l'eco¬ 
nomia e il futuro, la storia e 
il turismo: il mare da vaio 
rizzare oltre il fascino di una 
estate calda. 

Vento in poppa, dunque. 
Molta partecipazione, dinami¬ 
ca didattica studiata con cu¬ 
ra. strutture pubbliche che — 
ha detto l’assessore alla P.l. 
Carboni — a livello di scuole 
dell'infanzia si possono dire 
sufficienti, le educatrici e le 
puericultrici, le insegnanti 
molto interessate. Ci ha det¬ 
to, infatti, una di esse: « E’ 
un corso che propone qual¬ 
cosa di nuovo, anche metodo 
logicamente, o forse soprat¬ 
tutto in questo senso: la 
nostra esperienza (pratica, 
culturale, ecc.) tradotta per i 
bambini. ET anche un modo 
per superare, dato il caratte¬ 
re scientifico delle proposte 
per i piccoli, vecchie divisio¬ 
ni. di sesso o fra lavoro ma 
nuale e intellettuale. Credo 
comunque che ci arricchisca 
per poi arricchire a nostra 
rolto Perchè non lo segui 
tutto anche tu’*». 

Maria Lenti 
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Un dialogo importante, ma ancora incompleto 


Sentiamo anche chi si drog a 

Lo lotta spietata al traffico di stupefacenti deve essere affiancata da una con¬ 
siderazione diversa del passato nei confronti di chi ne fa uso, considerandone 
tutti gli aspetti umani - Le iniziative del l'amministrazione e del nostro partito 


L'Università In Umbria non 
è più un corpo separato dal 
resto della società regionale. 
Il rapporto Università-Regio¬ 
ne avviato con la conferenza 
di ateneo ha messo in crisi 
il vecchio sistema dt gestione 
chiusa, dt isola del clienteli¬ 
smo perseguito negli anni pas¬ 
sati. Nessuno può negare che 
si è aperto un varco, tale da 
favorire la partecipazione di 
tutte le forze del rinnovamen¬ 
to, alla vita dell’Università. 
Questa nuova condizione de¬ 
terminatasi negli ultimi anni, 
ancora non viene pienamen¬ 
te utilizzata: la conferenza di 
ateneo è vista come sede per 
rapporti di vertice, come mo¬ 
mento di confronto per addet¬ 
ti ai lavori e non come gran¬ 
de strumento di regionalizza¬ 
zione dell'Ateneo di Perugia. 
La conferenza di ateneo e le 
conferenze di facoltà possono 
rappresentare, con la parteci¬ 
pazione del maggior numero 
di forze in particotar modo 
con il coinvolgimento delle 
masse degli studenti, la chia¬ 
ve di volta per l'avvio di una 
fase di sperimentazione per¬ 
manente, come anticipazione 
e costruzione dal basso della 
riforma. A questo devono pun¬ 
tare le istituzioni, il governo 
regionale, le forze sociali e 
politiche, le organizzazioni 
studentesche alla riapertura 
dell’anno accademico. 

Dipende da queste scelte, 
la stessa credibilità nella im¬ 
minente battaglia elettorale 
per il rinnovo dei rappresen¬ 
tanti negli organismi di go¬ 
verno dell’Università. 

Tale competizione elettora¬ 
le non sarà né facile nè sem¬ 
plice per nessuno: andiamo a 
questo appuntamento con u- 
na esperienza alle spalle per 
niente positiva, per molti a- 
spetti possiamo pure dire fal¬ 
limentare e deludente per gli 
studenti che sono stati rap¬ 
presentanti in questi organi¬ 
smi: costoro si sono trovati 
ad operare, distaccati dalle 
realtà di movimenti, in orga¬ 
nismi burocratici, a gestire 
scelte determinate a priori da 
una politica centralizzata del 
ministero o già decise in altre 
sedi. Mai tali organismi sono 
stati utilizzati come centro 
di decisione e di programma¬ 
zione didattica e scientifica. 

Per alcuni studenti questi 
sono motivi di rinuncia a ri¬ 
petere l'esperienza elettorale, 
perfino nelle nostre file si ma¬ 
nifestano segni di sfiducia e 
di rassegnazione, anticipan¬ 
do già da ora il pericolo che 
l’astensionismo colptrà, se 
non recuperiamo al più pre¬ 
sto l’Iniziativa, le forze di sin- 
nistra, l'area che contribuì al¬ 
l'affermazione delle liste uni¬ 
tarie nelle precedenti elezioni. 

Le forze moderate guarda¬ 
no a queste elezioni come ad 
un loro appuntamento, per 
utilizzare lo sfascio dell’Uni¬ 
versità come elemento per 
chiedere un voto di reazione 
alle forze di sinistra: il mon¬ 
do cattolico, dopo il risulta¬ 
to positivo delle ultime ele¬ 
zioni scolastiche, si sta pre¬ 
parando a raccogliere anche 
nell’Università l frutti della 
sua ripresa fra i giovani: Ve 
stremtsmo si prepara a rilan 
dare una campagna autisti- 
tuzionale e a creare il massi¬ 
mo di confusione e disorienta¬ 
mento sui temi della riforma 
e delle elezioni. Anche per 
questi motivi possiamo facil¬ 
mente dedurre che le elezioni 
universitarie assumeranno un 
significato politico che va ol¬ 
tre il valore specifico che 
hanno avuto nel passato. 

I giovani comunisti e le for¬ 
ze della sinistra giovanile non 
possono sottrarsi a questa sfi¬ 
da, dobbiamo utilizzare pie¬ 
namente la campagna eletto¬ 
rale di dicembre, come occa¬ 
sione per ricostruire un’im¬ 
magine politica e culturale 
della sinistra nella universi¬ 
tà. impostando la lotta su due 
fronti: contro le degenerazio¬ 
ni dell’estremismo e contro il 
riflusso moderato. 

Queste elezioni quindi non 
sono una semplice scadenza 
amministrativa, ma un gran¬ 
de banco di prova per la si¬ 
nistra storica e non, per tut¬ 
te le forze che si sono battute 
in questi anni per dare all'U¬ 
niversità italiana la riforma, 
per quel movimento degli stu¬ 
denti che si balte per neon 
quistare spazi di democrazia 
e di agibilità politica negli 
atenei, per riqualificare il 
senso della partecipazione 
studentesca nelle, facoltà, per 
portare avanti la costruzione 
di un movimento di massa 
non subalterno alla poVtica 
universitaria del oovernn. ma 
capace di orientare , dirigere 


e gestire le scelte di riforma. 

Non sarà una prova facile 
per nessuno, saremo chiama¬ 
ti a fare i conti con le varie 
forme di emarginaztone e di¬ 
sgregazione giovanile provo¬ 
cate dalla crisi del vecchio si¬ 
stema scolastico: nell’univer¬ 
sità oggi convivono, per esem¬ 
pio, diverse figure studente¬ 
sche, a fianco dello studente 
a tempo pieno che frequenta 
le lezioni, c’è lo studente che 
unisce allo studio forme dt la¬ 
voro saltuario, c’è lo studente 
fuori sede che non sa come 
sbarcare il lunario dato il co¬ 
sto degli affitti e dei vari ser¬ 
vizi. c’è lo studente stranie¬ 
ro che ha problemi di inseri¬ 
mento nel tessuto sociale: c’è 
da aggiungere voi il dilagare 
del fenomeno della droga, la 
mancanza di centri culturali 
e di vita associativa 

Bisogna infine evitare di ri¬ 
petere gli errori del passato: 
le liste non devono essere il 
cartello dei vertici politici 
delle forze giovanili, perdendo 
completamente il carattere di 
liste di movimento; la forma¬ 
zione delle liste deve partire 
dal basso, dove possibile dal¬ 
le assemblee di facoltà, e co¬ 


munque da momenti di aggre¬ 
gazione politica unitaria de¬ 
gli studenti, tutta la campa¬ 
gna elettorale deve assumere 
un carattere di massa e rap¬ 
presentare realmente, la fase 
costituente del nuovo movi¬ 
mento studentesco. 

Per questo proponiamo a 
tutte le forze democratiche 
di sinistra, al vari collettivi e 
comitati che operano nelle fa¬ 
coltà, ai collettivi femminili 
e femministi, alle leghe dei 
disoccupati, alle cooperative 
di giovani e tutte le aggrega¬ 
zioni giovanili di costituire 
in tempi brevi un centro di 
iniziativa politica nell'univer¬ 
sità di Perugia, tale da per¬ 
mettere di gestire, dalla ria- 

J iertura dell'anno accademico 
e varie iniziative di lotta stu¬ 
dentesca. 

Con questo non intendiamo 
indicare modelli, nla avanza¬ 
re un'ipotesi sulla quale av¬ 
viare al più presto un serra¬ 
to confronto di massa, che 
permetta di rendere protago¬ 
nisti della trasformazione i 
ceti sociali emergenti. 

Giuliano Gubbiotti 

Segretario regionale FGCI 




Accordo: riaprono i cinema a Perugia 


PERUGIA — I cinema di Pe¬ 
rugia, chiusi in seguito al fal¬ 
limento della società CINE- 
GE9T, riapriranno presto i 
battenti. La difficile situazio¬ 
ne (aggravata dopo la deci¬ 
sione del proprietari delle 
sale di assumersi in prima 
persona la gestione, dall'at¬ 
teggiamento dell’associazione 
noleggiatori che pretendeva 
dal nuovi gestori il pagamen¬ 
to dei circa 60 milioni di 
debiti accumulati nei suoi 
conlronti dalla CINEGEST) 
si è sbloccata in una riunio¬ 
ne svoltasi a Roma presso ’a 
6cde AGIS, che ha visto 


proprietari delle sale, l sin¬ 
dacati locali e nazionale, l’as¬ 
sociazione industriali e la 
Regione Umbria a confronto 
con i rappresentanti delI’A- 
NICA (Associazione noleggia¬ 
tori» 

All'incontro (deciso una 
settimana fa nel corso di una 
riunione alla Regione) ha 
preso parte anche il vicepre 
sidente e direttore generale 
dell’AGIS, dott. Bruno 

A conclusione di una lunga 
discussione è stato raggiunto 
un accordo di massima per 
una positiva conclusone de» 
la vicenda, che dovrà essere 


perfezionato nei dettagli In 
successivi incontri. Alcune sa¬ 
le, comunque sarebbero già 
in grado di riprendere l’atti¬ 
vità fin dalla prossima setti¬ 
mana. 

Non mancano nemmeno 
altre novità positive In rlfe- 
rimento alla programmazio 
ne: TANICA ha infatti fornito 
assicurazioni all’assessore re- 
atonale ai beni culturali prof 
Roberto Abbondanza che 
l’Umbria beneficerà dei mi¬ 
gliori films in circolazione 
nel paese. Quest’ultlma, In¬ 
sieme a quella della rianertu 
ra delle sale, è davvero una 


notizia confortante: per trop¬ 
po tempo a Perugia non si è 
visto infatti del buon cinema. 
Le lamentele si sentivano un 
do* ovunque, poi l'epilogo di 
qualche - mese fa: chiusura 
generalizzata. 

La Regione in tutta la vi¬ 
cenda ha dimostrato non p» 
ca sensibilità e sin dall'inizio 
si è direttamente interessata 
a rimuovere unn situazione 
che condannava gli umbri a 
non poter più andare al cine¬ 
ma. I primi risultati di que¬ 
sto impegno sono finalmente 
venuti. 


Fatti recenti che hanno 
avuto clamorosa risonan¬ 
za sulla cronaca locale e 
che hanno trovato spazio 
anche su quella nazionale 
1 hanno posto olla ribalta, 
con crudezza e drammati¬ 
cità il problema della dif¬ 
fusione della droga a Ter¬ 
ni, una città che può an¬ 
cora menate il vanto di 
continuare a essere una 
dello città d’Italia mono 
interessato ai fenomeni di 
degenerazione dalle for¬ 
me di ordinato vivere civi¬ 
le. E’ lui vanto che dob¬ 
biamo continuare a perse¬ 
guire e a difendere. \on 
possiamo perciò ignorare 
i problemi connessi alla 
diffusione dell'nso dello 
droga, riconoscendo fran¬ 
camente che ben poco si c 
fatto finora e che /toro è 
anche quanto, sotto la .spin¬ 
ta di una realtà drammati¬ 
ca emersa in forme ertole, 
si sta cominciando a fare. 

Il dibattito che si sta 
sviluppando è certo un 
fatto positivo; positivi so¬ 
no anche i risultati con¬ 
seguiti nella lotta allo 
spaccio della droga: posi¬ 
tiva e originale c l’inizia¬ 
tiva assunta dalla nostra 
Amministrazione, in col¬ 
laborazione con il mondo 
della scuola . per un’inda¬ 
gine che chiami a colla- 
barare in veste di prota¬ 
gonisti i giovani delle no¬ 
stre scuole, rendendosi di¬ 
sponibili a verificare le ri¬ 
sposte di un'indagine sta¬ 
tistica e non soltanto a re¬ 
gistrarne i freddi dati nu¬ 
merici che additano per¬ 
centuali piò o meno preoc¬ 
cupanti. ma ignorano i 
fattori umani che stanno 
dietro quelle cifre. 

Si avverte ormai, ed è 
ai quisizione significalil a 


di DANTE SOTGIU 



TERNI —• Interviene oggi nel dibattito che abbiamo aper¬ 
to sul problema della droga a Terni il compagno prof. 
Dante Sotglu, che ha ricoperto la carica di sindaco della 
città fino a venerdì mattina, quando per gravi motivi fa¬ 
miliari ha rassegnalo le proprie dimissioni. In questi 
giorni continuano ad arrivare al compagno Sotglu le te¬ 
stimonianze della stima e dell'affetto da cui è circondato. 
E' un'ulteriore testimonianza dell'Impegno che il compagno 
Sotglu ha dato e continuerà a dare alla crescita della città. 


e importante, che, mentre 
ilei e continuare la lotta 
spietata c senza tregua al 
traffico della droga (an- 
rlie qui tuttavia senza 
sproporzionali interi enti, 
ma colpendo coloro che 
di quel traffico fanno mo¬ 
lilo di colossali, crimi¬ 
nali c odiose speciiinziti- 
ni), si deve guardare mn 
occhio ben dii erso dal 


passato a chi fa uso della 
droga, considerando lutti 
gli aspetti umani e socia¬ 
li di quell'uso. Si fa situ¬ 
ila anche sempre più. ed 
è fatto estremamente /tosi- 
lii o, che il giovane clic 
la uso della droga del r 
essere interlocutore nel dia¬ 
logo a piò i ori clic sul 
fenomeno della droga si 
intende si iluppare. 


Coscienza piena del pro¬ 
blema, assunzione di re¬ 
sponsabilità, ciascuno per 
la sua iiarte, volontà di 
agire con sollecitudine so¬ 
no le premesse, necessarie 
per partire e per percor¬ 
rere la strada giusta, che 
scmhrano oggi concretarsi. 
Sul problema è chiamato 
a discutere, od è oppor¬ 
tuno che coi! fosse , Il 
Consiglio comunale, in se¬ 
guito a una mozione /ire- 
sentala dal nostro gruppo. 
Sarà l'occasione certamen¬ 
te per mi approfondimen¬ 
to della complessa tema¬ 
tica c mi auguro anche 
per giungere a pro/ioslc 
operative. 

f.n proposta, in parti¬ 
colare. avanzata dal no- 
stro partito di chiamare 
tutte le forze Istituziona¬ 
li. sociali, culturali a co¬ 
stituire un comitato di stu¬ 
dio e di iniziativa è de¬ 
gna, a mio avviso, della 
massima considerazione. 
Potrebbe conseguire tino 
senno essenziale: rendere 
permanente l’impegno ad 
assumere concrete Iniziati¬ 
ve atte a restituire alla no¬ 
stra città nuella misura di 
vita equilibrata, che i fat¬ 
ti recenti al quali accen¬ 
navo all'inizio hanno sros¬ 
so. Dal comune impegno 
di tutte le forze democra¬ 
tiche attive dipende il suc¬ 
cesso di una lotta dura, 
ma non disperata; poiché 
dal comune impegno può 
derii are la solidarietà ne¬ 
cessaria per creare fiducia 
in chi Ita bisogno di aiu¬ 
to c per isolare chi vuole 
imbastire la più infame 
delle speculazioni, quella 
thè si fonda sulle debo¬ 
lezze e sulle carenze del¬ 
la società. 


Uno « spettro » su Amelia, quello di Franziska 

Quel manifesto lì oltraggia un 
pubblico ufficiale: denunciamolo 


AMELIA — Lo spettro di 
«Franziska» si aggira ancora 
su Amelia: 11 responsabile di 
zona dell’Arci, Sandro Ro- 
mildo, e il viceslndaco. com¬ 
pagno Rino Rosati, che nel 
periodo nel quale accadde «Il 
fatto» era sindaco della città, 
sono stati denunciati per ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale e 
abuso di potere In atto d’uf¬ 
ficio. E’ lo strascico di una 
vicenda che ha fatto scalpore 
in tutta Italia, conquistandosi 
il merito, non certo invidiabi¬ 
le. di aver portato agli onori 
della cronaca nazionale una 
città di piccole dimensioni. 

Il cartellone teatrale per la 
stagione 1077 organizzato dal¬ 
le amministrazioni pubbliche, 
prevedeva la rappresentazio¬ 
ne anche ad Amelia (dopo 
Naml e prima di Temi) del¬ 


lo spettacolo « Franziska » del 
regista Giancarlo Nanni e in¬ 
terpretato da Manuela Ku- 
stermann. Quando arrivò a 
Amelia, lo spettacolo non era 
certo alle prime rappresenta¬ 
zioni, tutt’altro: aveva già gi¬ 
rato per i teatri di mezza 
Italia, era stato addirittura 
visionato da una folta rap 
presentane di magistrati, 
niente di osceno. 

Ma ad Amelia non andò 
cosi liscio. Il pretore di Ame¬ 
lia, dr. Riccardo Romagnoli, 
lo censurò, ritenendo i nudi 
che vi comparivano un’offesa 
alla morale. Ne nacque una 
polemica che riscaldò l’am¬ 
biente amerlno. L’Arci fece 
uscire un proprio manifesto 
con il quale si criticava il 
comportamento del magistra¬ 
to in quanto minava alle ra¬ 


dici il concetto di libera e- l 
spressione dell’arte. E’ prò- ( 
prio al manifesto che si ri- 1 
collegano le due ultime de¬ 
nunce. 

I reati contestati a Rino 
Rosati e a Sandro Romildo, 
come risulta dalle due comu¬ 
nicazioni giudiziarie giunte in 
questi giorni, si riferiscono 
proprio a quel manifesto, fat- i 
to affiggere sut muri della ' 
città nel mese di aprile del¬ 
l’anno scorso, il presidente ; 
zonale deH’ARCI è accusato, • 
quale responsabile dell’asso 
dazione, per l giudizi che vi 
erano espressi e Rino Rosati 
per averne autorizzata, quale 
sindaco, la pubblica affisslo- , 
ne- un ulteriore strascico, ' 
non certo confortante, di una 
vicenda altrettanto sconcer¬ 
tante. I 



Riprende la parola nel dibattito il prof. Carlo Manuali, del CIM 

Assistenza psichiatrica : il pericolo 
è quello di tornare indietro di 10 anni 


Grifoni a Torino: attenti al sorpasso 


PERUGIA — Forse l’avveni¬ 
mento sportivo è irripetibile, 
ma 11 Perugia si reca al co¬ 
munale di Torino per affron¬ 
tare la Juventus Indossando i 
panni della capolista. 

La Juventus antica blasona¬ 
ta del massimo torneo segue 
gli umbri in classifica di un 
punto ed è lampante che ncl- 
Tlncontro casalingo veda il 
tranquillo sorpasso in gradua¬ 
toria. Tra il dire e il fare c'è 
sempre di mezzo il mare ed 
anche se la frase è retorica 
calza a pennello dopo l’espe¬ 
rienza vissuta dai grifoni a S. 
Siro. 

Tornando all'incontro con la 
pluriscudettata Juventus. Ca¬ 
st a gner per la prima volta 
nella sua breve eccelsa cer¬ 
nerà d'allenatore fa pre tatii- 


ca. Di sicuro si sa solo che 
Nappi non sarà della partita 
e che Speggiorin sfoglia an¬ 
cora la margherita del « ci 
sarò, non ci sarò ». tutto il 
resto è in alto mare e In 
special modo il discorso delle 
marcature alle quali ricorre¬ 
rà il tecnico biancorosso. 
Bettega, Virdis e Causio i tre 
uomini più pericolosi dello 
scacchiere bianconero do¬ 
vrebbero essere affidati ri¬ 
spettivamente a Della Marti¬ 
na. Ceccarini e Redeghien, ma 
su questo discorso Castagner 
lascia supporre anche altre 
soluzioni ad esempio: Dal 
Fiume su Causio con la 
sganciamento di Redeghieri 
(che predilige le fasce, su 
Benetti» e che cosi facendo 
potrebbe anche vigilare le 


scorribande di Gentile. 

Se il Perugia perderà tutto 
sarà andato secondo logica 
(almeno quella bianconera). 
Un discorso molto diverso 
verrebbe fuori se il Perugia 
dovesse uscire imbattuto dal 
comunale di Torino. La for¬ 
mazione di Capitan Frosio al¬ 
la sua quarta avventura in 
serie A non solo ha già tro¬ 
vato la qualificazione in cop¬ 
pa Italia e questa provvisoria 
prima piazza di classifica, ma 
un risultato utile a Torino 
significherebbe che un’ipote¬ 
tica sua qualificazione In 
coppa UEFA già la si po¬ 
trebbe catalogare come certa. 1 
anche se siamo solo al quar- j 
to del trenta round , 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Il Varese dei gio¬ 
vani è di scena oggi a! « Li¬ 
berati ». La squadra lombar¬ 
da non è che abbia brillato 
fino ad oggi: due soli punti 
in classifica. 

Non vi è dubbio comunque 
che i rossoverdi sono chia¬ 
mati a cancellare Brescia, 
dove hanno conosciuto la 
prima sconfitta stagionale. 

Tornando alla partita o- 
dierna è ormai noto che non 
ci sarà Gelli. inevitabilmente 
squalificato mentre tornerà 
Ascagni dopo l'assenza di 
domenica scorsa. SI Inizierà 
alle 14 30. l'arbitro è Lanz.etti 
di Viterbo. Biaginl festeggia 
la centf-s'ma partita in ma¬ 
glia mssoverde Auguri. 

a. I. 


Un campo di bocce? Ma no, è una speculazione! 


AITIGLI ANO (TR) — Tutti 
sanno quanto sla dlfflc.le 
costruire nel piccoli comuni 
— e non soltanto — attrezza 
ture sportive e per il tempo 
libero. Il p.ù delle volte le 
attese dei cittadini durano 
anni e difficilmente si rie 
scono a concretizzare. Può 
però succedere che quando 
finalmente si riesce a ottene¬ 
re qualcosa, cl sia chi ci 
metta tutta 1 a buona volontà 
per vanificare gli sforzi com¬ 
piuti. E’ quello che sta acca¬ 
dendo a Attigliano. 

Quasi sicuramente il boc 
clodromo di Attigliano. dovrà 
essere demolito jsr ordinan¬ 
ze del sindaco tirato, suo 
malgrado, fa applicare rigi¬ 
damente l regolamenti, ir» i » 
guito a una vicenda che ha 
del paradossale e che in pae 


se ha scatenato un vero e 
proprio putiferio. 

AU’origine c’è una malde¬ 
stra iniziativa presa da alcuni 
dirigenti locali della Demo¬ 
crazia Cristiana, con in testa 
il consigliere comunale Frati¬ 
celli che ha presentato una 
propria mozione. E* sorpren¬ 
dente che Fraticelli, insieme 
a altri colleghi di partito, è 
stato uno degli artefici della 
realizzazione del bocciodre¬ 
mo. 

Alio stato attuale delle co¬ 
se. la g.unta municipale di 
sinistra non ha potuto fare 
altro che decidere l’ordincnza 
di demolizione. La decisione 
è stata ratificata al termine 
della seduta del consiglio 
I comunale svoltasi giovedì e 
| alla quale l cittadini hanno 
l partecipato in m?*vsa. 


Per capire il perchè gli u . 
mori si siano cosi r^caldati. j 
è bene rifare la breve storia 
della nascita del bocclodro- 
mo. che è stato il frutto de’- 
lo slancio, della abnegazione 
di alcuni abitanti di questo 
comune di 1800 abitanti. 

Circa due anni fa — di 
fronte alla mancanza quasi 
assoluta di Impianti sportivi 
che consentano agli striglia- 
nesi. in stragrande maggio¬ 
ranza lavoratori pendolari, di 
passare m modo sereno il lo¬ 
ro poco tempo libero — un 
gruppo di circa 30 persone 
senza distinzioni politiche 
(tra di loro c’è anche 11 con 
sigllere democristiano Prati¬ 
celli) decidono di realizzare, 
a loro spese e con lavoro va 
lontar'o un campo di bocce 
Si cerca il luogo adatto Poco I 


oltre il casello dell’Autosole 
esiste un fazzoletto di terra 
di proprietà della società au¬ 
tostrade. ridotto ad una ster¬ 
paglia proprio a quattro pas¬ 
si dal centro cittadino. Dun¬ 
que possiamo provarci — s: 
dicono questi cittadini — e 
iniziano a muoversi in tutte 
le direzioni per raggiungere 
il loro scopo. 

Però, per ovvie ed obiettive 
ragioni, di autorizzazioni uf¬ 
ficiali non se ne possono ot¬ 
tenere. Si arriva comunque 
ad un tacito accordo, che fa¬ 
cendo salvi eventuali intere^ 
si futuri da parte della pro¬ 
prietà consente la nascita di 
questa mìnistruttura sportiva. 
Entusiasmo alle stelle, i boc 
ciofili di Attigliano s. auto 
ta.wno per trent"m : la lire 
procapite. iniziano a lavorare 


In poco tempo diventa luo 
go di incontro e di parteci¬ 
pazione di tanti bocciofili che 
si recano ad Attigliano prò 
venienti da Viterbo, da Ter¬ 
ni. da Amelia e da altri co 
munì limitrofi: un vero suc¬ 
cesso. Tutti soddisfatti, ospiti 
ed ospitanti. I commercianti 
e i gestori di pubblici locali 
attlg’.ianes: incrementano i 
loro magri affari. 

Però, quando tutto sembra 
filar nel migliore dei modi 
arriva, come un fulmine a 
eie! sereno, la mozione del 
consigliere democristiano 
Fraticelli che accusa la mag¬ 
gioranza consiliare che dirige 
il comune nientemeno che di 
aver consentito e tollerato u- 
n... abaco edilizio! 

Enio Navonni 


Tutto è partito dalla con¬ 
ferenza stampa degli opera¬ 
tori del Centro di igiene mari¬ 
tale di Perugia di una quin¬ 
dicina di giorni fa. Da allora 
il dibattito sulla psichiatria, 
sui suoi compiti e sui pro¬ 
blemi concreti che si pongo¬ 
no in Umbria ha interessato 
addetti al lavori, amministra¬ 
tori e popolazione. 

Dopo l'intervento del sinda¬ 
co di Perugia e quello del 
presidente della Provincia è 
di nuovo li prof. Carlo Ma¬ 
nuali a prendere la parola 
con un lungo ed articolato 
intervento inviato a tutti i 
giornali. 

Il responsabile del Centro 
di igiene mentale inizia pro¬ 
ponendo un interrogativo: 
« E’ possibile costruire una 
trasformazione della assisten¬ 
za psichiatrica, che non ab¬ 
bia come obbiettivo principa¬ 
le la rimozione di quell'area 
di sofferenza che si chiama 
ospedale psichiatrico? ». 

« La risposta — aggiunge 
subito dopo — è no ». Manuali 
insomma fissa subito un gran¬ 
de terreno di confronto su 
cui misurare le riflessioni teo¬ 
riche e le scelte pratiche. Su 
queste particolarmente si sof¬ 
ferma poi il testo dell’artico¬ 
lo, dopo aver sgombrato il 
terreno da possibili equivoci 
sulla volontà politica che ani¬ 
ma gli operatori del CIM di 
Perugia nel sollevare criti¬ 
che e nello stimolare 11 di¬ 
battito. Non si tratta di at¬ 
taccare questo o queh'ammi- 
nistratore — afferma in sin¬ 
tesi — ma di denunciare il 
modo frammentario con cui 
le amministrazioni operano 
non per responsabilità indi¬ 
viduali. ma a cauta delle re¬ 
gole specifiche 

E qui vengono enumerati 
alcuni fatti che testimoniano 
di questo scollegamento fra 
diversi moment! istituzionali 
di cui l’episodio di via Pin- 
tuncchio costituisce un fat¬ 
to emblematico. 

Manuali passa poi a par¬ 
lare dell’attuale situazione 
dell’ospedale psichiatrico e 
qui non mancano certo rilievi 
critici all'operato delle ammi¬ 
nistrazioni ed in particolare 
dei Comuni. Al manicomio di 
Perugia — prosegue — con¬ 
tinuano a vivere più di 300 
persone « sequestrate », nono 
stante più volte, nel corso 
di incentri con la Provincia, 
sia apparso chiaro che la co 
munita dispone di sufficienti 
risorse tecniche ed economi¬ 
che per smantellare defini¬ 
tivamente l’ospedale psichia¬ 
trico. 

Perché ciò non è accaduto?, 
si domanda Manuali —. ■ La 
risposta anche qui è inequi¬ 
vocabile: tutto ciò dipende 
non poco dalla mancanza di 
volontà politica dei Comuni 
ed in particolare nella fatti¬ 
specie, di quello di Perugia, 
cut appartengono 80 del 300 
ricoverati. 

Da ultimo vengono presi in 


esame i problemi posti dalla 
applicazione della 180. Su que¬ 
sta questione uno strale vie¬ 
ne lanciato alla Provincia di 
Perugia. « La istituzione di 
un polo ospedaliero, con una 
struttura ed un organico de¬ 
finito, soprattutto per coloro 
che abbisognano di tratta¬ 
menti sanitari obbligatori — 
sostiene Manuali — non po¬ 
trà non essere un momento 
di forte accentuazione repres¬ 
siva, proprio per quelle si¬ 
tuazioni di profondo disagio 
psichico, la cui gravità richie¬ 
derebbe li massimo delTim- 
pegno e delle competenze pro¬ 
fessionali, alfine di produrre 


il massimo di apertura e di 
comunicazione fra loro e la 
realtà sociale ». « In questo 
modo — continua l’articolo 
— si ripropone una conce¬ 
zione bipolare dell’assistenza 
rispunta fuori la classica psi¬ 
chiatria di settori, scientifi¬ 
camente infondata e speri¬ 
mentata altrove con pessimi 
risultati ». 

« In conclusione — term'na 
Manuali — ciò che è in pe¬ 
ricolo è un discorso iniziato 
in Umbria 10 anni fa, nel 
quale la pratica terapeutica 
e assistenziale è profonda¬ 
mente Intrecciata ed ha co 
me propria condizione di svi¬ 


luppo l’azione politico - am¬ 
ministrativa. Ciò che chiedia¬ 
mo è il riconoscimento pieno 
di questo nesso, eco tutto ciò 
che comporta in termini di 
impegno e di collaborazione 
fra le varie istanze ammini¬ 
strative. Se questo non si ve¬ 
rifica la perdita di efficacia 
della risposta del servizio di 
igiene mentale al bisogni del 
cittadini produrrà anche un 
ritorno indietro della doman¬ 
da dell’utenza: a livello della - 
cosclenza comune, già si con¬ 
trappone Jl sano al inalato 
come due stati diversi e op¬ 
posti della persona, ad esclu¬ 
sivo beneficio del primo». 


«Cosa nostra» il territorio 
per sindaco e tecnico comunale 


VALFABBRICA — Che al Comune di Valfabbrlca le cote non 
vadano proprio bene ne è cosciente anche il sindaco democri¬ 
stiano. Proprio Ieri infatti un giornata locale pubblicava le 
lamentele di Giancarlo Arcangeli aull’assenteiamo in Consi¬ 
glio comunale dei colleghl del suo gruppo. I problemi di Vai- 
fabbrica non sono però certamente solo questi. Il compagno 
Trinai cl ha inviato una latterà dove denuncia alcune scorret¬ 
tezze amministrative che sarebbero state commesse dalla lo¬ 
cale amministrazione con in testa, ovviamente, il sindaco, 
accusato di una gestione basata sul disntalismo e la discri¬ 
minazione. 

Da tempo ormai il comune Denuncio pertanto il meto¬ 
di Vallabbrtca continua a I do con il quale si gestisce il 


commettere numerose scorret¬ 
tezze amministrative a livello 
urbanistico. Gli atti del sin¬ 
daco. il democristiano Gian- 


potere nel Comune di Vai- 
fabbrica cresciuto secondo 
una logica clientelare e di¬ 
scriminatoria A conferma di 


cario Arcangeli, sono di una ] tutto ciò cito un altro caso 

tale gravità da interessare i paradossale: il sindaco Men- j i^àùà anc< 

non solo l’opinione pubblica | tre da una parte, quando or- j „ sana i or ia 

ma persino la Magistratura, j mai t lavori della struttura legittime 

Andiamo per ordine: la erano giunti al tetto della oscure mai 

variante al programma di fab- casa. « revocava » la conces- Pertanto 
brtcazione è stata predisposta sione a costruire n. 1365 del pubblicarne 

senza promuovere la minima 18-2-77, rilasciata in zona C sia da con 

partecipazione dei cittadini ma su lotto singolo, come sta • personale 

ed anzi contro ed in dispregio j bilisce anche la legge regio- tecnico del 

del ricorso n. 000936 del 21 4- , naie n. 53 art. 7 comma 2. e frica su ci 

78 alla Regione firmato da j come giustamente dettava il citare il pi, 

alcuni consiglieri, dal vice j Comitato Regionale di Con- turno polit 
sindaco e da gran parte del- j trailo (CORF.CO) nel provve- leggi urba 

la popolazione di Casa Ca- , dimento n. 29437 quando nel- Chiedo ine 

sialda. la seduta del 30-8-77 respin- stratori ed 

La detta variante al P. F., 9 eca la delibera consiliare sono d’acci 

orchestrata dal sindaco e re- n ■ 41 del Ti 5-77 del comune del sindac, 

dalla dal geometra del Co- Valfabbnco con la quale 
mune, aveva come scopo prio- ( forzando la detta legge re- 


variante al programma di fab¬ 
bricazione è stata predisposta 
senza promuovere la minima 
partecipazione dei cittadini 


sialda. 

La detta variante al P. F.. 
orchestrata dal sindaco e re¬ 
datta dal geometra del Co¬ 
mune, aveva come scopo prio¬ 
ritario quello di sanare, tra¬ 
sformando da zona * C » in 
zona « B », una situazione 
che si era venuta maturando 
e vedeva una trentina di fab¬ 
bricati costruiti in zona • C » 
senza la pur minima lottiz¬ 
zazione, senza alcuna conven¬ 
zione e dunque su licenze il¬ 
legittime. La variante al pro¬ 
gramma di fabbricazione, ap¬ 
provata solo ora dalla Regio¬ 
ne. sistema surrettiziamente 
Il problema con una ulterio¬ 
re discutibile scelta: alcune 
zone (quasi tutte a Casa Ca¬ 
stalda) sono state declassate 
e rese tnabitnbPi in tutto se¬ 
condo criteri arbitrari e per¬ 
sonalistici. 


gionale) si volevano appro¬ 
vare delle lottizzazioni in zo¬ 
na « C » ed in zona « D » 
(industriale addirittura) per 
ben 103 075 metri cubi edifi- 
candi sviando proprio tutte 
le norme, dall'altra parte ri¬ 
lasciava concessioni a costrui¬ 
re in zone « C » fuori delle 
leggi 

Negli ultimi giorni un’altra 
novità: il consiglio comunale 
(con solo 10 presenze) ha de¬ 
liberato acciocché il sindaco 
possa rilasciare almeno 17 
concessioni a costruire in de¬ 
roga agli oneri disposti tassa¬ 
tivamente dalla legge del 
28-1-77 li 10 o Bucalossi. Si 
tratta ancora di una nuova 
« sanatoria » o situazioni il¬ 
legittime preesistenti o di 
oscure manovre cllentelari? 

Pertanto i giusto chiedere 
pubblicamente se il territorio 
sia da considerare un feudo 
personale del sindaco e del 
tecnico del comune di Valfab- 
frica su cui questi può eser¬ 
citare il più sfacciato cliente¬ 
lismo politico calpestando le 
leggi urbanistiche 
Chiedo inoltre agli ammini¬ 
stratori ed ai consiglieri se 
sono d’accordo con l'operato 
del sindaco *u tale politica 

Ettore Trinai 
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PAG. 12 / le regioni 

Violento nubifragio sulle regioni del Mezzogiorno 


l'Unità / domenica 22 ottobre 1978 

Anna Palese, Antonietta Graia e tante altre ancora discriminate sul lavoro in Basilicata 


3 vittime del maltempo «Architetto donna? Mah, non è il caso, 
in Abruzzo e in Sicilia poi tutti quegli operai nei cantieri...» 


. • t 

A Giuiianova un uomo è morto per l'esplosione di alcune bombole di gas provocata da un fulmine 
Sotto una frana a Mosciano trovato il corpo di un uomo - Folgorato a Canicattì un pastore di 18 anni 


La protesta deil'UDl per un episodio che viola pesantemente la Costituzione e la parità in materia di lavoro - Rosa 
Mancino, dell'Upim, ricorda le difficoltà incontrate per promuovere lotte e scioperi - Arretratezze culturali 


Gravissimo II bilancio del danni provocati dal maltempo 
eh* da venerdì ha colpito tutte le regioni del Mezzogiorno. 
Il violento nubifragio, oltre a provocare allagamenti e a di* 
struggere I raccolti, è costato la vita a due persone. Un uomo 
di SO anni è morto a Giuiianova, In provincia di Teramo, per 
l’esplosione di alcune bombole di ossigeno provocata da un 
fulmine, e un pastore di Canlcatti (Agrigento) è stato ucciso 
da una folgore, e sotto una frana a Mosciano 6 stato ritrovato 
Il corpo di un uomo di circa 55 anni, di cui non si conosce 
ancora l’Identità. 


ABRUZZO — Il maltempo 
che ha flagellato l’Abruzzo ha 
provocato la morte di un 
uomo a Giuiianova, In pro¬ 
vincia di Teramo. La vittima, 
Luciano Crescenzl di 60 anni, 
è stato ucciso dall’esplosione 
di alcune bombole di ossige¬ 
no provocata da un fulmine. 
La spaventosa deflagrazione 
ha destato panico e allarme 
nella periferia della cittadina 
e molti sono fuggiti dalle a- 
bitazloni. Il corpo senza vita 
di un uomo è stato trovato a 
Mosciano da alcuni operai 
che stavano lavorando e ri¬ 
muovere una frana. Non si 
sa ancora il nome della vitti¬ 
ma. 

Danni e interruzioni strada¬ 
li si segnalano In tutti 1 cen¬ 
tri della costa. Silvi, Roseto, 
Pineto, Alba. Martinsicuro. 
L'acqua ha allagato le strade 
e 1 plani terreni degli edifici. 
L’erogazione dell’energia e- 
lettria è interrotta in nume¬ 
rosi centri, la stradale Adria¬ 
tica in molti punti è allagata 
o ingombra dì rami di alberi 
e cartelloni divelti dalla furia 
del vento. Moltissimi anche 
gli Incidenti stradali, uno dei 
quali con un ferito grave. 

Oltre cento sono stati gli 
Interventi del vigili del fuoco 


Dalla Regione 

Stanziamenti 
in Abruzzo 
per aiutare 
gli emigrati 
«di ritorno» 

i ‘ 

. Nostro servizio 

L’AQUILA — Secondo i dati 
forniti dalle fonti ufficiali, i 
lavoratori emigrati rientrati 
in Abruzzo a tutt’oggi si ag¬ 
girano intorno ai trentamila. 
Si tratta di un dato consi¬ 
stente che comporta una se¬ 
rie di problemi i quali — co¬ 
me è stato chiaramente detto 
nella conferenza regionale 
sulla emigrazione e come cer¬ 
tamente sarà confermato nel¬ 
l’imminente conferenza nazio¬ 
nale delle consulte regionali 
per l’emigrazione — vanno 
intesi essenzialmente In fun¬ 
zione di iniziative e provve¬ 
dimenti i quali, svincolati da 
una concezione puramente as¬ 
sistenziale. passano concor¬ 
rere a favorire concretamen 
te il reinscrimento attivo dei 
lavoratori rientrati nell’eco- 
nomia e nella società regio¬ 
nale- 

Intanto, su sollecitazione ne¬ 
gli interessati e delle loro 
organizzazioni di rappresen¬ 
tanza. il Consiglio regionale 
ha provveduto a deliberare i 
necessari stanziamenti, per 11 
corrente anno 11178. cu alcuno 
voci previste dall’apposita 
legge regionale n. 43. Esse 
riguardano: l’assistenza sco¬ 
lastica a favore dei figli del 
lavoratori emigrati per cui 
sono stati stanziati 45 mi¬ 
lioni: l’indennità giornaliera 
agli emigrati rientrati in 
Abruzzo che frequentano cor¬ 
si di addestramento e riqua¬ 
lificazione professionale per 
cui sono stati stanziati 25 
milioni: il rimborso delle spe¬ 
se di rimpatrio (trasporto del 
le persone e delle masserizie) 
per cui sono stati stanziati 
20 milioni; l’indennità di pri¬ 
ma sistemazione ed assisten¬ 
za morale al rimpatriati, per 
cui sono stati stanziati 50 mi¬ 
lioni. 

Con l’approvazione consilia¬ 
re di queste provvidenze, si 
interviene in direzione delle 
esigenze più immediate ed ur¬ 
genti. Occorre, nel contempo, 
predisporre sul piano stret¬ 
tamente operativo, il neces¬ 
sario lavoro per esaminare 
tutte le domande avanzate dal 
lavoratori rientrati fino ad 
oggi e procedere alla liquida¬ 
zione delle somme definite 
lenendo conto del notevole n- 
ritardo che da tempo si re 
gis*ra in questo settore. 

Occorre poi dare pratica e 
concreta attuatone alle indi 
cazioni scaturite dalla confe¬ 
renze (regionale e nazionale) 
sulla emigrazione, perchè i 
problemi dei lavoratori rten 
trati in patria trovino solu¬ 
zione nel quadro complessivo 
degli impegni attuativi del 
progetti di sviluppo economi¬ 
co e sociale delia nostra re¬ 
gione. 

r. I. 


di Pescara nella città e nella 
periferia, dove decine di 
strade sono state sommersa 
dall'acqua e gli scantinati al¬ 
lagati. 

Il maltempo ha colpito an¬ 
che la costa sud, dove a Ca- 
salbordlno (Chietl) si sono 
allagate scuole e abitazioni. 

« « « 

SICILIA — Un nubifragio di 
impressionanti dimensioni si 
è abbattuto venerdì sera sul 
Messinese, sull’Agrigentino, 
sul Mjsseno, il Trapanese e 
l’Ennese, provocando donni 
per miliardi e una vittima. A 
Palma Montechiaro (Agrigen¬ 
to) tre ore di pioggia ininter¬ 
rotta hanno determinato un 
disastro di proporzioni incal¬ 
colabili: scolaresche e fami¬ 
glie hanno rischiato di anne¬ 
gare, Interi quartieri allagati. 
Un pastore è stato ucciso da 
Un fulmine a Canicattì (Agri¬ 
gento), mentre nella valle del 
Bellce è tornata di nuovo u- 
na situazione di emergenza, 
la rete ferroviaria di due ter¬ 
zi del territorio dell'Isola è 
stata sconvolta da ritardi, in¬ 
terruzioni e treni bloccati; 
frane hanno occupato le car¬ 
reggiate di numerose e im¬ 
portanti arterie viarie. 

Una delegazione di parla¬ 


mentari comunisti nazionali e 
regionali ha chiesto ieri mat¬ 
tina al prefetto di Messina 
Angelo Vitarelll un’esatta 
stima dei gravissimi danni 
riportati dalla provincia (gli 
organi dello Stato non sem¬ 
brano avere ancora compreso 
la gravità della situazione), 
ed Interventi urgenti. Nel 
pomeriggio la delegazione si 
è recata nei comuni colpiti, 
dove è già in atto una vasta 
mobilitazione delle popola¬ 
zioni che hanno rispoko ad 
un appello delle sezioni co¬ 
munista 

A Palma Montechiaro l 

? uartierl sconvolti da un 
lume di fango e detriti sono 
quelli più popolari. Cercare 
Pietrecadute, Marà. Alcuni 
fiumi hanno straripato dal 
loro letto ed investito il 
centro della città oortandovi 
gravi distruzioni: alberi sra¬ 
dicati, negozi ed uffici allaga¬ 
ti; decine di automobili tra¬ 
scinate dalla furia delle ac¬ 
que, anche un chilometro 
distante. Otto persone che si 
trovavano a bordo di due uti¬ 
litarie travolte dalle acque e 
dal fango sono state salvate 
dal vigili del fuoco. 

La vittima del nubifragio è 
11 diciottenne Luigi Failla 
Mulone, un pastore che stava 
pascolando un gregge in 
contrada Giardinelli» di Ca- 
nlcattl (Agrigento). Un ful¬ 
mine lo ha colpito proprio 
mentre si stava apprestando 
a portare gli animali nel re¬ 
cito per ripararsi dal rove¬ 
scio della pioggia. 

A Caltanissetti, tanto in 
città, quanto in provincia si 


registrano gravissimi danni: 
la rete fognante della città è 
stata messa in crisi dalle for¬ 
ti precipitazioni. A Serra di 
Falco è andata in avaria la 
centrale di sollevamento del¬ 
l’Ente Acquedotti Siciliani 
che alimenta la condotta per 
San Cataldo e Caltanlssetta, 
determinando, ancora una 
volta, l’erogazione ridotta del¬ 
l'acqua. In pieno centro, in 
via della Regione Siciliana, 
un camion è stato ingoiato 
da una voragine improvvisa¬ 
mente apertasi nell’asfalto. 

Il nubifragio che si è ab¬ 
battuto sul Nebrodi ha colpi¬ 
to in particolare le zone che 
avevano subito il terremoto 
di marzo: a Mllazzo 60 fami¬ 
glie abitanti in case perico¬ 
lanti hanno dovuto sgombe¬ 
rare in fretta e furia. A San¬ 
t’Agata di Militello (Messina) 
l’erogazione dell’acqua è stata 
interrotta perchè una grande 
quantità di fango ha invaso il 
serbatolo comunale, inqui¬ 
nando la rete idrica. Ad En- 
na è crollato un muro dello 
stadio comunale, In periferia, 
del quartiere popolare di vfa 
Cerere ARsa il fango ha 
sommeso ed ucciso un intere 
gregge di capre. 

» • m 

CALABRIA — Un violento 
temporale con pioggia e forti 
raffiche di vento ha investito 
il Catanzarese, causando alla¬ 
gamenti. Nella città vecchia, 
a Catanzaro, molte abitazioni 
e negozi al pian terreno sono 
rimasti allagati Per la furia 
dell’acqua sono saltati an¬ 
che alcuni chiusini. 



Che cosa succede 
alla Sit-Siemens 
dell'Aquila? 


L AQUILA — Dopo I malesseri che una trentina di operalo dello 
atablllmento SIT-SIemens dell’Aquila hanno accusato nei giorni scorsi 
(giovedì un gruppo di sette operale, nei giorni precedenti una tren¬ 
tina di operale), i sindacati e il consiglio di fabbrica hanno richiesto 
accertamenti sulle condizioni ambientali del reparti ai quali apparten¬ 
gono le lavoratrici che hanno accusato pruriti cutanei e leggeri svenimenti. 

Dai primi sopralluoghi eifettuat) da alcuni medici, tra cui un uffi¬ 
ciale sanitario del Comune dell’Aquilla, si ì stabilito che II reparto 
dispane di eludenti sistemi di aereazione e di rinnovo dell'aria nei 
locale, attiguo a quello in cui avvengono alcune saldature. Tutti gli 
apparati di saldatura, viene fatto rilevare, sono muniti di congegno di 
depurazione del residui di saldatura e del gas. 

E' stato comunque chiesto di far Intervenire l’Istituto di fisica 
tecnica e quello di chimica dell'Università, per più accurati accertamenti 
ambientali. NELLA FOTO, l'ingresso della SIT-SIemens. 


Denuncia del pci i ALL'AQUILA E AD AVEZZANO TROPPI GLI SCANDALI DELLA GESTIONE DC 


S. Avendrace: 
nuovi crolli 
ma la giunta 
di Cagliari 

non si muove 

' « * 

Dalla nostra redazione * 

CAGLIARI — «La grave si¬ 
tuazione edilizia e la crisi 
degli alloggi si è in questi 
giorni arricchita a Cagliari di 
un ulteriore, drammatico ca¬ 
so. Nel popolare quartiere di 
S. Avendrace, e precisamen¬ 
te nelle case comunali di via 
Ticino, via Adige e via Te¬ 
vere. dopo le piogge recenti 
si sono verificati dei crolli 
che solo per puro caso non 
hanno avuto gravi conseguen¬ 
ze sulle persone. L’entità del 
crolli è stata tale da sugge¬ 
rire ai tecnici comunali di 
dichiarare inabitabili ben do¬ 
dici appartamenti che posso¬ 
no costituire, allo stato at¬ 
tuale. un pericolo per l’inco¬ 
lumità delle famìglie che tut¬ 
tora vi abitano, non avendo 
esse, naturalmente, altri al¬ 
loggi nei quali andare». 

Cosi la sezione « Rinasci¬ 
ta » del PCI denuncia all’opi¬ 
nione pubblica e alla stampa 
l’ultimo grave caso del di¬ 
sastro edilizio in uno dei 
quartieri più popolosi del ca¬ 
poluogo regionale- «Quest’ul¬ 
timo caso — denuncia anco¬ 
ra la sezione comunista — 
non fa che rendere ancora 
più evidenti le responsabilità 
che le varie giunte comunali, 
compresa quella attuale, han¬ 
no avuto sulla degradazione 
del patrimonio pubblico abi¬ 
tativo. Il disagio degli abi¬ 
tanti è grande: essi sono co¬ 
stretti a vivere in case fati¬ 
scenti col terrore di vedersi 
cascare addosso la casa da 
un momento all’altro». 

Le responsabilità della giun¬ 
ta comunale DC-PSI-PSDT- 
PRI sono ancora maggiori, 
se si pensa che le richieste 
degli abitanti di S. Avendra¬ 
ce. per avere case più de¬ 
centi. non sono n-tove. e sono 
state sempre eluso. Già dai 
primi anni del *70 Infatti, 
erano state condotte nella zo¬ 
na di via Ticino, via Adige 
e via Tevere, de! le lotte di 
massa, che si erano concluse 
con l’impegno da parte degli 
amministratori comunali di 
procedere ad una politica de¬ 
gli alloggi. 

Le promesse sono comple¬ 
tamente cadute nel dintenll- 
catoio. T-a sezione «Rinasci¬ 
ta » del PCI ha dato inizio 
proprio in questi giorni ad 
una serie di iniziative, tra le 
famiglie del quartiere. Un 
documento presenta queste 
due richieste: 

A 1'immediata spcnd : ta de: 
v fondi disponibili per eli¬ 
minare gli elementi di peri¬ 
colo presenti nelle abitazioni; 

A un piano di risanamento 
delle case, attingendo al 
due miliardi che il Comune 
ha disposto per questi inter¬ 
renti. 


Anche al S. Salvatore 
tre in carcere 
per la carne scadente 

Sono stati arrestati venerdì i due cuochi del¬ 
l'ospedale e il macellaio che forniva la merce 

Dal nostro corrispondente _ ' 

L’AQUILA — Venerdì sera due dipendenti dell'ospedale civile 
del San Salvatore dell'Aquila addetti al servizio cucina ed un 
macellaio del capoluogo, fornitore di carne per i malati sono 
stati tratti in arresto dal reparto operativo del gruppo Cara¬ 
binieri dell’Aquila, dietro ordine di cattura emesso dalla Pro- 
cura della Repubblica. Si tratta del macellaio Bruno Ianni 
titolare di un esercizio di via Cavour, il capo-cucina Crescenzo 
Di Tanna e il capocuoco dell’ospedale Domenico Palumbo. 
I tre sono accusati di frode ai danni dell’ospedale. 

Il procedimento a carico dei tre segue di pochi giorni un 
identico procedimento della Magistratura di Avezzano a ca¬ 
rico di quattro persone accusate di frode di furto aggravato 
continuato ai danni del locale nosocomio. 

All'Aquila, nell’intento di veder chiaro nelle forniture di 
prodotti alimentari — e di carne in particolare — sono stati 
effettuati due controlli dai carabinieri alle dipendenze del te¬ 
nente-colonnello Di Lauro, dietro l’autorizzazione della procura 
della Repubblica, sabato e lunedì scorso all'atto della conse¬ 
gna della carne da parte del fornitore. Al primo controllo è 
stato accertato che la carne fornita era di qualità scadente. 

Sottoposta all’analisi dei nucleo antisofisticazioni di Pesca¬ 
ra alia presenza del veterinaio comunale sarebbe stato accer¬ 
tato che Bruno Ianni, con la connivenza del capo-cuoco e del 
capo-cucina avrebbero fornito all’ospedale dell’Aquila carne 
di vacca anziché di bovino adulto, come previsto nel capitolato 
di appalto. Fin qui il reato di frode contestato ai tre arrestati. 

La fornitura di carne per l’ospedale dell’Aquila era stata 
aggiudicata a Bruno Tanni aU'ultima gara di apnalto per la 
durata di un anno ed-era stata iniziata il 18 settembre cioè 
poco più di un mese fa. Per ia verità negli anni scorsi Ianni 
aveva vinto anche altre gare per forniture di carne al noso¬ 
comio dell’Aquila, ma senza mai sollevare dubbi nell’ambiente 
dell’ospedale. 

Comunque gli episodi di Avezzano e dell’Aauila. che non 
sono certo gli unici della nostra regione, evidenziano la ne¬ 
cessità impellente di un più oculato controllo degli organi 
preposti. Ciò per colpire ovunque si annidi la speculazione e 
la disonestà e soprattutto per impedire che venga colpita una 
categoria cosi indifesa come i malati ai quali si arriva a spac¬ 
ciare carne di vacca anziché di manzo con le comprensibili 
consesnlenze che ciò comporta per la loro salute già com¬ 
promessa. 

Ermanno Arduini 


Un ospedale che serve solo 
per inchieste giudiziarie 

L'ultima vicenda ha portato all'arresto di una suora, due cuochi e un ma¬ 
cellaio - Chiesto dal PCI lo scioglimento del consiglio d’amministrazione 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Mentre 1 tre 
dipendenti dell’Ospedale ci¬ 
vile di Avezzano ed il ma¬ 
cellaio fornitore della carne 
restano In carcere colpiti da 
mandato di cattura per fro¬ 
de alimentare e corruzione, 
11 clima all’Interno del noso¬ 
comio non tende a rassere¬ 
narsi Deve essere chiaro In- 
fatti che la clamorosa inizia¬ 
tiva del magistrato colpisce 
la punta di un lcerberg le 
cui radici affondano nelle 
acque stagnanti dei trent’an- 
nl di gestione clientelare e 
personalistica che alcuni 
partiti, con alla testa la DC, 
hanno fatto in questo ente, 
costruendo le condizioni per 
l’awerarsi di episodi come 
quello della fornitura della 
carne, ma che non è certa¬ 
mente il primo. Un clima in 
cui tutto era ed è stato pos¬ 
sibile, un clima fatto di di¬ 
scriminazioni verso i comu¬ 
nisti, verso i giovani che cer¬ 
cavano 11 un lavoro, un gros¬ 
so centro di potere gestito 
per anni da quell'Ugo Mor- 
gante presidente anche del¬ 
la Banca Popolare della Mar- 
sica, un Istituto di credito 
più volte sotto inchiesta per 
le disinvolte operazioni da 
esso condotte. 

Districarsi nella vicenda 
che ha portato alla crisi to¬ 
tale in questo ente non è 
cosa semplice, ma una rico¬ 
struzione è possibile ripor¬ 
tando alcuni stralci del do¬ 
cumento emesso dal comita¬ 
to direttivo della federazio¬ 
ne del PCI di Avezzano nel 
giorni scorsi. E* un documen¬ 
to che parte daH’analisi di 
come il PCI si è mosso per 
portare le necessarie corre¬ 


zioni alla gestione dell’ospe¬ 
dale e raggiungere gli obiet¬ 
tivi del completamento del 
nuovo complesso — in costru¬ 
zione ormai da otto anni — 
e della riorganizzazione dei 
servizi. 

«Già nella scorsa prima¬ 
vera — è scritto nel docu¬ 
mento — il PCI aveva av¬ 
vertito la gravità dei proble¬ 
mi dell’ente e la scarsa ca¬ 
pacità a farvi fronte da par¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione » e ha sviluppato 
quindi un'iniziativa politica 

Il documento analizza la 
situazione rilevando come 
non vi sia atto amministra¬ 
tivo che non debba essere 
vagliato dalla magistratura, 
ora per Iniziativa del presi¬ 
dente, ora per quella del con¬ 
siglio. «E’ evidente — affer¬ 
ma quindi U documento — 
che quando un consiglio dì 
amministrazione è costretto 
a fare continuamente ricor¬ 
so agli organi giudiziari per 
dirimere questioni che non 
è in grado di risolvere poli¬ 
ticamente o amministrativa¬ 
mente esso non ha più ra¬ 
gione di esistere e va sciolto». 

E’ questo 11 nodo centrale 
della questione e anche del 
dissenso tra il PCI e 11 PSI. 
Il nostro partito, infatti, do¬ 
po essersi fatto promotore di 
alcuni incontri tra le forze 
politiche è giunto a sottoscri¬ 
vere un accordo con la DC 
ed il PSDI in cui vengono 
accolte tutte le richieste 
avanzate dal PCI: sciogli¬ 
mento concordato del Con¬ 
siglio, nomina di un com¬ 
missario non DC, conferma 
dell'attuale quadro politico, 
programma concordato. «Pur¬ 
troppo — sostiene ancora il 
documento — ci ha accomu¬ 


nato con 1 compagni del 
PSI solo l’analisi della situa¬ 
zione mentre ci ha diviso la 
scelta dei rimedi, ma a noi 
comunisti è apparso chiaro 
che data la situazione una 
decisione andava presa ». E 
così è stato. 

Al termine del documento. 
Infatti il POI comunica di 
aver ritirato la propria dele¬ 
gazione e di aver invitato i 
propri rappresentanti (due) 
a dimettersi. Altrettanto ave¬ 
va fatto la DC, per la quale 
due suoi rappresentanti su 
quattro, presidente compre¬ 
so, hanno rassegnato le di¬ 
missioni. Si è in attesa della 
decisione socialdemocratica, 
ma questa sembra tardi a 
venire. 

Come si vede una decisio¬ 
ne difficile e contrastata, ma 
necessaria, alla quale però 
il PCI ha aderito non per¬ 
ché riconoscesse ai propri 
rappresentanti colpe nell'at¬ 
tuale gestione (il documen¬ 
to. infatti, esprime il ricono¬ 
scimento ai due compagni 
per il loro operato) quanto 
perché «si potesse sgombra¬ 
re il terreno dalle difficoltà 
che si frappongono alla co¬ 
stituzione di un organismo ca¬ 
pace di governare l'ospeda¬ 
le ». 

II PSI dal canto suo ha 
fatto sapere che intende far 
restare I propri rappresen¬ 
tanti al loro posto, due DC 
si rifiutano di dimettersi, il 
socialdemocratico fa altret¬ 
tanto, pensano forse costo¬ 
ro. e soprattutto i compagni 
socialisti di governare l’ospe¬ 
dale contro tutti e soprat¬ 
tutto contro la DC ed il PCI? 

Gennaro De Stefano 


' Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Anna Palese, 
commessa in un negozio di 
confezioni del capoluogo, li¬ 
cenziata il 3 gennaio dal pa¬ 
drone Giuseppe Penitente 
perchè «colpevole» di aver 
contratto matrimonio e riam¬ 
messa al lavoro nei giorni 
scorsi con una sentenza del 
pretore di Potenza, dottor De 
Luca. Antonietta Grola, ar¬ 
chitetto. progettista di una 
opera stradale ed «esautora¬ 
ta » dall’incarico di direzione 
dei lavori perchè donna. Due 
storie amare che dimostrano 
quanto sia ancora difficile 
l'attuazione della legge per 
la parità tra i sessi in Ba¬ 
silicata. 

Di Anna Paelese ci slamo 
già occupati sul nostro gior¬ 
nale. Ricordiamo che la sen¬ 
tenza è stata giudicata 
« esemplare » dal sindacato 
perché finalmente si repri¬ 
me adeguatamente chi ha vo¬ 
luto discriminare pesante¬ 
mente una lavoratrice; ed è 
solo un primo risultato del¬ 
l’azione di denuncia e di 
lotta intrapresa da tempo per 
regolare le questioni del « la¬ 
voro nero » così diffuso a Po¬ 
tenza, dove nei negozi non 
si praticano i contratti nazio¬ 
nali di categoria. 

La storia di Antonietta, pur 
essendo di qualche mese fa. 
merita invece maggiore at¬ 
tenzione: architetto, militan¬ 
te deil’UDl di Potenza, pro¬ 
getta —• su incarico del Con¬ 
sorzio per l'area di sviluppo 
industriale del capoluogo — 
un’opera stradale di ima cer¬ 
ta rilevanza (l’innesto del 
viadotto sul Basento con via 
Vaccaro n.d.r.), ma successi¬ 
vamente il comitato diretti¬ 
vo del consorzio delibera di 
affidare la direzione dei la¬ 
vori ad un altro architetto, 
apparentemente senza alcu¬ 
na motivazione. Come è no¬ 
to, affidare ia direzione del 
lavori ad un professionista di¬ 
verso dal progettista compor¬ 
ta un onere maggiore del 25 
I per cento per l'ente che af¬ 
fida l'incarico, onere che può 
essere giustificato se il pro¬ 
fessionista cui viene affidata 
la direzione dei lavori sia in 
possesso di particolari com¬ 
petenze in ordine al tipo di 
prestazioni richieste e qualo¬ 
ra il progettista ne sia sfor¬ 
nito. 

Poiché nel caso dell’archi¬ 
tetto Graia non si verifica¬ 
no queste condizioni, il com¬ 
pagno Prospero Bonita Oliva, 
componente del consiglio ge¬ 
nerale del consorzio in rap¬ 
presentanza del PCI, inoltra 
una lettera al presidente del 
consorzio chiedendo di sa¬ 
pere i motivi che hanno de¬ 
terminato la decisione di ag¬ 
gravare la spesa relativa agli 
oneri di progettazione. « Ero 
sicuro — ci dice il compagno 
Bonito — che si tratta esclu¬ 
sivamente di uno dei tanti 
casi di lottizzazione degli in¬ 
carichi conferiti a liberi pro¬ 
fessionisti e che quindi dal 
caso andava ripresa la bat¬ 
taglia di contestazione per la 
gestione dell’ente, da parte 
del presidente DC Vigiani ». 
Invece, il presidente del con¬ 
sorzio alla richiesta di chia¬ 
rimenti. rispondeva senza al¬ 
cun pudore — rigettando le 
accuse di lottizzazioni — che 
la decisione presa era dovuta 
all'inopportunità di affidare 
l’incarico di quel tipo ad una 
professionista donna. Usando 
le parole testuali che «...per 
il caso della direzione dei la¬ 
vori del viadotto, l'architet¬ 
to (maschio, n.d.r.) prescelto 
offre tutti 1 requisiti per il 
migliore espletamento dell’in¬ 
carico che come è noto com¬ 
porta sopraluoghi ed operazio¬ 
ni di controllo in cantiere 
ritenuti non consoni ad una 
professionista di sesso fem¬ 
minile ». 

Dunque, niente gonnelle in 
cantiere. Di fronte a questo 
gravissimo episodio l’UDI di 
Potenza ha inviato una Iet¬ 
terà ai presidenti del consi¬ 
glio della giunta regionale, 
ai partiti democratici e alla 
stampa, denunciando come 
« nella lettera del presidente 
del consorzio — probabilmen¬ 
te in assenza di altri argo¬ 
menti — si sia ricorsi ad una 
motivazione che oltre ad es¬ 


sere incostituzionale viola la 
legge sulla parità in materia 
di lavoro ». 

«Siamo convinte — dice Ro¬ 
sanna De Gregorio deil’UDl 
— della necessità che il co¬ 
stume politico si adegui alla 
situazione legislativa ed è per 
questo che non riteniamo 
marginali simili episodi. La 
donna anche in Basilicata 6 
di fatto discriminata sul la¬ 
voro e nel sociale; è intolle¬ 
rabile però che questo venga 
sanzionato e codificato in un 
documento ufficiale ». 

«Il problema è che ancora 
una volta come anche nel 
caso di Anna Palese — in¬ 
terviene Carmela Spera, stu¬ 
dentessa — la legge sulla 
parità non viene rispettata, 
soprattutto sul lavoro, crean¬ 
do uno spaccato tra società e 
la legge. Noi deil'UDl abbia¬ 
mo grossi limiti neH’organiz- 
zazione delle donne lavoratri¬ 
ci ma pensiamo che vada so¬ 
stenuta una grande campa¬ 
gna di pubblicizzazione di 
questi episodi, per vincere la 
sfiducia presente in modo 
particolare tra le donne la¬ 
voratrici più facilmente ricat¬ 
tabili ». 

« Anche per noi all’inizio 
è stato difficile — rimarca 
ancora Rosa Mancino, del 
consiglio di azienda della 
Uplm — avevamo tutte paura 
di scioperare, subivamo le de¬ 
cisioni aziendali. Adesso, qua¬ 
si tre anni di lavoro sinda¬ 
cale, tutto è cambiato nel¬ 
l'ambiente di lavoro: il con¬ 
siglio di azienda ha un suo 
estremo valore, non siamo so¬ 
lo consultate formalmente, 
svolgiamo assemblee aperte 
anche su altri problemi non 
proprio di lavoro, come sul 
terrorismo, sui servizi sociali. 
Anzi per la prima volta sono 
entrate nell’Upim, nelle as¬ 
semblee, le forze istituzionali 
e politiche democratiche ». 

Ma 1 due episodi, nono¬ 
stante l’esperienza dell’Upim 
di Potenza, dimostrano clic 
molto c’è ancora da fare sul¬ 
la strada della piena parità 
tra i sessi. 

«Le forze politiche demo¬ 
cratiche di Basilicata — con¬ 
clude Rosanna De Gregorio 
deil’UDl, nella lettera invia¬ 
ta alla stampa — impegnate 

nella costruzione di una so¬ 
cietà più giusta e più avan¬ 
zata non possono passare sot¬ 
to silenzio o ritenere mar¬ 
ginali o addirittura «folclo¬ 
ristici » simili episodi; sap¬ 
piamo tutti che su certe ar¬ 
retratezze • culturali si è 
giocato per emarginare il 
Mezzogiorno. Anche nel sud 
la presa di coscienza di gran¬ 
di masse femminili è un fat¬ 
to storico irreversibile». 

Arturo Giglio 


L’ecologo 

PALERMO — 1 tre miliardi 
di metri cubi di metano alge¬ 
rino che spetterebbero ogni 
anno alla Sicilia, dalla gran¬ 
de condotta in fase finale di 
realizzazione, potranno esse¬ 
re utilizzati per lo sviluppo 
dell’isola? Il PCI ha appena 
denunciato all'Ars un losco 
imbroglio per l’affidamento 
ad un centro di ricerche ame¬ 
ricane dello studio sulla re¬ 
te di metanizzazione siciliana. 

Ora ci si è messo pure, con 
un’improvvisa sortito, che ha 
sollevato le proteste del PCI 
e del sindacati, il sindaco de 
di Messina, Antonio Andò. Il 
quale, per repentine preoccu¬ 
pazioni secologiche», ha pub¬ 
blicamente e inopinatamente 
annunciato: « Siamo sfavore¬ 
voli ». Gli hanno fatto notare 
l’importanza della posta in 
gioco: U fallo che il metano 
può significare la premessa 
per un nuovo sviluppo della 
provincia messinese e della 
Sicilia. 

Lui ci ha pensato su e s’è 
detto disposto ad esaminare 
— ha detto — « le valenze po¬ 
sitive dell'opera ». Ma, ci pen¬ 
sate. se non ci fossero t sin¬ 
dacati, se non ci fosse il PCI, 
delle ■< valenze positive » dello 
sviluppo economico, chi si oc¬ 
cuperebbe? 


Venerdì si è svolto l'attivo provinciale su: « M ezzogiorno e contratti » 

Siracusa: la CGIL raccoglie la «sfida» della crisi 

La relazione del segretario provinciale, Consiglio — Gli interventi nel dibattito — Situazione grave nella zona, ma qualcosa si sta muovendo in positivo 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — « Il momento 
difficile che il movimento 
sindacale dei lavoratori sta 
vivendo nel Paese, nel Mez¬ 
zogiorno e qui a Siracusa 
impone a tutti una accresciu¬ 
ta tensione ideale e politica, 
all'altezza delle grandi scelte 
che siamo chiamati a com¬ 
piere. E queste scelte seno la 
risposta seria alla dimensione 
e alla qualità nuova della 
crisi economica che sta scuo¬ 
tendo la nostra provincia, 
sono una sfida che abbiamo 
lanciato agli altri ma anche a 
noi stessi per essere all'aftez- 
za della posta in gioco». 

Così il compagno Nino 
Consilio, segretario provincia¬ 
le della CGIL ha concluso la 
sua densa e attenta relazione 
che ha aperto venerdì matti¬ 
na a Siracusa l’attivo provin¬ 
ciale delle strutture sindacali 
della CGIL sul. « Me^og'or 


no e contratti ». 

E il dibattito e gli inter¬ 
venti hanno confermato la 
consapevolezza di dover far 
compiere un generale salto di 
qualità al movimento e di e- 
levare il respiro politico delle 
lotte. La posta in gioco è alta 
e lo è in particolare nella 
provincia di Siracusa dove il 
peso della crisi rischia di 
portare la situazione a punti 
di rottura. 

Le cifre padano chiaro: i 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento sono circa 20 
mila e i giovani iscritti nelle 
liste speciali sono oltre 8 mi¬ 
la, circa 2 mila lavoratori 
dell'indotto industriale (edili 
e meccanici) sono da molti 
mesi in cassa integrazione 
speciale, 300 dell’organico 
Montedison in cassa integra¬ 
zione ordinarla per la ristrut¬ 
turazione del settore fertiliz¬ 
zanti: resta drammaticamente 
aperta — anche se i lavora 


tori hanno deciso il rientro 
in fabbrica — la vicenda del¬ 
la Liquichimica, una azienda 
moderna e produttiva travol¬ 
ta dalle vicende finanziarie di 
Ursini e dalle debolezze del 
governo a porre fine ai ri¬ 
tardi frapposti dalle banche 
nella soluzione di questa vi¬ 
cenda. 

Nelle campagne l’occupa¬ 
zione bracciantile mantiene il 
suo carattere di stagionalità 
e l’intero comparto, nono¬ 
stante la sua importanza, ha 
carattere subalterno nell'eco^ 
nomia dell'intera provincia. A 
ciò si aggiunge il blocco 
pressoché totale deU'attlvità 
edilizia dovuto all’incapacità 
degli enti locali a realizzare 
le opere pubbliche. 

àia anche I punti «forti» 
vengono intaccali non solo 
per- la crisi del settore chi¬ 
mico, ma anche per le ma¬ 
novre messe in atto dalia 
ates>» Mont?d:son (l'aumento 


dello sfruttamento, non rin¬ 
novo del turn-over, autoheen 
ziamento con liquidazioni di 
oltre 20-25 milioni). 

« Ma la consapevolezza delle 
difficoltà e dei colpi che il 
movimento ha subito — ha 
affermato Consiglio nella re¬ 
lazione — non ci deve far 
mai sottovalutare i risultati 
significativi che pure in 
quest’anno si sono realizzati». 
I lavori dell’asse attrezzato 
infatti sembrano avviarsi, la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
finanziato progetti e infra¬ 
strutture per circa 100 mi¬ 
liardi fblviere di Lentini, eti- 
lebodotto, eccetera), il piano 
di emergenza varato dalla 
Regione siciliana è anche un 
significativo risultato delle 
lotte del sindacato e le risor¬ 
se finanziarie che esso pre¬ 
vede per la provincia di Si¬ 
racusa nei settori dell’indu¬ 
stria. agricoltura, struttura 
civili, condente una ripresa 


dell'occupazione per centinaia 
e centinaia di lavoratori. 

Si tratta adesso di far pe¬ 
sare tutta la forza «politica» 
dei lavoratori, del sindacato 
per imporre l'immediata uti¬ 
lizzazione di queste ingenti 
risorse. 

Molti sono 1 problemi di 
fondo che ancora rimangono 
aperti e sono quelli a cui so¬ 
no affidate le prospettive 
strategiche del «polo chimico». 
Il sindacato deve far sentire 
tutta la sua forza nella defi¬ 
nizione del plano di settore 
per la chimica, banco di pro¬ 
va su cui anche il governo 
nazionale misura la sua reale 
volontà meridionalistica. Un’ 
area chimica integrata che 
superi la logica di una mera 
area di servizio, ma che af¬ 
fronti i temi della diversifi¬ 
cazione (chimica secondaria) 
t della verticalizzazione, del 


collegamento con l'agricoltu¬ 
ra (fertilizzanti» e con Tedili- 
zia. 

Legge di riconversione, 
«quadrifoglio», piano decen¬ 
nale per l'edilizia, leggi re¬ 
gionali per i’agTicoltura, pia¬ 
no di settore per la chimica, 
documento Pandolfi: sono 
terreni di lotta su cui com¬ 
plessivamente il movimento 
sindacale e i lavoratori devo¬ 
no saper esercitare il loro 
ruolo di «governo», temi di 
fondo che devono caratteriz¬ 
zare le scelte del sindacato 
nella vertenza per 1 contratti 
che si apre nelle prossime 
settimane. 

«E’ con questa consapevo¬ 
lezza — ha affermato il com¬ 
pagno Mieta della segreteria 
regionale CGIL — che 1 lavo¬ 
ratori devono avviarsi al rin¬ 
novo contrattuale, con un 
ampio dibattito nel luoghi di 
lavoro affinchè la linea meri¬ 
dionalistica delTEUR abbia la 


sua completa attuazione. Lo 
sciopero regionale del 28 ot¬ 
tobre — ha concluso Miata 
— è un momento importante 
per avviare lotte territoriali 
capaci di costruire ampi mo¬ 
vimenti in cui siano presenti 
realmente i giovani, le donne 
e i disoccupati». 


Roberto Fai 


Nozze d'oro 

I figli Antonio, Albina ed 
Irene, unitamente alle loro 
famiglie. In occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario di 
matrimonio dei loro genitori 
Incoronata Zarrillo ed Erne¬ 
sto Larotonda, di Rionero 
Volture (Potenza), augurano 
loro tomi altri anni di se¬ 
renità. 
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Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Puntuale come 
le prime piogge d'autunno, 
rispunta anche quest'anno una 
polemica, di stampa ma non 
solo, sul conservatorio musi¬ 
cale di Pescara. Da anni ac¬ 
cusato di gestione privatisti¬ 
ca e clientelare (principale 
imputato il segretario della 
annessa scuola media, San- 
tangelo. che sembrava lo usas¬ 
se come « trampolino * per 
la neonata associazione cul¬ 
turale del CARI), l’ex-liceo 
musicale « Luisa D'Annun¬ 
zio », dall'anno scorso « prò 
mosso » conservatorio di Sta¬ 
to, fu messo poi in discus¬ 
sione da un collettivo di stu¬ 
denti. che non risparmiaro¬ 
no critiche neppure al nuovo 
direttore, il maestro Giuliano 
Sii veri. 

I-o stesso Sii veri, in un cer 
to senso, ha dato quest’anno 
direttamente fuoco alle poi 
veri, con dimissioni clamo 
rose, ma subito rientrate per 
il rifiuto del ministro ad ac¬ 
cettarle. « Gesto di protesta, 
ma anche di scoraggiamen¬ 
to », lo definisce ora, annun¬ 
ciando che è stato conferma¬ 
to nell'incarico per il corren¬ 
te anno scolastico e che ora 
alla « guerra » deve sostituir¬ 
si la « pace ». 

La « guerra ». divenuta nel¬ 
le polemiche di questi giorni 
quasi un affare privato tra 
il direttore e il già nominato 
segretario « tuttofare » riguar¬ 


da invece questioni non secon¬ 
darie: dallo stesso assetto, 
«fisico» e di funzionamento, 
del conservatorio, ad una ini¬ 
ziativa ampiamente pubbliciz¬ 
zata in questi giorni nella 
città ed altrettanto ampia¬ 
mente criticata. Si tratta del¬ 
la costituzione della « Acca¬ 
demia musicale pescarese », 
un istituto privato che « nelle 
intenzioni dichiarate alla na¬ 
scita, nel « servizio » che in¬ 
tende offrire (e anche, co¬ 
me vedremo, in gran parte 
«lei corpo insegnante) si pone 
come un vero e proprio « dop¬ 
pione » del conservatorio, e 
nel cui « consiglio direttivo 
dei musicisti » figurava an¬ 
che il nome del maestro Sil- 
veri. Silveri, con una lettera 
all'accademia, ha precisato 
che tale carica direttiva è 
«incompatibile» con la fun¬ 
zione pubblica, si è dimesso 
ed ha anche dichiarato ad un 
giornale locale che avrel»be 
potuto procedere legalmente 
«li confronti dei promotori 
dell’iniziativa per « millanta¬ 
to credito ». 

La polemica sembra esse¬ 
re ora meno rovente: «Qual¬ 
siasi iniziativa culturale o 
musicale — ci dice — va in¬ 
coraggiata. ma io non posso 
avallarla con la mia presen¬ 
za ». Sembra più interessato 
e pubblicizzare un'altra pole¬ 
mica interna alla scuola, che 
ha riguardato nelle scorse 
settimane il trasferimento del- 


Corsi popolari a Bari 

Adesso con l’Arci 
lezioni di 
musica per tutti 

Interessante proposta culturale - In pro¬ 
gramma una rassegna di musica antica 


Dalla nostra redazione 

BARI — Una Interessante 
proposta deU’Arci sollecita nel 
panorama culturale della cit¬ 
tà la sensibilità musicale di 
una notevole fascia di pub¬ 
blico. L'istituzione di corsi 
popolari e una rassegna di 
musica antica infatti sono la 
risposta ad una domanda so¬ 
ciale sempre più Insistente 
che, in più di una occasione, 
ceti e settori anche giovanili 
hanno manifestato. Ultima 
in ordine di tempo la mani¬ 
festazione organizzata dal 
gruppo « Antica e nuova mu¬ 
sica » al teatro Picoinnl. Pro¬ 
tagonista della serata 11 con¬ 
certo bandistico di Gioia del 
Colle che. In continuità con 
una prestigiosa tradizione, ha 
unito insieme 1 cultori c’as- 
sici di questo genere musi¬ 
cale, i gusti di un pubblico 
giovanile preoccupato di col¬ 
legarsi con quella tradizione. 

La proposta dell’Arcl è un 
ulteriore contributo al dibat¬ 
tito sulla musica e tende a li¬ 
berarlo dal vincoli di una fri¬ 
zione elitaria e specialistica. 
Del resto lo stesso dibattito 
sulla riforma della scuola 
media secondaria ha defini¬ 
tivamente fugato il timore di 
una compartimentazione de¬ 
gli ind’rizzi artistici e mu¬ 
sicali. allargando di fatto gli 
orizzonti culturali dell’area 
comune. 

Ala torniamo alle Iniziative 
de’l’Arci c vediamo come si 
articolano. Il corso si svolge¬ 
rà presso il centro culturale 
della università «Santa Te¬ 
resa di Maschi ». suddlv'den- 
dosi In tre livelli di lavoro a 
carattere « laboratoriale ». 

I corsi infatti saranno or¬ 
ganizzati attraverso una se¬ 
rie di seminari pralicoteo- 
rici con 1'intervento di mu¬ 
sicisti e stud’osl esterni per 
un momento di verifica c di 
unificazione delle varie espe¬ 
rienze E o’ò giustificato non 
in eira ve altemat'vist'co. ma 
dj stimolo ne: confronti dcl’e 
i.-*. ; tuz'cn! o d^la loro fun 
z’one di servirò secale e di 
massa. 


Un'iniziativa 

originale 

L'altra proposta, quella del¬ 
la rassegna, non è fuor: di 
questa Intenzione, pur costi¬ 
tuendo un modo diverso di 
approccio alla musica. S* 
tratta dt una ìn zintiva as¬ 
solutamente Inedita nella Re¬ 
gione e costruita In collabo- 
razione ceri folkstudio di Ro¬ 
ma. Essa proporrà una in¬ 
terpretazione della cu’tura e 
della tradizione celtica che 
culminerà con il concerto d: 
uno del gruppi più rappre¬ 
sentativi della musica tradi¬ 
zionale irlandese. L’operazio¬ 
ne non è affatto inquadra 
bile nel ripescaggio della mo¬ 
da folk revival e presenta 
una ev-dente novità rispetto 
al circuito delie istituzioni 
musicali cittadine. La rasse¬ 
gna si è aperta con il gruppo 
Rolsin Dubh, una formazio¬ 
ne itabann che con l'uso di 
una strumentaz.one :n gran 


parte originale (arpa celtica, 
boldhran etc.), conserva tutto 
il colore della musica e della 
danza irlandese. Proseguirà 
con la cantante irlandese 
Kay Me Carthy, con il gruppo 
italiano acustica medievale e 
con la giovane folkslnger 
francese Veronique Chalot. 
L’ultimo concerto è quello di 
martedì con Adrian Herman 
della « Royal Shakespeare 
company » con un repertorio 
di ballate inglesi e irlandesi 
del '200 al 600. 

Nuovi spazi 
da utilizzare 

Una iniziativa interessante 
dunque che acquista maggio¬ 
re rilevanza anche in consi¬ 
derazione dell’intreccio fra 
qualità della proposta e uti¬ 
lizzazione democratica degli 
spazi fisici. La rassegna in¬ 
fatti si tiene al teatro Abe- 
llano. su cui fiorisce da tem¬ 
po una vivace polemica. Na¬ 
to in uno spazio destinato 
dal piano regolatore a verde 
attrezzato è stato il risultato 
del lavoro di un gruppo tea¬ 
trale che, superando resisten¬ 
ze ed ostacoli, ha trasformato 
un vecchio capannone in una 
moderna e semplice struttura 
polivalente. L'operazione in¬ 
terrompeva finalmente una 
situazione di dominio asso¬ 
luto dei gestori privati e as¬ 
sicurava aH’associazionlsmo 
culturale agibilità e campo 
di intervento. (A tal propo¬ 
sito si pensi che in una gran¬ 
de città come Bari i soli due 
teatri esistenti il Petruzzell! 
e il Piccinni. quest'ultimo 
proprietà del Comune, sono 
entrambi gestiti dalla stessa 
persona). La stessa gestione 
della struttura costituiva co :* 
l'apertura alle forze democnt- 
t'che del quartiere di criterio 
di rifermento per una ut’- 
lizzazione più avanzata e de¬ 
mocratica. 

Ma le difficoltà per l’Abo- 
liano hanno anche un’altra 
origine e r:s ; edorto nella vo¬ 
lontà di alcune forze politi¬ 
che della Regione di costrui¬ 
re In que’lo spazio il nuovo 
palazzo dePa Regione. Una 
proposta inaccettabile, che ri¬ 
balterebbe comunaue l'intero 
ni ino regolatore del’a città. 
D: qui l’oppcsizione del quar 
t'ere. del nostro partito, della 
I,ega delle cooperative, « cui 
VAbellano aderisce. La discus¬ 
sione è giunta ora ad un 
punto decisivo, mentre la 
proposta p ; ù coerente è ve¬ 
nuta proprio da queste forze 
che hanno invitato il Comu¬ 
ne ad espropriare il terreno 
in d’scusslone e a concedere 
poi il teatro in concessone 
alla cooperativa. La parola 
passa dunque al consiglio 
comuna'e mentre cresce nel¬ 
la città il sostegno a Questa 
proposta che, con li teatro, 
salva il tentativo più serio 
di combattere il monopolio 
degl: spazi, cu'turall. agevola 
’a battaglia per una gestione 
pubblica del Piccinni e im¬ 
pedisce che 11 p'ano regola¬ 
tore sa 'mmediab’.lirente 
compromesso 

Enzo Lavarra 


Dopo la lunga battaglia per lo status giuridico 
l'istituto di Pescara trova nuovi affossatori 

Oggi è un conservatorio: 
cerchiamo di difenderlo 



la scuola media in un'altra 
sede, vista l'impossibilità di 
contenere 800 studenti o al¬ 
meno la gran parte di essi 
(esiste già una sede distac¬ 
cata a Porta Nuova) nei lo¬ 
cali ottocenteschi ormai sfrut¬ 
tati. letteralmente, fino agli 
sgabuzzini. 

Comune e Provincia si sono 
impegnati ufficialmente per 
dare al coaservatorio una se¬ 
de costruttiva apposta (esi¬ 
ste già un progetto di mas¬ 
sima) e ormai il consiglio di 
istituto ha deliberato per lo 
spostamento dei ragazzi del¬ 
la media in una sede provvi¬ 
soria messa a disposizione 
dal Comune. 

Guerre « interne * a parte, 
si impone uno svecchiamento 
del conservatorio, una sua 
apertura all’esterno, che gli 
consenta una funzione non se¬ 
condaria anche nei confronti 
dell'iniziativa privata. 

« Abbiamo molta buona vo¬ 
lontà — dice Silveri — e 
qualsiasi iniziativa che arric¬ 
chisca, con un interscambio, 
la scuola, è un nostro obiet- 
titvo. Ma bisogna procedere 
gradualmente, non si può fa¬ 
re di colpo la rivoluzione in 
un ambiente come questo, che 
per anni è stato quasi un 
fatto privato dei singoli in¬ 
segnanti ». 

Sono proprio le lacune, cer¬ 
te chiusure del conservatorio, 
a parere di molti, a lasciare 
spazio ad iniziative come quel- 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Dopo la opaca 
stagione estiva caratterizzata 
soltanto dalla festa cittadina 
dell’Unità e da una timida 
apparizione dell'ARCI (con¬ 
certo di Edoardo Bennato) 
qualche nota positiva per 
quel che riguarda il settore 
ricreativo-culturale si può re¬ 
gistrare a. Cagliari. Vi è da 
segnalare innanzi tutto la in¬ 
teressante iniziativa della 
Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna. che ha messo in scena 
al padiglione delle Nazioni 
(nell'area della Fiera campio¬ 
naria) un Brecht assoluta- 
mente inedito, per la regia di 
Marco Parodi. Lo spettacolo 
si avvale dell’apporto di gio 
vani attori, usciti freschi 
freschi da un seminario di 
studio sulla recitazione epica 
curato dallo stesso Parodi e 
di giovani musicisti che stu¬ 
diano al conservatorio caglia¬ 
ritano. Il successo di pubbli¬ 
co è notevole, superiore ad 
ogni previsione. 

Perchè queste accoglienze 
così calorose? Alla domanda 1 
giovani soci della Cooperativa 
teatrale (l'unica che agisca 
su scala regionale e che sia 
dotata di una struttura a 
buon livello professionale) 
rispondono che «Splendore e 
miseria della metropoli di 


la doU’Accademia musicale 
pescarese, che nel suo opu¬ 
scolo di presentazione affer¬ 
ma esplicitamente di voler fa¬ 
re « case » che il conserva- 
torio. per la sua struttura, 
non può garantire. Corsi bi¬ 
mestrali abbastanza costasi 
(o comunque non inferiori ai 


New York» (questo 11 titolo 
del lavoro) ha il merito evi¬ 
dentemente di presentare un 
teatro stimolante ed un tea¬ 
tro vero, dopo tanto «digiu¬ 
no» e dopo tanto «ciarpame 
guittesco» messo su da un 
falso profeta terzomondista 
che si muove entro i confini 
della schizofrenia. 

Nel «recital» che la Coope. 
rativa Teatro di Sardegna ha 
voluto dedicare a Brecht nel- 
l’80. anniversario della sua 
nascita, è possibile fare la 
conoscenza di materiali pra¬ 
ticamente sconosciuti al 
grande pubblico, che rivelano 
una stupefacente vitalità del 
drammaturgo e poeta tede¬ 
sco. 

«Splendore e miseria della 
metropoli di New York» — 
spiegano 1 giovani allievi di 
Parodi — è una lunga e 
sconsolante poesia nella qua¬ 
le si disfa e si frantuma 11 
mito deU’America nel decen¬ 
nio dopo la Grande guerra, 
così come era sognata 
dall’intellettuale europeo che 
di quella nazione «benedetta» 
conosceva solo 1 films in ar¬ 
rivo da Hollywood. Tutta la 
prima parte viene tenuta su 
questo filo rievocativo, no¬ 
stalgico. casi come ce lo 
propongono i sones accatti- 
vanti e ruffiani di Kurt Weil. 

Nella seconda parte viene 


« prezzi di libero mercato » 
degli insegnanti privati), se¬ 
minari c perfezionamenti. E 
soprattutto un sospetto: si 
vuole forse, come era scrit¬ 
to nel primo manifesto della 
associazione (poi modificato) 
costituire un « filtro » per la 
ammissione al conservatorio. 


dato spazio ad un Brecht più 
disperato, post espressionista, 
che contempla impassibile la 
disperazione del mondo con¬ 
temporaneo, la solitudine 
senza speranza di milioni di 
esseri umani che vivono sti¬ 
pati gli uni accanto agli altri 
in giganteschi grattacieli, 
simboli mostruosi della falsa 
euforia della società opulen¬ 
ta. Lo spettacolo si chiude 
col disperato appello del poe¬ 
ta per un mondo nel quale 
non possano esistere più di 
due specie di uomini, e con 
la sua ferma certezza che 
questo risultato può essere 
raggiunto. 

Fin qui la presentazione 
dell'opera da parte della 
Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna che si è mantenuta su 
un filo non soltanto rievoca¬ 
tivo. ma politico e di rigore 
morale. 

«E’ nostra» convinzione — 
dicono ancora i giovani attori 
— che con l’opera di Bertold 
Brecht si dovrà fare i conti 
per molti anni ancora, e che 
nel posto che alcuni vorreb¬ 
bero assegnargli in un mu¬ 
seo, vadano invece collocati 
molti falsi profeti della con¬ 
temporaneità. prodotti a ta¬ 
volino di non troppo limpide 
operazioni editoriali e di 
smaccate azioni restauratri¬ 
ci». 


notoriamente non facile, e un 
tempo, tradizionalmente, af¬ 
fidata alle « amicizie di fami¬ 
glia »? Con le dimensioni or¬ 
mai assunte dall'ex Luisa 
D’Annunzio, gli « amici di fa¬ 
miglia » contano poco: e for¬ 
se qualcuno ha pensato che 
la presenza di insegnanti del 


«Oggi con l’ultima recita — 
ci informa Simonetta Soro, 
una delle giovani attrici della 
compagnia — raggiungeremo 
l’obiettivo che c’eravamo 
proposti, e cioè le undici se¬ 
rate consecutive di rappre¬ 
sentazione. Sapevamo certo 
che saremmo andati incontro 
a seri rischi di insuccesso, 
ma abbiamo voluto ugual¬ 
mente dare alla città di Ca¬ 
gliari uno spettacolo di livel¬ 
lo. Ora possiamo ben dire 
che il nostro coraggio è stato 
premiato. In questi giovani il 
pubblico, soprattutto i giova¬ 
ni. ci ha seguito e applaudi¬ 
to». 

La larga presenza di giova¬ 
ni (ma anche di adulti) a 
quest’ultimo appuntamento 
culturale rende ancora più 
macroscopiche le deficienze 
del potere pubblico. I giovani 
cagliaritani, non è un miste 
ro, ormai si riversano dap¬ 
pertutto e consumano frene¬ 
ticamente quel poco che loro 
viene offerto, perchè sanno 
che le occasioni culturali del 
capoluogo sono rarissime. 
Agli amministratori regionali 
e comunali cogliere «quel che 
c’è di nuovo». Ma sapranno 
apprendere la lezione? 

Attilio Gatto 


Le polemiche 
rispuntano come 
piogge in autunno 
Le dimissioni 
(rientrate) 
del direttore - I 
problemi logistici 
Che cos’è 
l’Accademia 
musicale 

conservatorio nella accademia 
si potesse sostituire. 

La CGlL^ìcuola. in un suo 
comunicato diffuso in questi 
giorni, esprime il «sospetto 
che l'accademia serva soprat¬ 
tutto ad indebolire il conser¬ 
vatorio che solo dopo decen¬ 
ni di attesa e varie vicissi¬ 
tudini è stato ufficialmente 
riconosciuto di Stato, impe¬ 
dendone il rafforzamento co¬ 
me istituzione pubblica, e di¬ 
rottando altrove e ad esclu¬ 
sivo interesse di pochi, spe¬ 
cializzazioni, corso e semi¬ 
nari. finora non istituiti nel 
conservatorio ». Difficilmente, 
prosegue il sindacato, questa 
iniziativa si porrà al servizio 
di una crescita culturale e mu¬ 
sicale di massa: «Tanto più 

— dice Saverio Santamaita, 
responsabile regionale del set¬ 
tore culturale del PCI — che. 
non a caso, le stesse forze 
che si fanno promotrici di 
questa iniziativa sono quelle 
clic in Parlamento, nella di¬ 
scussione sulla riforma della 
secondaria superiore, si pon¬ 
gono l’obiettivo di ricavare 
per i conservatori, e per la 
istruzione artistica in gene¬ 
rale. degli spazi e uno status 
sepirato rispetto a tutto il 
resto ». 

C’è quindi una sola strada, 
per chi ha veramente interes¬ 
se all'istruzione, anche mu¬ 
sicale. pubblica: « aprire » già 
da ora strutture come con¬ 
servatori in vista della rifor¬ 
ma. La buona volontà c'è. 
ripete Giuliano Silveri. dimo¬ 
strandola nel seguire « attiva¬ 
mente » lo spastamento di 
bandii e suppellettili dalla 
i media alla nuova sede. Ma 
I basta la buona volontà di 
Tronte all'arroganza (un po’ 
ridicola, in verità) di chi co¬ 
me i promotori dell'accade¬ 
mia musicale, afferma — pre- 
sentandasi al pubblico — che 
il « concorso di esecuzione 
musicale ». passerella estiva 
partorita dalle stesse menti, 
ha dimastrato « con ampia 
evidenza l’importanza musica¬ 
le di Pescara in un contesto 
nazionale e internazionale »? 

Questo attacco un po' pro¬ 
vinciale va respinto allargan¬ 
do la partecipazione e il rap¬ 
porto tra il conservatorio e 
le altre realtà culturali del¬ 
la città e della Regione. An¬ 
che facendo vivere nella scuo¬ 
la un minimo di democrazia 
scolastica: quest’anno, gli 

studenti, protagonisti di tante 
polemiche nelle scorse stagio¬ 
ni (al conservatorio, per leg¬ 
ge non sono entrati i decreti 
delegati), non si sono fatti 
sentire: sarà forse merito di 
un certo efficientissimo del 
direttore? 

Certo — dice uno di loro 

— il direttore organizza, par¬ 
la. ma in un certo senso ha 
anche soffocato il movimento 
che c’era. Nelle strutture fi¬ 
sicamente anguste degli « sga¬ 
buzzini » per chitarra, oboe 
e sassofono, la democrazia 
scolastica ci sta forse un po* 
stretta... ma non è certo solo 
creando stanze « insonorizza¬ 
te * e più insegnamenti col¬ 
lettivi. che il coaservatorio 
potrà combattere la batta¬ 
glia per un'educazione musi¬ 
cale di massa. 

Nadia Tarantini 

Nelle foto: a fianco al titolo. 

una giovane concertista del 
conservatorio. Sotto al titolo, 
durante una lezione di con¬ 
trabbasso 


Successo di pubblico allo spettacolo della coop teatro Sardegna 

E dopo Bennato... 
a Cagliari si osanna Brecht 

Nell’80° anniversario della nascita un autore inedito in « Splendore e miseria 
della metropoli di New York » - Accoglienza calorosa - Un teatro stimolante 


cinema 

vi segnaliamo 



Gena Rowlands 


□ 2001 Odissea nello 
spazio 

1 1 L'albero degli zoccoli 

□ Una moglie 
1 I Ecce Bombo 
( 1 Marnie 

□ Capricorn one 
a Coma profondo 

CZ3 II pianeta selvaggio 

□ Mean streets 

□ L' ultima donna 

f~l Una donna tutta sola 

( I Poliziotto privato un 
mestiere difficile 

1 I lo sono mia 


Gli amiconi francesi 
vanno in Paradiso 


ANDREMO TUTTI IN PA¬ 
RADISO — Regista: Yves 
Robert. Sceneggiatori: Yves 
Robert e Jean-Loup Dabadie. 
Interpreti: Jean Rocbefort. 
Claude Brasseur, Victor La- 
noux. Guy Bcdos, Danièle 
Delorme. Daniel Geliti. Com¬ 
media. Francese. 1978. 

L'affermato duetto Jean- 
Loup Dabadìe-Yves Robert 
ci ripropone i quattro vitel- 
loiiesehi amiconi (con qual¬ 
che consorte) già protagoni¬ 
sti di successo di Certi pic¬ 
colissimi peccati. Queste 
« nuove » disavventure, che 
purtroppo ricalcano, nella so¬ 
stanza le stesse situazioni di 
allora, cementano (non sen¬ 
za intoppi) lo strampalato so¬ 
dalizio 

Dal gelaso Etietme (Jean 
Rochefort), che fa il verso 
alla « pantera rosa » per pe¬ 
dinare la moglie infedele; al 


mattacchione incallito Daniel 
(Claude Brasseur), che si fa 
irretire dalla sua datrice di 
lavoro nonostante i propri gu¬ 
sti particolari; al sanguigno 
Bouiv (Victor Lanoux), die 
afflitto da vari inutili lavori 
si fa mettere a carico, oltre 
ai propri figli, anche quelli 
della nuova amica: al frastor¬ 
nato medicastro Simon (Guy 
Bedos), che, rimasto «final¬ 
mente » orfano, si sfoga con 
< pazienti » comunque ben di¬ 
spaste, ruotano tutti senza po¬ 
sa in una infinita girandola 
di trovate tanto frenetiche, 
anche se bonaccione, da pro¬ 
muovere il riso 
Se il vaudevillesco doppio¬ 
ne ha perso in originalità, 
non così pecca nel gusto e 
ncH’interpretazione generale, 
che rimangono i gustosi car¬ 
dini dello spettacolo 




Daniel Gelin 


Hitler in ogni salsa 
anche con la pizza 


TUTTO SUO PADRE — Re¬ 
gista: Maurizio Lucidi. Da 
un’idea di Alberto Bevilac¬ 
qua. Interpreti: Enrico Mon¬ 
tesano. Marilù Prati, Cristia¬ 
no Censi. Commedia grotte¬ 
sca. Italiano, 1978. 

Figlio di madre vedova ma 
di padre Ignoto, Adolfo Ca¬ 
pecchi fa le pizze nel forno 
a legna di una tavernaccia 
romana, ma è il sacro fuoco 
dell'arte che gli arde in pet¬ 
to. Infatti, mentre si trastul¬ 
la con mozzarelle e pomodori, 
Adolfo declama Shakespeare, 
e fa doppio danno. Aggrega¬ 
tasi ad una comitiva di strac¬ 
cioni teatranti underground, 
Adolfo va a raccogliere or¬ 
taggi e improperi fuori por¬ 
ta, prima di essere brutalmen- 
j te informato, da due poliziot- 
i ti. della morte di sua madre. 

Ma la notizia per lui più 
sconvolgente è un’altra. La 
povera donna, pr.ma di tira¬ 
re le cuoia, avrebbe rivelato I 
che il padre di Adolfo era ad- | 


dirittura l’omonimo Hitler, II 
nazista. Si sparge la voce, e lo 
sprovveduto pizzettaro viene 
tasto ingaggiato, a suon di 
milioni, da certi affaristi di 
Berlino Ovest, sinistri e paz 
zoldi amministratori di una 
ditta di pubblicità chiamata 
SS. Sospinto ad ammiccare 
dinanzi ad una folla di no 
stalgic], li Capecchi rifà il 
verso al grande dittatore in 
modo irriverente e combina 
un disastro. 

Ancora un Fiihrer grottesco 
per il cinema italiano di serie 
che esorcizza la sua grave 
crisi. Fra Zio Adolfo in arte 
Fiihrer e Tutto suo padre 
resta arduo il confronto, c 
resta ancor più insolubile il 
movente di due pagliacciate 
tanto simili e sciocche fin 
sulla carta. E per l'occasio 
ne. sia il regista Maurizio 
Lucidi, sia l'attore Enrico 
Montesano, sembrano netta¬ 
mente al di sotto delle loro 
pur non eccelse possibilità. 


Nessuna iniziativa del Comune di Cagliari p er valorizzare la pinacoteca 


La galleria moderna per molti è stata una scoperta 

«r . . 

Nel museo civico esposte le opere di decine di artisti italiani tra i più significativi degli ultimi decenni - Molti cittadini se ne sono accorti 
per caso durante il festival provinciale dell’Unità - Su questo problema aperto un dibattito dall’Unione Sarda - Pittori da « riscoprire a 



Nostro servizio 

CAGLIARI — E' successo 
durante le giornate del Testi- < 
vai cagliaritano dell’«Unità», 
tenutosi quest'anno nei g.ar- 
dml pubblici, che tanti citta¬ 
dini <e non tutti giovani) 
hanno scoperto il Museo Ci¬ 
vico che, eccezionalmente in 
quei giorni, era rimasto a- 
perto anche nelle ore nottur¬ 
ne. 

Talvolta agli addetti ai la¬ 
vori può parere tutto ovvio, 
tutto risaputo; si pensi ma 
gari che le informazioni 
spicciole tipo il sapere che in 
un certo pasto c'è un museo . 
d’arte moderna aperto tutti ì 
giorni, che nelle sale di que¬ 
sto museo sono esposte im 
portanti opere di decine e 
decine fra gli artisti itPilani 
più significativi degli ultimi 
decenni. s:ano informazioni 
giunte ormai a tutta la citta¬ 
dinanza e sia ozioso ripeter¬ 
le. Cosi la sorpresa, anche 
nostra, quando in quelle sere 
del festival de « l’Unità » 
qualcuno saltava a d.re: « Ma 
guarda, non sapevo che qui 
c’era questo museo. Domani 


ritorno con l bambini Me lo 
voglio vedere bene ». 

Fra I meriti del festival de 
« l'Unità » metteremo quindi 
anche quello di avvicinare al 
lavoro degli artisti migliaia 
di altri lavoratori che non 
h’nno ortS'.cn, di incontro 


i con opere serie, opere cioè 
nate allTntemo di solide 
problematiche culturali. 

L’anno scorso al festival 
nazionale d'apertura (quello 
della F.era Campionaria, 
sempre a Cagliari) migliaia 
! di cittadini cagliaritani che t 


non frequentano certamente 
musei e gallerie (e non è 
tutta colpa loro) hanno potu¬ 
to rendersi conto di ciò che 
in anni di battaglie avevano 
fatto 1 gruppi artistici citta¬ 
dini per il rinnovamento del¬ 
le fsper.enze nelfamb.to del 


i la pittura e della scultura. La f 
j mostra era ordinata dal pro¬ 
fessor Salvatore Naitza. che 
j m quella occasione, scrisse 
I un puntuale seggio sulle vi- 
j cende a cui faceva nfenmen- I 
: to l'esposizione, tl saggio del 
I prof. Naitza fu poi pubblica- 
1 to in un volumetto, sempre 1 
nell'ambito de! Festival, col 
significativo titolo « Arte e 
democrazia ». Uomini e Idee 
per un'arte diversa ». 

L’anno scorso, nel vuoto 
delle strutture pubbliche, uno 
sforzo per la stessa sistema¬ 
zione scientifica del materia¬ 
le offerto da 20 anni di atti¬ 
vità artistica in città: que¬ 
st’anno una spinta per favo¬ 
rire rincontro con una delle 
piu avanzate operazioni arti¬ 
stiche che a livello di museo 
si siano tenute in Italia negli 
anni in cui l'operazione della 
Galleria civica di Cagliari ha 
preso il suo avvio. 

Ma. appunto, da quegli an¬ 
ni è passato del tempo. I 
ritmi delle Iniziative sono 
troppo lenti. L’amministra¬ 
zione comunale deve muo¬ 
versi di più In questo setto¬ 
re. non può adagiarsi sul 
successo di un?, sola opera¬ 


zione. deila quale per altro si r 
aspetta ancora il catalogo. 

Si dice che alcuni esperti 
«continentali » che dovevano 
curare certe sezioni di questo 
catalogo, non abbiano man¬ 
tenuto le loro promesse. 
Nessuno, dopo 5 anni può 
obbligarli a fornire testi e 
documenti. Ma nessuno può 
impedire (crediamo) ai re¬ 
sponsabili de] museo dt uti¬ 
lizzare pienamente la corripe 
tenza degli studiosi locali, 
anche per non togliere a 
questi le già scarse occasioni 
che il sottosviluppo Isolano 
lascia agli studi sull'arte con¬ 
temporanea e alle relative 
pubbhcazionL 

Sui problemi della galleria 
comunale di Cagliari è torna¬ 
ta anche « L’Unione Sarda » 
con un dibattito aperto da 
Anna Maria Janin, un artico¬ 
lo apparso sotto il titolo 
« Aspettando Godot ». Inutile 
ricordare che nella celebre 
pièce di Beckett l’atteso Go¬ 
dot non arriva? In questa si¬ 
tuazione cagliaritana Qodot 
non arriva neppure per gli 
artisti i quali vengono dop¬ 
piamente danneggiati e come 
cittadini • come operatori 


del settore, da questa stas: 
Già mancano le strutture, s? 
poi quelle poche eslstent 
non sviluppano la loro attivi 
tà vuol dire proprio che la 
via della emigrazione resta 
l'unica per chi ha un minimo 
di ambizioni riguardo a. 
proprio lavoro. 

Non resta ora, per conci u 
dere, che riprendere le paro 
le stesse (è inutile star lì a 
cambiare le virgole) di un 
nostro recente intervento su 
questo problema. Un artista 
che opera prevalentemente 
qui — dicevamo — ha anche 
il diritto di aspettarsi dalle 
strutture pubbliche della cit¬ 
tà (come avviene In tutte le 
città civili) la valorizzazione 
del proprio lavoro attraverso 
esposizioni. pubblicazioni, 
raccolta di documentazione, 
mostre-scambio ed altro. In¬ 
tanto perché non è giusto 
che egli si senta appena tolie 
rato per una attività che. con 
gli artisti che poi emerge¬ 
ranno. darà lustro a Cagliari. 
Una città, quindi, che 1 suoi 
eventuali « grandi artisti » 
deve anche meritarseli. 

Gaetano Brundu 
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SARDEGNA - Convegno del PCI 

Come i Comuni 
si fanno carico 
del non governo 
della Regione 

Lo sforzo degli enti locali per risolvere i problemi 
dell’isola • L’assemblea con il compagno Cossutta 


Dal corrispondente 

NUORO — A che punto è la 
Sardegna? Quali le ragioni 
della crisi prolonda che at¬ 
traversa? Perché i comunisti 
hanno chiesto una svolta nel 
governo della Regione? Quale 
il ruolo delle autonomie loca¬ 
li e dell’autonomia « specia¬ 
le * della Sardegna « per una 
politica di programmazione, 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po »? A una settimana dal 
convegno degli « eletti comu¬ 
nisti » sardi, a Nuoro al mu¬ 
seo del Costume, con il com¬ 
pagno Cossutta della Direzio¬ 
ne del partito, questi pro¬ 
blemi sono stati rilanciati nel 
vivo del confronto nelle sedi 
più appropriate: nei comuni, 
nei comprensori, nelle pro¬ 
vinole, in consiglio regionale. 

Le centinaia di amministra¬ 
tori. consiglieri regionali, de¬ 
putati, semplici eletti, diri¬ 
genti di partito, gli interventi 
nel dibattito, necessariamente 
pochi, ma non per questo 
meno indicativi, hanno posto 
a Nuoro, le questioni, « cor¬ 
pose », quelle con le quali 
« si devono fari i conti », 
giorno per giorno, negli Enti 
locali: le difficoltà, le ìncon- 
gruenze, gli effetti da un lato 
del mancato sviluppo di tutte 
le implicazioni dell'autonomia 
speciale dell'isola, e dall'al¬ 
tro, del mancato adeguamen¬ 
to dei nuovi livelli di decen¬ 
tramento e partecipazione 
configurate da alcune fra le 
più recenti leggi dello Stato. 

La « verifica » alle analisi e 
proposte del convegno di 
Nuoro, i comunisti la ricer¬ 
cano nei fatti. La Sardegna è 
nell'occhio del ciclone di una 
crisi grave: c'è un ritardo 
pesante neH’alUinzione dei 
più importanti avanzati prov¬ 
vedimenti legislativi varati 
negli ultimi anni, grazie alla 
politica delle intese, alle lotte 
dei lavoratori, alle battaglie 
dei comunisti. 

Quali le cause? Il compa¬ 
gno Carlo Sanila, della segre¬ 
teria regionale del Partito. Io 
aveva detto nella sua intro¬ 
duzione al dibattito: « La cri¬ 
si sarda è il risultato del 
concorso della più generale 
crisi del paese, per un verso, 
e della debolezza politica e 
della inadeguatezza della 
Giunta regionale. Una crisi 
che la Giunta regionale non 
ha saputo dirigere ». Si sa è 
cronaca di questi giorni: la 
Giunta, ma specialmente la 
Democrazia Cristiana, ha pre¬ 
ferito evitare il confronto, 
pressantemente chiesto dai 
comunisti, e si è dimessa. 

Il meccanismo regionale 
ha mostrato la corda in un 
punto quindi: « nell'nccen- 
tuarsi — il rilievo è stato del 
compagno Andrea Raggio, 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale — del divario fra le 
indicazioni, le conquiste le¬ 
gislative avanzate e l’esecu¬ 
zione delie stesse ». L'intesa, 
« accordo programmatico e 
non di maggioranza * partita 
come formula proprio dalle 


regioni meridionali aveva, 
rappresentato un motivo di 
speranza specie per i lavora¬ 
tori sardi. 

Adesso non basta più e 
questo per i problemi nuovi 
e acuti di oggi: «una crisi 
che al governo regionale par¬ 
te dai fatti, dalle cose, dai 
contenuti, e che va ad inve¬ 
stire anche le formule ». ha 
rimarcato i 1 compagno Cos- 
sutta. « I fatti », 4 i risultati 
corjjosi », come li ha chiama¬ 
ti efficacemente, non si sono 
visti anche perchè gravi sono 
state le inadempienze della 
Giunta su uno dei « capitoli 
fondamentali » dell’intesa, nel 
settore, cioè, della riforma 
della regione. Qui era il deli¬ 
cato e complesso processo di 
sviluppo e qui si misurava la 
volontà soprattutto della DC. 
di uscire dalle secche del 
vecchio centralismo e buro- 
craticismo. 

L’opposizione di una parte 
consistente della DC ha por¬ 
tato al ritardo nell’adegua¬ 
mento alla particolarità sarda 
della 382, che è legge del '75 
e della G1G del luglio del '77. e 
nell'attuazione dell’art. 44 del¬ 
lo Statuto autonomistico sar¬ 
do, per il trasferimento delle 
deleghe dei poteri ai comuni. 
La DC ha continuato a batte¬ 
re la vecchia strada dello 
sterile rivendicazionismo nei 
confronti dello Stato e della 
risoluzione in maniera clien¬ 
telare e assistenziale dei 
problemi. Tutto questo ha 
portato all’insorgcre di con¬ 
trasti anche gravi fra Comuni 
e Regioni e ad immobiliz/are 
l'iniziativa stessa dei comuni. 

4 Nonostante difficoltà og¬ 
gettive e limiti anche sogget¬ 
tivi, (« non sempre e dapper¬ 
tutto siamo riusciti ad allac¬ 
ciare rapporti costruttivi con 
tutti i cittadini », è stato un 
motivo conduttore in tutti gli 
interventi) è positivo il con¬ 
tributo che i comunisti han¬ 
no saputo dare a quel 70 per 
cento di Comuni che dal '75 
amministrano e a quel 40 per 
cento nei quali esercitano u- 
na funzione di stimolo », il 
giudizio è stato espresso dal 
compagno Gavino Angius, 
segretario regionale del Parti¬ 
to. « E' necessario dispiegare 
tutta la nostra battaglia per 
fare degli enti locali sardi gli 
assi portanti di una regione 
nuova per dare risposte 
concrete alla crisi ». ha detto. 

L’andare oltre l'Intesa, per 
una valorizzazione dei conte¬ 
nuti dell'autonomia, l'ingres¬ 
so dei comunisti in Giunta: è 
la battaglia di oggi, lo ha 
sottolineato il compagno Cos- 
sutta. Ma, anche contro il ri¬ 
fiuto della DC. l'impegno dei 
comunisti sarà tutto dispie¬ 
gato per la elaborazione e 
l’attuazione di « un pro¬ 
gramma capace di legarsi al¬ 
l’emergenza e di rilanciare la 
battaglia complessa per la 
rinascita ». 

Carmina Conte 


Il dibattito sulle due 
centrali elettronucleari 
previste in Molise 


Dal nostro rorrispondentr 

CAMPOBA 0-11 consiglio 
dei ministri non ha approvato 
venerdì scorso la proposta di 
localizzazione della centra'e 
elettranuclcare nel Molise, 
prevista nel piano energetico 
nazionale. Ma questo non si¬ 
gnifica che le centrali in Mo¬ 
lise non si faranno. Il pro¬ 
blema tornerà nei prossimi 
giorni ed è proprio per questo 
che il dibattito deve conti¬ 
nuare. anzi si deve allargare 
a tutti, soprattutto alle popo 
lozioni. 

Vanno condannati quindi qli 
atteggiamenti di quelle forze 
che su questo problema non 
vogliono certo discutere ma. 
al contrario, si stanno adope 
rondo per risolvere il tutto 
nella ristretta contrattazione 
personale. Sul delicato arg o 
mento abbiamo rivolto alcune 
domande al segretario regio 
naie del PCI del Molise com 
pagno Odorico Paolone. 

Ormai sembra certo che le 
centrali elettronuclcori nel 
Molise si faranno. Sappiamo 
che il PCI non ha una posi 
zinne di contrarietà precon¬ 
cetta all'insediamento delle 
centrali nel Molise, ma t-uo 
le discutere il silo e le con¬ 
tropartite. Quali sono al ri¬ 
guardo le propiste del par¬ 
tito? 


«Il nostro partito a lucilo 
roga naie non è stato mai con¬ 
tro la ipotesi della installa¬ 
zione di una centrale elettro- 
nucleare sul territorio molisa¬ 
no. v questo non per una scoi 
ta astratta ma per ragioni 
molto precise. Noi siamo sem¬ 
pre partiti da un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo del pia¬ 
no energetico nazionale, an 
che por la parte che riguarda 
la parziale e limitata scelta 
nucleare, p.ano cho, e que 
sto non \a dimenticato, è il 
risultato soprattutto delle lot¬ 
te e dell'azione delle forze po¬ 
litiche democrat.che. delle for¬ 
ze s.ndacali c delie stesse Re 
gioni. 

« Abbiamo ritenuto e rite¬ 
niamo che il Molise come tut¬ 
te le regioni italiane deve sen¬ 
tirsi impegnato nella sua at¬ 
tuazione. non può cioè porsi 
in una posizione di indifferen 
za. di neutralità o peggio d: 
aperta ostilità. Allo stesso 
tempo abbiamo detto con al¬ 
trettanta chiarezza che il sito 
di Campomarino non poteva 
essere accettato per i riflessi 
negativi che esso aveva sul¬ 
l'assetto complessivo della zo¬ 
na e che pertanto andava ri¬ 
cercato un altro sito ferme 
restanti le garanzie di sicu¬ 
rezza e di tutela dell'ambien¬ 
te e il collegamento della cen¬ 
trale allo ss.luppo anche della 


Calabria - Sul banco degli imputati giovani, donne e braccianti di Borgia* 



PALERMO — I giovani disoccupati manifestano per le vie della città 



i! «nuovo movimento» 


Centinaia di giovani si sono incontrati con l’assessore al Lavoro - Cooperative e 
gruppi cui solo rimmobilismo del Comune impedisce di svolgere un’attività 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’ultimo scossone alla 
giunta Scorna l'hanno dato loro, i gio¬ 
vani di quello che ormai si può chia¬ 
mare. a buon diritto, il « nuovo mo¬ 
vimento ». E. nell’ultimo confronto, ac¬ 
ceso e polemico, con l'assessore al La¬ 
voro uscente, Nieolosi. dentro la Sa¬ 
la delle Lapidi del palazzo municipa¬ 
le. hanno offerto una significativa il¬ 
lustrazione pubblica elei valore politico 
della loro esperienza. 

Cerano i rappresentanti di tutte le 
coopetative giovanili palermitane: i gio¬ 
vani agricoltori di Parlatimi col loro 
progetto per oO ettari incolti, mai esa¬ 
minato da un Comune che non si è 
neanche preoccupato di stilare — po¬ 
mo la legge regionale gli imponeva — 


la mappa dei terreni coltivabili: gli 
animatori culturali della « zona colli ». 
che ormai da due anni sostengono invano 
ia necessità che si affidi loro la riaper¬ 
tura del parco-giochi della « Città del 
ragazzo ». quelli della « Nuovo cinema »; 
gli artigiani della « Gea ». che per il lo¬ 
ro laboratorio hanno chiesto uno dei tan¬ 
ti locali inutilizzati dal Comune e die. 
a nio' di battuta paradossale, hanno pro¬ 
posto l'uso del... 4 palazzo delle Aquile ». 
li sode del Comune, dove la DC ha por¬ 
tato avanti per dieci mesi la sua ltrv*a 
del non-govemo; i giovani biologi della 
« Costa * che nel progetto speciale per 
la città hanno tutti i titoli per operare 
nel settore della tutela dell'ambiente: 
gli architetti-restauratori della « Città 
futura », della * Coarzio » e della « Ja- 
zir el maghreb», ed altri ancora. 


I progetti delle cooperative sono sem¬ 
pre più precisi: la volontà di lotta ri¬ 
mane altissima: nuovi e più stretti rap¬ 
porti vengono saldati col movimento sin¬ 
dacale e con gli operai delle fabbriche, 
presenti assieme agli studenti al corteo 
dei cinquemila, l’altro g'orno. E la que¬ 
stione giovani può cosi diventare Cai 
cospetto dell’assoluta sordità delle giun¬ 
te DC) uno dei punti chiave della bat¬ 
taglia per una svolta del governo della 
seconda citià meridionale. 

E' un nuovo protagonista della bava¬ 
glia sociale e politica che sorge a Pa¬ 
lermo. Abbiamo chiesto a! segretario 
della FGCI. Francesco Tornatore. uno 
prima valutazione sulla nuova fase di 
lotta che il movimento giovanile ha aper¬ 
to l’altro giorno. .• - - • 


Si è imboccata la strada giusta 


Lungo la strada dell'allean¬ 
za tra giovani disoccupati e 
classe operaia organizzata, il 
passo giusto a Palermo, for¬ 
se l'abbiamo fatto. La mani¬ 
festazione di venerdì, coi gio¬ 
vani delle leghe e delle coo¬ 
perative. gli studenti delle 
scuole, gli operai, non è stata, 
infatti, una generica prote¬ 
sta rivolta allo scandaloso (e 
tradizionale! ) immobilismo 
degli amministratori de in 
materia di problemi della gio¬ 
ventù. Ne, tantomeno, i pro¬ 
tagonisti di questa battaglia 
si sono limitati a « gridare » 
la drammaticità della loro 
condizione di emarginati. 

In tal modo non si sareb¬ 
be aggiunto nulla ai termini 
concreti della battaglia poli¬ 
tica in corso a Palermo tra 
la DC, che insiste sulla tat¬ 
tica del rinvio, e ta maggio¬ 
ranza dei vartiti democrati¬ 
ci, che pongono il problema 
di un governo unitario che 
sappia far fronte all'emergen¬ 
za dt Palermo. E nei rappor¬ 
ti col movimento operaio e 
le organizzazioni sindacali, 


poco sarebbe cambiato, se si 
fosse rimasti sul terreno del¬ 
la mera solidarietà. 

Le leghe dei disoccupati e 
le cooperative giovanili, al 
contrario, hanno saputo co¬ 
gliere e mostrare il vero si¬ 
gnificato del fenomeno della 
disoccupazione giovanile in 
una realtà tanto disgregata 
come quella palermitana: una 
delie contraddizioni principa¬ 
li dell'intero sistema socio - 
economico del Mezzogiorno, 
che la classe operata dovrà 
pur affrontare se vuole se¬ 
riamente incidere sulle basi 
essenziali del vecchio model¬ 
lo di sviluppo. , 

/ giovani hanno parlato di¬ 
rettamente agli interessi con¬ 
creti ed immediati di tutta 
la città, dimostrando con da¬ 
ti di fatto come le coopera¬ 
tive giovanili, attraverso le 
convenzioni col Comune, pos¬ 
sono rispondere alle esigenze 
più urgenti, quella dei ser¬ 
vizi sociali, dell'assistenza sa¬ 
nitaria. la cura e lo sviluppo 
degli spazi verdi, la difesa e 
la valorizzazione dei beni cul¬ 


turali e monumentali, la ma¬ 
nutenzione degli edifici sco¬ 
lastici. Ed è così che si sono 
allacciati precisi e concreti 
rapporti con gli studenti in 
lotta, cominciando, anche in 
questo modo, a porre il pro¬ 
blema del lavoro come pun¬ 
to centrale di una effettiva 
riforma della scuola secon¬ 
daria. 

Si è parlato agli interessi 
diretti degli operai, indivi¬ 
duando alcuni casi concreti 
di diretto collegamento: la 
Sit-Siemens, che ha registra¬ 
to quest’anno più di 100 mila 
ore di straordinario; il Co¬ 
tonificio siciliano, dove è dif¬ 
fusa la pratica del ricorso al 
lavoro a domicilio per la ri¬ 
finitura dei prodotti. E, sug¬ 
gerendo lo strumento con¬ 
tratto di formazione-lavoro 
come reale possibilità per ar¬ 
restare il preoccupante pro¬ 
cesso di invecchiamento del 
lavoratori occupati Da qui la 
solidarietà dei consigli di fab¬ 
brica, che ha segnato un pun¬ 
to all'attivo nel confronto — 
nient’affatto semplice, o scon¬ 


tato — tra giovani disoccu¬ 
pati e sindacati. 

Con la manifestazione di 
venerdì si sono colti alcuni 
risultati, chiamando i capi¬ 
gruppo dei partiti democra¬ 
tici a pronunciarsi in modo 
chiaro sulla questione delle 
cooperative, sulla necessità 
di assicurare una reale for¬ 
mazione professionale ai « cor¬ 
sisti » della legge 285; riuscen¬ 
do ad ottenere precisi im¬ 
pegni perché la nuova giun¬ 
ta — qualunque essa sia — 
s’occupi prioritariamente del¬ 
la questione dell’occupazione 

Ma, ancor di più. si sono 
poste alcune premesse essen¬ 
ziali, rilanciando tutto il 
processo d’organizzazione dei 
giovani disoccupati. Il secon¬ 
do passo da fare, adesso, è 
anello di arrivare allo scio¬ 
pero regionale dell'industria 
del 26 ottobre con piattafor¬ 
me sindacali che comprenda¬ 
no precise rivendicazioni in 
merito alla assunzione di al¬ 
cune centinaia di giovani nel¬ 
le aziende già individuate. 

Francesco Tornatore 



Un «sito» alternativo esiste 
vediamo di decidere insieme 


nostra regione. 

4 Le proposte del nostro par¬ 
tito, oggi come ieri, sono sem¬ 
pre le stesse: innanzitutto pro¬ 
poniamo le ricerca di un al- 


luogo riteniamo che il Molise 
(chie partecipa alla definizio¬ 
ne del piano energetico) dob- 


« Non aver affrontato il pro¬ 
blema in tempo, ha ridotto i 
margini di contrattazione con 
il governo centrale. Rimango¬ 
no comunque dei margini rea¬ 
li di dibattito e di contratta¬ 
zione sia per quanto riguar¬ 


da il dibattito e le contropar¬ 
tite. sia per quanto riguarda 
il sito alterna tire ». 

Che cosa propongono al ri¬ 
guardo i comunisti? 

€ Io credo innanzitutto che 
il problema vero non è quel- 


ba avere un proprio spazio 
anche all'interno dei piani di 
tro sito per la in* - illazione j settore che verranno varati 

della c-.. cale; e ni .-.-.vCiia . d.-l g \ cmc. 


Di nuovo alla 
sbarra per aver 
occupato le terre 
di «lor signori» 

L’occupazione simbolica dei terreni abbandonati di pro¬ 
prietà del barone Mazza e dei Massari, avvenne nel giu¬ 
gno scorso - Una istruttoria durata un anno e mezzo - Tra 
gli imputati Ledda, segretario della Federbraccianti 


Dalla redazione 

CATANZARO — L' « istrut¬ 
toria » è costata un anno e 
mezzo di lavoro. Fra qualche 
giorno, dunque, dodici « im¬ 
putati » sfileranno davanti al 
giudice per difendersi dall’ac- 
c’isa di aver Invaso senza 
autorizzazione centinaia di 
ettari dt terra abl»andonftta 
di proprietà del barone Ema¬ 
nuele Mazza e dei Massaia. 
« al fine di occuparli e di 
trame — cosi è scritto nel 
decreto dt citazione del pre¬ 
tore — altrimenti profitto ». 
Fra gli « imputati » un an- 
z'ano bracciante di 68 anni. 
Tommaso Esposito, Quirino 
Ledda. segretario regionale 
della Federbraccianti CGIL. 
Poi un nugolo di giovani, per 
la maggior parte senza la¬ 
voro, tutta la testa di quel 
grande corteo di giovani, di 
donne, di braccianti che sul 
finire del giugno dello scor¬ 
so anno, simbolicamente, si 
misero ad arare centinaia e 
centinaia di ettari di terra 
che gli agrari della zona da 
anni, ormai, avevano lasciato 
inutilizzati. 

Slamo a Borgia, poco n'ù 
di 6 mila abitanti, una popo¬ 
lazione divisa tra la pianu¬ 
ra. quella della « riforma », 
e l’abitato collocato su un ri¬ 
piano alla destra di un tor¬ 
rente e in faccia al Mar 
Jonio catanzarese. Un paese 
come tanti, qui in Calnbria. 
e le cui connotazioni parti¬ 
colari. possono essere indivi¬ 
duate nel grande contributo 
che i braccanti e contarimi 
poveri di onesta zona dici» 
ro negli anni 50 alle lotte 
per la terra. 

Chi ricorda quel o«riodo. 
qui a Borgia, non può fare 
a meno di rammendare che 
il latifondo dei Mazza e del 
Massara era tutta la oianu- 
ra e grande parte della col¬ 
lina. 

« Una distesa immensa — 
ricordano — in cui ciò che 
si riusciva a strappare era¬ 
no poche giornate d< lavoro, 
mal paeate ». Ora luneo le 
terre del barone, proprio ai 
confini, vi sono quelle d°rii 
assegnatari. Sullo stesso filo 
è cresc'uta la soeculazione 
edMtzia. Ciò che non fu con¬ 
cesso ai contadini trentanni 
or sono, ora è diventato suo¬ 
lo edificatorio ner villini uni¬ 
familiari ari una passo dal 
mare. Per le terre d o1 'a « ri- 
fre-rns » Invece tutto è stato 
difficile. 

« Avevamo delle oozzanriie- 
re — dice un vecchio conta¬ 
dino — ma abb’smo cercato 
di fame d»lle terre orodut- 
t’ve pur di non seguire il 
flusso mieratorio che ha svuo¬ 
tato le camoagne ». Fornire 
tanti giovani sono emigrati 
e l’età media di ehi lavora 
In au»"e t»rre sutura i 50 
anni. Poi la crisi nnztopri» 
e. ancora più grave, curila 
cala^res»: 1 paesi si ri»mn'o- 
no di giovani senza lavoro 
e con un diploma, le manca, 
te promesse governative, le 
Inadempienze del governo re¬ 
gionale che non è caoace di 
usare un imDiego produttivo 
alle risorse che pure esisto- 


10 di non aver affrontato in 
tempo la questione, ma della 
ostilità aperta e occulta di tut¬ 
te le altre forze politiche. 
Non può essere certamente 
taciuta ia posizione aprioristi¬ 
ca e negativa del PSI. cosi 
come quelle ancora più gra¬ 
ve di indifTerenza e di trat¬ 
tativa sottobanco tenuta dalla 
DC e dal presidente della 
giunta regionale. Non possia¬ 
mo tacere il rifiuto opposto 
alla nostra richiesta, perché 
intorno a questa questione la 
Regione avviasse un dibattito 
di massa invitando a parteci¬ 
parvi anche i responsabili dei 
vari organismi nazionali. 

« Al punto in cui siamo sem¬ 
brerebbe che il discorso sia 
puntato sul ricatto: ” prence- 
re per forza ". Io non credo 
che le cose possano essere po¬ 
ste al Molise in questi termi¬ 
ni. Ritengo innanzitutto che 
deve essere evitata una deci¬ 
sione unilaterale dd Parla¬ 
mento. In secondo luogo la 
giunta regionale e in partico¬ 
lare il suo presidente non pas¬ 
so continuare a considerare 
questa questione in fatto " in¬ 
temo ", cosi come è succes¬ 
so per il porto-canale. Inoltre, 
come abbiamo già scritto nel 
comunicato dei giorni scorsi, 
chiediamo che sia convocato 

11 consiglio regionale e, pri- 


no. specialmente In agricol¬ 
tura. fanno capire che la 
strada da Imboccare è anco¬ 
ra quella della lotta. 

I giovani e i braccianti di 
Borgia, casi come avviene 
a Nocera Terlnese, nel Cro- 
tonese. nel Cosentino, nella 
zona di Reggio, gestiscono 
per proprio conto gli ettari 
di terra incolta e malcolti- 
vata che. viceversa, potreb¬ 
bero produrre e dare lavoro. 
La strada che non solo a 
Borgia, ma in tutta la Ca’a- 
bria, contadini, braccianti, 
giovani, intere mulilazioni im¬ 
boccano. è ciucila che indica 
neH’assoc'azlonlsmo. nelle coo¬ 
perative. in un modo nuovo 
di aggregare' e di riconoscer¬ 
si. la nosslb’l'tà di acouls're 
una forza contrattuale che 
conqu'sti i m«7zt e le leggi 
per una agricoltura moder¬ 
na. rinnovata, tecnicamente 
avanzata. 

Le d'eciicrionl cu tutto o’»e- 
sta t»ma*'e.a eh» o'nl'fVv 
in modo nuovo 'rifa con¬ 
tro gli sora.ìVii d"Un risorse 
e o»r la forra, anch» end a 
come in tutta la fi¬ 
mbria. sono state ni centro 
di nnrmrore occ»mhlpe. Ani¬ 
matori i giovani, la s^rione 
rnmtiriicta le oreoolyra^inni 
braociaot'O e contadini d»”a 
zona. E' rosi che si ghinee 
n”a mn-o «"storione del 25 
g'umio dello scorso anno. 

Un grand» cort»o. in testa 
c»nHn,a'a di riovani con il 
n ; eron» ma c’à nnr-h» un trat¬ 
tore pilo c«ono d' t»ctimo 
n'are eh» t’»ooca d»’ zanna 
t»rre è fin'tn e rive ci anre 
o"»Pa di un movimento die 
rb-rip moH»rnltà di lavoro 
nelle vammene. un’agrTo" li¬ 
ra «vincolata da"a miserie 
e dalla emarginazione. 

Un atto simbolico che tro¬ 
va il suo culmine auando il 
trattore comincia ad arare 
la terra del barone: un atto 
che si “ta già ripetuto e che 
si rlori»rà più volle in que¬ 
sti m»si. in oicco'i come in 
grandi comuni dell’entroter- 
ra calabres». alio scopo' dt 
convincere il governo ree'o- 
nale e nazionale a rompere 
con la vecchia oo"t'ca del* 
l’a'rictonza e delle mance. 

Anche la lotta di Bore'a. 
al pari del movimento che 
si è sv'lunmto in Calabria 
In ou»sti u’Hmì due anni, ha 
onindi contribuito a segnare 
momenti posavi : le nuove 
leggi sull» terre inerite. 11 
« auadriforiio ». una imposta¬ 
zione d»gll lnv»«t , m o nU. in 
agricoltura soprattutto, eh» 
proprio in ou»st| giorni il 
movimento bracciantile con¬ 
tadino hanno posto «1 cen¬ 
tro derii .comperi e drile gior¬ 
nate di lotta, che com» con¬ 
troparte hanno avuto e han¬ 
no la R»g'on». ma che sa¬ 
ranno sul tavolo d»l'a trat- 
tat'va che tutto M mov*m»n- 
to calabrese, porrà il 31 ot¬ 
tobre a Roma n»!l’incontro 
con il governo. E tra 1 la¬ 
voratori che st recheranno a 
Roma ci saranno certamen¬ 
te anche gli « imputati » dt 
Borgia. 

n. m. 


fin.tAa, si apra tra il governo 
e la Regione, con la parteci¬ 
pazione degli enti locali c del¬ 
le forze sociali, il necessario 
confronto per arrivare ad una 
decisione positiva e democra¬ 
tica ». 

Intanto vi è da dire che 
sul problema dell'insediamen¬ 
to delle centrali elettronuclea- 
ri non esiste nessuna richie¬ 
sta precisa al Comune di 
Campomarino r la stessa am¬ 
ministrazione ha deliberato 
due volte contro la scelta fat¬ 
ta dal ministro Donat Caf¬ 
fi»! sul sito senza avere nes¬ 
sun elemento preciso di co¬ 
noscenza se non le c inren- 
zioni » che la giunta regio¬ 
nale ripete da tre anni a que¬ 
sta parte. 

Ora dunque si tratta di met¬ 
tere tutte le carte in tavola 
per discutere serenamente su 
quello che si deve fare e sul 
sito alternativo. Con un sito 
alternativo nella parte più in¬ 
terna del territorio, a valle 
della stessa centrale, si po¬ 
trebbero utilizzare le acque 
di scarico per l'irrigazione. 

Giovanni Mancinone 


Nella valle dell'Atomo 


5 miliardi I 
al Consorzio 
per dirottare 
le acque che 
servono ai 
contadini 

L’AQUILA — Malgrado 
gli appelli della Regione, 
del prefetto, del sindaco 
dell’Aquila e dello stesso 
ministero deH’Agrlcoltura, 

Il consorzio della Bassa 
Valle dell’Aterno ha dato 
11 via al progetto che pre¬ 
vede una spesa di circa 
cinque miliardi di lire 
per dirottare le acque del 
fiumi Vera e Raiale. da 
sempre utilizzate dal col¬ 
tivatori diretti della dele¬ 
gazione di Paganica per 
irrigare la omonima pla¬ 
na e convogliarle con un 
castoso impianto in altri 
appezzamenti di terreno 
di Fossa e di altri comu¬ 
ni vicini. 

Per scongiurare l’attua¬ 
zione di questo progetto 
che ha provocato vivo al¬ 
larme a Paganica, Tempe¬ 
ra, Bazzano, Olna e San 
Gregorio 1 cui abitanti 
hanno già manifestato la 
loro rerma protesta, era¬ 
no intervenuti l’aramlnl- 
strazione comunale dell* 
Aquila e tutte le forze po¬ 
litiche democratiche che 
s! erano rivolte alla Re¬ 
gione invitandola a nega¬ 
re la propria approvazio¬ 
ne al progetto stesso; Il 
prefetto dell'Aquila e 11 
presidente del comitato 
tecnico del ministero del¬ 
l’Agricoltura che avevano 
chiesto al consorzio, 11 rin¬ 
vio dell’apertura delle bu¬ 
ste giunte per l’appalto 
del lavori. 

Ma 11 presidente del con¬ 
sorzio. Pio Lazzaro, non 
ha ritenuto di poter ac¬ 
cogliere l’Invito ed alla 
scadenza del termini ha 
provveduto all' apertura 
delle buste. SI tratta di u* 
na cosa veramente grave 
dato che l’attuazione di 
questo progetto comporte¬ 
rebbe la drastica riduzione 
dell’attuale disponibilità 
di acqua per la irrigazio¬ 
ne della più fertile area 
del comune dell’Aquila e 
la scomparsa dei torrenti 
Vera e Raiale che. come 
ha ricordato il WWF. so¬ 
no anche gli unici corsi 
d'ncoua non inquinati 
dell’Aquilano. ' 

Viene perciò spontaneo 
domandarsi se sia giusto 
in un momento di crisi e- 
conomlca come l’attuale 
sperperare 4 miliardi e 70 
milioni di lire per un im¬ 
pianto di irrigazione che 
si scontra con i vitali in¬ 
teressi delle popolazioni e 
della delegazione di Paga* 
nlea. Se sla giusto in un 
momento in cui si parla 
di programmazione parte¬ 
cipata e di uso razionale 
delle risorse territoriali 
peasare di attuare un 
progetto che prevede la 
scomparsa del fiume Vera 
con tutte le conseguenze 
che ciò comporterebbe sia 
per l'economia della Pla¬ 
na di Paganica che per 
la fauna e la flora dJ tut¬ 
ta la zona. 

E infine se s'a giusto 
e passibile, in un momen¬ 
to in cui vengono negati 
o ridotti i fondi agli enti 
locali, veri ed autentici 
rappresentanti delle Istan¬ 
ze cittadine, regalare 5 
miliardi di lire ad un con¬ 
sorzio di bonifica la cui 
vita è stata caratterizzata 
nel corso di questi ulti¬ 
mi 30 anni da fallimenti. 

La decisione della dire¬ 
zione del consorzio della 
bassa valle dell’Aterno, 
non appena conosciuta, ha 
provocato la mobllltazio- 
r.» delle popolazioni facen¬ 
ti parte della delegazione 
di Paganica: alle mani¬ 
festazioni di protesta già 
attuate nel giorni scorsi 
altre se ne aggiungeran¬ 
no inevitabilmente. Se 11 
consorzio ha ritenuto di 
poter ignorare la volontà 
popolare e della ammini¬ 
strazione comunale dell’A- 
ouila perché le richieste 
del'a Regione e della pre¬ 
fettura e del’o stesso mi¬ 
nierò deH’Avrtcoltura ha 
fatto un calcolo sbael'ato: 
Paganria. Bazzano. Tem¬ 
pera. Olna. San Gregorio 
e 11 Comune dell’Aouila 
sono decisi ad andare fi¬ 
no in fondo per Impedire 
che l’acqua, bene irrinun¬ 
ciabile in agricoltura, ven¬ 
ga loro sottratta e cinque 
miliardi di lire gettati nel 
pozzo senza fondo di un 
consorzio che dovrebbe es¬ 
sere stato soppresso 


Aprire una discussione 
tra governo e Regione 
Intervista con Paolone 

ma di qualsiasi decisicoe de- 
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Per la manifestazione regionale del P CI con la compagna Mafai 

Martedì le donne a Catanzaro 


Interpellanza presentata all’ARS dai consiglieri comunisti 

A distribuire il metano 


per ottenere consultori e nidi 

Anche su questi problemi, oltre che su quelli economici, gravi ì ritardi della giunta re¬ 
gionale - All'ultima seduta del consiglio non è stato esaminato il piano dei consultori 


(e a quale prezzo!) 
ci pensano gli stranieri 


CATANZARO — L'Istituzione 
dei consultori in Calabria ha 
subito un ulteriore rinvio. Il 
piano di ripartizione dei fon¬ 
di ai Comuni, all'ordine del 
giorno deU’ultima seduta del 
consiglio regionale, non è 
stato varato a causa del noto 
scompiglio verificatosi in se¬ 
guito alla presentazione della 
mozione da parte del partito 
socialista. 

La proposta del gruppo 
comunista di esaminare nella 
giornata di mercoledì i punti 
all’ordine del giorno (tra i 
quali, appunto, il piano dei 
consultori) è stata respinta 
dagli altri gruppi. «Tanto. — 
si sarà pensato — non suc¬ 
cede niente se ie donne de¬ 
vono continuare ad aspettare 

Fatto sta che una giunta in 
grado di governare non si 
misura solo dalla sua capaci¬ 
tà di risposta ai temi della 
drammatica emergenza eco¬ 
nomica (risposta che non è 
stata data), ma anche dallo 
spessore del suo intervento 
per migliorare la qualità della 
vita delle popolazioni cala¬ 
bresi (i nostri centri interni, 
i quartieri-ghetto delle nostre 
città sono il simbolo non so¬ 
lo della disgregazione econo¬ 
mica. ma anche civile e cul¬ 
turale), dalla sua sensibilità 
a cogliere spinte e stimoli 
nuovi che provengono dalla 
società. Su questi temi le 
donne hanno come metro di 
giudizio soprattutto l’operato 
dell’assessore alla Sanità, la 
cui caratteristica principale 
sembra quella di fare arretra¬ 
re negli scogli delle lungaggini 
burocratiche le principali 
leggi di riforma per le quali 
il movimento femminile e 
democratico si è fortemente 
battuto. 

La realizzazione del piano 
regionale degli asili-nido è 
stata curala con tanta effi¬ 
cienza che dal '72 ad oggi 
nessuno degli oltre 150 nidi 
previsti è in funzione in Ca¬ 
labria; il piano dei consultori 
è al punto in cui si è detto, 
a più di un anno dall'etrata 
in vigore della legge regiona¬ 
le. 

Per non parlare poi della 
legge sull'aborto, per la qua¬ 
le. nonostante le difficoltà e- 
normi di applicazione in Ca¬ 
labria. da parte dell’assessore 
non si è mossa foglia né in 
materia di mobilità né ag¬ 
giornamento del personale 
A prescindere, comunque, 
dai destini di questa giunta 
regionale, tali inadempienze 
vanno affrontate con un 
crescendo di mobilitazione 
delle donne calabresi, oltre¬ 
ché con una assunzione più 
piena di queste battaglie da 
parte del movimento, nel suo 
complesso, e dai partiti, e 
con una maggiore incisività 
promozionale da parte delle 
amministrazioni democratiche 
e di sinistra (è giusto chie¬ 
dersi infatti: che mai questi 
Comuni non hanno segnato 
qualche risultato in più, su 
tali temi, rispetto agli altri? 

La lotta delle donne, la 
pressione, l’impegno, la vigi¬ 
lanza sta registrando intanto 
qualche risultato. Pur senza 
aver ottenuto ancora i finan¬ 
ziamenti, a Reggio Calabria e 
a Soverato si sono già inse¬ 
diati i comitati di gestione di 
quelli che probabilmente sa¬ 
ranno i primi due consultori 
della Calabria. A San Gio¬ 
vanni in Fiore il consultorio 
non è già in funzione solo 
perchè non sono pronti i lo¬ 
cali. A Lamezia il Comitato 
unitario delle donne sta in¬ 
calzando su questo, momento 
per momento, l’amministra¬ 
zione comunale. Per non par¬ 
lare poi deU’interessante bat¬ 
taglia che si sta sviluppando 
in questi giorni da parte del- 
l’UDI e del Collettivo femmi¬ 
nista di Catanzaro, sui temi 
della salute della donna (Udi 
e Collettivo femminista si 
sono costituiti infatti parte 
civile nel processo che vede 
coinvolti alcuni ginecologi 
dello ospedale di Catanza¬ 
ro. denunciati per la morte 
di una donna. Anna Colic- 
chia, deceduta dopo quattro 
mesi di sofferenza. 

Il 24 ottobre le donne co 
muniste si incontreranno a 
Catanzaro per una manifesta¬ 
zione regionale sui consultori 
familiari, alla presenza della 
compagna Simona Mafai. 
Poiché tutto lascia prevedere 
che il piano di finanziamento 
sarebbe finalmente varato, 
questo del 2-1 doveva essere 
un momento per affrontare 
con slancio un piano di ini¬ 
ziative, di scadenze, di im¬ 
pegni. soprattutto in quei 
comuni dove doveva avviarsi 
il servizio. Data la nuova si¬ 
tuazione. sarà invece un 
momento per affrontare con 
altrettanto slancio un « pia¬ 
no» di lotta che ci permetta 
di superare al più presto l'ul¬ 
teriore impasse. 

Rifa Commisso 

responsabile della Commis¬ 
sione femminile del Comitato 
regionale del PCI. 



Un consultorio in Emilia. Le donne calabresi martedì manifesteranno per ottenere anche 
nella regione queste fondamentali strutture 


Malgrado un progetto di massima già presentato 
dalla SNAM la Regione Siciliana lascia 
andare avanti accordi con società americane 
e per di più private < Una precisa proposta alternativa 
per utilizzare le capacità tecnologiche italiane 


Dalla redazione 

PALERMO - L’Assemblea 
regionale siciliana dovrà 
prendere in mano la questio¬ 
ne del metano algerino. E' la 
richiesta, già formalizzata nei 
giorni scorsi presso la com¬ 
missione industria dell’ARS 
dai deputati comunisti (l’ar¬ 
gomento è in calendario per 
i prossimi giorni) e che tor¬ 
na d’attualità con una de¬ 
nuncia contenuta in una in¬ 
terpellanza rivolta al presi¬ 
dente della Regione ed all’as¬ 
sessore all'industria, primi 
firmatari i compagni Vizzini 
e Russo. 

Che fare del gas che do¬ 
vrebbe arrivare in Italia dai 
giacimenti del Maghreb. de¬ 
stinato, con una riserva del 
30 per cento, e cioè di 30 
milioni di metri cubi all'an¬ 
no. alla Sicilia. E la Regione 
si sta davvero attrezzando 
perchè questa preziosa risor¬ 
sa energetica venga destinata 
alle finalità dello sviluppo ci¬ 
vile, agricolo ed industriale 
dell'isola? La società SNAM 
dell'ENI ha già presentato 
per la rete di distribuzione 
siciliana un suo progetto di 
massima, ma, intanto, il go¬ 
verno della Regione si è ri¬ 
volto, a quanto sembra, al¬ 
trove: fino in America, per 
«l'elaborazione di uno studio 
per la pianificazione del si¬ 
stema di utilizzazione del 
metano». Ed ha permesso la 
costituzione, prima, di una 
società — la SMESI SpA con 


la partecipazione del Banco 
di Sicilia, della Cassa di Ri¬ 
sparmio, dell’ente minerario, 
dell’ente di promozione in¬ 
dustriale e dell’IRFIS — per 
poi mettere in cantiere un 
accordo volto ad incaricare 
di questo studio e della pre¬ 
disposizione del progetto e 
dell’assistenza tecnica un 
centro di ricerche private (il 
Polytechnic Institute di New 
York) ed a una società pri¬ 
vata (la Brooklyn Union Gas 
Company) per una spesa 
preventivata di 470 mila dol¬ 
lari, quasi 400 milioni per la 
sola parte iniziale delle inda- 


Si tratta di un grave ri¬ 
baltamento della linea di 
programmazione regionale e 
di trattativa con lo stato che 
le forze della maggioranza 
autonomista hanno sin qui e- 
laborato insieme. Ammesso e 
non concesso, intanto, che vi 
sia davvero il bisogno di ri¬ 
volgersi all’estero per la rete 
di distribuzione del metano 


gini. La via prescelta — si 
afferma nell’interpellanza —• 
è stata preferita ad una trat¬ 
tativa con lo Stato e con gli 
enti pubblici industriali e di 
ricerca, indebolendo così la 
richiesta di un impegno sta¬ 
tale per la metanizzazione 
della Sicilia e del Mezzogior¬ 
no e non considerando la 
possibilità di impegnare l'Eni 
e la SNAM progetti, gruppi 
petrolchimici pubblici, le for¬ 
ze della ricerca impegnate 
nel progetto finalizzato del 
CNR e quelle operanti nelle 
università siciliane. 

L’ENI e la SNAM. intanto. 


siciliano, i deputati comunisti 
chiedono di sapere le ragioni 
e le garanzie che hanno sug¬ 
gerito al governo della regio¬ 
ne di preferire rivolgersi ad 
istituzioni e società private 
quando, attraverso la Inter¬ 
national Energy Agency (di 
cui l’italia e gli Stati Uniti 
fanno parte insieme ad altri 
paesi), è prassi stipulare gli 


hanno accumulato esperienze 
tra le più avanzate di ricerca 
e di realizzazione di grandi 
metanodotti e di reti di di¬ 
stribuzione del metano. Lo 
stesso ENI aveva avanza¬ 
to al CNR la propasta di 
una ricerca sul tema delle 
prospettive di sviluppo so¬ 
cio economico aperte nel 
Mezzogiorno e in Sicilia dalla 
prossima disponibilità di me¬ 
tano. Le industrie petrolchi¬ 
miche. poi, dovrebbero essere 
tra le più qualificate per o- 
perare riconversioni degli 
impianti siciliani, oggi in cri¬ 
si. 


accordi di coopcrazione tec¬ 
nico scientifica internaziona¬ 
le, garantendo le esigenze ge¬ 
nerali. anziché particolari in¬ 
teressi di profitto. 

La richiesta di abbandona¬ 
re la strada intrapresa si ac¬ 
compagna ad alcune precise 
proposte: 

1) avviare, intanto, anche 
per dare concreta attuazione 


Un ribaltamento della linea regionale 


allo spirito e alla lettera del¬ 
la recente risoluzione dell’As- 
semblea regionale sul docu¬ 
mento Pandolfi, una trattati¬ 
va sulla metanizzazione della 
Sicilia con lo Stato e gli 
enti pubblici e industriali e 
di ricerca più qualificati (in 
particolare l’ENI e il CNR, 
anche nella prospettiva di 
stabilire con essi un rapporto 
di cooperazione a cui parte¬ 
cipino l’Ente minerario, l’IR- 
FIS, istituti universitari ed 
istituti di credito); 

2) impegnare il comitato 
regionale della programma¬ 
zione, nell’esercizio delle fun¬ 
zioni previste dalla legge isti¬ 
tutiva, ad indicare le linee ed 
elaborare una proposta di 
programma di distribuzione e 
di uso del metano coerente 
con le finalità di sviluppo 
anche attraverso una consul¬ 
tazione degli utenti; 

3) organizzare, infine,una 
conferenza sulla metanizza¬ 
zione della Sicilia, affinchè la 
Regione, gli enti locali, i sin¬ 
dacati. le associazioni dei la¬ 
voratori. e degli imprenditori 
e dei coltivatori, le coopera¬ 
tive. i ricercatori, discutano 
con rappresentanti del go¬ 
verno e degli enti nazionali 
le linee del programma di 
metanizzazione della Sicilia e 
i termini dei relativi accordi 
che è auspicabile vengano 
stipulati tra le istituzioni re¬ 
gionali c nazionali. 

Vincenzo Vasile 


CATANIA - L'azienda produce materiale rotabile 


Lo sviluppo del capoluogo sardo soffocato da un'infinità di servitù militari 


Alla Scev su 136 operai 
92 licenziati in tronco 

Lo stabilimento occupato dai lavoratori • Inaudita arroganza dei padroni 


Il bunker Ca g liari » vuol diventare città 

A colloquio con i compagni Sechi, Macis e Cogodi - Il retaggio di una tradizione vecchia di secoli che vuole Ca¬ 
gliari base di eserciti - Cosa si è fatto negli ultimi tempi - Sulla questione a novembre convegno regionale PCI 


REGGIO CALABRIA 


Lettera e foto 
inviate dai 
rapitori del 
marchese Toraldo 

REGGIO CALABRIA — E’ 
vivo e sta bene il marchese 
Bernardo Toraldo. 32 anni, ra¬ 
pito da un commando di ban¬ 
diti la mattina del 24 settem¬ 
bre scorso nei pressi di una 
azienda agrìcola di sua pro¬ 
prietà. sita nella zona di San 
Calogero (Vibo Valentia). 
Dalla sua prigione il giovane 
ha inviato alia moglie Fran¬ 
cesca una lettera per tran¬ 
quillizzarla 6Ulle sue condizio¬ 
ni di salute. La missiva è sta¬ 
ta fatta recapitare alla fami¬ 
glia Toraldo tramite la reda¬ 
zione reggina di un quotidia¬ 
no locale. 

Unita alla lettera c’era an¬ 
che una foto a colori, scatta¬ 
ta con una Polaroid, che ri¬ 
trae il marchese Bernardo To¬ 
raldo nella sua prigione. 

Del fatto nuovo è stata in¬ 
formata la procura della Re¬ 
pubblica di Vibo Valentia che 
coordina le indagini di polizia 
e carabinieri e sta raccoglien¬ 
do indizi ed elementi che po¬ 
trebbero condurre alla identi¬ 
ficazione della banda. 


CATANIA Un nuovo, pe¬ 
sante attacco al settore della 
produzione del materiale rota¬ 
bile in Sicilia. E’ quello sfer¬ 
rato a Catania, dove la dire¬ 
zione della SCEV (la sigla sta 
per Società catanese elementi 
vibranti, una azienda che pro¬ 
duce traversine su commissio¬ 
ne delle Ferrovie dello Stato) 
ha licenziato in tronco, co” 
un provvedimento unilatera¬ 
le e repentino, ben 2 dei 136 
operai. 

Lo stabilimento, adesso, è 
occupato da tutti i lavoratori. 
I quali, inoltre, ogni giorno 
marciano verso il centro del¬ 
la città manifestando per di¬ 
fendere il posto di lavoro. La 
gravissima misura del licen¬ 
ziamento è giunta dopo una 
serrata trattativa tra sinda¬ 
cati e azienda in numerose 
sedi pubbliche. 

AU’ultimo incontro, decisi¬ 
vo. in prefettura i dirigenti 
della SCEV (la società è in 
mano a quattro gruppi di im¬ 
prese che si dividono equa¬ 
mente il pacchetto azionario, 
tra questi tl più grosso im¬ 
prenditore di Catania, il « Ca¬ 
valiere del lavoro» Mario 
Rendo e un altro grosso ca¬ 
libro nel settore delle costru¬ 
zioni l’ingegner Giovanni Pi- 
rasiliti, che ricopre la carica 
di consigliere delegato) han¬ 
no con sfacciata arroganza 
respinto tutte le proposte per 
una composizione della ver¬ 
tenza. Arroccati sul presunto 
calo di commesse da parte del 


consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato (ma • 
finora questa eventualità, in 
realtà, non si è verificata) i 
dirigenti della SCEV hanno 
pure opposto un assurdo di¬ 
niego alla proposta di appli¬ 
cazione della cassa integra¬ 
zione. 

I sindacati hanno replicato 
duramente a questo atteggia¬ 
mento denunciando tra l’al¬ 
tro le pesanti condizioni di 
lavoro all’Interno dello stabi¬ 
limento dove la « nocività » 
(rumori assordanti, esalazioni 
di gas. umidità) ha raggiun¬ 
to livelli insostenibili e si ac¬ 
compagna ad una altissima 
percentuale di infortuni. 

Fra 1 licenziati l’azienda 
non ha esitato ad includere 
proprio gli operai più sfrut¬ 
tati e colpiti anche fisicamen¬ 
te, dagli impressionanti ritmi 
di lavoro e dalle condizioni 
ambientali. La misura del li¬ 
cenziamento ha in pratica 
comportato l’eliminazione di 
due dei tre turni dello stabili¬ 
mento, ma la minaccia pende 
anche sui rimanenti operai, 
pure per via del rifiuto azien¬ 
dale per procedere ad una ri- 
conversione degli impianti per 
la produzione di manufatti e 
cemento. 

Domani, lunedì, dopo l’en¬ 
nesima manifestazione per le ! 
vie di Catania, è previsto un 
nuovo incontro con 1 dirigen¬ 
ti della fabbrica. 



I resti dell'aereo caduto sulla spiaggia di Viifasimius 


Se si attueranno i programmi di sviluppo e di irrigazione previsti per l'81 

Dal Tavoliere un esempio per il Sud 

Dibattito del PCI a Foggia sulla proposta delia Federforaccianti per un uso pieno e controllato di quest'immenso patrimonio 


Dal nostro inviato I 

FOGGIA — La più grande 
risorsa di Foggia e della 
Capitanata è rappresentata 
dal Tavoliere. la più va¬ 
sta pianura del Mezzogior¬ 
no. La sua potenzialità, già 
enorme adesso quando siamo 
appeoa agii inizi deH'irriga- 
zionc. potrà esprimersi io tut¬ 
ta la sua potenzialità se si I 
attueranno gli ulteriori prò- j 
grammi irlgui in base ai qua¬ 
li entro il 1981 si prevede di 
irrigare 200 mila ettari. li 
ruolo che potrà assumere que¬ 
sta parte della Puglia è cvior- 
me per lo sviluppo generale 
della intera regione. 

Conferma 
di linea 

I problemi di questo svi¬ 
luppo sono stati al centro di 
un dibattito del PCI al con¬ 
siglio provinciale che si è 
svolto a Foggia in questi 
giorni. La novità dell’inizia¬ 
tiva non è stata rappresen¬ 
tata dalla linea politica per¬ 
ché ~ come affermava il se¬ 
gretario della federazione, 
compagno Angelo Rossi nel- 
l’awiare il dibattito i co¬ 
munisti foggiani non hanno 


da cancellare scelte del pas¬ 
sato, ma solo confermare e 
precisare quell'eia bora ziane 
che ha indicato la linea della 
valorizzazione delle risorse 
(uomini, territorio, ambiente). 

Ed in questo contesto si ca¬ 
la la proposta avanzata dal¬ 
la feder-bracciantì nazionale 
per un uso pieno, pianifica¬ 
to e controllata di quella 
grande risorsa che è la pianu¬ 
ra del Tavoliere. La novità 
quindi scaturita dal dibattito 
del consiglio provinciale del 
partito foggiano sulla propo¬ 
sta sta nell’avvio di un di¬ 
battito su una prospettiva di 
sviluppo che fa perno su una 
indicazione precisa che il 
movimento bracciantile offre 
alla riflessione delle forze po¬ 
litiche anche in vista dell’at¬ 
tuazione della legge « Qua¬ 
drifoglio » che deve rappre¬ 
sentare un nuovo modo di 
gestire 1 finanziamenti pub¬ 
blici. Da Foggia, affermava 
la compagna Donatella Tur- 
tura, segretario responsabile 
della Federbracctanti nazio¬ 
nale, può venire uqa grande 
indicazione di sviluppo agri¬ 
colo e la proposta della fe- 
derhracciantl, che si associa 
alle altre in un confronto 
costruttivo, è tesa ad indica¬ 
re questa potenzialità. 


Non è facile in una nota I 
fare una sintesi, sia pure bre¬ 
ve. di questa proposta che 
è stata illustrata al consiglio 
provinciale dal compagno Gi- 
lio del gruppo di studi che 
l’ha elaborata insieme alla 
Federbraccianti nazionale. Es¬ 
sa nguarda l’alto e basso Ta¬ 
voliere in un rapporto anche 
con !e zone collinari ed in 
veste i vari comparti produt¬ 
tivi, dalla cerealicultura alla 
bieticoltura, daH’ortofrutticul- 
tura alla foragg.cultura, dal¬ 
l’olivicoltura alla viticoltura, 
dal settore zootecnico al¬ 
la valoriz 2 azlcoe dei laghi di 
Lesina e di Varano. La pro¬ 
posta contiene uno sforzo di 
approccio al problema del 
comprensorio le cui caratte¬ 
ristiche specifiche del territo¬ 
rio individuano l’esistenza di 
una centralità dell’agricòltura 
da cui partire come scelta 
prioritaria e strategica. 

Strumento 
politico 

Una proposta che è anche 
uno strumento nelle mani 
delle forre sindacali e po¬ 
litiche per avviare un pro¬ 
cesso nuovo attraverso cu’ 

| raggiungere obiettivi più cer¬ 


ti tenendo conto delle forze 
reali che questi obiettivi pos 
sono portare avanti. II pregio 
pr.ncipale dello studio — sot¬ 
tolineava nell'intervento con¬ 
clusivo al dibattito i! compa¬ 
gno Luigi Conte, vice presi¬ 
dente della commissione agra¬ 
ria nazionale — è quello che 
ci pone di fronte alle no¬ 
stre responsab.Utà. e nel¬ 
lo stesso tempo è una lezio¬ 
ne del sindacato a’.l’ente pub¬ 
blico. alla Regione, una pro¬ 
vocazione e uno stimolo a 
misurarci tutti sul terreno 
del metodo 

Si tratta ora di utilizzare 
tutte le nostre capacità per 
fare la necessaria sintesi di 
questa proposta di sviluppo 
e di operare una verifica. Que¬ 
sto va fatto — affermava a 
sua volita il compagno An¬ 
tonio Mari, responsabile 
della commissione agraria re¬ 
gionale — con i protago 
nisti dello sviluppo agricolo 
programmato, i braccianti 1 
contadini, il movimento coo¬ 
perativo. Una verifica va com¬ 
piuta anche rispetto ad alcu¬ 
ni aspetti della linea di po¬ 
litica agraria che si i data 
Il PCI In Puglia. Una verifl- 
] ca, sottolinava a sua volta 
i il compagno Panico, presiden 
i te della commissione agricol¬ 


tura del consigliere regiona¬ 
le. nelle singole zone e m 
un momento come questo di 
trapasso da una politica as¬ 
sistenziale ad una politica 
programmata dell’agricoltu¬ 
ra cui impegni precisi chie¬ 
sti dal PCI sono oggetto di 
trattative per superare la cn- 
5i alla Regione Puglia. 

Dibattito 

proficuo 

Il dibattito (sono interve¬ 
nuti tra gli altri Cannone. 
Leggeri, Casalucci, Galante e 
altri) ha risentito della man¬ 
canza di una più approfon¬ 
dita conoscenza dei termini 
specifici della proposta, ma 
nello stesso tempo è stato 
proficuo soprattutto per gli 
impegni di lotta presi a co¬ 
minciare da quelli miranti ad 
una mobilitazione del parti¬ 
to per determinare un movi¬ 
menta unitario intorno alle 
conferenze di zona per un 
dibattito ed un confronto più 
ravvicinati su questa propo¬ 
sta sindacale per il tavoliere. 
La quale rappresenta anche 
un elemento di riflessione 
sulle specifiche realtà del ter¬ 
ritorio. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A guardarla 
dal mare Cagliari ricorda un 
poco Maracaybo com’è de¬ 
scritta nel libri di Salgari. 
Da oeni parte si vedono sor¬ 
gere fortilizi, depositi di vive¬ 
ri, vestiario e armi per i va¬ 
ri corpi militari. Ma serve 
davvero questa più o meno 
poderosa macchina bellica? 
Una città come la nostra, af¬ 
famata di spazi per uso pub¬ 
blico. vede tutte le zone mi¬ 
gliori sottratte al godimento 
dei suoi abitanti. Dal colle 
della Sella del Diavolo a Ga- 
lamosca. dal Buoncammmo 
al Lungomare Colomb >. da 
vasti tratti della sp’aggia del 
Poetto a interi tratti di co¬ 
sta nel Golfo degli Angeli, 
quasi tutti i luoghi più sug¬ 
gestivi di Cagliari e del suo 
hinterland sono deturpi»i da 
reticolati e gialli cartelli di 
divieto di transito. 

Come riappropriarsi di que¬ 
sta città, e in che modo gj 
dere delie sue bellezze? Non 
siamo troppo a lungo rima¬ 
sti un « avamposto di guer¬ 
ra » o. come dicevano Musso¬ 
lini e Hitler. « una portaerei 
inaffondabile al centro del 
Mediterraneo », e non sareb¬ 
be ora di trasformare la re¬ 
gione sarda e la sua capitale 
in « un avamposto di pace ». 
centro di traffici tra l’Eu¬ 
ropa e l paesi del terzo mon¬ 
do in via di sviluppo? 

Ne parliamo con il com¬ 
pagno Antonio Sechi, segre¬ 
tario della federazione comu. 
nista di Cagliari, con il com¬ 
pagno Francesco Macis. pre¬ 
sidente del gruppo del PCI al 
consiglio regionale, e con il 
compagno Luigi Cogodi. ca¬ 
pogruppo comunista al con¬ 
siglio comunnla Le servitù 
militari costituiscono un pro¬ 
blema storico di Cagliari che. 
per la sua posizione geogra¬ 
fica. è stata sempre sacrifi¬ 
cata alle esigenze strategiche 
delle potenze che hanno e- 
sercitato il dominio diretto 
sulla nostra isola o hanno 
svolto un ruolo di primaria 
importanza nel controllo del 
traffici del Mediterraneo. A 
fare questa premessa di ca¬ 
rattere storico è il compagno 
Maris. 

Pino al 1861 Cavitari rima¬ 
se piazzaforte marittima, e 
soltanto da quell'anno la cit¬ 
tà. che viveva ancora rin¬ 
serrata entro le mura me¬ 
dievali. conobbe un nuovo 
sviluppo. Proprio allora gli 
indigeni ebbero facoltà di li¬ 
bero accesso in Castello, an¬ 
che nelle ore notturne. Sul 
calar della sera non transita, 
va più per le strade e tra le 
case dei nobili di origine stra¬ 
niera. il classico banditore 
che annunciava « Is sardus 
foras » ( I sardi fuori): cioè 
l nativi dovevano uscire dal¬ 
ie mura, per rientrare nelle 
loro borgate marinare e con¬ 
tadine. 

Il porto, liberato dalla ser¬ 
vitù militare, divenne centro 
di traffici, e i sobborghi di 
un tempo — 1 quartieri bas¬ 
si di Stampare e della Ma¬ 
rina — assunsero una nuova 
importanza. 

Una delle caratteristiche 
del ruolo subalterno assegna¬ 
to alla Sardegna dai gruppi 
di potere economici e mili¬ 
tari e dai governi dello Sta- 


CAGLIARI — La ■ grotta questione» per le servitù mili¬ 
tari in Sardegna sarà al centro di un convegno a carattere 
regionale che su iniziativa della Federazione comunista 
del Sulci 5 -lglesiente, si terrà a Teulada II prossimo 4 
novembre. In questa occasione, ed in particolare da parte 
delle amministrazioni comunali direttamente interessate, 
verranno trattati i problemi scottanti e drammatici sempre 
aperti nei centri abitati (Cagliari, Teulada. Decimomannu, 
La Maddalena. Perdasdefogu, ed altri ancora) dove le estese 
installazioni militari interforze e le continue esercitazioni 
a fuoco mettono in continuo pericolo la vita delle popola¬ 
zioni. Il governo centrale, rispondendo nei giorni scorsi alle 
interrogazioni dei deputati comunisti, ha assunto l’impegno 
di un pronto intervento perché arrivi ad una limitazione 
delle servitù militari e soprattutto perché si evitino, nel 
limiti del possibile, le esercitazioni su territori densamente 
popolati come quelli della provincia di Cagliari. 


to unitario, senza eccezione 
se non In senso peggiorativo 
per quelli fascisti ed anche 
quelli costituitisi nel dopo¬ 
guerra nei tempi bui della 
guerra fredda, è rappresen¬ 
tata dal mantenimento e dal¬ 
la continua creazione di sem¬ 
pre nuove servitù militari 
che per estensione ed attivi¬ 
tà non hanno mai avuto e- 
guall nel territorio nazionale. 

« Effettivamente — inter¬ 
viene il compagno Antonio 
Sechi — Cagliari, anche se 
non è più una piazzaforte mi¬ 
litare, ha visto accrescere il 
numero e l'importanza delle 
basi che la circondano. I bom¬ 
bardamenti aerei subiti du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale, e soprattutto quelli del 
1913, che la distrussero pro¬ 
vocando insieme il sacrificio 
di tante vite umane, furono 
la diretta conseguenza dcVa 
importanza strategica degli 
impianti portuali e della ba¬ 
se aerea di F.lmas nel sistema 
di collegamenti e di attrac¬ 
chi diretti al fronte del Nord- 
Africa. La funzione di portae¬ 
rei del Mediterraneo, che ri¬ 
sate alla lucida follia dei dit¬ 
tatori italiano e tedesco, è 
stata rivalutata dai generali 
della Nato nei tempi in cui 
il mondo era rigidamente di- 
■jìso in due blocchi contrap¬ 
posti. La corona delle instal¬ 
lazioni militari intorno a Ca¬ 
gliari e dentro la cinta urba¬ 
na è accresciuta in maniera 
impressionante ». 

I patti esistono, e se anche 
vanno onorati è mal possibi¬ 
le che debbano mettere a re¬ 
pentaglio la vita delle popo¬ 
lazioni civili, come succede 
da anni con le esercitazioni 
interforze. e come si è verifi¬ 
cato in forme assai accentua¬ 
te nel corso dell’estate? 

Risponde il compagno An¬ 
tonio Sechi: « Certamente no. 
La questione è di evitare, in 
primo luogo, che le continue 
esercitazioni in zone densa¬ 
mente popolate, dentro la cit¬ 
tà e nei centri vicini, con im¬ 
pianti petrolchimici ad alto 
potenziale incendiario ed e- 
tplosivo, rappresentino un pe¬ 
ricolo permanente per la no¬ 
stra sopravvivenza ed un osta¬ 
colo insormontabile per a tu¬ 
rismo e finterò complesso del¬ 
le attività economiche». 

« Anche una sommaria co¬ 
noscenza del territorio di Ca¬ 
gliari e del suo retroterra so¬ 
no sufficienti — denuncia 11 
compagno Luigi Cogodi — per 
valutare la gravità del far 
dello delle servitù militari che 
stringono e soffocano la cit¬ 
tà e il suo hinterland. Il prò. 
blema che noi comunisti po¬ 
niamo è immediato e con¬ 
creto: r ubicazione e la qua¬ 


lità degli impianti militari è 
tale da pregiudicare e perfi¬ 
no da precludere ogni possi¬ 
bilità di rinascita economica, 
sociale, civile. Zone come la 
Sella del Diavolo e Calamo- 
se a sono suscettibili di una 
immediata valorizzazione tu¬ 
ristica. e la loro disponibilità 
darebbe respiro alla città in 
un tratto di costa ch'è tra 
i più suggestivi del golfo. Lo 
stesso discorso potrebbe far¬ 
si a proposito della base di 
Teulada che occupa un com¬ 
prensorio di migliaia di et¬ 
tari ». 

Cagliari, insomma, è stret¬ 
ta sempre nella morsa delle 
servitù militari? Non come 
prima, per la verità. Di recen¬ 
te qualcosa è stata fatta in 
senso contrario. Di ciò biso¬ 
gna dare atto non tanto alle 
autorità civiche e regionali, 
ma proprio a quelle militari 
italiane, che motu proprio, 
hanno deciso di rendere, ad 
esemplo, il colle di San Mi¬ 
chele. divenuto peraltro inu¬ 
tile alle loro esigenze, e ben 
lungi dal poter essere utiliz¬ 
zato. allo stato attuale, dalla 
collettività: l’antico castello 
medioevale è ridotto ad un 
rudere impraticabile. Sembra 
anche, da voci circolate nei 
giorni scorsi, che gli ameri¬ 
cani si preparino a sgombe¬ 
rare Calamosca. lasciando li¬ 
bero a disposizione del Co¬ 
mune un altro splendido an¬ 
golo di costa. 

Sarebbe tempo che 1 no¬ 
stri amministratori valutasse¬ 
ro l’opportunità di impostare 
un piano di valorizzazione e 
riutilizzazione sociale di que¬ 
ste zone, prima che esse ca¬ 
dano sotto le rapaci grinfie 
de'ia speculazione edilizia pri¬ 
vata. sempre appostata in at¬ 
tesa di realizzare succosi col 
pi di mano. Come insegna il 
palazzo Belvedere (o Malve- 
dere?) sul colle del Buon- 
cammino. 

Gli ultimi episodi dimostra¬ 
no che i militari non sono poi 
cosi «sordi e ciechi», ma 
anche essi (che sono di car¬ 
ne, ossa e sangue come tutti 
l comuni mortali) si pongo¬ 
no l’obiettivo primario della 
vita e del lavoro. E quando 
la « guerra continua » si può 
perder» la vita e 11 lavoro. 

« Alle forze politiche e socia¬ 
li che si sono battute e si bat¬ 
tono per la rinascita — con¬ 
cludono 1 compagni Sechi, 
Macis e Cogodi — spetta il 
compito di scrivere la pagina 
decisiva nella storia della Ca¬ 
gliari moderna, ch'è nata nel 
momento in cui è stata af¬ 
francata dallo stato di piaz¬ 
zaforte militare ». 

Giuseppe Podda 














